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Editoriale 


Se cade di nuovo 
si riaprono 
tutti i giochi 


N 


v.i.vti l'n 


ggi SI toma a vtMarc in un drammatico 
braccio di ferro. Insistono nella sfida ar¬ 
rogante per cercare di imporre come ca¬ 
po dello Stato il segretano della De, l’uo- 
m mo che. forse più di ogni altro, incarna 
una politica e una gestione del potere 
che il paese non tollera più. 

- ' Ieri hanno tentato e sono stati sconfit¬ 
ti. Malgrado il clima pesante di pressione 
sui deputati della presunta ma^ioranza. 
malgrado ncattì. malgrado pasticci come 
quello clamoroso delle S schede in più. n- 
spetto ai votanti. Non c'è dunque la mag¬ 
gioranza del quadnpartito. Se fossero stati 
sa^i bastava che leggessero i dati eletto¬ 
rali del 5 aprile, senza esporsi a questa 
umiliazione. Possono tentare di vincere 
solo se contrattano a destra con la Lega o 
con il Msi. Ma non alla vecchia maniera, ' 
sottobanco, con una svolta politica che 
probabilmente scardinerebbe la De e il 
Psi. Già nella giornata di ieri è apparso - 
evidente il malesscr e nei due partiti cen¬ 
trali del vecchio a.ssctto di piotere. Più che 
malessere, un'aperta contestazione poli¬ 
tica forte e motivata soprattutto nel Psi. 

Questa è una novità Importante. Ora 
bisogna caunbiare strada, sgombrare il 
campo da una candidatura che divide le 
forze democratiche. Continuare il braccio 
di ferro sarebbe irresponsabile. Eleggere . 
oggi un presidente alla Leone significhe¬ 
rebbe spaccate il paese e rendere ingo¬ 
vernabili le istituzioni in uno dei momenti • 
più diffìcili della stona dell'lteùia demo- 
cralica. ^ • 

on si capisce come nella De e nel Psi non 
si comprenda questo. Sin dall'inizio ab¬ 
biamo cercato la via di una intesa che 
consentisse di individuare candidature in 
grada di offnee una fòrte garanzia istitu¬ 
zionale, di.rapprcsentaie un segno di nn- 
novamento politico e di essere per il pae- ' 
se un punto di riferimento morale. 

Abbiamo pensato che questo si do¬ 
vesse ricercare attraverso un confronto 
senza pr^iudiziali tra le forze democrati¬ 
che. Ubiamo tentato di far si che l'insie- ; 
me delle forze della sinistra e laiche aves¬ 
sero un ruolo positivo e unitario in questa 
direzione. > ■ > - - ■ j - - 

Ci siamo scontrati con la logica di un 
patto precostituito, di una spartizione che 
prevede, ormai da mesi, il Quinnale alla 
De e Palazzo Chigi al Psi. " 

Abbiamo di fronte la protervia di chi 
vuole ncacciarc il paese nella gabbia da 
cui è uscito con il voto del S apnie. 

Stamattina ci riprovano. Noi, con tutte 
le forze di opposizione che non sono di¬ 
sposte a cedere, cerchiamo di impanio. 
Ora si pone, in più, il problema delicatis- . 
simo della correttezza e segretezza del 
voto. - ' . .>■ ■■ 

£ evidente che è in atto un tentativo 
per controllare meglio i voti e limitare le 
possibilità del singolo di sfuggire all'oc- 
chiovigile di qualche pretoriano. ' > . 

Occorrono nuove garanzie. Questo 
chiediamo con fermezza. Ciò è essenzia¬ 
le perché il voto decisivo di oggi non sia 
. inquinato ed esprima la volontà reale di 
chi rappresentai cittadini. ' . ' 

Se Forlani cade, tutto si riapre e diven¬ 
ta possibile lavorare per una svolta reale e 
per aprire una prosp>ettiva di rinnovamen¬ 
to democratico. 


Settantacinque franchi tiratori nella prima votazione e 65 nella seconda: così il quadripartito ha affondato il leader della De 
Cossiga rientra per sostenere il suo amico. Iniziativa del Pds: nessuna pregiudiziale per un candidato che segni una novità 

Due ko ma Forìani cì riprova 

Cè chi ha tentato d barare 



L’altra notte arrestato il segretario cittadino. Corteo anti-tangente 

Manette anche per Carnevale 
1 ^omì amari del Pds milmiè 
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M MILANO. Luigi Carnevale 
(Pds), vicepresidente della ; 
Metropolitana, è rientrato in 
Italia per essere arrestato. Ad ■ 
attenderlo a Linate, provenien- I 
te da Parigi, c'erano i carabi- ; 
nien che lo hanno accompa¬ 
gnalo dal magistrati perun pri¬ 
mo interrogatorio. Identica •, 
sorte era toccata l'altra notte, - 
ad un altro pidlessino, Roberto 
Cappellini, finito in manette 
con l'accusa di ricettazione ag¬ 
gravata e chiamato in causa, 
secondo l'accusa, per una / 
mazzetta ricevuta da Sergio ‘ 
Soave e da un altro, per ora ■ 
anonimo, personaggio politico ■ 
coinvolto nell'inchiesta. - • 
.Per il Pds milanese è stato , 
un giorno amaro, il più amaro ■ 
della sua stona. L'arresto del - 
segretano cittadino è vissuto 


Sondaggio 
al telefono' 
coni signori 
Rossi 

R.LAMPUGNANI APAOima 

Il giorno 
più lungo 
di Arnaldo 
lo sconfitto 


469 voti la mattina, 479 il pomeriggio: Arnaldo For¬ 
lani non ce l’ha fatta. Per la De, e per Craxi, è una 
sconfitta secca. Ma oggi ii quadripartito ci riprova; ' 
«Un certo miglioramento c’è stato, andiamo avanti», 
mormora in serata un Forlani di pessimo umore. La i 
trattativa con la Lega è stata già bloccata dalla sini- ' 
stra de, mentre il Pds rilancia: «Troviamo un candì- ^ 
dato fuori dai soliti giochi». E Cossiga è tornato... 'C 


QIOROIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOLIHO 


M. SAPPINO 


AFAQMAI 


H ROMA Ritorna France¬ 
sco Cossiga, a sorpresa, per 
aiutare Forlani. Esterna, pa- ; 
ralizza Montecitorio, si esibi¬ 
sce di fronte alle telecamere. 
Ma il segretario della Oc non ; 
ce la fa neppure alla seconda ' 
prova, e oggi lo Scudocrocia- :: 
to c Craxi si giocano tutto. le- ! 
ri sono mancati all'appelio : 
75 voti, scesi a 65 nel secon- - 
do scrutinio della giornata. E ; 
non sono mancati i bn>gli; .> 
cinque «grandi elettori» han- 
no votato due volte. Oggi ci ; 
saranno le cabine, per garan- - 
tire un minimo di segretezza. 
Troppi franchi tiratori, ieri, e ’ 


tropico diffusi: nella De, natu¬ 
ralmente (la sinistra, gli ami¬ 
ci di Segni, gli andreottiani), ■ 
ma anche nella sinistra so¬ 
cialista e nel Pii. r ■ »•,, . 

-,. Intanto qualcosa si muove 
a sinistra: resta il gelo fra Psi e 
Pds, ma oggi dovrebbero ve¬ 
nire segnali importanti in di- > 
rezicine di quella <andidatu- - 
ra comune», concordata a si- ‘ 
: nistr.a e non sgradita alla De, 
che potrebbe sbloccare la si- : 
tuazione. Il Pds propone in¬ 
fatti una candidatura «di ga- 
' ranzia e di rinnovamento isti¬ 
tuzionale». 


• . . . uw ^luuiiiL.r wtia Kiwiiiaia. A* . • _!•» «t rs 

Rn* sono mancati i brogli: »> e non sgradita alla De, ; 

VXUIU JJU. cinque «grandi elettori» han-che potrebbe sbloccate la si- 

«Olli no votato due volte. Oggi ci T htazione. Il Pds propone in- 

Vit-u .. saranno le cabine, per garan-' fatti una candidatura «di ga-;' 

ri VniTPnnP tire un minimo di segretezza. ranzia e dì rinnovamento ìsti- 

V./I Troppi franchi tiratori, ieri, e ’ tuzicinale». 

Balzac»-"'.-r . ^ a; ' 

G.FM£NlflLA .. APAOHtae FABIO INWINKL ■ ALBERTO LEISS • ALLE PAOIMB 8, B » 6 

n dissenso di Formica, Manca, Ruffolo e Signorile 


«Craxi, stai sbagliando» 


Formica: 

«È ora 
di guardare 
a sinistra» ■ 

P. CASCELLA : . ■ APAOIBAA 

Chi ha fatto 
lo sgambetto 
alLetemo 
Giulio? 

S. DI MICHELE ' ' APAOHUfì 

La débàcle 
della De,, 
un macino 
per Bettino 


La doppia bocciatufa di Forlani non basta a Cra¬ 
xi, che decide di-appoggiare l’alleato di sempre 
ancora per una volta, questa mattina. Ma il segre- - 
tarlo socialista è allé prese con una rivolta senza ' 
precedenti nel suo partito, in cui si moltiplicano 
gli appelli per ricercare davvero un candidato co- ! 
mune con il Pds. Intanto sindacalisti e intellettuali ' 
socialisti chiedono un nuovo txycso. 

BRUNO MISERBIiDINO 


n SOMA Fino in fondo con 
Forlani. Craxi incassa una 
doppia sconfìtta, ma Insiste e 
dà al suo alleato un'ultima 
possibilità. Nelle, file dei PsI le 
defezioni sono slate consisten- 
ti, forse una ventina, e tendono 
ad aumentare. La sinistra è in 
nvolla. Manca, Formica, Slgno- 
nle Ruffolo scrivono una lette¬ 
ra a Craxi chiedendo un cam¬ 
bio di linea immediato e la ri¬ 
cerca di un candidato comune 
col Pds. Il dialogo tra la Quer¬ 
cia e I socialisti prosegue, molti 
nomi di candidati possibili cir¬ 


colano, ma si scontrano con la 
. strategia craxiana. decisa an- ' 
cora una volta a muso duro. La ’ 
fronda tuttavia non riguarda ' 
' ormai soltanto i parlamentari e 
' la paittita del Quirinale. Sinda- , 
' callsb e intellettuali chiedono ; 
un nuovo corso. Giugni e Revi¬ 
glio lanciano un manifesto ' 
. programmatico, una fitta rete ' 
di riunioni di sindacalisti tenta 
, di delineare un fronte che si : 
opponga alla deriva del partilo > 
e a un gruppo dingenle consl-. 
derato ormai senza s<rategia. " 


E. ROGGI 
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AmericaS vince la regata decisiva e conquista il trofeo 

Sogno americano addìo 
n Moro è statò sconfitto 




come un colpo al cuore dal 
; partito. Nella sede milanese di 
; via Vollumo nessuno se la 

■ prende con i giudici: ma In 
questo caso lo stupore e l'in- 

; credulità sono troppo forti: 
•Quello sgobbone di Roberto? 
Non fiosso crederci». Uno 
, schiaffo che brucia e che non 

- Induce a tolleranze: «Dobbia- 
mo lare piazza pulita». In.som- 
ma rabbia, sgomento, lacrime, 
una tensione palpabile anche 

, aH’intemo della manifestazlo- 
V ne organizzata con successo 
‘ dai sindacati nella mattinata di 
' ieri. In serata si aMiunge la no¬ 
tizia che nei confronti dell'am- 
ministratore delegato della Co- 
gefar-Fial c'è una nuova accu- 

■ sa: violazione della legge sul fi- 

- nanziamento , pubblico . dei 
partiti. ■ 



MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
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MARCELLA CIARNELLI SIEGMUND GINZBERG 


Questo giornale 
e qpjesto paese 


WALTBRVBLTRONI 


S crivo queste note da 
Montecitorio. Qui II si¬ 
stema politico italiano si di¬ 
batte, in queste ore. tra il 
vecchio e il nuovo. È come 
se il paese fosse entrato in 
un labirinto e ora si trovasse 
a metà strada. Non può ri¬ 
guadagnare l'entrata, torna¬ 
re sul suoi passi né sembra 
capace di trovare II sentiero 
che lo può portare all'ester¬ 
no. E la permanenza in que¬ 
sta condizione altera gli 
equilibri, annebbia la capa¬ 
cità razionale di Intendere 
gli avvenimenti, rende tutto 
; concitato, anche il respiro. 
Cosi mi sembra di vederlo, 
da qui. questo nostro paese. 
C'è un grande disordine, un 
vertiginoso scompaginarsi 
di certezze, di riferimenti du- 
rafì per più di quarant'anni. 
E cresce neH’opinione pub¬ 
blica, anche in ragione del¬ 
l’emergenza della questione 
morale, la rabbia e con la 
rabbia il bisogno di nuovo, 
la richiesta di alternative po¬ 
litiche. morali, ideali. Tutto 
questo però si manifesta in 
una Babele, di linguaggi e 
posizioni e. spesso, in una 
. sensazione di smarrimento,' 
quasi di Impotenza -t ;- 
II voto del 5 aprile ci ha 
raccontato questo paese. 
Sarà la sinistra capace, in 
questo tempo di transizione. 

: di trovare le ragioni, le politi¬ 
che, i programmi, le culture 
capaci di indicare la via d'u¬ 
scita dal labirinto? Questa è 
oggi, io credo, la sfida che 
impegna tutti noi. la sfida 
nella quale si sta cimentan¬ 
do, anche in queste ore, il 
Pds. E una grande parte può 
farla questo giornale, IVni- 
tù. Su queste colonne è scrit¬ 
ta tutta la storia del movi¬ 
mento operaio Italiano, le 
sue vittorie, le sue sconfitte, i 
suoi drammi, le sue speran- 
. ze. Per farlo, perdiflonderlo, 

. per leggerlo molti hanno ri¬ 
schiato molto, durante il fa¬ 
scismo e dopo. E grande 
' parte della cultura migliore 
della sinistra è passata dalle 
parole scrìtte su queste pagi¬ 
ne di giornale. La sinistrr. ita- 
. liana d'opposizione sarebbe 
. più dogmatica e ancorata al 
- passato se non vi fosse stata, 
in tutta la sua storia, la Iron- 
tiera di ricerca, di intervento, 
di battaglia cosdtuita da IV- 
nìtù. Anche dall'ultima Uni- 
là. SI potranno discutere li¬ 
mili ed errori ma non c'è 
dubbio che il giornale, nella 
ultima fase, è stato non solo 
straordinariamente ricco di 
informazione, ma aperto e 
coraggioso. Sono stati anni 
straordinari e terribili: l'SS, il 
muro di Berlino, la Roma- 
.nìa, la guerra .del Golfo, il 
golpe in Urss e, in Italia, Cos- 
siga, il referendum, le leghe, 
la fondazione del Pds, i\nni 
di terremoto, di gigantesco 
disordine in cui l'Unita non 
ha certo fatto la parte del 
pianista del saloon che suo¬ 
na, impaurito, sempre la 
slessa musica mentre intor¬ 
no tutto va in frantumi. DI 
qui possiamo partire, ora. 
Con umiltà ma, anche, con 
grande > passione, entusia¬ 
smo, convinzione. Con l'o¬ 
biettivo di lare un giornale 
ricco d’informazione e ricco 
di opinioni. Un giornale che 
esplori la realtà, ricerchi la 
Telone delle cose, immagi¬ 
ni ciò che può essere. - 
Sento molto il bisogno, in 
questo momento di smarri¬ 
mento e di divisione, che 
t'Unitù diventi il principale 
nferìmento del dibattito cul¬ 
turale, politico, ideale della 
sinistra, che si sforzi, per la 
sua parte, di ricostruire una 
koinè politica e intellettuale 
di quella appartenenza, la 
sinistra, che vive nella co¬ 
scienza di milioni di uomini. 
Un giornale < ancora più 
aperto del passato proprio 
in ragione di una sua torte 


identità e riconoscibii tà. 
Dovrà essere propno l'Unita 
• a cercare di fissare l'agenda ■ 
della discussione a sinustra. 
Con rigore, con senctà. con ‘4 
autorevolezza. : Il giomile ; 
dovrà mostrare la «sua» In- 

• tenzione e non divenire l'or-« 
gano di posizioni altrui, sia- v 

. no anche quelle del partito, , 
o il semplice contenitore di i 

V opinioni tra loro diverse. Ep- 
poi vorrei un giornale atten- : 

y. to ai muoversi delle idre, : 
delle culture, dei comporta- 
menti. Le nostre pagine do- 
I vranno essere antenne sen- 
sibilissime, capaci di capta- ; 

• rei piccoli slittamenti prò- ' 
( gresslvi che agiscono nel . 
fc senso comune. Lo faremo > 

• cercando di guardare con 

i sempre mamlore cura i fe- : 

. nomeni deUindustria culto- * 
rale, ma anche guardando : 
alla società, a quello che 
y succede nei quartieri delle 
; grandi meiropolL alle tra- ; 

, ; formazioni in atto nei mem- ‘ 

; do del lavoro, al mrxiificàrsi 
:• del modo di vivere c di lavo- ■ 
rare nel Mezzogiorno d’Ita- 

V lia. 

Discutendo con la retto- . 
“^4one.jaÌaiqnjl^Koià,j^ 
biamo cercato to aelmeiutr 
l'idea di un giomale nuor/o, : 
if perché pieno di storie. Sto- . 
/ rie mìnime di persone, rac- ' 

V conti di fatti che consentano 

• di capire, di avere piena co- • 

; gnizione del presente. Un f 
4 ' giomaic «scritto», non fnsJ- : 

do. carico di racconti di co- : 
se viste, di persone cono- ' 
'. sciute, di fatti ai quali si è di- : 
rettamente partecipiato. • 

r un progetto ambizioso, • 

V S-J ne sono consapevole. : 

: Mi muove la fiducia in que¬ 
sto straordinario collettivo 

>■ che è la gente che fa quego . 
•; giomale. Qui dentro, negli r 
anni, si è formata una im- , 
mensa ricchezza umana e : 

■ professionale. Compilo no- 
stro sarà valorizzare, prò- : 

7 muovere, fare espnmere ap- ■ 

1 pieno questo patrimonio di - 
cui dispone la redazione de i 

. l'Unita. Condizione perché i 
0 questo avvenga è l'aulono- ■ 
mia del giomale. Autorio- ■ 
f. mia che, per me, vuol dire, 

: in primo luogo, responsabi- ' 

; lità. La proprietà ha scelto 
un direttore, oraè a lui e alla ' 
redazione che spetta la so- i 
vrana responsabilità della li- 
nea e della conduzione ilei • 

' 4 . giomale. Se alla proprietà ? 

non andrà bene, cambier.l il !, 
•direttore. Ma fino a quel mo- ; 
( mento, gli errori o le scelte 
. giuste saranno solo di nossa 

2 pertinenza e. dunque, di no- ' 

4^ stia respensabilltà. . ... 

L A direttore che mi ha pre- 

. ceduto, Renzo Foa, voglio ri- ■: 
volgere un affettuoso e ami- > 

■ chevole ringraziamento pier 
‘' aver saputo inventare una, 

. «formula editoriale» e . un :: 

giomale della sinistra. Un la- ;; 
7 voto unico, prezioso, diffici- i 
' le senza ii quale IVniia non ' 
'<■ sarebbe ciò che è. A lettori ; 

' ; rivolgo un invito piarticolare; • 
;v. semire l'Unita tutti i giorni, i 
: ■ farla conoscere, discutere le - 
t'i sue discussioni, farsi sentire, f 
; 'JUnita ha bisogno di legare 7 
*■ a sé i vecchi lettori e insieme 'i 
' conquistarne o riconquistar- :■ 
ne di nuovi. Questo è il no- ?. 
stro Impegno. Per la nostra ■’ 
parte noi cercheremo di fare s 
s,: un giomale più bello e cer- 7 
7 cheremo di ■venderlo di più. ,7 
^ La redazione, con gli ammi- " 
nistrativi, i poligratici è im- : 

■ pegnata in uno sforzo volto ' 
ad elevare la qualità dei ■ 
giomale e, con essa, ad au- , 

(' mentale la diffusione nelle ; 
" edicole. Questo gipmale è 4 
•' una jjarte importante del-, 

' l'informazione . italiana ed •• 
: anche del presente e del fu- • 
/ turo delle idee e delle ragio- ■ 
ni della sinistra. Ne dobbia- 
. moesscte consapevoli, tutti ri 
’ 1 lettori vecchi e nuovi e noi -• 
- che il giomale facciamo, ’ 
ogni giorno. ' ..■. 4 '. 
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DOMENICA 17 MAGGIO 1992 


Giornale fondato - • 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Genova véra 


«I 


GIANNA SCHELOTTO 

o vado a Genova» dicono, a spot alterni,' 
Gassman e la Moncalcino, Quilici e Fava- ' 
rotti. E fanno bene, anzi benissimo per¬ 
ché la città ha subito un’autentica meta- 
1 mortosi. Ha abbandonato i toni grigi e 
spenti, per riprendere vita e colore. Gli 
antichi palazzi che negli anni si erano 
come mimetizzati, incupiti dallo smog e 
dal pessimismo, sciorinano ora, vividi e 
discreti al tempo stesso. 1 rossi, gli ocra, i 
gialli o i rosa, cosi tipici del paesaggio li¬ 
gure. ... 

Vagando un p>o’ attoniti per le strade e 
i carruggi, si vedono a sorpresa, quasi 
fossero sorti nella notte, edifici che sono 
1! da secoli. Ogni facciata «nuova» sem¬ 
bra una quinta teatrale, pronta a farsi un 
po'più in là per rivelare, in basso, il ma¬ 
re. Ci vorrebbe la litania del Poeta per 
raccontate questa trasformazione di una 
città «in salamoia, acqua morta di noia» 
in una «Genova d'acqua marina, aerea, 
turchina». SI, perché ai rinnovati fasti edi¬ 
lizi si è giunta - senza costi supplementa- 
n per il contribuente - questa estate pre¬ 
cocissima che regala, a stanziali e turisti, 
una luce straordinaria, dalla trasparenza 
indescente, azzurra di mattina, avvam¬ 
pata di rosa verso sera. E di notte, prova¬ 
re per credere, una luna piena e sornio¬ 
na ci illumina dì immenso... legittimo or¬ 
goglio. ' .. .., 

Sembrano lontanissimi adesso i giorni 
delle ansie parlamentari quando, aU'im- 
prowiso, a c^ualcuno venne in mente di : 
sospendere i finanziamenti già previsti ■ 
per l'Expo e per il nuovo teatro dell’Ope- 
ra. Lontanissimi e dimenticati i pellegri¬ 
naggi da una commissione aU’altra - Bi¬ 
lancio. Ambiente. Tesoro - per chiedere, 
spiegare, litigare, scrtsibilizzare. E le tese , 
concitate converstizioni telefoniche con 
Renzo Piano, con il sovrintendente del- 
l’Opera, con gli amministratori della cit-, 
tà. «Ma come? Lunedi i miliardi c’erano, 
oggi mercoledì sono scomparsi?». SI. so¬ 
no stati inghiottiti daU’assestamento. «Bi- . 
sogna muoversi subito. Devono capire, a ; ■ 
Roma, che l’Expo non riguarda una città, 
ma l’Italia e il suo prestigio nel mondo». . 

Tutto questo è ormai nel passato. Ec¬ 
cola, oggi, questa «Genova verticale, ver¬ 
tigini, ana, scale» rinnovata e superba al ' 
suo atteso appuntamento con lecelebra- ' 
zioni colombiane. - 

a un po’ sorridere - ahimè di sufficienza 
.lamaoiera tronfia e drogata con-eui-la ' ' 
stampa presenta la città nsorta. Sembra -■ 
- : impossibile che o$!ni evento della nostra ' 
j-. "cultura debba essere ridotto a livello di- ^ 
un qualsiasi torneo calcistico. Il linguag- 
. igio usato per raccontare Genova la tradì- '' 
sce. non le si addice. Contrastano, quei 
toni «strillati», con lo spirito schivo ed al- ' 
tero della città. «Genova batte Siviglia Sa' 
0». Ma davvero c’era una gara? ,• ■ 

C’è il rischio che leggendo queste cro¬ 
nache da stadio i visitatori vengano al- 
l’Expo aspettandosi un clima da sagra ''' 
paesana, una specie di Disneyland del 
■ mare. Ma qui tutto è sobrio e pensato. ' 
Ogni cosa in questa città allude al viag¬ 
gio:-il mare, le vele, la nave. E chi si ac- 
cinge a partire non ha tempo per sterili 

competizioni. . ' . ...... .... 

Il visitatore potrà scoprire qui la diffe¬ 
renza fra l’effimertj e le cose serie. Tutto 
ciò che è stato costruito è solo «prestato» 
alle celebrazioni. Passata la festa, nessun - 
santo sarà gabbato perché non ci saran¬ 
no sprechi. Resteranno alla città, la sua . 
cultura, il suo rinnovamento, gli edifici ,. 
costruiti e restaurati nel vecchio porto e ‘ 
altrove. Chiamatela avarizia se volete. ■ 
Devo dirlo - ma temo si fosse già capi¬ 
to - non sono stata obiettiva nel traccitire " 
questa cronaca genovese. Amavo questa 
città già quando la descrivevano tetra e r - 
musona. Genova è sempre stata, almeno : . 
per me, un luogo speciale e segreto il cui ; ^ 
fascino non appare. Vuole essere sco- , 
perta, capita, meditata questa città «d'a- 
• glio e di rose». Ecco perché mi sento di 
concludere con un consiglio per il letto¬ 
re. Se stai partendo per venire alle cele¬ 
brazioni colombiane, porta con te oltre 
alle guide turistiche tradizionali anche le 
poesie di Giorgio Caproni che ci hanno ; 
già guidato in questo articolo.. - 

&rà un’esperienza indimenticabile • 
«scoprire» la città attraverso gli occhi in¬ 
namorati del poeta. E Genova - vecchia ! 

: e ragazza - ti si concederà. Eccezional¬ 
mente e per te solo. 


__Trenta cittadini ^iti a caso indicano 

le presidenziali. «Basta con quelle facce, dov’è finito 
il 5 aprile?». E poi fanno dei nomi: Bobbio, lotti, Anseimi 

La rabbia del si^or Ross 


Eltsin e Gorbaciov ■ 
non sono più arbitri 
del futuro dell'ex Urss 


Stanno tradendo il voto» = 


Milano 


Sandra, casalinga. -Non .se¬ 
guo con molta attenzione la 
politica, perché mi stufo. Lo fa 
mìo marito anche per me. Del 
resto i polìtici .sono tutti uguali, ' 
uno vale l'altro. Non posso ' 
nemmeno prevedere chi sarà 
eletto, anche se io vorrei che 
Andrc-oltì divcnt;vs,so presiden- ' 
te, lo vorrei più di Crasi c Por- - 
lani. Mi piace di più, é più a 
modo e anche più esperto». 

Bruno, Imbianchino. ' ' 

•Queste elezioni fanno schifo 
come le altre. Sono tutti ladri, 
per questo non mi intercs,sano 
granché. Vorrei una persona 
onesta al Quirinale, ma non so 
indicare un nome-, 

Carlo Alberto, compositore 
e autore di canzoni come 
«Le mille bolle blu». 

•Queste elezioni rispecchiano 
la situazione politica; non po¬ 
tevamo certo pretendere che si 
ricomponc-ssoro le divergenze 
che hanno creato il disagio nel 
Paese, lo conosco tutti, ho an¬ 
che cenato con Forlani. Dal ' 
punto di vista del prestigio in¬ 
temazionale Andreotti .sareb¬ 
be un buon presidente. Cossi- 
ga rappresenterebbe un ele¬ 
mento nuovo, perché negli ul¬ 
timi due anni ha detto cose 
che gli italiani hanno apprez¬ 
zato, Tuttavia ò difficile capire 
corno andrà a finire, anche se 
tutti dicono che il favorito é 
Spadolini». ; 

Claudio, odontotecnico. 

' «Seguo alla radio le elezioni o 
1 penso che dovrebbero faro 
piazza pulita. Quei politici fan- > 
no ridere, stanno li da 40 anni 
e ora affiorano le coso che 
hanno fatto, a Milano come a 
Roma 0 ovunque. Hanno le 
. mani sporche. Vadano dun¬ 
que a casa, é ora di finirla. E . 
difficile scegliere . tra quella - 
gente una persona onesta. For¬ 
se Spadolini andrebbe bene, 
ma non ho una chiara prefe¬ 
renza. Comunque é chiaro che 
il quadripartito non ha molta 
forza e si ingarbuglierà sempre 
di più. a meno di accordi sotto¬ 
banco. Non credo che Forlani 
sia la persona adatta: quelli 
che stanno 11 a votare hanno - 
capite che cosa vuole la gente, 
dopo il 5 aprile? Hanno capito - 
che vuole il cambiamento?, 
Quale università devono fare 
per capire ciò che che .sanno 
già gli operai?» ■ ^ , , 

Daniela, Inaegnante. 

«Seguo attentamente II Tg3, i 
giornali. E pos,so solo dire che 
, le cose vanno come al solito, 
che ò la solita schifezza e che 
non si rispetta la volontà di 
cambiamento della genie se 
alla fine passa Forlani. Invece 
lotti o Anseimi andrebbero be¬ 
ne, perché sono donne o rap- ■ 
presentano qualcosa di diver¬ 
so: ma sono anche persone 
oneste. Non vedo altre figure 
qualificate. Tuttavia sono pes- ' 
simista e credo che Forlani ce 
la farà, anche perché la sinistra 
non ha la forza per unificare le 
proprie energie». . . 

Silvia, impiegata in uno stu¬ 
dio immobiliare. 

«Giudico molto male quanto 


Si chiamano tutti Rossi. E stanno se¬ 
guendo, più 0 meno regolarmente, le 
elezioni per il capo dello Stato. Abbia¬ 
mo cercato di sapere cosa ne pensano- 
.sfogliando a caso gli elenchi telefonici.”■ 
Tutti gli interpellati, tranne una signora 
di Roma, hanno risposto tranquillamen¬ 
te alle nostre domande offrendo rispo¬ 


ste che rivelano una sostanziale omoge- 
neità. Il signor Rossi è proprio arrabbia- ; 
to: «Il mio voto del 5 aprile, un voto per il | 
cambiamento, è stato tradito.»!! signor ; 
Rossi lo grida con più enfeisi a Milano, S 
sconvolta dalle tangenti, ma i toni duri f 
non mancano .nemmeno a Palermo, à 
Questo è il resoconto delle telefonate. -. ■. 


.sta avvenendo alla Camera, I 
polilici non sanno cosa fare e 
ripetono sempre le stesse co¬ 
se. Non c’è una persona ade¬ 
guata a quella carica; che co¬ 
nosca cioè il Paese e i suoi pro¬ 
blemi. che porti i cambiamenti ' 
clic nessuno ò riuscito a fare. 
Pcn.so che Bobbio e lotti po¬ 
trebbero forse essere buoni 
presidenti, ma non sono molto 
sicura». .. , • 

Francesco, studente. ' 

«Ho seguito abbastanza queste 
elezioni e l’idea che mi sono 
latto é di una grande iriccrtoz- 
z.a che verrà risolta con la scel¬ 
ta di un presidente più conser¬ 
vatore che riformista, come • 
desiderobbe il Paese che ha 
mutato idea della politica con ' 

: il voto del 5 aprile. Lo si è visto 
soprattutto al Nord. Personal¬ 
mente non ho nessuno da in- . 
dicare por quella carica, forse 
solo Bobbio, per simpatia. Ma 
' alla line sarà ciotto un de, forse ' 
Forlani. cortamente non un 
nome nuovo», - 
Glanmarlo, avvocato. 

•Il mio giudizio é assolutamen¬ 
te negativo. Da anarchico giu- ; 

. dico queste . elezioni inutili, c 
perché hanno già .deciso chi- 
deve essere il presidente. Stan¬ 
no facondo il solito gioco delle . ■ 
parti 0 questo dirtiostra'che il ' 

; voto del 5 aprile non è servito a 
, nulla». ■ ..• , .; 

Gianna, barista. ' - 

«Non sto seguendo nulla; lavo- ’ 
ro undici ore al giorno, sempre . 
in piedi e non ho il tempo per 
, farmi un'idea sul presidente». 

Maurizio, Ingegnere. 

«Di queste elezioni penso tutto 
il male che si può pensare dei , 

, partiti, che non riescono nem- ■ 
meno ad eleggere il capo dello 
Stato, Forlani é la con.seguen- 
. za del sistema dei partiti, lo 
vorrei una persona estranea al 
sistema attuale, ma è difficile 
trovarla. Forse l’unico potreb¬ 
be essere Bobbio. Ma prevarrà 
uno dei soliti: Andreotti, Forla¬ 
ni. Un domocristiano o un so- 
■ cialista. Craxi torse ha ancora 
delle chance, nonostante Mila- ■ 
no, perché la vicenda delle 
tangenti ha una grossa riper¬ 
cussione sull’opinione pubbli- ' 
ca, ma ai vertici dei partiti non 
cambianulla». ..— , . 


ROSANNA LAMPUONANI 

chiare, ma credo che ci voglia ' 
una [jcrsona per rinnovare la 
situazione, una persona one¬ 
sta, un tecnico meglio di un 
politico. Bobbio andrebbe be¬ 
ne. ma non Andreotti e né Cra¬ 
xi. Comunque credo che il 
quadripartito ce la farà, anche 
se la lotti sarebbe un volto 


Palenno 


Adele, insegnante. . 

' «Meno male che Forlani non é 
passalo. Non mi é piaciuto ciò 
che è successo venerdì, l’a¬ 
stensione della De e del Psi é 
molto discutibile. Forlani. che 
è segretario di un partito, non 
mi paro opportuno come capo 
dello Stalo. Ma del resto non 
ITU piace nemmeno come per¬ 
sona. Non ho- le idee molto 


Angelo, pensionato. - - j 

«Io sarei per Spadolini presi¬ 
dente. Lo conosco, é una per¬ 
sona scria. Ma non si sa se sarà 
eletto. A me dei partiti non in- 
lere.ssa niente. Penso solo a 
Spadolini, lo vorrei proprio al 
Quirinale». . .. 

Maria, Insegnante disoccu¬ 
pata. 

•Seguo queste vicende secon¬ 
do il mio umore. E comunque 
non riesco a capire bene cosa 
sta succedendo. So solo che 
decisamente al Quirinale non 
vorrei Andreotti e nemmeno 
Forlani. Vorrei Craxi. ma pen¬ 
so che alta line vincerà la lotti». 

Carlo, operalo. ' ‘ 

•Per quello che vedo mi sem¬ 
bra tutto uno .schifo. Sono 
' sempre le stesse facce, mentre 
vorrei vedere un giovane, un 
’ volto nuovo. Per me Gianfran¬ 
co Fini andrebbe bene al Qui¬ 
rinale. ma so che è impossibi¬ 
le». . , 

Fabrizio, Studente. - ■ 

•Seguo un po’ queste cose, ma 
per me sono complicale: ho 14 
anni. Prima mi andava bene 
Cossiga al Quirinale perché 
era coraggioso. 0 |ra forse vor¬ 
rei Forlani. perché mi ispira fi¬ 
ducia». . ;■ : V : 

. Giacomo Giuseppe, impie¬ 
gato. - - VS,, - .,-v 

•Non sto seguendo con co¬ 
stanza queste elezioni, perché 
bisogna stare dentro la politica 
per poter dare una valutazione 
sul presidente della Repubbli¬ 
ca. lo so solo che vorrei una 
persona capace di tutelare i di¬ 
ritti dei cittadini, una persona 
onesta. Ma più importante .an¬ 
cora è che si rifaccia alla Costi¬ 
tuzione. Ma sono pessimista. 

• alla fine prevarranno i soliti 
giochi dei partiti». 

Maria Giovanna, architet¬ 
to. 

; «È tutto uno schifo. Perché do¬ 
vevano proporre persone cre¬ 
dibili. non fantasmi del passa¬ 
to. Per me la lotti, può essere il 
nome giusto, perché è una 
donna coraggiosa, che ha ret- 
- lo Montecitorio al di sopra del¬ 
le parti. E lo dico senza essere 
comunista. Ha qualità che ave¬ 
va Pertini. Ma certo non lo è 
Spadolini, servo deH’America. 
Oppure é giusto Bobbio. Ma 
con queste teste di cavolo dei 
parliti non so chi prevanà. Co¬ 
me tutti gii Italiani ho accolto 
con grandissimo piacere le 
bocciature di Forlani da parte 


di quegli stessi che venerdì 
hanno detto all’unanimità che ' 
lo avrebbero volato. I primi • 
giuda Forlani li ha nel suo par¬ 
tito. Comunque piuttosto che ■ 
questi scimmioni sarebbe me- ' 
glio Cossiga al Quirinale, con 
la sua lingua sciolta. Io posso I 
dirle queste cose, sono un’atti¬ 
vista socialista e credo che im¬ 
portante sia mettersi dalla par- 
• tedi lutti». 

Maria Angela, ■tudenlessa. 

■Vedo tanta confusione, i parti¬ 
ti non sanno chi votare, lo for- ; 
se preferisco Andreotti perché ' 
si vede sempre in Tv. Ma alla fi¬ 
ne prevarrà Forlani o De Giu-. 
seppe, a meno dì qualche sor- 
.presa».. 

Glancario, commerdante 
' diabbi^lamento. <«. 

•Ho saptSIo che c’é stato un : 
macello alla Camera. Pensavo : 
che i partiti sarebbero stati più 1 
maturi. Per me al Quirinale de¬ 
ve andarci Andreotti, cosi gli, 
levano 1 poteri. Non lo amo 
molto. Ma vincerà Forlani. per- , 
ché va a finire sempre cosi, la « 
maggioranza ha sempre ragio¬ 
ne. ^prattulto in Sicilia é cosi, ' 
nonoslantctc elezioni per quel 
partili siano'andale male».^i, 


Roma 


"Achille, commerciante di ' 
' ricambi auto. 

■Non credojcha queste clczio- ’ 

■■ ni vadano.'WM^'iÙMtTerora. h 
: • Si devono iWÈwie piltna d’ac¬ 
cordo i partiti,'lutti meno i : , 
quattro di governo. Per ora è ; : 
difficile dire che vìncerà». • 

• Alberto, impiegato miniate- 

riale. -■ . ». ,, 

V «Seguo le elezioni sufficiente- ■ ; 

mente per sr^rawivcre. Per 
', ora hanno brucialo Forlani... 
, ma alla fine arriverà il «gobbo» • 

' ' che salirà al Colle. Per me inve- V. 

ce andrebbe bene Craxi, ma, 

' non ci siamo proprio: dopo la « 

• mazzata di Milano è screditalo . . 
anche lui. Certo i polilici non -, 
sono bambini, fanno politica , ' 
da 40 anni e sanno tutto ciò 
che succede. Cosi credo che ‘ì 

• alla fine Andreotti andrà al * 
. Quirinale c Craxi a palazzo ' 

.' Chigi». ■»■ 

Daniele, proleaaore. 

' «Slamo ancora in alto mare. : 

•' L’accordo tra i partiti, qualun- 
que sia, non: piacerà agli elei-. 
f tori. Invece al Quirinale ci vor- 
rebbe un premio Nobel, come 
f Rita Levi Montalcini che fareb¬ 
be da garante. Ho paura che 
prevarranno logiche dì schie¬ 
ramento. Tuttavia spero anco- ' 
ra in un accordo che non sia di 
. quadnpartito. spero che vinca » 

: un nome della sinistra, come 
■ Ruggero», . 


Cario, ricercatore. 

•Queste elezioni dimostrano 
che c'è un gruppo di oligarchi 
che non vuole mollare la presa , 
del pioterc. Ma d'altra parte 
chiunque farebbe lo stesso. In¬ 
vece bisogna cacciarli questi 
uomini, per esempio non fa¬ 
cendo raggiungere il quorum a - 
Forlani. Meglio sarebbe lotti al .i.: 
Quirinale. & non ce la fa For- . 
lani passerà Spadolini, che è : 
un po' meglio. Nel caso di vit¬ 
toria di Forlani sarei molto de- ’ 
luso, sarei disposto anche alla . 
disobbedienza civile», r» ' 

Ludovico, geometra. 

«La quinta e poi la sesta vota- . 
zione hanno dimostralo chiaro ■ 
che i partiti non hanno recepi- 
: to il messaggio che 11 paese ha 
mandato con il voto del S apri¬ 
le. In queste condizioni la si- . 
tuazione cambierà poco. Al ' 
Quirinale vedrei Bobbio, nono- ' 
stante l'età, o lo stesso Segni. ». 
una figura giovane, giusta, una 
garanzia per un cambiamento 
effettivo dei sistema ormai lo- ; 

' goro. Ma quelli dei prutiti, che « 
hanno rosicchiato il potere 
con le tangenti, con le mazze!- - 
te, alia fine resusciteranno una i: 
vecchila larva perché la sparti- ’ 
zione non ha line», «ji;» 

Glanantonlo, studente. - n,' 

•Spero che non eleggano For- ; 
lani. Ma di questi candidati in 
lizza non mi piace nessuno. 
Forse andrebbe bene qualcu- : 
no ccime Segni o Gianrvlni per '1 
poter attuare le riforme tramite ^ " 
i referendum. Ma alla fine vin- 
cera Forlani, perché piano pia- ■ 
no riviscirà a prendere i voti ne- ■ 
■cessari»,___,,c 

Luigli, dipendente comuna- 

:,v • , 

«Sono indeciso su chi dovrebe 
essere presidente. Speriamo ■ 
solo che non sia un De. Secon¬ 
do la mia tendenza la lotti an- ' 
drebbe bene. Mi auguro solo 
che la storia delle tangenti, an- !. 
che se influiscono sulla gente, 
non entri nelle vicende di que- • 

' ste elezioni». . - ■; 

Riccardo, ; Impiegato - alle 


«Anche se non seguo tutti gli , 
scrutini vedo comunque che • 
c’è una grande confusione, 
che c.ì sono 1 soliti giochi di po- 'H' 
tere, che gli interessi di partito ' 
prevalgono su quelli dei Paese. ; 
Per questo credo che al Quìri- > 
naie dovrebbe andarci una 
persona al di sopra delle parti, 
ma non la vedo, perché non [' 
c’é nessuno che ispira fiducia. ' 
Alla fine vincerà un democri- 
stiano, perché questa è la vita». 

Maria Pia, casalinga.' ' 

•La politica non la seguo prò- . 
prio, è una cosa che non va e 
cosi preferisco lasciar perdere. » 
Posso solo dire che Cossiga 
andava bene, era sincero, di- 
ceva quello che sentiva, diceva ; 
come stavano le cose». ' 

Nadia, casalinga. 

«Queste elezioni sono una pre- ■ 
sa in giro. Tutti sapevano quale 
maggioranza ci voleva, ma an- 
cora non si mettono d’accor¬ 
do. Invece volano e rivotano. : 
Per me un candidato vtile l’al¬ 
tro. perché tanto il capto dello - 
Stato è solo un rappresentante ' 
che non comanda mente. Co- . 
munque penso che alla fine ' 
sarà un democastiano». ■ ■ 


ADRIANO GUERRA 

C G èchi continua a parlare di quel che sta awe- 
' nendo nei territori dell'ex Urss come se an¬ 
cora e sempre ci si trovasse di fronte al con¬ 
fronto fra Gorbaciov ed Eltsin, eterni duci- " 
lami di una storia .senza line. Ora non c’è 
dubbio che il rapporto fra i «due presidenti» • 
abbia giocato, e non in lemnini positivi, un peso non indiffe- j 
reme nella vicenda che ha portato al crollo dell’Urss, ed è » 
anche ptossibilc che parlando - come molti fanno - di Gor- 
baciov come di un dirigente politico ormai eliminato com- 
pletamente dalla scena edi Eltsin come di una pi-os.sima ine- , 
vitabile vittima della stessa sorte, si cada in un errore di pre¬ 
visione. Come non vedere però che questo continuare a 
guardare a Mosca con gli occhi di ieri non aiuta ad indivi- 
duare i problemi di oggi e con essi i nuovi protagonisti scesi 
sul terreno? Non siamo piùdi fronte infatti soltanto ai «due ■ 
presidenti», e neppiure semplicemente al conflitto tra i russi. /'■ 
gli armeni, gli azeri, i giorgiani ecc.: uno dei dati nuovi della > - 
situazione é rappresentato dalla crescente pre,senza sul t 
campo dell’Onu, degli stati europei, e ancora dail’lran e dal- ' 
la Turchia. In verità di questa accresciuta presenza interna- ' 
zionale nello scacchiere dell’ex Urss se ne parla spesso da , 
noi, sempre però come di qualcosa di non essenziale se non 
di strano, oppure se ne parla per chiedere una iniziativa più 
significativa da parte dell’Occidcme in termini di aiuti politi- „ 
ci ed economici. Occomz invece incominciare a capire che '■ 
siamo di fronte in primo luogo ad un processo di intemazio- " 
nalizzazione del «dopo crollo», e dunque all’aprirsi di una fa- ; 
se in parte nuova. A questo si é giunti perché II crollo del- ' 
l’Urss ha dato vita ad un vuoto che nella Russia nella comu- ' 
nità di stati indipendenti formatasi tra le macerie, hanno sa- ' 
puto sin qui riempire. La situazione si è anzi sempre più ag- 
gravata. Si guardi oggi alla mancata firma da parte dell’U- •' 
craina dall’accordo raggiunto ieri al vertice di Ta-skent tra la 
Russia e altre cinque repubbliche sui temi della difesa e del- ' 
la sicurezza comune: allo possibili conseguenze dalla vitto- ■ • 
ria militare conseguiti dagli armeni nel Nagomo Karabakh ; >■ 
all’avvio nei Tagikistan di un confronto sempre più teso tra i 
«nuovi dirigenti» e l’ex dirigente comunista nmaslo sin qui al :i 
suo posto. Per non parlare ancoradeilc tensioni che conti-, 
nuano nella Moldavia, di quel che potrebbe avvenire in , 
Giorgia , dalle tensioni sempre presenti fra i vari gruppi etni¬ 
ci della Russia. Ecco dunque che il vuoto si allarga ed ecco ' 'j 
lo spazio nel quale si muovono i protagonisti nuovi, quelli 
che vengono, appunto datl’e.stemo. Con preoccupazione si >'? 
paria spesso .soprattutto di quel che sta avvenendo attorno 
alle ex repubbliche dell’Asia centrale del Cauciuso. Qui il S* 
vuoto lasciato dalla scomparsa dell’Urs.s e la mancanza sin r. 
qui di una politica dello .stato rus.so in grado disalvaguardare 
i vecchi equilibri (quelli formatisi net secolo scorso con le • 
gueire russo-turche e russo-persiane) ha aperto la via aH’in- <(,' 
tetvento della Turchia e dell'Iran (e anche, se pure soltanto .■ 
sotto il profilo economico, di altn paesi come ad esempio 
l’Arabia Saudita), j""',-:’ ■èu 

S '» ui giornali si paria della possibile nascista di un 
•Grande Islam», e molto interesse ma zuiche , 
molta apprensione ha suscitato l’annuncio che 
ad una riunione svoltasi recentemente ad As- ' 

, khambad, capitale del Turkmenistan, siano stati ' 
presenti delegazioni ufficiali della Turchia e del- '■ 
l’Iran, diqucHi stessi paesi cioè che precedentementeaveva- '' 
no inviato missioni anche nel Tagikistan oltre che nell’Ar- : 
menlà e ncIl’Azcrbaygìan. L'operazione «Grande IsIam» 
sembra ora in parte bloccata per il fatto che l’accordo nego- : ; 
ziato a Teheran - tra il presidente armeno e quello azero per .. 
Nagomo Karabakh- non ha resistito allo spazio di un matti-.. 
no. Esiti non diversi aveva avuto in precedenza il tentativo di j 
mediazione portato avanti dalla Turchia. Si deve ancora te- .» 


nonché con la particolare collocazione storico-religiosa dei 
musulmani dell’ex Urss (solo gli azeri sono ad esempio scii- ’’ 
ti), c infine con la parallela iniziativa dell’Europa che dopo ‘ ' 
aver deciso di ammettere di fatto le repubbliche dell’Asia ' 
centrale nella Csce ha px>i avviato una Iniziativa che dovreb- P 
be concludersi alla fine di giugno con l’apertura a Minsk in - 
una conferenza di pace per il Nagomo Karabakh. Siamo dì fr 
fronte - va ancora detto - ad una iniziativa che parte - e sta 
qui la sua particolarità - sulla base di un progetto che è stato 
preventivamente discusso a Mosca. Minsk, Teheran, Pilissi, 3 . 
Erevan, Baku ed Ankara. Le difficoltà da superare sono però 1 ' 
molte. Ci sono quelle che arrivano intanto dalla mancanza 
di strumenti concretamente efficaci a disposizione dcH’Eu- , 
ropa per affrontare situazioni di crisi c di conflitti militari. Né . 
si tratta solo di una debolezza deH’Europa. L’Onu che ha re- . 
centemenle affrontato la questione si è limitata a decidere ) 
l’invio nel territorio contilo tra l’Armenia e l’Azerbaygian di 
una missione d’inchiesta. Ma soprattutto quel che pesa è la 
' mancanza sul posto di una forza in grado di assumere li ruo- ' 
lo dì arbitro. La Russia guarda all’Europa e tende di fattoa ' 
farsi riconoscere il ruolo di -unico erede» dell’Urss. Per la ve- ‘ 
rità l’Europa avrebbe forse dovuto valutare con più attenzio- r 
• ne i prò e i contro di una scelta che. cosi come é stata effet- I; 
tuta, sembra contribuire ad alimentare in Russia i sogni dei 1 
nostalgici dell’impero e nell’Ucraina e nel Cazakistan i so¬ 
spetti delle popolazioni. Non c’é dubbio però che per assol¬ 
vere al ruolo che le 6 stato riconosciuto la Russia dovrebbe 
. intanto diventare protagonistaattiva dei tentativi in corso di 
risolvere politicamente i conflitti aperti dal crollo. E questo : 

’ soprattutto nel Caucaso, cosi come é avvenuto in Moldavia, 
ove si giunti alla firma da parte di rappresentanti russi, moi- ' 
davi, ucraini e rumeni di un primo trattato di conciliazione). 
Ieri Mltterand In visita a Vllmus ha detto che non si vede per¬ 
ché la Russia dovrebbe continuare a mantenere proprie for¬ 
ze armate nelle repubbliche baltiche. Quella stessa Russia - , 
avrebbe potuto a^iungcrc - che a suo tempo ha prowedu- ‘ 
lo tanto sollecitamente a ritirare le sue forze militari dal Na- ; 
gomo Karabakh contribuendo cosi a creare una situazione : 
ancora più difficile. Forse quel che renefe tutto più difficile é 
che ogginella Russia che le tendenze -i-solaz.ionistiche» e " 
quelle «impenali» sono entrambi presenti determinando si¬ 
tuazioni non soltanto gravi e conlraddiitone ma anche pen- . 
colosc. 
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Per due volte consecutive il leader della De sotto il quorum: 
a quota 469 la prima volta, a 479 la seconda 




Giallo per 5 schede in più, oggi si vota nelle cabine 


M azione 75 ficchi tiratori E nell'urna si tenta il broglio 


Due votazioni, e due tonfi clamorosi per il segretario 
della ìDc Forlani candidato dal defunto quadripartito 
al Quirinale. Prima gli mancano 75 voti, poi - quando 
ne recupera appena dieci - si scopre che cinque 
«grandi elettori» hanno votato due volte. Oggi si vota 
dentro cabine montate nell'aula. Il teatrale ingresso 
dell’ex presidente Cossiga osannato dai missini. Nil¬ 
de lotti ieri ancora candidata alternativa. 


GKMKMO FRASCA POLARA 


■■ROMA.' Un'umiliazione^ 
lunga otto ore, per ii segretario , 
della De Arnaldo Forlani. E per • 
Craxi, che al termine della ■ 
giornata ha un sussulto e tenta '‘i 
di sfuggire alla morsa in cui si e i : 
stretto con le sue mani. Tutto • 
comincia alle 10 del mattino. • 
in un'atmosfera cupa, nervosa. ' 
C'è chi mostra di sprizzare otti¬ 
mismo. e chi invece non è di- • 
sposto a scommettere un sol- - 
do che il candidalo vero della ' 
De e del defunto quadripartito 
ce la possa fare. I primi ^nali < 
sembrano dar ragione ai pessi¬ 
misti: alla chiama e al con- ' 
troappello non rispondono i ' 
senatori a vita Bobbio e De ^ 
Martino, i socialisti Formica e *. 
Signorile, il leeader dei refe- !' 
rendari Mario Segni. Mentre un 
altro senatore a vita. Cario Bo, \ 
pur iscritto al gruppo de, la sa- ' 
pere di avervotato Spadolini; e < 
Vittorio ^arbi annuncia di I 
aver respinto l'invito del Pii > 
(che lo ha eletto) e di aver in¬ 
filalo scheda bianca nell'uma. ... 

E quando comincia lo seni- : 
timo (ancora una volta il pri- 
mo nome a saltar fuori è quel- '' 
lo di Nilde lotti) ia prima sor¬ 
presa è costituita dalb caden¬ 
za regolare e frequente con cui 
Scalfaro, .annuncia ..«bianca». . 
Consideralo che gli elettori del , 
Pri - gli unici che nei prece- . . 
denti sciutinii avevano cosi 
sottolineato il loro distacco - 
avevano annuiKiato che sta- ' 
volta avrebbero votato per il lo- 
ro Spadolini, il costituirsi di un 
mucchio sempre più consi- < 
stenle di bianche era l'eviden¬ 
te segnale dell'esistenza di una : 
forte fronda anti-Forlani tra ' 
quanti avrebbero dovuto volar¬ 
lo. La seconda, già risolutiva, . 
sorpresa vien colta nella tribù- : 
na-stampa dove i cronisti se- n 
gnano via via le preferenze .' 
scrutinate. Accade al centesi- : 
mo voto per Forlani. Conside- ‘ 
rato che il rapporto tra i voti di : 
cartello p^ il segretario de 
(544 considerando arKhe il 
soccorso ufficiale degli otto al- '' 
Io-atesini della Svp, ed esclu- ' 
ciendo l'assente Cossiga e i !, 
due presidenti dcH'assemblea - 
Scalfaro e De Giuseppe, che . 
tradizionalmente non votano) 
e quelli di Nilde lotti (256, 
sommando Pds, Rifondazione 


■ e Rete) è più che doppio, i voti 
per la candidata dell'opposi¬ 
zione di sinistra dovrebbero 
i essere intorno ai 45. Invece so¬ 
no cinquantuno. E quando 

- Forlani raggiunge i 200, lotti è 
addirittura a quota 118. Poi il 
rapporto si riequilibra un po- 
^ co, ma dura solo qualche mi¬ 
nuto: stavolta il sanale negati¬ 
vo per Forlani giunge da una 
raffica impressionante di sche¬ 
de bianche.-■ . 

li segnale che Forlani ha 
. perduto il primo round scatta 
dai banchi di sinistra al 239mo 
voto per Nilde lotti, mentre 
Forlani è fermo a quota 454: 
c'6 orniai la certezza matema¬ 
tica che il candidato del qua¬ 
dripartito non ce l'ha fatta, e 
dai banchi del. Pds scatta un 
' applauso che esprìme insieme 
.simpatia per l'autorevole espo- 
, nente della Quercia ed euforia 
; per la sconfitta subita da Forla- 
i ni. Craici si alza dal suo scran- 
i no. scende nell'emiciclo e, as¬ 
sai corrucciato, va a seguire lo 
spoglio delle ultime schede dal 
banco del governo dove un 
! paio di deputati socialisti van¬ 
no segntmdo i voti. In quel mo- 
< mento un voto, l'unico, a Cos¬ 
siga. Scatta l'applauso dei fa¬ 
scisti. Poi Scalfaro legge una 
delle'schede dei‘leghisti per 
Miglio; altro applauso, stavolta 

■ delle truppe di' Bossi. «Vedo 
che sono In molti ad aver vin- ’ 
to», e il secco commento di 

, Scalfaro mentre in aula è or¬ 
mai uno spettacolo nello spet¬ 
tacolo il contrasto tra i musi 
lunghi e l'happening dei «gran¬ 
di elettori» di un vanagato arco 
di forze di opposizione. Che si 
ritrovano unite in un nuovo, : 
: lungo applauso quando Scal- 
. faro annuncia il risultato della 
'votazione mattutina: Forlani è 
' sotto di 75 voti rispetto al car- 
' tello dei voti su cui contava, e 
di 39 rispetto al quorum richie- 
‘ sto per l'eiezione, ormai fisso a 
metà più uno del collegio elet- 
' torale, cioè alla soglia dei 508 : 
voti. Dove sono andati a finire i ! 
' voti mancati a Forlani? Soprat¬ 
tutto in schede bianche (71), 

. ma anche in voti-segnale a 
Mattinazzoli e Andreotti, men¬ 
tre a Scalfaro sono andati i so- 
. liti voti dei pannelliani. 249 le 
preferenze per Nilde lotti, il ; 
candidato della sinistra di op¬ 


posizione. Cola a picco Forla¬ 
ni? Macché, non ci si scompo- 
ne per «alcune defezioni», co- ;. 
me le chiama il presidente dei 
deputati Psi Salvo Andò. 

Quando si toma a votare, al¬ 
le quattro del pomeriggio, cli¬ 
ma e scenario sono già diversi, ' 
Intanto, da due ore è in atto un 
lavoro capillare per recuperare ' 
la dissidenza interna soprattut¬ 
to alla De e al Psi. E il segreta¬ 
rio del Pri, Giorgio La Malfa, - 
prima di entrare in aula, non - 
nasconde la gravità del fatto 
che «il quadripartitoci riprova»: 
•Questo vuol dire che ci po- ' 
irebbe essere ■ un controllo ' 
molto forte sulle schede». Sa ' 
qualcosa, o la teme. La Malfa? 
Certo la sua premonizione si 
corKrctizzerà di II a poco. F. 
poi c'è l'annuncio che dalla 
: Costa Azzurra sta piombando 
a Montecitorio (aereo speciale ' 
dello Stalo maàsiore) France¬ 
sco Cossiga, per votare e far 
votare, «per dare una mano al- ' ■ 
l'amico Forlani». Un segnale .' 
inquietante che può suscitare ' 
reazioni di segno contrario. E 


infine c'è l’annuncio che s’è 
aperto un «canale di comuni¬ 
cazione» tra Forlani e la Lega. 
Provocherà ripulse, nella De, o : 
rassegnazione, anche solo una 
pre-tratlaliva? ■ 

Sono gl’inlerrogativi con cui 
comincia l'appello al voto, a 
cominciare dai senatori. E, do-, 
po cinque minuti, è chiamato 
•Cossiga»: dalla porta di destra 
fa teatrale ingresso nell'aula, 
tra un nugolo di commessi. . 
l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca. In piedi, i missini applau- 
dono freneticamente. Silvio 
Mantovani, deputato Pds, gri- . 
da: «Ecco il partito di Celli c 
della K!», e c'è subito chi ri¬ 
corda che propno Forlani fu 
costretto a dimettersi da presi¬ 
dente del Consiglio nel maggio 
dell'81 propno per essersi te¬ 
nuto troppi mesi nel cassetto le 


liste del Venerabile. Dopo aver 
volato, Cossiga sparisce subito 
dall'aula. Questa volta il socia¬ 
lista Formica vota. Segni no. 
Via spediti verso lo scrutinio, in 
un'aula gremita, silenziosissi¬ 
ma e carica di tensione. <,,• 

. L'abbrivio è migliore stavol¬ 
ta, per Forlani. Ma il rapporto ■ 
con i voti lotti è sempre due a 
uno. E quando per l'ex presi¬ 
dente della Camera si conta il . 
226mo voto, daccapo scatta ' 
l'applauso dai banchi della si¬ 
nistra dove i «grandi elettori» si 
levano in pi^i; ancora una 
volta è il momento della prova 
matematica che Forlani non : 
ce la farà, (lotti alla fine avrà ' 
preso 235 voli: la Rete vuol da- • 
re un .segnale dell'esigenza di 
non insistere sulla sua candì-. 
datura, ed ha volalo scheda ' 
bianca). Quando Scalfaro an- ' 
nuncia l'esito del voto, dacca¬ 


po da sinistra, dai.banchi della ^ 
Lega e da destra scatta un lun- : 
go applauso che segna il se- : 
condo. penoso tonfo di Forla- • 
ni. Nè lo mitiga il fatto che ab¬ 
bia recuperato dieci voti. Anzi 
il contrario: pochi istanti per ri¬ 
fare i conti di tutte le preferen- ; 
■ ze, e si scoprirà che, contro ; 
994 volanti, ci sono 999 sche -1 
de scrutinale. In pratica cinque ; 
«grandi elettori» hanno votato i 
' doppio, mettendo due schede ’ 
nell'uma. Un tentativo grosso¬ 
lano di broglio, reso agevole 
dal fatto che le schede sono in 
distribuzione libera agli ingres- 
si deH'aula? 0 una sofisticata 
. manovra congegnala a bella ‘ 
• posta per provocare un più ) 
stretto controllo del volo? Scal¬ 
faro convoca d'urgenza gli uffi¬ 
ci di presidenza di Camera e 
. Senato. Si prende atlo della ' 
gravità dell'accaduto, ma si ; 
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I risultati deile votazioni 


Candidati'..' Voti . 

• ' potenziali 

Forlani " 539 ■ 

(De-Psi-- 
Pii - Psdi) ' 

lotti _ 261 

(Pds-Rete' 
Rifondazione^ ' ; 

Miglio 80 

(Lega Nord) ; - 

Pazzaalia ] 50 

(Msi) . : . ■ 

Spadolini ‘ 37 

(Pri)' 

b 

Bobbio 20 

(Verdi) ’ ' ■, ' 


constata pure la non incidenza 
dei cinque voti doppi sul risul- ; 
tato complessivo dello scruti¬ 
nio che, quindi, non viene an¬ 
nullalo. A qualcuno, in presi¬ 
denza, viene i’idea delle con- 
segn.i (controfirmata), per gli ?■ 
scrutini! di oggi (sempre alle ; 
dieci e alle quattro) di una so- : 
la scheda a ciascun elettore. 
Un rimedio peggiore del male, 
ribattono i repubblicani: cosi :: 
quella sola scheda potrà esse- 
; re so ttoposta a controllo pre-. 
ventivo, senza possibilità di . 

: scarr po. • Allora » Scalfaro ; 
preannuncia ijer domattina S 
nuove misure a garanzia della ' 
libertà e della segretezza del iv 
voto. Mentre è già notte e il Pa- 
lazzo chiude i battenti, nell'au¬ 
la deserta amva una task-force ■ 
di carpentien, già allenati ad ' - 
inizio della Grande Elezione a « 
realizzare in poche ore le cabi¬ 
ne in metallo e compensalo 
che ospitano, alle spalle dell'e- ' 
miciclo. gli 'T «studioli» - delle '. 
emittenti televisive...E oggi si 
voterà in cabina. . 



Differenza 'j Differenza] 
5° votaz. ■ 6° votaz. 


^^^5° votazione 
■■6° votazione 

Nella quinta votazione.. 

1 votanti sono stati 993 
nella sesta 998.- . - 
Maggioranza richiesta 508. 
Le schede nulie sono state . 

2 nella quinta e 1 nella sesta. 

I voti dispersi 4 e 6. . - 


Il segretario de cerca di mantenere la flemma mentre in aula lo bocciano 

fl forilo 

«Cheflo^rio, d voniebbe^i^ Gynar» 




La tensione politica fa vibrare Montecitorio, ma il 
candidato de non perde la consueta flemma. Con 
allusioni e frasi sibilline, tiene d’occhio la fronda de 
e la mezza rivolta iti casa socialista. «Ci vorrebbe un 
Cynar contro il logorio delle istituzioni»; Forlani : 
stempera con le battute i clamori che l’hanno inve- ' 
stito e le insidie che ancora l’aspettano. La doppia 
bocciatura surriscalda il Transatlantico., . ^ 


MARCO SAPPINO 


WM ROMA. «Prendete un caffè? i 
Forse ci vorrebbe un Cynar : 
contro il logorìo delle istituzio- ' 
ni». Impareggiabile Forlani. Gli ' 
ronzano attorno facce torve di : 
rabbia o ghignanti vendetta, lo v 
circondano sorrisi suadenti e . 
pugnali nascosti ; dietro la 
schiena, lo avvolgono bisbigli : 
dì promesse a doppiofondo. E ' 
lui si muove freddo, quasi eie- . 
reo. Un tipo che pas» per ca¬ 
so, un viaggiatore disincanta- : 
to, vessillo e bersaglio di mille ' 
cavalieri nella Grande Giostra 
del Quirinale. Montecitorio è ' 
un catino dall'atmosfera irre- ; 
spirabile, l’aula un ring dove > 
alla fine neppure'! conti toma- 
rK) e le schede lievitano, il 
Transatlantico una pista per < 
balli senza rete. Arnaldo Forla¬ 
ni mica fa una piega. Il candì- v 
dato degli immutabili equilibri ' 
politici incappa in un passo ’ 
falso, in due passi falsi. Eppure - 


r la gara continua, le somme si 
V tirano sempre all’ultimo. «Ser¬ 
virebbe una strambata», dice e 
paragona l’aula ai tifosi del 
, Moro di Venezia. Più che infa- , 

■ stidito, pare stupito sia ormai 
; scoccata qui, come a San Dic- 
; go, l’ora della sfida. Non sareb- 

' be il segretario di questa De 
' battuta e inaffondabile, un su- 
' ghero che vacilla e toma a gal- 
' la; non sarebbe arrivato cosi in 
alto se non sapesse galleggia- 
' re, forse come nessun altro, 

' negli infidi mari scudocrociati. 

E certo conosce bene gli anna- . 
.li delle pugnaci istorie scrìtte 

■ per salire al Colle. «Sente odor . 
di bruciato prima degli altri, : 
mollerà la presa dopo gli altri», 
confidano 1 suol. 

Chi vuol intendere intenda.'; 
Pressato alla buvette, mentre il 
presidente Scalfaro recita il ro- 
sario del secondo spoglio e 
' tutti già prevedono la fumata 


nera, ecco Forlani raccontare 
una storiella istruttiva. «Tu de¬ 
sideri da tempo una macchi- ' 
na. la vuoi intensamente, la ot¬ 
tieni e poi, bang, ci vai a sbat- ! 
icre. Oppure, decidi finalmen¬ 
te di lasciare la macchina per 
andare a piedi e, tac, ti arriva ' 
qualcosa in lesta. Va a sapere ; 
a questo punto cosa è me¬ 
glio... Meglio lasciar fare lo Spi- ‘ 
rito che muove il crealo». Solo / 
una filosofia di vita? A un ami- ' 
co che gli dà comunque ap- . 
puntamento a presto al Quiri- ; 
naie, magari per scaramanzia, 
ricaccia in gola l’auspicio: «Ci i 
andremo assieme a trovar ' 
qualcun altro». Il suo prover¬ 
biale fatalismo diventa rasse¬ 
gnazione? Macché. Davanti al- : 
la bocciatura, il supercandida-. ‘ 
to non registra dati «strabilian¬ 
ti» o «a! di fuori delle pievisio- ■ 
ni», tali da fargli perdere com- 
postezza e determinazione. 
Uno che sarebbe sceso in lizza I 
perché rcostretto», ■ naturai- : 
mente, rifiuta di indossare i .. 

. panni di Sherlock Holmes per ' 
mettersi a caccia dei franchi ti- ; 
rotori. Piuttosto, si sente «asso- 
, lutamenle sereno». " ■. • 

Prima, durante, dofxj i cla¬ 
mori e le tensioni delia conte- ■ 
sa, Forlani non batto ciglio in .■ 
pubblico. Lo diresti l’unico a 
muoversi con distacco, con di- ' 
sinvolta ritrosia, nel vociare as¬ 
sordante del Transatlantico. 


Detta e segue, per quanto può, ' 
da dietro le quinte, il ntmo av¬ 
volgente delle trattative oltre i 
corridoi nobili, dalle salette ri¬ 
servate dove si fa e si disfa un 
presidente della Repubblica. '. 
Troppi agguati di amici de c 
socialisti nell’urna? Via. non lo ■ 
sapete che «sempre nelle situa¬ 
zioni di crisi prevalgono. le 
spinte dissociative». Una dop¬ 
pia umiliazione è duro, però, 
digerirla... «Non sono meravi- -. 
glialo, le cose sono complica¬ 
te». Il solito materasso. Figurar- 
si se straccia il copione man- : 
dato a memoria in decenni di 
allenamento, proprio adesso, ». 
proprio quando è a un passo ' 
dalla Grande Elezione. 

Nella giornata chiave, che lo , 
penalizza ma non lo fa ancora 
uscire di scena irrimediabii- . 
mente bastonalo, solo due pa¬ 
roline turbano appena il com¬ 
passato stile forìaniano: Cossi¬ 
ga e la l-ega. Quell'annusarsi ; 
con le truppe di Bossi, un mi¬ 
nuetto di conciliaboli e mes¬ 
saggi cifrati, almeno un paio di ii’ 
incontri a faccia a faccia, han¬ 
no portato a ebollizione certi V 
settori della De, che vedono : 
come il fumo negli occhi la 
semplice idea di patteggiare, 
sottobanco o no, con chi ha ■ 
squassalo il Biancofiore nella ' 
Repubblica del Nord. Ecco 
perciò il Forlani spendere pa¬ 
role per minimizzare, circo¬ 
scrivere. rinviare. Gli strappa 
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circondato 

da 
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Giorgio La Malfa (nella loto) è sempre più pimpante e con¬ 
tento della prova che sta dando il quadnpartito. Tuttavna. il 
segretario repubblicano si dichiara dispiaciuto per Arnaldo 
Forlani; «Non se lo merita», ha affennato infatti ieri, riferen¬ 
dosi al latto che il leader democristiano sia oggetto di conte- < 
stazione all'interno del suo partito. Prima del volo di ieri, del : 
resto. La Malfa aveva fatto i suoi auguri al segretario della <■ 
De. ribadendo, però, che i voti del Pri sarebbero andati a 
Giovanni Spadolini. Il leader dell'Edera, inoltre, appare J 
preoccupato per il futuro. E cioè, per il governo: «Questa .• 
piattaforma per l'elezione del capo dello Stato - dice - mi ' 
pare molto risicata e non credo che questa possa essere ■ 
usata per il governo, derze ci sarebbe una maggioranza con ; 

due o tre parlamentari». V .;i. .' 

Rni: ■ •Occorreche Forlani passi la ’ 

«Adesso’ mano, bisogna cercare altre : 

^nuc99V ■ : soluzioni». Questo è il com- ; 

il ICduCr de mento del segretario missi- i 

nasci la mann» Gianfranco Fini dopo la i 

p<l»l Id mdnu» sesta fumata nera. Fini rilie- ; 

-, ne che «il quadripartito non J 
i è una formula con cui si può i 
eleggere il presidente della Repubblica» e riconferma l'op¬ 
zione per un «presidente riformista». Spadolini? «Non credo ; 
- risponde il leader del Msi-Dn - che il senatore Spadolini ;; 
abbia consegnato recentemente alla storia della politica ila- ; 
liana pagine di riformismo tali da essere considerate con at- ~ 
tenzione». Quanto ai rapporti con la De, Fini precisa che non ; 
ci sono stati né colloqui, né richieste ufficiali, da parte de- ’ 
mocristiana, a far convergere i voti missini su Forlani. «Forla- 
ni - sottolinea ancora Fini - ha cambiato quello che un lem- ; 
po era il ritornello della De nei confronb dei nostri voti, e 
cioè che erano "non richiesti e non graditi". Oggi il segreta¬ 
rio democristiano dice che i nostri voti sono graditi ma non :. 
richiesti». «Non può richiedere i nostri voti - aggiunge Fini - - 
perché il paletto insormontabile che la sinistra del suo parti- • 
to gli ha posto è quello di non avere alcun tipo di trattativa ' 
con il Msi-Dn». Fini si dichiara infine soddisfatto sia per l'au- i- 
mento di voti per Pazzoglia, sia per la compattezza mostrata - 
dal gruppo del Msi nel sostenere il proprio candidato. Ma c'è ’ 
aixthe chi, nel Movimento sociale, sembra non aver rinun- •; 
ciato alla possibilità di una rielezione di Francesco Cossiga: » 
quando l’ex presidente è entrato in aula, infatti, dai banchi '' 
del Msi, oltre a un applauso, è partito il grido; «Cossiga presi¬ 
dente», i.s-,■ /-i. 


LCOlUCd OridndOI » «L'unica cosa sensata che > 
„Ppr il ■ Forlani può fare, a questo 

» . punto, è ntirarsi, prendendo ; 

C II inOniCntO ' ano che per il "C^f", questa ì 
gài A alleanza tra Croxi. Andreotti ; 

Ul dnudri: d CdM» ^ Forlani, è arrivato il mo- , 

— ' mento di andare a casa». È 

quanto ha dichiarato il lea¬ 
der della Rete, Leoluca Orlando, commentando i risultati 
della sesta votazione per il presidente della Repubblica. «Noi « 
- ha aggiunto Orlando nvolgcremo un appello a tuHc le 
forze politiche perché si trovi una candidatura che renda i 
> possibile respirare in questo palazzo Tana pulita che si re- ' 
spira fuon». Restando in casa della Rete, il senatore Carmine : 
MaiKuso ha dichiarato che «in certi momenu ho l'impressio- - ; 
ne di trovarmi in un carcere di massima sicurezza durante i 
l'ora d'ana». «Fra gli altri - contìnua il ncosenatore - vedo ; 
passeggiare tranquillamente nel transatlantico persone che = 
vedrei bene in galera. Ci sono fra loro responsabili politici e - 
morali di stragi e di efferati delitb politico-mafiosi, corruttori 
e percettori di tangenti. Osservandoli, mi pare di capire che » 
sono tutti eletton di Forlani». 


LibCrtiniZ ;„llcapogcuppoidi.Rjfonda]^ 

mI a han<l» ne comunista al Senato h? 

«Lduaiiud . cornmemaio l'esito della se:- 

d6l.DUCO ') sta votazione per li presidea--.. 

ò cfata h 9 thita<,l ' della Repubblica e la nuo- 
e Stara Daniira>* va bocciawra di Forlani, sot- ' 

' ” • ' ■ : tolmeando che «la banda 

del buco è stala batula». «Mi ; 
nfensco - ha precisato subito dopo i! senatore comunista - 
al buco nel bilancio dello Stato e negli affan pubblici di Mila- 
no». . 1 


Bobbio assente . Un lieve infortunio ha impe- 
jlalPaiila ' ' - duo al senatore a vita Nor- 

Udll dUM t^rto Bobbio'di partecipare ; 

per Un3 Tertra len alle 'votazioni per Tele- ^ 

; alla tocta i zione del capo dello Stato, il 

dIUl U»td senatore Bobbio, infatti, ha 

urtato, all'inizio della matti- : 
■ nata, contro un soffitto spio- ; 
vente, procurandosi una pìccola fenta alla testa che è stata ■ 
, suturata al pronto soccorso. i 


Eletta ■ Si chiama Sara Giannini, ha ' 

a Mnrrnuallo 24 anni, è iscntta al Pds. do- 

f po aver fatto politica come 

13 SÌnil3C3 ' indipendente con il Pei, fre- 

più giovane SSSITlSS; 

.' PIÙ giovane d'Italia, eletta a 

Morrovalle. un comune di 

ottomila abitanti in provincia di Macerata che ien è uscito da ; 
una cnsi che durava da due mesi, dando avvio a una giunta 
formata dal Pds, dal Psi, dal Psdì e da un indipendente di si- < 
nistra. La crisi si era aperta in seguilo aH'uscita dalla giunta 
«anomala» (De, Pds, Pri) pnma del Pn e poi del Pds. L’accor- ; 
do tra le forze politiche di sinustra prevede, oltreché un prò- ' 
gramma basato sulla trasparenza dell'amministrazione, an- - 
che il fatto di andare al voto tra un anno. . i - •-/ 


GRBQORIOPANE 




qualche ironia con una punta 
al veleno, invece, la pittoresca 
irruzione di Cossiga nella ker¬ 
messe. L'arrivo dcH’ex capo 
dello Stato sbarra certi pertugi 
di Montecitorio alla valanga 
dei cronisti, ma apre il cuore 
del segretario de alla pietas. 
Cossiga è piombate alla Ca¬ 
mera - fa un giornalista - di¬ 


' cendo che vuol darle un forte 
;•? sostegno... «Siamo amici da - 
molto tempo. Meglio non porsi 
, problemi», schiva la domanda ; • 
• maliziosa. Il Grande Esternato- 
■ re, reimpo.sse.ssatosi finalmen- ' 
i, ; te dei microfoni, fa l’onore al- . 
' l’amico Arnaldo di riceverlo in 
uno studiolo subito dopo la 
stella televisiva Vittorio Sgarbì. ' 


E lui racconta: «l-'ho appena ri¬ 
visto e ho pensato a quando, 
poveretto, aveva tutti quei pro¬ 
blemi al Quirinale. Ora invece 
sta bene. Ha ritrovato la vita 
che aveva perduto», i-—- - ■ 
Niente da fare, niente da fa¬ 
re. Basta .sbirciare i volli tra i 
banchi de per capire, più o 
meno a metà spoglio, che nep¬ 


pure al secondo tentativo For¬ 
lani ce l'ha fatta. «Continuere¬ 
mo a votarlo, finché i risultati 
non consentiranno di raggiun¬ 
gere il quorum necessano. La 
strada e a zig-zag, ma il futuro 
è luminoso», si riiKuora Pier- 
ferdinando Casini, lo scudiere 
del segretario, in vena di rima- 
sticature mao'iste. Ma guarda¬ 
no storto, i sostenitori del su- 
percandidato, quelle enigmati¬ 
che espressioni di Bettino Cra¬ 
xi; perché chiede «tempo per 
nflettere»? perché va a gustarsi 
un gelato nella pasticcerìa die¬ 
tro Montecitorio lasciando ca¬ 
dere sentenze: «Alla De è stata 
offerto il presidente della Re¬ 
pubblica, ma sembra che non 
lo voglia». Scuote il capo l'ex 
presidente del Consiglio Gio¬ 
vanni Goria: «Eh si, credo pro¬ 
prio che dopo Forlani non ci 
sia posto per un altro de». Ma 
l'amico Forlani «deve insiste¬ 
re», sprona Nino Cristofori, vec¬ 
chia volpe dei corridoi dei pas¬ 
si perduti e braccio destro di 
Andreotti. «Non sono pericolo- 
: si soltanto i franchi tiratori. So¬ 
no molto più pericolosi quelli 
' che danno le spinte non per 
fare andare in alto qualcuno, 
ma per farlo ruzzolare», chiosa 
; Amintore Fanfani. Ne sa di ruz- 
- zelate, e di sgambetti dati e .su¬ 
biti nelle gare per il Quirinale, 
l’antico maestro di Forlani. r,- 
«Chi non risica non rosica». 


motteggia il segretario del Ga- 
. rotano mentre Forlani si getta- 
va scaltro e immacolato, rasse- 
“ gnato e vigile, neH’arcna. Due 
p scrutini, due schiaffi. Ma il ber- 
\ saglio è doppio. Mai visti, da 
un decennio, i dirigenti sociali- 
'• sti di primo, secondo, o terzo 
piano schiumare contro il 
Sommo Capo, padre-padrone 
di un partito pizzicato nel pun¬ 
to nevralgico della sua strate- 
r già politica dal voto del 5 rp;;- 
le. Craxi? «Sta prendendi le- 
; ' gnate. Bel capolavoro l’opera¬ 
zione Forlani», sibila un Clau- 
’ dio Signorile in vena di prcn- 
dersi qualche rivincita. Ecco 
, Felice Borgoglio, della sinistra, 

' discutere ad alta voce con il 
i ministro Carmelo Conte. Si ra- 
' duna un crocicchio di parla- 
'• mentari socialisti: una gara a 
4 chi protesta di più. Due scruti- 
11 ni, due sebiaffi. Metà Transat¬ 
lantico ha il sortiso fino alle 
; orecchie, metà mastica amaro 
e medila peggio. Paris DcH’Un- 
' lo, un tempo colonnello senza 
■ rivali del Psi romano, pregusta: 

; «Figuriamoci lo spettacolo che 
vedremo sul nuovo governo! Il 
' quadripartito è morto, morto. 

' Se lo ficchino in testa». Quanti 
' scrutini ci vorranno per sanzio- 
, narlo o per tirare dotto nono- 
, stante tutto? «Non mettiamo li¬ 
miti alla Provvidenza», ha detto 
. Forlani .sorseggiando I! caffè di 
pnma mattina. ■ 
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La sinistra scrìve al segretario: «Lavoriamo con il Pds » 
Signorile accusa: «Questa è la sconfitta derquadrìpartito» 
n leader socialista non recede: «Non cambio cavallo » 
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cresce 


Fino in fondo con Forlani. Craxi affronta la rivolta 
del Psi, nega che le defezioni socialiste siano state 
tante e dà ancora un’ultima chance aH'alleato. E se 
fallisce ancora? «Parleremo con tutti», sostiene Craxi 
ma insiste: «Le idee debbono avere i numeri». Nel 
partito la fronda cresce, la sinistra gli scrive che deve 
cercare una candidatura istituzionale col Pds. Si¬ 
gnorile: «Ha proprio sbagliato tutto». 


BRUNO MISBRENOINO 


BB ROMA. Alle 18, quando 
ancora lo scrutinio non è finito 
ma è orniai chiaro che Forlani ' 
è stato stangato per la seconda 
volta. Bettino Craxi invita i cro¬ 
nisti a prendere un gelato da ' 
Giolitti, accanto a Montecito¬ 
rio. «Cosi-dice-Tagioniamoa 
mente fredda». E davanti a una 
coppa con crema e cioccolato 
Craxi appare nervoso, ma qua¬ 
si sollevato, si leva la giacca, ^ 
sorride al giomalisti. racconta 
bantellctte, e soprattutto, per la 
seconda volta, invita alla cal¬ 
ma: «Non facciamoci prendere 
dogli spasimi, più le cose si 
complicano più dobbiamo ra¬ 
gionare». La valutazione politi¬ 
ca è scarna ma.abbastanza 
chiara: «Alla: De ù stato offerto 
il presidente della repubblca. ' 
ma sembra che non lo vo¬ 
glia...». E allora si cambia ca¬ 


vallo? Doccia fredda per chi 
. aveva pensato, che il segreta- 
. rio socialista, al secondo tonfo, 
rinunciasse alla sua strategia. 
; La risposta, ma sono solo le sei 

■ del pomeriggio, è evasiva più 
. che rhai, Craxi dice che «biso- 
. , gna vedere prima di tutto co- 
. ] me li candidato valuta la situa¬ 
zione», accoglie con un mugu- 
gno la notizia che Forlani ha 
avuto dieci voti in più del mat¬ 
tino,- rimanda la decisione a 

' una riunione del quadripartito 
' e a contatti con altri partiti. 
Sembra dire: dovete capire la 
. mia incertezza, se Forlani e la 
De insistono, non posso sfilar- 
fV mi come se nulla fosse. E poi, 
aggiunge, lo schema seguito 
.' Fin qui dalPsi.è chiaro: «Aveva- 

■ mo deciso di sostenere il can- 
- 'didato de con grande lealtà, 
: cosa che abbiamo (atto, e c'e¬ 
ra l'ipotesi che, se il candidato 


de non avesse conseguito il ri¬ 
sultato, avremmo riesaminato 
la situazione». E chi saranno i 
soggetti. di questo riesame? ; 
• «Tutti - risponde ineffabile 
Craxi - ci dobbiamo parlare 
. lutti». ■ ■■ , ■ ■■ 

Strana risposta nel giorno in 
cui, di fronte alla rivolta che 
esplode nel partito, di fronte 
ad almeno una ventina di de¬ 
fezioni nelle sue fila, di fronte . 
ad autorevoli esponenti che gli 
chiedono di riprendere seria¬ 
mente il discorso col Pds, Craxi ■ 
continua ad evitare il dialogo 
con Occhetto. Per molte ore, 

' dopo la prima votazione, il se¬ 
gretario della Quercia lo ha 
' cercato al telefono cercalo ma 
lui non si è fatto trovare. «Ero . 
davvero a pranzo», si giustifi¬ 
cherà più tardi. La realtà è che 
Craxi ha deciso, alla sua ma¬ 
niera, testardamente, di ap¬ 
poggiare Forlani fino in fondo. 
Affrontando a muso duro la ri¬ 
volta nel partito, decidendo lui 
per tutti, come è avvenuto ve- • 
nerdi sera. I deputali sono stati 
informati ieri mattina che si vo¬ 
tava da subito per Forlani. E al¬ 
le rimostranze la spiegazione 
; del capogruppo è stata secca: 
«Il Pds ha detto di no a Vassal¬ 
li». Se dunque il leader ha un 
, attimo di incertezza, è per la 
qualità del tonfo, certamente 
: non prevista, ma in Craxi le in¬ 


certezze durano poco. E infatti : 
a fine serata comunica che lui 
va avanti dritto per la sua stra¬ 
da: «I candidati si sostengono 
fino a quando hanno qualche 
ragionevole possibilità di esse¬ 
re eletti, mi pare che que.sta • 
possibilità esista ancora e 
quindi noi manterremo il no¬ 
stro .sostegno. Ove ragionevol¬ 
mente questa possibilità sfu¬ 
masse, naturalmente riesami- ■ 
neremo la situazione». Non è 
un ultimatum alla Oc, spiega, 
anche se fa capire che oggi sa¬ 
rà l'ultima volta che (a votare il 
Psi per Forlani e che «va a ve¬ 
dere questa dissidenza che ha 
assunto dimensioni considere¬ 
voli». A Occhetto che gli chic- • 
de di cambiare cavallo, rispon¬ 
de laconicamente che «questa 
non è una corsa di cavalli». Al- '. 
la base del comportamento di " 
Craxi il solito ragionamento T 
sulle maggioranze, che gli ha - 
fatto prendere, nell'ultimo an¬ 
no, una batosta dietro l'altra: 
«Guardate i numeri», dice. E -V 
cosi ammette di avere vaghe ' 
idee su cosa può accadete se 
, fallisce definitamente Forlani 
ma. spiega, «per le idee ci vo¬ 
gliono i numeri, se no restano 
appese come caciocavalli», 

E un Craxi che sembra di- 
stante anni luce da una parte 
consistente del suo partito e 


che anzi sembra negare la 
realtà. Per tutto il giorno conti¬ 
nua a dire che nelle sue fila le 
defezioni saranno state si e no 
.sei o sette, provocando reazio¬ 
ni sconcertate. ! colonnelli ri- . 
badiscono questa analisi: «Di- . 
ciamo - sostiene Amato - che 
questa ù una semifinale, vedia¬ 
mo se si può andare in finale». 
Martelli è col segretario, Intini .• 
dice che Forlani è in crescita e ,. 
cosi dice pure Capria. Ma la si- ,. 
nistra ha le mani nei capelli: 
«Questi qui - dice Claudio Si¬ 
gnorile - hanno perso il senso 
delia realtà». Anzitutto le defe- : 
zioni. sostengono, sono state 
molte di più, «segno —dice an- , . 
cora il leader della sinistra - 
che c'è gente che ragbna con , 
la propria testa». Ma è .soprat- r 
lutto la qualità del dissenso , 
che è nuova. Formica ha avuto ?. 
parole durissime l'altro giorno . 
e ha avuto uno scontro perso- 
nalecon Craxi. ma parole criti- 
chf vengono da Manca, Ruffo- 
lo, Spini, Borgoglio. Raffaelli, . 
DeirUnIo. Signorile ha scritto i 
una lettera a Craxi ieri mattina ' 
per comunicargli l'intenzione ^ 
di votare scheda bianca, in se- ? 
rata lo stesso Signorile insieme ' 
a Manca. Ruffolo, Formica c J 
Borgoglio gli hanno inviato 
un'altra missiva, .scongiuran- .. 
dolo di cambiare linea c ricer- : 
care subito una candidatura 


comune col Pds che vada be¬ 
ne anche alla De. «Questa - so¬ 
stiene Signorile - è la sconfitta -, 
dei segretari del quadripartito . 
e quindi anche la sconfitta di : 
Craxi. Con questa linea sta 
prendendo delle legnate». E 
fuori dei denti esclama: «Bel 
capolavoro ha (alto Craxi. Se 
Forlani passa, è la vittoria del , 
quadripartito, ma se non passa ,,, 
È la sconf itta del Psi e la vittoria 
di Occhetto». A questo punto,.. 
dice la sinistra, bisogna dire i 
basta a una candidatura di, 
schieramento, ci vuole una ', 
candidatura istituzionale. ■ i,, 
Il dialogo a sinistra, inlerrot- ' 
to ai vertici dei due partili, in •; 
realtà prosegue, con una rete 
infinità di incontri formali e in- ' 
(omiali. Di fronte al tonfo evi- ' 
dente del quadripartilo la via è 
la ricerca di una candidatura ’ 
comune e nei due paniti si 


snocciolano molti nomi: Bob¬ 
bio, De Martino, Ruffolo, Gino , 
Giugni, Pierre Camiti, Anseimi, , 
Scalfaro. Ma il punto è sempre • 

10 stesso: Craxi deve cercare 
davvero un nome a sinistra e ;■ 
abbandonare l'idea di un can- : 
didato di schieramento. Dice >: 
Par-s Dell'Unto: «11 problema è J*; 

11 quadro politico, il Psi deve / 

muoversi e riacquistare la sua - • 
libertà. Il Psi è disabituato alla 
discussione da 16 anni, deve i 
allenarsi e scaldare i muscoli, 
se Forlani non ce la fa toma 
d'attualità la proposta di Oc¬ 
chetto». Borgoglio conferma: • 
«Qualcosa bisogna inventarsi, V 
non dobbiano • incartarci». 
L'appuntamento, ' dunque, è - 
per questa mattina. L'impres- ' ' 
sionc ò che i dissensi socialisti ■ ' 
tendano ad aumentare, piutto- : 
sloche a diminuire. - 


Intervista ail mìnistm delle Finanze. «È ora che il Psi apm un discorso a sinistra... » 

Fófflca à(xu^: «Caro Bettino 
è de» 


«Gli'óidìni <li scut^erìa non pùò^ darli'nes^no. Non ' 
si danno più .dal-'56, dai fatti'd’Ungheria». Rino 
Formica spiega ilsuodissenso dalla linea del Psi e ; 
avverte: «Arroccarsi su'Forlani significa non voler 
capire il voto del 5 aprile. Non voler ammettere : 
che il quadripartito non c’è più». Il ministro sostie¬ 
ne che Craxi deve muoversi a sinistra, verso il Pds, 
per trovare una linea unitaria sul Quirìhalé., 


M RO^' «Mi potranno ac-. 
cusarc di tutto,.tranne che di 
incocrenza». Coerentemente 
Rino Formica, ieri mattina, 
non si è presentato a ritirare 
la scheda per votare Arnaldo 
Forlani alla presidenza della 
Repubblica. L’altro giorno, 
aveva detto a Bettino .Craxi;. 
•Non resuscitìaiho^ il quadri- 
partito con la faccia smunta 
del segretario de». E adesso, 
intorno alle 12. mentre l’aula, 
di Montecitorio si appresta a 
certificare la consunzione 
della vecchia maggioranza di 
governo, il ministro delle R-, 
nanze va su c giCt per il tran¬ 
satlantico ragionando sul da 
farsi: «Finché uno spiraglio 
resta, dobbiamo fare politi-; 
ca. Altrimenti, ci condannia-., 
mo al suicidio politico». Dai. 
■ televisori rimbalza - la voce 


del presidente della Camera 
, che declama una raffica di 
, «Forlani, Forlani, Forlani...». 
Ma Formica non si lascia im¬ 
pressionare: «MatKherà una 
; quarantina di voti. Io questi .. 
■ ambienti li conosco come le 
mie, tasche.. Potranno aver 
fatto, qualche operazione di 
; recupero, ma. si illudono se . 

I credono di compensare i lo- 
' ro vuoti». Focili minuti e arri¬ 
va la confenna. E questa vol- 
’ ta il ministro non gioisce: «At- 
! tenzione, non si può umiliate ' 
la De». Incrocia il segretario, 
socialista ciò saluta educata- . 
. mente. Ma il <iao» di riman¬ 
do,'Craxi lo accompagna ' 
con uno sguardo feroce, ri- : 
sentito. . 

. .. Non gUela perdonano, mi¬ 
nistro. Perchè ha ded*o di 
' - dissodarsi dal grappo so- 


' ' dalista? - , 

Gli ordini di scuderia non li - 
può dare nessuno. Non si 
danno più dal ’5€, dai fatti 
d'Ungheria. Figuriamoci se si 
può impapocchiare adesso... 

. E qnale sarebbe 11 papoc- 
,. dilo7 

Ma insomma, avevamo o no 
deciso nel gruppo socialista 
di non pregiudicare di ultimi ' 
meugini di iniziativa? E non ci 
eravamo detti che alla De 
toccava comunque dimo¬ 
strare di essere capace di fa¬ 
re almeno il pieno dei suoi 
voti sul candidato Forlani? 
Poi hanno fatto una riunione 
a via del Corso, ma nessuno 
mi ha cercato, nessuno mi ha 
spiegato cos’era cambiato, 
nessuno mi ha avvertito che 
dovevamo votare subito il se¬ 
gretario de. L’ho letto sui 
giornali. Ma i giornali non so¬ 
no della lobby trasversale? 
Allora ho deciso di non vota¬ 
re, come era stato deciso. Mi 
sono comportato disciplina¬ 
tamente, io... è ^ ^ 

: Che fa, sfolle Isnoicompa- 
. gnl7 Non le basta la aoddi- 
«azloiM di aver avuto ra¬ 
gione dall’esito del voto? 

Ma no. E’ un fatto politico, 
non personale. Se si vuole 


partecipazione e senso di re¬ 
sponsabilità, allora almeno si 
rispettino le regole, se non si 
vuole avere la p^ienza di 
ascoltare le opinioni di chi 
dissente. ■ ' - : 

E la sua opinione è sempre 
quella che non serve ar¬ 
roccarsi sul quadripartilo? 
L'arroccamento su Forlani è 
il segno che si vuole conti¬ 
nuare ad evadere dal proble¬ 
ma politico reale del dopo-5 

aprile. ., 

' ' E qual èli problema vero? 
Togliamo di mezzo un equi¬ 
voco. Si dice: il quadripartito 
sarà anche stato battuto, ma 
non ha vinto nessuna altra 
proposta politica, e allora 
siccome la vecchia maggio¬ 
ranza mantiene comunque i 
voti è da 11 che si deve riparti¬ 
re. E' un ragionamento che 
non ha nè capo nè coda, ' 
perchè quando una maggio- 
; ranza non c’è politicamente ■ 

. non c’è nemmeno numerica- 
mente. Meglio scherzarci su ■ 
e dire che si può mettere in 
piedi la maggioranza delle ' 
autorizzazioni a procedere: 
io la nego a te e tu la neghi a ' 
: me. In questa, si, che poireb- ' 
bero starci ben più dei 531 o 
quandi ne sono rimasti sulla 
carta..,. 


Con l’aria che tira, tanto ' 
scherzosa la battuta non : 

' è...':;: 

Lasciamo perdere. Sui nodi , , 
di fondo non si scherza: si ' 
debbono affrontare. ■. . 

' Come? 

Dunque, il segnale elettorale ' 
è stato chiaro. Il quadripartì- > 
lo. numeri o meno, non c’è i, 
più. Ci si può muowre o in 
direzione delle Leghe oppu¬ 
re aprendo al Pds. L’una o 
l'altra scelta ha un prezzo 
politico notevole. ■ : 

La De ha cominciato a ' 
muoversi verso le Leghe, 
almeno per recuperare I 
voti necessari ^ elegge- L- 
re Forianl. Non lo vogliono 
mollate. Dice Cirino Pomi- ' 
cino; o Forlani o zero. E’ ' 
ghistlflcabUe?, . 

Mah. Le parole dei dcmocri- ; 
stiani hanno sempre un si¬ 
gnificato doppio, 'Soltanto ' 
Donat Cattin, c un tempo an- ■ 
che De Mita, hanno detto. : 
chiaramente: io volo contro. • ^ 

' Ora dicono che vanno avanti : 
' a oltranza. Può voler dire che ’ 
vogliono portare il loro can- : 
didato a sbattere ma anche - 
che sono disposti a immolar- : ■ 
si dietro la toro bandiera dì ■; 
combattimento, lo ho un'al- 



Rlno Formica' 


tra preoccupazione... 

Equalè? ' 

Che non possiamo metterci 
la benda sugli occhi col ri¬ 
schiò di finire dentro il trita¬ 
carne. Mi spiego: non siamo 
nella condizione ' per cui 
ognuno deve assumersi la re¬ 
sponsabilità della coltellata, ' 
semmai qui ciascuno si vuole 
salvare perchè tutti sanno 
che la situazione è disperata. 

' Altera? 

Allora si deve tornare a fare 
politica, più che prove di for¬ 
za. ■ . • • ; . 

' In che direzione? •' ' 

lo non ho dubbi: il f^i deve 
muoversi a sinistra. Certo, sa¬ 
pendo che non è facile. Il Pds 
si ritrova a che fare con un 
dissenso, quello di Rifonda- 


zionc comunista c della Rete, 
che non si è volatilizzato ma ' 
gli sta ancora attorno. f . 

SI può ancora recuperare 
.. un jnizlatlva a ilnboa nel- 
la partila perii Quirinale? 

Io credo, spero di si. Ma co- 
. me prova delle F>otenzialità 
dì sviluppo di una proposta : 
. Ftolitico-istituzionc. E non co¬ 
me fatto esclusivo, tanto più ; 
che il problema non è l’e- ; 
sclusione della De ma sem- ■ 
' mai di risf>cltare un partito 
•' che rischia ■ di sfracellarsi : 
esponendo non uno qualsia¬ 
si ma addirittura il suo segre- 
lario. : ■ 

E adesso che farà Forml- 

C»? ‘ . ■ '. 

Parteciperò al voto e, come 
sempre, farò politica. . CIPC. 


Dà Del Turco a Càmiti; da Giugni a Reviglio: cresce il fronte del dissenso nel Psi 


• i ’ B • ' . - ’ • 0 


:Basta con questo partto di r^>licanti 


Questa volta nel Psi, non è maretta, ma tempesta. 
Sindacalisti ed intellettuali chiedono un nuovo cor¬ 
so. Un manifesto prograi^atìco di Giugni e Revi¬ 
glio. Un numero di «MdJikio operaio» dedicato alla 
questione morale. Un appello dei sindacalisti socia¬ 
listi di Cgil, Cisl e Uil. Una riunione dietro l’altra per 
creare un fronte che si opponga alla deriva del parti¬ 
to c ad un gruppo dirigente senza strategia. , 


RITANNA ARMBNI 


H ROMA Non è la solila ma- ' ' parente e usuale unanimismo, 
retta del Psi. Quella che si seda . ' E questa volta non sono gli uo- 
al primo urlo del capo. Anzi, mini «di partito» a far intravede- 
lorseè l'inizio di una tempesta. re la tempesta. Sono i sindaca- 


arentc e usuale unanimismo. 


I primi segnali sono venuti da 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, che non ha na-. 
scosto, subito dopo Tesplode- 
re del caso Milano, insofferen¬ 
ze e tensioni nei confronti del 
gruppo dirigente del partito e 
delio stesso segretario. Ma Del 
Turco era solo una spia, un se¬ 
gnale di qualcosa di più pio- 
fondo che agita il Psi sotto l’ap- 


listi e gli intellettuali, già scon¬ 
tenti dei risultati elettorali e p>oi 
colpiti dalla questione morale. 
Del Turco in primo luogo, si è 
detto, e con lui i dirigenti so¬ 
cialisti della Cgil. Poi i sindaca- 
, listi della Cisl che rimangono 
legati al gruppo «Riformismo e 
solidarietà» di Pierre Camiti, gli 
intellettuali e la redazione di 
Mondo Operaio, la fondazione 


Brodolini. E ancora Cino Giu- 
. ani. Renato, Bmnetta, Franco 
Reviglio. . 

Ed ecco che la redazione di 
Mondo Operaio riunita il 13 
' maggio ha accolto la proposta 
dei direttore di fare della rivista 
il centro del dibattito sul parti¬ 
lo e la questione morale. E gli 
articoli di apertura sono stati 
affidati a Valdo Spini e Giulia¬ 
no Cazzola, s^retario confe¬ 
derale della Cgil. «Il male oscu¬ 
ro del PSI - scrive Cazzola - 
non è la corruzione , ma l'as- 
^ senza di una prospettiva per ri¬ 
cercare la quale la prima con- 
. dizione è data dalla riapertura 
del dibattito politico». A Betti¬ 
no Craxi Cazzola rimprovera il 
fatto di aver tollerato la trasfor¬ 
mazione del partito «in una 
^nde assemblea di replican- 
li» e di aver fatto «crescere at- 
; tomo alla icadeiship un con¬ 
senso di tipo bulgaro». E allora 
bisogna pur mettere in conto - 
afferma - che «quando il capo 
sbaglia non c’è più rimedio. 


Pferchè il gregge non avrà mai ' 
li coraggio di awertirio del pe- ' 
. rìcolo e, per sua natura, non 
> potrà evitare di pro^uire la 
; sua corsa fino al precipizio». 

' Cino Giugni annuncia una ' 
' Iniziativa comune con Luigi 
' Covalta e Fianco Reviglio. Un . 
i manifesto programmatico sui 
, temi della moralità e delle re- 
'' gole. Si tratta di una iniziativa 
' che potrebbe raggruppare - 
dice Giugni - la componente 
culturale che in passalo ha 
. contribuito al rinnovamento 
del Psi. E si tratta soprattutto di 
' un atto di fiducia nel partito, 
un chiamata alle foize sane 
■ che lo compongono». ■ 

Gli iniellettuail hanno un ; 
progetto. Vogliono tornare al 
, ruolo propulsore che li caratte¬ 
rizzò nella seconda metà degli i 
anni 70 quando attorno alla ri- . 
. vista Mondo operaio si rifondò 
. la cultura del Psi. E i sindacali- ' 
,, sti non vogliono che le vicende 
del partito blocchino un'ade¬ 
sione al sindacalo che in que¬ 


sti anni per la componente so- 
cialista è stata paiticotarnvente , 
rilevante. Viene il dubbio. Si. > 
vuole creare nel Psi l'ennesima ' : 
corrente? •Assolutamente no, v 
dice Ottaviano Del Turco an- ' 
che perchè •■- aggiunge - cor- ; 
reme fa rima con tangente». E , 

' poi fuori dallo scherzo. «Non è 
nostra intenzione costruire for- i 
zc nuove nel Psi». Il problema 
è, se mai. cambiare il F^i. A co-. 
minciaie dal gruppo dirigente? ' 

Sono in molti fra i sindacalisti e '. 
gli intellettuali a ritenere che le V 
.sortile di dei Turco abbiano un , 
scopo preciso: creare un'alter¬ 
nativa magari non immediata, ' 
ma tuttavia presente, all'asso-, ' 
lutismo di Bettino Cra». Aulo-. 
candidarsi alla segreterìa del - 
partilo in quanto rapprcsen- 
tante dei socialLsti onesti e la¬ 
boriosi. Ma su questa questio- 
ne nessuno si sbottona. «Non ,, 
c'è ragione di cambiar leader- 
ship - ci tiene a precisare Gino 
Giugni - la responsabilità delCamiti 
gruppo dirigente sta nel non !_ 



Agnelli ai banchi missini per salutare la MusaoUnL 

Cera più di una punta di emozione ieri in una tavola¬ 
ta di senatori del Msi al ristorante di palazzo Madama. : 
Commentavano come, durante il voto del mattino per 
l'elezione del presidente della Repubblica. l’Avvocato 
a grandi falcate avesse raggiunto i banchi dell'estre- j 
ma destra per farsi presentare e salutare la nipote del ' 
duce, Alessandra Mussolini. «Sfido io - ha commenta- • 
to il politologo Giovanni Ferrara (senatore pri) che 
consumava il pranzo in un tavolo vicino -con tutti gli 
aerei che la Fiat ha venduto a suo nonno!». > . ' 

Arriva Cossiga e il palazzo diventa off-iimits. È da 
mercoledì che il palazzo di Montecitorio è come una ' 
cittadella fortificata. Le piazze antistanti, Colonna, ^ 
Montecitorio, del Peu'iament», sono avvolte da carabi¬ 
nieri, polizia e vigili urbani in un cordone sanitario. 
Accesso consentito solo a parlamentari, giornalisti e ' 
addetti ai lavori. Ieri, dopoché il fido D'Onofrioè par- ' 
tito alla volta dell'aeroporto e si è sparsa la notìzia del- : 
l'arrivo di Cossiga, la piazza e il pialazzo diventano off- 
limits anche per i giornalisti. Impossibile avvicinarsi 
all'ex presidente della Repubblica, in piazza i poli¬ 
ziotti sono inflessibili: non si può attendere Cossiga V 
nel largo antistante l’ingresso. «Abbiamo ricevuto or- :■ 
dini - dicono - favoriscano dietro le transenne». Nel : 
palazzo ci pensano i commessi a fare blocco, e ad im- - 
pedire che i giornalisti possano varcare le soglia del ■ 
corridoio dei ministri, dove Cossiga si è chiuso in una, 
stanza, prima riservata alle trattative tra i partiti. An- ■' 
' che per accedere sulla tribuna stampa sarebbe neces- <■ 
sarto superare la zona calda e il consìglio è di fare il : 
giro lungo per raggiungere dall’altro corridoio le tribù- ' 
ne. «È la prima volta che per un senatore a vita si bloc- 
ca il palazzo», è il commento di una giornalista, già 
veterana della stampa pariamentare, , i 

«Veramente ero a pranzo». Cosi si giustifica il segreta¬ 
rio socialista, Bettino Craxi, rispodendo a un cronista « 
dcll'Agi che gli si era avvicinato perchiedeigli come 
era andata la storia delle 4 telefonate a vuoto di Oc- " 
chetto. E assicura: «Ero a pranzo, quando sono toma- 
to ho cercato penzanalmente Occhetto ma non l’ho 
trovato...». • :«*; ’ .y'iìt'T*;.-. 1 ^, 

Bianco Indowa U «blu ■caramanlico» ma non fun¬ 
ziona. Il capogruppo dei deputati de, Gerardo Bian- ; 
co, aveva promesso che quando la «fumata bianca» si ' 
sarebbe realisticamente prospettata, si sarebbe vesti- ; 
to di scuro. Ha mantenuto (a promessa e ieri mattina,. 
lui che abitualmente veste colorì chiari, si è presenta- > 
to a Montecitorio con un completo blu accompagna -1 
to da cravatta regimental sui bordeaux. Il blu - gli 
chiede un giornalista - vuol dire che si va subito aU’c- 
lezione? «Diciamo - risponde Bianco sorridendo - . 
' che è un vestito augurale, per ora». «Augurale di scara- ' 
manzia o di sicurezza?, gli viene ancora chiesto. «Più ' 
scaramantico», è la replica di Biarrco. i 
24 panini, 5 crocchette, tre DM di acqua mlnlrale. '' 
Questo il discreto pranzetto che sarebbe riuscito a i 
- mandar giù, veneidl. 15 maggio, il deputato de Gio- ■ 
vanni Alterio che oltre all'appettìto ha anche una mo- ; 
le consistente. Ma c’è qualcuno che, se non ha man- ; 
' giato altrettanto, gii è rimasto a fianco e haienuto il 
conto. E il deputato verde Apuzzo che, in un comuni-.; 
cato diffuso alla stiunpa, sostiene che il pariamentare ' 
de dopo l'abbuffata non avrebbe pagato il conto, e 
, rende anche noto di aver regalato al collega «un sac- ' 
chetto di ghiande per placargli l'appettito». Al presi- * 
dente Scalfaro e ai questori Apuzzo ha invece inviato i 
una missiva in cui si chiede «di far applicare l’obblìgo ' 
p>eri deputati di (tassare alla cassa prima di servirsi». . 
Al nome di DI Pietro puntuale scatta nn apiùMiao. E 
successo di nuovo ieri mattina al quinto voto, quando 
il presidente Scalfaro ha chiamato l'onòrevole Di Pie¬ 
tro de! Pds, omonimo del giudice milanese, è scattato 
un applauso isolato. A tributarglielo è sempre l’onore¬ 
vole Pio Rapagnà della lista Pennella che si contraddi- : 
stìngue per una vistosissima sciarpa rossa. Rap^à è ' 
di Teramo e abruzzese come Dì Pietro. Il presidente ' 
Scalfaro che ha già invitato più volte i grandi elettori " 
ad essere più silenziosi, si è rivolto a Rapagnà: «Credo 
- gli ha detto - che il collega applaudito le sia'grato 
per il suo sforzo costante», .t , ;iy. 

•È galantuomo, vuole le rlfonne, le spiega meglio 
di De Mita», Nicola Mancino, capo dei senatori de, 
r paria con alcuni giornalisti nel Transatlantico, e si la¬ 
menta, anzi si dice deluso per l'atteggiamento del ' 
Pds. «Non c'è stata una sola lettera dell'alfabeto che i 
andasse bene a tutti», afferma. Al piccolo gruppo si , 
avvicina un altro giornalista dalle evidenti sim^tìe a 
sinistra, e sconsolato, rivolto a Mancino, cosi com¬ 
menta la candidatura di Forlani: «E la catastrofe, in 'i 
ogni caso sia se eletto che non». «E non esagerare...», - 
gli risponde Mancino che aggiunge: «È un galantuo- ‘ 
.. , mo, vuole le rìfotnie, le ha spiegate anche meglio di '' 
DeMita». jNy- , . '. . „ 


averdato impulso alla moraliz¬ 
zazione con nuove regole, ma 
non è mai troppo tardi». 

Se Giugni è prudente altri, 
sindacalisti lo sono di meno. :. 
Ad esempio quelli del gruppo f 
di Pierre Camiti. I cattolici en- ' 
trali con lui nel Psi e che oggi J- 
sono scontenti di tutto. Anche 
loro preparano un appetto in- . 
sieme ai sindacalisti della Cgil ■•}- 
e insieme ad altri intellettuali ’J, 
come Renato Brunetta. Un ap- 
petto che sarà reso nolo in una ' 
conferenza <■ stampa ' lunedi ■’ 
prossimo e che chiede un 
cambiamento radicale nel Psi. 

In discussione non solo la 
•questione morale», ma la stra- . 
tegia socialista, la «incapacità 
di Ghino di Tacco a diventar il ;> 
duca Valentino-, la prospettiva ; 
politica. Tant'è che le prime 
riunioni i sindacalisti socialisti 
Cgil, Cisl e Uil le avevano Jenu- 
te subito dopo le elezioni del S ; 
aprile quando si erano accorti 
che il paese rifiutava i partiti e 
che il Psi non ricavava alcun 
vantaggio dal pur drastico ridi- ' ' 
mensionamento dei due partiti 
maggiori. Rino Caviglioli, se- ; 
gretarìo confederale della Cisl, , 
uno dei fedeli a Piene Camiti 
afferma: «Vogliamo utilizzare ! 
questa occasione di dibattilo li 
creata dalle elezioni c dallo .. 
scandalo milanese fino in lon- , 
do». Ed enumera tutti i motivi ,, 
di scontentezza. «Oggi che il : 


pluralismo dei cattolici è un 
dato di fatto constatiamo che il 
Psi non ne è per nulla benefi¬ 
ciato. Per il credente fare politi¬ 
ca nel Psi è troppo complica¬ 
lo». E poi «il dialogo a sinistra 
' nel Psi è stato messo da parte, 
ma senza di questo non si 
creano condizioni per l'alter¬ 
nanza». 

Lo scontento è molto nei pa¬ 
lazzi sindacali e nei luo^ì 
claisici degli intellettuali socia¬ 
listi. E a scavare (con la pro¬ 
messa che nulla sarà messo fra 
, virgolette) si ricava la sensa¬ 
zione che lo scandalo di Mila¬ 
no per quasi tutti sìa addirittura 
una liberazione, la dimostra- 
. zionc finalmente tragica ed 
. eclatante che «nel Psi non si 
' puO continuare in questo mo- 
^ do». 

' E nel partilo? C'è qualcuno che 
risponde agli appelli, i manife¬ 
sti programmatici, gli articoli 
dei sindactilisti e degli inteUet- 
: tuali? Gli scontenti sono molti 
si sa e sì enumerano: Ruffolo. 
, Formica, Manca, /'Signorile, 
Spini. Ma si fa riferimento so¬ 
prattutto a Martelli, «l'uomo del 
dialogo col Pds» come 'viene 
definito, il dirìgente di partito « 
che anche al governo ha sapu¬ 
to dare segnali di un'apertura 
i verso il sociale», colui che do- 
. po le elezioni ha detto cose 
chiare. Ma Martelli tace, 
prio questo - dicono in molti - 
è buon segno». . - 
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La doppia sconfìtta scatena lo scontro nello Scudocrociato 
Caccia ai franchi tiratori sparsi nelle correnti 
L'andreottiano Cristofori colto a distribuire schede bianche 
Forlani tenta di trattare con la Lega ma è subito contestato 


Dopo il tonfo Cava promette: «Ho mobilitato i miei amia» 


Due fumate nere per Forlani, e la De è impantanata. 
«Un certo miglioramento c’è stato, ci vediamo do¬ 
mani», mormora il segretario-candidato in serata, 
prima di immergersi in conciliaboli e vertici nottur¬ 
ni. Oggi dunque si rivota Forlani. Col terrore dei 
franchi tiratori, insidiosi perché sparpagliati in tutte 
le correnti. Dice un fedelissimo. Casini: «Cosi si va al 
massacro. In queste condÌ 2 ioni non può farcela...». 


FABRIZIO ROHDOUNO 


BB ROMA! ■ «Un’lnletvisla aP- 
Tg3ì E che cosa dico, radazzo "■■■' 
mio? Sentite Caria...»: Silvio Le- ! ■' 
ga. vicesegretario e doroleo, ! 
dribbla il telecronista devian- ; 
dolo sul portavoce dì Forlani. ' 
Che non si la vedere. Po- ' 
co più in la. sdraiati su un diva- ' ' 
no del Transatlantico, Giovan- ' 
ni Goria e Enzo Binetti maneg- ' 
giano 1 foglietti con i risultati • 
del voto. Bruno Tabacci, demi- 
tiano, è categorico: «Conti- 
nuiamo con Forlani». Il sesto ;, 
scrutinio s'è appena concluso, 
c i de sciamano luori dall’aula '' 
un po’ intontiti. «C'è solo una '' 
forma'di killeraggio,'una dissi- ’ 
denza individuale», dice scuro 
in volto Gerardo Bianco. Con l; 
lui e con Mancino, Forlani ha i; 
valutato rèsilo del sesto scruti- :. 
nio. Poi ha visto Oe Mita c Cava ' ' 
(ma non Andreotti). Capi- ' 
gruppo e capiconenle si sono ' 


- impegnati a lavorare sodo per 
convincere i riottosi, l direttivi. 
: dei gruppi si son riuniti per 
quasi due ore. Poi, a piazza del 
(ksù, è cominciato un lungo 
vertice notturno nello studio dì 
; Forlani. Cava, apjsena arrivalo 
.da una riunione di dorotei, 

' proclama: «Abbiamo mobilita¬ 
to i nostri amici». Con quali 
• possibilità di successo? «Mah, 
non sappiamo neppure da do¬ 
ve vengano, i Iranchi tiratori...», 
confida Bianco. 

«Un certo miglioramento c'ò 
stato... ci rivediamo domani», 
dice il segretario, roso dalla 
stanchezza' e dal malumore, 
lasciando il palazzo dì Monte¬ 
citorio. E la parola d'ordine 6 
una sola: si rivota Forlani. Fino 
a quando? «Mancano 29 km al 
' tramardo», ridacchia Nino Cri- 
stoTori lasciando l’emiciclo, e 
non sai se è un auspicio o una 


minaccia. Perché proprio Cri¬ 
stofori, braccio destro di An¬ 
dreotti e gran mercante di voti. 

È stato sorpreso da Franco 
Bonferroni, peone della sini- ' 
stia, mentre scambiava la - 
scheda votata Forlani con 
un'altra, immacolata. «È un 
mediocre - si sfoga Flaminio 
Piccoli, che di morti sulla stra¬ 
da per il Quirinale ne ha conta¬ 
ti tanti -, gente come Cristofori 
non sa neppure scrivere una 
lettera e quando gli dicono: 
“Uccidi il prossimo tuo’, lui lo 
fa». Piccole ripicche democri¬ 
stiane. 

La caccia al franco tiratore 
era già partita l'altra sera, ap^ 
pena Forlani aveva deciso di 
correre. Figurarsi ieri, a vota¬ 
zioni concluse. «Prima di fare i 
conti in casa altrui, dovremmo 
farli in casa nostra», dice ama¬ 
ro Nicola Mancino. E i conti so¬ 
no presto fatti: nessun gruppo 
organizzato ha avuto l’ordine 
di sparare, ma un po'ovunque 
si son registrate defezioni. «Tra 
i mici ne ho contati S o 6», spie¬ 
ga Paolo Cirino Pomicino alla 
buuelte. Almeno una decina 
sono gli amici di Mario Segni. ; 
Un po' più consistenti i «ribelli» 
della sinistra de, cui s'è aggiun¬ 
to un drappello demitiano. «E 
anche dal grande centro è ve¬ 
nuta qualche scheda bianca», 
assicura un tranquillissimo Vit¬ 


torio Sbardella. Dagli amici di 
Scotti? Nessuno conferma. 

La prova del fuoco ci sarà 
oggi. «Dopo un'altra votazione 
cosi, i margini sarebbero og- 
: gettivamente molto ristretti», 
spiegava Carlo Vizzini, dopo 
un vertice serale con Pii e Psi 
che ha riconfermato l'appog¬ 
gio a Forlani, Stamattina si ca¬ 
pirà se il dissenso si puO rias¬ 
sorbire (quello de, almeno. ■ 
perché - Formica indica una 
ventina di socialisti decisi a 
combattere fino alla line con¬ 
tro la scelta di Craxi), oppure 
se qualcuno si muoverà mas¬ 
sicciamente per affondale il . 
segretario c la formula che si 
porta appresso come un abito 
smes.so. La sinistra de, per 
esempio, potrebbe cogliere 
l'occasione per riaprire i con¬ 
tatti col Pds e rilanciare il fami¬ 
gerato «metodo» De Mita. Ser- ‘ 
gio Mattarella, Walter Veltroni ' 
e Massimo D’Alema ieri hanno 
confabulato a lungo in Tran¬ 
satlantico. «C un vertice di serie 
B..i», scherza De Mita incro¬ 
ciando da quelle parti. E forse ' 
aspetta il vertice di serie A il 
«segnale» che sblocchi da sini¬ 
stra l'/mposse. 

■ Oppure potrebbero sparare 
compatti gli andreottianl: che 
non hanno certo rinunciato a 
vedere Giulio al Quirinale e . 
che si sono convocati per sta¬ 


mattina nella nuova sede di via 
Condotti. In una riunione in¬ 
formale all'ora di pranzo. Po¬ 
micino ha sollecitato il capo- 

S Bianco a chiedere a 
> una rinuncia formale 
alla candidatura. «Perché do¬ 
po il segretario non può esser¬ 
ci un altro de», secondo la mo¬ 
tivazione ufficiale. Ma anche 
. per sbarrare preventivamente 
la strada ad un cavallo perico¬ 
loso. una volta che fosse lan¬ 
ciato in pista. B complessa, la 
partita giocala dagli andreot- 
tiani. Il presidente del Consì¬ 
glio potrebbe ritagliarsi il ruolo 
di, ttingmaker, dimostrando 
che soltanto lui é in grado di 
far eleggete un de al Quirinale. 
Oppure potrebbe puntare de¬ 
cisamente su Spadolini, che gli 
libererebbe la poltrona di pre¬ 
sidente del Senato. «Se Forlani 
cade - dice infatti Mario D'Ac¬ 
quisto - si apre una fase con¬ 
vulsa, che potrà trovate uno 
sbocco soltanto battendo stra¬ 
de istituzionali, rivolgendosi 
cioè a candidature fuori dalla 
mischia». 

Certo, la strada del non de¬ 
mocristiano è irta di ostacoli. 
Ieri è circolata insistentemente 
la voce che voleva Vassalli co¬ 
me prossimo candidato (del 
quadripartito?). Sbotta Angelo 
^nza, demitiano: «Nessuno si 
illuda che la De accetti di vota¬ 


re un non de dopo che le han- 
’ no impallinato il segretario». 
Rancore, improvvisa vampata 
d'orgoglio di partito. Ma ri¬ 
compattare la De è difficile, 
difficilissimo: • «Col ragiona- 
' mento si può sempre convin¬ 
cere la gente - spiega Mancino 
-, ma qui è come quando un 
. : prete si lamenta perché in 
' chiesa ci va poca gente. E dove 

■ si lamenta? Dal pulpito, par- 
. landò a quelli che in chiesa già 

. ci vanno...». 7 ,..,-.. 

Qualcosa, nella De. si muo- 
ve. Il primo a venire allo sco- 
?■ petto è stato Goria, nella riu- 
'• nione di rcolonnellì» che s'è te- 
- nuta all'ora di pranzo nello 
studio di Gerardo Bianco (c'e- 
h rano anche Gargani, Sanza, 
il Marini, Pomicino, Casini, Lega 
e Mattarella) : «Accantoniamo 
Forlani, e proponiamo noi una 
Il candidatura diversa, esterna ai 
partiti: Carlo Azeglio Ciampi». 

' Il nome di Ciampi era già stato 
latto da Scotti qualche giorno 
' la, prima che iniziasse la mara- 
tona parlamentare. E potrebbe 

■ persino incontrare II consenso 
: del Pds. •• 

•Gliel'avevo detto, ad Arnal¬ 
do, di non accettare». Di fronte 
ad un supplì, Pierierdìnando 
Casini si sloga. È arrivato pre- 
? stissimo in "Transatlantico, per 
'• fare opera di convincimento 
' insieme al «grande asfaltatore» 


Gianni Prandini. Èstanco, teso, 

; deluso: «lo non sono pessimi¬ 
sta, sono razionale. In queste 
; condizioni Forlani. non può 
farcela. Va al massacro, men- 
tre tutti hanno scritto che sta- 
" vanto cercando i voti di Bos- 

si...». . -r ' 7 ■ : 

t: Già, i voti di Bossi. Ieri mattl- 
na, nel rcotridoio dei ministri», 
f-l Forlani ha incontrato una pat- 
tugHia leghista: Gianfranco Mi- 
I; glìC', il capogruppo Speroni, il 

■ presidente Rocchetta, Al can- 
didato-presidente, - i : leghisti 
hanno chiesto «l'impegno di 
usare tutti i pioteri della carica 

. per dare impulso alla seconda 
repubblica federalista». Forlani 
ha risposto con un'intervista 
luori programma al Tg2. tutta 
;. incentrata sulla «necessità di 
una fotte revisione del sistema 
, istituzionale». Ma è bastato che 
' le agenzie di stampa diffon- 
dessero la notizia delTincon- 
' tro, che la sinistra de è Insorta: 

' Fracanzani con la richiesta di 
' una. riunione immediata degli 
.: org,ìnismì dirigenti. Mancino 
' negando ogni possibilità di ac¬ 
cordo. ■ «Questa prospettiva 
non esiste - confida Mattarella 
; ; in ««rata -. L'accordo con la 

■ Lega porterebbe subito al voto 

-, contrario di mezza De». Sta¬ 
ri. mattina alle IO, il settimo scru¬ 
tìnio: per Forlani, la prova de- 
cisiva. ..- ..■ ! 


L’ex presidente ha lasciato la Francia per sostenere il suo «amico» Forlani: «Lui nei miei confronti è stato leale» 

«Serve un capo di Stato che rimetta in moto le riforme». Vuole ora mettersi in corsa per il Quirinale? «È un’ipotesi irreale». 




Un votoin ’piùi 'Foriani l'ha avuto da Cossiga. L’ex 
presidente si precipita dalla Costa azzurra. Un aereo, 
privato, due motociclisti a Ciampino, una corsa nel 
centro di Roma, il caos a Montecitorio. Solo per aiu¬ 
tare r«amico» in difficoltà? C’è chi sospetta che sia 
un bacio della morte. Già, e se spuntasse la candi¬ 
datura dell’ex presidente’? «È irrealtà». Di sicuro, a 
Montecitorio toma un «grande esperto di tattiche»... 



! « 




PASQUALE CASCBLLA 


■I ROMA È tornato, ha vota¬ 
to e ha esternato, Francesco 
Cossiga. Non si fa beffe solo 
della tradizione per la quale gli 
ex presidenti non, votano per il 
proprio successore, già smeri-' 
tita tre giorni' fa con l’annuncio 
che «soltanto per l'amico Mar- 
tìnazzoli» avrebbe rotto l’esilio. 
Ormai senatore a vita. «France¬ 
sco I» contraddice io stesso 
clamoroso gesto dell'abban¬ 
dono del Quirinale, in sfregio 
alla nomenklatura del quadri¬ 
partito incapace di ascoltare la 
lezione del 5 aprile. Abbando¬ 
na l’assolata villa di Renato Al¬ 
tissimo sulla Costa azzurra per 
rientrare dì corsa a sostenere 
.Simaldo-Forlani. • L’ex presi¬ 
dente si giustifica con voce al¬ 
terata: «Non sono venuto a vo¬ 
tare candidati del tri o del qua¬ 
dripartito». Vuole convincere 
di non aver dato, dopo avergli 


^ lanciato al momento delTad- 
■' dio insulti e anatemi, il voto al 
. leader del suo ex partito ma 
solo «al deputato che ha più di 
SO anni e può essere leglttlma- 
' 'mente candidato alla presl- 
' denza della Repubblica». Di 
: ' aver votato soprattutto T«ami- 
i co» Forlani: «SI, siamo stati an- 
che di recente in disaccordo, 

' ma come possono esserlo due 
amici, lo sono sardo, c non 
. posso ■ dimenticare che, nei 
• due anni e mezzo più difficili 
li del settennato, Arnaldo è stato 
lealissimo con me. Ha difeso 
non solo la mìa persona, ma 
' anche la presidenza della Re- 
pubblica da tentativi di desta¬ 
bilizzazione». .. 

1' Ma le mille e una (quella di 
ieri) sorprese con cui Cossiga ' 
ha sconvolto il gioco politico. 

. continuano a suscitare sospet- 
-, ; ti, interrogativi e malumori. Del 
' resto, non è un mistero che 


neU’aula di Montecitorio c'è 
chi freme per scrivere II suo 
nome sulla scheda. Quando è 
entrato in aula, ieri alle 16,07, i 
missini sono scattati nell'ap¬ 
plauso c in un'invocazione: 
«Cossiga presidente». Loro, co¬ 
si come i leghisti e i liberali Io 
avrebbero candidato sin dal 
primo giorno, se proprio l'ex 
presidente non 11 avesse ferma¬ 
ti. Non ha voluto essere, «Fran¬ 
cesco r». un candidalo di ban¬ 
diera. Altra cosa, però, sareb¬ 
be una candidatura che emer¬ 
gesse dal marasma del vec¬ 
chio quadripartito. E non man¬ 
ca chi teme che il «bel gesto» 
verso Forlani sia soltanto una 
mossa strumentale. E come se 
dicesse: vedete, io resto de. 
non più lo stesso de di una vol¬ 
ta. ma neppure la Oc può re¬ 
stare immobile nelle sue anti- ' 
che certezze. Dunque... Se il 
Psi si schierasse, il nome di 
Cossiga potrebbe raggranella¬ 
re circa 300 voti, agli altri po¬ 
trebbero, dovrebbero, provve¬ 
dere sia vecchi generali in di¬ 
sarmo sia qualche colonnello 
scalpitante della De. Non l’ave¬ 
va detto proprio Cossiga a suo 
tempo, che su una sua ricandi¬ 
datura qualche ripensamento 
nella De cominciava a matura¬ 
re? Anzi, aveva invitato a girare 
la domanda ad Andreotti e a 
Forlani. Guarda caso, proprio i 
due cardinali che rischiano di 


- uscire battuti dal conclave di 

: Montecitorio. 

Andreotti è bruciato, anche 
se non si rassegna. Ma preferi- 
: sce late più che parlate. Forla¬ 
ni una parola non la nega mal, : 
sempre da decifrare. E adesso 
dice: «Ho rivisto Cossiga, e ho 
pensato a quando, prima, ave- , 
' va tutti quei problemi al Quiri¬ 
nale. Poveretto... Invece ora ha 
ritrovato la vita che aveva pe^ 
duto». Quasi un augurio a con- 


tìnuarca godersela la vita ritro¬ 
vata. Né n «forte sostegno» del¬ 
l'ex presidente scalda più di 
tanto il leader delia De: «Siamo 
amici da tanto tempo. Meglio ' 
non porsi problemi...». 

«Attenzione», avverte Amin- - 
tote Fanfani. SI, Tarrivo di Cos- 
.siga può creare problemi ine¬ 
diti. E non solo quelli logistici > 
di mandare in tilt il palazzo di ' 
Montecitorio. Il presidente 
supplente del Senato, Giorgio ' 



De Giuseppe, gli mette .a di¬ 
sposizione il suo studiò, nel 
corridoio dei ministri, per gli. 
incontri: con Andreotti, »arbi, 
Forlani, Finì, Craxi, Altissimo e • 
'Vizzini e con Bossi e Miglio. Un . 
via-vai continuo (e viceversa; - 
Cossiga va da Scalfaio e da ; 
Spadolini), interrotto solo' per 
una caotica apparizione del- : 
' l’ex presidente in sala-stampa. 
Ricorda. Cossiga, che si è di¬ 
messo proprio perchè si giudi¬ 
cava «debole» di fronte alle j 
«domande di governo, di rin¬ 
novamento e di riforme corag- 

E iose» della «gente comune». ' 
ostiene che preferirebbe «un • 
presidente di larga convergen¬ 
za di Jutte quelle forze che vo- 
gliono le riforme e che io riten¬ 
go siano presentì al di là dei . 
confini di partito». Ma «un pre- ' 
sidente della Repubblica a 
questo paese bisogna pur dar- 
lo». Dunque... Forlani. Ma Cos- '; 
siga non si azzarda a benedirlo ' 
come presidente della gente. 
comune. Taglia corto: «Ho cer¬ 
cato di capire cosa voleva la • 
gente comune quando avevo il 
dovere di farlo. E poi. si dice - 
che esista la "grazia di Stato", e i 
io Tho persa dal 28 aprile. Qui 
sono ospite». Ma, anche se vi , 
ritorna «un po' spaesato», è pur 
sempre il palazzo in cui è suo , 
tempo era «molto bravo in tat¬ 
tiche». E grandi tattiche sono In ' 
corso. Cossiga può spendersi 
per Forlani presso i missini 


(che ■ negano risolutamente 
questa eventualità) e i leghisti. 
Ma il suo può aiKhe essere un 
«bacio della morte», visto che 
. buona parte della De non vuo¬ 
le mischiare ì suoi voti con 

D uelli di Bossi. Già, che succe- 
e se fallisse Forlani? Perento¬ 
rio. Cossiga: «Non ve lo dico». E 
se candidassero lei? «Devo re¬ 
galare una sintassi latina e gre¬ 
ca perchè si ripassi il periodo 
: ipotetico del terzo tipo, quella 
della irrealtà». , - -f..,. ^ 

Forse, sulla rìcandidatura.’ 
qualche credito a Cossiga si 
può anche concedere. Dice 
Altissimo: «Se la ragione fosse 
stata questa, non sarebbe 
cambiato nulla sia rimanendo 
dov'era sia venendo qui». E poi 
il travaglio di Forlani sta II a di¬ 
mostrare che i numeri sono 
davvero ostici. Non è affatto 
detto che nel suo ex partito 
Cossiga trovi tutti i voli che gli 
mancano, tanlopiù dopo aver 
suggerito al nuovo presidente 
di usare come una clava Tar¬ 
ma dello scioglimento delle 
Camere. E allora? Flrancesco 
D'Onofrio, chiamato al telefo¬ 
no intorno alle 14,30 con l’invi¬ 
to a recarsi precipitosamente 
' alTaeroporto di Ciampino, non 
ha dubbi: «Viene perchè la De 
è in difficoltà e per arginare il 
fronte scalfariano». Ma intanto 
Cossiga chiede: «Posso andare 
alla bouvette a piede libero?». . 


Re 


n personaggio del giorno. Andreotti, eliminato dalla corsa al Colle : 

I rétemò scomparve dalla scena 
ete riunirà àsopraxMv^ 


Allora, chi si è macchiato, nella De, di Ciulicidio? Chi 
ha fatfo lo sgambetto ad Andreotti? A Montecitorio a 
caccia dei possibili indiziati. Silvio Lega; «Pugnalare 
Andreotti nel Palazzo? Sarebbe come un regicidio ■ 
nella sala del trono». Sbatdella: «Lo zelo degli zelanti 
che lo seguono...». Fanfani: «Problemi per Andreotti? 
Problemi per tutti». Formigoni; «Ogni tanto i titolari 
stanno in panchina». Ma il colpevole dov’è? • „ 


STBFANO DI MICHBLE 


■■ ROMA. Allarme! Allarme! i 
Delitto nel Palazzo. Anzi, un 
dclittaccio. Meglio, un maxi- 
crimine. Di più: un Giuliddio. - 
Balenar di coltelli, dentro il 
Biancofiore. Scoppi di rivoltel¬ 
le. Fruscio di strjtngolatori; Ca¬ 
de dentro il palazzo di Monte- ' 
citorìo, Giulio Andreotti. Scom- • 
parso, nascosto, dilegualo, 
svanito, ' eclissato... Appena 
una sosta in aula, giusto per 
votare: infila la scheda nell'ur¬ 
na come se introducesse la 


i •' mano in un’acquasantiera, e 
poi di nuovo nelTombra. Solo 
una battuta, per l'intera gioma- 
: ' la: quando Malfarò legge una 
' .scheda con il volo a Cossiga, 
i lui commenta ironico: «Bravo, 

I D'Onofrio», rivolto al sottose¬ 
gretario airilco delTex pre.si- 
• ' dente. Andreotti, la Vittima: ro- 
" ba da non credere, meglio di ' 
un giallo della Christie. Vero 
che se Giulio svanisce. Amal- 
' do affonda inchiodalo alla cro¬ 
ce del quadripartito, ma è pro¬ 


prio una magra consolazio- 
"nc... .. . 

E allora andiamo a caccia 
d’indiziati. Più facile a dirsi che ' 
a farsi: sono tutti democristiani ' 
c sono tanti. Ecco qui, in un - 
corridoio dell’aula, il vicese- ' 
grctario della De, Silvio Lega, 
doroteo torinese. «Ma ti pare ■, 
pc^ibilc in questo palazzo un ; 
Giuliddio? È come consumare . 
un regicidio nella sala del tro- . 
no», è la sua giustificazione. 
Beh, è comunque un classico, - 
il sovrano fatto luori nella re- ' 
già, no? Beninteso, latto fuori ’ 
politicamente, che i dici di ‘ 
questi delitti son capaci. Anzi, ■ 
capacissimi. Che ne dice, ono¬ 
revole Vittorio Sbardella? Se ne . 
sta piazzato al centro del Tran¬ 
satlantico, l'ex feudatario ro- - 
mano di re Giulio, ostentando 
un'azzardata giacchetta verde 
smeraldo. «Ma no, ma no, qui ; 
non si tratta di coltelli», spl^a 
subito a scanso di equivoci. E " 
allora? «E allora io ritengo che 
un leader rion abbia bisogno 


nè di orpelli né del Palazzo nè ^ 
di Colli». Accidenti, ma che la. 
l'elogio dell'eremita? E re Giu- : 
lio, nonostante il dclittaccio, si ' 
dà ancora da fare? «Mah, qual- 
che eccesso di zelo degli ze¬ 
lanti che lo seguono...». 

Guarda chi tiene banco. II vi¬ 
cino alla porta dell’aula. E Fan¬ 
fani, il saggio Amintore di Pie¬ 
ve Santo Stefano (Arezzo). ’ 
Racconta aneddoti, dispensa . 
consigli, elargisce raccoman¬ 
dazioni. E, con un ampio sorri- " 
so sotto il buffetto vispo che 
pare vibrare tuU’lntomo, lancia 
qualche frecciatina al curàro. 
Sentite un po’: «La mia fortuna ' 
è che in queste settimane non 
mi è capitalo di aver contatti 
con nessuno». E ancora: «Tanti 
non immaginano ciò che an- . 
drebbe bene, ma ciò che an- : 
drebbe bene a loro». Parla per 
metafore, per doppi sensi, il . 
Gran Toscano della dici. «La si- 
tuazione è difficile...». Permet¬ 
te, presidente: difficile anche ' 
per Andreotti? Il balletto vispo 


ha un'impennata che amva fi- 
' no agli occhi. Poi il suo Icgltti- 

- mo proprietario ribatte: «Per 
' Andreotti? La situazione è diffi- 
, Cile per tutti. Ed è più difficile 

per quelli che credono che sia 
facile...». Beh’, fatti di chi ci de¬ 
ve riflettere sopra, visto che la 
matassa è già tanto ingarbu- 
’ gliata. Intanto Amintore na già 
. abbandonalo Giulio al suo de- 
; stino, per tuffarsi nella ricvoca- 
. zione di un incontro con Kcn- 
. nedy a Washington. Francesco 

- D'Onofrio. invece, ha appena 
accomp^nato Cossiga nel 
suo andirivieni dentro Monte¬ 
citorio. Allora, è stalo com¬ 
messo questo Giuliddio qui 
dentro? «In casa democristiana 
normalmente non si vede am¬ 
mazzare, E in ogni modo si so- 

: • prawivc comunque», è la ri- 
sposta al quesito. 

Delitto di lesta? Rozzo delit- 
> to di mano? Avrà dì che riflette-. 
, re. Giulio, aiutato dalla sua 
' pa.ssione per i libri gialli. Lo 
hanno pugnalato? Luigi Baruffi 



è un suo fedele, capo dell'or- ' 
ganizzazionc di piazza del Ge¬ 
sù, preloriano della piazza mi- : : 
lanese. Ci pensa un po' sopra, v 
«Pugnal.no? Questa può essere - , 
una lettura molto difficile. Cer-. 
lo, Forlani sta tentando fino in y 
fondo, ma non credo che ab- S 
bla pugnalato o fatto pugnala- '' 
re qualcuno», dice alla fine. 
Permette un sospetto? Non si ' 
ritroverà qualcosa tra le costo¬ 
le anche Arnaldo il Candidato? ’ 
Baruffi fa la faccia di chi non ' 


Con un'aperta dissociazione 
il leader del patto lancia 
ròffensivacorttro Forlani 
La «nom^klatura» reagisce 

Segni dà il «la» 
al dissenso: 

«Io non lo voto» 


È stato Mario Segni, con una pubblica dissocia¬ 
zione, a lanciare l’offensiva dalle file de contro la ; 
candidatura di Forlani al Q'ùirinale. II leader dei S 
referendum non ha partecipato alle votazioni di * 
ieri, motivando le sue ragioni in una lettera al ca- > 
pogruppo Gerardo Bianco. Altri aderenti de éd 
patto referendario - una quindicina - hanno pre-. 
so le distanze dal segretario del partito. . 


FABIO INWIMKL 


■■ ROMA Ancora una volta, • 
Segni contro Forlani. Al segre- ■; 
torio della Oc. impallinato due '' 
volte dai franchi tiratori del ; 
quadripartito, il primo colpo lo ^ 
tira lui, il leader referendario. ' 
Rende infatti esplicito :l suo 
dissenso su quella candidata- '; 
ra, già formulato del resto al- - : ' 
l'assemblea del «grandi eletto- ; 
ri» dello scudocrociato. Lo fa 
con una lettera inviata al capo- 
gruppo dei deputad de. Cerar- 
do Bianco, resa pubblica, ieri . . 
mattina, prima dell'apertura ' 
della seduta in aula. S^ni an- . 
nuncia che non parteciperà al- . 
la votazione e invita gli altri 
aderenti de al patto referenda- 
rio a votare secondo caicien- i-, 
za. «Per le particolari iniziative ■. 
che ho intrapreso - scrive - , 
sento infatti il dovere di asse- ; 
condare le ansie di cambia- 
mento di tanta parte della so- } 
cietà e del nostro elettorato. E '[ 
non mi sento quindi di condi- '' 
videre la scelta fatta». Ricordati 1', 
precedenti casi di «dissidenza : : 
occulta» nelle file de in occa¬ 
sione di elezioni presidenziaU, '. 
Il deputato sardo precisa: «L'ul- ; 
Urna cosa che voglio è quella ' 
di rifugiarmi in un dissenso na¬ 
scosto». I . ....L' 

Segni, dunque,’ non meneR ■ 
piede, per tutta la giornata, a - 
Montecitorio. Attende dal suo 
quartiergenerale di Largò! del . 
Nazareno, a qualche centinaio 
di metri da Montecitorio, l’esi¬ 
to dell’operazione . lanciata ' 
dalla «nomenklatura» del suo > 
fiattito sul nome di Forlani. Lo 
scrutiniodelmattino-votazìo- • 
ne numero ciirque, ma è la pri- 
ma che conta davvero - rivela ; 
una vera e propria falla nelle fi- 
le della De e del quadripiurtito. 
Allo schieramento che si è 
espresso per il segretario de ? ' 
maiKano più di settanta, voti. '' 
Di questi, almeno una quaran- 'i 
tina sono le defezioni in casa ’ 
de. Pugnalate andreotiiane, ' 
prese di distanza dì esponenti ' 
della sinistra. Ma, di sicuro. " ' 
una parte di quelle ripulse por- ! 
ta il marchio del «patto Segni». , ' 
Con buona pace delle previ- ' 
sioni, di tutt'altro verso, fatte '' 
circolare da notab'ilì come il > ' 
ministro Prandini e Flaminio 
Piccoli. Almeno quindici, si ( 
■calcola, forse anche di più. ' 
Nessuno dichiara il suo dissen- 
so. Non parla Gianni Rivera, e ' 
neppure due «fedeli» del lea- ' 
der referendario come Vito ' 
Riggio e Taclista Aldo De Mat- ' 
tco. Ma come non immaginarli . 
che depongono una scheda ' 
bianca nelTuma? O votano ' 
Martinazzoli, come già è avve¬ 
nuto da parte di alcuni di loro 


nelle ' «primarie» al gruppo, 
conclusesi con il falò delle ? 
schede? Girano e rigirano i no¬ 
mi della «diaspora» antìforia- 
niana. II sottosegretario Maria-. 
pia Garavaglia, il presidente ' 
della commissione di vigilanza . 
sulla ^ Andrea Borri, Alberto 
Mìchelini. Giuseppe Zamber-. 
letti .. (che - nel pomeriggio ' 
«scorterà» per i corridoi del pa- ’ 
lazzo il redivivo Cossiga). E : 
aiKora Giuseppe Matulli, i ve- ' 
neti Settimo Gottardo e Giu¬ 
seppe Saretta. Guglielmo Scar- ' 
lato, Giuseppe Torchio, il sìci- . 
liano Orazio Sapienza. Tra le ; 
«matrìcole» dell’undicesima le- f. 
gìsiatura, il toscano Giuseppe I 
Bicocchi (subentrato nel seg- ’ 
gio di Maria Eletta Martini), : 
Cosimo Casini di Taranto, l'a¬ 
bruzzese Giovanni Polidoro, 
Romualdo Coviello, senatore . 
della Basilicata. E un'altra, au- ' 
torevole contestazione «patti¬ 
zia» alla candidatura presenta¬ 
ta dallavecchia maggioranza è 
quella del liberale > Alfredo ' 
Biondi, ' vicepresidente . della , 
Camera. .. ■• .. 

La votazione pomeridiana 
non sposta di molto la situa- . 
zione. Una parte del modesto 
incremento forìaniano è dovu- ■ 
ta a taluni c^iisodi dì bro^o. E ' 
c’è Tanivo repentino'di Cossì- 
ga, come sì è detto, che suscita . 
gran confusione ma non porta . 
lortuna alla sorti del candidato 
di piazza del Gesù. Per un sar- ; 
do che toma, un sardo che ri- ' 
mane fermo sulle sue posizio- - 
ni. Segni, alla fine della giorna¬ 
ta, confida agli amici del comi- . 
tato «9 giugno» di essere soddi- ' 
sfatto. Né pare impressionato >; 
dalle minacce di misure disci¬ 
plinari a suo carico, evocate . 
tra l’altro dal direttore del «Po- [ 
polo» Sandro Fontana. In effet- • 
ti, la sua dissociazione palese 
ha incoraggiato gli altri, nel ' 
suo e in altri gruppL Si dice, ad 
esempio, che Claudio S'ignori- ’ 
le abbia voluto conoscere in ' 
anticipo le mosse di Segni E la : 
frana è stata cospicua anche k 
tra gli etettori socialisti «Il patto ' 
referendario - nota per parte ' 
sua Augusto Barbera del Pds - ' 
ha mostrato una capacità d’in- ' 
terdìzione della candidatuia 
espressa dal vecchio quadri¬ 
partito. E ciò benché il Quin- ' 
naie non sia nelle nostre ragio¬ 
ni istitutive, che sono e restano ' 
l'obiettivo della riforma eletto- • 
rale». E adesso? «Spetta ai 
gruppi parlamentari - osserva 
Barbera - dimostrare di saper 
realizzare un'intesa su un ga¬ 
rante di incisive riforme istitu¬ 
zionali Affastellare nomi, in 
questa fase, crea solo confu¬ 
sione». ■ . 


Giulio Andreotti nell’aula dei deputati, 
a sinistra l'ex presidente Francesco Cossiga 
mentre depone il suo voto 
nell’uma nella sesta votazione' . 


ha mai sentilo cattiverie simili 
in tutta la sua vita. E giura e : 
spergiura: «Noi andrcottlani , 
l’avevamo sempre detto: se il i 
. segretario si candida, noi sia- ' 
mo con lui. E cosi è stato». SI, ; 
cosi è stato: chissà cosa pensa » 
il diretto interessato, una volta r 
' conosciuto il responso. Arric- , 
eia II naso, quando sente par- - 
lare di Giuliddio, Roberto For- . 
migoni, leader del Movimento ’ 
popiolare. «Perchè un delitto? ■ 
La De ha più di un uomo de- . 


gno di lare il presidente. An¬ 
dreotti era uno dei candidati 
possibili, ma è stato scelto For¬ 
lani». Dice niente! La questione 
è proprio questa, onorevole ; 
Formigoni. Il deputato dici, da ' 
buon cattolico, ricorre a meta¬ 
fore parafrasando un po' TSc- '■ 
desiaste e un pio' Il processo ■!: 
dei Lunedt. «C'è un tempo pier : 
stare in panchina, e un tempio 
pier giocare. Spiesso i titolari 
stanno in panchina. Milan do- ' 
cct». Insomma, i pugnalatoli 
non esistono? «Ma pugnalato ’ 
da chi? Da Arnaldo?». Betta do- ' 
manda, questa. ■ ■ v, 

' Santo cielo, come sono in fi- ' 

' brillazione oggi i democristia- i 
ni! Geraldo Bianco, il capo- ■ 

' gruppo a Montecitorio, fa delle ? 
specie di retate tra i suoi sotto- ' 
posti. Va avanti e indietro co- ' 
me una giostra, dando Tlm- • 
pressione di incasinare ancora ' 
di più la già complicata fac¬ 
cenda. «Non perdete tempo 
con i giornalisti», esorta pias- ' 
sando da un gruppre all’altro. 


da un divano alla buvette, da 
' un corridoio al Transatlantico. 

. Arriva di corsa Silvia Costa, de- ■ 
putata della capitale, allegra 

■ come se si trovasse a un pie- ■ 

' nic, fasciata in un abito color ■ 
' fucsia che spicca almeno', 

quanto la giacca di Sbardclla. ' 
.■. Allora, ha dei sospiettì? «Beh, i 
candidare il segretario non è .' 
' proprio pugnalare Andreotti». ' 
' No? E allora cos'è? Se la cava ' 
con una battuta, quando ha : 
già un piede nell'aula: «Viste le ; 
sorprese che si hanno, forse il ■ 
Giuliddio Tabblamo prevenu¬ 
to». ■■■. '-'V 

Risultato dell'incKiesta: c’è 
stato ii delitto, ma il colprevole 
non si trova. Ma forse Giulio : 
! Tha già individuato, e da buon 
dici (di solito ì buoni deniocrì- 

■ stiani assomigliano agli elefan¬ 
ti: hanno la memona lunga) - 

■ sta già pensando a come n- 
' cambiare, in aula, alla fine, 
■una scheda porta proprio il 

■ suo nome. Forse la firma del 
colpevole. 
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■i Quanti pensieri possono correre nella mente di un 
leader nel tempo occonentc a coprire, di buon passo, 
cento metri, quanti separano la gelateria CioUtti dal pa¬ 
lazzo dei gruppi di MontecitcrioflBettìno Craxi ha appe¬ 
na terminato di degustare un cono del famoso gelataio 
che inizia la sua riflessione pairtendo dal metodo: «Quan¬ 
do le cose si complicano, c è da tenere i nervi ben saldi». 
Nervi saldi, perche Forlani è a quota 479. E fallito anche il 
secondo assalto. S^e un pensiero tra lo sconsolato e il 
decisionista: «La ricreazione 6 finita». Scatta l'istinto di 
autodifesa: la posizione socialista era chiara fin dall'ini¬ 
zio consistendo nel sostenere il candidato de <on gran¬ 
de lealtà», come a dire: siamo stati sconfitti, ma l'onore ò 
intatto. Il pensiero, passo dopo passo, tende ormai al 
problematico: abbiamo offerto un presidente alla Oc, «mi 
pare di capire che non lo vuole». E qui il pensiero s'innai- ' 
za: «Pensiamo alla Repubblica, che ha bisogno di un pre¬ 
sidente». E mentre il piede solca la soglia del portone ec¬ 
co insorgere l'idea conclusiva: «C '6 da trovare un candi¬ 
dato che riscuota un consenso sufficiente». La ricreazio- 
rje è finita, e il leader percepisce un'insolita insicurezza: 
«E difficile prevedere come vada a finire». > 

11 lettore non pensi che ci slamo concessi alla futilità. 
Quelle riferite sono parole molto serie. C'è sempre un 
dramma nel dramma. Dentro una sonora sconfitta politi¬ 
ca c'è sempre il rovello intimo della persona, specie se 
questa ha ai sé un'immensa considerazione. Bettino ave¬ 
va costruito un teorema ferreo: per andare a palazzo Chi¬ 
gi, devo mandare un democristiano al Quirinale. Ma il 
teorema aveva un gigantesco punto debole: prescindeva 
da quel che è successo il S aprile e nel mese successivo. 

E c'erano anche altri punti deboli. Per eserripio, come 
poteva Craxi fare affidamento sull'unità della Oc. mai ve¬ 
rificatasi storicamente nelle votazioni presidenziali, pro¬ 
prio lui che per un decennio ha giocato l'ottanta per cen¬ 
to della sue catte sulle divisioni scudocrociate? Come 
pud essergli sfuggito che abbracciando in quel modo 
Forlani, il voto diMontecitorio si caricava anche di un 
giudizio su di lui, su Craxi appunto, che qualche avversa¬ 
no l'ha sempre avuto nella De? E come ha potuto non 
soppesare il fatto che nella Oc e nello stesso Psi, quell'ab¬ 
braccio fosse letto come una scelta quadripartitica secca 
anche per le prospettive di governo: cosa ^esta che col¬ 
locava il Psi all’apice del conservatorismo? E come non 
' gli è venuto in mente che volure le spalle a tutta la sini-. 
stra avrebbe significalo spostare l’asse della faccenda 
verso destra, verso la Lega e financo verso il Msi (impres-, 
Emanante, l’ailtra sera, nella trasmissione di Giuliano Fer¬ 
rara il tentativo di «ripulite» i voti fascisti) ? 

Ora Crard, finita la ricreazione, ha completalo la rifles¬ 
sione e ha deciso che bisogna continuare a votare Forla¬ 
ni. A questo punto è una decisione che ha il coraggio 
deU'awenturismo. Logica per logica, non fanno una gan¬ 
za le parole di Signorile: se Forlani viene eletto è una vit¬ 
toria della De, se viene bocciato è una vittoria del Pds; 
che gli viene in tasca al PSi? A questo punto, abbiamo 
l’impressione che i problemi più grossi non siano dentro 
la De ma dentro il Psi. Mai Craxi aveva azzardato tanto, 
anche agli effetti della sua presa totalitaria sul partito. C'è 
infatti nelle sue file chi vonebbe evitare il rischio di anda¬ 
re a fondo assieme alla De e pensa di voltar pagina. E, : 
quest'ultima, una categoria di socialisti che finora era ap¬ 
parsa poco numerosa e ancor meno agguerrita, ma che ^ 
sembra ingrossarsi a vista. Ci permettiamo un consiglio: 
si dia da fare in queste ore, in questa nottata che ci sepa¬ 
ra dal settimo scrutinio e nella quale è da prevedere che 
ne succederanno d’ogni genere. Perché anche se Forlani 
dovesse farcela, l'incantesimo craxiano è comunque an¬ 
dato a farsi benedire. E i problemi del Psi s’ingrosseranno 
■diSOSvoltc. V.,'. ,■ . '. i,-' ■ ' 


La Quercia incassa la doppia sconfìtta di Forlani e invita 
a cercare un candidato di garanzia e di rinnovamento :, 
«Nessuna pre^udiziale verso laici, socialisti o democristiani » 
Occhetto: «Insistere sul segretario de sarebbe uno sconcio » 


nuove convergenze» 


M ROMA. «Questo voler con¬ 
tinuare su Forlani è una cosa 
veramente sconcia». Per la se¬ 
conda volta in due giorni è un 
Occhetto particolarmente po- ■ 
lemico quello che. poco prima 
delle 20 , incrocia i cronisti pri¬ 
ma di infilarsi nella riunione 
del Coordinamento del Pds. 
Sono appena terminati una se¬ 
rie di incontri contemporanei 
tra i rappresentanti della Quer¬ 
cia e quelli di tutte le forze del¬ 
la sinistra: dal PsI al Psdl, alla 
Rete, a Rifondazione, ai Verdi. 
C'è stata aiKhe una telefonata 
con la De. Dopo la seconda 
votazione negativa per Forlani, 
in modo ancora più ampio di , 
quanto già era avvenuto nella ; 
tarda mattinata, è scattata l'of- ’ 
.fertsiva diplomatica degli uo¬ 
mini di Occhetto. «È compro¬ 
messa ia linea ad oltranza del 
quadripartito», aveva detto 11 
segretario del Pds appena ap¬ 
preso il risultato del secondo 
. spoglio dei voti, reiterando l'in¬ 
vito lancialo a Craxi sin dalla 
mattinata, e lasciato cadere 
dal leader socialista. E invitan¬ 
do intanto ad un incontro im¬ 
mediato Leoluca Orlando, Ri¬ 
fondazione comunista e I ver¬ 
di. «Anche la De - aveva ag¬ 
giunto - dovrebbe riflettere e - 
retrocedere dalla sfida che l’ha , 
vista contrapporre alla rosa . 
istituzionale proposta da noi la 
candidatura del suo segretario, : 
una scelta agli antipt^i delle ; 
aspettative del paese». Ed in ef- . 
fetti per oltre un'ora tra le 18,30 
e le 19,45, la sede del gruppo .- 
del Pds a Montecitorio è stato _ 
un crocevia attraversalo un po' ~ 
, da tutte le forze di sinistra. Ad 
incontrare D'Alema, Chiaran- ! 
te. Lama e Rodotà sono arrivati 
prima Orlando e Galasso (Re- , 
te). poi Lucio Magri e Lucio Li- 
beitini, quindi isocialisti Andò - 
e Fabbri, e i socialdemocratici - 
Bono Parrino e Madaudo. Altri , 

! leader di partilo sono passati - 
dal terzo plano della sede di - 
gruppi parlamentari per caso, , 
ma non sono mancate battute 
significative. • Nell'anticamera 
siedono in attesa che inizi la 
riunione del Coordinamento ' 
Gianni Pellicani, Alfredo Rel- 
chlln, Giorgio Napolitano. Pus- '. 
sa il segretario del Psdi Vizzini 
e Napolitano lo saluta: «Sei qui : 
solo per prendere l'ascenso¬ 
re?». «Ora si - 6 la risposta - ma 
spero in qualcosa di meglio . 
dopo». Possa anche Giorgio La 
Malfa, che si apparta qualche 
minuto con Piero Fassino. Se¬ 
gretario - chiedono i cronisti - 
è matura una svolta? «Spero 
proprio di si». Molti hanno letto : 
sulle agenzie quelle frasi di un 
Craxi affaticato, davanti al ge¬ 
lato: «La De questo presidente ' 
non lo vuole...». Forse un con- • 
fronte capace di superare fi- - 
poteca del quadripartito puè 
finalmente partire? Questa è la ; 
speranza dei diri«nti della ' 
Quercia, pronti ad assumere 
l'iniziativa più evidente e aper¬ 
ta. Giorgio Napolitano si infor- : 
ma dai cronisti: «Che cosa vi ha 
detto Occhetto?». Ci pensa un 
po’ su, poi osserva: «Ora non si : 
tratta tanto di cedere al trionfa¬ 
lismo per la sconfitta del qua¬ 
dripartito. Abbiamo vinto due . 
mani, ma la partita continua. . 
Dobbiamo eleggere un presi- 


Insistere anche oggi sul nome di Forlani «è una cosa 
sconcia» per Achille Occhetto. Ma il Pds ha preso la * 
posizione più aperta per scongiurare la vittoria di un ? 
«quadripartito blindato». E ieri sera il Coordinamen¬ 
to della Quercia ha affermato la disponibilità per un 
candidato «di area laica e socialista» o anche per 
«esponenti cattolici o de», purché in coerenza con le 
esigenze di «garanzia e rinnovamento istituzionale». 


ALBERTO LBISS 


dente e rispondere al paese. , 
Anche alla De, forse è Inutile 
chiedere che si cospargano il 
capo di cenere, lo direi: ci ave¬ 
te provato, ma ora discutiamo 
della soluzione migliore...». Ri¬ 
flessioni ad alta voce, come .. 
quelle di Alfredo Reichlin, che 
t^iona su «un'inlz'iativa della 
sinistra, ma non chiusa alla De, 
che non disincentivi quel dis¬ 
senso nelle file scudocrociate». - 
Intanto proseguono gli incontri • 
e i contatti. E^ono dalla sede - 
del gruppo i rappresentanti di 1 
Rifondazione, della Rete. Ma¬ 
gri e Libertini assicurano: «An¬ 
diamo avanti insieme». Gli uo¬ 
mini di Orlando oggi hanno 
dato un segnale facendo man- . 
care qualche volo a Nilde lotti. 
Ma resta la volontà di una ri- 
cerca comune. Escono anche ' 
socialisti e socialdemocratici: ' 


«E stato uno scambio di vedute . 
utile - dice Andò - Il problema 
è trovare la condizione per 
chiudere presto e bene questa ' 
vicenda». Ma che significa? Il 
Psi si decide a mollare Forlani? . 
«Vogliamo essere leali col can¬ 
didato de, ma una lealtà ragio¬ 
nevole». È più esplicita la Bono 
Parrino: «Domani Forlani lo vo- 
. damo atkcora». Sembra la re- ■ 
. plica un po' surreale del fine ' 
giornata dell'altro ieri: un Pds 
Impegnato nella ricerca del- . 
l'accordo a sinistra, mentre so¬ 
cialisti e socialdemocratici fan¬ 
no blocco impugnando quella 
che più volte Massimo D'Ale¬ 
ma ha definito «la bandiera de- 
gliallri». 

Esce anche Occhetto, e non 
nasconde l'Irritazione per Cra- : 
xi e per la De: «Un po' di de- 1 
' cenza avrebbe voluto che si ri- 
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tirasse il candidato e si comin¬ 
ciasse a discutere su una nuo¬ 
va rosa di nomi. Socialisti c de- ' 
mocristiani stanno tirando ' 
troppo la corda...». Ma il Pds 
-resta disproniblle «a trovare un ' 
candidato della sinistra, anche ' 
gradito alla De», e questa di- 
sponibllità - sottolinea il lea- - 
der della Quercia - esiste In ■ 
tutte le fòize'che si sono finora ■ 
opposte alla candidatura For¬ 
lani: «Tanto più non compren- : 
do questa ostinazione. Votare 
ancora per il candidato de alla 
terza volta è un’idea profonda- ' 
mente sbagliata». E un'impo- : 
stazione discussa e fatta prò- ' 
pria più lardi dal Coordina¬ 
mento, che alla fine appn^ 
un documento che esalta gli 
elementi di apertura e di inizia¬ 
tiva: «Di fronte alla gravità della 
situazione determinala dal 
protrarsi di una candidatura 
che provoca scontro e divisio¬ 
ne, rtbadiamo di essere pronti 
a discutere una soluzione che 
possa consentire la più larga 
convergenza di forze demo¬ 
cratiche in uno spirito di ga- 
raruia e di rinnovamento istitu¬ 
zionale. Non abbiamo pregiu¬ 
diziali - insistono i dirigenti del 
Pds-nei confronti di candidati - 
di area laica e socialista ri- ; 
spendenti a quel criterio, ma 
nemmeno verso esponenti cat- ■ 
telici e democristiani che non : 
: rappresentino candidature 
strettamente partitiche, o ten-. 
tarivi di rilaivcio del quadripar¬ 
tito». Le agenzie di fine serata 
mettono in circolazione una - 
serie di nomi che farebbero 
parte di una «rosa» pensata dal 
Pds; oltre erila lotti si trattereb- ' 

- be di Una Anseimi, Oscar 
Scalfaro, Spadolini, De Marti- ' 
no. Ma esponenti della Quer¬ 
cia come Claudio Petruccioli e 
Umberto Ranieri negano che ■ 


Lo scrittore, senatore a vita, vota Spadolini ma dice: «C’è un gran vuoto di fede» 


non 


noi» 


, C’è un letterato, un uomo di cultura che si aggira si- 
' lezioso e discreto nel lungo e frequentatissimo 
Tfeinsatlcintico di Montecitorio in queste ore convul¬ 
se e frenetiche: è Carlo Bo, 81 anni, senatore a vita 
dal 1984 per volontà di Sandro Pettini. È venuto da 
Urbino per fare il suo dovere di parlamentare ma lo 
spettacolo che osserva non gli piace; in questa con¬ 
versazione ie ragioni del suo pessimismo. ; 


GIUSEPPE F. MONNELLA 


BR ROMA 11 passo è lento ma 
non Incerto quando il senatore 
a vita Carlo Bo raggiunge per la ! 
quinta volta l'urna deU’aula di 
Montecitorio per depotvi la ' 
scheda. Iscrìtto al gruppo de- ' 
mocristiano di Palazzo Mada¬ 
ma, il grande letterato insiste ; 
nel suo voto per Giovanni Spa¬ 
dolini. Ma non sembra felice di 
partecipare a questa kermes¬ 
se. Prima di svolgere la sua 
(unzione dì «grande elettore», 
Carlo Bo sosta su un divano ' 


ro!:so del Transatlantico e 
guarda con occhio attento l'in¬ 
cessante via vai, 1 caponnetli di 
uomini politici e di giornalisti 
che si formano c si disfano, gli 
avversari che passeggiano a 
braccetto e gli amici che si sa¬ 
lutano freddamente. Mormora: 
•Uno scrittore, ci vorrebbe un , 
vero scrittore». . v . r 
: Profetaore, perché uo vero 
■crittore? . 

Perché troverebbe materia, tra¬ 


scorrendo tre o quattro giorni 
:qui, per un romanzo di cui. la 
nostra letteratura non ha llno- 
ra grandi esempi. Sarebbe una 
storia umana, psicologica. 

Chi potrebbe esaere lo aorlt- 
iore capace di deacrivere 
queata umanità eoa! Impe¬ 
gnata nel anocompUo dvUe 
epolitico? • .. . , . 

Honorè de Balzoc. SI, credo 
che lui avrebbe potuto scrivere 
il romanzo al quale penso. Era 
un profondo cono.scitote inna- 
zitutto dell’animo umano e poi 
della società. Balzac è stalo un - 
grande illustratore c interprete 
della società francese del suo 
tempo. Ecco, oggi ci vorrebbe 
un narratore che, prima di af¬ 
frontare Il tema delle idee e dei 
rapporti politici, sia in grado di 
decifrare e mettere a nudo i 
meccanismi interiori degli uo¬ 
mini. . ; . .. 

A lei queste votazioni per il 
Capo dello Stato quali Im- 


' pressioni suggeriscono? ' 

: Prenda la votazione di stamat- 
. lina. A me sembra la conferma 
di quanto siano fragili e inani i 
sislcmi stabiliti a tavolino per¬ 
ché poi c'è sempre qualco.sa 
che scatta nel cuore di un uo- 
mo c lo porta ad esaltare e a 
privilegiare il suo part’iculare. 

. Dica la verità, profesaore; 
':■■■ quel divano ani quale siede 
In attesa dello acrutlnio per 
leifunzionadaunosscrvalo- 
; rio? , ■ 

Da molti anni vivo in Urbino. 
dove da anni sono rettore del- 
rUnlversita. Oltre che dall'os- . 
setvalcrio che può offrire un 
piccolo ateneo, molte cose, ' 
forse quasi tutto; le ho impara¬ 
te stando seduto al circolo cit¬ 
tadino. Da It ho visto passare , 
ogni giorno per anni gli uomini 
. di quel piccolo mondo. Molti 
sono morti, altri si sono ag¬ 
giunti. Ma il tutto è sempre lo 
stesso. E difficile trovare un uo¬ 


mo sincero con se stesso, un 
uomo che non si metta una : 
maschera, che non assuma un 
carattere che non è il suo. SI. è 
II, al circolo cittadino di Urbi- , 
no, che ho imparato quel qua- ' 
.sinullachesodellavila. , ; 
Può raccontare questo «qua- 
sluulla»? . 

' Vede, ci sbattiamo di qua e di 
là, ci perdiamo in discorsi inu- ' 
lili, non pensiamo quasi mai ' 
alla morte e poi c'è qualcuno ' 
dietro le quinte che regola il « 
gioco, che definisce le parti e ! 
annulla ie nostre ambizioni e ' 
le nostre illusioni. Per me que¬ 
sti giorni trascorsi a Montecito¬ 
rio, partecipando • a questo 
evento, hanno rappresentato 
una lezione più convincente di 
quella che mi è venuta dalle 
centinaia dì libri che hanno re¬ 
golato la mia esistenza. La mia ; 
conclusione è che bisogna 
credere in qualcosa. Ma qui, ' 
questo segnale non arriva né 
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siano stati discussi nomi. «So¬ 
no tuttora In corso contatti e : 
verifiche - dice il primo - i cui ' 
risultati saranno discussi do- ; 
mani (oggi.n.d.r.) all’assem- : 
blea dei nostri grandi elettori, .' 
dove decideremo l’atteggia- : 
memo da tenere nella votazio- > 
ne». «Il nostro obiettivo - com- ■ 
menta Ranieri - è rompere la ■ 
logicà blindata del quadripartì- ' 
IO. Siamo disponibili a ricerca- ' 
re una candidatura laica e so- 
cialistd, ma anche un nome r' 
del mondo cattolico». In realtà ' 
molti dei nomi girati ieri come 
possìbili alternative ad un de- 
iintivo tramonto di Forlani (ci / 
sono anche quelli di Ella, Con- (- 
so. Segni, Ciampi), sono stati < 
fatti in una riunione del primo 
pomeriggio promossa da ver- 
di. Rete e Pannella. Quesl'ulti- - 
mo è particolannente attivo ' 
nel sostenere l'ipotesi Scalfaro. - 
E nella giornata-non sono -, 
mancate voci su una disponi- -. 
bilità in questo senso da parte ^ 
di alcuni esponenti del Pds, 
anche perchè se Scalfaro salis- i;: 
se al Quirinale si libererebbe la . 
presidenza della Camera, che 
potrebbe essere riconquistata 
da una personalità della Quer¬ 
cia (Nilde lotti o Stefano Rodo¬ 
tà). Ma è dubbio che questa ■ 
prospettiva interessi davvero a 
Occhetto. Da registrare infine il " 
disseaso , espresso all'inizio 
della i giornata da - Gerardo ' 
Chiaromonle sulla condotta i 
del Pds. Ancor prima delle vo¬ 
tazioni il leader riformista ave- v 
va detto di non essere -per 
niente d'accordo su come è ' 
stata gestita qwsta vicenda. ' j 
Abbiamo agito con la sola 
preoccupazione di non spor- t 
carci le mani, rinunciando a | 
fare politica. Dovevamo votare i' 
Vassalli, e questo lo argomen- ' 
terO pubblicamente».^ 


Mino 

Martinazzoli 



Nilde 

lotti 



Oscar Luigi 
Scalfaro 





Dopo due rovesci, il se¬ 
gretario ; de ritenta ■ in 
condizioni di debolez¬ 
za. Un suo recupero ap- ; 
pare, alio stato dei fatti, ‘ 
alquanto improbabile. 


Le disgrazie in casa de¬ 
mocristiana rialzano le 
quotazioni - del presi¬ 
dente del Senato, indi¬ 
cato alla vigilia come 
autorevole r candidato 
laico. ■ ■ • ' '■ • 


Non pare credibile che 
un insuccesso di Forlani 
possa giovare ai presi-. 
dente del Consiglio, vit¬ 
tima dello stesso logora¬ 
mento. • - 


Le possibilità dell’amle¬ 
tico minìsoo restano in¬ 
variate. Un’Ipotesi an¬ 
cora eventuale, scandi¬ 
ta da accoglienze con¬ 
trastanti.■ 


Candidata istituzionale, 
ha tenuto anche nella 
giornata di ieri una posi- j 
zionc di rilievo, votata. 
da un Vcisto arco della 
sinistra. • - ; ■ • - - ■ : 


da una parte nè dall'altra. 

Bo non concede il tempo di 
rivolgergli un'altra domanda 
perché un interrogativo lo po¬ 
ne lui: «Ho fatto un trattato di ; 
morale?». No. professore, non : 
è questo che colpisce, quanto 
il suo pessimismo che si avver¬ 
te profondo e meditalo. È pes¬ 
simismo cristiano relativo alla 
stes-sa natura umana. Non per 
nulla ho letto e continuo a leg¬ 
gere Blaise Pascal, ,-«■ _ - •; 

Ma che cosa si attendeva da 
questo appuntamento politi¬ 
co e istituzionale, da questi 
protagonisti delia vita pub- ' 
■' bllca? . 

Non mi aspettavo molto. Ma 
cosa vuole, io non sono un po¬ 
litico. Prenda le mie impressio¬ 
ni con grande margine di igno¬ 
ranza. Sono vecchio, àino 
stanco e ho vissuto tempi mol- ■ 
to tristi. Quei tempi io non 11 ho 
dimenticati. i- -■■s,., 

Lei ha detto: •blsogiu crede- 


Le sue possibilità sono 
risalite sensibilmente 
dopo gli esiti negativi ; 
dell'operazione Forlani. 

Il presidente della Ca- 
■ mera è visto con ere- ‘ 
sceme favore a sinistra. ■- 


re in qualcosa». Può splcga- 
reme^o? 

Potrei sembrare crudele, ma la 
mia impressione è che ci sia 
un gran vuoto di fede. Parlo 
della fede in senso alto. Quel¬ 
la, appunto, di credere in qua!- : 
cosa, di sapere di essere sog¬ 
getti ai contraccolpi della leg¬ 
ge del tempo. In politica c'è un 
grande vuoto di fede. Ma è uno 
stato d’animo generale che si 
ritrova in tutti i settori della so- 
' cietà. -jr--: ; ;•,<> ' 

Professore, perché vota per 
un laico come Giovanni ^w- 
. doUnl? 

Sono un letterato. Ho vissuto 
molti anni a Firenze e Firenze 
mi è rimasta qui nel cuore. Per 
questo ho votato per un uomo 
di cultura che è nato a Firenze 
e che, pur provenendo da una 
famiglia diversa dalla mia, è 
sempre stato riguardoso verso 
la tradizione cristiana del no¬ 
stro Paese. .. ■ ' 
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Milano, Tarresto del segretario cittadino Roberto Cappellini 
«Uno come lui implicato in quelle storie? Non posso crederci 
«Non possiamo dire soltanto che a sbagliare sono gli uomini » 
« Cacciamo via i mercanti, ma senza distruggere il tempio » 


La scure del Sudice ta^ la Quercia 

Dolore, lacrime, stupore e rabbia: il Pds è sotto choc 


«Roberto? Non ci posso credere... I magistrati devono 
tirare diritto, cacciamo i mercanti dal tempio... atten¬ 
ti, facciamo in modo di non distruggerlo». Dolore, la¬ 
crime, rabbia, stupore: per il Pds milanese è un gior¬ 
no amaro, è stato colpito al cuore dall'arresto del suo 
segretario cittadino accusato di aver intascato tan¬ 
genti: proprio luì, uno dei protagonisti della svolta 
che portò il Pds fuori dalla vecchia giunta. 


PAOLA RIZZI MICHIIM URBANO 


■1 MILANO. Uno choc: vio¬ 
lento, paralizzante. In vìa Vol¬ 
turno. sede della Federazione, 
nelle sezioni, in piazza dove 
sfilano i sindacati. «Arrestato il 
segretario cittadino del pds». I 
titoli dei giornali bruciano, so¬ 
no sale sulle ferite di un partito 
già provato. Al secondo plano 
della federazione della Quer¬ 
cia dove CI sono gli uffici della 
segreteria, sulle facce dei dirì¬ 
genti si legge la disperazione. 
Molti non riescono a trattenere 
le lacrime. L'arresto di Roberto 
Cappellini.è stato uno schiaffo 
doloroso. Nessuno se io asiret- 
tava. U comunicato con cui la 
commissione di disciplina del 
Pds k> sospende cautelativa- 
mente in base allo statuto del 
partito è stato appena stampa¬ 
to. Si ribadisce «rassoluta 
estraneità del Pds rii sistema di 
corruzione e di tangenti». Ma il 
senso di smarrimento è totale. 
•Una cosa tremenda», ripete 
meccanicamente, sconvolto. 

' Roberto Vitali, il segretario re¬ 
gionale. . - -w - ' 

Carlo Chezzi, il segretario 
. della Camera del lavoro, è ap- 
- {rena tornato dalla manifesta¬ 
zione. Come Cappellini 6 un 
«occhettiano» convinto. Dice; 

I «Non posso pefisate»cbC"Ro- 
I berto abbia avuto a che fare 
con queste storie. È uno che al 
{>^10 ha sem(>re dato tutto. 

' Vive in maniera modestissima. 
No, non ci {>o^ credere». £ lo 
stesso clima di stupefatta ama¬ 
rezza che si r^ira anche lun¬ 
go il corteo, dietro lo striscione 
della Quercia dove si affollano 
militanti dalle facce scure e 
poca voglia di parlare. Molti in¬ 
creduli. Qualcuno si lascia tra- 
I scinare dairemozione e se la 
prende con l'Unità che ha tito¬ 
lato in prima pagina l'arresto 
dell'esixmente pkfiessino. 
•Sbattere cosi II mostro in prì- 
‘ ma pagina-dice con gli occhi 
anossab Walter Molinaro, 0 {re- 
raio-simbolo dell'Alfa di Atese, 
protagonista della battaglia sui 
' diritti negati - questo compa¬ 
gno iKin se lo meritava. Non si 
può trattare come un «signore 
della tangente». Lui. che vive a 


rezza fino in fondo, ma falla in 
fretta». È la paura dello sfilac- 
ciamento, della valanga che 
tutto travolge. «Stamattina - 
racconta Chezzi - andando al¬ 
ia manifestazione molti lavora- 
ton mi h.inno detto: andate 
avanti, fate pulizia. Anch'io di¬ 
co: armiamoci di sco|>a e ac¬ 
cetta e cacciamo via i mercanti 
dal tempio Ma senza distrug¬ 
gere il tempio. Dobbiamo 


scommettere sulla qualità di 
una nuova democrazia. Una 
scommessa che si può vincere. 
Ma che si può arrehe pierdere». 

Brutto compleanno per 
Cappellini. Oggi avrebbe dovu¬ 
to festeggiare 1 43 anni. Il clas¬ 
sico quadro-funzionario. Un 
grande sgobbone. Poche piaro- 
le e tanto lavoro. E convinto 
sostenitore della svolta, che a 
Milano aveva avuto il significa¬ 


to peculiare di una dura batta¬ 
glia per la costruzione del nuo¬ 
vo gruppio dirìgente che si con¬ 
cluse con la sconfìtta delì'allo- 
ra segretano Luigi Corbani, ora 
esponente dell'ala ultranfor- 
mista. Nel 90 si presentò alle 
elezioni per il Consiglio comu¬ 
nale. Un buco nell'acqua. «In 
realtà, a differenza di altn, non 
aveva fatto campagna per sè», 
spiegano in via Voitumo, ricor- 


Saggio in una casa in affitto. E 
' |x>i sirettacolarìzzare cosi il 
suo arresto. doix> una settima¬ 
na di voci. È che stanno pren¬ 
dendo simboli, non i ven bi¬ 
scazzieri». Un'altra militante, 
Teresa Rifioli, dice rabbiosa 
che l'Unità non la comprerà 
più, ma poco più in là un altro 
delegato dell'Alfa è dubbioso; 
' «Degli altri partiti non mi inte¬ 
ressa, ma il mio si deve muove¬ 
re, non posso vivere attaccato 
■ alla tv con l'ansia che abbiano 
.. preso uno dei nostri, devono 
fare chiarezza». «Mai noi siamo 
ancora il partito di Berlinguer, 
quello della questione morale 
' - lo interromfie un ferroviere - 
e non sarà per tre pirlotti...». 
Ma qualcuno non riesce a con- 
soiarsi; l'euroiiarlamentare 
Anna Catasta, spingendo il 
'. passeggino del figlio dietro lo 
striscione confessa: «Sto malis- 
'• simo. A questo punto nel Pds 

• bisogna capire che cosa dav¬ 
vero ò successo e non solo n- 

'-badire l'estraneità. A questo 
punto si ha la sensazione che il 
' coinvolgimento sia più profon¬ 
do di quello che è stato dichia¬ 
rato». 

Anche l'ex assessore Cio- 
’’ vanni Lanzone la intendere 
che li rituale del comunicato 
suH'estraneità non ò pifLsuffi- 
"clenlB: «Non posslbta'cavarse- 

• la’dicendo che a sbagliare so- 
. no gli uomini, a sbagliare ò sta- 
. to un sistema: in questa vicen- 

da di concussione il Pei ha fat- 
' to parte, seppure in modo del 
tutto secondario». Più tardi, in 
'v federazione, ricordetà: «Certo 
il Pds ha cercato di cambiare e 
' non con le (>arole. ma con i 
fatti. Siamo uscib da Palazzo 
Manno non perquestioni ideo¬ 
logiche, ma su un problema 
drammaticamente concreto, 
come quello del Progetto Fie¬ 
ra-Portello, ossia un affare da 
mille miliardi». 

Torniamo in via Voitumo, 
quanto mai cu(>a in strìdente 
contrasto con la luminosa e 
^ soffocante giornata di questa 
' estate precoce. Anche qui, co- 
‘ me in piazza, la richiesta è di 
' tutti; «Caro Di Pietro fai chia- 


dando antichi veleni di corren¬ 
te. 

Già, le aree. Le feroci batta¬ 
glie delle tre anime che hanno 
ntmato il tormento del Pds non : 
trovano posto nel do|>o-Cap- 
(lellinl. La sofferenza accomu- ' 
na. Gli occhi gonfi degli oc- : 
chettiani sono identici a quelli 
che hanno i comun'istì e i nlor- 
misti. Non poteva essere più 
amaro l'esordio di Marco Fù- 


L'assembfea 
nella sede della 
Federazione 
milanese del, 
Pds. Sotto, 
Roberto 
CappelHnl 
arrestato ieri 
neH'amblto 
dell'Inchiesta 
sulle tangenti 



E stato arrestato 
il ^omo 

del suo Gompleanrio 

. , 'n ', ,T , , 1 

BB MILANO II segRl^i^ttadino del Pds Roberto Capirellini è 
stalo arrestato alla.ilfpÌiig|IH suo compleanno: ien Infatti ha com¬ 
piuto 43 anni. Una Irf^n parte passata nelle file del Pel pn- 
ma, del Pds poi, del quale ò stato uno dei più infaticabili protago¬ 
nisti nella federazione milanese. 

Sposalo, padre di due figli, Cappiellini ha comincialo ad oc¬ 
cuparsi attivamente di politica negli anni Settanta, quando anco¬ 
ra era 0 |>eraio all'Alfa Romeo. Una attività frenetica, a detta di tut¬ 
ti i SUOI compagni un lavoratore instancabile (>er la causa del par¬ 
tito. . ■ , , . 

Il suo primo incarico di rilievo e stato la segreteria provinciale 
della Fgci, sul finire degli anni Settanta. Successivamente Cappel¬ 
lini è entralo a far parte della s^relerìa nazionale dei giovani co¬ 
munisti. La sua scalata ai vrertici di via Voitumo risale al 1985, 
quando diventa uno dei membri della federazione provinciale 
del Pei, prima come responsabile dei comuni della zona Sud del¬ 
la provincia di Milano, (Mi come resixinsabile del dipiartimento 
economia e lavoro del piartito. ■ - - 

Nel 1988, quando Barbara PoUastnni e stala eletta segretaria 
provinciale del Pds, Cappellini è stato chiamalo a ricopnre la ca¬ 



rica di segretano cittadino. Nel corso di tutta la campagna con¬ 
gressuale che ha (lortato alla costituzione del Partito democrati¬ 
co della sinistra Cappellini è sempre stato uno dei più attivi espo¬ 
nenti della sinbtra occhettiana milanese, insieme a Barbara 1^1- 
lastrìni. , - , 

Nel 1990 e stato candidato alle elezioni amministrative ma 
non ò stato eletto. Ha sempre seguito da vicino tutte le trattative e 
le varie fasi delle ricorrenti crisi politiche a Palazzo Marino ed è 
stalo Ira coloro che hanno spinto perchè il Pds uscisse dalla giun¬ 
ta con i socuilisti nel dicembre del 1991. 


magalli, il giovane segretano 
ingraiano voluto da Occhetto a 
succedere a Barbara Pollastn- 
ni. «Conosco Cappellini da 22 
anni e sono certo della sua 
estraneità. Escludo che piossa 
aver ricevuto danaro prove¬ 
niente da attività delittuose £ 
un colpo duro per la nostra im¬ 
magine, ma dobbiamo reagire. 
Il F& è nato per rinnovare la 
politica, dobbiamo continuare 
con questo impegno. Anche al 
nostro interno». . -s-o 

Per tutto il giorno via Voltur¬ 
no è meta di militanti. La do¬ 
manda che paralizza è sempre 
la stessa; che fare per uscire 
dal labirinto maledetto della 
tangenti? • v - • - 
Il coordinatore dell'area n- 
fomiista, Erminio Quartiani, è 
stanchissimo. Una notte inson¬ 
ne e poi di nuovo in via Voltur¬ 
no. Dice: «Attenzione ad un 
pericolo. La gente oggi di do¬ 
manda se si può fare a meno 
dei partiti. Sta tramontando la 
fiducia nella loro cajracità di 
auti^n'orma. Dobbiamo trova¬ 
re la forza di reagire. Dobbia¬ 
mo metterci alla testa di un 
movimento di rinascita della 
Re{>ubblica. Questo sistema è 
finito». «Si, è cosi», commenta 
Alessandro Potilo Sallimteni 
da sempre nella trincea dell'a¬ 
rea comunista. «£ un sistema 
ormai irrecuperabile. Servono 
modifiche sia alle norme legi¬ 
slative che a quelle della rap¬ 
presentanza. Non ci sono altre 
strade. O meglio, ci sono ma 
sarebbero quelle antiche della 
destra». • -■ 

Moralità, mani pulite: parole 
d'ordine che sotto la quercia 
nor. sono mai stale leggere. 
Per intere generazioni sono 
stati dogmi, bandiere ricamate 
con l'orgoglio e gelosamente 
conservate. «SI anche il Pds de¬ 
ve 'are l'autocritica. Ma non 
perehè non ha fatto la batta¬ 
glia semmai perchè non l'ha 
vinta», risponde Pollio, tra un 
con> d'assenso. Silvano Am- 
broiietti è un occhettiano del¬ 
l'esecutivo regionale. AiKhe 
lui è sconvolto. Come molli al¬ 
tri militanti si sente anche in¬ 
giustamente umiliato. «Ma pro¬ 
prio perchè la ferita è cosi pro¬ 
fonda non ci {tossiamo limita¬ 
re a dire che il partilo non c'en¬ 
tra. La Quercia è fatta dai suoi 
militanti e dalla gente che in lei 
crede e che a questo punto de¬ 
ve entrare in cam{>o in pnma 
{tersona: bisogna trovare II mo¬ 
do di farlo». E la richiesta del 
congresso straordinario. O me¬ 
glio di aniiciparto visto che già 
si era deciso di convocarlo per 
ottobre propno sull'onda dello 
scandalo tangenti. . - ^ 


MAZZETTE & MANETTE 

Con gli ultimi provvedimenti è salito a 39 il numero delle 
persone indagate nell'ambito delle Inchieste sulle tangenti 
a Milano e sugli «ospizi d'oro» a Varese. 


Mario Chiesa, Pai, 47 anni, ex presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, concussione, arresti domiciliari 
Maneo Carriera, PsI, 56 anni, ex presidente degli istituti di 
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto 
Sergio Radaellf, Pai, 55 anni, consigliere d'ammlnistrazio- 
ne della Sea e della Cangio Spa, concussione, detenuto. 

Carlo Tognoll, Pel, ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
Milano, ricettazione. Informazione di garanzia, in attesa di auto¬ 
rizzazione a procedere. - 

Paolo Plllinerl, Pai, deputato, ex sindaco di Milano, ricetta¬ 
zione, concussione o corruzione. Informazione di garanzia, in at¬ 
tesa di autorizzazione a procedere. 

Severino Citaristi, De, senatore, segretario amministrati¬ 
vo nazionale della Democrazia cristiana, informazione di garan¬ 
zia in attesa di autorizzazione a procedere. ' - 
Del Pennino, PrI, 52 anni presidente gruppo parlamentare, 
consigliere comunale, r'cettazione. Informazione di garanzia in 
attesa di autorizzazione a procedere. - ^•.. . » ■ ' 

Alfredo Mosinl, Psi, ex presidente dell'ospedale Fatebene- 
fratelll di Milano, concussione. Informazione di garanzia. ' " 
Michele Coluccl, Pel, assessore regionale ai Servizi so¬ 
ciali, corruzione. Informazione di garanzia. 

Cerio Facchini, Pel, 48 anni, assessore regionale alla Cul¬ 
tura, segretario della Federazione psi di Varese, inchiesta sugli 
«ospizi d'oro» di Varese, concussione, detenuto. . 

Epifanio LI Calzi, Pds, 53 anni, ex assessore ai Lavori pub¬ 
blici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone. concussione, arre- ' 
sii domiciliari. , . • - - 

Sergio Eolo Soave, Pds, 42 anni, ex vicepresidente re¬ 
gionale della Lega Coop, concussione, libertà con obbligo di fir¬ 
ma. ■ , 

Massimo Ferllnl, Pds, 36 anni, consigliere comunale a Mi¬ 
lano, concussione, arresti domiciliari. 

Luigi Carnevale, Pds, 49 anni, vicepresidente della Metro¬ 
politana milanese, concussione, arrestato. 

Roberto Cappellini, Pds, 43 anni, segretario cittadino del 
Pds. ricettazione. Arrestato. - 

Maurizio Prada, De, 49 anni, presidente dell'Azienda Tra¬ 
sporti Municipali e consigliere nazionale della Oc, concussione, 
arresti domiciliari. - , ,,. . , . 

Glanstafano Frigerlo, De, 53 anni, segret reg. de, sinda¬ 
co di Cernusco sul Naviglio, concussione, arresti domiciliari. • 
Augusto Rezzonico, De, 58 anni, senatore fino alla scor¬ 
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus¬ 
sione, arresti domiciliari. “• i j' \r u .•»' 
Roberto Monginl, De, membro della direzione nazionale 
della De, corruzione, informazionedi garanzia. 

Vittorio Caldiroll, De. 47 anni, assessore regionale all'A¬ 
gricoltura, inchiesta sugli «ospizi d'oro» di Varese, concussione, 
detenuto.. . , , ' 


Francesco Scuderl, segretario generale deflpab. ' 
Ivando Tamagni, geometra dell'lpab. 

Antonio Sportelli, PsI, 58 anni, amministratore straordina¬ 
rio Usi 75/1, concorso In concussione aggravata e continuata 


IMPRENDITORI 






Questi gli Indagati nel morrdo dell’Imprenditoria, al quali ò conte¬ 
statoli reato d! corruzione: ' • - 

Angelo SlmorriuacchI, presidente della società «Tomo», li¬ 
bertà provvisoria. . ^ > < ■ ... , « 

Mario Lodigiani, vicepresidente Lodigiani Spa. arresti do¬ 
miciliari. • - 

Enzo Papi, ammin. deleg. Cogefar-lmpresit. detenuto. 
Roberto Schelllno, ex direttore tecnico della Cogefar-lm- 
preslt, libertà con obbligo di firma. 

Gabriele Mazzalverl, costruttore, libertà provvisoria. 
Clemente Roveti, costruttore, libertà provvisoria. - . 
Franco Uboldl, titolare di un'Impresa di pulizie, libertà prov¬ 
visoria. - ■ « 

Giovanni Zaro, commerciante di carni, libertà provvisoria. 
Claudio Malditassi, costruttore, libertà provvisoria. - -- 
Giovanni Pozzi, titolare impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. ■ - * ' 

Bruno Greco, tit. Impresa facchinaggio, libertà provvisoria. 
Fabio LasagnI, costruttore, libertà provvisoria. - 
Egidio Proverbio, costruttore, libertà provvisoria. 
Giuseppe Diana, commerc. di petroli, libertà provvisoria. 
Liliana Pallavlcinl, direttrice commerciale della «Diana», li¬ 
bertà provvisoria. • 

Marco AnnonI, 37 anni, avvocato consulente Sea (Società di 
gestione Linato e Malpensa) arrestato. 


L’ex vicepresidente pidiessino della Metropolkana si è consegnato ieri ai carabinieri alFaeroporto di Linate 
Aveva concordato la resa attraverso il suo àwocato. Gli sono stati concessi gli arresti domiciliari 

E il latitante Carnevale si co^ttuscè 
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Giornata nera per il partito della Quercia, scosso da 
due arresti che hanno colpito i vertici della federa¬ 
zione milanese. L'altra notte è stato trasferito a San 
Vittore il segretario cittadino del Pds, Roberto Cap¬ 
pellini, mentre nel pomeriggio di ieri si è consegna¬ 
to ai carabinieri Luigi Carnevale, ora agli arresti do¬ 
miciliari. Sono accusati rispettivamente di ricetta- 
zione e concorso in concussione. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. L'indagine «Ma- 
, ni Pulite» è entrala come un ci¬ 
clone m via Voitumo. sede del 
{Kirtilo della Quercia. Con l'ar¬ 
resto del segretano cittadino 
Roberto Cap{>ellini. sono i ver¬ 
tici milanesi del {lartilo ad en¬ 
trare nell'Inchiesta. Poche ore 
dopo che Cap{>ellini aveva var¬ 
cato il portone del carcere di 
San Vittore, all'aeroporto di bi¬ 
nate un altro pidiessino si è ' 
consegnato ai carabinieri: Lui¬ 
gi Carnevale, ex vicepresiden¬ 
te della «Metropiolitana milane¬ 
se». Era {xiitito una ventina di 
giorni fa da Milano, prima che 
l'inchiesta entrasse nel vivo. 
Do{)o aver mediato con i magi¬ 
strati le modalità del suo arre¬ 
sto, è rientralo in Italia. .. 

.. ■ . Per Roberto Cap{>eUini l'ac¬ 
cusa è ricettazione; avrebbe 
incasuto i soldi riscossi dai 
cassieri del partito trasversale 
della tangente. Carnevale è in¬ 
vece considerato uno dei fidu¬ 
ciari che ha alimentato I finan¬ 
ziamenti in odore di mazzetta 
e per questo motivo è accusato 
di concorso m concussione. . 


Il segretario cittadino del 
Pds è stato arrestato venerdì 
sera nella Federazione del Pds. • 
Sulle porte del suo ufficio sono 
stati (Tosti i siglili. Era da tem{>o 
nella rosa degli indagati ma le 
manette sono scattate dopo 
l'ultimo intenogatono di Ser¬ 
gio Soave, un altro presunto 
ossiere» del Pds. Prima, in 
carcere. Soave aveva ammes¬ 
so di aver versato circa 200 mi¬ 
lioni a Cap(>elllni. Poi lo aveva 
scagionato, dicendo che II se¬ 
gretario non sapeva che si trat¬ 
tava di denaro s{x>rco. L'altro 
ieri c'è stata la svolta. Soave 
deve aver detto che il dirigente 
pidiessino era > consapevole 
della provenienza di quel soldi 
e probabilmente non è stato 
l'unico a suffragare questa i(x>- 
lesi. Nella notte, per altro, lo 
stesso Soave e l'altro pidiessl- 
no inquisito, Epifanio Li Calzi, 
hanno dovuto procedere al ri¬ 
conoscimento di Cappellini, 
protetti da un vetro che non 
fiennctteva al nuovo arrestalo 
di vederli. Presumibilmente, 
anche Li Calzi è tra gli accusa- 


ton di Cap{>ellini. 

Luigi Carnevale invece è ar¬ 
rivato ien alle 14,10 all'aero- 
porto di Linate, con un volo 
partilo due ore prima da Parigi. 
Cerano ad attenderlo i carabi¬ 
nieri del nucleo o{)erativo e il 
suo avvocato. Argento Pezzi. 
Abito grigio, sguardo mesto, 
non SI è sorpre-so dell'acco¬ 
glienza che gli avevano riserva¬ 
lo I militari: era nei {latti. Meno 
attesi stampa e fotografi, che 
hanno assistito In diretta al suo 
arresto. Domanda: «Erano per 
lei o per il partito i soldi che ha 
incassato?». Risposta: un sorri¬ 
so e una stretta di spalle. Con il 
pm Gherardo Colombo ha 
(Tarlalo per 4 ore. Ci saranno 
altri guai {Ter il Pds dopo que¬ 
sta chiacchierata^ Per ora sem¬ 
bra che non abbia tirato m 
causa altri colleghl di partito. 
Subito dopo l'interrogatono ha 
ottenuto gli arresti domicilian, 
in un alloggio diverso da quel¬ 
lo abituale. 

Interessanti sviluppi del in¬ 
dagini dedicate a un «pezzetti¬ 
no» di Tangentopoli: l'aliena¬ 
zione a prezzi stracciati di beni 
immobili latta dal Pio Albergo 
Tnvulzio e da Mario Chiesa, il 
presidente socialista dell'ente 
ammanettato il 17 febbraio 
scorso per concussione. Di 
questa parte dell'Inchiesta si 
occupa il procuratore aggiunto 
Gerarclo D'Ambrosio. L'altro 
ieri mattina ha interrogato per 
quattro ore Chiesa. Al centro, 
la cessione delle proprietà del- 
l'ente in favore di società im¬ 
mobiliari, alcune delle quali vi¬ 


cine a Chiesa o, comunque, 
•amiche». Svendita che tuttavia 
non ha mai interessato una 
parte del patrimonio immobi¬ 
liare, i preziosissimi apirarta- 
menti nel centro storico, affit¬ 
tati a equo canone e anche a 
meno. Vi abitano professioni- 
.sti, politici, amministraton 
pubblici. Forse alcuni inquilini 
sono intoccabili, in altre parole 
troppo (TOtemi o tropiro racco¬ 
mandati. La parte deH'mchie- 
' sta che rìguo^a questo episo¬ 
dio è a buon punto. VI sono 
coinvolte società immobilian. 
notai e commercialisti. 

Tutta l'inchiesta procede co- 
munque con ritmi che sor¬ 
prendono gli stessi mquirenti 
' Ogni nuovo interrogatorio sco¬ 
pre un (TO' di plù'il marcio di 
Tangentopoli ed emergono 
sempre nuove malefatte, più o 
meno nievanti; come se alla 
corruzione si fossero adeguati 
tutti, a tutti i Uvelll; (ToliUcI e im¬ 
prenditori. A palazzo di giusti¬ 
zia SI sottolinea che ci si dirìge 
verso i timonien del sistema 
della tangente. «La colonna 
corazzata che abbia messo in 
campo punta ai gangli del si¬ 
stema», ama dire un magistra¬ 
to, che ha aggiunto; «Però non 
trascunamo nulla». Gli inqui¬ 
renti stanno anche valutando 
se contestare a parte degli im¬ 
putati il reato di associazione 
(Ter delinquere: può darsi che 
sarà fatto per quel che riguar¬ 
da alcuni comporb, cioè alcuni 
settori limitati di Tangento(Toli 
(un os(Tedale, un ente assi¬ 
stenziale, un'azienda munici- 
[Talizzata. ad esempio). Alcuni 



Luigi Carnevale 


episodi potrebbero [lersino ar¬ 
rivare presto davanti a un tribu¬ 
nale; la procura infatti non in¬ 
tende fare un un unico maxi 
processo. Cosi potrebbero es¬ 
sere celebrati molto presto i 
processi che riguardano il Pio 
Albergo Tnvulzio di Mario 
Chiesa e l'Ipab diretto da Mat¬ 
teo Camera, un altro socialista. 

Solo a Milano o anche altro¬ 
ve? La rìsiTosta di in inquirente, 
che ha voluto restare anoni¬ 
mo; «A Milano è successo tutto 
CIÒ perchè chi sapeva ha deci¬ 
so ai pariate. Tuttavia il siste¬ 
ma è lo stesso qui come altro¬ 
ve. In tarda serata la notizia 
che un funzionano della Re¬ 
gione Lombardia e la sua con¬ 
vivente sono stati arrestati a 
Lecco nell'ambito dell'inchie- 
sUi sulle discariche. ^ 


Nuove accuse 
a Enzo Papi, , 
il manager 
della Fiat ^ 


M MILANO. £ guerra aperta 
tra la procura di Milano e la 
Rat e r«ostaggio» nelle mani 
dei magistrati, è Enzo Papi, 
amministratore delegato della 
Cogefar, azienda del gruppo di 
corso Marconi. L'Imprenditore 
era .stalo arrestato per la maz¬ 
zetta story milanese, con l'ac¬ 
cusa di corruzione oMravata e 
continuata, per appaiti relativi 
di passante ferroviario, con¬ 
cessi dalla MM. Ien i pm gli 
hanno notificato in cella due 
nuovi ordini di custodia caute¬ 
lare, per violazione della legge 
di finanziamento ai (rartiti e 
per un nuovo episodio di cor¬ 
ruzione. In sostanza i m^lstra- 
li, hanno molivi per ritenere 
che la casa torinese abbia fi¬ 
nanzialo I partiti, in deroga alle 
leggi. Papi è difeso da Vittono 
Chiusano, il presidente della 
Juventus e il vice-presidente < 
della società editonale La 
Stampa. L'avvocato aveva re¬ 
spinto l'accusa, sostenendo ■ 
che al massimo poteva trattarsi ' 
di un reato minore, essendo la 
Metropolitana Milanese un'a¬ 
zienda privata. Il braccio di fer¬ 
ie coi magistrati ora si è risolto 
con la contestazione di nuove 
accuse. 


GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dai 4 ai 12 iuglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon¬ 
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag¬ 
giose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 250.0(X) e comprende: ' 

- pernottamento per 8 notti più pnma colazione: 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e 1 Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso (L. 16.000): - , 

- fruizione di sconti presso negozi convenzionati: 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell'amibito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite,' giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. , • 

«’'/'< v-, 

Per informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta - 
-Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. 
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Diecimila persone in piazza 
per una manifestazione 
contro il partito trasversale 
della tangente e del malafiare 
Hanno aderito Bobbio e Lama 
E il sindacato fa autocritica 
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Diecimila persone, chiamate dai sindacati, sono 
scese di nuovo in piazza ieri mattina a Milano per 
manifestare contro il partito trasversale della tan¬ 
gente e dèi malaffare. In una città in preda alla cri¬ 
si dell’occupazione, aile paure della recessione e 
ora allo scandalo quotidiano della concussione, i 
lavorabpri, i cittadini che pagano le tasse chiedo¬ 
no una svolta e molta pulizia. 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO. L’immagine è 
eloquente; un top» di fogna 
intento a costniire un gratta- 
cieio di cemento. La didasca- ;1 
. lia spiega: «Milano, una città ’ 
che sale con una moralità ■ 

che scende». - .. 

. Poco più avanti, alla testa - 


. del corteo, un sindacalista 
porta un cartello piccolo pic- 
. colo: «Due, he, cento Di Pie- 
i ho». Quasi un'invocazione. E 
eincora una volta in pochi 
' giorni Milano vede scendere 
. in piazza migliaia di milanesi 
' anabbiati (le stime dicono 


diecimila) per mostrare la 
propria ribellione contro gli 
anaffoni, i ladri, i corrotti e i 
corruttori che hanno capo¬ 
volto in poche settimane 
l'immagine autocelebrante 
che la città si era costruita nel . 
corso degli anni Ottanta. 

Ieri mattina a mobilitare i 
cittadini in una giornata di 
caldo tropicale sono state le 
tre confederazioni sindacali 
che con il loro striscione ' 
<ontro la corruzione per il 
rinnovamento delta vita pub- 
biica» hanno aperto il lungo 
corteo di ■■ lavoratori ■ della 
Rom, i chimici, gli edili, gli 
studenti, il Pds e Rifondazio¬ 
ne comunista, la sinisha gio- ' 
vanite e l'Anpi, i comitati an¬ 


tifascisti e i delegati dell'Alfa, 
i gonfaloni di alcuni comuni r 
della provincia. Non c’era 
pero quello del comune di - 
Milano.. : , . . • ' ■ ■ 

In testa al corteo anche il 
presidente delle Acll Giovan- ■ 
ni Bianchi e Nicola Corrado, 
figlio di Sebastiano, il diri¬ 
gente della Usi di Castella- 
mare di Stabia ucciso dalla 
camorra. Molte le adesioni: ■ 
Tina Anseimi. Caria Voltoli- , 
na Pettini, Giorgio Bocca,'!: 
Norberto Bobbio, Luciano ’’ 
Lama. ;. ■ ■ -. m . --v : 

Un corteo che ha percorso ■ • 
le vie del centro in silertzio, - 
senza slogan gridati o discor¬ 
si, salvo un appello letto da - 
una delegata della Rinascen- . 


te nel quale agli imprenditori ' 
milanesi corrotti * vengono 
opposti > i commercianti di 
Capo d'Orlando che non si : 
sono piegati all'estorsione. : 

Neil’appello si chiedono ; 
riforme per ridare credibilità 
al sistema democratico; «Ri¬ 
conosciamo il ruolo fonda- • 
mentale dei partiti, ma riba¬ 
diamo la necessità che gli 
stessi sappiano. riformarsi». 
Una manifestazione colorata . 
pqi dqlla presenza estempo¬ 
ranea degli-^pinì. piovuti a 
decine di migliaia a Milano 
per il hadizionale raduno an¬ 
nuale delle penne nere. 

Il clima è forse un po' più 
mesto rispetto alla fiaccolata 
notturna di martedì scorso 
davanti a Palazzo Marino, in- ' 


detta dagli esponenti della ' 
società civile. Un po’ per via j 
del caldo insopportabile, un : 
po', soprattutto nelle file pi- 
diessine, per lo sconforto ‘ 
delle ultime notizie e deli'ar- 1 : 
testo del segretario cittadino ' 
della Quercia Roberto Cap- 
pellini e la paura di scoprire 
fino in fondo che il partito 
delle mani pulite ha qualche i 
chiazza sporca di troppo. ri; 

' «Qui è come nel '69 - dice 
accaldato e concitato il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro ed esponente pidiessi- 
no Carlo Ghezzi - quando : 
scoppiavano le bombe. Qui 
’ò in discussione la qualità 
della democrazia e sono ne- ‘ 
cessarle svolte radicali. E la i 
sfida deve essere raccolta da- 
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E le tasse le pagano così 


Mario Chiesa 


■■ Ma almeno le tasse le pagano? Il setti¬ 
manale «l'Espresso» in edicola domani pub- ; 
bucherà le denunce dei redditi per il 1990 di 
alcuni degli inquisiti nello scandalo milane¬ 
se di Tangentopoli. 

Epifanio U Calzi. L'ex assessore ed espo- ' 
nente del Pds dichiara 769 milioni. Ed è uno 
dei maggiori contribuenti di Milano. ‘ .v- 
Mario Lodigiani. L'imprenditore che guida 
l'omonima impresa dichiara 152 milioni. . - 
Massimo Feriini. L'espionente del Pds ha 
dichiarato 29 milioni e 298 mila lire.' . > 

Sergio Eolo Soave. Il pidiessino manager 
dello cooperative dichiara 36 milioni l'anno. 
Antonio Del Pennino. Definito «benestan- ' 
te» da Giorgio La MeUfa ha dichiarato solo 65 
milioni e 844 mila lire. ' ^ , 

Alfredo Moslnl. Craxiano milanese, ' di-, 
chiara 65 milioni e 997 mila lire. ■ . 
Matteo Carriera. Craxiano. dichiara 66 mi¬ 


lioni e 383 mila lire. 

' Michele Coluccl. Craxiano, dichiara 63 mi¬ 
lioni e 137 mila lire. 

Mario Chiesa. L'uomo-chiavc dello scan¬ 
dalo tnitanese, dichiara 73 milioni e 909 mi- 

lalire. . .. ■ 

. Sergio Radaclli. Socialista, ha denunciato 
164 milioni. ■ 

Maurizio Prada. Democristiano, dichiara 
149milionie 167 mila lire.■' .: 
Glanstefano FHgerio. Democristiano, ha 
. sfioratoi 100 milioni. ' • 

Cario Tognoll. Socialista, dichiara 107 mi- 
- lioni. • 

' Paolo PUlltteri. Lex sindaco socialista di 
chiara 135 milioni 

Augusto Rezzonico Democristiano di 
, chiara 317 milioni 

. Angelo Slmontacchl. Presidente della Tor¬ 
no, dichiara 437 milioni. 




Epifanio Li Calzi . . '. . Glanstefano Frigerio 


Trasparenza: 
una commissione 
del Pds al lavoro 


È all’opera, nel Pds, una commissione straordinaria 
per la verilica della situazione finanziaria del partito e 
delle sue fonti di finanziamento. L'organismo, presie¬ 
duto da Achille Occhetto, dovrà anche elaborare pro¬ 
poste in materia di trasparenza e moralità della vita 
pubblica. Come si muoverà questa commissione, a 
che cosa punta, quali proposte avanzerà? Sono le que¬ 
stioni che abbiamo discusso con Giuseppe Chiarante. ' 


GIUSEPPI P. MENNELLA 


(;li unici che In questo mo- 
: mento hanno le ctute in re¬ 
gola; non i partiti, non i pa- 
. ilroni, ma i lavoratori, queUi 
(die pagano le tasse e il sin¬ 
dacato che li rappresenta». 
Nel momento in cui il siste¬ 
ma dei partiti va allo sfascio 
(i, dolorosamente, unico 
IDunto di riferimento resta il 
iiindacato dicono gli espo¬ 
nenti sindacali in corteo. An¬ 
idre se con qualche macchia; 
«Forse non abbiamo svolto fi¬ 
no in fondo la nostra funzio¬ 
ne di controilori - dice Ric- 
: cardo Terzi, segretario regio¬ 
nale della CgiI- non possia¬ 
mo del tutto tirarci fuori ma 
abbiamo ancora una credibi¬ 
lità che i partiti in questo mo¬ 
mento non hanno più». 


■B ROMA . Chianete, ‘ pool 
puntualizzare gU acopl della 
commlaalone straordinaria 
IsUtnlta dall’iiltlma della Dire- 
zionedelPda? , ■ 

Riguardano, da un lato, 11 no¬ 
stro partito e dall’altro 1 proble¬ 
mi generali della limpidezza e 
moralità della vita politica e, 
dunque, le questioni della tra¬ 
sparenza delle fonti di Tman- 
ziomcnto dei partiti. Anche se i 
fatti e le notizie provenienti da 
Milano dimostrano che il Fds è 
coinvolto marginalmente, ri¬ 
spetto ad altri partiti nella rete 
della corruzione, noi siamo 
decisamente contrari a con¬ 
durre il ragionamento delle 
quattro mele marce nel cesto 
di frutta buona. Vogliamo, in¬ 
vece, affrontate con fennezza i 
fenomeni che contrastano con 
la nostra visione e con la no¬ 
stra concezione della questio¬ 
ne morale. Insomma, voglia¬ 
mo andare alla radice di questi 
fenomeni.. ; • ■ ■ • ' • ■ ■ ^ 

Quali SODO i poteri della 
commissione? ■ 

Direi straordinari. Io ho fiducia 
nella - moralità . complessiva 
delle nostre organizztizioni e 
delle nostre strutture, ma vo¬ 
gliamo conoscere meglio e più 
in profondità, attraverso l'esa¬ 
me di situazioni campione. Io 
stato reale del partito proprio 
per favorire il proces'io di tra¬ 
sparenza. A cominciare dalle 
fonti ’ di finanziamento. Sia 
chiaro; non- partiamo da zero 
perche alcuni passi sono stati 
giàcompiuti. 

I ■ Percaempio? 

Abbiamo già adottato il rego¬ 
lamento finanziario c il regola¬ 
mento per il personale politico 
e tecnico, abbiamo istituito la 
commissione centrale di teso¬ 
reria, e avviata una verifica sul¬ 
la condotta di tutti i candidati 
nella campagna - elettorale; 
quali sono state le loto fonti di 
finanziamento e quanto han¬ 
no speso. In coimmza con il 
codice elaborato poma delle 
eIczionL vcnficheremo questa 
massa di informaziom con le 
commissioni provinciali di ga¬ 
ranzia. Dobbiamo nuscire a 


. stilare un bilaiKio consolidato 
. di'tene le molteplici e svariate 
' attività del partito. In cantiere 
abbiamo anche alcune inizia¬ 
tive relative ai problemi dei co- : 

, sti della politica Per quanto ci : 

' riguarda dovremo rendere più 
attiva la gestione del notevole ! 

.: patrimonio immobiliare e in- 
' tervenlre sulla forma partito. 
Sforzi notevoli li abbiamo già 

- compiuti; li personale di Botte- 
; : ghe Oscure è stato ridotto a 

300 unità (l'apparato centrale. 
della De è composto da 800 ‘ 
r persone). Ma non basta: do- 

- vremo sostituire in modo più ; 

’ incisivo l'apparato protesi 

naie e permanente con centri 
: di iniziativa e stmtturc assocla- 
,. tive dove prevalgano gli appor- 
tivolontarL - ■ ^ ; ;; 

f':.. Ora che bqnestloiie morale 
■i i imposta eoo drammatica 
vlmlenza -qualipiopoate 
ovanzeràilPds? •>■.] ■ 

Citerei, per la loro rilevanza, 
tre campi di intervento: I costi 
della politica, la limpidezza 
della pubblica amministrazio- 
; ' ne, il controllo delle fonti di fì- 
nanziamento dei partiti. Noi 
: avanzeremo anche proposte 
; ‘ legislative e la prossima setti- 
mana convocheremo una con- 
; ferenza stampa per spiegare le 
L nostre idee. II punto fonda- 
i‘. mentale è quello di rendete ef- 
fettiva - la separazione tra i 
, ' compiti di indirizzo e di scelta 
politica e la gestione ammini- 
{- stratìva e tecnica: il secondo 
' - capitolo riguarda la spesa pub¬ 
blica e cioè le opere e gli ap¬ 
palti pubblici j,’... ;- 

ElcóitódeSìiipolllAm? ' 
'Le direzioni sulle quali interve- 
i- nirc sono molteplicL Uno degli 
: elementi di de^nerazione è 
' l'assenza di una regolamenta- 
. zione e limitazione delle spese 
elettorali. Per-le fonti di fman- 
'' ziamento dei pattiti bisogna 
■: far emergere i contributi di pri- 
; vati e società e di conse¬ 
guenza rendere più drastici i 

- controlli c più severa la putu- « 
'zione per i finanziamenti oc- ' 

' culti.Cibòpiossibile.peresem- 
pio, introducendo la defisca- / 
" Illazione di questi contnbutL 
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50.000 PROPRIHARI DI AUTO TROPPO USATE 
HANNO GIÀ RISOLTO 11 LORO PROBLEMA GRAZIE A FIAT. 


PER SODDISFARE TUTTE LE RICHIESH 
CONTINUIAMO SU QUESTA STRADA. 





FINO AL 30 GIUGNO 


PER OGNI AUTO M DEMOURE 





FINO AL 30 GIUGNO 


w*] 


PER OGNI AUTO DA DEMOURE 





50.000 vecchie auto hanno preso la via della demolizione e del recu¬ 
pero materie prime. È come se avesse lasciato le strade italiane un’auto¬ 
colonna lunga da Milano a Bologna. 50.000 auto senza futuro (ovvero: 
altrettanti problemi per i loro proprietari) che hanno trovato soluzione 
attraverso una valutazione record ed il passaggio a 50.000 nuove Fiat. 
Più rispettose dell’ambiente, più economiche, più sicure e, naturalmente. 


anche più attuali e più belle. Si tratta di un risultato senza precedenti 
che sarà presto superato. Scendono in campo infatti, insieme a Uno, 
anche Tipo e Tempra. 

Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat agevolano i pro¬ 
prietari delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo da demolizione, 2 
milioni per passare ad una nuova Uno, o a una nuova Tipo, o a una nuova ■ 


Tempra. Vantaggi da'wero record per chi vuole finalmente disfarsi di 
auto ormai prive di valore e partire verso un futuro automobilistico 
più sicuro e ricco di soddisfazioni. E se l’usato vale più di 2 milioni? 
Nessun problema; in questo caso Concessionarie ...l 1. 

e Succursali Fiat sono pronte a supervalutarlo. ■ ‘- 

Buon viaggio, dunque, con la vostra nuova Fiat., 


iFlllAlTk 


E ' U N' I N i Z I A T I V A D I C 0M C E S S 1 0 N A R I E E SÙCCURSAli FIAT 


Speciale offerta riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92 valida fino al 30/6/92 per l’acquisto di tutte le Uno,Tipo,Tempra disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziauve m corso. 
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America 
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L’UNITA 



Dopo una gara avvincente e combattuta Cayard è secondò 
n quinto round va ad AmericaS che si aggiudica il trofeo 
L'equipaggio di Bill Koch in testa fin dalla partenza - 

Pochi spettatori eccellenti ma San Diego ha tif^ Italia " | 

ammaina le sue vele 



Quarta decisiva sconfitta per il Moro di 
Venezia. Non sono state sufficienti al¬ 
l’equipaggio di Paul Cayard le vele al 
caÀonio con le quali si sperava di bat¬ 
tere i forti avversari. L’intelaiatura che 
le r^eva ha ceduto rendendo meno 
efficace la loro utilizzazione. Ameri¬ 
caS, in testa fin dalla partenza, ha in¬ 


crementato il vant^gio nel corso della 
gara. Una regata iniziata con onde e 
venti leggeri intorno ai dieci nodi. Pri¬ 
ma della partertza, tra gli italiani, con¬ 
vinti di ben figurare quale che fosse l’e¬ 
sito finale, regnava l’ottimismo. Nel 
frattempo, il clan di Bill Koch, stava già 
organizzando i festeggiamenti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MSAN DIECO. Il Moro è 
sconfìtto. La quinta, decisiva, 
regata, è stata vinta, dopo una ■ 
gara avvincente e combattuta. ‘ 
da AmericaS che si è aggiudi¬ 
cala deflnilìvamentn il trofeo. 

In testa fin dall’inizio, l'equi¬ 
paggio di Bill Koch ha incre- ' 
mentalo a mano a mano il 
vantarlo giungendo al tra- i 
guardo 44 secondi prima. La 
trovata di Cayard, di utilizzare ' ; 
le vele al carbonio per dare più 
velocita alla barca italiana, 
non 6 stata sulfìcienle. L’inte¬ 
laiatura che le reggeva ha ce- ' 
duto rendendo meno efficace 
la loro utilizzazione. 

Per la sfida decisiva di que¬ 
sta American Cup, le previsioni ^ 
melereologiche indicavano 
uno scenario diverso da quelli 
già sperimentati. E su questa ■ 
diversità quelli del Moro si so- : 
no lanciati con foga Giocando - 
il tutto per tutto. O la va o la 
spacca Nuove strategie. Nuo¬ 
ve vele. Un tentativo disperalo. ; ‘ 
in extremis, di introdurre nuo- 
ve variabili in un’equazione ; • 
che altrimenti continuava a ■. 
dare lo stesso identico risulta- - 
to; AmericaS leggermente, ma 
testardamente, costantemen- ' 
le, algebricamente, inesorabii -1 ‘ 
mente più veloce del Moro di ' * 
Venezia 

Ci sono gli errori, gli ìnciden- 
i, gli •atti di Dio*. Ma nel regno ' 

■1 MA A . 


deU'ordine matematico e del 


calcolo delleprobabllilài chio- > 
do'scacxia cniodo.'iuiio pub 
benissimo compensare l'aKio. . 
A 1 contro 3, con gli avversari :, 
americani a portata di mano . 
della quarta vittoria quella che 

g li dà II diritto di tenere a San 
liego la Coppa e il prossimo 
appuntamento, nel maggio ' 
1995. a quelli del Moro non re¬ 
stava che cercare di introdurre - 
una svolta, come quando a po- i 
kcr si fa il doppio taglio del . 
mazzo. L’occasione erano le , 
condizioni del tempo, il muta- :, 
to scenario di mare e vento, la ' 
speranza che questo potesse l 
creare un elemento di disturbo - 
per una barca come America ' 
al Cubo, concepita sino ai mi¬ 
nimi dettagli per gareggiare 
propno qui, con le condizioni 
di vento e di mare prevalenti V 
nelle acque dinanzi a Capo r 
Lorna. ■ 

Isolati come in ritiro spiritua- : ~ 
le, lo skipper del Moro Paul 
Cayard e gli altri avevano pas- ’ 
sato l'intera giornata di venerdì ' 
a provare c riprovare le nuove 
vele al carbonio. Alla fine, in - . 
un'ultima assemblea-cerimo- . 
nia propiziatoria alle 7,30 di 
sera nella palestra dell'Hotel ' 
Half Moon dove alloggia l’e¬ 
quipaggio italiano, hanno de- ■ 
ciso di usarle, per la prima voi- 
ta da quando sono iniziate le ; 
regate della Coppa America. ' 
Non si attenda il lettore che gli 
spieghiamo con un’argomen- . 
tazione «tecnica* peicnb pro¬ 
pno all'ultimissima gara e per¬ 
ché non pnma. «Sinora c'era- 


smiMUND aiNZBvia 

no stati problemi, di quelle ve¬ 
le Cayard non si fidava, solo 
ora sono riuscite a metterle a 
punto» ci spiegano dal Moro. 
Alla scelta di vele «troppo pe¬ 
santi» gli specialisti americani 
avevano attribuito l'ultima, so¬ 
lida sconfitta per oltre un mi¬ 
nuto di distacco dMii italiani 
giovedì. Il cronista rilerisce tale 
e quale, tutt'al più può permet¬ 
tersi di suggerire anche una 
possibile interpretazione sca¬ 
ramantica, di voglia di rime- 
scolamento delle carte, a quel¬ 
le velistiche. Volete sapere la 
reazione degli americani? «Le 
fibre di carbonio sono un otti¬ 
mo materiale. Si piega che é 
una meraviglia. Per pelare 
vanno benissimo....», dice il ca¬ 
pitano supplente di America al 
Cubo, Buddy Melges. 

In palestra, a far muscoli ai 
suoi, aveva passato gran parte 
della vigilia anche il burbero 
datore di lavoro di Buddy, Bill 
Koch. Computers, sudore e 
grinta contro astuzia, taglio 
delle carte e dita incrociate. 
Mentre gli uomini del Moto so¬ 
no quasi tutti professionisti 
specitici della vela, gli uomini 
dì AmericaS hanno tutti so¬ 
prattutto un passato atletico, 
nel campi più diversi. La mu¬ 
scolosa Dawn Riley, l'unica 
donna ad essersi qualificala tra 
i 500 e passa aspiranti a mem¬ 
bro degli equipaggi di Ameri¬ 
caS è rimasta sempre «in pan¬ 
china». con, il team di riserva. 
Diffìcile si rifaccia con una 
prossima edizione anche per¬ 
ché. confessa, per ingannare il 
tempo sié fidanzala con un ve¬ 
lista .neo-zelandese. Eppure 
non protesta, a differenza delle 
•dorme del Moro* che si sono 
lamentate di non aver letto 
una riga sulla stampa del so¬ 
stegno da loro dato all'Impresa 
nclTanonimato del dietro 
quinte e degli uffici ammini¬ 
strativi. Chisu cosa gli rispon¬ 
derebbe Koch. Non per niente, 
dopo aver quasi perso un uo¬ 
mo in mare, dopo aver ricevu¬ 
to ben due formidabili botte in 
testa nel giro di pochi giorni, 
‘l'awersario da battere, IT terri-: 
bile e antipiaticissimo padrone 
del Cubo si era messo l'elmet¬ 
to azzurro, con aquila dallo 
sguardo cattivo, regalatogli 
dalla squadra di football dei 
Chargers. 

Prima di mollare l'ormeggio 
AmericaS aveva issato per la 
gioia dei fotografi uno spinna¬ 
ker firmato da 300.000 studenti 
di 500 scuole di San Diego nel¬ 
l'ambito di un programma Inti¬ 
tolato: <£elieve, Achieve, Suc- 
ceed». credete, conseguire, 
riuscire (non avevamo già sen¬ 
tito qualcosa del genere?)*. 
Ma la San Diego a cui la vela 
interessa o che ha almeno sen- 
' tito due che in città c'é la Cop¬ 
pa America, la stranamente il 
tifo più per gli italiani che per 
la barca americana. Come 
mai? abbiamo continuato a 
chiedere. A quanto pare, so¬ 


prattutto perché questo Koch, 
il miliardario ultra-conservato¬ 
re del Kansas, sta antipatico un 
po' a tutti. «Se a difendere la 
coppa fosse stalo Conner (il 
capitano dello Star & Stnpes), 
sarebbe stata tutt'altra cosa, 
ma piuttosto che Koch prefe¬ 
riamo che la Coppa ve la por¬ 
tiate a Venezia», una delle n- 
. sposte che ci siamo sentiti dare 
più di frequente. 

All'interessato non gliene i 
potrebbe importare meno. Era 
già sicuro di avere la viitona in 
tasca, anche qualcosa fosse 
andato storto ieri. Con la con¬ 
sueta grazia da cinghi 2 dc aveva 
voluto far notare che non per- 
' dona a Cayard di avergli dato 
del dilettante: «Ma si, va benis¬ 
simo. Ci piace essere gli "unb- 
derdog", gli sfavonti». E aveva 
addiritura promesso di nvelarc 
: a tutti, in una grande urbiaca- 
tura per festegggiaie la vittona 
; quella segretissima pinna di 
AmericaS che tutti i subacquei 
professionisti della Baia, im- 
' prowisatisi 007 in affitto, ave¬ 
vano cercato di fotografare. 

Anzi, forse seccato per non 
essere esattamente amato da 
collaboratori e pubblico, Koch 
, ha deciso di farsi un po' desi¬ 
derare anche se vinceva. 

• «Guardate che non resterò im¬ 
pegolato In questa faccenda 
. per sempre. Se credete che sia 
disposto a spendere^tri 64 
' miuonFdi dollari perdCféndere 
. la. Coppa, potete scordaiveio. 
..Tutt’ol più una'decina'df mlUo- 
nl, il resto dovrà tirarlo fuori 
' qualcun altro» dice. 

^ Il problema di chi potrà o 
vorrà tirare fuori un centinaio 
: di miliardi per la prossima vol¬ 
ta si jxjne ovviamente anche 
per ntalia. Ospiti personali di 
: Raul Cardini, per la finalissima 
erano arrivati venerdì sera a 
San Diego l'Agha Khan, il regi¬ 
sta Ftàlico Zeffìrelli, l'amba¬ 
sciatore d'Italia a Washington 
' Boris Bianchieri e signora. Trai 
grandi assenti, Gianni Agnelli, 
e il resto del Gotha di impren¬ 
ditori e politici che normal¬ 
mente si vedrebbero in occa¬ 
sioni cosi su. L'Avvocato, da 
senatore a vita è di corveé a 
' Montecitorio per l'elezione del 
presidente della Repubblica. 
Stessa giustificazione vale per I 
politici, anche se dalla Monte- 
' dlson fanno sapere con sussie- 
' go che comunque «non ne era¬ 
no stati invitati». Quanto agli 
imprenditori l'assenza sarebbe 
' motivata - ci dicono gli inten¬ 
ditori - da ragioni che non 
harmo nulla a che fare col Mo¬ 
ro o con la volontà di fare uno 
sgarbo a Cardini; «Guarda che 
hanno ben altro in testa. A Mi¬ 
lano e dintorni c'é gente che 
. va a letto con la valige^ pron¬ 
ta nel caso che venissero a 
portarli a San Vittore durante 
la notte», ci confida un amico 
che per ragioni professionali fa 
- da New York decine di telefo¬ 
nate al giorno ai numeri eccel¬ 
lenti della penisola. 



Qui a sinistra ^ 
l'equipaggio 
J diAmencaS 
f durante 
p. una strambata; 
“ in alto a destra 
Il Moro 
di Venezia 


Gli orfani del gergo cossighianp si sono consolati 
quasi subito sulla scia del «Mòro di'Venezia». Da set¬ 
timane gli italiani hanno smesso di picconare e 
strambano sia che si tratti di cosa pubblica o di vita 
privata. Insomma un evento, un personaggio influi¬ 
scono sul nostro parlare quotidiano. Quanto? Co¬ 
me? La risposta a due esperti della parola: il profes- 
[ sor Roberto Maragliano e Gianni Ippoliti.,. 

_ MAf|CBLlACIARNnÌJ~ ^ '■ 


A colloquio con il professor Maragliano é Ippoliti 

Strambando e cazzando 
parliamo il «velese» 



■■ ROMA Hanno d'improvvi¬ 
so smesso di picconare ed ora 
strambano ma, àiroccorrenza, 
vanno anche di bolina. A drib¬ 
blare (indiscutibile fascino del 
pallone) non hanno mai ri¬ 
nunciato mentre le cose ec- 
oezzziunati ueramente sono 
decisamente passate di moda. 
Pochi nostà^l. in caso di ov¬ 
vietà palese,' citano ancora Ca¬ 
talano. Senza continuare a di¬ 
sturbare un ipotetico «vocabo¬ 
lario delle parole alla moda», 
un fatto é certo: anche se per 
motivi molto diversi il linguag¬ 
gio degli italiani si modifìca 
proprio per seguire una moda. 
Sull'onda di piena delle parole 
di un Presidente o sulla scia di 
una barca in gara nei mari del- 
la California d'improvviso si di¬ 
venta tutti picconatori o capaci 
di audaci inversioni di rotta, si 
viaggia di lasco e ci si sente 
skipper anche tra le pareti do¬ 
mestiche, si usano con disin¬ 
voltura termini oscuri come or¬ 
zare o longone. Gli italiani, in¬ 
somma, giu.sto per restare nel¬ 
l'amarcord lessicale, memori 
di Ferrini si adeguano anche 
quando non capiscono cosa 
stanno dicendo. Meglio parla¬ 
re come tutti. E se strambala 


■ deve essere che siramOala sia. 

- , • 'Tutto questo per dire che il 
nostro oltre a un popolo di na- 
: vigatori, poeti e altro ancora, é 
anche un popolo affaircLiato 
della parola-novità, sorta di 
! status Symbol verbale da go¬ 
dere nel rapporto con gli altri, 
strumento di comprensione 
trasversale c Interclassista. 
Quale meccanismo c’é, dun¬ 
que, aH'orìgine dell'innamora¬ 
mento per alcuni termini, cosa 
fa entrare nei lessico familiare 
di molti termini fino a pochi 
' giorni prima sconosciuti e. co- 
munque, dal significato oscu¬ 
ro? La parola a due esperti del- 
’ la materia anche se ^ fronti 
diversi tra loro: Il professor Ro- 
.'. berto Maragliano, ordinario di 
: didattica presso il dipartimen- 
1': to di scienze dell'educazione 
' ' all'Università di Roma e Gianni 
Ippoliti, uomo di spettacolo 
Vche sulle parole ha costruito 
numerose trasmissioni televisi¬ 
ve di successo e scritto nume- 

' rosilibrì. • . • ' 

«Il fenomeno dell'acquisi- 
zkrne di nuovi termini avviene 
' secondo meccanismi ancora 
•'da approfondire ma sicura¬ 
mente collegati al funziona- 
. mento del media e della co- 


. municazione sociale -afferma 
^ il professor Maragliano- e toc¬ 
ca, per un aspetto ormai setto- 
; riale. la dimensione della lin- 
l';.gua scritta mentre per la gran 
. parte riguarda .l'uso parlato 
T' della lingua attraverso I mezzi 
;• della riproduzione orale a co¬ 
minciare da radio é televisione 
che sono mezzi mollo efficaci, 
rivolti ad un uditorio'inditfe- 
' 'reniclato che però'poi'si difte- 
renzia néllà' ricezione di questi' ’ 
linguaggi e quindi nella moda¬ 
lità d'uso. La dimensione di 
moda, evidente in questi giorni 
con il «fenomeno Moro»,, ma 
.aiKhe per quanto riguardala 
. pubblicità, le trasmissioni di 
successo, le metafore di-'certi 
^ politici, è veicolata inizialmen- 
, le attraverso i media (e su que¬ 
sto sono stati fatti molti studi) ' 
; mentre invece è tutto da stu- 
diare l'uso che pioi la gente fa 
di questi strumenti che di per 
sé sono indifferenziati, colpi- 
■ scono tutti c entrano nella te¬ 
sta e dalla bocca di ognuno, 

' ma che ad un certo punto fan- 
- no in modo che tutti, parlano 
secondo determinati standard. 
'.Il modo di recepite. riuUHzza- 
' ' re. organizzare quésti standard 
' però cambia a seconda delle 
fasce, delle competenze, dei li- 
velli di alfabetismo*. Cerchia- 
' mo di capire meglio. E, innan¬ 
zitutto, di trovare una chiave di 
: lettura del fenomeno che rie- 
' sce In un baleno a far diventa-. 
;■ re di massa (è il caso del Mo- 
. ro) un evento di élilè. «Credo - 
riprende il professor Maraglia¬ 
no- che oggi sia assolutamente 
necessario introdurre la di- 
. mensione dell'ironia per capi¬ 
re e star dentro a questi feno¬ 
meni. Solo che l'ironia non é 


alla portata di tutti. È un feno- 
. meno tipicamente legalo alla 
lingua scritta e che forse solo 
negli ultimi tempi sta trovando • 
un nuovo spazio dentro la tele¬ 
visione. specialmente del «riu- ; 
so», quella per intenderci di 
Blob o di Striscia la notìzia. 

^ Con toni divenii sono Uasmis- '■ 

' sionì che mettono in discussio- 
ne un certo modo di uso della '. 

, lingua.'In questo panorama 
dovrebbe entrare; ma lo là ra- ■” 
' ramente, anche la scuola uop- ; ' 
po legata come aiKora è alla ; 
"lingua scrìtta. Ci dobbiamo. | 
quindi • abituare a convivere 
con questi fenomeni che conti- ^ 
nueranno ad esser magamatì- ; ' 

: ci. rapidi e per un certo senso 
anche caotici ma che a mio av- ; 

. viso segnano una sorta di etiti- ' > 
ca collettiva e che modificano 
, più che la lingua stessa la no- Ni 
. sira percezione di lingua, le ; 
nosUe possibilità d'uso di essa. T;. 
Per questa ragione sarebbe ; 

- sbagliato ritenere quelli di cui , 
parliamo processi di impoveri- 
menio ma al contrario sono fe¬ 
nomeni di arricchimento del t: 
; patriinonio culturale, comuni- 'ì 
r catlva ed espressivo della gen- ■' 
le». Ma parole come strambare ■ 
sono destinate a restare nel 
nosUo lessico o sono destinale v 
■ a scomparire con la fine della • 
Cop(>a America? «Può essere , 
' che {sassaia la moda non fun- -. 
v zionino più. Tra due anni chi . ’ 
dirà picconare darà di sé 
un'immagine aut, però certa- ■ 
ménle chi per un anno o più ^ 
ha usato quella parola lo ha 
fatto con una consapevolezza 
e con una disponibilità al gio- 
co e aU'ironia che rapprcsen- 
tono comunque un fenomeno 


interessante che contribuisce 
ad accrescere la coscienza lin¬ 
guistica del nostro Paese». Ma 
nel caso dei termini velisUci la 
gente lì usa perchè li capisce o 
solo perchè sono di mixia? 
«Difficile dare una risposUi an¬ 
che perchè sono convinto che 
nella circolazione e neL'uso 
queste p^le assumono una 
valenza di significati che inclu- 
dorro' sia quello tecnico origi¬ 
nario che quello metaforico. 
Ma questo è un aspettò’secon¬ 
dario rispetto aH'importanza di 
una pratica d’uso condivisa da 
un gruppo sufficientemente 
esteso di individui. E in questo 
i media svolgono un'azione 
importante aiKhe se c'è il ri¬ 
schio che il troppo uso può fa¬ 
re in modo che tutto si confon¬ 
da con tutto». È allora urK> sti¬ 
molo positivo lo strambareche 
sta dilagando per l'Italia? «Cer- 
: to. Si sta mettendo in gioco il 
. nostro modo di usare la lingua 
nelle sue articolazioni c nelle 
. sue forme riavvicinando la for¬ 
ma scritta a quella parlata. Vie¬ 
ne meno -conclude il profes- 
' sor Maragliano- la rigidità dei- 
Terrore e aiuta tutti ad essere 
oiù tolleranti. Il problema è 
che questi fenomeni crescono 
e fìniscono prima di trovìrre i 
. tempi e i modi per analizzarli 
fino in fondo. In questo campo 
, siamo ancora legati a metodi¬ 
che oltecentesche». .'v>,,air . 

. La parola passa ad Ippoliti e 
j l'approccio al problema trova 
immediatamente una dimen- 
.sione di gioco surreale. «A mio 
- avviso -swtiene Ippoliti, in par¬ 
tenza per gli Usa dove presen¬ 
terà il suo «Non è mai troppo 
tardi» in inglese prima di dare il 
via al secondo ciclo della tra¬ 


smissione nel prossimo giu¬ 
gno- nel caso del Moro, ma an- ' 

' che in tutti gli altri sta awenen- ; 
do uno strano fenomeno per 
cui l'igtioto significato delle ' 
p^le diventa chiaro solo gra- ! 
zie a strane coincidenze. Qual- - 
:■ che esempio? Ha fatto un'or- ; 
zara grida il telecronista men- • 

. tre viene inquadrato, qpo .del- : 
l'equipaggio amerlCanò che ■ ■ 
beve. Il giorno dopo Ta gente • 

: va al bar e sicura di essere alla v 
moda chiede un'orzata. Ha- ' 

; cazzato grida ancora lo stesso j. 

; telecronista. E siccome il Moro 
ha sbagliato veramente la par- ' 
lenza mai parola sembrò più f 
giusta per i non velisti. Andare . 
con il vento in poppa? Gli ame- ' 

' ricani possono più dlallri, han- :: 
no una donna nel loto equi- 
paggio. ' Hanno r strambato? 
Niente di più comprensibili. II. 
su quelle barche di cose stram- 
' be se ne fanno in quantità. Tut- ?• 
to questo per dire che spesso :*i - 
le parole diventano di facile ' 

■ consumo tmehe per assonan- ii- 
za, specialmente nel caso del 
Moro in cui la televisione gioca !'*' 
un ruolo fondamentale perchè 
consente di vedere bicchieri, f;;*: 
partenze, donne. È l'assonan- “ ■ 
za, insomma, che giustìfica l'u- ■' 
so non la conoscenza dell'e- / . 
satto significato. A mio avviso - " 
conclude Gianni Ippoliti- se le ' 

’ nuove parole sono stale usale s- 
mollo sono destinate a restare ' 
nel vocabolario della gente. E ". 

; non è male se pensiamo che .- 
mediamente usiamo per collo- ; ■ 
quiare solo dalle trecento alle p' 
cinquecento parole...*. Benve- - 
' nulo dunque allo s/ramòore in ' . 
attesa dì sapere dopo il velese ■ 
che cosa cl aspetta dietro l'an- ' 
goto del nostro vocabolario, r .-t 


CHE TEMPO FA 


SERENO VARIABILE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio¬ 
ne che si estende dalla penisola scandina¬ 
va all’Africa nord occidentale si indeboli¬ 
sce nella sua parte orientale per cui si de- ‘ 
termina un flusso di correnti fredde ed in¬ 
stabili che dall'Europa settentrionale scen- c 
de verso le regioni balcaniche ma margi¬ 
nalmente è destinato ad Interessare la 
fascia adriatica e Ionica della nostra peni- 
. sola. Il tempo si orienta gradualmente ver¬ 
so condizioni generalizzate di variabilità - ’-'r 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sul- 
' le regioni del basso Adriatico e su quelle 
Ioniche compreso II relativo tratto della 
dorsale appenninica condizioni di modera¬ 
ta Instabilità con formazioni nuvolose Irre- . 
. golari ora accentuate ora alternate a schia¬ 
rite. Su tutte le altre regioni Italiane preva- > 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. . 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti . 
settentrionali ma tendenti a rinforzare. . ■ 
MARI: Ionio e mari ad est della Sicilia mos¬ 
si quasi calmi gli atri mari. ■ 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e lun¬ 
go la fascia adriatica e ionica temporaneo 
aumento della nuvolosità con possibilità di 
piovaschi sparsi anche di tipo temporale¬ 
sco. Sulle altre regioni Italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
diminuzione la temperatura ad Iniziare dal¬ 
la fascia orientale. 


Il» 


'nmPBUTURKIN ITAUA 


Bolzano 

13 

31 

L'Aquila 

7 

23 . 

, Verona 

16- 

31 

Roma Urbe 

11 

30 

Trieste 

19 

25 

RomaFJumIc. 

' 13 

26 

r Venezia 

ie 

27 

-Campobasso 

13 

20 

Milano 

16 

30 

- Bari 

15 

24 :: 

Torino 

14 

30 

, Napoli 

15 

26 . 

'' Cuneo 

16 

28 

!■ Potenza 

10 

19 

Genova 

^ 20 

26 

( S. M. Leuca 

17 

22 

' Bologna 

14 

28 

, Reggio C. 

14 

23 • 

Firenze 

11 

29 

‘ Messina 

17 

23 ■ 

Pisa 

13 

28 

1 Palermo 

18 

23 : 

Ancona 

13 

23 

, Catania 

10 

24 

Perugia 

15 

23 

r Alghero 

11 

27 , 

• Pescara 

13 

25 

! Cagliari 

12 

26 r: 

TKMPBIATURB AU-’ESTCnO 



AnDSterdam 

10 

25 

Londra 

11 

20 
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Si sperava nel grande assalto 
ma è stata solo una giornata 
tanto calda quanto tranquilla 
Poche migliaia di visitatori 


La macchina dell 'esposizione 
genovese non ancora a punto 
«Ci spiace, la nave è chiusa» 
foca? «Arriverà a giugno» 


Non c’è febbie colombiana 
Expo con una gomma a terra 


■‘•A.- 


,-Al 'SaX 


Venticinquetnila per l'ingresso, cinquemila per l’a¬ 
scensore. Ma cosa si trova sotto il sole rovente del- 
l’Expo Colombiana? C’è chi cerca l’arte (e la trova). 
chi crede di essere a Disneyland e si precipita subito 
all’acquario che costa cento miliardi. «Perché è vuo¬ 
ta la vasca delle foche?». Cronaca di una giornata in 
cui «il primo grande assalto di folla» è rimasto un so¬ 
gno. «Vuol comprare Gatto Cristoforo?». 

_;_ DAL NOSTRO INVIATO ■ ' 

JINNUIMBLem 


■i GENOVA. I chioschi rossi ' 
con il tetto bianco sentbrano 
non finite mai; pare di essere ' 
all’Expo della Coca Cola. Ma ' 
non bisogna stupirsi: la ditta 
di Atlanta qui vuole vendere 
un milione di lattine in tre 
mesi, ed ha bisogno di pub- 
, blicità. Lo sponsor impera, 
ed invade territori prima 
proibiti; le ditte «Salati Ar- ' 
mando e CemediI» hanno 
sponsorizzato addirittura la 
Madonna, finanziando il re¬ 
stauro di una statua: il loro 
nome è ora inciso nel mar¬ 
mo, ad imperituro ricordo. ' 
Ecco qui l’Expo Colombiana, 
in questo sabato che deve es¬ 
sere «il giorno del grande as¬ 
salto».. - ■■■,. 

. «Usate mezzi pubblici, per 
carità, per non restare imbot- 


' ticliati neiringorgone», scrive 
«li Lavoro». Ma alle 10,30 da- 
' vanti alle dodici porte di in- 
- grosso non c’è nessuna co¬ 
da. Nessuno in fila nemmeno 
davanti all’ormai mitico Bigo. 
l'ascensore che ti porta a 60 
' metri di altezza per guardare 
• Cicnova come se fossi su un 
campanile. Qualcosa va stor- 
. to, già il primo giorno. Sem¬ 
bra che dentro 1 Expo ci sia¬ 
no più addetti che visitatori. I 
numeri? «Nel primo pomerig¬ 
gio. quello di venerdì - dico¬ 
no gli organizzatori - abbia- 
. mo venduto 4.000 biglietti, e 
400 tagliandi per l'ascensore 
panoramico. Oggi - ancora 
non .sappiamo, è difficile 
. avere i dati, forse domani». 
Ma basta guardarsi intorno 
' per capire che l’Expo sì trova 
con una gomma a terra c 


che. se continua cosi, i tre 
milioni e mezzo di visitatori 
resteranno un sogno bello e 
impossibile. 

C’è chi viene per ammirare 
un bronzo di Poseidone del 
450 avanti Cristo; chi vuole 
provare «l'ebbrezza della re¬ 
gata» nella finta imbarcazio¬ 
ne della Meni piazzata in 
mezzo all'asfalto; chi crede 
di cs,serc arrivato a Disney- 
land c piensa che l'antico 
porto sia diventato un luna 
park. C'è di tutto, fra la gente, 
e c'è di tutto anche nell'Ex- 
po. Almeno, ci dovrebbe es¬ 
sere. ■ 

Proviamo a raccontare ciò 
che si trova, seguendo scola¬ 
resche e famiglie. Ira gli sten¬ 
dardi con «Gatto Cristoforo», 
mascotte dcll'Expo, che con¬ 
tende a Coca Cola e Mcrit il 
record dell'invadenza. «Un 
attimo, per favore». Nel Bigo 
bisogna aspettare che amvi 
altra gente, non si fanno viag¬ 
gi a vuoto. Cinquemila lire 
per un viaggetto di cinque 
minuti, ma sono anche trop¬ 
pi. «No, l'ana condizionata 
non c'è - spiega l'addetto ai 
pulsanti - c non ci sono 
nemmeno gli oblò per respi¬ 
rare. L'architetto non li ha 
messi, che ci posi» fare io?». 
Si va su in alto, la cabina ruo¬ 


ta su se stessa,'«Cinquemila 
lire per una sauna. Voglio ve¬ 
dere cosa succederà ad ago¬ 
sto». 

«Ci spiace. La nave è chiu¬ 
sa». Le hostess della Merit 
sorridono, e spiegano che «la 
regata da e.sposizionc. con lo 
scafo che simula la naviga¬ 
zione a vela grazie ad una 
piattaforma basculante di 50 
metri quadrati», ancora non è 
stata avviata. «Ci sono pro¬ 
blemi di sincronizzazione, ri¬ 
passi nel pomeriggio». «Lo 
spettacolo dura 300 secondi 
- dice la pubblicità - nel cor¬ 
so dei quali si percorrono rot¬ 
te fantastiche». Oggi la rotta 
porta solo al primo stand dei 
souvenirs. Ecco Gatto Cristo- 
toro stampalo su magliette 
(30.000 lire), ‘ portacenere, 
piatti ( 20 . 000 ) e piattini 
(5.000), su occhiali ed om¬ 
brelli, apribottiglie c bicchie¬ 
ri, zainetti per ragazzi e bava¬ 
glini per neonati. Poco lonta¬ 
no c'è una mostra della fa¬ 
coltà di architettura di Geno¬ 
va, sui «progetti di riutilizzo 
del superbacino galleggian¬ 
te». Deve essere terminata, c 
le seghe che tagliano il me¬ 
tallo fanno un rumore insop¬ 
portabile. 

Chi voleva la Disneyland 
cerca subito «l'acquario più 


grande d'Europa». Per ora bi¬ 
sogna accontentarsi. C'è una 
vasca con le meduse, un'al¬ 
tra con la foresta pluviale. 
Tutti però cercano gli squali: 
sono sci. c nuotano «nella va-. 
sca oceanica da un milione c 
200.000 litri di acqua salata». 
Sono ' piccoli, lunghi poco 
più di un metro c mezzo. 
«Mangiano due chili c mezzo 
di pexe scongelato ogni due ' 
giorni», spiega un velennario. 
«Ad ogni squalo laccio un'i¬ 
niezione al giorno di vitami¬ 
na B 12». L'acquario costa 
qualcosa in più di cento mi¬ 
liardi. e perora nemmeno un 
terzo 6 aperto. «Le foche arri¬ 
veranno c meta di giugno», 
assicurano. Arnveranno an¬ 
che aquile di mare, verde¬ 
sche, pesci-sega, ecc. Perora 
ci sono i disegni. Si possono ' 
però accarezzare, con caute¬ 
la, due cani lupo, tenuti da 
poliziotti. «Sono cani O.P., 
cani da ordine pubblico», 
spiegano gli agenti. 

1 cartelli con le indicazioni 
sono merce rara. Ecco «la sti¬ 
va della nave», con i suoi te¬ 
sori. Ci sono davvero cose 
belle; le polene, i quadri di 
Velasquez. Tiepolo. Van Wit- 
tel, modcllini preziosi, coral¬ 
li, gioielli. Un sistema «vìdeo- 
floor ad alta definizione» vi 



Visitatori all'Expo di Genova 


mostra in diretta dal satellite i 
particolari del pianeta. 

Per avere suggerimenti sul-, 
l'intero padiglione Italia c'è 
anche una piccola guida, ma 
costa 18.000 mila lire. Si è 
appena all'iiìizlo della visita: 
i grandi Magazzini del Coto¬ 
ne sono a cento metri di di¬ 
stanza, ma c'è il mare di 
mezzo. «Presto meiteremo ' 
un piccolo traghetto, gratui¬ 
to. Presto». Bisogna tornare ' 
indietro, fare il giro di tutto il ' 
porto nell'asfalto che sembra 
ormai cioccolato. C'è un bel 
padiglione, nella palazzina 
restaurata San Lorenzo. Si 
vedono poltrone e piante, c'è 
l'aria condizionata. Tre ho¬ 
stess sono di guardia al salo¬ 
ne vuoto. «No, qui non si può ’ 
entrare. E' riservato ai Vip», m 

Nei magazzini del Cotone • 


CI sono gli stand di tutto il 
mondo. Alcuni sono splendi¬ 
di, altri somigliano a pezzi di 
fiera. Ci sono anche uccelli 
ed altri animali imbalsamati, 
e davanti a questi c'è chi par¬ 
la di «un rapporto vivo fra uo¬ 
mo, mare e natura». I più bra¬ 
vi sono stati i giapponesi, che 
sono arrivati con una nave 
vera, ed un robot parlante 
che racconta le avventure dei 
giaptionesi in mare. Davanti 
alla nave eleganti cordoni 
rossi servono a mettere in fila 
una lolla che non c'è. Sem¬ 
bra di essere davanti allo sta¬ 
dio Il lunedi mattina. Per for¬ 
tuna, per domani, è annun¬ 
cialo l'arrivo della «signora 
Marih/n T. Quayle, moglie del 
vice presidente ■ degli Stati 
Uniti». Gatto Cristoforo ha bi¬ 
sogno di aiuto. ■ 


, Le proteste della gente per la scarsa attenzione per la frana di Alpago che minaccia Lamosano, nel Bellunese 
Evacuate novanta persone. A ridosso del paese sono arrivati dodici milioni di metri cubi di «lava fredda»^ 

«Non abbiamo l’Etna, nessuno si accolse di noi» 


Quindid metri ai giorno, la fra^ dell’Alpago conti¬ 
nua a calare. Dodici milioni drmetri cubi di «lava 
fredda», arrivati a trecento metri da Lamosano. dove 
è in costruzione un argine in cemento armato. Una 
barriera analoga ha già salvato Funès. Nei due paesi 
gli evacuati sono saliti a novanta. E lamentano scar¬ 
sa attenzione: «Solo perché non è una colata telege¬ 
nica... Se avessimo l’Etna sarebbe un’altra cosa». 

..DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' __ , 

. MICHU.K SARTORI 


■i BELLUNO. Cantano il cu¬ 
culo ed i grilli, sembrano gli . 
unici rumor. ■ Poi arrivano, 
sotterranei, uno sciacquio 
d’acqua, lo stridio di qualche 
radice che si contorce. E il 
bosco si muove, la foresta • 
pare camminare da sola. 
«Quel sentiero», e la guida in¬ 
dica a valle la traccia di una 
■ mulattiera, «una settimana fa 
era là in allo». «Quegli abeti e , 
quel laghetto due giorni fa . 
'erano cinquanta metri più». 
' su». La valle si sposta a zolle 
enormi, a partire dalle pendi- . 
ci del monteTeverone.f prati . 
sono sbrindellati come una ’ 
moquette verde stracciata. 

Più giù tutto si decompo¬ 
ne, la terra si amalgama in 
un fango grigiastro, un po¬ 
lentone che cola lungo l'al¬ 
veo del Tessina, un po' lento. 


un po' veloce a seconda del- 
. le pendenze e dell'acqua 
che gli entra in corpo. I geo¬ 
logi la chiamano marna, gli 
abitanti «paluga», i giornali 
‘ «lava fredda». E la «frana di¬ 
menticala» dell'Alpago: par¬ 
tita nel 1960, rimessasi in 
movimento sotto Pasqua. In 
poche settimane si è liquefat- 
■ to l'intero Col Martin, è span¬ 
to il Boscòn. Al posto della 
conca sotto il Teverone un 
^ deserto desolato di pareti 
' d'argilla, sassi, alberi capo¬ 
volti; un enorme gelato dopo 
lo scavo di un gigantesco 
' cucchiaio. 

Scendendo, la colata ha 
' trovato sul suo cammino Fu¬ 
nès, una grossa frazione di 
' Chies d'Alpago. Una diga in ■ 
blocchi di cemento ha salva¬ 


to le case più esposto. Era al¬ 
ta sci metn, adesso ne spun¬ 
tano dal fango un palo, àstto 
il paesino c era un bumone. 
Si è riempito completamen¬ 
te. Funès, evacuata, è ancora 
a rischio. Appoggia su 
ghiaioni, non si sa cosa può 
produrre la semplice pressio¬ 
ne dei 12 milioni di metri cu¬ 
bi di «marna». Mezzo chilo¬ 
metro più giù c'è Lamosano. 
La colata sta puntandolo, al¬ 
la velocità di 10-15 metri al 
giorno arriverà tra un mese. 
Sempre che non piova. An¬ 
che Lamosano è concentrala 
sulle rive del Tessina. Per sal¬ 
varsi, hanno demolito il vec¬ 
chio ponte sul torrente - ri¬ 
schiava d'essere un tappo -e 
.stanno costruendo in fretta 
un gigantesco argine in ce¬ 
mento armato. Poi il greto 
verrà ripulito, rivestito di cal¬ 
cestruzzo. tappezzalo di tubi 
forati per iniettare acqua a 
pressione quando arriverà la 
«lava fredda»: «Bisognerà far¬ 
la defluire più velocemente 
possibile» prevede il sindaco. 
Germano Zanon, repubbli¬ 
cano. Il municipio è in zona- 
rischio, al centro di un formi¬ 
colare di camion, leep dei 
pompieri, 4x4 della protezio¬ 
ne civile. Ancora più esposta 
la parrocchiale. 
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Una veduta di Lamosano In provincia di Belluno 


Don Ravio ha attaccato 
sul portone il suo ultimo «bol¬ 
lettino-frana»; «scende lenta¬ 
mente». è venuto il vescovo a 
pregare, arriveranno aiuti da 
Roma, «le promesse sono tali 
c si spera anche i fatti». Le 
betoniere scaricano il ce¬ 
mento sotto i cartelli che invi¬ 
tavano i turisti «Evitato rumori 


. inuUii, grazie». £ una corsa 
. contro il tempo. Un pò di aiu¬ 
ti sono arrivati, quasi 2 miliar- 
. di dalla regione perle dighe, 
3 e mezzo della protezione 
civile, 400 milioni per i siste¬ 
mi dì monitoraggio del Cnr, 
elenca il sindaco. «Ci hanno 
promesso altri 16 miliardi, 
necessari per sistemare defi- 


nitivamcnie la questione», ’ 
Che vuol dire studiare 50 et¬ 
tari di terreni infradiciti a 
monte da misteriose sorgenti ■ 
sotterranee, drenarli captan- , 
do l'acqua alla base per «pro¬ 
sciugare il mostro». E, sicco- > 
me è acqua pura e qui sono - 
pratici, «magari utilizzarla per i 
gli acquedotti». Chissà poi, si 
facesse avanti un'impresa di ■' 
acque minerali...' Per ora 
r«Acqua frana» è un sogno. 

La realtà sono trent'anni di 
problemi sottovalutati: la «la¬ 
va fredda» ed anche i greti 
lungo cui scende, interrati, ■ 
pieni di. detriti. Quello del 
■Tessina e quello del Tesa, 
dove la colata si butterà alla 
fine. «Il Tesa passa per Cor- '< 
nei. Puos, Farra, già adesso ^ 
ha l'alveo più alto delle ca¬ 
se», ricorda Zanon. Mai siste¬ 
malo, come in ■Valtellina; 
"Perchè sono Ofxjre poco vi¬ 
sibili, dunque politicamente 
scarsamente produttive». La 
realtà sono anche gli sfollati, 
«per quanto tempo ancora 
non ' si può prevedere», si " 
sconforta Zanon. Quelli di - 
Funès sono ottanta, preva- 
lentemcntc anziani. Quelli di • 
Lamosano. per ora. appena 
8 e solo di notte. Li hanno 
mandali nelle case di emi¬ 


grati di altre frazioni. Ma a 
' Funès. paese fantasma pattu¬ 
glialo dai carabinieri, un po' 
di vita continua. C'è la giova¬ 
ne moglie francese di-un 
emigrilo che passeggia con 
Gregory, nato un mese fa: «Io 
continuo a dormire qui, non 
ho paura». C'è il vecchio Mar¬ 
zio, ex minatore silicolico, 
che riijcle il borbottio più dif- 
■ fuso: i5e avessimo l'Etna in¬ 
vece del fango, sarebbero 
tutti qua ad aiutarci. Se aves¬ 
simo la lava di fuoco, la Tv 
non se ne sarebbe andata 

via». I> . 1 V Ir If 

Paolo De Vettori, emigrato 
di ritorno, è stupito; «Io. di 
questa frana, ho saputo leg¬ 
gendone sui giornali france¬ 
si. Perfino su quelli locali!». 
Un gruppo di vecchiette lavo¬ 
ra a maglia sugli usci, torna¬ 
no ogni giorno, non reggono 
le case altrui, ogni scusa è 
bqona: «Io qui ho il cane», «io 
i conigli cd i polli», «io ho la 
psoriasi alle mani, posso la¬ 
vare solo con la mia lavatri¬ 
ce». Paesi di vecchi, a Funès i 
bambini sono 5-6, c'è una 
sola osteria, in tutto il comu¬ 
ne gli esercizi pubblici sono 
calati negli anni da 22 a 7. La 
frana, se resta «dimenticata», 
potrebbe dare l'ultimocolpo. 


Nella cittadina tirrenica, in provincia di Latina, si vuole costruire una darsena per 700 barche 
Lo storico leader politico è sceso in campo deciso ad opporsi alla realizzazione del progetto 

Sperlonga, il «vecchio» Ingmo e il suo mare 


DALLA NOSTRA INVIATA 

"•PAOLA SACCHI 


M SPERLONGA ' ' (Latina) 
Avanza con passo lento, con 
uno sguardo pensoso rivolto al 
mare sottostante. Quel bel ma¬ 
re aperto e di un mite celeste 
che conosce sin da adolescen¬ 
te e che rappresenta un pezzo 
importarne delle sue radici. Ma 
anche delle radici del nostro 
Bel Paese devastato dalla spe¬ 
culazione edilizia, insidiato 
dalle mosse scoordinate e ar¬ 
raffone della non programma¬ 
zione da decenni imperante. 
Un gruppo di giovani gli va in¬ 
contro. Conversano e amabil¬ 
mente scherzano con lui, Pie¬ 
tro Ingrao, Tabitante più «auto¬ 
revole» di questo luogo. Il volto 
del «gran vecchio» è abbronza¬ 
to ed il suo abbigliamento - 
pantaloni, maglione sportivo,' 
scarpe comode - è come quel¬ 
lo di tanti uomini che passeg¬ 


giano nella piazza di Spcrlon- 
ga di sabato sera. Ingrao è ve- 
' nulo qui. ad un convegno in¬ 
detto dalla pro-loco nella sala 
del consiglio comunale, non 
con le vesti del politico, ma 
con quelle del cittadino che 
vuol salvare il .suo mare, i luo¬ 
ghi dove è cresciuto e che gli 
sono più cari. Questo è il suo 
modo di continuare a lare po¬ 
litica. 

Parlare di un pontile, che 
qui a Sperlonga alcuni cittadi¬ 
ni ed una società nautica vor¬ 
rebbero costruire a ridosso del 
piccolo porto, potrebbe sem- 
brttre un'inezia, un latto mini¬ 
mo in un paese dai irroblemi 
ben più vasti. Ma ingrao avver¬ 
te subito che non è cosi, che 
da qui. da questa piccola, 
grande cosa - che. comunque. 
seri danni a delta di molti po¬ 


trebbe arrecare al patnmonio 
ambientale - si deve partire 
per affrontare il problema più 
vasto della salvaguardia e del¬ 
lo sviluppo dell'importante pa¬ 
trimonio ambientale, paesag¬ 
gistico e archeologico rappre¬ 
sentalo da questa zona situata 
tra Roma e Napoli. È il proble¬ 
ma di uno .sviluppo armonioso 
e intelligente di un temlono 
«stretto e insidialo» da due 
grandi metropoli. Un temtono 
che unisce, per un lungo tratto 
della costa tra Terracina, Gae¬ 
ta e Sperlonga, la bellezza di 
una campagna di un verde pa¬ 
stello. serena e un po' brulla, 
alla dolcezza di un mare aper¬ 
to e accogliente, uno dei meno 
inquinati, dei più belli, ornasti 
nel litorale laziale. I problemi 
di sviluppo economico di que¬ 
ste zone .sono grandi. E non sa¬ 
rà certo la costruzione di un 
pontile - diono.a Sperlonga - 


a risolverli. 

Secondo alcuni primi calco¬ 
li si dice che il pontile, che do¬ 
vrebbe sorgere a ponente della 
darsena, potrebbe ospitare 
600-700 natanti, «il tutto - dice 
li presidente dell'Ente provin¬ 
ciale del turismo di Latina, 
Paolo Cerini - senza infrastrut¬ 
ture, senza servizi a terra, con 
gravi nschi di impatto ambien¬ 
tale». «11 tutto - denuncia l'ur¬ 
banista Vezio De Lucia, che è 
anche consigliere regionale 
del Lazio - senza alcuna pro¬ 
grammazione da parte di que¬ 
sta regione la quale non ha 
mai fatto un piano per i porti 
lungo il litorale laziale». Per 
questa e per altre ragioni, Ve- 
zio De Lucia, assieme ad un al¬ 
tro consigliere regionale del 
Pds del Lazio, Michele Meta, e 
ad un consigliere del gruppo 
verde «Sole che ride». Arturo 
Oslo, ha ra-ssegnato le dimis¬ 


sioni da rappresentante della 
Commissione ambiente c terri¬ 
torio. Per questa ragione il de¬ 
putato verde. Massimo Scalia, 
dice che «occorre creare una ' 
nuova cultura nel lare turi¬ 
smo». . ' 

Ma come fare, visto che in 
questo Comune non esiste 
neppure un piano regolatore. 
0 meglio, il piano regolatore 
c'era. Lo aveva elaboralo un 
commissario invialo qui dalla - 
regione Lazio nelTSS, quando 
entrò in crisi la giunta sociali¬ 
sta. Ma la stessa Regione, dove 
la De è il partito di maggioran¬ 
za. poi non Tha mai approva¬ 
to. Cadde quella giunta retta 
dal Psi. cadde poi anche il 
comm issano e dopo di lui an¬ 
che l'altra giunta formata da 
Pds. indipendenti di sinistra e 
repubblicani. «Come si fa a go¬ 
vernare - dice Pino La Rocca, 
il capolista del Pds per le pros¬ 


sime elezioni amministrative 
che a Sperlonga si terranno il 7 
giugno - senza un quadro di ' 
certe'zze?». Ma. è ovvio che le 
denunce non possono bastare 
e che il sasso nello stagno, ad 
un certo punto, occorrerà pur ' 
lanciarlo. E Pietro Ingrao, con ' 
quel suo articolo apparso sulla 
prima pagina de l'Unitù nelle 
settimane scorse, lo ha già fat¬ 
to, scatenando un grande ed < 
acceso dibattito, molti consen¬ 
si, ma anche dissensi, qui a . 
Sperlonga. La questione del ' 
pontile è ora nelle mani della 
Capitaneria di porto, unica 
«propnetaria» di questo mare 
in quanto emanazione del mi¬ 
nistero della Manna. Il Comu¬ 
ne. attualmente retto da un 
commissario, dice che si limi¬ 
terà ad aspettare il parere del¬ 
l'assessorato dlTAmbiente e al¬ 
l'Urbanistica della Regione La- 
•zio. «Non si possono dire sem¬ 


pre dei no - dice Pietro Ingrao 
-, ma liilvolta qualche no biso¬ 
gna pur dirlo, per poi da II par¬ 
tire per costruire qualcosa». 

11 tramonto tinge di rosa il 
mare, che ora è una placida ta¬ 
vola piatta, le viuzze ed i vicoli 
di Sperlonga nsuonano delle 
gnda dei bambini e delle voci 
delle donne che dalla finestra 
chiamano a casa i familiari per 
la cena. Avvolti e rassicurati da 
questa quiete, ci si potrebbe 
anche estraniare dalla discus¬ 
sione in corso nella sala del 
consiglio comunale. In fondo 
un ponti le che sarà mai. Ed, in¬ 
vece, questi sono tempi in cui 
è ora che anche da un pontile 
si parla [oer difendere quanto è 
rimasto di bello su questa par¬ 
te della costa tirrenica, E non 
solo, m .3 anche per dare un 
piccolo-grande esempio di 
quanto .indrcbbe fatto nel re¬ 
sto d'Italia 


Un'ordinanza del sindaco 
vieta agli immigrati di pulire 
i parabrezza delle macchine 
n Pds: «Serve tolleranza» 

Temi chiude 
le sue strade 
ai lavavetri 


Temi vietata agli immigrati-«lavavetro». Terni reizzista? 

Il sindaco socialista Todini spiega che la sua ordinari- ' 
za è stata «invocata dai cittadini, e i miei cittadini non.» 
sono malati di xenofobia». Sono solo automobilisti ‘‘ 
stanchi di essere «importunati aH’incrocio». Un solo in¬ 
crocio, poi. Solo lì, infatti, si appostavano gli immigrati.' • 
Ma adesso quell’ordinanza è un caso: le amministra¬ 
zioni di Torino e Piacenza ne hanno chiesto copia. ■; - 

• • ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


BB TERNI. Usciti dalTautOftra- 
da, è l'ultimo incrocio prima di 
entrare in città. 1 lavavetro l'a- ' 
vevano scelto per semplici ra¬ 
gioni strategiche; ma adesso i 
lavavetro non ci sono più. 1 la¬ 
vavetro sono stati cacciati via. 

E' successo cinque giorni la, e 
gli hanno dato ia spiegazione 
più crudele e sincerai date fa- ' 
stidio. —’ 

Tendevano abitualmente i 
loro miseri agguati sempre e 
solo in quest'incrocio: ma non 
vuol dire: per alcuni automobi¬ 
listi era comunque insopporta¬ 
bile ritrovarsi con quelle mani . 
che strofinavano sul parabrez¬ 
za. Insopportabili, i iaveivetro, . 
e anche cenciosi, petulanli e. • 
certe volle, pure molesti. Pote¬ 
va bastare come lamento'' E' • " 
bastalo. L'incrocio è alla ''ine * 
di viale dello Stadio, angolo 
con via Prati: e anche questa ’ 
mattina, sotto i scmafon, nes-1 
suna traccia degli immigrati 
con )a spugna. Proprio sprariU: 
ma per ordine di chi’ Per ordi¬ 
ne del sindaco. -. 

L'ordinanza è severissima 
con «chiunque venga sorppjso 
a lavare vetn di automobile», e 
prevede una multa di 150 nula 
lire e il sequestro degli arnesi 
da lavoro: stracci, secchi, sa¬ 
pone. Un giorr.dic locale ha ti¬ 
tolato polemico; «Temi città : 
chiusa». , Una radio • mollo 
ascoltata nella zona, con un 
sondaggio in diretta, ha accer¬ 
tato che undici ternani su quat¬ 
tro sono contrari all'iniziativa. 

E chi è contrario dice che è so¬ 
lo una brutta «storia di rarzi- 
smo». 

Il sindaco Mario Todini, so- ' 
cialista alla guida di una giunta 
con pds e pri. resta pero cal¬ 
mo, e sostiene che tutti questi 
allarmi sono inutili; non c'è .xe¬ 
nofobia, non c'è intolleranza, - 
a Temi, ma solo voglia di ordi¬ 
ne pubblico. «La mia decisione 

- spiega il sindaco — è stala in- ' 
vocata dai cittadini e dalle for¬ 
ze di polizia». Poi prende un 
foglio e legge le cifre delTe- 
mergenza nascosta in quell'in¬ 
crocio stradale; dall'inizio del- . 
l'anno a oggi, quattordici inter¬ 
venti dei vigili urbani, sedici 
contravvenzioni, due maroc¬ 
chini arrestati perchè in tasca 
tenevano il foglio di via scadu- 

' to. «E questa è Temi, mica Los 
Angeles...». ' r ■ . 

- In municipio gira voce che il ' 
sindaco Todini, inventa, abbia 
voluto imitare il collega di Bo- 
logna Imbeni, anch'egli nronto 
a iniziative contro i «vu' la ,». • 
Todini, ovsàamenle, risp^-ides 
stizzito: «Io non imito proprio ; 
nessuno... e poi, semmai, sono 
gli altri che imitano noi». Rac¬ 


conta, il sindaco Todini. che 
una copia della sua ordinanza ; 
è stata richiesta dalle ammini- ' 
strazioni comunali di Tonno e 
Piacenza. L'idea è piaciuta. Ma 
se davvero I'ordinanz.a deve di- ' 
ventare anche un precedente, ' 
allora la faccenda si complica 
parecchio.- c, 

•E noi non vogliamo essere 
di cattivo esempio per nessu¬ 
no». La voce del pds è quella , 
del consigliere Matthew Akhl- 
bi, di ongine nigenana. nero di 
pelle L'hanno eletto, votando¬ 
lo, centinaia di ternani, e que¬ 
sto spiega abbastanza ['alto 
tasso di loiieranza d: cui è 
provvista la città, Akhibi ncor-. 
da che Temi, stoncamonte, ' 
rappresenta una città «unica < 
per gli immigrati. Confermano 
le cifre: in tutta la provincia vi- ■ 
vono e lavorano olire cinque- . 
cento immigrati extracomuni- ’ 
tan in possesso di un regolare : 
pemiesso di soggiorno. Lavo¬ 
rano in fabbrica, nelle acciaie- ; 
rie, e molli hanno imparato a ' 
stare nei campi: patate, promo- 
don, viti, Nei campi, poi. sem¬ 
bra siano particolarmente abili ~ 
gli albanesi; una cinquantina, - 
subito accolti, un'anno fa,! 
quando molti comuni d'Italia 
invece litigavano p>er acco¬ 
glierne il minor mimerò possi¬ 
bile. ’ . - 

Baruffa grossa, ovviamente, 
in giunta. Il capogruppo della 
Quercia, Sandro Corsi, ha dot¬ 
to che «è un'ordinanza poco 
meditata e affrettata. E non si 
capisce perchè non sia stata ‘ 
interpellala l'apposita Consul¬ 
ta per I problemi degli immi- 
graU. Davvero un blitz inutile, 
quello dei socialisti...*, ed è 
chiaro il riferimento, visto che 
l'ordinanza è stala material- ' 
mente preparata dalTassesso- ; 
re al Traffico Gino Valsccchi,, 
anche lui, come il sindaco, ' 
nelle filedeipsi. ' 

Ma più degli imbarazzi poli- ' 
Uci, pesa l'imbarazzo di molti 
ternani. All'incrocio di viale 
dello Stadio, i ragionamenti di ; 
alcuni automobili.sii .scottano 
come il sole a picco. «Polevano > 
allontanare solo i più turbolen¬ 
ti, che fastidio dava quella po¬ 
vera gente...» «Cattivi non era- ; 
no, ma disperali, affamati forse 
si...». Discorsi gonfi d'umanità, ' 
finché qualcuno non sonide al f 
giovanotto che emerge da die- " 
tro l'aiuola impugnando una ' 
spugna intrisa d'acqua Corag- ■ 
gioso. Polacco. Pich Gtzegorz. ; 
si chiama, o ha venticinque .in¬ 
ni. Alza lo sguardo oltre la pic¬ 
cola coda rombante che 
aspetta il verde, .strizza l'oc- ’ 
chio, ammicca. «Lavorare io?». ; 
Lavora, lavora, Pich, tanto oggi ; 
li sindaco è di giunta. 


Funerale per il fiume a secco 

In Abruzzo manifestazione 
degli ambientalisti - 
per salvare il Sagittario 


H L'AQUILA Verdi e am¬ 
bientalisti di tutte le organiz¬ 
zazioni locali e'nazionali' 
hanno pronunciato, icn mat¬ 
tina, «l'orazione funebre per 
il fiume Sagittario», uno dei 
più pittoreschi e storici del¬ 
l'Abruzzo, celebrato nei pri¬ 
mi decenni del secolo anche 
dal poeta Gabriele D'Annun¬ 
zio. 11 corso d'acqua, denun¬ 
ciano gli ambientalisti, è or¬ 
mai totalmente desertificato 
a causa degli interventi di ca¬ 
nalizzazione promossi • dal 
genio civile. - ■ • ■ • r 
L'Abruzzo, precisano ' lo 
organizzazioni verdi, è. assie¬ 
me alla Lombardia, la regio¬ 
ne in cui gii interventi di cc- ' 
mentificazione hanno arre- ' 
calo maggiori danni all'am¬ 
biente riduccndo i fiumi .i, 
«canne di fucile» che sparano 
l'acqua verso la costa cau¬ 
sando spesso disastrose allu¬ 
vioni. L'ultima si è verificata il 


9c 10 aprile scorsi. ' 

La cementificazione delle 
sponde distrugge, inoltre, 
ogni forma di vita vegeUilc e 
animale. - 

I fiumi diventano cosi geo- ■ 
metrici canali di deflusso del- ' 
le acque verso il mare. «L'o- ' 
razione funebre per il Sagit¬ 
tario», pronunciata dal consi¬ 
gliere provinciale verde Piz- • 
zola. alla presenza di nume- ì- 
rose picrsonc in una locaiità ■ 
situata tra Pratola c Roccaca- - 
sale, presso Sulmona, è stata - 
accompagnata da' manife;)ti " 
listali a lutto, rroci fissate lun- 
go le s|5ondc, slogan, cartelli 
c striscioni di protesta..— ; 

In uno spiazzo una orchc- 
■stra suonava le noie di una 
marcia funebre, «Qui giace il 
Sagittario ucciso dal gemo ci¬ 
vile» dice l'epigrafe. Altri fiu¬ 
mi cementificati m Abruzzo 
sono il Sangro e l'Atemo., 


f 


f 
















DOMENICA 17 MAGGIO 1992 


IN Italia 


La giovane trovata morta nel bagno 
dello scalo ferroviario Tiburtino di Roma 
Sul muro Telenco scritto di suo pugno 
con tutti i gesti da compiere per uccidersi 


Studentessa alfuniversità con ottimi voti 
viveva in una famiglia agiata 
Una lettera ai genitori: «Non vi rimprovero, 
mi avete amata, ma non mi avete capita» 


Suicida nel galnnetto della stazione 

Redazza di 21 anni s’impicca seguendo le «istruzioni» 



«Mi avete dato tutto il necessario e anche il superfluo 
ma non rindispensabile», ha scritto nella sua ultima 
lettera al padre e alla madre. Francesca. 21 anni, otti¬ 
mi voti, famiglia agiata, si è impiccata nel bagno di 
una stazione romana. Ha scritto tutto con cura in una 
specie di manuale del suicidio perfetto. Nelle sue pa¬ 
role ai genitori: «Non vi rimprovero nulla, mi amate 
anche troppo, ma non mi avete capita». 


RACHELE QONNELLI 


La stazione Tiburtlna. a Roma 


«La mancanza 
di comunicazione 
è insostenibile» 


UUANAROSI 


■I ROMA. Ventuno anni, otti¬ 
mi voti, una buona famiglia. 
Ha Kelto la stazione Tiburtina, 
in un quartiere degradato di 
Roma, diverso da quello pieno 
di viali (ionti dove viveva lei. Si 
è infilata nel bagno, ha Ingoia¬ 
to un intruglio di psieofarmaci 
e varechina davanti allo spec¬ 
chio, SI è chiusa in un gabinet¬ 
to, ha appeso alla parete la 
sceneggiatura del suo «film del 
suicidio» e si è impiccata. 

La chiameremo Francesca, 
anche se non è con questo no¬ 
me che ha firmato la sua ulti¬ 
ma lettera ai genitori pnma di 
uccidersi. Francesca studiava 
aH'unlvetsità e apparteneva ad 
una famiglia dei «quartieri alti». 
Buoni studi, vita agiata, amici 
con cui uscire la sera. Era una 
ragazza circondata di affetto. 


«normale», anzi «fortunata», co¬ 
me si è definita lei stessa. Non 
aveva avuto nessuna difficolta . 
da superare. Solo alcune cnsi 
depressive, in passalo, durante 
tutta l'adolescenza, considera- 
te dai genitori come «problemi 
di crescita» che sarebbero pre¬ 
sto passati. . , 

Invece Francesca voleva 
proprio morire, lo meditava da 
tempo e l’ha fatto seguendo 
una specie di manuale compi¬ 
lato con cura da lei stessa. Una 
specie di scaletta per il roman¬ 
zo di cui lei sarebbe stata la 
protagonista, studiando i tem¬ 
pi, gli strumenti, il luogo. 

Verso le otto di venerdì sera 
è entrala nella stazione Tiburti- 
na. a quell'ora, come sempre, 
poco frequentata. Ha attraver¬ 
sato l'atrio senza guardarsi at¬ 


torno, dntta verso la toilette 
per signore che aveva già ispe¬ 
zionato attentamente in prece¬ 
denza. Ha appeso alla parete 
del bagno il suo «vademecum» 
del suicidio perfetto c ha se¬ 
guito le sue istruzioni metico¬ 
losamente. Sapeva di avere 
poco tempo e non voleva di- 
menlicaiM niente, non voleva 
sbagliare. Nella borsa si era 
portata dietro tutto un'urma- 
mentario di liquidi velenosi e 
tavolette di canfora, come 
«estrema raUo» in caso che 
qualcosa non funzionasse a 
dovere con la corda. Aveva 
con sè anche alcune scatole di 
psicofarmaci, che ha ingurgita¬ 
to quasi subito per calmarsi e 
darsi coraggio, perché sono 
state trovate vuote in un ango¬ 
lo. Poi ha appeso la corda al 
soffitto, attenta a non fare ru- 
mon strani, e si è la.sciata cade¬ 
re.’ ' . • ■ ■ . 

Non é nascita però a nma- 
nerc del tutto inosservata. Il 
suo passaggio era stalo notalo 
da alcuni viaggiatori in attesa 
di un treno locale. Dopo una 
mezz'oretta, vedendo che an¬ 
cora non era uscita, hanno ini¬ 
ziato a pensare che fosse suc¬ 
cesso qualcosa di strano c 
hanno avvertito una squadra 


di agenti che slava controllan¬ 
do 1 barboni e gli altri frequen- 
taton abituali della stazione. 
«C’è una ragazza dentro il ba¬ 
gno, forse è successo qualco¬ 
sa, non è più uscita..». I poli¬ 
ziotti hanno chiamato da fuori, 
poi. non avendo risposta, han¬ 
no sfondato la porta. Lei era II, 
già morta, ormai. Sul muro ora 
ancora ' Incollato il - foglietto 
senno con la sua calligrafia mi¬ 
nuta e ordinata: «Comprare 
una bottiglia d'acqua, entrare - 
neH’ultimo bagno, sistemare la 
corda...». . . 

La stessa calligrafia fitta Titta 
con cui sono stati riempiti tre 
fogli da lettera trovati in casa 
dentro una busta con la scotta 
•importante». In quelle tre pa- 
ginetle sono contenute le mo¬ 
tivazioni del suo gesto. Una let¬ 
tera che «non vuole rimprove¬ 
rare nulla», ma che descrive 
un’enorme vuoto. «Mi avete < 
dato tutto il necessario e anche 
il superfluo - scrive alla madre 
e al padre - ma non l'indispen¬ 
sabile». E ancora: «Avreste po¬ 
tuto occuparvi meno di quanto 
mangiavo ed un po’ di più del¬ 
la mia vita, delle mie carenze. ‘ 
delle mie pignzie, delle mie 
malinconie...Non vi sto accu¬ 
sando di non avermi voluto be- - 


ne Tutt’altro. Di bene me ne 
avete voluto anche troppo, ma 
non mi avete trasmesso niente 
di utile, non mi avete mai con- 
sighato, indirizzato, spronato 
in nessuna occasione. Avete '■ 
fatto che io ed il mondo ester¬ 
no fossimo cose del tutto sepa¬ 
rale». Francesca parla ai suoi ' 
geriiton dicendo di sentirsi. 
esti'anea sia a loro che al mon¬ 
do «fuori», prigioniera perù del 
cordone proiettivo fatto di af¬ 
fetto e di attenzioni quotidia¬ 
ne. Dice: «Ho commesso un 
gesto che forse non mi perdo¬ 
nerete mai e di sicuro non po¬ 
trete capire. Può sembrare as¬ 
surdo da parte di una ragazza 
che, apparentemente, aveva la 
maggiore delle fortune*. Per lei _ 
«mille pagine non basterebbe¬ 
ro a spiegarvi..,». E di nuovo ri¬ 
volta al padre e alla madre: - 
«Anche se credevate di cono- ' 
sccrmi, di me sapevate solo la 
dall di nascita». ' ./ 

Come succede quasi sem¬ 
pre in questi casi, il suicidio era 
stato annuncialo. Francesca ; 
aveva avvertito qualcuno della ' 
sua intenzione di togliersi la vi- c 
ta. I3ue persone, tra cui il suo • 
rag.tzzo. Ha scritto aixthe que¬ 
sto nella lettera, anche loro so- ■ 
no stati inseriti nel <opione» 
del suo suicidio da manuale. , ' 


H ROMA Sulle ragioni che ' 
portano un mdividuo a toglier¬ 
si la vita nessuno potrà mai 
avere delle certezze. Anche 
nel caso di Ftancesca si può 
solo tentare, attraveiso gli «in¬ 
dizi» lasciati dalla ragazza nel¬ 
lo squallido gabinetto della 
stazione Tiburtina di Roma e le 
scarne notizie che si hanno 
sulla sua vita e i suoi familiari, 
di capire perché sia giunta ad 
un gesto cosi determinato e 
definitivo, iL*» ■ , > • 

Ftartcesca, dunque, era stu¬ 
diosa, cresciuta in una famiglia 
benestante, aveva un fidanza¬ 
to e frequentava i'univeisità 
con buoni rteultati. Tutte con¬ 
dizioni •ottimali» perché una ' 
ragazza di 21 anni conduca 
una vita «normale». «F^babil- 
mente si tratta solo di una nor¬ 
malità apparente - spiega il 
professor Aldo Carotenuto, 
psicanalista, docente di Psico- < 
logia della personalità e delle 
differenze individuali alla Sa¬ 
pienza di Roma-priva di quei 
rapporti e quelle relazioni 
umane indispensabili e decisi¬ 
ve nella vita di un uomo. La let¬ 
tera ai genitori fa pensare a 
questa assenza. Gli esseri uma¬ 
ni sono fatti per avere rapporti 
e legami che permettono loro 
di superare disagi e contradi¬ 
zioni. Se maixrano si sta molto 
male e si soffre». . 

C'é poi l’agghiacciante par¬ 
ticolare del vademecum, l'e¬ 
lenco dei gesti da compiere 
che la ragazza aveva stilato per 
darsi una morte sicura. «Que¬ 
sta modalità di suicidio è mol¬ 
to strana-^iega ancora Caro¬ 
tenuto -, Su un milione di don¬ 
ne suicide, solo nove scelgono 
l'impiccagione. La - maggior 
parte preferisce mezzi meno 
omenti privi di sangue, come 

Palenno 

Violentava 
un bimbo 
Arrestato 


H PALERMO. Un uomo di 41 
armi, M.P. è stato arrestato da¬ 
gli uomini della Guardia di fi¬ 
nanza per sequestro di perso¬ 
na e violenza carnale nei con¬ 
fronti di un bambino di 8 anni. 
L’episodio è avvenuto ieri mat¬ 
tina in viale delle Scienze, alla 
periferia meridionale della cit¬ 
tà. Una pattuglia dei abtischi 
verdi» in perìustrazione nella 
zona in cui il viale delle Scien¬ 
ze incrocia la circonvallazione 
ha sentito delle urla provenire 
da un casolare diroccato. 1 fi¬ 
nanzieri harmo fatto irruzione 
ed hanno trovato l'uomo che 
violentava il bambino in prece¬ 
denza adescato e condotto in 
macchina sino alla casa diroc¬ 
cata. M.P., incensurato, è accu¬ 
sato di sequestro di persona, 
violenza carnate, ratto a scopo 
di libidine ed atti osceni. Il 
bambino è attualmente in sta¬ 
to confusionale ed è stato rico¬ 
verato In ospedale. 


' l'avvelenamento. Scegliendo 
d’impiccarsi. Francesca ha vo¬ 
luto punire qualcuno esibendo 
di sé un’immagine estrema- 
mente raccapricciante. Ha vo¬ 
luto, cioè, che quel qualcuno 
sentisse il peso della responsa¬ 
bilità del gesto». 

- La ragazza, almeno appa¬ 
rentemente. aveva tutte le con¬ 
dizioni materiali per poter sod¬ 
disfare le sue esigenze. Vice¬ 
versa sembrerebbe che soffris¬ 
se deH'assenza di quei valori e 
di quegli ideali di cui paiono 
orfane tutte le ultime genera¬ 
zioni. «Quando si parla di per¬ 
dila di ràlori - spi^a Carole- 
nuto - bisogna capire che non 
si tratta di entità astratte. Nes¬ 
suno si mantiene in vita pen¬ 
sando all'ideale della verità. 
Ma i valori stessi sono incarnati 
nelle persone. Se la ragazza 
' avesse avuto un interesse spe¬ 
cifico, ad esempio lare la vo¬ 
lontaria in un ospedale, forse 
questo l'avrebbe aiutata. A lei, 
però, è mancalo un appiglio 
per sorreggersi ed è precipitata 
nel nulla». 

Ai genitori di Francesca ora re¬ 
steranno tutti gli interrogativi 
su quello che vrebbero potuto 
fare e non hanno fatto per ca¬ 
pire i problemi della figlia. Ma 
é giustificaio questo senso di 
colpa? «li genitore fa un lavoro 
difficile costellato di enrori. Il 
più delle volte si preoccupa 
degli aspetti matenali, cosi co- 
' me la stessa Flancesca accusa 
nella lettera, sfuggendogli la 
comprensione del mondo in¬ 
teriore del figlio. Se poi, come 
nel nostro caso, la r^azza è 
colta da frequenti crisi depres¬ 
sive, i problemi si amplificano: 
il rammarico di non essere 
compresa diventa un elemen¬ 
to determinante nella scelta 
del suicidio». 


Modena, preoccupante discorso del generale Canino all'Accademia militare 

«Non d saianno più occadonì di guerra? 
Ueserdto può benìssimo ^ il poliziolto» 


«La sicurezza è una dimensione globale e indivisibile. 
Basta guardare a ctò che è successo a Los Angeles». ■ 
Chiudendo una manifestazione dell' Accademia mili- - 
tare di Modena, il generale Canino, capo di Stato mag- - 
giore deH’esercito, ha fwrlato del nuovo esercito del . 
•dopo-muro». Un esercito professionale per il quale 
c’è poca differenza tra «sicurezza interna ed esterna», 
pronto a garantire l’ordine. «Non si sa mai...». 

_ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FULVIO ORLANDO 


im MODENA «Le minacce 
alla sicurezza non possono 
essere valutate distintamen¬ 
te. li limite che separa la sicu¬ 
rezza interna dalla sicurezza . 
esterna è ormai pressoché. 
inesistente». Tutela globale: è - 
questo il concetto che il ge¬ 
nerale Gofiredo Canino, ca¬ 
po di stato maggiore dell'e¬ 
sercito, ha eletto a cartina di 
tornasole del «suo» modo di ' 
fare difesa, per spiegare il 
quale ha tirato in ballo Frisi¬ 
no le rivolte nei ghetti di Los 
Angeles. 

Parlando ai futun ufficiali 
del corso «Carattere» delI'Ac- 
cademia Militare di Modena 
in occasione della festa per - 
celebrare gli ultimi cento 
giorni di corso, forse il gene¬ 
rale avrebbe voluto limitarsi 
ad adempiere le formalità 


con un semplice saluto. Poi, 
come egli stesso ha ricono¬ 
sciuto, non se Té sentita di la¬ 
sciarsi sfuggire l'opportunità 
•di esprimere qualche consi¬ 
derazione di taglio program¬ 
matico». 

E Canino ce Tha messo 
tutto, il carattere. Dopo il 
crollo del muro di Berlino e 
Tautoscioglimento dclTUrss 
il problema, per ogni esercito 
europeo, è diventato quello 
di trovare tra le pieghe della 
storia una ragione di vita. Ep¬ 
pure, ha suggerito il coman¬ 
dante, c'é solo l'imbarazzo 
della scelta: «n limite tra ope¬ 
razioni belliche c polizia in¬ 
temazionale, il limite tra mis¬ 
sioni di pace e guerra attiva 
e, non uftimo, il limite tra mi¬ 
naccia alla sicurezza e mi- 
nacefa agli interventi vitali 
sono ormai confini molto la¬ 



ti gonerale Goffredo Canino 


bili». Paradossalmente la tesi 
si accosta a quelle delle forze 
pjKifìste. Che nelle operazio¬ 
ni di «polizia intemazionale», ' 
difattl, non ci hanno mai ere- ' 
duto. ■ - « - 

Dall’emergenza degli anni 
di piombo al terremoto in 
Friuli, allo sbarco degli Alba¬ 
nesi in Puglia: a giudizio del 
generale T’esercito non ha • 
mai deluso le attese, cosic- ' 
chè le autorità prolitiche han¬ 
no finito per guardate alle 
forzo armate <ome alTunica • 
organizzazione in grado di - 
offrire, nella drammaticità 
dei momenti, adeguale ga¬ 
ranzie». L’occhio SI rivolge al ^ 
colte del Quirinale e al suo < 
ultimo inquilino, tradendo la ,* 
soddisfazione per quel presi-1 
dente cosi vicino tìTcscrcito ’ 
e. soprattutto, alTArma dei 
carabinieri. - ^ ' 

In conclusione, l’esercito 
non corre rischi di incorrere ' 
in crisi di identìtàe, soprattut¬ 
to, di funzione. Canino lo ha 
ribadito in un passaggio del 
suo discorso «illuminato» da 
Inquietanti scenari: «Le ten¬ 
sioni latenti sul globo, dai ' 
Balcani alTAmcrica latina a ' 
numerose arce del nostro ' 
paese in cui é più forte l’at¬ 
tacco della criminalità, con- - 
fermano che la sicurezza è 
una dimensione globale». ' 


, La polizia sta smantellando il racket che gestiva le estorsioni ai ristoranti cinesi - 

Alcuni dei proprietari dei locali hanno cominciato a denunciare i taglieggiatori ' 

Mafia del «sole rosso», altri cinque arresti 


Altri cinque arresti per il racket dei ristoranti cinesi a 
Roma. Prp.si i due guardaspalle di I.in Tian Fang ed 
altri tre cinesi, due uomini e una donna, che aveva¬ 
no estorto quattro milioni ad un altro ristoratore. Ri¬ 
cercare altre sei persone. La maria oei soie rosso si ' 
sta diramando in città, e le vittime hanno comincia¬ 
to a parlare. L’organizzazione si è divisa le zone di 
«lavoro». Almeno tre i quartieri colpiti. • 


ALESSANDRA BAOUEL 


H ROMA II sole rosso fa pau¬ 
ra, ed I proprietari dei ristoranti 
cinesi di Roma che Thanno vi¬ 
sto apparire hanno pagalo. 
Qualcuno perù, dopo aver ri¬ 
conosciuto sul giornale l'uomo 
che passava a prendere i soldi, 
ha deciso di parlare. La polizia 
ieri ha arrestato due complici 
di Un Tian Fang ed altri tre ci¬ 
nesi colpevoli di un’estorsione 
ad un ristorante del Tuscola- 
no. I due gruppi, secondo la 
polizia, sono collegati. Le in¬ 


dagini proseguono ed almeno 
altre sei persone che sarebbe¬ 
ro collegate alTorganlzzazione 
sono ricercate. 

Miao Hui Zhou, 22 anni, e 
Jan Ring Sun, 81 anni, aiutava¬ 
no Un Tian Fang nel costruire 
il lento cerchio di terrore che si 
stringeva intorno al cinese pre¬ 
scelto. Prima i soli rossi dipinti 
ovunque, poi i biglietti istoriati 
di ide^rammi feroci, le telefo¬ 
nale, i dragoni di carta. Infine, 
le minacce -più -esplicite e gli 


appuntamenti per prendere la 
tanflente di quello che sembra 
essere un fenomeno già esteso 
nella capitale. Il livello organiz- 
.zativo.ripL racket, .secondo di 
inquirenti, é anivafo al punto 
di assegnare ad ogni gruppo 
una sua zona d'influenza, con 
in più la feirea regola della 
concittadinanza: Teslorsore di 
Pechino, ad esempio, si con¬ 
centra SUI propnetan di nslo- 
ranli originari della sua città. 
Le zone di Porta Pia, delTAp- 
pid e delTEsquilino sono quel¬ 
le su cui finora la polizia ha de¬ 
gli elementi certi. 

Mentre il ristoratore che ha 
riconosciuto il suo cstorsore 
sul giornale parlava con II dirì¬ 
gente del pnmo commissaria¬ 
to, dando gli elementi per 
identificare i due guardaspalle 
di Un Tiang Fang, gli agenti 
delTEsquilino ricevevano altre 
segnalazioni. E si concentrava¬ 
no su un gruppo di cinesi già 


da tempo tenuto sotto control- i 
lo. nella zona di piazza Vitto¬ 
rio Infine, un altro proprietario 
di risloranle ha |>arldto. Aveva ■ 
oacalo anche lui ima nrima ra¬ 
ta del «pizzos richiesto dai suoi 
conterranei. Quattro milioni 
che erano finiti nelle tasche di 
Xing Xing Pmg Xiang. 33 anni, 
di Ming Xuan Wang, 30 anni, e 
della moglie Xia Zheng, 30 an¬ 
ni. I tre sono stati arrestati in 
via Bixio, dove abitavano insie¬ 
me. E sono proprio di quel 
gruppo di piazza Vittorio. - - 
Il silenzio della comunità ci¬ 
nese romana sembra essersi 
infranto davvero, ed ora la po¬ 
lizia spera che l’esempio dei . 
coilegfii faccia parlare altri n- ' 
storatorì. Negli ultimi cinque 
anni, i circa cinquanta i locali 
che neU’87 offrivano pollo frit¬ 
to e germogli di soya si sono 
moltiplicati per sei. Non esisto¬ 
no ancora prove che il racket 
romano atfoia legami alTeste¬ 


ro, ma non si può escludere, 
per ora. l’ipotesi che si tratti 
delTan-ivo in città della Triade. 
Sotto il simbolo del dragone, 

l*oi^cknt09ncri<ono, rìfugìcstc^t 

dopo il trionfo maoista a Tai¬ 
wan e Hong Kong, si é dirama¬ 
ta in tutto il mondo, suddivì¬ 
dendosi in vari clan. Le «Quin- ’ 
le colonne del Drago» sono an¬ 
che rientrate nella Cina comu¬ 
nista. Ora, secondo gli esperti • 
di mafia cinese, le incertezze 
sul regime di Taiwan e la sca¬ 
denza del '97 per Hong Kong, 
che da quella data nentrerà 
nella Cina comunista, spingo¬ 
no la Triade ad appoggiarsi su - 
aree nuove e più al nparo. In >, 
Europa, ad esemplo, ci sono •’ 
Budapest e Vienna, dove il rac- - 
ket cinese si occupa di mano- 
dopoera sotto costo e, appun¬ 
to, di ristoranti cinesi. ■ 

Nulla del genere era emerso , 
finora a Roma, anche se ieri il 


presidente delTAssonstoranb, 
Giomio Bodoni. parlando dei 
287 locali cinesi che sono 
spuntati in pochi anni al cen¬ 
tro e in varie 7nn«» riella penfe- 

na. suggeriva «qualche control¬ 
lo in più» Ieri mattina, in uno 
dei due ristoranti di Chu Xang, 
il giovane cinese che ha fatto 
la prima denuncia, un ragazzo 
magro negava tutto, o quasi. «Il 
propiietano non c'é», insisteva 
abbassando gli occhi. «Cos’è il 
sole TOSSO? Non lo so. Mai vi¬ 
sto, non so cosa significa. Non 
è successo qui, io sono un di¬ 
pendente, non so. Estate tutto 
alTallro locale, a Porta Pia». La 
paura restava nascosta sotto 
un vuo impassibile: quel nome 
uscito sui giornali, soprattutto 
quel iradimento, con la polizia 
ne! portone dove i quindici mi¬ 
lioni stavano passando nelle 
mani di Un Tian Fang, poteb- 
bero lar tornare il sole rosso al 
ristorante. ) 
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Domani festa 
in Vaticano 
per i 72 anni 
del Papa 


Cucina e musica polacca ma vino italiano per festeggia¬ 
re. domani, il settantaduesimo compleanno di Papa 
Woytjla. Accompagnati dalle note delia canzone polac¬ 
ca «sto laL sto lat» (cent’anni, cent’anni), un centineùo 
di religiosi polacchi lunedi sera porterà sulla tavola del 
Papa 1 due tradizionzili dolci «semik» (torta al formag¬ 
gio) e «charlotka» (torta di mele), innaffiati da bottiglie 
di Chianti e di Frascati. Al mattino ci sarà la consueta 
funzione religiosa celebrata nella cappella privata, poi, 
a meàczogiomo, il pranzo coi più stretti collaboratori 
della segreteria di skito. 


Etna: La prefettura di Catania ha 

■ntprmtti comunicato che, da ve- 

MICCI iviu _ ^ ^flusso lavico 

I servizi idna vai Calanna ha causato la 

in Val Calanna cessazione delia fornitura 
iddpa dalla sorgente omo- 
nima. «Ne consegue - af¬ 
ferma il comunicato - che 
180 utenze, fra cui una casa di cura, un albergo e Tim- ' 
mobile dove alloggLino i militari impiegati per lo stato 
di emergenza, sono privi di acqua». Un servizio di auto¬ 
botti per la fornitura dell'acqua, c che priviligerà le co¬ 
munità, 6 stato avvialo già da ieri. • -J' • " 


Qnque morti Tre persone sono morte in | 

sulle strade incidente stradale av- 

. — . . venuto ieri sera verso le 

trn Urpi 22.30 sull'autostrada A 22 ' 

e TdrantO MÓdena-Brennero, ■ ' tra ’ 

Campogalliano e 'Carpi. ! 
Due auto, una croma e 
una Fiat uno, si sono scon- ■ 
trate frontalmente per uno scambio di carreggiata. Due ' 
passeggeri sono morti carbonizzati, un terzo è stato tra- ' 
sportato ai policlinico di Carpi dove é deceduto poco \ 
dopo. Altri due giovani sono morti nel Tarantino: la mo¬ 
to su cui viaggiavano è uscita dì strada ed é finita contro 
un muretto. Nessuno dei due ragazzi indossava il casco. 


Perla tragedia ^ Sette informazioni di ga-< 
fArmifiarca - ranzia dopo la sciagura 

leiTOViana, ferroviaria di Badia ai Pino 

ul Arezzo ■ (Arezzo), - nella quale ■ 

7 sotto inchiesta hanno pei^ la vita tre 

, . persone ed un alba set- • 

Iantina sono rimaste ferite. 

Le ha spedite per «disastro 
ferroviario colposo» il sostituto procuratore della repub¬ 
blica di Arezzo, Silvano Anania, che conduce Tinchie- ^ 
sta. Dalle indagini effettuate Tino a questo momento, ' 
pare accertato che la sciagura si sia verificata perché il j 
regolamento non é stato nspiettato. Il capiotreno doveva 
comunicare tramite fonogramma alla stazione di Pe- 
scaiola (Arezzo) la sua prartenza. ma il fonogramma 
non sarebbe mai arrivato. Secondo gli inquirenb ci sa¬ 
rebbe di più; non sarebbe la prima volta che il regola- ' 
mento non viene rispettato e la ‘prassi» di non inviare il 
fonogramma sarebbe stata tollerata. • _ 

Aria di scandali Sugli intemazionali di ten- 


Che singifica? Canino esem- - 
plifìca pescando direttamen¬ 
te dalla cronaca: «Senza vo- 
' ter infocare dei fantasmi, ba¬ 
sta meditare sui fatti di Los - 
Angeles, in cui il ristabili¬ 
mento dell'ordine pubblico è 
stato reso piossibile solo dal- 
Tintervento delTesercito». 

E l’esercito a cui pxtnsa il 
generale é lanciatovcrso una 
' •professionalità sempre più ; 
spinta». «Anche se ciò che 
conta, é che In qualunque 
settore sia stata chiamata ad 
intei’venire, la forza annata ' 
abbia sempre assolto con di- - 
gnitì ed efficacia i compiti ' 
assegnati, mentando il con- ' 
sento e la piena iMittìmazio- 
’ ne della nazione. Il tutto nei- 
' l’assoluta fedeltà alle istitu¬ 
zioni repubblicane c ai detta¬ 
to costituzionale, che costi- ' 
tuìscono presupposto e fon- 
daniento ' della regola 
‘ mililare». E neanche il con- ^ 
senso della gente è tutto. «In .. 
un'Istituzione peculiare qua- 
; le quella militare - ha termi¬ 
nalo Canino - è necessario ' 

, verificare se anche alTinler- 
no ogni appartenente con- 
' servi quelle pulsioni ideali in 
' assenza delle quali é impos¬ 
sibile procedere in sintonia 
' con regole che non ammet¬ 
tono deroghe , e . com¬ 
promessi». ' 


All2 di scandali Sugll intemazionali di ten- 

oigilli alle uiOlir>ie edizione c'È aria di scada- 
e «svuotata» mattina sono stati I 

posti sotto sequestro le tri- ' 
bune del campo centrale 
- e gli stand del villaggio ' 
Vip. I funzionari di polizia giudiziaria hanno anche an- ' 
che sequestrato al Coni i documenti relativi a conces- ■ 
sioni e autorizzazioni. Motivo, un espiosto, su presunte 
■ inegolarilà nella concessione degli appalti di queste at¬ 
trezzature. Intanto la Federtennis, organizzatrice del tor¬ 
neo. ha denunciato la società «il Botteghino», che non ^ 
ha consegnato parte dell'incasso delle prevendite (ol¬ 
tre un miliardo) e i cui respronsabili sì sono resi inepieri- 
bili. 'l .•), 


Bimbodi9anni . Un ' btunbino,, Pt^uale 

trovato morto ' ì®’ 

- , to trovato morto icn sera 

dentro un pozzo in un fxizzo abbandonato ' 
nel Napoletano ^ ^ Gennaro vesuviano., 

piccolo centro delTenlro- 
tem napoletano. Secon- [ 
do i primi accertamenti il 

' p’iccolo è morto cadendo nella cisterna, profonda una : 
quarantina di metri, filentre il genitore p>art<xipava ad ■ 
una gara di bocce, il piccolo si sarebbe eillontanato nel 
vicino terreno di proprietà di Antonio Nunziata, dove si ' 
trova la cisterna, precipitandovi alTintcmo. Sulla vicen- ‘ 
da la magistratura ha aperto un'inchiesta. Il piozzo è sta-, 
to posto sotto sequesbo. , . 

TT CIUSIBPPE VITTORI 


Vicenda della bambina-mato 

Accusa di \dolenza carnale 
per il padre della neonata 
Domani sai'à interrogato 


H ALESSANDRIA Sarà inter- 
rosato domani il muratore di 
Ovaria (Alessandria), paduedi 
Giulia, la bambina nata dome¬ 
nica scorsa da una ragazzina 
di dodici anni, il procuratore 
della Repubblica di Alessan¬ 
dria. Marcello Parola, lo a»xu- 
sa di violenza carnale su una 
minore di 14 anni. Il giovane si 
è rinchiuso in casa per evitare 
fotografi, operatori delle televi¬ 
sioni e giornalisti. Ha risposto 
per telefono alle domande, ri¬ 
badendo di voler sjK^re Eie- 
na, anche se negli ultimi tempi 
il «rapporto sentimentale con 
la ragàzza si era affievolito». 
«Ma'- ha aggiunto - non sono 
un bruto, non c'è stata violen¬ 
za carnale e non sapevo della 
gravidenza». - ■ " , 

I genitori della bambina-ma¬ 
dre. che hanno presentato 
querela per violensa carnale, 
non hanno ancora deciso se 
chiedere T affidamento delta 
piccola Giulia. «Nei pnmi gior¬ 
ni dopo il parto - alterma 1 1 lo¬ 


ro legale - non as-evano akru- 
. na intenzione di farlo, ora so- 
nrv romhattiiH Quel rhi» m- 
-, spingono con decisione é Tì- 
' potesi del matrimonio ripara- 
fore e non sembrano disposa a 
perdonare il ragazzo». Secon- 
• do l’avvocato, «i geniton della 
bambina non sono benestanti. 
. ma neppure pioveri, e non si 
sono mai accorti della gravi¬ 
danza. Elena non ha mai accu- 
salo malori e i genitori hanno 
. attribuito il suo aumento di pe- 
. so a problemi legati allo svilup 
po. Elena é una ragazzina ab- 
' bastanza alta, ma npn precoce 
per la sua età. Anzi, ha un viso 
da bambina». La convalescen¬ 
za post-parto della giovanissi¬ 
ma madre non desta preoccu- 
piazioni: la dodicenne sta bene 
- e ieri avrebbe espresso l'inten¬ 
zione di vedere sua figlia, che 
si trova nel reparto neo-natale 
dell' ospedale di Alessandria 
in attesa delle decisioni del Tri¬ 
bunale dei minori suITaflida- 
mento. 


i 
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IN ITALIA 


DOMENICA 17 MAGGI01992 


Il professor 
Ferdinando ■ 
Aiuti ■ 


La ricerca sull’Aids non dà certezze. Promesse si. E 
tra le promesse si annovera la sperimentazione del 
vaccino che a partire dall’autunno verrà effettuata in . 
Italia; Più che di vaccino, però, si dovrebbe parlare 
di immunoterapia: si tratta infatti di somministrare a 
pazienti sieropositivi un frammento del virus Hiv per 
stimolare la risposta immunitaria. Tentativi analoghi 
vengono già fatti in altri paesi. : , . 


CRISTIANA PULCINELU 


■1 ROMA. -Il vaccino rappre- - 
.senta una speranza per tutti. ' 
malati c ricercatori, ma non 
possiamo ancora dire come : ■ 
sarà la risposta. Esistono infatti ■' i' 
almeno 10 tipi di vaccino che 
vengono sperimentati nel ; ! 
mondo. Quello italiano sarà ’ 
uno di questi». Il professor Aiuti ' 
e cauto. Lo stato della ricerca 
sull’Aids non dà certezze. Pro- j 
messe si. E tra le promesse an- ' 
che la sperimentazione del- • 


rimmunoterapla che a partire 
da settembre-ottobre si svolge¬ 
rà in Italia. Un vaccino immu- 
nostimolante, terapeutico, da 
somministrare pervia intramu¬ 
scolare alle dosi di 600-700 mi¬ 
crogrammi e formato da una 
proteina del rivestimento ester¬ 
no del virus: cosi lo ha descrit¬ 
to il prof. Fernando Aiuti. Iniet¬ 
tato in soggetti sieropositivi 
asintomatici dovrebbe soste¬ 
nere e stimolare le difese im¬ 


munitarie del paziente, impe¬ 
dendo aH'infczionc di fare il 
suo corso e trasformarsi in ma- : 
lattia. La novità non riguarda la 
sostanza che verrà sommini¬ 
strata (che é già stata utilizzata . 
negli Stati Uniti), quanto inve¬ 
ce il tipo di sperimentazione: 
per la prima volta questo vac¬ 
cino non verrà dato a tutti i pa¬ 
zienti indistintamente, ma si 
individueranno due gruppi di 
persone e solo uno di essi. 
prenderà il vaccino, mentre al- , 
l'altro verrà somministrato un 
placebo. 

Le regole della sperimenta¬ 
zione controllata «saranno sta- ' 
biute entro tre mesi dal gruppo 
di lavoro intemazionale re¬ 
sponsabile del progetto» ha 
detto Aiuti. «Del gruppo - ha 
F>oi precisato - faranno parto i 
rappresentanti dei paesi che 
parteciperanno alla sperimen¬ 
tazione: Italia. Francia, Gran 
Bretagna. Svezia, Olanda e Sta¬ 
ti Uniti». Si dovrà decidere se il ! 


vaccino sarà sperimentato in 
a.s,sociazionc con il farmaco 
Azt c inoltre quanti pazienti si ^ 
dovranno ammettere alta spjc- 
rimentazione. -Per avere un ri¬ 
sultato attendibile - ha detto , 
Aiuti - è necessario un gruppo 
. di almeno 500 persone», ma 
ancora non si sa quante di 
queste saranno italiane. . ■ 
Dei vaccini anti-Aids che si 
stanno sperimentando in lutto 
il mondo, alcuni sono •tradi¬ 
zionali», preparati, cioè, con 
' un virus inattivato. Altri invece, 
come quello che sarà speri¬ 
mentato in Italia, utilizzano 
; parti del virus, in particolare 
proteine di superficie, ottenute 
' per sintesi, con la tecnica del 
Dna ricombinantc. Ma ladizio- ; 
ne «vaccino» non rende conto : 
della differente utilizzazione di 
queste sostanze. Quando si 
parla di vaccino, infatti, si pen¬ 
sa immediatamente . ad una . 
torma di prevenzione. Nel ca-. 


so dell'Aids pcrè, accanto a 
questa ipiotesi. se ne è formula¬ 
ta un'altra: quella dell'Immu¬ 
noterapia. L'idea nasce da una 
osservazione: in una persona 
che ha già contratto il virus 
Hiv, il sistema immunitario rie¬ 
sce a tenere sotto controllo 
l'infezione per un periodo più 
o meno lungo. È il tempo che 
intercorre tra la condizione di 
sieropositività e la manifesUr- 
zionc della malattia. Se si riu¬ 
scisse a stimolare il sistema im¬ 
munitario attraverso un virus 
Hiv attenualo, o una parte del 
virus, si [rotrebbe ottenere che 
quel tasso di tempo si allunghi 
. lino a non far comparire mal 
. l’Aids. Negli ultimi anni si sono 
■ tentate cosi somministrazioni 
su pazienti già infettati. La .spe¬ 
rimentazione italiana rientra in 
questo protocollo. I risultati? 
Non corriamo. La valutazione 
della capacità di controllo dcl- 
l'infezione è cosa complicata. 
Intanto, perù. Aiuti afferma 


che il vaccino che verrà speri¬ 
mentato nel nostro Paese ha 
' già dato buoni nsultati. Una 
sostanza analoga è stata utiliz¬ 
zata in Svezia su 60 pazienti ed 
I ha provocalo in 40 di loro un 
. aumento significativo dei Cd4, 
le cellule che normalmente di- 
- minuiscono nel corso dell'infe- 
;■ zione. 

La lotta all’Aids dunque cer- 
' ca strade nuove. Anche su un 
1 altro versante, quello del far¬ 
maci. Che l’Azt funzioni è or- 
mai un dato accertato: aumen- 
ta la sopravvivenza dei malati e ■ 
' rallenta la progressione dalle 
fasi asintomaticne a quelle sin- 
. lomatiche della "•.■'lattia. Tut¬ 
tavia, è anche .:eTto : ,e l'Azt 
■ f. presenta dei Iii"'!.’;. . ;jnto la 
;... tossicità. E poi la limitatezza 
, nel tempo della sua efficacia. 

■;' Tn pazienti che prendono Azt 
■ da molto tempo si nolano se¬ 
gni di ripresa del virus. Come 
. ■ ovviare a questo problema? Ci 


• sono tre lince di sperimenta- 

• zionc: corcare nuovi farmaci, 
utiliz::are l’Azt in associazione 
con altre sostanze, usare l’Azt 
in alternanza con altri farmaci. 

!■ Tra i farmaci nuovi, oltre a Odi 
■ e Ddc. due sostanze che utiliz- 
’ zano gli stessi principi dell’AzL : 

• se ne trovano altri che funzio¬ 
nano su principi diversi. Ad 
esempio quelli che cercano di 
inibire il legame del virus con 
le cellule. Oppure quelli che 

; intenengono sulla formazione 
’ del virus, come gli inibitori del- 
.> le pnMeasi, l’enzima che entra 
' nella formazione delle parti- 
I;' celle virali. Questi ultimi farma- 
: ci sono in fase di spcrimenta- 
i zionc anche in Italia, in parti- 
colare a Genova, Milano, Bari, 

. Pavia e Brescia. Putroppo però 
L l’Aids avanza. Secondo i dati 
: deirOms, nel mondo all’inizio 
. del 1992 1 casi di malattia nei 
v, bam'àini erano 500.000. Nel 
' 2000 saranno 10 milioni. . 


! E più 


virus 


È più pericoloso l’Aids o un fumetto? Per il ministero 
della Pubblica Istruzione, un fumetto. Cosi, Come ti 
frego il oinis, un opuscolo promosso dal ministero 
della Sanità, con testi e disegni che hanno per pro¬ 
tagonista il pojwlarissimo Lupo Alberto, secondo 
quanto denunciato dal professor Aiuti, non potrà 
essere distribuito nelle scuole. Conflitto di compe¬ 
tenze o iniziativa dei soliti miopi bacchettoni?, ' , 

. , . RENATO PALLAVICINI - , 


M ROMA ' Ci risiamo. Il fu¬ 
metto corruttore di minorenni, 
il fumetto che turba,,il fumetto 
che fa. paura: addirittura più 
dell’Aids. Figurarsi un fumétto 
suII’Aidsi figurarsi' un fumetto 
che parla di baci, di rapporti 
sessuali, di preservativi e di co¬ 
me usarli: figurarsi se protago¬ 
nista del fumetto è uno dei per¬ 
sonaggi più popolari, più diffu¬ 
so c venduto tra l giovanissimi. 
E cosi Lupo Alberto con tutta 
la simpatica banda di galline, 
cani, talpe e maialini, creata 
nel 1973 da CuidoSilvestn (m 
arte Silver) e protagonista di 


migliala di strisce, effigiato su 
diari, quaderni, astucci, spille e 
maglietie. si ritrova improvvisa- : 
«-mente-stoppato da-un <hi va 
là» del ministero della Pubblica 
, Istruzione. . ■ . ■ • ■ 

,,, Sichiama Come fi frego (fui- 
■E ' nis, l’opuscolctto a fumetti (di- 
' segni di SlNer e testi di Vincen- 
,-^zo Perrone), realizzato dalla 
Scr (un’agenzia di pubblicità) ■ 
in accordo con il Ministero del- 
' ’ la Sanità, neU’ambilo della ter- 
, za campagna di informazione : 
. c prevenzione sull'Aids. Un li- 
■ bucino intelligente e dnerten- ; 
. tc, ironico e seno quanto basta 


(i testi sono stati rigorosamen¬ 
te vagliati c approvali dalla ' 
Commissione nazionale anti- • 
Aids) e con un gran pregio: 
parlare direttamente il linguag- ■ 
gio dei giovani. Uno strumento 
minimo, ma certamente utile, - 
per informare sdrammatizzan- ■ 
do (ma senza minimizzare) 
un problema serio come quel¬ 
lo della diffusione della malat¬ 
tia. .. . ■ . - - 
Presentato ufficialmente dal : 
ministero della Sanità qualche 
mese fa (ne hanno parlato • 
quotidiani e settimanali), l’o- 
puscolo Come ti frego il viais ù.»-. 
stato distribuito in migliaia di 
copie: nelle discoteche, in ma¬ 
nifestazioni varie, allegato. al . 
mensile musicale Tutto (che 
ha anche sponsorizzato Pope- ' 
razione) ed infine davanti alle ' 
scuole a cura dell’Anlaids 
(PAssociazione nazionale per ■ 
la lotta all’Aids). E con ottimo 
successo, tanto che il noto Im¬ 
munologo Fernando Aiuti ave- • 
va proposto alla Commissione : 
nazionale anti-Aids di farsi : 
promotncc della r diffusione . 
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dell'opuscolo a fumetti anche ., 
alPintemo delle scuole. . - 
Ma qui cominciano i guai e. „ 
secondo quanto dichiaralo ieri 
dallo stesso Aiuti, presente ad 
un convegno medico-farma- 


ccutico che si è svolto a Porto 
Cervo, il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione «non avrebbe 
•accettato la proposta, poiché 
uno dei metodi di prevenzione 
proposto dal fumetto é l'uso 


del profilattico e inoltre perché ; 
il fumetto non rispetterebbe i 
criteri per la campagna anli- ' 
Aids nelle scuole, fissati in un ^ 
documento del ministero della - 
Pubblica Istruzione». Insomma 
il ministro Misasi che contrau- ,, 
dice il suo collega, ministro De ,. 
Lorenzo. Ed è lo stesso profes- •. 
sor Aiuti a chiedere Pintetven- . 
to di De Lorenzo perché «im- ,• 

: pcdisca che questo mezzo effi- • 
-cace di informazione e di Istru- ' 
zione non sia tenuto "olf-ll- ■. 
. mits", in una sorta di incom- .'j 
prensibile e - ingiustificata 
i-v ccosuca». Pi (luto gli., nel poma»^ 
ngglo di ieri, arriva una dichia- ■ 
razione ufficiale del direttore 
, generale del ministero della - 
. Pubblica Istruzione, Amedeo, , 
Lauria (anch’egli membro del- ’ 
: ' la Commissione ' anti-Aids) '' 
, che burocraticamente precisa ’’ 

, che «tutto il materiale inviato : 
alle scuole sulle tossicodipen- ■’ 
denze e sull’Aids, non concor- 
' dato dal ministero della Pub- :. 

' . blica Istruzione e della Sanità, , 

■■ deve essere atlenuimente esa¬ 
minato dai capi d istituto c da¬ 


gli c>rgani collegiali scolastici 
che ne devono raccomandare 
un’utilizzazione adeguala alla 
cultura dei giovani e al relativo 
ambiente sociale». Se non è 
una censura, poco ci manca. ; 

Nella redazione di Lupo Al- 
' berlo, il mensile edito dalle 
edizioni Macchia Nera (ogni 
mese, tra nuovi albi e ristampe, 
oltre 120.000 copie vendute), 
la . prendono spiritosamente, 
com’è nella loro tradizione. E 
rispondono con un comunica¬ 
lo che apparirà sulla nuova 
pubblicazione Lupo ‘ Alberto 
Magazine, in edicola ai primi 
■di gltigrlof“Nel"quale, dopo 
. aver sottolineato la contraddi¬ 
zione tra i due ministeri, ironi- 
' carTiente si conclude: «ne cori- 
: segue che tutte le copie dell'o- 
pusitolo di Lupo Alberto distri¬ 
buite di fronte alle scuole su 
iniziativa del ministero della 
Sanità potranno, anzi dovran¬ 
no, essere sequesbate dal pre¬ 
side dieci metri più avanti, sul 
portone della scuola, per inter¬ 
dizione del ministero della 
Pubblica Istruzione. Bel col¬ 
po'- 


Ferrara, pubblicati i risultati 
di un'indagine tira i ragazzi 
I più pesano a legami 
duraturi con Faltro sesso 

Giovani cattolici: 
«Laver^nità 
non è un tabù» 


CLAUDIO STRANO 


M FERRARA Uno squarcio su ■ 
un argomento spesso ridotto a 
teatrino, frainteso, relegato, 
compresso o addirittura re- , 
presso, l’amore adolescenzia- : 
le, o Amore giooane, come re¬ 
cita il titolo di una ricerca .«tati- . 
stica svolta dal consultorio gio¬ 
vani deirUsl 31. un’articokizio- 
ne del Progetto giovani varato i 

S ' 5 anni fa dalla Regone 
Romagna. Le caraiteri- ■ 
stiche di una coppia emiliano¬ 
romagnola in fase di sboccia- 
tura (per gli esperti i ferraresi 
sono omologabili col resto del¬ 
la regione) ci vengono fomite ' 
dalle risposte degli stessi prò- • 
tagonisti a 861 questionari, di- 
stnbuiti nell’89 -’90 in cinque ■ 
scuole medie superiori e istituti , 
profe.ssionaIi della città. Ora : 
sono finite in un volume pre- ^ 
sentalo da Nando Óde.scalchi, ■ 
assessore regionale ai servizi ' 
sociali, Giuseppe zuccatelli, ì 
amministratore straordinario 
deirUsI 31, e gli autori dell’in -1 
dagine: due psicologi. Bnjna * 
Zani del dipartimento scienze - 
dell’educazione dell’Unhersi- ' 
tà di Bologna e Fulvia Signani 
del consultorio ferrtirese, più ' 
un sociologo, Leonardo Altieri, 1 
sempre dell’ateneo bolognese. 

La ricerca è scientifica ma i 
non per questo è stata rispar- ; 
miata da ostracismi e tabù. 1 : 
coautori, ■ nell’introduzione, 1 
hanno dovuto usare termini 
come «oscurantismi» e «-abie- , 
zioni di carattere morale* per 
parlare degli ostacoli che i pré- : 
sidi, soprattutto, hanno frap- ' 
posto all’entrata dei questio- ì 
nari nelle loro scuole. Spicca- !■ 
no le latitanze dei licei classico ; 
e scientifico, di ragionerìa e 
delle magistrali. . . : 

.Ma vediamo alcuni dati sui , 
giovani dai 15 ai 18 anni, di va- ' 
ria estrazione sociale. 1 maschi ' 
ammettono di aver più biso-, 
gno di un legame affettivo 
(86%) delle femmine (58%). 
Per entrambi i sessi cresce il ' 
valore della vita di gruppo, in 
rapporto a precedenti ricer- ■ 
che. 11 far parte di una compa- • 
gnia è, oggi, essenziale nella ri-. 
cerca della propria identiià per 
la quasi totalità degli adole- . 
scentl. «Una vera rivoluzione : 
culturale - la definisce il socio- , 
logo -. Alcuni anni fa ciO era 
importante solo per un 5C'-60% ' 
dei giovani». Resta un nsicato 


1% che ha riportato «esperien¬ 
ze negative». Poco valore viene 
accoraato alia durata di un 
rapporto semimentale (28%). ; 
al pensare di sposarsi (6%): ' 
molto di più al capirsi (81%) e : 
alla sincerità (74%). Cala nella r 
generazione emiliana anni ’90 ! 
rimportanza dell’indipenden- ; 
za e dei soldi (il 20% li ha già). i 
a tutto vantaggio di una mag- > 
gior progettualità espressiva 
della propria vitti. Sul sesso i : 
giovani si rivelano curiosi, ma : 
male informati, proprio come i • 
loro genitori. Primo rapporto a ' 

■ 16 anni per i maschi, a 15 per : 
le femmine, con mollo rispetto ; 

■ per la sfera deH'affettività i 

,(I/3)...'. » 

Ma quale dato ha stupito 
maggiormente i ricercatori? 
«La stereotipizzazione dei rap- , 
; porti fra maschio e femmina, : 
' che restano distanti per loro ' 
stessa convinzione», risponde ! 
Bruna Zani. E il ritorno della ■ 
■doppia morale» tipica degli ' 
: anni ’50: all'uomo sono con- , 
. cessi alcuni privilegi vietati alla 
donna. E ora ci crede anche la : 
donna. L'esempio riportato è il 
seguente: se un'adolescente ri¬ 
mane incinta, la stragrande s 
maggioranza delle ragazze i 
' (firn) lo direbbe al partnei. 1 
ma un cospicuo 20% si terreb- ' 
bc il proble.ma per sé considc- 
. randolo di propria compelen- : 
.za. .. .u--,.-.,, .. 

Infine un discorso su atteg¬ 
giamento religioso c sessuali¬ 
tà. Anche 1 numeri testimonia- s 
no che ormai «i giovani cattoli- f 
ci hanno comportamenti con- ! 
cicli poco dissimili da tutti gli : 
; altri», come sintetizza Altieri. ; 
; Gli esempi sono chiari: la mag- : 
gior parte dei «cattolici osser -1 
. vanti» (il 19%). quelli cioè pie¬ 
namente in linea con le diretti -1 
ve morali della Chiesa (mentre 
il SlXnonid.si riconosce). ri- ' 
sponde di non condividore. 
che «la verginità sia un valore ' 
da portare Tino al matrimonio» ’ 
e, sul tema cruciale deH’abor- ■ 
to, addirittura un 10% dice di : 
ammetterlo, quoto che sale al ' 
30% se contiamo chi è «abba- ', 
stanza favorevole». - Risultati . 
sorprendenti.. Ancor più se 
confrontati con 1 dati comples- 
; sivi, di credenti e non, sui (avo- i 
revoli aH’aboito in caso di gra¬ 
vidanza indesiderata: il 34% 
delle ragazze e il 31% dei ra¬ 
gazzi. . _ _ 
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Violenti cannoneg^amenti dei federali 
sui quartieri musulmani della capitale 


Mancano viveri; medicinali e acqua 


Duecento soldati delle Nazioni Unite 
si «ritirano» e rag^ungono Belgrado 
I serbi bloccano due mezzi dell’Onu 
L’Italia apre le porte agli sfollati 


La Bosnia alla fame, i primi profughi arrivano a Trieste 


Sarajevo sotto le bombe. I serbi attaccano con l’o¬ 
biettivo di conquistare la zone della città dove sono 
dislocate le caserme dell’ex-armata federale. I ca¬ 
schi blu abbcmdonano la capitale bosniaca. Due 
mezzi dell’Onu bloccati dai serbi. Incontro tra i capi 
musulmani e croati per decidere il futuro della re¬ 
pubblica. Ieri sera sono arrivati a Trieste una parte 
dei 970 profughi in fuga dalla Bosnia. 




. M SARAJEVO. A Sarajevo, af- 
tamata e allo stremo, si è conti¬ 
nuato a combattere anche ieri, 
nonostante il cessate-il-luoco 
concordalo venerdì con la me¬ 
diazione deirOnu tra rappre¬ 
sentanti serbi, musulmani e 
croati della Bonsia Erzegovina. 
/ Nei bombardamenti nella 
capitale, i più violenti sono sta¬ 
ti nel quartiere di Dobrinja e in- 
, tomo a due caserme federali 
della cittJL Secondo fonti bo¬ 
sniache almeno nove persone 
sono stale uccise e molte altre 
, ferite nei combattimenti che 
: sono divampati durante la not¬ 
te .scorsa per la prima volta a 
Tuzla. un centro Industriale 
quaranta chilometri da Saraje¬ 
vo. Un portavoce del governo 
ha detto che le forze serbe 
stanno cercando di tagliare in 
due Sarajevo per allacciare le 


.zone sotto il loro controllo agli 
acquartieramenti della caser- 
. ma «maresciallo Tito» a sud 
. della capitale. La radio bosnia¬ 
ca ha riferito inoltre che ù stato 
- attaccalo e distrutto l'aeropor¬ 
to militare nel pressi della citta- . 
dina di Bihac, una struttura 
‘ moderna per impianti e appa- 
-ecchialurc. L'attacco sarebbe 
' .avvenuto dal cielo a opera del- 
■ '.'aviazione federale. Se la noti¬ 
zia fosse confermata, l'azione 
. potrebbe essere stala ordinata 
per rendere inoffensivo lo sca- 
. io durante la ritirala dell'esercì- 
-'Ito federale dalla Bosnia. ' 

Per quanto riguarda il Irasfe- 
. rimento ■ dalla capitale del 
quartier generale dei quattor¬ 
dicimila caschi blu che si stan- 
r no dispiegando in Croazia, re¬ 
sosi necessario per ragioni di 
i .sicurezza, una colonna di ot- 





I primi profughi musulmani arrivati a Trieste dalla Bosnia, Ieri sera 


tanta automezzi con 170 per¬ 
sone a bordo si è mossa ieri 
mattina di buon ora per Bel¬ 
grado. 

Il convoglio si muove molte 
lentamente verso la capitale 
serba anche a causa della con¬ 
dizione delle strade in molti 
tratti danne^iate dai bombar-, 
damenti c dalla granate. Alla ' 
penlena della citta due mezzi 
del convolgio Onu sono stati 
bloccati dalle forze serbe. 

Eckhard. il portavoce dei ca¬ 
schi blu, ha chiarito successi¬ 
vamente che i mezzi del con¬ 
tingente inviato dalle Nazioni 
Unite inteiccltati dai serbi alla . 
periferia di Sarajevo sono due 
veicoli corrazzali che venerdì ■; 
avevano tentalo di raggiungere 
il centro della citta. ■ 

Non si sa se successivamen¬ 
te i due mezzi siano stati ricon¬ 
segnati al comando delle forze 
di pace; ma si tratta certamen¬ 
te di un ulicnorc sintomo dei.' 
sentimenti ostili delle milizie ' 
serbe nei confronti dei caschi 
blu. ,. . 

Due dirìgenti dei partiti croa¬ 
to c musulmano della Bosnia 
Erzegovina si sono intanto in-. 
contrali ieri per colloqui che . 
fonti qualificate a Saraicvo de¬ 
finiscono di cruciale importan¬ 
za. Mate Boban, vice presiden¬ 


te del partito croato Hdz, e Ir- , 
fan Ajanovic, un dirigente del ;• 
partilo musulmano Sda, ieri ' 
mattina hanno iniziato una se- ; 
rie di discussioni a Crude, una 
cittadina della Bosnia occiden¬ 
tale. Sul contenuto dei collo¬ 
qui non si hanno particolari, A ■ 
&rajevo si ricorda perù che j 
una decina di giorni fa, nella 
città austriaca di Graz, lo stes- . 
so Boban c Radovan Karadjic, 
il leader del partito nazionali- ■ 
.sta serbo della Bosnia (Sds), 
avevano annuncialo un accor¬ 
do per una «regionalizzazione» 
della repubblica su basi etni¬ 
che. La parto musulmana, che 
nella guema civile si òcoalizza- ’ 
ta con i croati contro gli irrego¬ 
lari serbi e l'ex-armata federa- ' 
le, ha pero espresso il proprio 
malumore per il «patto di Gra- “ 
z».AIcuni suoi rappresentanti , 
hanno più volte dichiarato che ' 
una eventuale divisione della 1 
Bosnia deve essere concordata - 
tra i rappresentanti delle tre ^ 
comunità. La televisione di Sa¬ 
rajevo ha ribadito ieri che per • 
discutere del futuro assetto ' 
della Bosnia nei prossimi gior- 
ni ò possibile un incontro ma il '■ 
presidente Alija Izetbegovic e il ; 
presidente croato Franjo Tudj- ' 
man. I colloqui di Gmde, se- - 
condo le fonti bosniache, po- 


Presìdenziali nelle Filippine 

Fidel Rarilos è in testa ' 
tra le proteste per i brogli 
«Annullate le demoni»' 


“ Nei sondaggi Ross Peròt batte per la prima volta George Bush 

ornila mardanò a AVadiiiMon 


In epitomila niai 
contro la miseria 


«inneremes» 


’ M MANUA. «Brogli all'ingros- 
so». L'ex giudice Miriam Oe- 
lensor Santiago, candidata in 
corsa per la presidenza delle 
Filippine, ha spiegato cosi la 
' sua richiesta di annullamento 
delle elezioni. La presidente 
uscente. Cory Aquino, a suo 
avviso avrebbe truccato pesan¬ 
temente il voto per favorire l'ex 
ministro della difesa, Fidel Ra- 
mos, dato in tesUi dai primi da¬ 
ti sullo spoglio delle schede. I 
voti scrutinati finora sono ap¬ 
pena Il 17 per cento. Ma se¬ 
condo Miriam Santiago, che li¬ 
no a venerdì scorso aveva otte¬ 
nuto una percentuale di prefe¬ 
renze maggiore a quelle otte¬ 
nute da Ramos, le operazioni 
elettorali non sono stale svolle 
correttamente. E di brogli, 
massicci c sistematici, parlano 
anche gli osservatori intema- 
, zionali. '• - 

Miriam Santiago ha perciò 
indetto manifestidoni di pro¬ 
testa in lutto il paese - ieri han¬ 
no partecipato in 20.000 al pri¬ 
mo raduno a Iloilo - mentre i 
ribelli dell'ex colonnello Gre¬ 
gorio Honasan hanno minac¬ 
ciato di ricorrere alle armi se 
non cesseranno i brogli eletto¬ 
rali, . dichiarandosi pronti a 
schierarsi a fiaiKO della San¬ 
tiago. Coiy Aquino ha liquida¬ 
to le accuse dell'ex giudice, so- 


y stenendo che Miriam Santiago 
non ha l'autorità morale per 

- 'appellarsi al popolo. 

' Oi brogli ha parlato aiKhe 
' Eduardo «Danding» Coiuang- 
, co, che risulterebbe in terza 
' posizione secondo l'organiz- 

■ zazionc privata Media Citizens 
Quick Count che sta scrutinan- 

' do le schede. Cojuangco so- 
sUene di essere stato scippato 
" di migliaia di voti: il suo siste¬ 
ma computerizzato di conteg¬ 
gio delle schede gli assegna la 
palma del vincitore con il 22.3 
per cento • delle preferenze, 
contro il 21,31 di Ramos e il 
19,07 di Miriam Santiago. • 
Contro i brogli si ò scagliata 
, anche Imelda Marcos. vedova 
, del dittatore costretto a fuggire 
dalle Filippine sei anni fa. «In 
fondo al cuore sappiamo di 
j aver vinto», ha detto, lamen- 
' , landò la mancata assegnazio- 
' ne di migliaia di suoi voti. Ed 
ha aggiunto che boicotterà II 
processo in cui ò chiamata a 
j difendersi dall'accusa di aver 
depredato il popolo filippino 
. durante la dittatura. ■ , 

; A testimoniare il clima di 
tensione, l'agguato in cui ieri 
sono stati uccisi cinque scruta- 

- tori nella provincia di Lanao 

■ del Sur. Altre quattro persone 

■ sono rimaste ferite, mentre tre 
. funzionari risultano dispersi. 


Migliaia di persone hanno marciato ieri, a Washigton, 
per chiedere al presidente ed al Congresso nuovi fondi 
per le disastrate città americane. In un decennio di . 
reaganismo i contributi alle città sono calati del 60 per 
cento alimentando il degrado e l'abbandono delle 
aree metrpolitane. Bush promette una svolta. Ma nei 
sondaggi, intanto, il miliardario Ross Perot lo batte per 
la primavolta: 33 percento contro 28. . • ' 


■■ NEW YORK. David Dinkins, 

Il sindaco nero di New York, lo 
ha detto esplicitamente: nes¬ 
suno si illuda che la calma che • 
regna in queste ore per le vie 
delle inner<ities. rappresenti : 
un «ritorno alla normalità». Ov- ; 
vero: nessuno creda che, spen¬ 
tasi la vampata di Los Angele:;, 
la vita politica americana pos¬ 
sa rccupcrapc il suo tranquillo 
tran-tran elettoralistico. «Quel¬ 
lo di cui le nostre città soffrono 
- ha precisato Dinkins - è un 
abbandono durato 12 anni. E i 
quello che ò successo in Cali¬ 
fornia non ò che la prima tragi¬ 
ca fattura d'un lungo conto da 
pagare». Ancora più duro Ray 
Flynn. sindaco di Boston: 
«Quando abbiamo deciso di 
organizzare questa manifesta¬ 
zione - ha detto - la sommos¬ 
sa d i Los Angeles non c'era an¬ 


cora stata. Ma già era chiaro 
come, ovunque, sarebbe ba- 
, stata una scintilla a far divam-. 
pare l'Incendio. A Los Angeles 1 
la scintilla è stata la sentenza 
. che ha assolto i picchiatori di 
RodneyKing. Altrove potrebbe : 
essere qualunque cosa. Le no¬ 
stre città sono diventate delle 
polveriere..,». ■ 

Convocate dalla Conferenza ■' 
dei sindaci d'America, almeno 
centomila persone hanno 
marciato ieri a Washington per 
1 . reclamare una svolta nella po- 
litica federale verso le grandi ^ 
città. Una grande lolla che ha ' 

' riflesso le angosce e le frustra¬ 
zioni di gran parte di coloro „■ 

, che. nel profondo delle realtà 
metropolitane, combattono da 
■ anni in prima linea contro il 
degràdo urbano, contro la cre¬ 
scente povertà e contro le divi- 




Henry Ross Perot 


sioni etniche e razziali che, ' 
proprio da questo degrado e 
da questa povertà, vengono 
pericolosamente alimentate 
ed esaltale. Cerano i sindaci, 
gli amministratori, i funzionari . 
di gran parte dei municipi d'A¬ 
merica, i rappresentanti di di¬ 
stretti e di quartieri che cerca- . 
no di far sopravvivere, nella '' 
violenza della metropoli, una 
logica di comunità e di solida- 
rietà. . , . ■ 

Nella capitale, queste cento- 
mila persone hanno portalo 
qualcosa di più della pioprìa >' 
rabbia. A Bush ed al Congresso ' ' 
hanno "inlalti presentalo un 
«pacchetto» di proposte che, 
articolate in sette punti, ruota- 
no attorno ad una richiesta di ■ 
36 miliardi di dollari in nuovi 
.stanziamenti. «Il minimo Indi- ■, 
.spcnsabile - ha detto ieri Din¬ 
kins " per aprire una fase nuo- 
va. per segnalare come le città 
abbiano ritrovato un prosto ac- «; 
cettablle nell'agenda del go¬ 
verno». ■ ... 

Difficile credere. '■ tuttavia, ’i; 
che questa richiesta possa tro- ; 
vare un'almeno parziale acco- ■- 
glicnza. La politica di taglio ' 
agli aiuti destinati alle aree me- 
tropolitane è .stata infatti una ; 
delle basi della politica di Rea- V 
gan prima e di Bush poi. Al 


puntC' che i finttnziamenti so¬ 
no drammaticamente calati 
dai 37,3 miliardi del 1981 ai 
13,1 irrevisU per il 1993. Ed il ' 
contributo federale al bilancio • 
delle 17 più grandi città amerì- 
cane è sceso, in un decennio, 
dal 19 al 6 percento del totale. 

. Sollecitalo dai fatti di Los i 
Angeles, Bush non ha perso in , 
questi giorni occasioni per te¬ 
stimoniare il suo (seppur lar- j 
divo) interesse per l'esplosiva 
situazione delle grande città. 
E, rispolverando vecchi e di¬ 
menticati programmi, non ha 
mancato dì presentare un su 
modestissimo piano di imme- i 
diati interventi. Ma, più che a j 
varare un progetto, Bush pare ' 
in realtà impegnato a rimarca- ' 
re le responsabilità storiche 
del degrado metroplilano. Tut-. 
te, a suo dire, da assegnarsi 
non .li tagli del reaganismo, ^ 
ma agli «eccessi di generosità» ' 
della politica sperimentata da 
Lyndon Johnson negli anni 60. >. 

Uno «scaricabarile», questo, 
che non sembra essergli di ' 
gran giovamento in vista delle i 
clezicni di novembre. Un son- ; 
daggio della Cnn lo da infatti ’i 
per la prima volta battuto - 33 
percento contro il 28 - da Ross ! 
Perot Fermo al 26 il democra¬ 
tico Bill Clinton. : • . ■ 



Irebbero essere stati indetti per 
prepararlo. .. 

Sempre più grave il dramma 
dei profughi. La Croazia non è • 
più in grado di ospitare le mi¬ 
gliaia dì ficisone in fuga delle . 
zone dì guerra ed in particola- .■ 
re dalla Bosnia. Ieri sera a Trie- ; 
ste sono arrivati in pullman i c 
primi 156 profughi bosniaci, in " 
massima parte donne, bambi- ■! 

, ni e anziani. Oggi dovrebbero 
giungere in Italia altri 816 rifu¬ 
giati. Da Trieste raggiungeran- j 
no alcune casenne militari del- ■ 

. la città, di Trento, Bolzano, 
Udine Fori! e Torino.. ,/ 

Per rompere il muro di indif¬ 
ferenza e di silenzio delle isti- {■ 
tuziorii per gesUrc insieme l'ac- ' 
cogllmento e gli aiuti per le 
donne, i bambini, i vecchi, i ' : 
giovani che hanno disertato, 
colpiti dagli eventi bellici in • 
Bosnia Erzegovina e lanciare, 
da Trieste, un appello per la ;. 
cessattione delle ostilità e il riti- 7 
ro dell' armata federale da tut- -, 
le le 2 .one di guerra. Su queste ? 
basi ;:i ò svolta ieri a Trieste \ 
una manifestazione per il ces- j 
sale il fuoco nella Bosnia Eize- 
govin.j, promossa dall' associ- ■, 
zionc per la pace, le Acli, l'Ar- . 
cl e Siila quale hanno aderito v 
: movimenti umtmitari e del vo- ; 
lontariato, parliti della sinistra, 
i circoli sloveni e i sindacati. 


Brucia Un incendio, probabilmente | 

_ j lefatikiil provocato dallo scoppio di 

aU ISUIIDUI una o più bombole di gas, : 

il DnntP ba causato il crollo di una - 

.«'y ■ ■ parte del celebre ponte di 

di balata barche di Calata, ad Istan- j 

bui, che da 300 anni collega ; 
le due sf)onde del Como ' 
d'Oro. Il ponte, che misura ■ 
462 metri ed è laigo 25, ospita tradizionalmente negozi, frig- ; 
gitorìe e ristoranti popolan, oltre ad una strada di scorrimen¬ 
to. Da tempo ne era prevista la sostituzione, almeno per le j 
funzioni di viabilità, ora compromesse dal crollo che ha in¬ 
teressato una sezione di 40 metri quadrati. Non sembra co- - 
munque che nell'incendio ci siano stati feriti. 1 , , • 


Cina'" j '. Avevano intascato delle bu- 

à I- I- ni-t-i ■min staTelIc c commosso altri: 

ACCCIiarOnO teaU finanziari al danni dello '■ 

tanaCnti . ■ stato. Quattro penane - un ‘ 

Jr, SJ; j ^ dirigente industriale, un 

blUSuZlati commerciante, un impiega- ; 

to ed un addetto all'eroga- : 
zione di prestiti - sono stati j 
giustiziati a Shangai con un « 
colpo alla nuca. Secondo il quotidiano Wehui Rao i quattro ■ 
. avrebbero <ausalo gravi perdite allo Stato» per un valore li- ; 
nanziarìo equivalente a circa mezzo miliardo di lire. Non tut- - 
ti 1 reati di corruzione vengono puniti in Cina con la pena ca- ^ 
pitale. Nei cijsi meno gravi, si ncorre all'arma delle sanzioni ' 
amministrative c pecuniarie. r ,• - fi; 

Conti svizzeri ' Centinaia di migiiaia di dol- ; 

nar ri/»iAlara • provenienti dalle «impo- ■ 

per nuuaic ' ste rivoluzionarie» estorto ai ■ 

il denaro commercianti baschi o dai ' 

j , riscatti dei rapimenti, veniva-f 

dell età ' ■ . - no riciclali dall'Età su conti 

bancari svizzeri. L'organiz- 
zozionc Separatista basca - 
sfruttava, tra l'altro, i circuiti ' 
solitamente usati dai trafficanti di droga colombiani. La sco- ' 
pena 6 stala fatta dal magistrato francese Laurence Le Vcrt. '' 
che dopo l'arresto del le.tder dell’Età «Artapalo» è venuta in 
possesso di dischetti informatici che davano indicazioni su J 
, movimenti bancari in Svizzera controllati dall'organizzazio- 

‘ J.' • .X' '.di'. . ' 

Europa unita Spagna e ' Francia • hanno 

AKaIh-a abolito ieri per la prima volta ■ 

/UHIIilO -, un posto di frontiera. In linea : 

nrimn nncTn ' ' " ' con quanto stabilito dal trai- ; 
|/r iniu |w »w , tato di Maastricht per l’unio- ^ 

di frontiera .. . . ne politica e monetaria del- 

., ' ' l'Europa. 1 sindaci di Mollo. : 

fella rcgròné' nOrtiÒrlÒiltàle 
' della .Spagna, e di Fràts de 
Mollo, in Francia, hanno presieduto il simbolico abbatti¬ 
mento delle frontiere tra i due paesi. Le guardie di confine 
spagnole e francesi d'ora in avanti opereranno congiunta- : 


Conti svizzeri 
per riddare 
il denaro 
dell’Età 


Europa unita 
Abolito - 
primo posto 
di frontiera v 


Mollo, in Francia, hanno 
mento delle frontiere tra i 
spagnole e francesi d'ora 
■ mente. 


Un ex erOaStOlainO ' *fbrì d'arancio in vista per 
1 ' fàul Hill, 37 anni, un ex er- ; 

. irianQcsC '. ga.stolano irlandese liberato : 

sposerà la figlia,^ fedoni?. "£a"^sì^""s^ : 

di Bob Kennedyi; ' condo ìl domenicale brìlan- : 

. ■ nico «Sunday Express», sarà 

! CourUiCT Kennedy, la figlia ’■< 

di Bob funnedy, il senatore " 
statunitense assassinato nel 1967, quattro anni dopo il fratei- ; 
lo John, presidente degli Stati Uniti. Hill, che attualmente vì¬ 
ve a New York neU'appatlamento di Courtney. ha rivelato i 
suoi piani matrimoniali mentre si trovava ai passaggio a ; 
Londra: «Stiamo insieme da due anni - ha detto al giornale -e 
la nostra è una relaziont: molto seria. Abbiamo già parlalo i 
della possibilità dì sposate!». L'uomo, condannato al carco- : 
re a vita insieme ad altri tre irlandesi per aver causalo morte ; 
e distruzione in due pub di Guildtord, è stato successiva- ; 
mente scagionato dalla grave accusa dopo un riesame delle 
prove. Dopo la sua liberazione, Paul Hill fu invitato a Wa- 
shii^on dal fratello di Courtney, Joe, che si era adoperato a 
fondo nella campagna per la sua liberazione. ..,, . , 


fondo nella campagna per la sua liberazione. . • , , j 

Beatificazione . Il teologo cattolico contro- 

' Corrente Hans Kung, in una 
lOnuoIOre 7 '/ dichiarazione aTcmittente 
(Inuc tipi ! V ' . - tedesca Hessischer Rund- 

AWMSl/ci, . ■ . funk ha definito scandalosa ■ 

«C uno SCanoalOi» * la beauncazìone di Josema- 

. ria Escrivà, fondatore dcU’O- 

Pt“ DC'' SCCOndO lO Studio¬ 
so svizzero, infatti, l'Opus 
Dei sarebbe una sorta di tetta .segreta dal connotati fascistoi- 
' di. , ... . .. ... ..... .. . 


; uno scandalo» 


vinoiNiALom 


tS 1 ìT 1 • • 1* j* XT 1 Sette referendum a Berna■ in dicembre il que 

Baby-tìco net cieL à New York i- 


.. ■■ NEW YORK Fiocco tosa a ' 
Manhattan. Con felicità e com- 
, ; mozione i bird watcfiers an¬ 
nunciano la nascita delia pie- j. 
cola Fuzz>’, ultima arrivata del- ■ 
l’ormai grande famiglia dei fai- i 
coni . pellegrini newyorkesi. 
Fu:^. recita l’annuncio sul : 
Daily News, ha rotto l’uovo , 

, una settimana fa su un corni¬ 
cione del PanArrt Building, di \ 
fronte al più spettacolare dei ; 
panorami metropolitani e sot- , 
to lo sguardo amorevole dei 
genitori. Giù , regolarmente 
iscritta all'anagrafe ornitologi- : 
ca. la neonata gode di ottima 
- salute. E, nel giro d'una venti- : 
na di giorni, sarà, a quanto pa¬ 
re. già in grado dì prendere il 
■ volo. ' -. ; 

Una notizia curiosa? Non 
propriamente. Ben al di là del- . 
la <ronaca sociale», infatti, la .: 
nascita di Fuzzy toma a segna¬ 
lare un fenomeno che va da ; 

; tempo sconcertando ed intri- 
: I gando molti naturalisti. Que- , 
sto: spinti ad abbandonare fo- ' 

' reste e montagne dal deterio- 
.. ramento deH’ambicntc. molti ■ 
rapaci stanno ritrovando prò- 1 
' prio nella giungla della «Gran- 
de mela» - simbolo intemazio- 
naie del fascino e degli orrori 


New York paradiso degli uccelli? New York ultimo ri¬ 
fugio per sfjecie in via di estinzione? Pare di si. Ab¬ 
bandonati monti e foreste, molti rapaci sembrano 
aver ritrovato qui, tra i picchi di cemento, il proprio 
habitat ideale. Tra essi il rarissimo falcone pellegri¬ 
no: l'ultima nata ha solo una settimana e si chiama 
Fùzzy. Tempi difficili si preannunciano, invece, peri 
piccioni, divenuti nuovamente prede. , 

DAL NOSTRO INVIATO ■■ ■ ■ ' 


della civiltà metropolitana - 
l’habitat ideale perduto. Al 
punto che il loro maestoso e - 
minaccioso volteggiare ò già 
da qualche anno una presenza : 
familiare nei lembi di cielo che 
traspaiono tra le punte dei 
grattacieli. Le spiegazioni non ; 
mancano. A New York, dicono 
gli esperti, i rapaci rimpiango¬ 
no forse l’aria cristallina delle 
montagne. Ma. grazie al degra¬ 
do urbano (leggi: una impres¬ 
sionante quantità dì topi) ed 
aU’amore con cui gli uomini : 
rimpinguano scoiattoli e pie- . 
cloni, ritrovano prede vitami¬ 
nizzate c abbondanti. Ed in 
ogni caso, nidificando sui tetti, . 
si godono il meglio d’una città 
che-sudicia, caotica e perico¬ 


losa ai piani bassi - continua 
ad offrire, se rimirata dall'alto, 
- l’incanto d'un parorama da 
fiaba.- . . " ; 

In questo ormai collaudato 
contesto, la venula al mondo 
' di Fuzzy rappresenta un latto 
straordinario. Il falcone pelle¬ 
grino È infatti classificato tra le 
spcci in via di estinzione. E la 
battaglia per la sua salvoguar- 
i dia - considerata senza spe- 
. ranza tra boschi ed alture - sta 
,. ottenendo sorprendenti e mi- 
j surabili successi proprio tra le 
. vette di cemento che segnano 
; ; la sRyline di New York, La pri- 
. ' ma coppia si è installata In cit¬ 
tà nel 1983. E, da allora, la pro¬ 
genie è felicemente cresciuta 


, lino a raggiungere i 18 matri- 
, moni. Una concentrazione 
che, probabilmente, è oggi la 
più alla di tutto il Nord-Est 
americano. - . 

Entusiasmante per gli omi- 
: lologhi, tuttavìa, la notizia prc- 
’ senta ovvi e luttuosi risvolti per 
; i più tradizionali tra gli ospiti 
: pennuti del paesaggio metro¬ 
politano. Abituati ^il ozi! d'u- 
, na vita parassitarìa, infatti, i 
piccioni hanno tristemente do- 
: vuto riscoprire, nelle vesti di 
prede, le implacabili leggi del- 
. la natura. Cosa che, si dice, 
hanno latto con inventiva e co¬ 
raggio, capitalizzando la pto- 
;; pria secolare dimestichezza 
con la realtà urbana e svilup- 
’ pando sofisticate tecniche di 
j sopravvivenza (la piu comu¬ 
ne: spingere i rapaci a spiacci¬ 
carsi, ingannati dai riflessi, 
contro le pareti di cristallo dei 
grattacieli). Ma è possibile che 
presto, lasciata una città ricol¬ 
ma di falchi, ai bird walchers 
tocchi di nuovo spingersi, carì- 
. chi di binocoli, verso remoti 
' angoli di natura immacolata. 
Per rimirare, questa volta, il vo¬ 
lo maestoso degli ultimi pic- 
' cioni. V OM.Cav. 


Sette referendum a Berna ■ in dicembre il quesito sulla Cee - 

La Svìzzera decide monetario 

Vocazione^ prova generale 


Raffica di referendum in questo week-end per la 
Svizzera. Le urne, aperte venerdì, dovranno dare ri¬ 
sposta a sette quesiti che vanno dall’adesione al 
Fondo monetario ai servizio citale, dalla protezione 
delle acque alle manipolazioni genetiche e ai reati 
sessuali. Decisivi i referendum sugli accordi mone¬ 
tari intemazionali dì Bretton Woods. Una prova ge¬ 
nerale in vista del referendum sulla Cee. v 


■i GINEVRA Week-end di re¬ 
ferendum per 1 concittadini dì 
Guglielmo Teli. Ben sette i que- j 
siti cui rispondere, un record >' 
per la Svizzera, che deve anda- , 
re indietro tino al Seicento per 
trovare un altro pacchetto di 
scelte altrettanto sostanziose. 

Il «ricco menù», come l'ha defi¬ 
nito un quotidiano elvetico, ri- ' 
guarda prima dì tutto l'adesio- : 
ne della Confederazione alle 
istituzioni di Bretton Woods, il 
Fondo monetario intemazio¬ 


nale e la Banca mondiale, un 
■ test decisivo per saggiare il tas¬ 
so di isolazionismo degli svìz- 
' zeri in vista dell'appuntamento 
del 6 dicembre prossimo in cui 
saranno chiamati ad esprimer¬ 
si sull'integrazione europea. 

' Accanto alla politica intema¬ 
zionale altri quattro quesiti che 
riguardano questioni interne: il 
, servìzio civile, le manipolazlo- 
'ni genetiche, i reali sessuali e 
' la protezionei delle acque. Si 
arriva a quota sette perchè su¬ 


gli accordi monetari e sulle 
questioni ambientali gli elettori ' 

. devono esprimersi oltre che i- 
sulle proposte del Parlamento " 

; anche su quelle dei comitati T 
d'iniziativa.. ■ ..x,...- 

Se i no dovessero prevalere 
nei referendum su Fondo mo¬ 
netario e Banca mondiale ne ' 
rimarrebbe coinvolta tutta la 
politica estera elvetica, che da 
qualche anno tenta di uscire ''' 
dal suo dorato isolamento. - 
Questi gli schieramenti in vista j 
del voto: i vertici dì tre dei quat- ;; 
■ tro pattiti governativi (demo- 
; cristiani, radicali e democratici ; 
del centro) e gli esponenti del 7 
mondo economico raccoman- : 
dano l'adesione, mentre l'e- ", 
strema ' destra - (contraria - a ■■ 

; ogni apertura) e buona parte 
dei movimenti terzomondisti » 
;t: la riHutano. Spaccato in due, il i-: 
Partito socialista, al governo, 
ha preferito non prendere po- ' 

' sizione. La Svizzera a'veva ne¬ 
goziato l'adesione all’Fmi l’an¬ 


no scorso. Per le autorità, di 
Berna era infatti indispensabile 
entrare nel Fondo al più pre¬ 
sto. 

«Per noi - spiega II presiden¬ 
te della Confederazione R;né 
Felber - sì tratta dell’ultjma 
possibilità per tentare di essere 
presentì a pieno diritto negli 
organi esecutivi dell'FmL l’re- 
sto, in seguito all'imi^rtante 
’ numero di nuove-adesioni, sa¬ 
ranno infatti rìdistribuilef’le car¬ 
te in seno al vertici dei due or¬ 
ganismi e vogliamo poter ap¬ 
profittare di quest’occasione». 

; D’altra -parte, sottolineano i 
fautori : dell'adesione, se la 
Svìzzera non aderisse al Fondo 
si ritroverebbe in ben triste 
compagnia: a fianco di Cuba, 
della Corea del nord e del Bru¬ 
ne!. GII oppositori denuncl-ino 
; invece la «nuova colonizzazio- 
; ne del Terzo mondo» compiu¬ 
ta dall'Fmi e Il prezzo «elevatis- 
sino» chiesto alla Svìzzera per 
l’adesione, 432 milioni di fran- 


:. chi che la Confederazione do- 
- vrà versare nelle casse della 
Banca -mondiale. Tra gli altri 

• temi in votazione sono T obie- 
zione di coscienza, il popolo 

. dovrà pronunciarsi suH'intro- 
■; dazione di un servizio civile e - 
la tecnologia genetica: il nuo- 
vo articolo coStuzionale, con- - 
. testalo da un comitato referen- : 
' dado, vieta esplicitamenle le ; 

mani^lazioni'del patrimonio ; 
. 'genetico di celluiee di embrio- ■ 
ni umanre le cosiddeoe madri ' 
) in affitto. La fecondazione in : 

• vitro sarà inoltre limitata ai casi ; 
' di sterilità e di griSvimalattie I 
; genetiche. Infine ci sono Irete- ; 

• rendum sulla protezione delle 
acque e una revisione del Co- 

r dice per reati in materia ses- : 
;, sualc. La nuova legga mantie- 
. ne i 16 anni come maggiore : 

etàses.suale ma amplia l'impu- - 
'. nità anche al rapporti tra ì gio- ' 
7 vani al di sotto dei 16 anni se la : 

differenza di età non supera ì 
■ tre anni. ,.. : , '.i..:-.»-., ■ 
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Azerbaigian 

Si tenta ■: 
un governo 
di coalizione 


■i MOSCA. Un governo prov¬ 
visorio di conciliazione nazio¬ 
nale. con conservatori e Fronte 
nazionale al suo interno, do¬ 
vrebbe guidare da ieri l’Azer¬ 
baigian. li condizionale è d’ob- 
bligo poiché nella capitale Ba¬ 
ku dell'ex repubblica sovietica 
SI conbnua a sparare, una vio¬ 
lenta sparatoria si ò .svolta da¬ 
vanti alla sede del Fronte. L'e¬ 
pisodio, tuttavia, sembra esse- : 
re rimasto isolato e la giornata 
di ieri e stata piuttosto calma, 
per la prima volta dopo 48 ore 
che hanno visto d'apprima il 
ntomo dcU’cx presidente Mu- 
talibove la proclamazione del¬ 
lo stato d’emergenza, poi lo 
rnanfostazioni c l'attacco ar¬ 
mato dell'opposizione, coro¬ 
nato da successo. 

Il consiglio nazionale azerbai- 
giano, organo provvisorio del 
potere, oltre a nominare il go¬ 
verno ha convocato il parla¬ 
mento per lunedi e respinto le 
dimissioni di Mamedov, presi¬ 
dente del parlamento e ad in¬ 
terim presidente del paese dal 
sei marzo allo scorso giovedì, 
quando per 24 ore era rientra¬ 
to nel palazzo presidenziale 
Aiaz Mutalibov, A capo del go¬ 
verno di coaiizionc rimane il 
premier Ragim ■ Gusseinov, 
mentre II ministero degli Inter¬ 
ni é .stato affidato a un espo¬ 
nente del Fronte. 

Sulla sorte di Aiaz Mutalibov 
non si sa nulla. Il palazzo pre¬ 
sidenziale dove si era asserra¬ 
gliato. è stato espugnato dal¬ 
l’opposizione nella notte Ira 
venerdì e sabato, "i; . ■ - 

Nel Nagomyi Karabakh so¬ 
no ripresi i combattimenti: la 
guerriglia armena mira a crea¬ 
re un corridoio che colleghi 
l’cnclavecon l’Armenia. ' 


Sudafirìca 

Riforme; ; 
i tempi ^ 
si allungano 


■■ JOHANNESBURG. Il presi¬ 
dente sudafricano de Klcrke il 
leader . dcH’Afrìcan National 
Congress (Anc) Nelson Man¬ 
dela non sono riusciti a risolve¬ 
re le profonde divergenze su 
cui si é are.tala la seconda tor¬ 
nata della Convenzione costi¬ 
tuzionale (Codesa2). ma il lo¬ 
ro intervento ha evitato la rot¬ 
tura. Le trattative continuano, 
sebbene obiettivi che prima 
sembravano quasi a portata di 
mano ora appaiono piCt lonta¬ 
ni nel tempo. I lavori nella tar¬ 
da serata di venerdì erano arri¬ 
vali ad un punto morto. Poi de 
Klcrk e Mandela si sono incon¬ 
trati e. pur non essendo riu.sciti 
ad eliminare gli ostacoli, han¬ 
no deciso di impiegare la loro 
autorità per rimettere in car¬ 
reggiata la trattativa. La «Code- 
sa 2» non é stata all'aitezza del¬ 
le aspettative, ma si spera che 
le settimane e i mesi che ver¬ 
ranno porteranno a quei com¬ 
promessi, sfuggiti a questa tor¬ 
nata negoziale, indispensabili 
per spianare la strada verso la 
democratizzazione. L’accordo 
e mancato sui modi e sui tem¬ 
pi della redazione e della-ap¬ 
provazione della nuova costi¬ 
tuzione, che saranno compilo 
di un organismo elettivo chia¬ 
mato assemblea nazionale dal 
governo e assemblea costi¬ 
tuente dall’Ano. , - . 

Non si tratta solo del disac¬ 
cordo sulle percentuali con cui 
l’assemblea approverà la nuo¬ 
va carta. Il governo non vuole 
farsi travolgere dalla forza del 
numeri dell’AiK e chiede che 
tale assemblea sia bicamerale, 
con un senato formato su base 
regionale in cui l’Anc teme II 
veto delle minoranze coalizza¬ 
le. C’ò poi la questione dei 
tempi; l'Anc ed i suoi alleati 
vogliono che il governo provvi¬ 
sorio niultirazziale, l'elezione 
deU’cisscmblea nazionale c la 
redazione della nuova costitu¬ 
zione avvengano entro dicem¬ 
bre. Mandela ha chiesto la for¬ 
mazione del governo provviso¬ 
rio prima che il Parlamento tri- 
camerale si aggiorni a giugno, 
de Klerk gli ha risposto In ter¬ 
mini possibilistici ma senza 
impegnarsi. Su tutte queste 
questioni sarà il comitato orga¬ 
nizzatore della "Code.sa 2> a 
cercare di trovare compromes¬ 
si, ma l’impressione é che d’o¬ 
ra in avanti il negoziato si terrà 
più che mai dietro le quinte tra 
il governo e l’Anc, cosa che 
non mancherà di suscitare lo 
proteste degli altri partecipanti 
, che temono accordi preferen¬ 
ziali tra i due principali interlo¬ 
cutori politici. 


NEL Mondo 
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Un miUone e mezzo di cittadini 
ai seggi per varare un’assemblea 
legislativa regionale autonoma 
e sce^ere il capo del Fronte curdo 

Kurdistan, batt 


Sembrano disposti a collaborare 
Masud Barzani (Partito democratico) 
e Jalal Talabani (Unione patriottica) 
leader dei due gruppi principali 




ò m urna 


Si vota martedì in una porzione di Irak, a nord del 36“ 
parallelo, abitata da quattro milioni di cittadini della 
minoranza curda. Alle urne andrà un milione e mez¬ 
zo di persone per eleggere oltre ad un’cissemblea le¬ 
gislativa. il leader supremo del Fronte, cioè la massi¬ 
ma carica direttiva nell’ambito della coalizione tra gli 
otto principali partiti curdo-iracheni. Candidati di 
spiccosonoMasudBarzanieJalalTalabani. - 


■■ ERBIL Un milione c mez¬ 
zo circa di curdi iracheni si re¬ 
cheranno martedì alle urne - 
con uno slittamento di 48 ore 
rispetto a quanto stabilito pre- 
cedentomente - per eleggere il 
primo Parlamento democrati¬ 
co della loro storia. 1 curdi ira¬ 
cheni in lotalc sono quattro 
milioni, vale a dire un quinto 
delia popolazione curda com¬ 
plessiva, che abita un territorio 
montuo,*» a cavallo tra Tur¬ 
chia, Iran, Irak c Siria. 

■ Le elezioni sono stale indet- ■ 
le grazie alla protezione milita¬ 
re concessa ai curdi iracheni 
dagli Usa e dai paesi occiden¬ 
tali dopo la fallita insurrezione 
contro il regime iracheno nel 
marzo 1991. L’assemblèa sarà 
composta di 105 deputati. .. 

Si vota anche per scegliere 
un leader supremo del Fronte 


autonomista, costituito duran¬ 
te la ribellione dell’anno scor¬ 
so da otto formazioni politi- ; 
che. Tra queste predominano 
l’Unione patriottica (Puk) di 
Jalal Talabani e il Partito de¬ 
mocratico (Pdk) di Masud 
. Barzani, entrambi candidati al¬ 
la carica di leader supremo. 
Tra i candidali minori con mi¬ 
nori probabilità di successo 
sono l’esponente .socialista 
: Mahmud Osman, ed il comu¬ 
nista AzizMohammad, ■ 

Il Fronte ha ripetutamente 
negato di mirare alla sece.ssio- 
. ne. ma ha altresì affermato l'in¬ 
tenzione di late funzionare il 
Parlamento come un organo , 
dotato di pioni poteri legislati¬ 
vi. Ciò ha suscitato immediate 
reazioni di condanna tanto da ' 
parte di Baghdad quanto da 
parte di Ankara, che temono 


venga cosi posta la prima pie¬ 
tra per l'edificazione si uno 
Stato curdo unitario e indipen¬ 
dente. 

Il Fronte curdo iracheno ha 
più volte preso le distanze dal . 
Pkk (Partilo dei lavoratori cur¬ 
di) , il principale gruppo politi¬ 
co dei curdi di Turchia, impe¬ 
gnato dal 1984 in una ribellio¬ 
ne amiala contro il governo di 
Ankara, che ha esposto anche 
alcune zone del Kurdistan ira¬ 
cheno alle rappresaglie dell’e¬ 
sercito tuico. ‘ ; 

Proprio ieri i guerriglieri del 
Pkk hanno attaccato due posti . 
di frontiera turco-iracheni in¬ 
gaggiando una violentissima 
battaglia con i militari di Anka¬ 
ra. Il bilancio comple.ssivo de¬ 
gli scontri è stato di 63 morti, 
tracui 27 gendarmi. 

Tra i seggi della futura as- . 
semblea, cinque sono stali ri¬ 
servati alle minoranze cristia¬ 
ne, ma nessuno agli Yezidi, un 
folto gruppo che la capo a una 
chiesa di stampo zoroastriano. 
Dal canto loro, per tentar di 
evitare strascichi alla loro an¬ 
nosa rivalità , Barzani e Tala¬ 
bani hanno già firmato un ac¬ 
cordo per il rispetto del risulta¬ 
to delle urne, compreso l’even- 
■ tùalc ballottaggio fra due setti- ■ 
mane qualora nessuno dei 
candidati alla carica di leader 


del Fronte superasse il SO per 
cento delle prelerenze al pri¬ 
mo turno. 

Ix: nuove istituzioni dovreb¬ 
bero avere sede a ErbiI e Ira le , 
. loro priontà dovrebbe figurare 
il con.solidamento del control¬ 
lo su diverse zone che gli ira- ’ 
cileni si .sono dimostrati assai 
restii ad abbandonare, a co¬ 
minciare da quella di Kirkuk. ■ 

La nuova dirigenza dovrà 
inoltre affrontare con urgenzai , 
problemi economici causati . 
dal perdurante blocco econo¬ 
mico iracheno, e tentare di im- 
. postare - un migliore - utilizzo , 
delie grosse risorse potenziali . 
. della regione. - , ■ ■ , ■. 

Una particolanià di queste - 
elezioni è l’assenza di elenchi 
. degli aventi diritto al voto. Per 
impedire che la ste.ssa persona 
. voli più di una volta, ad ogni ; 
votante vena impresso sulla 
mano un segno con inchiostro ‘ 
indelebile. Meno facile sarà 
impedire che .si rechino alle ur¬ 
ne i minorenni. Sono stati alle- ‘ 
stili 175 seggi. Non c.sistono 
circoscrizioni elettorali, ma un 
unico grande collegio nazio¬ 
nale. e i criteri per l’assegna¬ 
zione dei posti in Pariamento 
sarà rigorosamente proporzio- ' 
' naie. I primi risultati delle cle- 
' ■ zloni dovrebbero essere noli 
nella giornata di domani 








Jalal Talabani, capo dell’llnlone patriottica del Kurdistan 


Il leader libico esalta là Lega di Bòssi: «Il loro successo è Tinizio dell’era delle masse» 
Lockerbiei'dSe vogliono, i due libici possono consegnarsi. Noi non possiamo costringerli» 
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SuU’attenlato di Lockerbie «la Ubia.'come Stato, 
non ha niente in contrario che i due cittadini libici sì 
presentino davanti a qualsiasi corte», ha detto Ghed- 
dafi, ma ha precisato che però non può costringerli 
a farlo. 11 colonnello ha poi invitato l’Italia ad uscire 
dal sistema parlamentare e anzi ha dichiarato che il 
fenomeno delle Leghe «costituisce l'inizio dell'era 
della meisse». ■ • o. ..a. 
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Il leader libico GheddatI 


■i'I’KIPOLI. «La Libia come 
Stato non ha niente m conlra- 
no che i due cittadini libici si , 
prc.scntino davanti a qualun¬ 
que corte.. Lo ha dichiarato il 
leader libico colonnello ‘ 
Muammar Gheddafi.’ricevcn- ' 
do nella sua tenda nella caser¬ 
ma di Bab Al Azizia un gruppo : 
di giornalisti italiani, in riferi- : 
mento alla richiesta di estradi- 
zione di due cittadini Ubici so¬ 
spettati di essere coinvolti nell’ ■ 
attentalo di Lockerbie. Secon¬ 
do Gheddafi che ha detto di 
credere che su questa contro¬ 
versia «si arriverà ad un accor¬ 
do» i sospettati •«ono liberi di 
scegliere» . ma «hanno paura» 
di essere processati negli Usa e 
in Gran Bretagna vista la sen- 
, tcnzadiLosAngeleselavicen- “ 
da della donna scarcerata in 
' Gran «Bretagna dopo 18 anni 
ed erroneamente coinvolta in 


un caso di terrorismo ncH’Ul- 
ster. •Ncs.suno ha il diritto di 
obbligarli a presentarsi»'- ha 
aggiunto Gheddafi, che ha 
parlalo con i giornalisti per 40 
minuti, spiegando ' di averli 
convocali in riferimento «all’ 
esistenza della crisi polìtica» in 
Italia. Il leader libico ha rivolto 
un «appello pressante al popo- 
, lo c alla gioventù italiana per 
porre fine al sistema repubblì- 
' cano, parlamentare e partiti- , 
co», auspicando che si indiriz¬ 
zino verso i principi del «libro 
verde» c del «sistema delle 
. masse» ed ha accusato la Nato 

■ di voler rendere l’Italia «un tea¬ 

tro di conflitto tra cristianesimo 
e Islam». . 

NeLribadirc di non ritenere 

■ che sulla vicenda Lockerbie 
' «esistaunaveracrisl»Ghcddali 

ha detto di ritenere che non ci 
sia niente da rifiutare «nella ri- 


... . ■ . ‘ r ,• 

soluzione 731 del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu che tra l’al¬ 
tro chiedeva alle autorità di 
Tnpolì cooperazione nell’eli¬ 
minazione del terrorismo in¬ 
temazionale. Anche perché, 
ha spiegato il colonnello, la ri¬ 
soluzione non chiede la con- 
.segna dei libici». Il colonnello 
ha detto che i due sospetatti 
del caso Lockerbie sono «liberi 
di scegliere». Se loro si decido¬ 
no ad andare In Gran Bretagna 
o negli Stati Uniti «non abbia¬ 
mo niente contro. Ma la Libia 
non può costringere i propri 
cittadini al consegnarsi». Il co¬ 
lonnello ha anche detto che la 
Chiesa cattolica può svolgere 
un ruolo nella mediazione nel 
caso Lockerbie esprimendo 
soddisfazione «per I atteggia¬ 
mento diplomatico italiano» . 
«1 dirigenti italiani sono amici 
solidali c positivi - ha detto il 
leader libico, secondo il quale 
però la cri.si politica italiana 
potrebbe indurre alla nascita 
di un nuovo fascismo militare 
ocivìle». - 1 - —■ 

«L’Italia potrebbe rappre¬ 
sentare la migliore prova dcl- 
l’uscita dal sistema dei partiti e 
un’ indicazione della fine delle 
repubbliche del si.stema eletto¬ 
rale» - ha detto Gheddafi - «le 
masse popolan in Italia si stan¬ 
no indirizzando verso il siste¬ 
ma della Jamahiria automati¬ 
camente» . «Ciò che sia chiama 
il fenomeno delle leghe nel 


nord Italia, ha detto Gheddafi. 
. costituisce l’inizio dell’era del¬ 
le masse». Secondo Gheddafi 
•la gioventù italiana e le forze 
' vitali devono costituite i comi¬ 
tati rivoluzionari». Il leader libi¬ 
co ha spiegato che questo co¬ 
stituisce un «prezioso consi¬ 
glio» e non una «ingerenza» ne¬ 
gli affari interni italiani ricor¬ 
dando che in base alla legisla¬ 
zione di occupazione italiana 
■ che prevedeva l’uguaglianza 
tra cittadini italiani e libici gli 
. spetterebbe il diritto di candi¬ 
darsi in Italia. Gheddafi ha vo¬ 
luto anche inviare un secondo 
messaggio agli italiani avver¬ 
tendoli che la Nato «vorrebbe 
usare l’Italia come gli artigli di 
un gatto, accumulando basi 
militari puntate verso il mondo 
arabo» . «Colui che vuole af¬ 
frontare r IsIam e gli arabi deve 
farlo dal proprio terreno e non 
usare l’Italia come scudo - ha 
dello Gheddafi invitando al¬ 
l'occupazione e alio smantel¬ 
lamento delle basi straniere in 
Italia. Gheddafi ha quindi fatto 
un rilerimento ai Patriot dispie¬ 
gati a Comiso. Questo, secon¬ 
do ■ Gheddafi, «significa che 
vorrebbero utiliziare il sud Ita- 
’ lia per colpire i paesi arabi c 
che temono una contronspo- 
sla araba». «Mi chiedo ha ag- 
. giunto II leader libico - se l'Ita- 
’ Ila - gradirebbe diventare di 
nuovo il teatro di una guerra». 


Nel paese latinoamericano si vota per il presidente 


Cambio della guardia in Ecuador? 
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GIANCARLO SUMMA 


W SAN PAOLO. , Un paese 
grande poco meno dcll'Ilalia, 
l’Ecuador, a cavallo tra le Ande 
e l’Amazzonia. con neppure 
undici milioni di abitanti ed il 
sottosuolo ricco di petrolio. 
Potrebbe essere una piccola 
Svizzera laUno americana, ed 
invece si dibatte ed affonda nei 
«solili» problemi del contìnen- 
tij: una oligarchia corrotta e af¬ 
farista, povertà 0 miseria in au¬ 
mento, alta mortalità infantile, . 
debito estero impagabile (12 
miliardi di dollari, pari al Pii 
nazionale). troppa inflazione 
(50% l’anno), (juattro anni fa. 
il .socialdemocratico Rodrigo 
Boria fu eletto promettendo un 
periodo di «ricostruzione na¬ 
zionale», con un programma 
centrato sulla redlstribuzionc 
del reddito e suH’aumento de¬ 
gli investimenti sociali. Ma i 
buoni propositi sono rimasti 
sulla carta, e Sinistra democra¬ 


tica - questo é il nome del par- ‘ 
tito di Boria - .sembra in grave 
difficolta. Riservatamente, i di¬ 
rigenti del partito dicono che 
sarà già un buon risultalo se il 
loro candidato, Raul Baca, riu¬ 
scirà ad arrivare al ballottaggio 
finale per reiezione del nuovo 
presidente, fissato por il 5 lu¬ 
glio. Secondo tutti i sondaggi, 
infatti, nessuno dei 12 candi¬ 
dati alla presidenza riuscirà 
oggi ad ottenere la maggioran¬ 
za as.soluta dei voli, e .sarà 
quindi neces.saria la realizza¬ 
zione di un .secondo turno 
elettorale. Sempre oggi, saran¬ 
no eletti i 77 deputati della Ca¬ 
mera unica der parlamento 
cquadoriano e i governatori 
delle 20 provincie, oltre a 920 
consiglieri comunali e 27 .sin- 
daci delle più importanti città 
del paese, compresa la capita¬ 
le Quito. 

Oltre a Baca, altri tre candi- 


. dati hanno buone possibilità 
di arrivare al ballottaggio di lu¬ 
glio. L’anziano e carismatico 
Sixto Duran Balien, un archi- 
’ tetto esperto in pianificazione ’ 

. urbana che. in oltre quaran- 
' t’anni di vita politica ha già fat- ' 
to tutto meno il presidente, lo 
scorso anno ha lascialo il Parti¬ 
to social<ristiano - il più tradi¬ 
zionale gruppo di destra del - 
paese - ed ha fondato una si¬ 
gla a suo uso e misura, il Parti¬ 
to di unità repubblicana. I suoi 
discorsi .sono quasi identici a 
ciuelli del candidalo del suo 
vecchio partilo. Jaimc Nebot: 
in linea con il neo-liberismo 
imperante in tutto il continen¬ 
te, entrambi hanno annuncia- 
to un programma di privatizza¬ 
zioni (l’industria petrolifera e 
parte di quella chimica .sono 
oggi nazionalizzate), promet¬ 
tendo - e anche questo ha fa 
parte della retorica che va per ; 
la maggiore, in America Ialina 


- una presenza meno oppres- 
- siva dello stalo ncH’economia 
. del paese che, m un inspiegato 
miracolo, dovrebbe anche tra¬ 
dursi nel miglioramento delle 
. condizioni di vita degli strati 
più umili della popolazione. - 
: Un terzo candidato che po- 

) trebbo arrivare al ballottaggio 
é il populista Abdal Bucaram, 
un 40ennc di origine araba, 
autodcnominatosi «leader dei 
pover». che un giorno si para¬ 
gona a Gesù CrLsto. il giorno 
dopo a Simon Bolivar c. nel 
frattempo, ammette di essere 
un ammiratore di Adolf Hitler. 
Un personaggio • pitlore.sco, 
che in passato é fuggito più ' 
volle a Panama (>er sfuggire al¬ 
la giustizia del suo paese, ma 
che nelle ■ presidenziali . del 
1988 fu sconfitto da Borja per 
appena lOOmila voti. Stavolta 
però, almeno secondo i son¬ 
daggi, Bucaram non dovrebbe 
riuscire a ripetere Vaeptoit di 
quattro anni fa. 
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Saddam acaisa TOccidente 

«Così creano una termite 
che divorerà il paese intero» 
Iran e Turchia preoccupati 

GUkBRIIiL BERTINETTO . 


■1 A Saddam le odierne ele¬ 
zioni in quella patte di Irak abi- ,. 
tata dai curdi e di fatto sottratta 
al controllo centrale, non piac- ' 
ciono proprio. I governi occi- 
dentali, accusa il dittatore di [, 
Baghdad, vogliono trasform,ire ; 
il Kurdistan in «una termite che ' 
divon tutto Tirale». Ma Saddam. 
dopo la batosta patita nella - 
guerra del Golfo, non può fare I 
molto di più che lamentarsi, i»-. - 

Neanche Ralsanjani é con¬ 
tento che i curdi votino, ma 
preferisce tacere, per non don- ; 
neggiare i propri tentativi di - 
migliorare i rapporti con TOc- 
cidentc. E però alcuni gioiriali 
di Teheran denunciano la ;. 
creazione di «una nuova Isnic- . 
le» alle porte delTIran. 

Ankara iniinei aOggi fate le ' 
elezioni, domani avrete un 
Parlamento, poi vi metterete a . 
stampare moneta, mandenrte 
ambasciatori in giro pier il' 
mondo, avrtile la vostra btin-, . 
diera nazionale». Cosi manife- . 
slava il proprio disappunto un ’ 
anonimo funzionario del fto- ‘ ' 
verno turco In un recente col¬ 
loquio con dirigenti curdo-ira- ’ 
cheni. 

Tutti contrari insomma. Ba¬ 
ghdad teme di vedersi sfuggire 
di mano una porzione di tetri- ’ 
torio considerevole per esicn-r 
sionc, .importanza strategù», 
ricchezza di materie prime 
(petrolio soprattutto). Ma An¬ 
kara e Teheran non sono me¬ 
no preoccupale per la nascita ' 
di un Parlamento regionale nel ' 
confinante Kurdistan irache¬ 
no, primo embrione di una en¬ 
tità amministrativa che dia a ' 
quella terra una distinta fisio- . 
nomia amministrativa. Il ctié, 
temono, potrebbe rapprescn- ' 
tare un •cattivo» esempio per 1 
curdi d'Iran e di Turchia, fjt- ■ 
che perche oggi i maggiori ■ 
partib curdo-iracheni rivendi¬ 
cano autonomia e non indi- J 
pendenza, ma una volta con- t 
solidali gli assetti istituzionali r 
che garantiscano loro il primo 
obiettivo, potrebbero sentirsi . 
sufficientemente forti per pun¬ 
tare al secondo, cioè la seces- 
sione... . : , ' . ti..; 

■ È una prospettiva che spa¬ 
venta Ankara più ancora di 
Teheran, perché da molti anni . 
l’esercito turco é alle prese nel ■ 
sud-est con un'insurrezione iir- . 

, mata molto combattiva e .«o- 
stenuta da larghi strati popola- ’ 
ri. Ma se Teheran cerca di riav¬ 
vicinarsi alTOccidente, Ankara ' 
nello schieramento occidenta- ., 
le si trova già da un pezzo: ap- < 
partiene alla Nato, preme per , 
entrare nella Cee, ha messo le • 
sue basi a disposizione degli 
Usa per i bombardamenti ae¬ 
rei in leiTÌlorio iracheno duran- > 
te la guerra del Golfo. E vive ; 


dunque con forte imbarazzo 
l’attuale fa-ie. 

Le autorità di Ankara ricor¬ 
dano tra Tallio perfettamente 
la ' situazione esplosiva che . 
venne a crearsi la primavera ^ 
scorsa, quando la rivolta curda ' 
in Irak fu violentemenle re- " 
pressa da Baghdad, e centi- ( 
naia di migliaia di profughi ri- f 
pararono in territorio. turco. -, 
Ankara sa benissimo di avere ; 
fatto fronte a quel massiccio e 
rapido afflusso di esuli curdi 
nel proprio territorio, grazie al 
prezioso aiuto ricevuto dai 
paesi occidentali. Usa in testa. 

Il ché non impedì la morte di 
migliaia di persone per freddo ' 
e per fame. - , . - 

Fu poi g^e allo scudo mi- ' 
litare americano che i profughi ' 
accettarono di lare marcia in- ’ ’ 
dietro, vincendo II terrore di 
una nuova ondata repressiva ' 
da parte di Baghdad. IVashing- ' 
ton ottenne che le forze di si- J 
carezza irachene arretrassero 
sotto il trentaseiesimo paralle- }• 
lo, abbandonando il Kurdistan :< 
a se stesso. Anzi iKr qualche i 
mese si cullò persino la spe- • 
ranza di un’intesa che assìcu- . 
rasse ai curdi iracheni il diritto • 
alTautodeterminazione. Sad- 
dam Incontrò i massimi leader j 
nazionadisti curdi,, fu stesala,'i 
bozza di un accordo che preci- ! 
sava i termini delTautonomia , 
loro garantita. 

Il solito fuoco di pragUa. Altre 
intese analoghe erano già nau- \ 
fr^ate In passato. E non mi¬ 
gliore sorte ha avuto 0 piatto sti- ' 
pulato fra Baghdad e i curdi ' 
l’anno scorso. I rapporti si so- ‘ 
no deteriorati sino al punto ' 
che Saddam, non polendo ri- ' 
prendersi manu militari il Kur- ‘ 
dislan per timore di una rea- i 
zione militare americana, ha 
optato per il totale blocco eco- ' 
nomico ai danni della regione ■ 
ribelle. - --- 

Nel Fronte autonomista co- : 
stituitosi un anno la, c’è a diffe¬ 
renza del piassato, una discreta : 
armonia dì intenti. I due mag- ; 
glori leader, Barzani e Tala'oa- ; 
ni, hanno pubblicamente en- . 
trombi annunciato di accettare 
l’eventuale vittoria dell’altro. 
Ma sul tema stesso dell’auto¬ 
nomia coesistono posizioni di¬ 
verse, che piotrebbero piesare ' 
in futuro sull’unità d’azione del ’' 
movimento. Masud Balzani, 46 
anni, capo del Partito demo- ; 
cratico, sottolinea la volontà di f 
non uscire dai contini istituzio- ' 
nati'' e territoriali dellTrak. Più ' 
intransigente è il numero uno 
dell’Unione patriottica, Jalal > 
Talabani. 59 anni, contrario a ' 
raggit^eie con l’attuale regi- ' 
me di Baghdad qualsiasi ac- 
cordo che non poggi almeno ^ 
su di una base federativa. - 


1 veleni segi^ti di Stalin 

Beiyja inventò un bastone 
da passeggiò «avvelenato » 
Detenuti usati come cavie 


Una via di Quito con manitesti elettorali 


■■ MOSCA II clima è quello ’ 
plumbeo degli anni quaranta; i 
l'ambiente, lecupie mura della 
Lubjanka, il palazzo delTNIc/d 
(il Comitato del piopolo agli af- ' 
lari Interni, la piolizia segreta di 
Stalin); il protagonista. Tarli- 
ma più nera del regime, La- 
vrcntyj Beiyja il più stretto col¬ 
laboratore di Stalin nelle re- ; 
pressioni; la storia, di quelle : 
che la rabbrividire, descritta da > 
migliaiadi racconti di spionag¬ 
gio picr illustrare la crudeltà dei 
cattivi, russi o tedeschi nelle 
spiy story occidentali. • . ; J.u 'r 
In seno alla Nkvd, dunque, 
esisteva un laboratorio segreto . 
p>er la prep>arazione di pjotenli 
veleni che venivano spcrimeti- 
lati sui detenuti condannati a 
morte. Lo scriveva ieri il quoti¬ 
diano russo /zvestija che ag¬ 
giunge: «Decine c decine di 
condannali morirono cosi». 11 
laboratorio, allestito su ordine 


di Beryja, era gestito dal dottor 
Mairanovski). I condannati su 
cui erano spjerimentate le so¬ 
stanze venivano condotti nel 
gabinetto con la scusa di un 
controllo medico. Gli era asse¬ 
gnata una «cura» che consiste¬ 
va nel mescolare con il cibo o 
con Tcicqua, oppure in sommi¬ 
nistrazioni attraverso iniezioni . 

. Le rivelazioni sono state fatte - 
dal colonnello Vladimir Bobre- . 
nev, ■ funzionario del diparti¬ 
mento sul controllo della legge 
sulTesercitOjMla fine degli an¬ 
ni Quaranta fu messo a punto 
il K-2, un tossico potentis.simo. ; 
La prima piersona su cui fu 
sperimentalo mori, fra atroci 
sotferenze, in quindici minuti. 
Nello slesso laboratorio fu 
messo a punto un bastone da 
passeggio che «sparava» pal¬ 
lottole di veleno. Lo stesso 
marchingegno ' fu • applicato, 
con modiliche, a stilografiche ; 

‘ e ombrelli ■ ' ’i . - . 
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ECONOMIA&LAVORO 


Contratti 
pubbìid 
i medici pronti 
aito sciopero 


A Piazza Affari ormai è un minimo storico 
dopo l’altro. Scambi fermi e quotazioni 
in caduta liberai Perdono tutti i titoli guida 
a cominciare dalle Fiat (-6,33% le orcÈiarie) 


Di chi è la colpa? Secondo ^ operatori 
c’è una furia ribassista, aumenti di capitale 
inopportuni, leggi carenti. E da domani 
si apre una nuova fase mólto difficile. 


Borsa, settimana da dimenticare 


Altri 25 titoH ; 
quotati : 
da domani 
sul telematico 


M MILANO. ' Cresce la squa¬ 
dra dei titoli trattati sul circuito 
telematico; da domani, infatti, 
altri 25 andranno ad aggiun¬ 
gersi ai 10 già inseriti. £ la terza 
tappa di un processo che, se¬ 
condo le previsioni della Con- 
sob, dovrebbe trasferire entro 
l'anno l'intero tabellone nelle 
capaci memorie del sistema 
elettronico. Pirelli spa (ordina¬ 
rie e risparmio). Alleanza 
(ord. e risp.), Banconapoli 
(ord. e risp). Parmaiat e Fon¬ 
diaria spa sono alcuni tra i 
principali titoli, che da domani 
abbaridoneranno le grida. - 
Quali, saranno le principali 
conseguenze del raffoizamen- 
to della continua? Innanzitutto 
un probabile incremento dei 
volumi negoziati, poi un mag¬ 
giore collegamento tra il mer¬ 
cato milanese e te altre nove 
Borse iteltene e'inflrio'un ml- 
glioramemo delta qualità-delia 
vita nteglf-angùsti-locali'della 
Borsa, ancora nel suo «gab- 
biotto* provvisorio. Il parterre 
si svuoterà ancora di più (una 
delle tre grida, secondo indi¬ 
screzioni. dovrebbe essere eli¬ 
minata) e il tradizionale tram¬ 
busto delle sedute sarà notc- 
i.-oImcnte ridimensionato. Ma. 
c'C aixthe un altro aspetto non. 
secondario che va considera-. 
tot con il sistcma .telemalico la 
Consob è in grado di indivi¬ 
duare in tempo reale l'operato 
degli intermediari. - ■- 
Ecco, infine, l'elenco delle 
matricole (itk sta per rispar¬ 
mio non convertibili): Allean¬ 
za ordlnarie-e me, Banconapo¬ 
li ord. e me.. Banca Toscano. 
Finanziaria Ernesto Breda. Or 
me e risparmio convertìbili, 
Comit nx:.. Europa Metalli, 
Ferfin me. Fiat me, Sorin. Fon¬ 
diaria spa. Immobiliare Mela- 
nopoli. Italcementi me. Mar- 
zotto, ParmaIaL Pirelli spa e 
me. Ras me. Ratti, Sip me, Son- 
del. Sottrici Binda. , ;. 


Settimana da dimenticare per ii mercato di Piazza 
Affari. Scambi quasi fermi, quotazioni in caduta. Di 
chi è la colpa? Gli operatori denunciano una furia ri¬ 
bassista, discutibili annunci di aumento di capitale, 
leggi carenti. Crollano i titoli Fiat, in attesa delle noti¬ 
zie (poi confermate) sul calo dei dividendi. Ma ce¬ 
dono un po’ tutte le blue chip. Bora si apre un'altra 
settimana molto difficile. 


FRANCO BRIZZO 


H ROMA Per Piazza Affari si 
0 conclusa una delle settimane - 
peggiori da molti mesi a que- - 
sta parte, dominata dalla pcs- • 
slmistica attesa deU'annunclo 
del dividendo Fiat. E da doma¬ 
ni si apre un'altra fase di inccr- ■ 
tezza c di preoccupazioni per 
gli operatori. ■ ■, 

. Il mercato C debolissimo: gli '. 
scambi, intorno ai 110 miliardi : 
medi giornalieri con una leg- : 
geraimprennata nella seduta di : 
venerdì, sono da considerare . 
sempre piuttosto ridotti. E l'an- ! 
damento dei prezzi ha segnato 
una flessione settimanale del- ' 
l'indlee Mib del 4.21SB. con ' 
quattro sedute su cinque che 
hanno ritoccato il minimo del- ' 


Wall 

...eà 


l'anno fissandolo nell'ultima 
riunione dell'ottava a quota 
932. DI chi è la colpa? Secondo 
molti operatori, c'è una furia ri¬ 
bassista che si scatena per un 
nonnulla, c che si nutre di voci 
e pressioni speculative di ogni 
- tipo. Poi, c'è un disinteresse 
dei grandi gruppi, che chiedo- 
. - no soldi a un mercato che pa¬ 
lesemente non puO o non ha 
voglia di dame, con annunci di 
: aumenti di capitale non scm- 
I prc ben spiegati oppure dan¬ 
nosi per certe categorie, come 
gli azionisti di risparmio. Infi¬ 
ne, sotto accusa sono leggi co- 
. me quelle che consentono le 
operazioni su! mercato a bloc¬ 
chi, ormai più ricco di quello 




tradizionale in termini di con¬ 
trovalore di titoli scambiati 
ogni giorno, o che lasciano ab¬ 
bandonati a se stessi i rispar¬ 
miatori, come è accaduto ai 
fortunatamente pochi azionisti 
della Westinghouse (pegglor 
titolo della settimana, meno 
, 58,48%). - - . 

Il caso Westinghouse, si dice 
tra le grida, è un concentrato 
di tutto ciò che non dovrebbe 
' .succedere in un mercato sano: 

il titolo ha veleggiato per mesi 
. intorno alle 2930 mila lire, è 
stato sospeso per due giorni, la 
società ha diffuso di propria 
iniziativa ì risultati di due peri- 

- zie in cui si stabilisce che il va- ; 
lore dell'azione è di poco su¬ 
pcriore alle 7.000 lire, il titolo è 

.. stato riammesso e ha perduto 
in un coljx) solo il 72% a 7.900 ' 
lire. Nessuno è intervenuto a 
frenarne la caduta, perchè - 
, hanno affermato fonti Consob 
- il mercato aveva ricevuto in¬ 
formazioni sufficienti ed era li¬ 
bero di allineare il valore di 
borsa a quello delle perizie. 

- C’è chi si chiede perchè il mer¬ 
cato sia stalo considerato giu- 
dice insindacabile solo nel ca¬ 
so Westinghouse e non in 
quelli, anche recenti, di altri ti¬ 


toli. come Ras risparmio e Ital- '■ 
cementi risparmio, il cui prez¬ 
zo non è stalo rilevalo per ec¬ 
cesso di ribasso. 

Le previsioni dei pessimisti ■ - 
sul dividendo Fiat sono state ; 
confermate, anche se la ridu- - 
- zione è stata minore di quella 
che qualcuno temeva. Tutta la I. 
settimana ha vissuto sull’attesa ( 
delle notizie da Torino, mentre 
voci ribassiste cercavano di ac- i. 
ereditare anche l'ipotesi di un ; 
aumento di capitale della hol- 
ding di Corso Marconi. Risulta- 
to.'li titolo ordinario ha perso il ' 
C,33% e si è trascinato dietro 
tutto il listino. A soffrire, anche ' 
se in media meno delle Fiat, 
sono stati soprattutto i valori, ' 
guida e a più largo flottante; ' 
Montcdlson -2,29, Generali - ' 
5,77, Mediobanca -2,58, Slet - 


2,81, Snia -6.91, Pirelli Spa - 
5,04, Pirelline -5,07, Sip -2,44. ^ 
Hanno reno meglio del previ¬ 
sto all'annuncio di un bilancio 
■ in profondo rosso le Olivetti (- 
1 0,68) mentre le CIr hanno ce¬ 
duto il 2,23. Pesanti, come sue- ' 
' cede da tempo, i bancari (- 
5,07% il Mib settoriale) e gli as¬ 
sicurativi (-5,09), con la visto¬ 
sa eccezione delle Unlpol ordi¬ 
narie. miglior titolo della setti- 
manaconun -*- 8 . 22 %. 

E secondo un sondaggio 
che apparirà sul prossimo nu¬ 
mero de il Mondo, gli «assassi- 
nl» della Borsa secondo la ; 
. maggioranza dei risparmiatori : 
' italiani sono [lolitica e specu¬ 
lazione. Su un campione di 
700 risparmiatori, il 29,7% so¬ 
stiene che <’è troppa specula- r 


zione», il 27,8% rileva la man¬ 
canza di leggi che tutelino il ri¬ 
sparmio e ril% ritiene che i 
piccoli azionisti non vengono 
sufficientemente considerati, li : 
62,4% degli intervistati indivi- 
diia nel mondo politico le re- ' 
sponsabilità delle attuali con- : 
dltioni del mercato mobiliare, 
assegnando una sorta di <cor- / 
responsabilità»alle banche ' 
(12%). Per ora, il 51,1% degli ; 
intervistati dichiara di avere . 
pcica fiducia nella ripresa di : 
Piazza Affari. Gli italiani, dice il ; 
sondaggio, tornerebbero a in¬ 
vestire in borsa se ci fosse una ' 
maggiore tutela del risparmio ' 
(28,6%), agevolazioni fiscali . 
alla francese ( 20 , 2 %), o se le 
società quotale distribuissero ; 
più dividendi (12,9%). 


Le performances degli Indici Mib 


anni 


tutti 



ohIiMur* 

IBaOe 

. ^ WMH ' 

VMf% 

—WniMMi 

' - var% '' 
IW9 

024>1.M 

MIB GENERALE 

932 

-1,06 

- 4,21 .. 

-5.19 , 

-6,80 

ALIMENT ARI-AGRICOLI 

.1018 

-0,49 

' -1.26 . ; 

3,46 f 

1.80 . 

ASSICURATIVI 

951 

■ -0.73 

; '.''-5.09 fi!" 

-5,47 

-4,90 : « 

BANCARI- • 

824 

-1,32 

-5,07«'t'" 

-9,35 r 

-17,60 ’ 

CARTARIE-EDITORIALI s. 

888 ■ 

. -1,11 

- 3 . 79 ;;'' 

-1.00 f 

-11,20 3 

CEMENTI . , 

780 ■' 

- -1,27 

..:''-5.11 

-13.8 H 

-22.00 . 

CHIMICI " 

962 i. 

-0,52 

■ ■‘'-3,12'-:,’ 

-3,80 i 

-3,80 . 

COMMERCIO . . ’ ' , . 

•vri >985 *■ 

-0.81. 


-3,24 , 

--1.50 

COMUNICAZIONI ■ * 

• • 987 ■ 

0.20 

--2:08 ■ 

-5,10 

■ -1,30 

ELETTROTECNICHE • . 

1049 

-0,66 

-3.14 • 

-5,75 

4,90 ' 

FINANZIARIE - ' ■ 

941 : 

-1,16 

. -3,49'?:’.. 

-4,56 

-5,90 

IMMOBILIARI-EOILIZIE 

3 892 

.-1,22 

- 2 . 94 : 

-5,41 >. 

10.80 ' 

MECCANICHE-AUTO 

1005: 

-1,76 

-5,28 

0.00 

0.50 

MINERARIE-METALL. 

925 

-2.12 

-5,32,1:' 

-6,00 :: 

-7,50 

TESSILI ■; 

1072 1 

-0,92 

-2,46 :■ 

-4.37 

> 7,20 : 

DIVERSI 

925 

-0.86 

-3.65 

-1,60 

-7,50 - 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ NEW YORK. Cinquecento 
anni di America, duecento di 
Wall Street, tempio e simbolo 
del capitalismo: il sogno ame- ' 
ricano trae linfa daU'intrecciar- 
si delle due grandi celebrazio¬ 
ni di quest’anno, ma vede i 
suoi contorni netti e puri sfilac- • 
darsi sullo sfondo di un 1992 ' 
elettorale turbato da angosce ' 
di recessione, dal diffondersi 
della povertà, dai moti razziali. 
La borsa più grande del mon¬ 
do si appresta a festeggiare do¬ 
mani il proprio compleanno 
sulla scia di recentissime catti¬ 
ve notizie: la richiesta di ammi¬ 
nistrazione controllata del co¬ 


losso ■ immobiliare ’■ Olym- 
pia&York sotto il peso di 14,6 
miliardi di dollari di debiti, il li¬ 
cenziamento entro il primo 
agosto . di mille dipendenti 
americani della Exxon e. pro¬ 
prio nella «grande mela», la 
chiusura dei grandi magazzini 
Alexander's, con 5,000 perso¬ 
ne a spasso, dopo la dichiara¬ 
zione di bancarotta del colos- : 
so del settore Macy's. Pesa an¬ 
che su questo bicentenario un 
dilemma, molto concreto ma 
anche filosofico: rimanere una 
piazza tradizionale, con gli 
agenti nel «parterre», pur am¬ 
modernandosi. ■ o proiettarsi 


nel ventunesimo secolo infor¬ 
matizzandosi completamente, 
sulla scia di Tokyo e Londra? 

Per alcuni la scelta è obbli¬ 
gata: «i giorni di un sistema co¬ 
me quello di Wall Street sono 
contati», afferma perentorio 
William Fieund. ex capo dei 
servizi economici del • «Big 
Board» per 18 anni. Rincara Ja¬ 
mes Lorie, della Chicago Busi¬ 
ness School: «il parterre di una 
grande borsa controllata da 
agenti di cambio è un concetto 
superato In un mondo in piena 
informatizzazione». Ma per al¬ 
tri. è proprio questo «mix» di 
uomini e elettronica ad aver 
salvato Wall Street in momenti 
molto difficili, come quello del 


(Base 02,01.92-1000) 


lunedi nero di ottobre 1987. ■ 

' Quel giorno, in cui l'indice 
' Dow Jones dei 30 titoli guida 
precipitò di 500 punti, il «big ,. 
board» riuscì ad assorbire il vo- - 
lume record di 608 milioni di - 
titoli. Il «Nasdaq», principale - 
mercato concorrente compie-. : 
. temente automatizzato, - non.: 
ce la fece a digerire tutti gli or- ’ 

: dini di vendita. Attualmente, ’ 
Wall Street tratta In media 180 
; milioni di azioni al giorno, ed è 
in grado di anivare a 800 in ca- , 
so di crisi. Le 1.885 società 
quotate, precisa la direzione, 
hanno un valore di borsa com- ' 
plessivo di 3.700 miliardi di \ 
dollari. Resta tuttavia il fatto ' 
che nei 1991 il «big board» co- ■ 


stituiva il 59 per cento del vaio- ' 
re e volume dell'insieme delle V 
transazioni di borsa effettuate ) 
negli Stati Uniti contro il 76 per. ' 
cento dieci anni prima., 
Se una parte di America : 
guarda al bicentenario del p 
«tempio del capitalismo» con 
un interesse tecnico, da esper- : 
to o comunque da investitore, ' 
c’è però anche una cospicua p 
fetta del paese completamente 
tagliata fuori da questo «sogno ' 
americano». Sono i sempre più ( 
numerosi cittadini che subi-.; 
scono il continuo aumento del j 
divario tra ricchi e poveri: se- ' 
condo recenti statistiche uffi¬ 
ciali, quasi un lavoratore su : 
cinque non è in grado di man¬ 


tenere la propria famiglia al di¬ 
sopra della soglia di povertà. E 
sono le masse dei ^ettì neri 
che hanno devastato Los An¬ 
geles, dando un chiaro segna¬ 
le che basta una scintilla per 
dare fuoco alle polveri. È in ' 
questo contrastato contesto, ' 
ormai tutta ripiegata su se stes- ' 
sa e sulle sue ferite dopo i già ; 
dimenticati successi - della ■ 
guena del Golfo, che l'ultima 
superpotenza del mondo si av- - 
via a sc^liere a novembre il = 
suo presidente. E se a Wall ' 
Street i prossimi mesi saranno ' 
«orso» o «toro» non è di poca ' 
importanza per ['«elefente» re- , 
pubblicano e r«asino» demo- 
cratico. ... 


1 medici sono pronti a scioperare non appena sarà formato 
il nuovo governo, se non iniziano subito le trattative per rin- • 
novale il contratto di lavoro della Sanità, scaduto da quasi - 
un anno e mezzo. Lo ha annunciato Enrico Bollerò coordi- : 
natole della Cosmed. la confederazione che raggruppa un¬ 
dici sindacati autonomi dei medici del servizio sanitario na- • 
zionale, avvertendo che la protesta non si esprime adesso f 
solo perché il quadnr politico è «incerto», E gli ospedalieri t 
della Cimo fanno sapere che non si accontenteranno di un 
«banale recupero dell'inflazione. Ma anche i sindacati con- . 
federali sono sul piede di guerra. La Fp Cgil domani propor- ; 
rà a Trentin lo sciopero generalrtlei dipendenti pubblici per - 
la contingenza di maggio e l'apertura dei negoziati contrat¬ 
tuali. 

Equo canone L'istat ha pubblicato sulla 


tquo canone L'istat ha pubblicato sulla 

I Mnairo affiW - Gazzetta Ulficiale la varia- ; 
Jt zione dell’indice dei prezzi i 

di aprile di aprile utilizzabile, nella < 

cresce del 4.2% ;■ 

razione degli affitti in equo ; 
canone ■ relativamente ai' 
contratti ’ interessati a tale { 
scadenza. l.a variazione annua dei prezzi è stata pari al 5.6% . 
e quindi la quota applicabile è del 4,2%. La variazione bicn-. 
naie (utilizzabile per locazioni non abitative) è stata invece ' 
prarial 12,6% e quindi la quota applicabile è del 9,45%. > ; : ) 


Fs, Bernini l i Prende quota la «Ferrovie 
rnn«pnna al Tinp - sp®”- " "iìpìspo dei Tra.sporti •' 

il progetto .5 ,, . comitato interministeriale 

noria Cna • per la programmazione eco- 0 

nomica, il progetto di tra- 
sformazione deH’ente Fs in i 
una società per azioni eia- ■ 
borato dalla commissione voluta daU’amministratorc del- ‘ 
l'Ente Lorenzo Necci. Al termine deir«istruttoria» Bernini -i 
esprime il proprio «positivo apprezzamento» aH'operazione, .? 
considerando che l'assetto prefigurato è «il più idoneo per t: 
conseguire gli obiettivi strategici indicati nel programma ed 
il più qualificato ad operare un effettivo rilancio del sistema 
' di trasfiorto ferroviario»., 'V;'*':';:. 

Luigi Càppugi: ’ ■ Un risultato netto negativo ■; 

«•/'amhlaMS «-i . complessivo del settore chi- 

, micodi 1.405 miliardi di lire ' 

iIVCltiCG '. nel 1991 giustifica un cam- 

deirEnichem» suanlla all’Enl- 

ueil cniwem , chem, la capogmppo chimi- t 

.• . ^ dell'Eni: lo sostiene, m .: 

un’intervista a Ponorama, ■■ 
Luigi Cappugi, consigliere economico di Andreotti e consi- • 
gliere dell'Eni. «Se un imprenditore privato perde a ripetizio- 
ne che fa? Un aumen'd di capitale affidando altri soldi a chi 
ne ha già persi tanti, come vorrebbero fare all'Eni? No - dice > 
Cappii^ - cambia la squadra di comando, si inventa nuove , 
stiat^ìc oppure vende». Cappugi osserva poi che certamen¬ 
te i sirxlacatì nella vicenda’hanno delle colpe «ma non è se- 1 
rio buttare la croce sulle lore spalle; sono vent’ann! che la ^ 
chimica italiana brucia migliaia di miliardi». Il consigliere 3 
dell’Eni ritiene inoltre che l’Enichem dovrebbe essere ven¬ 
duta se altri manager fallissero, e definisce «incredibile» il s 
prezzo pagato per l'aitquisto della quota Enimont di Monte- ; 
dison. ■■ .... -1.-; 3: 


di irasfrorto ferroviario»., 

Luigi Càppugi: C 
«Cambiare ’ < 
il vertice ^ 
deirEnichem» 


Banldtalia : •Non funziona»; questa la ri- | 

Farlo rnntrario sposta del vice direttore ge- 

ruio contrano d'itaiia, * 

allaprOpOSta ' ' ' AntonioFazio,achiglichie- - 

sul titoli y Bocconi, Mario Monti, di de- ’ 

terminare per legge il tasso ' 
massimo d'interesse sui titoli di stato. Un’idea già oggetto di ; 
un acceso dibattito, comunque apprezzata dai 40 esperti di '' 
economia, docenti e giornalisti, che hanno destinato a Mon- ' 
ti il premio Tarantelli, ma che non sembra essere piaciuta al- 
la Banca d'Italia, evidentemente preoccupata delle possibili - 
ricadute negative che la norma avrebbe sul collocamento di 
titoli del debito pubblico. Fazio si è infatti mostrato scettico - 
; rispetto a quest'ipotesi e, alla domanda dei giornalisti sull'ef- ; 
Acacia di una proposta come quella lanciata dal rettore del- ' 
la Bocconi, ha cosi risposto: «pensate chi si comprerebbe ti- 
. teli in quel modo. Non funziona», 

..^PIMNCOBRIZZO • 


Affeuri a gonfie vele, immagine in ascesa, nel calcio una squadra-rivelazione. Ora il re del latte punta a fare il duca'di Pannai 

TàhzL Q <<CavaUei« bianco» alla 


Il «Cavaliere bianco» punta a fare il duca di Parma. 
Calisto Tarusi sembra essersi lasciato alle spalle gli 
anni difficili e ora punta a raccogliere l’eredità del 
più anziano . Pietro Barilla. Galvanizzato dai suc¬ 
cessi del Parma calcio di cui è proprietario, vuole 
estendere il suo imperò del latte dal Brasile alla 
Russia. La sua storia, le disavventure televisive e le 
amicizie democristiane. ; : ' : : , , ^ ^ 

. WALTBRDONOI . 


H PARMA Stamattina, come , 
ogni domenica, andrà a messa 
nella chiesa di Collecchio, po¬ 
co distante dalla sua villa im- . 
morsa noi verde a due passi da . : 
Parma. Calisto Tanzi è noto 
per fare una vita tranquilla. ' 
Concede poco alia mondanità 
che contagia invece molti dei ' 
suoi colicghi imprenditori più ' 
in vista. L’immancabile prima 1 
al Regio, qualche cena con gli 
amici, ma per lo più sta in fa¬ 
miglia, con la moglie c i tre fi- : 
gli. Certo, ogni tanto non di¬ 
segna le puntate a S. Marghe- 
nta Ligure dove è ormeggiato il :■ 
suo yalch. Il resto del tempo in ■' 
azienda. E, ora più che mai, la 

squadra di calcio. . 

La vittoria di giovedì sulla,, 
Juventus e la conquista della 
Coppa Italia, hanno proiettato 
il Parma tra le squadre di pun*,a ; 
del campionato c sulla scena 
europea. Un obiettivo pro- 
g-Tinmaticamenle e tenace¬ 


mente perseguito da Tanzi. Il. 
binomio sport-pubblicltà-affa- 
ri. del resto, ha sempre portato 
fortuna alla Parmaiat e che 
: Tanzi, da quando nel '90 ha 
assunto il controllo del Parma 
calcio ha coltivato con partico- 
larecura. ; ; ■ 3 . 1 . p. ' 

E un momento magico que- 
' sto per Calisto Tanzi. A 53 an- 
' ni, quasi una rinascita. Sembra 
che tutto gli vada a gonlie vele. 
È tomaio ad avere grandi titoli 
sui giornali e a Parma guada¬ 
gna in popolarità. C'è chi ne 
parla apertamente come di un 
«nuovo duca», pronto a racco¬ 
gliere l’eredilà di Pietro Barili^ 

' Non è sempre stato cosi. All'i¬ 
nizio, .siamo al 1961, la Parma- 
. lat (allora Diclaiat), è una pic¬ 
cola impresa a carattere preva- 
; lentamente locale che Tanzi, 
diplomato ragioniere, sviluppa 
dall'impresa di salumi eredita¬ 
ta dal padre. La fortuna arriva 
tra la finedei Sessanta e l'inizio 



dei Settanta, quando Tanzi co¬ 
mincia a produrre c a com¬ 
mercializzare in Italia il latte 
Uhi, cioè a lunga conservazio- : 
ne. Dal latte ai suoi derivati, al 3 
pomodoro trasformato, ai sue- - 
chi di frutta il passo è breve. La 
Parmaiat è sulla cresta dell'on¬ 
da, favorita da una intelligente ■ 
campana promozionale. In- . 
tanto ’fanzi, cattolico, demo- 
cristiano organico, entra nel gi- ' 
ro giusto. Le amicizie con gli . 
uomini di governo scudocro¬ 
ciato si moltiplicano. E soprat¬ 
tutto all'inizio degli anni Ottan- 
ta che si cementa il sodalizio ' 






Calisto Tanzi - 
assiemea 
Pietra Barilla, 
nellatotoa . ; 
sinistra con • • 
Nevio Scala » 
allenatore del 
Parmacafeio, 
società rilevata 
nel'90dal«re . 
del latte» 


con Cinaco De Mita. 

Ma cominciano anche 1 
guai. Sulla Parmaiat comincia 
a pesare un forte indebitamen¬ 
to che ne frena le capacità di 
innovozionee di espansione. 
Tanzi vuole diversficare, lancia 
una linea di b'iscotti per fare 
concorrenza al rivale di sem¬ 
pre Pietro Barilla. Ma è un bu¬ 
co nell'acqua. Poi si lancia nel- ! 
le avventure televisive. Vorreb¬ 
be comprare Rete 4 da Beriu- ' 
sconi per fame la televisione 
cattolica, dei buoni sentimenti. 
Non ci riesce e allora inventa 
Odeon tv, insieme ad altro im¬ 


prenditore democristiano. ■ 
Edoardo Longanni. successi¬ 
vamente travolto da scandali e ’< 
disavventure editonali. La tv 
perde decine di miliardi c pesa 
mollo sul gruppo parmense. 
La situazione si fa sempre più • 
critica. Neir88 ci sono debiti a 
breve per oltre 500 miliardi su 
un fatturato di 850, rutile è mi¬ 
nimo, di dividendi non si parla. 
Tanzi però non molla. Ha la • 
forza per rifiutare una genero¬ 
sa offerta della Kraft che sta 
puntando forte sull'Italia. E co¬ 
mincia a studiare con le ban¬ 
che una operazione di risana¬ 


mento c nlancio. Lo soccorro- • 
no le sue amicizie politiche, : 
che nel frattempo ha abilmen- 3 
te allargato. Non c'è solo De 
Mita (anche se il sodalizio ' 
continua; Tanzi apre la labbri- . 
ca a Nusco e sponsorizza l’A- : 
vellìno calcio) ma anche An- 
dreotti, Goria e ì vari ministri ? 
dcH’Agricoltura. , 

. È il Monte dei Paschi di Sie- ' 
na, guidato da quello Zini che y 
vanta frequentazioni andreot- ' 
tiane, che si incarica di definire " 
un piano: i20 miliardi a lassi ; ' 
agerolati da restituire in tre an- ; 
ni. in cambio Tanzi dà in pe- ’ 


gno il pacchetto di maggioran¬ 
za della Parmaiat. Ma soprat¬ 
tutto si impegna a scorporare ' 
quella-vera e propria fucina di ' 
debiti che è la tv. Se fallisce il 
tentativo fallisce per lui è la fì- ' 
ne. La delicata operazione di ' 
ingegneria finanziaria ha un 
altro protagonista: Giuseppe ; 
Gennari. È attraverso l’acquisi- ) 
zione della sua Centro Nord i¬ 
che la Pamrialat approda in“ 
Bolsa e viene trasformata in '' 
Parmaiat Finanziaria. Poi, im¬ 
provvisamente, Gennari esce : 
dalla partita, viene liquidato. Si : 
dice che il finanziere sardo-to- : 


scano avesse progettilo L di 
estromettere Tanzi e conqui¬ 
stare il controllo del gruppo 
parmense. (Alla luce di quan¬ 
to è accaduto successivamen¬ 
te a Gennari, forse nort è pòi 
una lettura cosi tendenziosa). 
Comunque sia Gennari viene 
sostituito come partner firuui- 
ziario di Parmaiat dalia Akros 
di Gian Mario Roveraro, accre¬ 
ditato come vicino all'Opus 
Dei, poi entrano anche 1 liran- 
cesi del Crédit Agricole ed Eri- 
daniA 'vV'. 

La ruota ricomincia a girare 
in favore di Tanzi, che ha deci- 
sodi concentrarsi sull'azienda, 
lasciando perdere le rischiose 
avventure troppo legate ad esi¬ 
genze politiche, riduce la pre¬ 
senza nella Bonetti costruzio¬ 
ni, vende la sua quota nella 
' RoorbaL azienda di profumi 
parmense. Intanto guarda al¬ 
l’estero: Spagna, Brasile, Porto¬ 
gallo. Ma intuisce anche le po¬ 
tenzialità che offrono i mercati 
dell'Est Vara accordi a Mosca, 
punta suirUngheria, la Roma¬ 
nia, Cecoslovacchia, Polonia. 
E in Italia, comincia a fare 
shopping di centrali del latte 
che i comuni privatizzano: pri¬ 
ma Como, poi Genova, doma¬ 
ni forse Milano e Roma. Il busi¬ 
ness del latte e dei suoi derivati 
fa gola a molti, la competizio¬ 
ne dei grandi gruppi europei è 
forte e - bisogna - attrezzarsi. 
Tanzi apre alle cooperative, si 
parla di intese con la pubblica 
Sme per dividersi il mercato. 
Compra il 30% di Giglio Finan¬ 
ziaria e di partecipazioni, la 
holding della cooperativa reg¬ 
giana Giglio che fa capo a Le¬ 
ga e Confc'ooperative. Un’ope¬ 
razione che suscita scalpore: 
l'imprenditore biarreo che si 


allea con le coop rosse. Ma lui 
replica: «Bisogna ur.lie le forze 
■; per fronteggiare la concorrcn- 
. za straniera e poi gli antichi 
steccati sono caduti». 

■ Con l'azienda che quest'an- 
' no pun'a ai 1.600 miliardi di 
. fatturato e utili in aumento, un 
indebitamento rilevante (450 
miliardi) ma sotto controllo, 

V Tanzi è ora impegnato a con- 
‘f quistare un poko nella storia 

di ParmA C’è anche chi si 
• preoccupa e teme che acqui¬ 
sto troppo potere. «Sta metten- 
; do le mani sulla città» ha accu- 
sato di : recente Beniamino 
^ Ciotti, sociallstA estromesso 
dalla guida della Banca del 
' Monte di Parma, dal compa- 
■ gno di partito FlrarKO Goricri, 
; ' più vicino ai potenti del Psi lo- 

V cale (Fabbri e Ferrarini), diret- 
■tore finanziario di ParmaIaL 
3 Buon amico di Tanzi è anche il 

presidente della Cassa di ri- 
sparmio, Luciano ; Silingardi 
’ ■ che di Parmaiat è stato anche 
sindaco. Ma il «re del latte» non 
i sembra preoccuparsi troppo di 
queste accuse. La compétizio- 

- ne con Barilla sembra es.scrsi 

- trasferita dai biscotti alle opere 
; per la città. Se il signore della 
^ pasta finanzia l'Università, lui 
; pensa al restauro degli affre- 

schi del Duomo, gratificato 
^ , dalla visita e dal plauso di An- 
1 ' dreotti. E della nomina a presi¬ 
li dente dell'Ordine Costontinia- 
: no di S. Giorgio, il più antico di 
Parma risalente ai Farnese. In 
' ' politica appare certo più defi¬ 
lato. anche se non ha mancato 
di sostenere due candidati de 
alle ultime elezioni. Duce e 
. Ubaldi, nessuno dei quali però 
è stato eletto. Cc la farà il «ca¬ 
valiere bianco» a diventare du¬ 
ca? . . 
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Portuali 

Cgil propone 
la compagnia 
come impresa 

DAL NOSTRO INVIATO • ‘ i 

RAULWITTENBERQ j 

ERI VENICZIA. ' Soffia il vento 
dell'Europa, nei porti italiani. 
Ma il rischio è che insieme agli 
abusi, alle discriminazioni ven¬ 
ga spazzato via un sistema di 
garanzie all'insegna del «Fron¬ 
te del porto» sudamericano, 
della liberalizzazione selvag¬ 
gia nelle complesse operazio¬ 
ni di carico e scarico delle 
merci. E allora i portuali della 
Cgil offrono una via d'uscita 
dal tunnel in cui si trova oggi la 
regolamentazione della mate¬ 
ria. un compromes.so tra le esi¬ 
genze di economicità delle 
operazioni portuali e le tradi¬ 
zioni delle Compagnie (asso¬ 
ciazioni di lavoratori portuali 
controllate dal sindacato) tan¬ 
to clamorosamente difese tre 
anni fa dai <amalli» genovesi. .■ 

Non solo i genovesi. È venu¬ 
to a raccontarlo qui a Venezia, 
dove la Flit Cgil ha tenuto la 
sua conferenza sulla portuali- 
tà. il numero due del sindacalo 
intemazionale dei Trasporti 
(Ito David Cokroft. È un ingle¬ 
se. Cokrolt. e ricorda quanto 
disastrosa fu. sotto l'offensiva 
della Thatcher. la lotta ad ol¬ 
tranza dei portuali britannici 
contro ogni ipotesi di riforma 
in difesa di privilegi superati. 
Oggi quella che dopo il sinda¬ 
cato dei minatori era la secon¬ 
da federazione del Tue, non 
conta più nulla. E in Francia 
non 6 ancora finita, con i por¬ 
tuali marsigliesi della Cgt tutto¬ 
ra sulle barricate nella dispera¬ 
ta difesa di antichi codici, irri¬ 
ducibili ad ogni compromes¬ 
so. Brutale à stata la «normaliz¬ 
zazione» in America ■ Latina, 
dove interviene addirittura la 
polizia a cacciar via i portuali 
dalle banchine per lasciar ma¬ 
no libera agli armatori. 

Ma il vento dcH'Europa si is 
sentito da noi soprattutto con 
la sentenza della Corte di Giu¬ 
stizia della Cee, che nel dicem¬ 
bre scorso ha dichiarato in¬ 
compatibili con i Trattati co¬ 
munitari le leggi italiane che 
conferiscono ad una impresa 
itaiiana «il diritto esclusivo d'e¬ 
sercizio delle operazioni por¬ 
tuali e ic Imponga di servirsi 
per tali operazioni di una com¬ 
pagnia ' portuale . composta 
esclusivamente di rriaestranze 
nazionali». E secondo il nostro 
Codice della Navigazione le 
operazioni di imbarco, sbarco, 
trasbordo, deposito e movi¬ 
mento delle merci sono riser¬ 
vate a compagnie portuali 1 cui 
lavoratori, che ne sono soci, 
devono possedere la cittadi¬ 
nanza italiana. Un colpo al 
cuore delle Compagnie, gelo¬ 
se custodi del monopolio nel 
trasbordo delle merci dalla sti¬ 
va deila nave al ciglio della 
banchina. Un colpo appena 
mitigato daU'interpretazione 
della sentenza secondo la 
quale (stando alle.motivazio- 
nì) non è la «riserva» esclusiva 
presa di mira, ma il suo «abu¬ 
so» di posizione dominante 
praticando prezzi eccessivi o 
discriminatori fra i vari clienti, 
operando con tecnologie ob¬ 
solete «a danno dei consuma¬ 
tori», esigendo «il pagamento 
di servizi non richiesti». :‘n : 

Interpretazione - rafforzata 
dal prarere «prò veritate» del 
prof. Romano Vaccarella - alla 
quale si e aggancialo il relatore 
della conferenza veneziana, 
Gianni Moscherini, per formu¬ 
lare la proposta della Flit Cgil. 
Da noi la ristrutturazione ò or¬ 
mai avvenuta, gli organici delle 
Compagnie si sono dimezzati 
da 22mila a 9.800 unità, c sic¬ 
come il volume di traffico è ri¬ 
masto immutato è raddoppia¬ 
ta la produttività. Il «mercato» è 
salvo, ed è costato aU'Erario un 
migliaio di miliardi in prepen¬ 
sionamenti. Ma ecco la propo¬ 
sta. Negli scali governati da un 
Ente portuale (che adesso in¬ 
terviene direttamente in alcu¬ 
ne fasi della movimentazione, 
e ii Cipe vuole si trasformi in 
Spa come le Fs). questo diven¬ 
ti l’Autorità pubblica che si li¬ 
mita a selezionare le conces¬ 
sioni e vigliare suH’osscrvanza 
delle regole. L’intero ciclo del¬ 
le operazioni (dalla stiva al li¬ 
mite del porto) vengano inve¬ 
ce affidate in concessione a 
una Spa. che puO essere an¬ 
che la Compagnia in monopo¬ 
lio o insieme a privati. Dove 
non c’è l’Ente, il tutto verrebbe 
gestito dalla Spa mista secon¬ 
do Il modello adottato in Spa¬ 
gna nel 1986. Una formula, la 
prima, che place anche al re¬ 
sponsabile dei Trasporti del 
Pds Franco Mariani che pen¬ 
sando a Genova insiste .sul mo¬ 
nopollo della Compagnia. Se¬ 
condo il segretario della Flit 
Paolo Brutti alla riforma non 
c’è alternativa. La ristruttura¬ 
zione dei porti, dice, è avvenu¬ 
ta tutta sul fronte del lavoro, ed 
era pure necessario. «Ma non è 
bastato a rilanciare i nostri sca¬ 
li. e la Compagnia-impresa 
che lavora in concessione, ta¬ 
lora in esclusiva, apre grandi 
prospettive». , ’ 


Nonostante il dato generale positivo Nelle grandi imprese diminuiscono 
secondo Tlstat ancora in discesa i posti di lavoro (-4,2%) 

il settore metalmeccanico (-3,8%) ma aumenta la cassa integrazione 

e quello dei trasporti (-2%) e raddoppiano le liquidazioni 

<<nccola>> ripresa 

Produzione -i-0,7, nianegativi fatliirato e occupazione 


Gruppo Pds - Informazioni Pariamontari 


L'Assemblea dei deputati, dei senatori e ' " 
dei rappresentanti regionali per l'elezione t 
del Presidente della Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra è convocata ; 
per oggi 17 maggio alle ore 8,30 presso 
l'auletta dei gruppi parlamentari. 


Nel primo trimestre dt quest’anno segnali di ripresa 
( + 0,7%) della produzione industriale rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. Ma sarebbe 
precipitoso affermare che si sta superando la reces¬ 
sione. Ancora negativi gli ultimi dati del fatturato 
(-3,4%) e quelli dell’occupazione nella grande in¬ 
dustria (-4,2%). Col segno meno, poi, 1 dati della ' 
produzione nel settore metalmeccanico. 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA. La produzione In- . 
(lustriale è in ripresa nei primi 
Ire mesi del 1992. È quanto 
emerge dai dati diffusi ieri dal- 
l'Lstat. Tra gennaio e marzo vi è 
stato un incremento dello 0,7% 
rispetto allo stèsso periodo 
dell’anno precedente, a parità 
di giorni lavorati. Ma nono¬ 
stante questo segnale positivo _ 
è tuttavia presto per dire che si ’ 
sta facendo il giro di boa ri- 
tipetto aH'andarnento della re¬ 
cessione. Intanto perchè conti¬ 
nuano a segnare un trend ne¬ 
gativo settori chiave dell'eco¬ 
nomia nazionale come quello 
dei prodotti metalmeccanici (- 
3,8%) e dei trasporti (-2%), ma 
tinche perchè continuano a 
essere negativi gli ultimi dati 
di-sponibili del fatturato dell'in¬ 
dustria (-3,7%), che sono però 
quelli del mese di gennaio, e i 


dati sull’occupazione. Nel pri¬ 
mo bimestre di quest'anno, in¬ 
fatti, nella grande industria 
(cioè neH’imprcse con più di 
500 addetti, esclusa l’edilizia), 
rispetto a gennaio e febbraio 
del 1991 vi è un calo degli oc¬ 
cupati del 4,2%. Un indicatore 
che invece potrebbe scgnala- 
rcun eventuale miglioramento ' 
deH'andamento dell'econo¬ 
mia è quello dei consumi di 
energia. Questi ultimi, nel me- : 
se di aprile, tenuto conto delle 
differenze di calendario tra un 
anno e l'altro, sono aumentali 
rispetto allo slc.sso mese del 
1991 del 3%, come anche vi è 
stato un incremento delle im¬ 
portazioni di energia dall'este¬ 
ro (-h 3,9%). .v ■■ .. 

Ritornando ai dati sulla pro¬ 
duzione. i settori che hanno 
fatto registrare i migliori risulta¬ 


ti .sono quelli;dell'estrazione i 
dei ■minorali "riòn metalliferi 
( + 18,2%) c del legno e mobi¬ 
lio ( -l- 8%), incrementi anche 
nei prodotti chimici e nell’ab¬ 
bigliamento. anche .se non al- 
trattanto significativi. Invece. . 
l'indice generale negativo del, ■ 
fatturato dell'industria deriva 
da un calo del 4,1%.sul merca- ; 
to interno e del 3% su quello 
estero. 1 seuori maggiormente s ' 
colpiti dalla diminuzione di 
fatturato comple.ssivo .sono 
stati quelli dei mezzi di traspor¬ 
to (-17,8%),-dell'energia (-•. 
14,4%). dei minerali ferrosi c 
non ferrosi (-7,7%), del tessile, 
cuoio, abbigliamento (-3,8%), 
della metalmeccanica (- ,. 
1,2%). Riguardo il capitolo de- ; ; 
gli ordinativi (nazionali ed 
esteri) per comparti economi- .' 
ci, ristat sottolinea che a gcn- ■ 
naio, a fronte di incrementì 
nella. metalmeccanica 
( -t-10,5%) e nel legno e carta ; ' 
(- 1 -4,5%). .si sono delineate di¬ 
minuzioni noi mezzfdi traspor- " 
to (-9.9%). nelle libre artificiali 
c sintetiche (-4,3%), e nelle .f 
tessili e abbigliamento (-1%). T ■ 
settori che hanno latto, invece, 
registrato a gennaio, in rilori- , 
mento allo stesso mese del ; 
1991 .'un fatturato in aumentò .; 
sono stati quelli degli alimen- ■■ 
tari, ' bevande e ,. tabacco , 


' (+3.9%). dei prodotti chimici { 

' ( + 2.8%). Sempre nel gennaio ' 
'92 gli indici del fatturato totale 
hanno rcaliz7.ato diminuzioni 
del 7.7% nei beni finali di inve¬ 
stimento e del 6.2% nei beni in¬ 
termedi, mentre i beni finali di 
consumo sono risultati in au- ; 
menlodel2,6%. - ■ ■ 

Sul versante delle forze di la- '■ 
voro. al calo dei livelli di occu- • 

' pazione corrispondo un 
•boom» della cassa integrazio¬ 
ne ( + 25,5%) e un costo del 
lavoro in forte aumento 
(+14,7%). Ma il principale re- . 
sponsabile di quest’ultimo da- . 
to è la recessione. Su di esso 
ha inciso il notevole ammonta- 
. re delle indennità di liquida- . 

; zione effetUvamente ixigatc, . 
che in effetti sono raddoppia- ' 
te. li calo occupazionale è del- ; 
lo 0,5% rispetto a gennaio di '■ 
; quest'anno c del 4,5% rispetto ; 
al febbraio 1991. Ad essere , 

' particolarmente colpiti sotx> . ( 
gli operai:,òòn .un- taglioidel' 

■ 5;i%.: nienlrè tgli'lmpilegalii.'lh-. ’. 
vece, hanno dovuto sopporta¬ 
re una riduzione del 2,1%. 

■ Sempre nel bimestre risulta un .' 
tasso di ingresso pari all’S per , 

. mille, nettamente inferiore al 
; tasso-di. uscita collocatosi al 
: ;l4;7,per ipille'.’In calo sono an- ' 
chefcorelctlcttivàmcnté.lavo- 
rate*(-2,S%):;:.- ■ . 





■ l'tntemo'dl un'industria siderurgica 







Nuove rivelazioni a 15 giorni dal proce^ a Drogoul OAAA 

ate: rfonm ^ # anih ; esuberi^^)pello^ a 
quasi tudtì ìniaÉÉiametiti lOlpailaiiièn^ 


Il governo Usa, la 8nl di Atlanta, gli uomini di Sad-. 
dam Hussein e un fiume di dollari per aiuti alimen-. 
tari che servivano invece per comprare armi. Com- : 
preso il detonatore nucleare necessario all’impiego 
del supercannone progettato da Gerald Bull. Nuove 
rivelazioni sull'Atlantagate dalle confessioni di un, 
mercante d’armi armeno. Intanto, tra due settimane 
si apre il processo a Christopher Peter Drogoul. • 


GIUSEPPE F. MENNELLA 






H ROMA I piani di aiuti all- 
menUiri all'lrak, durante e do¬ 
po la guerra con l'Iran, li pre¬ 
parava il Dipartimento dell’A- . 
gricollura in accordo con la 
Casa Bianca, e con i Diparti¬ 
menti di Stato e del Tesoro. 1. 
programmi erano garantiti per, 
il 98% dei loro importi (cinque 
miliardi di dollari complessivi) ' 
dalla CCC c finanziati anche 
dalla Bnl di Atlanta. Ogni mese 
l'Irak importava 187mila ton- . 
nellatc di cibo c granaglie, in 
gran parte proveniente dagli i 
Usa. Il direttore deU’agenzia di ■ 
.Atlanta Drogoul era riuscito a 
far garantire anche i noli di tra¬ 
sporti per 320 milioni di dolla¬ 
ri. Drogoul. le grandi muliina- ; 
zionali americane del grano e 
gli intermediari irakeni erano 
attivissimi nel concludere affa¬ 
ri per il regime di Saddam. Nel 


fiume di dollari elargito dalla 
Bnl erano riu,sciti ad aprire una 
deviazione che portava diritto 
. al llnanziamcnio dello sforzo 
bellico di Baghdad, fino al no¬ 
tissimo «detonatore nucleare» 
necessario per l'ancor più no¬ 
lo supercannone. > ■ 

Sono le ultime rivelazioni 
' che giungono dagli Usa ad due 
settimane dall’apertura . del 
processo - per l'Atlantagate: 
dietro le sbarre ci sarà soltanto 
Chris Drogoul, Il governo ame- 
i ricano ha abilmente guidato la 
regia dell’inchiesta penale per 
Icncrc fuori, appunto, la Casa 
Bianca c il Dipartimento di Sta¬ 
lo da una vicenda che coinvol- 
, ge direttamente II presidenlc 
degli Stati Uniti, George Bush, 
il vice .segretario di Stato Law¬ 
rence Eagleburger (che pero 
nei possimi giorni sarà ascolta¬ 


to neH'ambito dell'Inchiesta 
avviata dal paralamento ame¬ 
ricano) e il polente consigliere 
della Casa Bianca per la Sicu¬ 
rezza nazionale, Brent Scow- 
crofl. Ed almeno tre intere am¬ 
ministrazioni repubblicane. 

■ Il sistema escogitalo per fi¬ 
nanziate il traffico d'armi era 
duplice. iDlanto, gli esportatori 
americani di beni alimentari 
per concludere gli affari erano 
costretti a versare tangenti in 
Europa a beneficio dell'lrak c 
direttamente di Saddam Hus¬ 
sein. Più lucroso il secondo si- 


rantiti concessi- dal Diparti- 

- mento dell’Agricollùra.amcri- 
' cano«. In particolare, fu linan- 
. ziato l'acquisto del «nuclcar 

trigger», il detonatore nucleare 

- necessario all'Impiego del su¬ 
percannone progettalo da 
Bull. Il detonatore perO non 

- giunse mai a Baghdad: nella 
primavera del '90 lu s^uestra- 
lo dai servizi segreti inglesi. 
Una conferma? Un memoran- 

: dum segreto c interno alla Fc- 
• deral Rescrve di New York. Un 
allo • funzionario della Fed, 
. Thomas Baxter, ncH'aprìlc del 


sterna: gli irakeni stipulavano : 1990 ha inviato al suo superio- 


contratti con i prezzi delle mer¬ 
ci gonfiati. Secondo il settima¬ 
nale U.S. News and World /te¬ 
pori, s\i una tonnellata di rìso 
si applicava il sovrapprezzo di ; 
20 dollari e se si trattava di zuc¬ 
chero Il ■ prezjro superava la : 
quotazione di mercato di al- ■ 


re un memorandum intitolalo 
«nuclear trigger case» in cui si 
leggo: «Come sospettavate, c'è 
una connessione tra prestiti ed 
armi». Proprio Corrigan sinte¬ 
tizzo que.sti traffici in una bat¬ 
tuta riferita ai senatori italiani 
della commissione d'inchiesta 


meno 37 dollari. Cosi gli irake- su Atlanta: «Se le esportazioni 


ni avrebbero intascato almeno 
100 miliardi di lire all'anno. 

Dove finivano questi soldi? 
Ecco cosa ha dichiarato Sarkis 
Soghanalian, un armeno traffi¬ 
cante d'armi, l'iiomo che pre¬ 
sento il progettista del super- 
cannone Gerald Bull al mini¬ 
stero della Oifc.sa di Baghdad: 


di prodotti alimentari fossero 
.stale tutte autentiche, noi ab¬ 
biamo calcolalo che ciascun 
cittadino irakeno avrebbe do¬ 
vuto mangiare cento uova al 
giorno per Ire anni di fila». Non 
è solo una boutade. In un altro 
memorandum la Fed confer¬ 
ma l’impiego «diverso dei fon- 


«Bull mi disse che parte del di» che invece di essere spesi 
progetto venne finanzialo con in prodotti agricoli servivano 
i profitti generati dai prestiti ga- ' per l’acquisto di armi. ■ 


BN ROMA, Noyemlla lavorato- '. 
ri dell'Alùmix (gruppo Elim) 
rischiano il «po^» e il governo '■ 
non puO stare^ a guardare. Per , 
questi sei parlamentari veneti e 
quattro parlamentari sardi, di ■'( 
diversi partiti politici (Pds, Psi, 
De e Verdi), hanno richiesto l: 
un incontro con presidente del 
consiglio Giulio Andreotti, an¬ 
che nelle vesti di ministro delle ' 
Partecipazioni Statali, e con I ' 
minustri del Lavorò Marini c ' 
deirinduslria Bodralo. Chiedo- ? 
no che venga affrontala «con- i 
cretamente e possibilmente 
positivamente la drammatica ( 
situazione del settore allumi- ’ 
nio in Italia» e, in particolare, ' 
del gruppo Alumix (Elim). I 
dieci parlamentari, con la Ict- . 
tera nella quale richiedono 1’ 
incontro, hanno anche Inviato , 
anche un promemoria «sugli ' 
interventi indispensabili ed ur¬ 
genti da adottare in relazione ' 
alla situazione del gruppo Alu- . 
mix (Efim)». Si tratta di inter¬ 
venti finanziari come il ripristi- - 
no dei canali di credito banca-. 
rio. Il ripianamento del deficit ; ' 
1991 a carico dell’Elim c la ri-, ■ 
capitalizzazione. ■ * Chiedono 
poi che il governo confermi, 
attraverso un decreto legge. 
l'autorizzazione all'Efim per la 'Jt; 
contrazione di un presUto ob- ~ 


bligàzionarìo con riserva della 
destinazione di 500 miliardi. 
per il gruppo Alumix. Sul Iran- s 
le degli ammottlzzalori sociali, j 
i parlamentailvchiedono che < 
vengano accolie le domande . 
di prepensionamento «nell’en- , 
lltà necessaria per II program¬ 
ma di ristrutturazione». * .V ii. 
In assenza di questi inier- < 
venti, si legge nella lettera, «la ■ 
situazione delle aziende ver¬ 
rebbe irrimediabilmente com- 
promessa coinvolgendo l'oc- 
cupazionc di 90'30 addetti. Ira ’ 
diretti e indiretti, neH’arca del¬ 
la Sardegna (da ieri davanti al¬ 
le sedi s^c dell’Alumix si so- ; 
no attendati gli operai delle ; 
imprese edili e nielalmcccanl- 
che di Portovesnie colpite dal¬ 
la crisi deH’alluminio) e del ■ 
Veneto, c disperdendo un pa- . 
trimonio dì Impianti del valore . 
di alcune migliala dì miliardi». < 
La Regione sarda, affermano i i 
parlamentari, ha dichiarato la : 
volontà di conconrere, anche 
con propri capitali, ad una in- . 
tesa di programma che espan- ; 
da le produzioni di seconda c ' 
di terza trasfomi:izione e, inol- ; 
tre. i segmenti di specializza- : 
zione delle produzioni manu- 
fatturierg delle due Regioni ■ 
possono essere tali da non 
creare sovrapposizioni. ' 


Dal fioretto alla mazza, da Levi a Feltri.'Da SOmila copie-pareggio a 26-40mila vendute 
I soci, le vendite, i tre saggi, ma soprattutto il futuro. I tanti rebus di un «sogno inglese» 

ndente sU^: ihìste^ 


Storia dei misteri deWIndlpenc/enle, sogno inglese 
ner doposcuola deU’ltalietta sommersa, metafora 
perdente dell’impresa alla ricerca di una immagine 
moderna che alle prime difficoltà ripiega sull’andaz¬ 
zo di sempre. Si comincia il 14 novembre ’91. Il con¬ 
dottiero è Ricardo Franco Levi. Il suo programma è 
tutto nel nome della testata: indipendenza. Dal 14 
febbraio lascia il timone che passa a Vittorio Feltri..., 

NOSTRO SERVIZIO 


BB MILANO. L’avventura de 
L'Jndipendenle Inizia il 14 no¬ 
vembre del '91. condottiero Ri- 
catdo Franco Levi. La sua 
avanzata termina il 14 feb¬ 
braio. Defenestrato dai soci in 
rivolta. Vende trentamila co¬ 
pie. Troppo poche rispetto alle 
ambizioni. Al suo po.sto Viene 
chiamalo Vittorio Feltri che era 
al timone dell’Europeo. Al lio- 
rctlo sì contrappone la mazza. 
Botte da orbi a tutù, con una 
benevola attenzione solo al Fri 


di La Malfa c alla Lega di Bossi 
che in un comizio urla: «Non 
cerchiamo giornali, ce l’abbia¬ 
mo già: è L’Indipendente». La 
cura Feltri e 1 nuovi sponsor - si 
fa sapere • funzionano, le ven¬ 
dite aumentano, ma si cercano 
soldi Ireschi. . ■ < • ■ ■ 

Primo mistero: i soci - Chi 
porterà i nuovi capitali neces- 
■sari se non al rilancio, almeno 
a garantirne la sopraw'ivcnza? 
Il salvatore arriverà vestito da 
crocialo «lUmbard»? Nessuno si 


stupirebbe. Invece la Lega dice 
no e con argomenti forti; «Non 
ne abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne: e se anche l'avessimo non 
potremmo perchè i soldi non li 
abbiamo». Chi allora metterà i 
venti miliardi? Forse quel Ro¬ 
berto Ferrarlo di Busto Ansizlo, 
giovane rampollo di una ricca 
famiglia che già controlla La 
/Prealpina di Varese? Non si 
sbilancia ramministratore de¬ 
legato, Carlo Gandini, padrone 
di riviste di settore in carta pati¬ 
nata per gli yuppies degli anni 
Ottanta, ormai ccle'ore ncl- 
rambicnlc per una battuta: «I 
giornali si fanno senza i gior¬ 
nalisti». Anche l'assemblea dei 
soci che ha provveduto a no¬ 
minare il nuovo consiglio di 
amministrazione non scioglie 
il rebus. Germoglia c subito 
appa.s.sisce il nome di Raul 
Cardini che comunque ha una 
piccola partecipazione di 187 
milioni mentre aftlora Tennesì- 
ma ipotesi: una cordata guida-. 
la da Andrea Zanussi che già 


partecipa aH’awcntura de i'/n- . 
dipendenfecon due miliardi. 

Secondo mùstero: le vendite 
Ufficialmente sul (bas.so) nu-. 
mero di copie vendute è salta¬ 
lo il direttore-fondatore. Ma la ; 
.storia non tia mai convinto del 
lutto. U punto di pareggio ora 
stalo fissato in ottantamila co- 
■ pie. Levi, dopo tre mesi, venne 
cacciato perchè ne vendeva i 
, trentamila. Passano altri : tre ; 
; mesi e sempre l'amministrato¬ 
re delegalo venerdì mattina ri¬ 
vela che ora ne diffonde 26 mi- , 
la. Argomento chiuso? No, an¬ 
zi. Nel pomeriggio ecco la . 
marcia indietro. «Le vendile so- ; 
no ad oggi mediamente di ol- : 
Ire 40 mila copie giornaliere». Il 
mistero delle verìdite.fa il paio ■ 
con quello dei conti L’awen-,. 
tura de L'Indlpendmlc parte; 
con un carburante di 45 millar» I 
di. L’allarme rosso scatta ses¬ 
santa giorni dopo, in gennaio. ; 
L'Sos è'come uno schiaffo per 
Levi; i soldi non bastano, si ri- ' 


schia dì chiudere. Passano altri 
■ tre mesi e la parola d'ordine 
cambia; per, vivere bastano 
venti miliardi. . ■ 

Terzo mistero: i saggi - Co- 
, me e quando, in realtà, venne 
'. decisa la liquidazione di Levi? 
.Ufficialmente il cambio della 
guardia avviene il 14 febbraio. 
..: Ma già il 31 gennaio 11 Consl- 
: gito d’amministrazione ha de- 
■i signato Feltri. L'operazione pe¬ 
ro avviene senza informare il 
Comitato dei supervirsori for- 
maio da tre personaggi come 
; Longo, Lazzati e Spaventa. 
Una lettera la ricevono solo tre 
, giorni dopo la decisione. Inutl- 
le dire che i «saggi» sono piut- 
. tosto seccati. E Luigi Spaventa 
'. lo fa notare all’allora presiden- 
’^-.te den’«Editorialo L'indipen- 
' )dcrilc«. Luca Gavazza Rossi. «In 
siffatte condizioni-scrive nella 
' : rìs|>osla - un parere sul cambio 
.j dì direzione deciso dal Consi- 
;",glìo di amministrazione non 
• può essere da me seriamente 
' : espresso e, devo aggiungere. 


neppure a me .'icriamenle ri- 
' chiesto». Conclusione; i tre si 
' dimettono. ; . ' 

. Quarto mistero: il futuro -I ; 

) conti si faranno tra un mese. ■' 

' L’amministratore delegalo ha . 

: già annunciato alla redazione 
, lagrime e sangue; riduzione ; : 
■degli organici (da 59 redattori f 
'. a 40 al massimo 45), chiusura " 
di quattro (su cinque) uffici di 
corrispondenza all'estero, di- 
mezzamento della redazione i 
• romana. Programma che puO ’■ 
essere un incentivo perii recai- ?■ 
citranle nuovo socio. E se non ;■ 

;; funzionasse? Nel nuovo consi- r 
glio d’amministrazione da ve-. 

; nord! c'è un commercialista ? 
milanese che si chiama Luigi f 
Rospetti e non rapppresenta ' 
alcun azionista. Il suo ruolo ■ si ' 
racconta sottovoce incrocian¬ 
do le dila - è preciso: se I soldi w 
non arriveranno vestirà i panni ■ 
del liquidatore. Si dice che sia : - 
stato l'unico ad accettare l'in¬ 
carico. ./ . 
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1) Abete Mario; 2) Acca Cofitru7.ioni Spu; 3) ACMAR - Associazio¬ 
ne cooperativa muratori affini di Ravenna; 4) Agrisani Salvatore; S) 
Assirclli Strade Srl; 6) L & D fìoldossarì Srl; 7) BanchcUì Remo; 8) 
Banchetti Giancarlo & C. sne; 9) Bartolomei Spu; .10) Bellabaiba 
Caelono; 11} Berneschi Virgilio & Figlio di Berneschi Angiolo; 12) 
Arch. Gaetano Bemi & Pigli Spa; 13) Betunstrode sas; 14) Berti 
Sisto & C. sas; IS) Bìndì Federigo; 16) Michele Bitctti; 17) Bìtum- 
strade di Mazzuoli Mario 6: C. sas; 18) Soglio Agostino srl; 19) 
Edile di Brambuti & C. sas; 20) Callegarì Giuseppe Bruno Spa; 21) 
Calzolari srl; 22) Caini srl; :13> italo Caprile; 24) Carrozza France¬ 
sco; 25) CARS Inciti srl; 26) Castaf sas di Norci & C.; 27 CESAF 
srl; 28) Chiodi Piero; 29) CIM srl; 30) CO.ED.AR Consorzio edile 
artigiano; 31 ) CO.E.STRA Spa; 32) COBESCO srl; 33) Costìudoni 
Cumoli srl: 34) CO.GE sne; 35) CO.GE.RR srl; 36) C.C.P.L. Con- 
sorzio Cooperative di piodu/ione c lavoro CONS.COOP; 38) CIM 
Consorzio imprese racridionili; 39) Consorzio nazionale Coop.vc di 
produzione e lavoro Ciro Menotti: 40) Consorzio Ravennate delle 
Coop.vc di Produzione c lavoro; 41) Consorzio regionale Etruria; 
42) Conti Otello: 43) Coop.va di Lavoro Unità; 44) Cooperativa 
muratori sterratori affini srl; 45) Coopsctic seri; 46) CO.RE.STRA 
Spa; 47) COS.PE srl; 48) Costruzioni generali Citarclla srl; 49) 
Costruzioni S. Marco srl; 50) CostruzÌoni*C. Siiaiti sas; 51) Costru¬ 
zioni stradali CO.STRA srl; 52) CO.STRA.D.A. srl; 53) Paolo Cre- 
Kcioli srl; 54) Crovetti Carlo; 55) D'Errìco Andrea: 56) Del Debbio 
Spa; 57} Di Benedetto Domenico; 58) Ducei sas; 59) Edilconsol srl; 
60) Edilforesic srl; 61) Edil C. srl; 62) EdiNtradc Appalti srl: 63) 
Endiasfulti srl; 64) ENGINEERING Spu; 65) Ercole srl; 66) Fondel¬ 
li Oreste; 67) U. Forti & F. Spa; 68) Frappi Dino; 69) Geotcst srl; 
70) Ciavozzi srl; 71) Granchi Rodolfo; 72) G razzi ni Fortunato Spa^- 
73) Manlio Crottini; 74) KCO.M .srl; 75) Idrotecnica Padana srl; 76) 
lES di Berti Romolo srl; 77) ILCESl srl; 78) IMPREDIL srl; 79) 
INES Spa; 80) Ilolscavi di Pratclli sas; 81) La Calcnzano Asfalti 
Spa; 82) Lamberti Alfio srl; 83) Magnani srl; 84) Marchini costru¬ 
zioni sas; 85) Masini Renato di Mauro; 86) Mattioli sr); 87) Menco- 
nì srl; 88) Mezzogiorno Costruzioni srl; 89) Milani Alanti; 90) 
Natali Eudi srl; 91) Noiarimprcsa Spu; 92) Costruzioni stradali Pace 
sne; 93) Emilio Pacini Spa; 94) Giampaolo Paolini srl; 95) Pavesi & 
C. srl; 96) Pierini Giuseppti; 97) Pistoiese conglomerali Spa; 98) 
Poli-Strade Spa; 99) Pozzi di Pozzi Stefano & C. sas; 100) Mario 
Prundoni di Graziella; 101) Pntnzini Arnaldo; 102) Primedii srl; 
103) Ragazzini Costruzioni srl; 104) Ragazzini Idilio sne; 105) 
REDI srl; 106) Romizì Costruzioni srl; 107) Rosi Leopoldo Spa; 
108) Giuseppe Rossi srl; 10*7) Rossi Paolo & C. sne: 110) Rusc^tùi 
Delio Spa; 111) SAC Guerri Spu; 112) Edilizia Tirrena SET Spa; 

113) SICEM Genova srl; 114) SINCO seri; 115) SLESA srl; 116) 
Società italiana costruzioni strade srl; 117) SO.CO.GEN Spu: 118) 
SOGEDIL MASSA srl; 1191 STICEA Spa; I20> Tampucci Valerio 
srl; 121) Tuscia per appalli siradali srl: 122) Valdamo lavori c forni¬ 
ture Spa; 123) Varia Costruzioni srl; 124) Vescovi Marcello di 
Mario; 125) Venufrana appalti srl; 126) Vescovi Renzo srl; 127) 
Viabile srl. 
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Impresa n. 124 MARIO VESCOVI di Marcello 
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Due vincitori 
per il premio 
«Calvino 
opera prima» 


Due vincitori per il Pre¬ 
mio Calvino destinato a un’o¬ 
pera prima di narrativa: il pre¬ 
stigioso riconoscimento que¬ 
st'anno q andato a Mara De 
Paulis autrice di Gilbert (un li¬ 


bro a metà strada tra il roman¬ 
zo storico e il racconto di un'e¬ 
ducazione sentimentale) e a 
Marcello Pois autore di Pietà 
(un testo quasi sperimentale 
costruito - intorno al mondo 
della pittura). Il premio, ban¬ 
dito dalla rivista «L’indice», 0 
considerato uno dei più signifi¬ 
cativi tra quelli destinati alla 
nuova narrativa: quest’anno la 
giuria doveva scegliere tra 11 
finalisti segnalati da un comi¬ 
tato di lettura che aveva esami¬ 
nato precedentemente per 259 
testi. 



Dalla Somalia infuocata dalla guerra civile alla fuga in Italia: le ferite 
le paure, le speranze e le delusioni di Wardere, prima oppositore 
di Siad Barre a Mogadiscio, poi extracomunitario precario a Roma 
L'odissea esemplare di un uomo come tanti, stretti fra sogni e burocrazia 


Gli immigrati senza fine 



■i L’odissea di Wardere ò 
cominciata nel 1988 quando, 
nel pieno della guerra civile. : 
decise di unirsi ai giovani c ai 
vecchi della sua tribù per com- - 
battere contro la dittatura di ' 
Siad Barre. Sembra che et sia , 
un detto in Somalia che recita ^ 
cosi: «lo e la Somalia contro il 
mondo, lo e il mio clan contro , 
la Somalia. Io e la mia famiglia 
contro il clan, lo e mio fratello 
contro la famiglia. Io contro il ^ 
fratello». Wardere, grazie a • 
Dio. si è fermato al secondo « 
scalino di questa filastrocca 
maledetta. Ma 6 stata dura lo z 
stesso, w • • - - » 

. Terzo di cinque tigli, si era 
organizzato la sua vita come 
avevano già fatto suo padre c i 
suol fratelli più grandi. A venb- 
quattro anni era già capofami¬ 
glia. Una moglie tenera e silen- 1 : 
ziosa, e due figli maschi venuti. 
uno appresso all’altro. Il lavoro 
non era male, guidava l'auto- 
bus a Gareaio, la sua città na¬ 
tale, nel centro della Somalia, i 
Il salario non 6 che tosse gran¬ 
ché. ma in Somalia nessun sa- ' 
lario era granché. La vita se la Z' 
dovevano sttaguadagnare tutu .. 
quanti, ^rTòméno tutti'quelli T. 
delia sua tribù, gli Hawiia. 

Quando cominciarono le ri¬ 
volle contro Siad Barre, la sua ^ 
famiglia partecipo ai compie-1 
to. Poi dalla rivolta si passo 
quasi subito aila guerra civile. I : 
Oarood, la tribù di Siad Eiarre, 
contro gli Hawija. Cominciaro- v 
no i giorni della rabbia, e della 
paura. La città venne distrutta ' 
in poco tempo dalle bombe c 
dalle barricate. . 

I Adesso stiamo parlando, io 
e Wardere, seduti per le scale : 
che portano al secondo piano - 
della scuola. Lui sta due gradi¬ 
ni più in bosso di me, con le 
spialle ' appoggiate contro la 
rmghiera di ferro rosso. Gli albi ' 
sono tutti rientrati in classe. In- - 
tomo a noi, per terra, qualche ; 
cicca rimasta dalla ricreazione 
finita da poco. Mente racconta 
la sua vita, Wardere ha come 
gli scatti di insofferenza. Ogni - 
tanto si blocca, scuote il capo, , 
e fissa gli occhi grandi in uno : 
sguardocorto,freddo. ... 

£ successo tutto nel giro di 
pochi mesi, all’inizio del’88. . 
Per primo gli mori il figlio più 
grande, che aveva appena due - 
anni. «Ma quella non fu colpa 1 
di nessuno», dice. >£ stato solo : 
Dio. Mio figlio si é ammalalo 
. ed è morto». Poi, qualche mese 


SANDRO ONOFRI 



Un immigrato 
arabo a Roma 
si fa 
fotografare 
accanfo 
alte sue cose 
più preziose 
per avere 
■ un 

«documento» 
da spedire 
alla famiglia 


dopo, CI fu l’incidente. Durante 
un combatbmento, Wardere 
slava percorrendo una strada 
su un'auto blindata. Non sapc- ‘ 
va che i fedeli di Siad Barre l'a- : 
vevano minata. La sua macchi¬ 
na scoppiò all’Improvviso e si :; 
incendiò, ; intrappolandolo 

dentro. - - • - 

,. Lui non sa quante ore rima- ’ 
se fra le lamiere infuocate. Lo 
risvegliò per un attimo la can¬ 
na di un mitra che fremeva e ' 
gli premeva conno la tempia. - 
Senti la voce di un Darood che ' 
urlava: «Lasciatelo state! Non 
viKti che é tutto bruciato? La¬ 
scialo stare, non lo vedi che è 
già morto?». Allora quel peso ’ 
gelato sulla tempia spari, e lui • 
si abbandonò di nuovo. . •’ 

Il risveglio vero fu buio, fatto 
solo di voci e di odori cattivi. 
L’avevano portalo in un ospe¬ 
dale diretto da medici italiani, ' 
neutrali. £ quella fu proprio 
una fortuna, perché 11 potè es¬ 
sere curato senza conere il ri¬ 


schio di qualche denuncia, o 
addinttura di cs.sere consegna¬ 
to alle milizie nemiche. 

Rimase sei mesi ricoverato , 
in ospedale, dove fecero il mi¬ 
racolo di salvargli la vita, ma 
non quello di ridargli il viso 
che aveva prima. Le bruciature 
erano stale troppo gravi per 
non lasciare il segno. AiKora 
adesso sulla fronte, sulle guan¬ 
ce, sulle mani è visibile il tor¬ 
mento di quei giorni. 

Da allora Wardere non ha 
più lavorato. Uscito dall’ospe¬ 
dale, ha passato un anno an¬ 
cora a Mogadiscio, ormai co- ' 
stretto c ostinato a combattere. ' 
Ad agosto del Novanta le cose 
cominciarono a precipitare. La . 
gente diceva che negii scontri - 
che sarebbero seguiti, il san¬ 
gue sarebbe sceso fino al ma¬ 
re. Le milizie ormai davano la ‘ 
caccia a lui c ai suoi compa¬ 
gni. Molti fuggirono verso Nai¬ 
robi e verso Cibuti, ma non tut¬ 
ti ci arrivarono. Parecchi mori- ' 


rono per strada, stremali dalla 
fabea di un viaggio impossibi¬ 
le, a piedi c senza soldi in ta- : 
sca. iMtri furono catturati e uc- , 
cisi dagli scagnozzi di Siad Bar¬ 
re. Per lui, invece, i suoi fami- : 
liari organizzarono in fretta e 
furia una collctta, e gli com¬ 
prarono un biglietto aereo di [ 
sola andata per malia. Arrivò a ' 
Roma una mattina presto, sen- : 
za neanche essere riuscito a 
salutare sua moglie e suo li- ' 
glio. Solo molti mesi più tardi . 
riuscì a telefonare e a sapere ; 
che erano tutti e due scampati 
alla guerra, ed erano vivi. 

Ma in Italia è cominciala per 
Wardere un’altra guerra. Non 
crudele come quella che aveva 
combattuto giù in Somaiia, ma 
stupida, ottusa e puntigliosa, 
snervante come una malattia 
lenta. La guerra della burocra- ‘ 
zia. La Questura di Roma fin 
dal suo arrivo gli ha ricono- 1 
sciuto un permesso di soggior- ^ 
no quale rifugialo polibco solo 


per tre mesi. Alla fine di ogni. 
tnmestre, per due anni ormai, 
Wardere ha dovuto sostenere 
un colloquio, in cui ogni volta . 
é stato costretto a ripetere a uf¬ 
ficiali sempre uguali e sempre ■ 
più annoiati, la sua drammab- 
ca esperienza. Ogni volta é on¬ 
dato a quei colloqui con la 
speranza di avere un visto defi¬ 
nitivo.. che gli permettesse d(, 
sentirsi meno precario, di cer¬ 
carsi un lavoro magari umile 
ma sicuro, come quello che fa¬ 
ceva giù in Somalia. Ma ogni 
. volta ha visto sbattere sul foglio 
della sua pratica lo stesso tim-. 
bro. . • ■--- - . •• 

Per un anno intero si è reca-, 
to ogni giorno alla stazione 
Termini, dove tutti i suoi con¬ 
nazionali si incontrano c si 
scambiano notizie che possa¬ 
no essere utili per regolarizza¬ 
re la propria situazione nel no¬ 
stro paese, o per trovare un’oc¬ 
cupazione stabile. Ma senza 
mai risultati concreti. £ stato 


costretto per lutto il tempo ad 
accettare l’aiuto che gli veniva 
dalle ragazze somale, le uni¬ 
che in grado di trovare con re¬ 
lativa facilità un lavoro come 
donne di servizio, e quindi di 
mettere una parte del laro sti- 
: pendio a disposizione dei con¬ 
nazionali in difficoltà. - 
■ Finalmente. " un anno fa 
Sembrò aprirsi una possibilità 
di lavoro, Wardere si è segnato 
a un corso di formazione pro¬ 
fessionale per muratori presso 
il Colme di Pomezia, un centro 
gestito a metà dal sindacati e 
dalla Conf industria edile, e che 
si occupo appunto della for¬ 
mazione del personale. Sem- 
; brava una sistemazione otti¬ 
male. Il Colme funziona come 
; convitto, ha un rapporto anche 
con la scuola pubblica perl’in- 
segnamento deH'italiano, e di 
solito rìe.sce a collocare nelle 
: varie imprese edili sparse in 
. tutta Italia gli elemenU più ca¬ 
paci. : .U -1',. 


Sembrava fatta. Wardere si é 
impegnato fin dal primo gior¬ 
no, ha lavoralo sc^o, con la 
rabbia in corpo e la speranza 
in cuore di riuscire a far venire 
In Italia sua moglie e suo figlio. - 
Fino a nsullare uno dei miglio- 
n elementi della scuola, « 

E invece, inspiegabilmente, 
la Questura ha comincialo a 
dare I fogli di via. Cosi, all'im- 
prowiso, proprio adesso che 
era quasi fatta. Già tre compa¬ 
gni di Wardere, come lui so¬ 
mali e rifugiati politici, come 
lui a un passo dall’avere un la- 

• voro, .SI sono visti sbattere sotto 
gli occhi l’ordine di andarsene. 

. rutti I loro sforzi sono stali inu¬ 
tili. E mutili le loro speranze, 
l’impegno dei loro insegnanti, 

' e 1 soldi spesi per formare ope- 

• rai che .servono e che varie im- 
prc-se stanno aspettando, mìv , - 

Anche lui è rassegnato a ve¬ 
dersi rteapitare la stessa lette- 
. ra idiota c meccanica, in cui 
, una «apposita Commissione» 

, comunica di avere valutato 
' <on esito negativo la richiesta 
di riconoscimento dello status 
' di rifugiato politico». E tutto 
/questo scnza-*sapere^perché. 
senza neanchc-urto straccio di 
spiegazione. 

Cosa, faranno adesso, War¬ 
dere e I suoi amici non lo san¬ 
no. Non possono certo tornare 
in Somalia, j Sarebbe ■ come 
condannarsi a morte da soli. 
Restare in Italia clandesUna- 
mente pier molto tempo non é 
pxjssibile. E allora? «Forse - di¬ 
ce lui, e gli occhi gli si illumina¬ 
no di speranza - l’unica cosa 
da fare e mettermi a lavorare ai 
! senatori e comprarmi un bi- 
’ glietto aereo • per l’America. 
Vado a New York!». Non ho il 
coraggio di deluderlo. Gli dico 
soltanto di non arrendersi, di 
rivolgersi ai sindacati, di fare ri- 
, corso al Tar. Ma non ci credo 
nemmirnoio. 

f i Ci alziamo dalle scale quan¬ 

do fuori il sole comincia a 
scendere. Il prato intorno alla 
1 : scuota si é fatto di un verde 
bottiglia, e va riempiendosi 
man inano di ragazzi che 
escono a respirare dopo la le¬ 
zione. Wardere mi porge la 
mano e mi ringrazia per esser- 
mi occupato di lui. Gli spiego 
ch.e non é niente, che raccon- 
; lare un fatto non ha nessun F>e- 
so, che un articolo non può 
cambiare assolutamente nulla, 
f Ma F>oi salutandoci mi accorgo 
: di es,S';re commosso, come 
unoscemo. 



Una recente 
immagine 
di Maria Rosa 
Cutrufelli ., 


Un romanzo giallo di Cutrufelli 


del desiderio 


ANTONELLA MARRONE 


M ROMA, iperfiction. Altra 
realtà, quella parallela della ’ 
mente, del sogno. Soprattutto ' ' 
dei desideri. Maria Rosa Cutiu- - 
felli insiste sul desiderio, dice: '■ 
«Si giunge a far di tutto pur di ' 
confondere i propri desideri. ■ 
,\nche un omicidio». Anna è l- 
una donna cosi, confusa nei , 
suoi desideri. Una probabile, ( 
possibile assassina. È la prota¬ 
gonista di Complice il dubbio 
(Interno Giallo, iperFiction) il 
terzo romanzo della Cutrufelli. 
dopo Marna Africa e La Brigvn- 
la. Storia di una morte sospc'ita 
e di un incontro, quello tra An- (' 
na e Marta, tra una giovane ' 
donna separata dal marito e ' 
una studentessa fuori sede, ini- ’t- 
zio di una timida, controversa ( 
convivenza. , 

«Ho messo del tempo prima -f 
di "abbandonarmi" alla scrittu- ' 
ra creativa, la mia prima ptis- 
sionc, quella che ho sempre ri- 
conosciuto e che ho sempre f- 
po.sticipato, lasciando che il ‘ 
tempo, la passione politica, ' 
soprattutto, mi distraessen>», •' 
La passione politica. Per Malia ' 
Rosa Cutrufelli, laureata in ’ 
Estetica con Anceschi, gli anni 
della contc.slazione, la vertijji- ’ 
ne del '68, hanno dclciminato » 
gran parte della sua vita. Ca- ; 
muffando anche II suo deside¬ 
rio di scrittura creativa, .. 

«Questa storia - racconta - 
nasce da un breve racconto ._ 
che scrissi a venl’anni. £ una ’ 
situazione che mi stava dentro ’ 
da tanto tempo. I libri creativi 
che ho scritto sino ad oggi 9o«« 
no In realtà spunti‘maturati In 
un lungo periodo e che hanno 
trovato una via d’uscita solo ' 
dopo molti anni». jt,, 

f Che cosa combinava, allora, ' 

. noa scrittrice mascfaeraiB. ' 
femminista, niosots? . 

Ero convinta che si doves.scro « 
scrivere solo saggi. L’impegno ; 
per le donne significava anche • 
questo insieme alla crescita ; 
collettiva, agli interrogativi, ai *' 
tentativi di liberazione e di ( 
emancipazione. La scrittura ? 
creativa mi sembrava cosa 
tropjx) privata in quel periodo, 
Ed é solo negli ultimi anni che l 
ho trovalo la forza di riconi:i- / 
Ilare le due «anime». Nel mo- i 
mento in cui mi sono trovata a ,■ 
riconoscere quel desiderio mi - 
sono detta; ora o mai più! v; 
i Dal saggio al romanzo: c'è 'i 
; qualche trama sottue che le-: 
K ga queste sue differenti pro- 
/ duzioni? 

La scrittura prima di tutto, il f' 
piacere della mia vita, Eppoi la > 
curiosità, l’interesse verso la 
donna come mia simile, il rap¬ 
porto che corre Ira donne.. j i 
: Come in questo libro. Due 
donne si conoscono per ca- ; 
so. Non hanno niente in co- 
murre, se non un uomo. Me- , 
giio, la visone di un uomo: 
quella della sua morte. Non 


è un giallo, ma la storia di un 
incontro, la crescita di un 
rapporto. Misterioso. Che 
, cosac'èsotto? , 

La difficoltà di riconoscere i 
propri desideri, la voglia di na- , 
.sconderli. La morte deH’uomo r! 
è un momento che apre al de- ,. 
sidcrio, è la chiave che obbliga 
Anna ad entrare nell’inesplo- 
rato, a tirare fuori la sua volon¬ 
tà profonda. Ma la storia rima- .. 
ne aperta: credo che le defini- j 
zioni siano sempre inadatte ad ■ 
essere raccontate. Ho voluto. 
perù, anche dare un segno , 
della familiarità che lega due 
donne, familiarità impossibile f 
da stabilire con un uomo. L’in- . 
timità, i gesti, ogni particolare : 
acquista un valore intimo, e|> 
pure riconosciuto e riconosci- , 
bile runa dall’altra. L’incontro .('■ 
con la donna significa, per An- f, 
na, rincontro con la vita. Dal- . 
l'incontro con l'uomo è nata, • 
invece, morte. Spesso si fanno 
scelte spinte da motivi che ) 
sembrano chiari, espliciti. Cosi 
la decisione di vivere in solitu- . 
dine nasconde quasi sempre ( 
la paura di poter intrecciare 
rapporti con gli altri. Anna ha 
paura del rapporto nascente v 
con Marta, vorrebbe sottrarse¬ 
ne ma sente che la rinuncia 
avrebbe il significato di una ri- , 
nuncia più profonda. La nega- i, 
zionc di un desiderio. ■ r;.) 

È uiu «celta Ideologica quel- - 
la di dare voce aerapre a 
protagonlstedoDire? - : 

No. Ma è, inevitabile che lì ttiÒ ' 
•essere (S^uàto» si,|Tyeli nella,' 
scrittura, anche sé noti può 
sere una scelta tematica. £ la ^ 
differenza di esperienza tra uo- j 
mo e donna che fa la parola 
nellacreaUvità. 

: . D libro è scritto con un Un- : 
guaggio «carilo, «ecco, ade-« 
rcDte alla quottdlanltà. Par- ! 
la di realtà intime, eppure « 
non concede niente al ^u«- ' 
■odicoscienza». - 

La prima persona, Anna, è in , 
realtà una terza pereona. C'é ' 
una forte oscillazione rispetto ' 
al proprio io. Non c’è awentu- . 
ra interiore, non c'è scavo. C'è ' 
adesione. Ho disegnato una i. 
versione anni Novanta della 'f 
«scuola dello sguardo» di Rob- ' 
be-GrilleL Credo che una sto- ) 
ria di donne, cosi come un f- 
giallo, non possa non utilizza- ‘ 
re una scrittura di «sguardo». ' 
Rimpiange U tatto di non e«-V 
scTRl totalmente dedicata 
anni fa a questa sua passio- 

Non mi pento asolutamente di 
quello che ho fatto. Sono con- ’ 
tenta di non essere una mono- , 
fase. E soprattutto sono con¬ 
tenta di aver recuperato tante : 
facce di me -stessa. Facce diffi¬ 
di da conciliare l’una con Tal- ' 
tra. -r ; : 


Dalla liK:e aU'ombra: secondo Burri 


■i CITTÀ DI CASTELLO. Si è •. 
aperta ieri agli Ex Essiccatoi - 
del Tabacco, in via Pierucci 
(da martedì a sabato • ore ■ ■ 
10/12 e 15/18; domenica ; 
9,30/12.30: lunedi chiuso). 
una mostra di Alberto Burri dal j’, 
titolo «Metamorfotex omaggio ' 
a Praga» che è promossa dalla 
' Fondazione Palazzo Albizzini " 
e aggiungo altri 9 collotcx alla 
personale Cellotex tenuta po- ' 
co tempo la al Castello di Rivo- ; 
li. A Palazzo Albizzlr.i dal 1981 ' 
è esposta la collezione Burri H 
donata daH’artista alla città: v 
negli ex Essiccatoi del Tabac¬ 
co hanno trovato posto le scul¬ 
ture c 1 grandi cicli pittorici a 
partire dal 1990. I grandi ca¬ 
pannoni industriali, usati fino 
agli anni Settanta, hanno offer¬ 
to una collocazione funziona- : ! 
le c spettacolare ai cicli di Bunri i 
che da qualche tempo lavora A 
ai grandis.simi formati; da «Il ! 
Viaggio» a «Sestante», da «Or- 
sanmichele» a «Rosso c nero». '' 
da «Annottarsi» a «Non ama il ' 
Nero». ’■ ■ ; ■■ ' ■ • ' 

Il ciclo «Metamorfotex» data- . 
to 1991 comprende 9 grandi - 
dipinti su cellotex che è un tru- ■ 

."lo .issai omogeneo che 

. lauto il granitoquan- . 
to la pittura opaca c lucida. 


Ogni dipinto del ciclo misura 
cm. 2^0 X 360 (tranne 2 di cm 
2'10 X 126). Nel capannone di¬ 
pinto alTc-stemo in nero si ri¬ 
propone ali’intcmo la lotta tra 
il chiaro e lo scuro, tra la luce e 
l’ombra, tra la terra assolata ar¬ 
gillosa c granita come a segna¬ 
re dossi c valloni bruciati dal 
sole e 11 nero di una immensa 
combustione. ■ 

Il ciclo, nel 1987. era stato 
pensato per Praga ma le vicen- 
depolitiche e la difficoltà di 
trovare uno spazio espositivo 
adatto non hanno consentilo 
la mostra. Cosi è maturato il 
passaggio in esposizione per¬ 
manente agli ex Essiccatoi del . 
Tabacco. Il titolo «Mctamqrfo- 
tex» fonde le «Metamorfosi» di 
Kafka con Cellotex. Kafka è il 
signore delle ombre che lotta 
con la solarità arsa delle crete 
italiane. Nel vastissimo am¬ 
biente che ospita i nove «Meta¬ 
morfotex» si coglie in maniera 
splendida questa lotta tra la . 
terra arsa dal sole c l’avanzare 
dell’ombra che alla line trion¬ 
ferà in un grande, terribile nero 
assoluto, parte nero opaco 
parte nero lucido, che è un az¬ 
zeramento totale per combu¬ 
stione di quel nero puro a cui 
arrivò il suprematusmo di Male- 


vie ai giorni dell’avanguardia 
storica. 

Questa i calata dell'ombra 
che realizza Alberto Burri è as-. 
sai emotiva, pure nell’imposta- 
zionc di grande eleganza di 
tutto il ciclo. Si parte dalla sola¬ 
rità, si segue la metamorfosi 
con la luce e l’ombra che lotta¬ 
no e si arriva aH’emozìone pu¬ 
ra degli ultimi due dipinti: il 
numero 8 che ha ancora un 
cuneo solare nel trionfante ne¬ 
ro e il numero 9 che è un nero : 
assoluto giuocato pittorica¬ 
mente tra l’opaco e il lucido. 
La metamorfosi kafkiana av- : 
viene opponendo la luce al¬ 
l’ombra con dei contorni cosi 
eleganti che fanno pensare ai ' 
contorni della linea che chiu¬ 
de le forme della Madonna e : 
dell’angolo annunciante nel- . 
l’Annunciazione di Simone 
Martini. Metafora di Alberto ; 
Burri su una metamorfosi che 
è in atto con grazia e fa scen¬ 
dere la notte senza traumi mol¬ 
to angosciosi. . . 

Può darsi che sia una meta¬ 
morfosi dei nostri tempi lus¬ 
suosi dove il nero delle cecità 
può arrivare senza annunci di 
apocalisse. Alberto Burri, negli . 
ultimi anni, nei grandi creili e 
nei cellotex, si muove con lus- 


Nove opere, gigantesche e inedite, del grande artista 
esposte ne^ ex Essiccatoi di Città di Catello a ;' ; ; 
Un ciclo direttamente ispirato ai temi kafkiani 
che ripropone la lotta quotidiana tra vita e non vita 
attraverso una nuova ricerca sui colori e sui materiali 

. .. ■ ■■■■.. DARIOMICACCHI , : - ^ 



Una delle nove 
opere inedite 
di Alberto Burri 
esposte 
a Città 
di Castello 


so, con calma, con voluttà 
(parafrasando quel che disse : ' 
Aragon per Matisse), La nau- , 
sea, l’jmtica ferita purulenta, h. 
l’umiliszione e l’offesa stanno •- 
celati dalle grandi partiture di 
luce e ombra e dai colori afflo- ' 
ranti d’Italia. •: 

■ Forse. Alberto Burri ha preso . 
con sé anche la dimensione 
spettacolare, filmica, teatrale, f 
televisiva. Può addirittura ope- ^ 
rare su diménsione urbanistica *1 
con il cretto sterminato pensa¬ 
to con le rovine di Gibellina. v 
Credo che, a modo suo, abbia 
recuperato e rimesso in circolo 
certi caratteri della terra um¬ 
bra: Tha fatto benissimo anche 
Leonello con le sculture in ce¬ 
ramica Invetriata e in gres del ! 
grande pieriodo informale. • 
Burri, fin dal suo esordio, ha ' 
dato al nero di catrame in rela- • 
zioné alla iuta dei sacchi una ! ' 
qualità orrida e In poche Im- 
magini, come e quanto nelle ì 
sue. è fissato il dolore e la nau- / 
sea. Oggi il nero di Burri cosi. 
elegante e enigmatico semi- ' 
glia un po’ a quel nero di cui 
scriveva , Charles - Baudelaire 
quando parlava degli abili scu- 
ri di cerimonia che fanno pen- ' 
sare che tutti sempre stiamo - 
' andando a qualche funerale. 


Si viene via dall’ex Essiccatoio 
con negli occhi questa elegan¬ 
za funebre del nero; e il nero 
esterno della muratura sigilla, 
sulla via del ritorno che il gior¬ 
no non è ancor morto e la not¬ 
te non è ancor nata, il senso 
acuto di una lussuo.sa meta¬ 
morfosi di morte. Che lusso e 
morte anda.s.scro sottobraccio 
ai nostri giorni io lo sospettai 
ma è Alberto Burri, con l’ele¬ 
ganza c la ferocia che sono ti¬ 
picamente sue, a dircelo chia¬ 
ramente. spieiatamente. ■ l,a 
progressione dell’ombra, del 
nero della combustione, è ele¬ 
gante, forse troppo elegante, 
di quadro in quadro. Con volu- 
: te, morbide giunture tra luce e 
ombra, sinuose curve. Ma è 
una progre.ssiono inesorabile 
che arriverà, quasi senza diir- 
tiun segnale d’allarme, al buio, 
al nero. Nelle fasi intermedie 
almeno fino al dipinto numero 
6. l’ombra sembra giocare con 
la luce in un equilibrio instabi¬ 
le: è una partila ambigua c in¬ 
certa con mosse di balletto. 
Potrebbero questi dipinti metà 
luce e metà ombra fare da 
grande scena per un balletto 
simbolico alla maniera di Ba- 

lanchine. ■ - ■ . - . 

Il nero precipita a divorare 


la luce a! dipinto 7 e qui si av- 
, verte una improvvisa durezza ' 

' di massiccio quadrato contro 
: le sinuosità sensuali della luce 
ballerina: trionfa ii nero e puoi , 

; ancora avvertire al suo interno 
, il moto delle zone opache 
dentro il gran nero lucido che ;• 
diverrà ■ muro - impenetrabile, ' 
quasi riflettente, neU'ullimodi- i 
' pinlo compatto, spietato, im- J 
penetrabiie. Si può riandare -, 
con lo sguardo al gran chiaro¬ 
re diurno del primo dipinto 
: con la luce delle crete arse. • --> 
Davvero il tempo della luce 
s’è consumato presto fino ad 
, inabissarsi nel nero senza che 
ci rendessimo conto della fata- . 

■ le caduta. £ quasi un risveglio 
: kafkiano nel nero combusto; 

siamo cambiaU; le cose son 
cambiate, anche se po.ssiamo r 
' ragionare e fantasticare dentro f 
questo nero inaspettato e che i 
è venuto a occupare tutto lo ; 
•’ spazio che, appena qualche ‘ 

; passo avanti, il nostro sguardo ; 

■ liberamente in luce penetrava. ì 
Una cosa va detta; mentre si : 

“ assiste a una omologazione in ■ 

1 basso, sempre più in basso, ; 
della produzione artustica. Bur¬ 
ri mette sempre in circolo Olie¬ 
re che rispettano mestiere e ar¬ 
te. : 1 ,':, 















Una guida 
etimologica 
alle parole 
della scienza 


La scienza, o meglio il consumo di informazione scien¬ 
tifica, è ormai caratterizzato da una richiesta culturale 
fortemente trasversale, Parados,salmente, quanto piO la 
conoscenza scientifica diviene ipersf>ecialistica, tanto 
più il lettore diventa onnivoro e attraversa, con i suoi in¬ 
teressi i confini tra le discipline e le accademie. Ad un 
lettore trasversale è rivolta la «Guida etimologia alla ter¬ 
minologia tecnico scientifica» di Susanna Marinelli 
(editore Calderini, lire 23,000), Nella sua introduzione, 
l'autrice sostiene di voler «fornire agli studenti di scuole, 
istituti e facoltà universitarie di indirizzo tecnico scienti- ■ 
fico, non dotati delle specifiche conoscenze linguisti¬ 
che classiche, uno strumento laer orientarsi attraverso 
l'individuazione degli elementi compositivi e del loro si¬ 
gnificato, in una terminologia che richiede altrimenti 
uno sforzo mnemonico di notevole portata». In effetti, la 
«guida» punta soprattutto a rivelare le origini delle paro¬ 
le, dei prefissi e dei suffissi del mondo scientifico e non 
si preoccupa di fornire un elenco completo della termi¬ 
nologia delle singole discipline,-' 
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Inquinamento L'Ocse, nei suoi report an- 
mifiAirp - ' nuali - sull'ambiente nei ' 

UQ I HIIIVIV 

un manuale . l’organizzazione, ha indi- 

per un dramma rinqulnamento ' da 

„_ , rumore come una delle 

uniano poche fonti che ha au- 

1 , mentalo la sua incidenza 

in questi anni. Il rumore nelle grandi città ha ormai su¬ 
perato i livelli di soglia critica per milioni di persone, A 
chi, nelle Usi, nei presidi multizonali di prevenzione, 
nelle aziende o negli studi professionali, si occupa di in¬ 
quinamento da rumore, si rivolge il libro di Mario Cosa . 
«L’inquinamento da rumore» edito dalla Nuova Italia 
Scientifica (lire 51.000). Il libro è diviso in quattro parti: 
le tecniche di rilevamento del rumore e delle vibrazioni: 
gli effetti che producono sull’uomo; rumore e vibrazioni 
in ambiente abitativo ed esterno in ambiente di lavoro. 
La pturte finale deH’opeta à ristovata ad una bibliografia 
essenziale e ad un eleiKO aggiornato delle normative 
italÌ 2 ine e di quelle della lec, della Ceecdeiriso. .1 


Come Ezio Ricolfi, ' pediatra i e - 

nmfMinpr» specietlista in puericultura : 

iriuicyyKic ^ dietetica infantile, è l’au- 

gliocelli 

dei bambini ^ bino, come proteggerli e 
■ ■ ' ’ curarii fin dalla nascita» 

( EOT editore, lire 22.000), : 
un manuale per 1 genitori 

e per chi ha contatti professionali con bambini in età ’ 
prescolare. II libro si propone come una guida per indl- 
viduetre eventuali anomalie della vista del bambino. Co¬ 
me ogni guida medica divulgativa, non si sostituisce (e ' 
soprattutto non va sostituita dai genitori) alla visita me¬ 
dica spMialistica. Il libro è corredato di un glossario per 
familiarizzarsi coni termini medici specifici.. - ^ 


L’economia «un pianeta da saivare» è ll. 

in rnrra -,' ' titolo;; del libro; edito da 

_ . . _i;fanco )^^li ;<25.00<>'li¬ 
di compatibilità re). curato dal Worldwàt- 

COnTambiente eh l^titute e dalia tega 
, loer I ambiente e scotto da : 

' *" " . Lester Btown, Christopher 

. Flavine Sandra Postel.I tre 
hanno evidentemente programmato l’uscita del libro, 
che sintetizza gli ultimi anni di studi del Woridwatch, in i 
previsione della conferenza di Rio. II sottotitolo dice tut¬ 
to: «Per un’economìa globale compatibile con l’am¬ 
biente». L’ultimo capìtolo traccia una linea politica che >. 
è quasi una constatazione- i governi nazionali non pos¬ 
sono più fronteggiare problemi di portata planetaria co¬ 
me l’epidemia di Aick o l’assottigliarsi della fascia di 
ozono. Le Nazioni Unite debbono riuscire a produrre 
sempre più programmi sempre meno burocratici. E ci è 
rimasto poco tempo, ; ,,X'• 


Riuscito - ' L’esperimento di terremo- 

il ttfnwmntn to simulato in Garfagnana 

• ■ i • è riuscito. Sono stari fatti •; 

SimUlSItO ■ esplodere l.OOO'chUidi tri- ■ 

inCaifagnana . ^ <oio in una cava- delia 

. , coop Apuana a Vagli ed il 

: boato ha fatto tremare gli ' 
;v - ' edifici nel raggio di un chi-• 

lometro. L’esperimento era appunto incentrato sulla va- , 
lutazione della risposta sismica a basse sollecitazioni ’ 
prodotte con un’esplosione artificiate. Il Dipartimento j 
: ambiente della Regione Toscana in collaborazione con 
il il gruppo nazionale per la difesa ha approfittato del- 
: l’occasione per studiare gli effetti su un centro abitato 
della propagazione dell’onda d’urto. ■ : i.. 

.. .. ROMBO UASSOLI -.- ■ 


il comportamento dei vampiri e di altri animali 
dimostra che la collaborazione, quando non è cedimento, 
può portare Tindividuo e la specie a minorare la vita 


I vampiri condividono il cibo, rischiando tutti un po’ 
ed ottenendo alla fine la migliore situazione dal 
punto di vista evolutivo. Una serie di studi dimostra¬ 
no che un comportamento collaborativo che co¬ 
stringe l’altro alla collaborazione (ci aiutiamo, ma 
io sono disponibile solo se tu lo sei) conduce la 
specie e l’individuo a migliorare le chances di so¬ 
pravvivenza. L’odio, insomma, non paga in natura. 


OIOVANNA NUVOLSm 


■■ MILANO II piccolo chirot- 
tero alfamalo si avvicina al più 
fortunato compagno che an¬ 
cora gronda dì sangue equino. 
Lo abbraccia, gli lecca il pelo. 
' Lo carezza sotto l'ala, gli bacia 
la bocca. Lo scruta di sotto in 
.su con sguardo implorante, gli 


produce una popolazione: di ■ 
batteri, topi, ragionieri, fa lo. 
stesso. Alcuni sono somma¬ 
mente egoisti (All Defect), al¬ 
tri rispondono colpo su colfM 
al comportamento altrui (in ■ 
inglese tit-for-tat, pan per fo¬ 
caccia. Tft), albi sono sempre ■ 



Olsegnù 
di Mitra - 
DIvshall 


mostra tutta la propria fame. ; collaborativi (All Cooperate), 
.Se non troverà cibo enbo po- - e altri tengono comportamenti 


che ore morrà. Irresistibile intermedi. Immaginate che ' 
pantomima. E l'altro vampiro nella palude si susseguano ge¬ 
lo sbinge forte a sù. Gli appog- ; nerazioni su generazioni. Airi-. 
già le labbra sulle labbra, e gli » nàtogli egoisti (AllD) la fanno 
rigurgita in bocca pian piano da padroni. Approfittano dei- 


parte del sangue appena .suc¬ 
chialo. Rinuncia a ciò che era 
. suo: gli salva la vita rischiando 
la propria. Ora penzolano in¬ 
sieme a testa in giù, dondola¬ 
no appesi con le zampettc al 
soffitto, avviluppali uno nelle 
ali dell'albo. Tenero, repellen- 
■ te spettacolo d'amore Ira pic¬ 
coli mostri. . • . 

Sembra un film (horror) di 
Walt Disney, ma accade quasi 
; ogni notte, in caverne o dentro 
II cavo di grossi alberi nelle 


l'in^nultà altrui, prosperano, 
si diffondono. Dopo un po’ le 
cose cambiano. ■ ' • 

È ancora la storia del dilem¬ 
ma del prigioniero - cóme nel 
torneo computerizzato orga- 
’ aizzato da Robert Axelrod nei 
primi anni Ottanta, che aveva 
mostrato come sia possibile, in 
giochi fra giocatori egoisti, che 
comportamenti di cooperazio¬ 
ne emergano senza l'aiuto di 
una autorità centrale. Di fronte 
. a un tuo simile che fai? Sarai 







praterie di Messico, Cile, Ar- . egoista ocollaboreral? Se il tuo - 
gemina. I vampiri della specie > vidno'nega il suo aiuto, glielo - 
Desmodus rotundus - che non ., offrirai lo stesso? A collaborare 
possono stare più di ventiquat- ; , si guadagna tutti e due. Ma se 
b’oro digiuni, pena la morte - tu collabori e l'altro no perde-, 


sono abituati a condividere II 
cibo con i loro vicini. Non solo 
; le madri con 1 piccoli, o ba 
consànguinél. Basta che due 
vampiri siano in relazione tra 
loro, che-siconoscano bene, e ■ 
la solidarietà scatta. Per lo più 
si tratta di femmine, ma in al- 
. cuni casi si sono osservati ma- 
' schi anche nel ruolo di dona¬ 
tori. Qui non si batta di aiutare 
i portatori dei propri geni, ov¬ 
vero, come si dice, di selezione 
dettala dalla parentela. Questo 

. ù altruismo reciproco .. 

Che significa? Rinunciare al 
. cibo per esseri nemmeno ap¬ 
parentati! I vampiri - aiati topi¬ 
ni - sono angeli? Eccezioni nel 


rai molto di più che se tl fossi : 
. comportato da egoista. Como 
. si fa? lA sbategla migliore in ' 
• astratto .sembra 'quella della 
- cooperazione reciproca - ma 
in realtà, come bwn sappiamo; 
il vantaggio maggiore si ottiene 
; comportandosi da egoisti con 
un partner generoso. Se due 
indivìdui si Incontrano una voi- - 
. ta sola, la migliore strategia è 
: sempre l'egoismo. Ma quando 
gli incontri si ripetono, l'altrui¬ 
smo reciproco diventa possibi- 
. le. Il comportamento egoista 
: pioduce solo altri comporta- 
, menti egoisti: il ^adagno in 
. termini di sopravvivenza è limi- 
; tato; quello altruista pud con¬ 



mondo naturale? I viventi tulli quistare altre collaborazioni. Il 
non dovrebbero essere «mac- torneo dì Axelrod era stato vin- 
chinc programmale genetica- to, alla fine, dalla sbalcgia. 
mente per competere Ira toro ' chiamala Til-for-tat. lo collabo- 
per sopravvivenza e riprodu- ro per primo, continuo solo se • 
zionc»? La natura non dovrob- collabori anche tu. Ora ci sono 


be essere il luogo del necessa¬ 
rio «egoismo genetico», della 
«massimizzazione del succes¬ 
so riproduttivo», della sopravvi¬ 
venza del più adatto, della 


nuovi sviluppi. Martin Nowak, 
zoologo della Università di Ox¬ 
ford, e Karl Sigmund, matema¬ 
tico airUniversità di Vienna, 
hanno mostrato come non so- 




compclàionc, della selezione . ■ lolacooperazlone. maaddìrit- 
più feroci? No, non necessaria- tura un buon pizzico di gene- 

mente. ■.. - . -- - ■ rosità in più possano risultare 

Prova a spiegarcelo una re- . vincenti in una situazione me- . 


mente. ■.. - -- -- 

Prova a spiegarcelo una re¬ 
cente ricerca scientllica, pub¬ 
blicata suirautorevolteimo 
Nature, che esamina la coope- 
razionc dal punto di vista della 
teoria dei giochi. Si tratta di 
prevedere matematicamente, 
al computer, l’evoluzione di 
possibili comportamenti ani¬ 
mali in ambienti dati. Immagi¬ 
nate una palude. Un piccolo 
stagno dove vive, si nutre, si ri- 


: no asettica, più simile a quella . 
biologica, e quindi soggetta a - 
casualità, errori e sorprese. 

Pare che la sbategla chia¬ 
mata Glf (ovvero Cenerous lit i 
/or tal. un generoso pan per fo¬ 
caccia) abbia, in quelle condì- : 
zioni, la possibilità di garantire 
- a individui viventi che posso¬ 
no essere ugualmente batten, 
topi, ragionieri - migliore so¬ 



pravvivenza. Nelle prime gen'^ 
razioni i portatori delle sbate- ; 
gic più vicine a AllD come ,• 
sempre dominano il campo, ; 
poi mano a mano diminu'is©> - ■ 
no. e con l'evoluzione del gio- f 
co si affermano i portatori di 
quelle più generose, che non 
soltanto partono da una offt;r- i 
ta di cooperazione, ma che ad 
atti di egoismo qualche volta ; 
arrivano a rispondere con gesti 
di altruismo. Offrono - l'altra 
guancia - senza esagerare, ma ) 
to fanno. Più le condizioni so- 
' no incette, più gioca il case e ;. 
l'imprevedibile, più la genero- ■ 
sitàrisultavanta^iosa... :i>. - 

Nowak e Sigmund nel loro 
esperimento hanno latto una . 
scelta significativa: non hanno ' 
stabilito precise sbategie nelle 
quali la decisione di cooperare ' 
o meno dipendesse da elatio- ■: 
rab calcoli sulle mosse prec»- 
denti. Questo lo possono fare ’ ‘ 
raffinati tecnici della teorìa dei : 
giochi: per autentici esseri vi- j 
venti in un ambiente naturale è i- 
più difficile. Hanno invece prò- 
vato a presupporre una certa % 
tendenza a cooperare comim- ( 

■ que-che secondo loro rispsc- '■ 
chla meglio «le brevi memorie V 
e le iiKcrte decisioni delle bite- : 
razioni biologiche».: ii..;. . 

Una tendenza a cooperare. !, 
Uno stimolo interno, una pro¬ 
pensione. Quali sonò i trucchi ' 

« della natura per spingerci a fa- 
re quel che dobbiamo fere? ■ 
Piacere, dolore. Cosa «scnltb il i‘'' 
vampiro quando il compagno ' 
affamato gli segnala la sua di- ' 
sperazlone? Cosa «sente» men- • 
tre - bcxtca sulla bocca - gli 
cede il sangue appena sue- i 
chiato? E cosa «sente» 11 meca- ”- 
- co che rifiuta il dbo perch'S la ; ■ 
levetta che glielo procura è 
collegata a un’altra che inillg- ’iì' 
gerà una scossa elettrica al 
macaco della gabbia accanto? 
Cosa lo spinge a restare anche 
cinque giorni senza mangiare? 

E cosa spinge i delfini a solle- * 
vate verso il pelo dell'acqua i 
propri slmili (e a volte anche i 
dissimili, gli umani) che ri- ' 
schiano di annegare perché ?. 
stanno perdendo conoscenza ,f 
e non riescono a raggiungere 
l'ana là sopra? Cosa sping-s gli F 
scimpanzé a cercare, dopo 
ogni lite, la rappacificazione? 

A , regalarsi - reciprocamente 
croccanti foglie appena colte, * 
ad abbracciarsi, a baciarsi? La ■■■ 
condivislone del cibo, massi- •’ 
mo atto di altruismo reciproco, fr 
non è praticato solo dall'ange- 
Ileo vampiro, ma anche dalla l i 
iena, dal dingo, dallo scimpan- 
zé. Persino dall’essere umano. « 
I comportamenti di coofiera- 
zione, solidanetà, amore- cer¬ 
tamente convenienti per l.a so¬ 
pravvivenza almeno quanto - 
quelli opposb - scattano per- . 


ché una molla interna li la 
scattare. Non ci è difficile capi-. 
re qual è. Funziona anche in 
noi. ' 

«Aiuto!». Un grido - chissà ; 
da dove viene. Difficile resiste- • 
re. Bisogna ragionare, ricor- '■ 
darsi > precedenti ^ esperienze f} 
fallimentari, inganni subiti. So¬ 
lo faddesbamento severo del- 
la vita mebopolitana riesce a t’ 
insegnarci a tirare avanti, a lar- ' 
ci i fatti nostri. Un sorriso pio- 5 
voca un sorriso. Una richiesta '' 
di aiuto l'impulso di accorrere. 
Nessun merito; è la facoltà, tut- ' 
ta animale, di sentire denbo di ' 
noi quello che un albo sente - ‘ : 
e il comportamento di cooi^. 
razione consegue. Noi non sia- ; 
mo gli unici animali a provarla. 
Siamo soltanto gli unici a sa- 
pedo. A trovare parole per dir¬ 
la. A osservarla, ricamarci so- % 
pra, attribuirla a Dio; persino i. 
negare che esista. Ma fa parte f’’ 
del nostro potenziale naturale. . 

■ Nella giungla non vige solo 1 • 
la legge della giungla. La natu- '' 
ra, se non fr un soave film di 
Walt Disney, non è neppure ' 
una rappresentazione di Wall 
SbeeL Non è esclusivamente 
guerra di tutti conno tutti - e 
vinca il migliore, il più aggres- '' 
sivo, 11 più com^tìtivo. Non é '''•' 
cosi «americana». Dice Lynn ; 
Margulis, bioioga (americana. ' 
ma dònna). studiosa dèlie ori¬ 
gini della vita: «La vita non pie- '/ 
se il sopravvento sul globo con ' 
la lotta, ma costutuendo inter- • • 
relazioni. Le forme di vita si ' 
moltiplicarono ■ e - divennero * 
sempre più complesse altra- ' 
verso la cooptazione di albe. ■' • 
non soltanto attraverso la loro • 

■ estinzione». Simbiosi - negli 

■ organismi più semplici, coope- f ■ 

razione — ba gli animali com¬ 
plessi. Giochi a somma non 
nulla. ‘ 'j.--' - ' - - 

Compietizione e selezione - ; 

- di cui tanto si parla sulle pagi- - 
ne scientifiche dei quotidiani f 
(e non soio su quelle) -certo 
sono basilari criteri di lettura v: 
del mondo. Ma nel menu della . 
natura sono compresi anche ' 

. albi atteggiamenti, compie- : 
mentarì. Basta avere voglia di > 

' vederli. Possiamo chiarruuii - - 
noi umani - solidarietà, amore ' - 
I per il prossimo, persiiro desi- . 

, derio di giustizia sociale. La - 

■ natura non ha nulla in contra- • 
rio. Non è lei a indicarci la via ■ 

■ deH’egoismo piuttosto che ’ 
un'alba. Lei mette a nostra di- v - 
sposizione - comportamentL 

. strategie, diversa facoltà. Il dif- 
; ficile e poi capire, per gli esseri 
umani, quali siano le condizio- 
: ni al contorno che favoriscono r 
la strategia Gtf piuttosto che la - 
AllD. Quali siano le regole del »■ 
gioco che permettono di ama¬ 
re il prossimo come i vampiri ' 

E questo é un altro discorso. r,i- i 

-ir.-V,.. ’ . 


Una barca «altamente ecologica» farà il giro del mondo in quattro anni Me 23 dopo nove giorni di navigazione si è conclusa la missione dello Shuttle - 

Pannelli fotovoltaici e generatore eotìco per un motore senza benzina Entuasiasmo alle stelle: rivitalizzati i progetti di Bush per gli sbarchi sulla Luna e Marte ; 


navigare 


è tornato a casa 


njo SPADA 


tm MILANO Lui c lei, in barca ! 
a vela, in giro per i sette mari. 
Un'avventura lunga quattro ; 
anni attoma al mondo. A di- - 
mostraziqQb Chc la vela non è : 
solo la boBna del «Moro» o il ! 
pozzetto di «America cube». II ; 
mezzo In questtone si chiama > 
«Vecchietto» ed è una barca ■ 
assolutamente .e totalmente . 
ecologica. Forse, come dice 
Carlo Auriemma. 41 anni, lau- > 
reato in fisica con un fiassato 
di ricercatore presso il Politec¬ 
nico, é l'unica barca integrai- / 
mente ecologica al mondo. 
L’altra metà del mare e dell’e¬ 
quipaggio. si chiama Elisabet¬ 
ta Eordegh. 37 anni, ex p.r. di - 
una società di consulenze in- - 
dustriali. Un’equipaggio mila- ■ 
ncse d’adozione e collaudalo 
da un'altra esperienza analoga 
conclu.sasi ncH'otlobre scorso - 
dopo be anni di navigazione 
planetaria. Ma questa volta, a 


fare la difleienza é li «Vecchiet¬ 
to», in grado di navigare senza 
produrre alcun tipo di inquina¬ 
mento e «in assoluta autono¬ 
mia energetica». Però II motore 
c’è. Un motore elettrico legge¬ 
ro e silenzioso, niente fumi, 
niente scarichi. Quando si 
viaggia a vela, vale a dire il 97% 
circa del tempo di navigazione 
complessivo, il basclnamento 
nell'acqua - fa ruotare l’elica 
che, grazie ad un invertitore, 
imprime al motore una rota¬ 
zione inversa. Cosi si produce 
energia e si ricaricano le batte¬ 
rie. Pannelli .votovoltaici tra¬ 
sformano direttamente la luce 
del sole in altra energia per gii 
usi di bordo. Se ciò non tràsta il 
«Vecchietto» dispone anche di 
un generatore a vento. Inoltre 
la badizionale vernice antive¬ 
getativa che si distribuisce in 
più mani sullo scafo e che rila¬ 
scia sostanze tossiche per la 


fauna e la flora marina, è stata : 
sostituita con nuovi prodotti 
assolutamente atossici. Distil¬ 
latori solari per produrre ac¬ 
qua potabile e un microince¬ 
neritore per i rifiuti organici 
completano la dotazione eco- ' 
logica del natante. Scopo del- 
l’awenlura di Carlo ed Elisa- ' 
betta non é solo un autentico 
amore per 11 mare ma. forse so- ' 
prattutto. la ricercagli uno stru¬ 
mento didattico e culturale at¬ 
traverso il quale avvicinare al 
mare, alla sua vita, ai suoi dirit¬ 
ti i giovani. Durante il lungo 
viaggio il «Vecchietto» tocche¬ 
rà infatti molte ba le località 
più significative del globo da 
un punto di vista naturalistico 
come le Galapagos, gli atolli ” 
corallini della Polinesia, le iso- ; 
le Laccadivc. In dodici di que- ' 
stl approdi gruppi di studenti ' 
selezionati per concorso c 
acompagnati da un giornalista 
c da un naturalista raggiunge¬ 
ranno la barca c sarano o.spili 


a bordo per soggiorni di stu- 
. dio. In tutto una cinquantina di 
persone l’anno. E favventura 
del «Vecchietto» verrà presen¬ 
tata in tutte le scuole medie su¬ 
periori atbaverso l'affissione di 
manifesti Iconografici sul con¬ 
corso di selezione. Sul versan¬ 
te scientifico la barca ecologi- 
■ ca effettuerà una serie di pro¬ 
grammi di studio ambientale, 
monitoraggi e rilievi in colla¬ 
borazione con alcune organiz¬ 
zazioni ambientaliste c studio¬ 
si naturalisti. A tutto ciò si af¬ 
fiancherà un grande lavoro di 
riprese cinematografiche, foto¬ 
grafiche e televisive effettuate 
da équipes specializzate per le 
quali la barca ecologica rap^ 
presenterà un'ottima base di 
appoggio logistico. 11 «Vec¬ 
chietto» salperà da Genova 
nella primavera del 1993 e tor¬ 
nerà a solcare le acque medi¬ 
terranee dopo quatbo anni c 
60 mila miglia attorno al mon¬ 
do. 


■■ROMA Sono tornati a terra V; 
ieri notte alle 23 (ora Italiana) : 
gli infaticabili «camminatori - 
dello spazio». Dopo nove gior¬ 
ni di navigazione attorno al ■ 
pianeta e alla NASA l’entusia- 
,smo è alle stelle: la missione ^ 
deir«Endeavour», con 1' emo- ) ■ 
zionante salvataggio del satel¬ 
lite lntelsat-6. dovrebbe spia- 
nate la strada alla messa in or- . 
bita della controversa stazione >■ 
orbitale «Freedom» e rivitaliz- ' 
zare gli ambiziosi progetti del 
presidente George Bush per , 
sbarchi sulla Luna c su Marte, i- 
E forse il grande clamore con 
cui i mass media hanno sotto- 
lineato un’operazione spaziale 
non originale e in qualche mo- - 
dò eseguita solo al terzo tenta- 1 , 
tivo si spiega proprio con la 
necessità di «sponsorizzare» la 
scelta della stazione orbitante. i 
Al suo volo inaugurale, 1’ n 
«E ndeavour» ha compiuto il • 
miracolo: milioni di americani v 
hanno seguito con un' ansia ; 


presto basformatasi in orgo¬ 
glio le lunghe e difficili «pas- ; 
segglate» degli astronauti per il ' 
recupero del satellite Intelsat- - 
6, da due anni inutilizzabile 
perché finito fuori orbita. Ve- ■ 
nuta meno la tecnologia, be ; 
asbonauti - Tom Akers, Pierre 
Thuot e Rick Hieb - hanno usa¬ 
to con inventiva le mani per ' 
bloccare il grande satellite per * 
telecomunicazioni e portario 
nella stiva dello Shuttle, dove è ■' 
stalo riparato c rilanciato. Per 
la NASA è una specie di ritorno : 
all’ epoca d’oro, quando pre¬ 
valeva la filosofia del «Can-do» 
(tuttoè ijossibile). Una filoso¬ 
fia In crisi almeno da una quin- . 
: dicina d’ anni, andata bagica- 
mentein fumo nel 1986 quan- ■ 
do II «Challenger» - rimpiazzato - 
proprio dall’ «Endeavour» - 
esplose in fase di decollo. ■ ' 

«E’ ritornata la magia di un 
tempo», ha esultato 1’ ammini¬ 
stratore della NASA Dan Gol- 
din .sottolineando che gli astro- ! 
nauti hanno polverizzato tutti i 


record riguardanti le passeg¬ 
giate spaziali: sono usciti quat¬ 
tro volte dall’ «Endeavour* e 
hanno lavorato per 25 oro e 27 s 
minuti nel vuoto assoluto. Nel ' 
con» di una conferenza stam¬ 
pa, prima dell' atterraggio, i - 
sette astronauti dell' «Endea- ; 
voui» (sei uomini e una don- 
: na, Kathryn Thomlon) hanno ■ 
però auspicato una radicale 
' revisione dei piani di addestra¬ 
mento: loro non erano allatto 
preparati ad usare le mani per : 
il nxupero del satellite. In un 
parse che si esalta davanti al . 
successo e si deprime tembii-. 
mente di fronte alle sconfitte, 
la m’issione dell' «Endeavour» 
dovrebbe rappresentare uno ,• 
spartiacque e in particolare ri¬ 
durre le crescenti resistenze 
del Congresso a finanziare il ^ 
lancio della «Freedom» , lai 
grande stazione orbitale a mo- r 
du'ii a cui collaborano anche - 
europei, canadesi e giappone- 



Lo Shuttle nella fase di atterraggio 
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E finalmente è arrivato anche Tattesissimo David Lynch. 
regista di «Twin Peaks. Il fuoco cammina con me» 
ovvero l’ultima settimana di vita delFeroina del serial tv 
«Ma il prossimo sarà un film alla Pippo, pazzo e infantile» 




Oggi in programma 


IN CONCORSO. OfMiceandMen (Uomini e topi) di 
Gary Smise (Usa) Dal romanzo di John Steinbéck 
sonito nel 1937, già portato sullo schermo da Lewis 
Milestone La disperata icerca della terra e della si¬ 
curezza da parte di un gruppo di braccitmti stagiona¬ 
li o j 

beato di Jean Oaude Uiuzon (Canada-Francia) 11 
lungo sogno di un bambino alle prese con una sin¬ 
golarissima visione della vita "i 

I 

«QIJIN21AINE». Benny’s Vìdeo dì Michael Haneke (Au¬ 
stria) Replica 

AtocdiJohnTurturro (U*a) Replica ‘ 

Bezness di Nouri Buozd n (Tumsia-Francia) Repli¬ 
ca 

«UN CERTAIN REGARD». Tchekiste di Alexandr Ro- 
gojkin (Russia) 


I Chi si rivede... 
[Laura Palmer! 


E’ amvato al Carlton su macchinone scortate da 
; motociclette, per partecipare a una megafesta sulla 
r spiaggia con concerti rock che haimo «incendiato» 
^ l’albergo. David Lynch, accompagnato dalla moglie 
incinta, che è anche montatnce del film, non si è 
presentato in sordina. La sordina la mette nelle la- 
^ coniche risposte dietro le quali nasconde la sua fur- 
i btziadipress-agentdisestesso 

1 I 1 

' - OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I MATILDEPASSA 


il via I aspetto pratico ti devi 
occupare di cose tecniche, alla 
line arriva il sollievo 
Quanti film vede? 

Non sono un cinefilo ho poco 
tempo e quando vado al cine¬ 
ma m'identifico col lavoro del 
regista m innervosisco e non 
digerisco 1 pop com 
Quale sari U prosalma lavo¬ 
ro prodotto da Bouygues? CI 


aari tesso, sangue, droga? 

No Sarà un film completa¬ 
mente scemo, di un umonsmo 
pazzo e infantile alla Pippo Si 
intitolerà Botte di Mhua 

Vincere a Cannes è impor¬ 
tante per avere successo In 
Usa? 

Purtroppo no È importante 
per I Europa È importante per 
me Essere a Cannes un luogo 


dove SI tiene viva la magia del 
cinema, è un vero onore 

Come va la sua carriera di 

pittore? 

Benissimo Tra una settimana 
inauguro una mostra a Valen¬ 
cia Faccio quadn non realisti¬ 
ci molto brutti, poven Non mi 
piacciono le cose canne È più 
facile dipingere una cosa gra¬ 
ziosa che una davvero brutta 





Oa sinistra 
Ennco Lo 
Verso 
Valentina 
Scala 

Gianni Amelio 
e Giuseppe 
leradtano 
Sotto ‘ 1 
David Lynch 
Al centro 
ancora Lynch 
coni attore i 
MichaelJ 
Anderson 


• ■■ CANNES «Come mai si in- 
' < siste tanto sul particolare della 
: rosa blu e poi non si danno 
: spiegazioni’. «Non lo so, è un 
: mistero» .Perché l'investigato- 
, re sparisce e non ricompare 
I più’» «Non lo so, è un mistero» 

‘ klomc spiega il grande suc¬ 
cesso che lo sceneggiato Twin 
Peaks ha avuto in tanti paesi 
cosi div<S 5 it„cqmc V|tal|^ fi 
' Giappone,, la Germania’», ^ 
’ «Non lo so, è incredibile» .Ha ' 
L» subito l'influenza dei film di se- ' 
! ne B?». «Non lo so». «/ don't 
; know é la frase che ncone più 
spesso nell’mtervisla con Da- 
'' vid Lynch Si diverte, questo 
maturo signore dalla buzanra 
faccia infanule, a sembrare più 
' stupido di quello che é, a 

- spiazzare l’interlocutore, a 
; I prenderlo m giro Sembra uno 
' di quegli studenti che, interro- 
' gati controvoglia, rispondono 
: a pera facendo intendere che 

la sanno molto più lungo. E 
’ mandano in bestia I insegnan- 
, te Comunque noi non siamo 
u andab in bestia. Abbiamo tal- 
! * lonato lo sfuggente David,'in- 
^ golfato sotto II sole canicolare 
di Cannes mona pesantissima 
i giacca di lana nera, con ai pie- 
^ di altrettanto pesanti calzettoni 
! nen, fino a che non ha ceduto . 
> a formularequalchc frase oltre 

- •!don’tknou> 

n (DO flbn è un thriller dove ' 
>' il metcoUno moltitilml In¬ 

dizi die non d rlcompongo- 
f no. Mancanza di idee oacei- 

tapredaa? „ , 

I A me piacciono molto le pome 
1* metà dei thniler quando posso 
I. sbizzammu a inventare tanti fi- 
I nali. Al momento della solu- 
É- zione mi deprimo Perché il 
O film deve apnre tante vie e poi 
I concludersi In un modo solo? 

« La realtà non é cosi semplice • 


Coa’élarealtìi? 

Non lo so E sarb sorpreso 
quando-la scopnrO 

Potrebbe spiegate I sogni 
delfUm? 

Non ci penso neppure Quel 
che é certo é che ci sono cose 
invisibili che pure esistono, co¬ 
rno 1 atomo, t neutroni ed è 
bello vecjorle una volta tanto 
1 priinl venti mlantl dd nim 
sono mollo beni e completa¬ 
mente diverri dal reato. 
Sembrano due film autono¬ 
mi. Come mai? 

Non Io so Ho cominciato cosi 
ma poi dovevo raccontare gli 
ultimi giorni di Laura Palmer 
È un Olm contro la droga? 

Se volete, potete anche veder¬ 
lo cosi I giovani Usa si droga¬ 
no mollo e SI fa molto poco 
percombattere tutto questo 
Èun Incubo americano? 

SI ma li film non è un <om- 
mento» suH’incubo americano 
È la stona degli ultimi sette 
giorni di Laura Palmer E stop 
Cos’èiapanra? 

L'Ignoto 

Coa’éUmale? 

Il contrano del bene La ma.n- 
canza assoluta di cose buone 

EUbene? 

La fel icità, 1 estasi, l’amore 

SI conridera un regista per¬ 
verso? 

Pensri che le cose perverse sia¬ 
no Interessanti se messe in re¬ 
lazione a cose non perverse 
Mi puicciono I contrasti 

Girare un ffim Ubera dogU 
Incubi peraonaU? 

Quando sei preda di un idea 
diventi pazzo fino a che non 
riesci a realizzarla Poi prende 





L'irresistibile 

Bouygues 

Ponti, stadi t 
televisione , 
e adesso - 
il cinema 



DA UNO DEI NOSTRI INVIA fi 


H CANNES Nell arrivo di Twin Peaks al feslival c’é un risvolto 
che merita di essere sottolineato é 1 ingresso ufnciale nell’agone 
del grande cinema per Francis Bouygues il pnncipale costruttore 
francese Pnma di produrre Twin Peakse il rceenlc Taccfii aspitto 
di Almodovar, quest uomo ha costruito edifici in Francia e in Me¬ 
dio Oncntc (il Parco dei Pnncipi, la torre Elf alla Defense, lo sta¬ 
dio di Teheran il ponte Bubiyan in Kuwait l’universilà di Riad) 
ed è divenuto uno dei boss dell’eminenza francese nell’S?, con¬ 
trollando la rete TU Ha giocato un ruolo decisivo (grazie alle ' 
sue amicizie politiche, in particolare con Chirac) nel respingere ' 
l’avanzata di Berlusconi in Francia e il 19 apnie 1991 ha fondato 
sugli Champs-Elysées la compagnia di produzione cinematogra- - 
fica Ciby 2000 una sigla che pronunciata ella francese suona ’i’ 
come C 8 De Mille, tanto per chiarire che I uomo la le cose in 
grande A Bouygues ha dedicato ieri un ncco «speciale» il Figaro ' 
Magazine, con un articolo fumalo da Daniel Toscan du Plantier, * 
ex boss Gaumont La leggenda dice che Bou-rgues si é appassio¬ 
nato di cinema a partire dal ’76, quando pasib una lunga conva¬ 
lescenza a Cannes dopo un’operazione ai polmoni, per un turno- r 
rere che decise di produrre film folgorato da Cuore selvaggio di 
Lynch Ecco perché Twm Peaks. primo titolo - si dice pressoché 
•estorto» a Lynch - di un pacchetto di due film il secondo dei. 
quali sarà One Saliva Bubbte Attualmente Bouygues ha sotto '■ 
contratto talenti come Jane Campion, Bernardo Bertolucci Wen- 
ders, Piaiat Kusturìca, i fratelli Coen c Spike Lee (quest ultimo, 
un affale chiuso propno qui a Cannes, in questi giorni) Dal giu¬ 
gno del ’9I la Ciby 2000 ha una filiale a Los Angeles e Bouygues è 
sempre più lanciato Dice di sé «Volevo creare un’impresa dal 
nulla, come feo tanti anni fa con i lavon pubblici Avrei protuto 
metter su una squadra di calcio (allusione a Bernard Tapie e al- 
I Olympique Marsiglia?, ndr) ma il cinema mi piace di più £ un 
lavoro d équipe Invece di comprare terreni si comprano sce¬ 
neggiature» DA/ C 


H creatore della cittadina della provincia Usa e dei suoi misteri impegna il suo talento a metà. Ci avrà preso in giro tutti? 

Mezz’ora strepitosa, poi uedde con la noia 




IDopo 32 ore di senal tv, ecco i 135 minuti di Twm 
Peaks Pire Waìk with Me, per addentrarsi ultenor- 
' mente nei misten della cittadina creata da David 
^ Lynch. Un affresco grottesco con (quasi) tutti gli at- 
ton della sene e, per 30 secondi sullo schermo, Da¬ 
vid Bowie come agente dell’Fbi La morte di Laura 
Palmer, tutti i particolari in cronaca Stona (amara) 
di un film greve e deludente 

-- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


M CANNES. La Costa Azzurra 
come Twm Peaks’ L altro len " 

t nel pieno centro di Cannes, un 
rapinatore ha sequestrato per 
quanto ore una cameriera e un. 
suo amico che stavano- tran-, 
quItlamentippiendendO’UtéfaP. 
le 8 di mattina nel loro appai» ' 
lamento di Boulevtud d’Alsa- 
ce Li ha legab e imbavagliati, ^ 
ha rubato S 000 franchi in con- 
tanb e bigiottena per 250 000 
franchi pici é sfuggito a un fu- 
noso in-seguimenlo della pioli- 


zia Lo nfenscc il quotidiano 
locale Niee Matin, non trala- 
scianiJo certo di sitecifìcare 
che il malvivente era di colore 
Inutile dire che i fesUvallen 
non M sono accorti di nulla 
Chiusi nepemema, chi li smuo- 
veT'Ma intanto, i film e la realtà 
che'l* circonda creano strani 
coiticircuib 

In un certo senso The Player 
di Altman, con il suo beflardo 
apologo sulla falsità del cine¬ 
ma 1 , Twin Peaks. Fire Walk 


with Me di David Lynch con i 
SUOI orrori che squassano la 
sonnolenta vita di provincia, 
un po in stile Peyton Place so¬ 
no 1 più azzeccati film-simbolo 
che Cannes protesse desidera¬ 
re Solo che quello di Altman é 
un film quasi pierfclto. ad oro- 
logena mentre Twin Peaks é 
una delle pellicole più sgan¬ 
gherate della stona La sgan 
gheratezza può avere un suo 
lascino e infatti Twm Peaks é 
un film pieno di momenti affa¬ 
scinanti dovuti ai quintali di 
talento che Lynch può sfode¬ 
rare Ma il talento non coinci¬ 
de sempre con la lucidità an¬ 
zi 

Pensare che i primi 35 minu¬ 
ti sono a dir poco strepitósi 
Lynch sembra voler ricordare 
la famosa sene iv solo per far¬ 
ne una parodia al vctnolo Co¬ 
me SI sa il film va a ritroso nel 
tempro nsprotto al serial c ci n- 
piorta a un anno pnma. quan¬ 
do nel paasino montano di 
Twm Peaks sialo di Washing¬ 


ton viene uccisa una ragazza 
di nome Teresa Banks A inda¬ 
gare. sul prosto amvano due n- 
dicolissimi agenti dell Fbi, spe¬ 
diti dall altrettanto ndicolo uffi¬ 
ciale Gordon Cole, un tizio sor¬ 
do c stralunato che lo stesso 
Lynch interpreta con graziosa 
ironia I misteri cominciano su¬ 
bito sotto un unghia della pro¬ 
verà Teresa c’é un microscopi¬ 
co cartoncino con la lettera 
•T». un anello scomparso viene 
travato sotto una fetida e ambi¬ 
gua roulotte, e intanto in quel 
di Filadelfia nella sede dell F- 
bi il «mitico» agente Dale Coo- 
prorcommcia ad avere visioni 
Insomma si capisce che Coo¬ 
per la morta Banks e la mon¬ 
tura Laura Palmer hanno qual- 
cose. di inconscio in comune 
cd ecco che al trentacinquesi¬ 
mo minuto SI vede sullo scher¬ 
mo il famoso segnale stradale 
che annuncia 1 ingresso a 1 wm 
Peaks si ode il tema musicale 
stranolo di Angelo Badala- 
menli e appare lei Laura Pal¬ 


mer, insieme all amica Donna 
Qui finisce 11 pnmo film iro¬ 
nico, stralunato, divertente E 
comincia il secondo assurdo, ^ 
scombinato, noiosissimo Co- 
minoano gli ultimi sette giorni 
della vita di Laura Palmer sp>e- 
si in orge a base di sesso, co¬ 
caina e rock’n’roli Compaio¬ 
no I bellocci Bobby e James, 
depravato il pnmo, bonaccio¬ 
ne li secondo, ed entrambi 
pjerdulamcnto innamorati di ' 
Laura (ma pjcrché, poi?) 
Compare il padre Lcland por¬ 
co e viscido, c compare il fan¬ 
tasma di un certo Bob lercio e 
laido, che insidia Laura nel 
sonno c strappa le pagine del 
suo diano, e che nel finale si 
identificherà in papà Leland 
perché ormai tutto 6 chiaro c 
non VI sveliamo davvero nulla 
di eclatante, dicendovi che il 
padre é 1 a-ssassino II padre ha 
UCCISO Teresa Banks, che era 
compagna di prorchene c di 
coca party di Laura, c ora ucci¬ 
de Laura in un delino di vio¬ 


lenza incestuosa che riallaccia 
Il finale all’inizio della sene tv 
Ora è lutto a prosto, ora di Twin 
Peaks sappiamo tulio Forse 
Perché forse, in realtà, ne sap¬ 
piamo meno di pnma. 

In confcienzaslamp>a Lynch 
ha detto, in mezzo a una ma¬ 
rca di «non so» e di «boh?» una 
frase che spiega piuttosto bene 
il suo cinema «Mi piacciono le 
cose perveise ma solo in rela¬ 
zione a cose non perveise Per¬ 
ché mi piacciono i contrasti* 
Effettivamente, Lynch è un ge¬ 
macelo neH’altemare momenti 
di paradossale incontrollata 
violenza alle più spudorate ro- 
mantichenc nel seminare in¬ 
quietudine e nel contraddirla 
immediatamente con lampi di 
comicità E una mistura grot¬ 
tesca che nusciva benissimo m 
Velluto blu e in Cuore selvag¬ 
gio due film che prorsonal- 
mente abbiamo molto amalo 
tanto più ci addolora, quindi 
dover scrivere che in Twm 
Peate 1 alchimia non nescc e il 


film SI spspprola immediabil- " 
mente dopo tre quarti d ora E’ ' 
ovvio che anche dopro lo 
splendido inizio, ci siano 
sprazzi di pprande suggestione 
come 1 in(Tesso di Laura al 
Bang-Bang Bar, pnma di dare il 
via all’orgia, accompiagnato da 
una canzoncina su|?erlangui- 
da che fa r pronsate al tórmen- j 
Ione di bove Me Tenderìn Cuo¬ 
re selvaggio Ma nel complesso 
Lynch non risolve la trama i 
•gialla» (ni ci tiene a farlo 
questo è certo) e non dà fasci¬ 
no al mistoro, limitandosi ad 
appjcsantin* le atmosfere n- 
sprotto all’ovvio ritegno della 
serie IV Ala fin fine questo, 
film incomprensibile e bislac¬ 
co ci sembra la prova definitiva 
che Lynch con questa stona di v 
Twm Peaki., ci ha preso paer i 
fondelli sin dall’inizio Sprona¬ 
ndo che ora, dopro 32 ore ditve 
135 minuti di film, sia finita Un » 
gioco è bello quando dura pro- 


La stampa francese lo snobba 
ma per la Rai il bilancio è roseo 


D «Ladro» (ii Amelio 
acquistato. 




da trentadue paesi 
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H CANNES Ha ragione 
Gianni Amelio I francesi 
non amano I SUOI film E sor¬ 
prendentemente non hanno 
amato, almeno i critici, nefi- 
pure il bellissimo Ladro di 
bambini Tanto ebe, nella 
hit-p>arade che ogni giorno 
Le film francae dedica alle 
prollicole in concorso chie¬ 
dendo il voto ai cntici fran¬ 
cesi Amelio non è in buona 
prosizione Nel resto del 
mondo, invece. Il film viag¬ 
gia a gonfie vele £ stato già 
acquistato da 32 proesi, i 
esclusi gli Usa. I contatti con 
l'America U tiene Rizzoli, 
mentre pror il resto del mon¬ 
do é affare della Sacis, la 
consociata Rai 
Ed é propno il direttore 
generale della Sacis. Brec¬ 
cia, a ricordare che il suc¬ 
cesso del film di Amelio, pror 
quanto riguarda le vendite é 
psaragonabile solo a quello 
di Padre, padrone e L albero 
degli zoccoli Cosi lo staff di- 
ngenziale di Raidue e il pre¬ 
sidente della Rai, Walter Pe- 
dullà, hanno convocato la , 
stampa pror trarre il bilancio 
della loro presenza a Can- ^ 
nes e farsi un pro’ di promo¬ 
tion Gianpaolo Sodano ha 
nngrazlato la stampa che ha 
sostenuto il film di Amelio 
con «una cntica rigorosa e 
attenta» citando tra gli altn 
l’intervento di Carlo Lizzani 
sull'L/nird, proliia ribadito la 
strategia produttiva dell’a¬ 
zienda Rai e 1 improrlanza 
della presenza a Cannes E. 
se Le amiche de! cuore di 
Placido é stato invitato al Fe¬ 
stival di Tokio, le grandi atte¬ 
se sono tutte su Amelio Che 
prorO il prossimo Tilm lo farà 
con la Penta di Berlusconi- 
Cccchi Con «Si vede che lo¬ 
ro sono nusoti a staccare un 
assegno pnma di noi - ha 
ironizzato Sodano in nspo- , 
sta a una domanda su que¬ 
sto argomento - e magan lo 
SI può incassare in tempi più 
brevi di quelli imposti dalla 
Rai lo sono, comunque as¬ 
solutamente favorevole al li¬ 
bero mercato £ un fatto pe¬ 
rò, che certe oprorazioni so¬ 
no pnve di sUle, somigliano < 
di più al calcio-mercato» In 
ogni caso, secondo Sodano, ' 
Raidue preferisce lanciare 
giovani autori piuttosto che 
imbarcarsi in oprorazioni 
con artisti affermali e collau- 


dab «D'allra parte il nostro 
budget è talmente basso che 
dobbiamo avere asse Iuta- 
mente un ntomo economi¬ 
co e non prossiamo permet¬ 
terci di finanziare operazio¬ 
ni troppro costose e dall’esito 
incerto», ha nspiosto a chi gli 
replicava che In questo mo¬ 
do Fellini non potrà più fare 
un film ' « •>' 

Le prollicole prossime- 
venture saranno Un altra vi¬ 
ta di Carlo Mazzacurati, 
Gangster di Massimo Gu¬ 
glielmi, il contestatissimo . 
Sandro di Fianco Rossi sulla 
vita di Pemni, La fine ù nota I 
di Cnstlna Comenani, Com¬ 
plicazioni nella note di 
Franco Cecca. // sogno della 
farfalla di Bellocchio (che '< 
scopnamo essere un giova¬ 
ne autore') e alm progetti 
che, secondo Sodano, do¬ 
vrebbero consentire di rilan¬ 
ciale il ruolo produttivo del¬ 
la sua rete 

•A noi interessa moltissi¬ 
mo nprortare il cinema nelle 
sale - ha detto Walter Pitoul-1 
là - non solo produne film 
pror la televisione ma tavon- 
re il rapprorto diretto con il 
pubblico Più si amccliLsce 
la vita culturale del p.rese. ' 
più SI amcchisce la cultura ’ 
televisiva Non ha senso 
contrapprorrc i genen ha 
senso invece sostenersi a vi¬ 
cenda» Cosi, dopro Cannes, ^ 
li professor Pedullà si trasfe¬ 
risce alla Fiera del Libro pror ' 
ribadire la sua passiono an¬ 
che pror la letteratura Con 
torma quanto detto da Soda-. 
no sui ruoli delle diversi: reti 
«anche se non c’é nulla di n- 
gido», slitta diplomatica- 
mente sulla questione «Fu 
scagni-Raiuno-acquisto del 
pacchetto di film Usa pror un . 
valore di 20 miliardi «U con¬ 
siglio di amministrazione ha 
discusso la quesbone La 
decisione che prenderemo 
sarà nell interesse della Rat , 
anche se le mobvazioni che / 
sono stale addotte dai re- 
spronsabili sono esaunenii o , 
ben mobvale Ci si av/ia a . 
firmare» Poi nde nbadondo 
che chi parla é il •ruolo' non , 
il professor Pedullà che ma¬ 
gan la potrebbe pronsan: an¬ 
che diversamente «Di sicuro . 
VI prosso dire che quella di 
Fuscagm non è stala un o- . 
prorazione sosprotta ma è 
mouvata da una sua logica 
di acquisto» OM Pa 
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Spettacoli 


È di nuovo Tinfemo di Los Angeles a fare da protagonista 
in «American Me» dell’attofe-regista Edward James Olmos ^ 
Ispirato a iin latto di cronaca, il film racconta la violenti 
della metropoli che fa del protagonista un re della malavita 
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Sala affollata per il film di Edward James Olmos 
American Me («Un certziin regard»). L’attore-regista 
di origine messicana racconta la storia di un capo¬ 
gang di Los Angeles cresciuto in carcere tra atroci 
rese dei conti e odi razziali. «IJobbiamo aiutare la 
nostra gioventù a liberarsi dalla cultura della violen¬ 
za», dice Olmos, uomo di cinema in prima fila dopo 
i disordini di Los Angeles. ; ; - ■ ^ ^ 

' OAUNODEINOSTRHNVIATI \ 

MICHnJEANSUJII, 


■■ CANNES. Talvolta ricorda ; 
un po’ Humphrey Bogart: per il 
modo in cui si accende la siga- i 
retta, la grinta silenziosa, l'at- - 
teggiamento ombroso di chi 
conosce troppo bene il mondo i 
per sorrideme. Edward James : 
Olmos, il tenente Castillo della « 
serie Miami Vice, è a Cannes ;; 
per presentate nella sezione 
•Un certain regard» il suo Ame- 
neon Me film non bello, c anzi 
piuttosto convenzionale, sul- ^ 
l'ascesa e la caduta di un re ; 
della mala di origine ispanica. 
Ma naturalmente la storia di 
Santana e dei suoi amici, rita¬ 
gliata da un fatto di cronaca ' 
vera, è un pretesto per raccon¬ 
tare l'inferno di Los Angeles; la 


violenza minorile diffusa, l'o¬ 
dio razziale, la guena per ban¬ 
de, l’ignoranza e la miseria di 
certe minorartze. lA Los Ange¬ 
les convivono persone di 145 
' etnie che parlano 115 lingue», 
:: informa il regista-attore: «La 
i: povertà, la superstizione e la 
disgregazione sociali li rende 
nemiche l'una dell’altra, i ne^ 
odiano i coreani, i coreani f 
giapponesi, - i giapponesi gli 
italiani, gli italiani i portoricani, 

e via continuando». .. 

Le cifre di questo massacro 
continuo, già indagato con 
- una certa efficacia da film co- 

■ me Colora o New Jack City, 

■ rimbalzano sul press-book ^ 
American Me. nella sola Los 



Angeles, si registrano 769 pcr- 
: sone morte nel 1991 in scontri : 
armati tra bande rivali; sono al- ' 
meno ottocento le gang con 
almeno novantamila affiliati; 
oltre 90mila ragazzi americani . 
vanno a scuola tranquillamen¬ 
te armati di pistole c mltragliet- - 
te; nel corso del 1989 sono sta¬ 
ti arrestati, sotto l'accusa di 


omicidio, almeno mille ragazzi 
minorenni. Una vera e propria 
guerra alla quale Olmos inten¬ 
de opporre le armi della tolle¬ 
ranza e della mobilitazione 
. pacifica: non più di un mese 
fa, dopo i disorélinl razziali che 
hanno incendiato la metropoli 
californiana, l'attore ha parlato 
alla televisione riuscendo a 


Un'Immagine 
del recenti 
disordini. 
di Los ' 
Angeles; 
Inaflo 
a destra, 
il regista 
Oliver 
Siene 


convincere migliaia di persone 
a uscire dalle case per ripulire 
j le strade, spegnere i fuochi, ri- 
■ muovere le macerie. «Solo al- 
'. torà ho capito - ha raccontato : 
. a' Natalia Astisi - che i bambi¬ 
ni, le donne, i giovani razziava- 
' noi negozi non solo per odio e 
rapacità: mollo di loro aveva- 
• no semplicemente fame», r ; 


In American Me, Olmos • 
prende II discorso alla lontana. ; 
ambientando il prologo duran- , 
te le rivolte del 1943, quando la .. 
tensione bellica scatenò l'ira r 
nei confronti delle comunità .; 
ispaniche. A fame le spese è la : 
madre del futuro capobanda 
Santana: violentata a turno da 
cinque marinai ' americani, i;: 
mentre altri energumeni pesta- 
no il suo fidanzalo, la donna ; 
resta incinta. Il desdno di San- 
tana ò segnato: cresciuto nel V 
•barrio» di Los Angeles, il ra- 
gazzo finisce in carcere per un .. . 
furto c si guadagna il rispetto 
dei carcerari sgozzando . un 
brutalone che voleva sodomia- - 

zarlo.. ... - 

Tra ! regolamenti di conti 
atroci, sacchetti di droga na- 
scosti nell'ano, sguardi In ca- 
gnesco c tatuaci rituali, il film : 
rispolvera tutto l'armamenta- 
■ rio del genere carcerario all’a- :< 
mericana; Intanto passano gli 
anni, e il giovane capopolo ac¬ 
quista la faccia butterata di Ol- : ’ 
mos. Con Santana non si sgar- .. 

' ta: tutti io rispettano e lo temo- ■ 

' no, tranne la bella vedova Ju- ' 
lie, l’unica che, pur amandolo, 

‘ riuscirà a dirgli in facciala veri- , 
tà. prima che i complici di un 


tempo lo accoltellino tutti in¬ 
sieme tn un finale alla Giulio 
Cesare. ' 

Vn po' come il Singicton di 
Boyz 'n thè Hood, Olmos non 
rispamiia tirale d'orecchie alla 
comunità cui appartiene. «Ai 
ragazzi io dico; reagite, non 
date sempre la colpa alla so¬ 
cietà», dichiara il regista, già 
candidalo all'Oscar come mi¬ 
glior attore per aver interpreta¬ 
to il ruolo dell'insegnante de- 
mocraiico Jaime Belante in 
Stand and Deliuer. In effetti, 
American Me inserisce il perso¬ 
naggio del malavitoso Santa¬ 
na, re della droga indebolito 
da uivi crisi di coscienza che 
gli sarà fatale, dentro un ritrat¬ 
to credibile degli usi e dei co¬ 
stumi latino-americani: quel 
che manca al film ò uno scatto 
di reni, la capacità di reinven¬ 
tare U materiale classico del 
genere in una cornice cinema¬ 
tograficamente più audace, 
meno di maniera. Ma è proba¬ 
bile die Olmos, realizzando 
un progetto caldeggiato per di¬ 
ciotto anni, non si ponesse il 
problema di fare dell’arte. Gli 
bastava dire alia sua gente: 
smettete di ammazzarvi.,, ,, . 


Presentato in concórso «L'oeil qui ment», un filni onirico, irraccontabile e allucinante del re^sta sud^ericcmo 



■NRICOUVfUOHI 


■i C.ANNES. Quasi a bilan- ' 
ciare l’irremissibile rigore 
calvinista,'» film come II bue : 
di Sven Nikvìst e Con le mi- 
gliori intenzioni di Bilie Au- ' 
gust, o il cattolicesimo prerva- 
sivo e ossessivo di TTte long 
daysc/oseddiTetence Davis, • • 
madonrre di caltapresta pati- ' 
nata .sono diffuse come ico- i 
ne dissacranti nel film di Raul . 
Ruiz pressato ieri in corKoiso. 

In questo festival che si avvia 
sin^ioaando al ^iro di boa 
finale, Voeil qui ment ■ è ' 
piombato come un sasso in 
uno stagno, schizzemdo seg¬ 
menti imprazziti di delirio oni¬ 


rico. Ruiz non è certo un ci¬ 
neasta di mezze misure. È 
stato prer interi lustri un mae- 
stro del cinema a basso costo 
(ir suo primo film è del 
1966), mai rinunciando al 
suo tempreramento surreale, 
vbionario, assurdo, estremi¬ 
sta, pieno di fascino enigma¬ 
tico. Alle prese prer la prima 
volta con un «dolly», con una 
Arriflex e con il suono stereo- 
fonico, il suo estro ha, prer co¬ 
si dite, preso il volo, la sua 
fantasia si è dispiegata senza 
limiti. • • . - 

' L'oetI qui ment è decisa¬ 


mente un film da inscriveie 
sotto il segno della dismisu¬ 
ra, attraversato da una stralu- - 
: nata estetica dell’eccesso, da 
un simbolismo devastante e ’ 
' ipnotico, da uno humor grot¬ 
tesco e travolgente. Esibisce, 
insieme, agghiaccianti fram- ' 
[ menti horror e figurazioni di . 
una bellezza pittorica straor- ' 
dianaria, ermetiche visioni c 
: altegork^e e ridondanti se¬ 
quenze barocche, peisonag- ’ 
' gi «doppi» e inquietanti e Irre- 
sistibili figure comiche. Il tut- 
,to strutturato con un gioco 
: felice e debordante della ' 
macchina da presa e con 
una abilità registica consu¬ 
mata e esaltata dalla disponi¬ 


bilità dei mezzi. ■ ; 

' Nel film c’è anche una tra¬ 
ma, masi fa prerdire: sarebbe 
meglio parlare di un grovi¬ 
glio, di una matassa di fili in- 
trecciantì. £ Il 1918. Felicien 
fa il medico a Parigi, speciali¬ 
sta in casi di guarigioni in- 
spiegablli, mentalità raziona¬ 
le e tempjeramento tenace. 
Alla morte del padre viene a 
saprete che il pratrimonio di 
famiglia è stato investito in 
Portogallo e decide di andar¬ 
ci. Il presto è un paesino do¬ 
minato da una villa patrìzia, 
dove è stata installata una 
singolare fabbrica di stam- 
prelle. Nella villa abltrino An¬ 


thony, l’amico del padre, con , 

' la stupienda moglie Inès, e El- r: 
i lìs, un pittore dal fascino sini- , • 
stro. Inglesi si presume, dato - 
che parlano solo quella Un- •. 
gua. Insondabili figure. An- ■ 

. thony (John Hurt) ha la stes- ’ 
sa faccia di un. misterioso 
marchese e una natura an- 
drogina: sembrerebbe conte- -■ 
. nere dentro di sé la parte ■ 
? femminile (prerO entrambe le ' ■ 
parti si masturbano guaidan- 
„ do un'immagine di donna 
nuda). Il pittore Dlis (David - 
Warner) produce una sorta : 
; di tableaux vioants, quadri 
fatti di materiale umano, che ■ 

’ SI procura senza andare trop^ ' 


prò prer il sottile, e infatti, allo - 
scopo, tenta di seppellire vi- • 
vo p:«irfino il parroco del vìi- ' 
laggio. Quest’ultimo, un fran- " 
cese. non sembra prendere ' 
gran che sul serio II proprio 
ministero. Sbraita, si agita, di¬ 
stribuisce scomuniche a dé- 
straeamaiKa. . . " 

I contadini si svegliano di " 
notte e dì giorno si muovono • 
come sonnambuli. Un ragaz¬ 
zino compie mìracoU, ma so- j 
lo se autorizzati. Cani si aggi- 
rano in quantità, divorando - 
qualche cadavere sparso. Di 
tanto in tanto apprare una ; 
Madonna, che levita sulle ca- ' 
se circonfusa di luce abba- 


. gliante e rifa .il verso agli 
umani. All’ennesima appari¬ 
zione il prete urla; «Basta con 
; queste imitazioni!». Felicien, 
' con il suo razionalismo, vuo¬ 
le cap-ire. Probabilmente vor¬ 
rebbero capire, anche gli 
spettatoli Ma. hjdn se ne vie¬ 
ne àcdpo.BIamó nell’lnson- 
dabilR, nel > sovrannaturale, 

■ nel pxjanormale. , .>•«, ): •; 
- Ma forse la chiave di que¬ 
sto film allucinante ed esila¬ 
rante sta in quel rimando fi- 

' naie a Santiago di Compo- 

■ stella (ricordarsi dMaoia lat- 

■ tea'), dove si disvela tutta la 
. passione di Raul Ruiz prer il 

grande Luis BunueL s '' -.. , .;;; ■ 


«Heaven and Heart» 
per Oliver Stone 
ritorno a][ Vietnam 


OAUNODEINOSTRHNVIATI 


■1 CANNES. E infine è volcito 
a Cannes anche Oliver Stone. 
Reduce dal successo di JFK. il . 
combattivo cineasta america¬ 
no ha utilizzato la cassa di li-o- 
nanza del festival p>er annun- ' 
ciare il suo nuovo film, frutto ' 
dell'accordo, già sprerimenla- ; 
to, tra la Rcgency di Amon Mil- 
chan e la Warner Brothers. Aji- 
cora una storia vietnamita, rna ,. 
vista con gli occhi di un'asiafi- ; 
ca, a integrare la prospjettiva di 
Pìatoon e Nato il 4 luglio: trai- •• 
tasi di Heaven and Heart, fimo- . 
ne tratto dall'esperienza bio- 
grafica (già raccolta in due ti- ^ 
bri) di una certa Lo Ly Haysiip, 
oggi felice moglie americana < 
residente a San Diego, Califor- s 
nia. ■ 

Un ingresso da divo d’altri I,v 
tempi, quello di Stone nere- - 
sclusiva Salle Croisette del Ma- 
)es6c che ieri aveva visto svol- ,, 
gersi lo show del nostro Beni- 
gni. Alto, giacca blu, un brac- . 
cialetto indiano al polso sini- 
stro, il regista più odiato da Bu- 
sh sembrava più i, un , 
businessman che un uomo di 
cinema. Ha tirato fuori dalla la- 
sca un foglietto di carta c ha . ; 
letto il breve comunicato ri-.. 
guardante il suo film c un aitro , : 
progetto, già in fase di post- 
produzione: South Centrai, dì- ' ’ 
retto dall'esordiente Sievie iLn- -- 
dereon, South Central è una .’S; 
zona pluttosto.bollente e mal- . 
famala di Lios-'Àhgeles mirila' ' 
quale si immerge un piadre ne¬ 
ro, ex galeotto, deciso a salva- ' 
re ad ogni costo il figlio balor¬ 
do c tossicomane». Viene da ; 
prensare. naturalmente, ai di- , 
soldini razziali degli ultimi - 
tempi, al disagio metropwllta- 
no che si traduce in rabbia. Ma ?’■ 
Stone,. pur . dichiarandosi - 
preoccupato < del - clima da j, 
«guerra civile, che piotrebbe . 


riallacciarsi anche domani», 
esclude ogni riferimento: «È un 
film con un finale fiositivo. Al 
contrario di quello che dicono 
i ma-ss-media, i problemi fami¬ 
liari non si risolvono sempn; in 
tragedia. L’amore e la solida¬ 
rietà spiesso hanno la meiplio 
sulla disgregazione». ■. , • 

Quasi inutile chiedergli dei 
ragguagli sul film. Heaven and 
Heart chiuderà la trilogia sul 
Viemam? «È un altro film sul 
Vietnam, ma non per questo 
ha dei legami con gii altri due». 
Lo girerà sul posto? «Speriamo, 
ma fin ad ora il governo ci ha 
negato il permesso. A differen¬ 
za di film come L'amantec In¬ 
docina, c’è dì mezzo un te ma 
piolitico, e in questi casi la bu¬ 
rocrazia si muove coi piedi di 
piombo». Pare di capire che 
l'arco della vicenda umana ri¬ 
guardi trent’anni di vita, prima 
sotto l'occupiazione franose, 
pici sotto quella statunitense, 
di questa donna coraggiosa e 
iniducibile, moglie infine di un 
cittadino americano. 

Nessun problema, invece, a 
dira la sua $uir«affare Kenne¬ 
dy». Stone continua a battersi 
pierchè siano resi pubblici ora, 
e non nel 2029, i dossier gover¬ 
nativi riguardanti l'assassinio 
impunito di Dallas. «Non mi 
aspjctto di certo rivelazioni de¬ 
terminanti. sarei uno sciocco, 
ma quei fOes pioiicbbero con¬ 
tenere degli elementi impor¬ 
tanti sfuggiti alla Commissione 
Warrcn. E pxit è un problema 
di principio. L'Urss c la Roma¬ 
nia aprono i loro archivi c noi 
continuiamo a prcnsarc di pxv 
ter preservare cosi la sicuri atza 
nazionale», protesta Stone. E 
nel dirlo usa una parola (pos¬ 
sa: «C'è qualcosa di fascista in 
tuttoquesto», v* . □M-.An. 


PAGHI DAL GENNAIO ’93 







ÌBiZA I 


Seat Terra diesel 1400 cm’ c benzina 900 cm’, 
combinato c furgonato. Lo compri oggi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno .senza interessi. i 


Seat Marbella 900 cm^ 5 marce. La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un finan¬ 
ziamento fino a 7 milioni in un anno senza 
interessi. 


Seat Ibiza, 3 o 5 porte, da 900 a 1.700 cm’, 
benzina o diesel. La compri oggi, la paghi dal 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. - 
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Aveva 53 anni 

|È morta 
|a Vienna 
iMarisa Meli 


DARIO FORMISANO 


Cori di «scema, scema», urla 
e fischi al Maggio fiorentino 
per il balletto in onore 
del bicentenario del musicista 




Una coreografia ispirata 
a «Vogue», rock assordante 
E nel finale deUa festa 
è sparita anche la torta 


Un momento del balletto 
«Happy Birthday Rossini» 
rappresentato . 
al Maggio Fiorentino 








m- 


;iB ' -Ho comincialo a fare ci- 
inema da protagonista e da 
Iprolagonista finirò la mia car- 
jjfera». Nata 53 anni la a Graz in 
fitiria, trasferitasi presto in Italia 
1(11 primo ingaggio professio- 
|nale glielo propose Monktelli, 

E il '64), Marisa Meil aveva fi- 
icia in se stessa e nel suo fu¬ 
ro. Anche adesso, del resto, 
iche il cancro l'ha stroncata in 
Sun ospedale viennese, era ap- 
Mna reduce da un lilm, I love 
Wienna. di cui ignoriamo tutto 
K non il nome del regista, 
houchang Allahyari e il fatto 
me avesse ricevuto un premio, 
poche settimane fa, al festival 
ilWells, in Alta Austria. ‘ ■ '• 
i Aveva anche detto, la Meli, 
di detestare il ict-set, di non 
sentirsi legata al mondo del ci¬ 
nema. «È un ambiente che non 
mi piace, non mi interessa». Oi- 
dilarazioni concesse nel corso 
logli anni Scs.santa (il mo¬ 
mento della sua ma.ssima po¬ 
polarità.) a indulgenti settima¬ 
nali lamiiiari, che suonano un 
po’ snob. L’attrice, il cui vero 
nome era Theres Moitzi. dilli- 
pitmentc passerà infatti alla 
noria del cinema. Aveva fre- 

B uentato l’accademia di Max 
elnhardt ed esordito in Ger¬ 
mania con Filemone e Baucì, 
ma il film girato con Monkclli, 
Casanova TO, resta forse il suo 
nolo più prestigioso. Qualcu- . 
IO la ricoiderà con piacere nel 
uolo di Èva' Kant, diretta da 
(ario Bava nella trasposizione 
Ielle avventure del popolare 
Kabolik. Ma le ultime interpre- 
azioni di cui si ha memoria (a 
lartc qualche partecipazione 
n grosse produzioni Inlcma- 
(onali, genere Mahogat^ con 
Kana Ross) hanno titoli come 
perversione. L'osceno deside- 
lo, Ca dottoressa preferisce i 
narinai. Taxi Love servizio per 
lignora. L’avevano ’ insomma 
ondannata al ruolo della lon- 
llinca sexy e peccaminosa, 
m ruolo che con differenti sfu- 
nature aveva interpretato an- 
Jicnellavita. 

Si.St perché, a parte gli sfoggi 
hori^rati delle interviste, Ma- 
ba Meli rimane legata alle 
ilonache - della • dolce vita, 
loando, ancora alla fine degli 
mni Sessanta, Doney e il Cafè 
le Paris a Via Veneto si riempi¬ 
ano di starletto e di produtto- 
l^quando si tir-va l’alba tra i 
avoli del NumbcrOnc, e in un 
itik) doU’ExccIsloro del Grand 
itotel ci sì poteva ancora im- 
iattere in un executive della 
Fox della Paramount, dispo- 

I s a promettere, o a millanta- 
. un contratto o un semplice 
vitoacena. 

Capelli lunghi castano scuri, 
mhi verdi visibilmente cer- 
liatl dall’ eye-liner, viso ovale 
abbronzato. Marisa Meli è 
sta, anche fisicamente, l’in- 
rprete giusta degli anni Ses- 
mta. Per quel misto di astuzia 
di ingenuità che fu caratteri- 
lico di molte sue colicghe at¬ 
tici e forse, più generalmente, 
li quegli anni strombazzanti e 
inceri, stretti tra il boom c le 
kimc avvisaglie di turbolenze 
Odali. I. • 

f Più che il cinema furono le 
Inacchierate love story a tra¬ 
inare di peso Marisa Meli, al- 
ribalta della cronaca. Flirtò, 
«re, con Anthony Perkins e 
on Alexander Onassis, ma 
mchc con Roman Polanski e 
fbn Tadeusz Kanlor (!). Per 
banni fu la compagna di Pier 
Ulgi Torri, produttore c play- 
oy. animatore delle notti folli 
p anche un po’ «drogate» sc¬ 
endo , la magistratura) del 
bmber One. «Pier Luigi non 
li ha aiutato per niente nella 
Ila carriera, anzi mi ha dan- 
eggiato» disse > un gior,.o. 
ùon lui ho girato un film sol- 
Blo. c il titolo ben descriveva 
[nostra situazione. Senza via 
fusata-, 

pUn’infanzia da «brutto ana- 
Dccolo», divenuto nr^li anni 
(■affascinante walchiria. Ma- 
la Meli aveva discretamente 
■istlto al declino della sua 
ipolarità. Da molti anni era 
ornata avivere in Austria. Po- 
it settimane fa la sua ultima 
lervista rilasciala al mensile 
jsfo. Riconosceva di avere un 
mero alla gola ma sperava di 
mare presto al lavoro: «Que¬ 
ir primavera la dedico ai me- 
ci. poi mi rimetterò in for- 
a». Non ce l’ha latta. ■ 


rossiniani 


Fischi, boati, grida di «scema, scema», ma anche ap¬ 
plausi: il «Maggio Musicale» prosegue tumultuosa¬ 
mente. Dopo Philip Glass e i cantanti muti e nudi di 
Battistelli, è di scena Happy Birthday Rossini, speri¬ 
colato balletto di Karole Armitage danzato splendi¬ 
damente. La bagarre impedisce l’ultima trovata del¬ 
la coreografa americana: una torta di compleanno 
in scena, bella, grande e vera. ; . 


MARINKU.A QUATTERINI 


■i FIRENZE. «E’vero, signori- ' 
na Armitage, che farà un bal¬ 
letto su Cristoloro Colombo?». 
La tenda-frangetta color pa¬ 
glierino della coreografa si sol¬ 
leva di botto con uno sbuffo ' 
che sembra una tromba d’aria. ‘ 
«Mal nella vita affronterò un al¬ 
tro anniversario! Quando mi 
hanno chiamata qui. non ave- ' 
vo mai ascoltato la musica di 
Rossini, nè mi ero mai preoc¬ 
cupata di ascoltarla». Eloquen¬ 
ti dichiarazioni al termine di 


' un successo/naufragio. Se I di¬ 
rigenti del «Maggio-, invitando 
la Armitage a celebrare Rossi¬ 
ni, volevano provare a prende¬ 
re peri fondelli il grande Scetti¬ 
co Pesarese, usando armi che 
' forse non gli sarebbero dispia¬ 
ciute, ci sono riusciti. 

Trentotto anni, americana 
del Kansas, deFinita sino all’al- 
troieri «Madonna del punk- 
rock», grande virtuosa del bal¬ 
letto. prima coi «santoni» Ba- 
' lanchine e Cunningham e poi 


nelle sue stes-se, furibonde, co¬ 
reografie. Karole Armitage ha 
creato per i danzaton del Co¬ 
munale di Firenze un diverten¬ 
te pastiche rossiniano in duo . 
tempi che ha diviso il pubblico 
a metà. Ed è riuscita se non al¬ 
tro a dimostrare rinsen.satczza . 
degli anniversari da celebrare ■ 
a tutti i costi... ' ■ : 

Happy Birthday Rossini era 
sulla carta, e si è rivelato, un 
prevedibile schiaffo alla storia: : 
la nichilistica affermazione 
dell’impossibilità di calarsi og¬ 
gi nel tempo di Rossini, senza 
sfiorare il ridicolo. O si danza 
yAndantesostenuto in fa mino¬ 
re ( dai pianistici Peccali di gio¬ 
vinezza ) con un gergo astratto 
c puro come la musica - e la 
Armitage ha mostrato bene co¬ 
me si fa-oppurc, volendo am¬ 
modernare un generoso bal¬ 
letto diaghileviano del 1919, io 
Boutique Fanlasquc, non - si 
può che rimuoverlo dal suo 
contesto originario. Nella se¬ 


conda parte della sua creazio¬ 
ne, la Armitage si 6 cosi con- 
ccs.sa un tuffo nel mondo c 
nelle pagine di Vogue. Vi dan- - 
zano citazioni eccellenti: Dia-. 

, na Vrecland, che di Vtjgoefu la , 
geniale creatrice, Coco Cha- 
, nel, modelle dai corpi affuso- ; 
- lati ai quali il fiorentino Cucci 
. ha prestato quattro calzema- ; 
glia dai vistosi e riconoscibili ; 
decori, più la rock-star Madon¬ 
na, cow-boys. Wanren Bcatty e 
. soldati «Schwarizkopf». Insom- 
ma: divi e miti pericolosamen- ’ 
le lanciali in una danza senza ’ 
respiro, corrosa da un’assor¬ 
dante musica rock, sotto la 
quale pare scorresse - ma nes¬ 
suno se ne è accorto - la pim- 
... panie partitura autentica di ’ 
Rossihi-Respighi, per la Bouti- 
, que Fantasque. ; 

E il vero Rossini? Karole Ar¬ 
mitage gli ha dedicato tutta la . 
• prima parte del suo balletto. 

' confezionato con costumi d’e- 
' poca, preziosi giochi di sipa- 
. rielti di stoffa c velari firmali da 


Mina Albergo. Pezzi e bocconi 
del Barbiere di Siviglia, della . 
Cazza ladra, deW'Italiana m Al¬ 
geri, de! Guglielmo Teli e del- i 
VArmida hanno solleticalo la • 
coreografa a creare tanti skat- : 
eh cinematogralici, con luci 
colorate e ad intermittenza, c , 
soprattutto - a scegliere, per 
ognuno, un segno di riconosci¬ 
mento; un oggetto. Per il Bar- : 
biere le forbici, per Vltaliana, 
una chiave, per la Cazza ladro ' 
un magnifico cucchiaione d’o- , 
ro conteso in un eccitalo passo ' 
adue. ' V-. v,.;...... . • .j,,-,..:. 

Fedele a se stessa, la coreo- 
graia 6 anche riuscita ad impri¬ 
mere nei bei corpi dei danza¬ 
tori fiorentini un’energia c una 
'dinamica americano, capaci 
di renderli competitivi non so- ; 
lo sul piano nazionale. Straor¬ 
dinarie si sono rivelate Monica 
Andreuccclli, Antonella Cerre¬ 
to. Sabrina Vitangeli. Possenti ■ 
c audaci, come Leone Barilli c 
Umberto De Luca, gli uomini 


della compagnia si sono getta¬ 
li nella .mischia organizzata 
con occhio sapiente, che a 
molti ha ricordato la danza ta¬ 
gliente e mozzafiato di William 
Forsythc. De! primo Forsythe, 
però, non certo quello medita¬ 
tivo e profon-Jo degli anni No¬ 
vanta. ■ - .— .ci 

Lo spirilo di Happy Birthday 
Rossini appartiene, invece, al¬ 
meno a un decennio fa. Lo 
scanzonate citazioni po.stmo- 
deme c la cultura pop .sono or¬ 
mai in netto cieclino. Probabil¬ 
mente neppure la grande torta 
vera - promcs.sa. ma sparita 
nel convulso finale - avrebbe 
convinto il giovanotto che gri¬ 
dava «.scema, scema» della ne¬ 
cessità di rilassarsi di fronte a 
un simile spettacolo-spasso. 
Ma so avcs,se ragione lui nell'e- 
sigere. come richiedono i tem¬ 
pi, un’attività prepositiva e co¬ 
struttiva nella danza, più che 
un’alfascmanlc, quanto friabi¬ 
le fc.slicciola di compleanno? s 


In aumento gli incassi dei film n^onali a d americani 


H ROMA Buone notizie per 
il cinema italiano. Ha vinto I’ ' 
Oscar con Mediterraneo, è in 
corsa per la Palma d’oro al fe¬ 
stival di Cannes con // ladro di 
bambini d\ Gianni Amelio, vive 
un periodo di ottima salute ’ 
perfino al solitamente ostile ^ 
box office. Per la prima volta, 
anzi, dopo molti anni, sembra 
che riesca a battere ragguerri- . 
ta ; concernenza americana. 
Questa è almeno la lettura dei 
dati d’incasso che suggerisce 
un comunicato di ieri dell’A- , 
genzia Italia, dati aggiornati al 
27 aprile e riguardanti le sale 
di prima visione delle 98 prin¬ 
cipali città italiane (è il cam¬ 
pione rilevato dalla società 
specializzata Controlcine che 
corrisponde a tre quarti circa 
dell’intero mercato naziona¬ 
le). ..-. " ■ :• ■ ■ ■■ 

Se si guarda agli otto film ita¬ 
liani di maggiore incasso, si 


scopre infatti che al botteghino " 
hanno totalizzato ben 89 mi- '. 
liardi e 709 milioni. Più di : 
quanto non abbiano fatto i 
«concorrenti» primi 8 lilm ame¬ 
ricani. fermi a 70 miliardi 872 
milioni (una differenza di 18 : 
miliardi 837 milioni). Il risulta¬ 
to è inedito e deve la sua porta- ' 
ta al particolare successo ri¬ 
portato quest’anno da alcuno 
pellicole dirette e interpretate 
dai nostri comici. Dal campio¬ 
ne assoluto della stagione, 
Johnny Stecchino dì Roberto 
Benigni (che ha toccato' 1 28 
-millEMi ^ milioni) a Ponnè ' 
con /e gonne di Francesco Nudi; 
(l6 miliardi 447 milioni). Da . 
Vacanze di Natale dì Carlo 
Manzina a Pensavo fosse amo¬ 
re invece era un calesse di Mas- ■ 
simo Troisi, Maledetto il giorno 
che ti ho incontrato di Carlo 
Verone. Le comiche 2 di Neri 
Parenti e Piedipiati ancora di 
Vanzina, tutti tra i cinque e gli ) 


8 miliardi d’incasso. Ecompre- 
so naturalmente quel Mediter¬ 
raneo che sulla .scia dell’Oscar 
sfiora anch’esso gli otto miliar¬ 
di complessivi. . Ad essere 
«sconfitto» 6 un prestigioso 

■ pacchetto di lilm in lingua in¬ 
glese che va dal >?oò;n Wood di 
Kevin Costner (secondo incas¬ 
so stagionale) al secondo ca¬ 
pitolo di Terminator, da Scelta 
d'amore a Thelma <fi Louise, 
passando per l’Oscar // silen¬ 
zio degli innocenti e JfK di Oli- 
verStone, -, 

Si tratta di conteggi a dire il 
vero partigiani nei confronti 
dei film italiani. £ infatti insoli¬ 
to il campione di 16 film presi 

■ in considerazione (perché 
non dieci, oppure venti?), stru¬ 
mentale la sommadegli incas¬ 
si di Mediterraneo relativi a due 
stagioni differenti, curiosa l’e¬ 
sclusione di Robin Hood, con¬ 
siderato di nazionalità britan¬ 
nica, dalla «squadra» degli 


^ amencani. Maaldi làdisuper- 
‘ ficiali entusiasmi, il cinema ita¬ 
liano è obiettivamente in asce- , 
sa. Basti pensare che nel 1990 
■ (lo dice l’annuario Siae pub-. 
blicato in questi giorni), la no- • 
stra produzione ha raccolto 
nel suo complesso, solo il 21% 
degli incassi. I dati del 91 non : 
: .sono altrettanto definitivi, ma 
' secondo il Controlcine, nella 
. stagione 91-92, i 57 hlm nazio¬ 
nali distribuiti (il 25% di quelli : 
complessivamente in citcola- 
s zione) hanno raccolto il 31.5% 
'- degli incassi. Un balzo in avan¬ 
ti di dieci punti percentuali, cui 
; corrisponde una significativa 
). flessione della produzione Usa 
che riduce la sua quota di mer- 
, calo dal'70% del 1990 al 53% 

; della stagione in corso. Cosic- 
' ché anche gli altri film europei 
registrerebbero un contenuto 
ma significativo incremento. < ■ 

. ODa.Fo. 



: Una scena di «Johnny Stecchino», campione d’incassi ■ 


Àilio Maifeie, «Dankeschon». Beriro 


Si è svolta con un rito semplice : 
la cerimonia funebre della diva ■ 
nel popolare cimitero di Friedenau 
Molti berlinesi; gli amici, la figlia 
ma anche uno stupido gesto di odio 



■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINr . 


■■ BERLINO. ■ Il cimitero l di 
Friedenau si trova proprio in ' 
mezzo alle case d’un bel quar¬ 
tiere popolare. A un balcone - 
qualcuno aveva e.sposlo un i 
drappo nero con su scritto: 
«Adicu Marlene, DankeschOn». ■ 
Dopo il diluvio delle parole, le 
rievocazioni, le sfrenatezze dei 
inedia, le mille considerazioni 
sul Mito, quelle parole sempli¬ 
ci, quel «grazie tanto» (e poi 
basta perchè s’é detto tutto), 
meglio d’ogni altra cosa ren¬ 
devano il senso dell’ultima . 
pubblica :. apprarizìone sulla 
scena di questa terra della ber- ’ 
linese che ha fatto sognare il . 
mondo. La cerimonia, là in 
basso, a pochi metri dalla tom¬ 
ba della madre Josefine von : 
Losch, è stata semplice, quasi 
modesta. Cerano i parenti, l'u¬ 
nica figlia Marie Riva con il ma- 


. rito William, i nipoti, i pronipo¬ 
ti, e pochi amici, qualcuno fa¬ 
moso, molti altri no. Le poche 
«autorità», il borgomastro di 
' Berlino Diepgen, il senatore al¬ 
la Cultura Roloff-Momin, un 
rappresentante del ministero 
degli Interni federale, i diplo¬ 
matici francesi e americani, se : 
ne stavano in disparte, un po’ 
imbartizzati, con l’aria di chi si 
sente fuori posto in una riunio¬ 
ne familiare. Come i giornali¬ 
sti, piazzati a ragionevole di- 
. slaiiza e insolitamente bene¬ 
ducati. 

, il corteo con la bara, coper- 
, ta dalla bandiera di Berlino e 
un gran mazzo di fiori, é entra¬ 
to nel piccolo cimitero alle 11 
in punto, non un minuto prima 
né un minuto dopo, come sa¬ 
rebbe piaciuto a lei che si dice 
abbia mantenuto sempre, nel- 


Un’lmmaglne 
dei funerali 
a Berlino . 
di Marlene ' 
Dietrich ■ ■ — 



le turbolenze della sua profes¬ 
sione, la precisione prussiana 
cui era stata educata quando , 
ancora si chiamava Maria- 
Magdalcna e obbediva a un 
papà funzionario di polizia e 
F>oi a un patrigno ufficiale del¬ 
l’esercito. Dietro c’era Marie, 


poi il marito, i loro figli. 1 nipoti. 
. Accanto alla fossa aperta è 
tocca'o all'attore Maximilian 
Schell di rompere il silenzio. 
«Ben tornata a casa, Marlene», 
ha detto, e poi ha ietto una 
poesia di Ferdinand Freiligra- 
th, quella .stessa che la Dietri¬ 


ch. nel bel lilm che Io sle.sso 
Schell le ha dedicalo qualche ^ 
anno fa. recita con le lacrime 
agli occhi: «O amore, per:;; 
quanto tempo puoi amare, per ; 
quanto tempo vuoi...». 11 ptislo- : 

' re della vicina chiesa evangeli- ■ 
ca Gotllricd Wiarda ha tenuto ' 
poi l’orazione funebre e ha Ict- 
lo il Salmo 23 («Il Signore è il 
mio Pastore»), secondo il desi- , 
derio che l’attrice scomparsa 
aveva manifestalo tempo la. 
insieme con quello di essere 
sepolta a Berlino accanto alla ■ 
madre. Tutto si è svolto in te¬ 
desco. cosi ha voluto Marie, '! 
anche se pochi, tra i familiari, ' 
hanno ancora qualche confi¬ 
denza con la lingua. - • j-c 1 
Quando il pastore ha smes- : 
so di parlare. Marie c poi lutti 
gli altri hanno gettalo un pu- ; 
gno di terra sulla bara che ve- , 
niva calata nella fossa. È stato 
forse il momento più commo- ' 
• venie, pervaso d’una tristezza ; 
composta e molto serena, nel ; 
cimitero pieno di verde e dì fio- ■ 
ri. lontano dalla folla che co- 
; minciava già a radunarsi, in si- 
] Icnzio, davanti al cancello. - ,r 
■ Solo un cenno discreto nel 
dùscorso del pastore ha richia¬ 
malo le durezze che pure han- ■ 
no accompagnato qucst’ulli- ' 
mo atto del rapporto difficile 






\ 


MARIA GRAZIA CREQORI 


Ira Marlene Liietrich e la sua 
citta. «Non sempre - ha detto il 
; religioso - Marlene, che era 
una persone conscguente e or- 
gogliosa, è stazi compre.sa nel¬ 
la sua patria». È vero, sì sa. La 

■ «traditrice» che aveva lasciato 
' la Germania per l’America, 

' che aveva rifiutato di tornare 
, tinché c’era Hitler ed era rive- 
, nula infine, per la prima volta, 

con la divisa dì luogotenente 
, dell’esercito Usa, molti, in que¬ 
sto paese, non l’hanno mai 
•perdonata» (come se ci fosse 
qualcòsa da «perdonare»). 

Iz; manifestazioni ostili che 
\ qualcuno lemOTa non ci sono 
state, per fortuna, ma qualche 
anima avvelenata ha voluto 

■ compiere l’ultimo affronto, an- 
f dando a sputare, l’altra sera, 

: sulla fossa gi.'t ar>erta. I tanti 
, berlinesi che nel pomeriggio 
' hanno sfilato davanti alla tom- 
' ba erano li, foise, anche per ri¬ 
parare queU’infamia. Davanti 

: al cimitero un.i ragazza ha te- 
■; nulo per tanto tempo in mano 
un cartello con su scritto: «Di 
"traditori della patria" come 
• Marlene ne vorremmo di più». 

■ E un giovane diceva; «Mi di¬ 
spiace che sia tornata a Berli- 

' no .solo ora che è morta. Que- 
' sto, a noi tedeschi, dovrebbe 
darci da pcn.sarc». , 


■M SAV1GIJANO. ' Shakespeare ' 
metteva in bocca a uno dei ■ 
suoi personaggi ctiiuvo,. Ja-: 
ques, in Come vi piace, la cele- - 
berrima battuta; «Il mondo é 
un palcoscenico in cui gli atto¬ 
ri entrano ed escono di scena». 
Anche Luca Ronconi sembra 
F>en.sarla allo stetwo modo c 
per il suo Misura per misuro 
(che debutta domani sera a 
"Torino) va più in là: il palco- 
•scenico, nella scenografia rea- ; 
lizzala da Carmelo Giammello, 
rispecchierà, rifletterà, dupli- ■ 
cherà il teatro Carignanocon i; ■ 
suoi psalchi o.i.suoi stucchi.' 
Dunque, sarà il - mondo nel ' 
quale ci rifletteremo noi. gli ■ 
sprettatori. E gli attori, a loro - 
volta, saranno protagonisti e : 
pubblico delle 1 azioni j del . ' 
dramma, m •; 

Che cosa si vedrà dunque in ' 
questo .sjjcttacolo? Prima di 
tutto il racconto di una vicenda 
capitata alla corte del duca di >; 
Vienna, che sarebbe iroppio i 
banale definire dì psotcre c di i'I 
contestazione della giu.slizia. Si 
Soprattutto, in questo Misura 
per misura secondo Luca Ron¬ 
coni, si seguirà il filo rosso del- 
lo scambio di moli c d’identità. ; 
Spiega - Ronconi; .-«Vedremo ■ 
uno spettacolo in cui l’idea > 
guida é quella di mettere una 
persona (Angelo) al posto di ’■ 
un’altra (il Duca). di trasferire 
un’apparenza addosso a qual¬ 
cun altro». 

£ la seconda volta nella sua ' 
storia di regista che Ronconi , 
mette in scena Misura per mi- . 
suro, ma quest’edizione non 6 
assolutamente un remake di ; 
quella estiva di venticinque an- ’ 
ni fa. In questo caso, infatti, il - 
direttore dello Stabile di Tori- „ 
no ha messo in piedi un vero e 
proprio laboratorio: prove che 
vanno avanti da tre mesi; una ; 
compagnia compsosta intera¬ 
mente da giovani dove il più ‘1 
«vecchio» (Mauro Avogadro) p 
ha picco più di quarant'anni; e 
a fare da spiettatori attivi, ma t 
anche da comparse, i trenta- • 
sette allievi della neonata ’■ 
Scuola di teatro. Cosi accanto . 
ad attori giovani, ma già affer¬ 
mati come Massimo Popiolizio, 
Galatea Ranzi e Roberto Trifi- : 
rò, ci sono i futuri attori di do-. 
mani. A fare da collante Ira gli ì 
unì c gli altri sul palcoscenico ■ 
del Teatro Milanollo di Savi- 
gliano, dove si prova, c’è lui, 
Ronconi, un po’ maestro c un 
pio’ sciamano agli occhi di 
questi giovanissimi. .. . . 

’. ■ Che effetto la essere cata- - 
pultati dentro una realtà pro¬ 
fessionale cosi severa diretta- 
mente dallo spazio «protetto- 
»della scuola? Risponde Fran¬ 
cesco Gagliardi; «Airche se la ■ 
nostra scuola é molto legata ‘ 
alla pratica teatrale ci siamo ; 
trovati dentro un lavoro dai rit¬ 
mi per noi impensabili. Perché ; 
un conto è fare teatro in una ' 
bella scuola con le finestre che 
guardano il Po; un conto è es¬ 
sere isolati qui e capire che è ' 
cosi che si lavora in teatro. Tro¬ 
vo tutto questo mollo impor¬ 
tante per noi». Malgrado sia ' 
possibile rintracciare una qual- ■ 
che attualità in un testo come ' 
questo che mette (ma non so¬ 
lo) in primo piano la corrutti-. 
bilità del potere c della morale 
Ronconi non sposa la definì- ' 
zione celebre di «Shakesperare 
no.stro contemporaneo». In pri¬ 


mo piano in Misura per misura, 
infatti, ci sarà il gioco del ma¬ 
scheramento: «C’è un Duca - . 
spiega - che per capire come 
pensano e vivono 1 .suoi suddi¬ 
ti, ma anche per scoprire come 
si compsortano quelli che stan- ■ 
no attorno a lui. demanda il " 
suo potere ad Angelo, un ma- 
Igistralo all’apparenza virtuo- * 
sissimo». Ma di che pasta sia ’■ 
/ingelo secondo Shakespeare 
e secondo Ronconi ce lo spie¬ 
ga Massimo Popolizio: «j^elo 
cui non è tanto un individuo 
assetato dì> potere quanto un . 
a.sccta, una persona dalla vita ' 
p rofonda che usa il digiuno 
ron tanto come regola alimen- 
Lire, ma come stile di vita. E il ' 
desiderio che sente p>er isabel- • 
la, sorella di un uomo che ha ■ 
condannalo a morte, è per lui 
come un tumore che va estir¬ 
pato a tutti i costi. Al contrario - 
di come spcs.so si vede questo t 
personaggio. Angelo non è so- ■ 

10 un “carattere”, sia pure im¬ 
portante, maun vero e proprio 
protE^onista. Uno dei ruoli più I 
difficili che mi sia toccalo d’in- ' 
lerpretare». 

Oggetto delle pulsioni di An- . 
gelo . («ma tutti qui - rivela ' 
Ronconi - vanno alla ricerca ' 
delTamore, della possibilità di ì 
essere amati») è Isabella, che 

11 magistrato insidia facendole 
balenare la possibilità di .salva- t 
n; la vita di suo fratello. Ma Isa-, 
bella é anche amata dal Duca S 
che vive in mezzo alla gente ; 
travc.slito da frate. A interpre- 
Itirla è Galatea Renzi, attrice ' 
poco più che ventenne ma ■ 
pluripremiata. «£ difficile - di- ; 
co - dare corpo al modo di 
comportarsi di Isabella. £ diffi- ;; 
c.lc por me mettere in primo > 
piano quella instabilità che c’è , 
in lei, fare vedere come dentro 1 
un personaggio aH’apparcnza ; 
frigido alberghino altre pulsio- '■ 
ni. La difficoltà 6 quella di non ' 
palersi la.sciarc andare alle pa- , 
mie. Shakespeare non lo por- 
mette e ci impone di aggiunge- ■ 
re fisicità ed emotività che nel 
nostro spottacolo sono mollo 
fc'rti. Un’altra difficoltà è rag¬ 
giungere quel realismo che ci 
chiede Ronconi e che. per for- ■ 
luna, la traduzione di Cesare 
Garboli ci aiuta a trovare». > - • r- 

Millimctro dopo millimetro, ’- 
dunque. Ronconi sta costruen- : 
do que,sto suo Aftsrro per misu- i 
re giovane. «Ma non aspettate¬ 
vi uno Shakespteare in jeans - 
dice -. Gli attori, infatti, indos- ' 

• scranno costumi in stile Nove- 

. ct:nio, magari, come nel caso : 
; del manto del Duca, con qual- 
clie richiamo al passato. Co¬ 
stami simbolici». Lo scopo? 

' «Cercare di ripropone alla luce 
ditlToggl ■ lo stesso rapporto 
, che c’era, al tempio in cut lu ; 
scritto, fra il testo e il suo pub¬ 
blico, fra gli attori e chi guar¬ 
da». La nave di Misura per mi¬ 
sura è. dunque, vicina al suo 

• porto. Per guidarla Ronconi ha 
oc:chi per tutto: controlla la di- 
sce.sa di una scala o di un lam- 

' padano, la provare e riprovare 
la chiusura di un sipario rosso 
di cartone, continuamente su . 
e giù dal palcoscenico a sug¬ 
gerire un tono, una battuta, un 
gesto. Un signore con i captelli 
bianchi con intatto il suo cntu- ; 
siasmo in mezzo a giovani o a 
giiavanLssimi, pter rintraccairc 
' in sicme a loro la strada mae-, 
stia che conduce a Shake- 
•speare. ,■ . , - 
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Spettacoli 


DOMENICA 17 MAGGI01992 


Telepiù 1 

Dick Tracy 
pioniere 
del serial 


Parla uno dei comici «best sellers» 
Un libro in testa lUe classifiche 
e uno spettacolo di gran successo 
che sta per debuttare al ParioH 


In es^ lo aspettano a Canale 5 r; 
nel programma «Il Tg deUe vacanze» 
«Ma soprattutto preferisco il tèató 
La mia fortuna letteraria è un caso » 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


■i MILANO. Alle origini della 
irresistibile ascesa cinemato- 
grafica di Dick Tracy c'è un 
contratto da 10.000 dollari tra 
l'autore del famoso fumetto, 
Chester Gould, e la nuova casa 
di produzione Republic. Era il 
9 luglio 1936, mentre il primo 
disegno delle storie del mici¬ 
diale detective era stato pub¬ 
blicato il 4 ottobre 1931 sul De¬ 
troit News. In soli cinque anni il 
piersonaggio era diventato già 
mitico e capace di assicurarsi il 
successo su diversi mezzi. Nel 
1937 era giè pronto il primo se¬ 
na! cinematografico in 15 pun¬ 
tate "interpretato idall'attore 
Ralph Byrd e capace di far rivi¬ 
vere in carne e ossa la leggen¬ 
da di un eroe inesistente. È 
quello che potremo vedere an¬ 
che noi nei film, assolutamen¬ 
te inediti per l'Italia, che la mu¬ 
nifica Telepiù 1 ha deciso di 
ofinrei, come si dice, «in chia¬ 
ro», cioè senza l'esclusione dei 
non abbonati. A partire da og¬ 
gi alle 13 per due settimane, 
dunque, occhi aperti sul pia¬ 
neta Dick Tracy. Ai tempi della 
pnma rcalizztizione i film du¬ 
ravano solo mezz'ora ed erano 
a puntate, cioè già pronti per il 
futuro sfruttamento televisivo. 
Che sarebbe infatti venuto nel 
1952, sempre con Ralph Byrd 
nel ruolo di protagonista e con 
il regista Ray Taylor alla dire¬ 
zione. Purtroppo Byrd sarebbe 
morto di II a poco lasciando li¬ 
bero il ruolo per i tanti altri at- 
ton che si sarebbero cimentati 
coi pugrtl, gli spari, gli insegui¬ 
menti di Dick "Tracy. Un perso¬ 
naggio con non troppe possi¬ 
bilità di evoluzione, con più 
antagonisti che risvolti interio- 
n. Rispetto al disegno di Che¬ 
ster Gould i mostruosi nemici 
di Dick Tracy subirono un de¬ 
ciso «ammorbidimento», prima 
di raggiungere il trionfo meta¬ 
morfico che ha privato addirit¬ 
tura dei loro famosi (e strapa¬ 
gati) tratti somatici i più grandi 
divi attuali per volontà del su- 

peldivo WarrenBeatty. . r- 

'•■' ■A.;, .OM.N.O. 


Intervista a Giobbe Covatta, professione comico. Un 
libro che ha sbaragliato la concorrenza più titolata, 
uno spettacolo teatrale che martedì debutta a Roma 
al teatro Pariolì, e un varietà tv per la prossima sta-. 
gione. Tante attività, tutte fortunate, e una visione 
del mondo e del momento attuale tutt’altro che alle¬ 
gra. Come vuole il nofne biblico, che ha finito per 
diventare un destino. 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO. Giobbe Covatta 
rimane in testa alle classifiche 
editoriali con il suo fortunatis¬ 
simo libro (^Parola di Giobbe ). 
mentre il suo spettacolo teatra¬ 
le. Paraboliperboli debuHa sul¬ 
la piazza di Roma e lo trovia¬ 
mo negli studi di Canale S in¬ 
tento a...a che cosa? «Sono a 
Canale 5 per preparare il Tg 
delle uaeenze, che andrà in on¬ 
da al posto di Striscialanotizia 
nel perìodo estivo. Ma sono 
qui anche perché stiamo pro¬ 
gettando un nuovo varietà. Di¬ 
co stiamo, ma in realtà gli au¬ 
tori sono Zuzzurro e Gaspare. 

10 scrivo solo quello che recito, 
ma comunque non posso anti¬ 
cipare niente perchè siamo 
ancora a carte 48. Prepariamo 
un numero zero, per II 23 giu¬ 
gno, di un programma che an¬ 
drà in onda solo il prossimo 
autunno». 

Ma come mal lei non ha mal 
' conquistato in televisione 
. un molo diciamo più rile¬ 
vante? r . 

11 mio rapporto con la tv non è 
eccezionale. Non la amo mol¬ 
to. anche se ovviamente la 
considero un grande veicolo. 
Cerco di essere io a usarla e 
poMibilmente non il contrario. 
Poi la mia carriera televisiva è 
piuttosto recente e ancora non 
sono entrato in un meccani¬ 


smo nel quale tra Taltro vorrei 
evitare di entrare. Non sempre 
mi va di fare tutto quello che 
mi viene richiesto. Qualche 
volta però ci sono ragioni di 
plomauche per oCceuarc certe ' 
ospitate in posti dove non vor- ■ 
rei essere neanche in cartoli¬ 
na. . . .. . . 

Allora qual è U mezzo nel 
quale al sente più a auo 
■ agio?. 

. Il mezzo con cui mi diverto di 
più è il teatro..: . ■ 

Pensavo quasi che mi avreb¬ 
be risposto la letteratura... . 
Per carità. Nella letteratura so¬ 
no casuale. Mi è capitato di 
scrivere un libro più fortunato 
del mio mestiere originale, che 
è quello di comico. Non so 
scrivere libri, riesco in qualche 
modo a fare l'attore... 

E che cosa risponde a quelli 
che citano 11 suo successo 
editoriale quasi fosse uno 

scandalo naVlonale? . 

Rispondo che Dylan Dog ven¬ 
de 800.000 copie a settimana. 

Il problema è non confondere 
la letteratura col resto, lo non 
ho latto letteratura, ho scritto 
una cosa divertente per far ri¬ 
dere la gente. Non tengo allo 
scandalo, non faccio il rivolu- 
zionario...è un fatto giocoso. 





Giobbe 
Covatta, 
da martedì 
al teatro 
ParioH ■ 
di Roma 
con il suo 
spettacolo ' 
«Paraboli- 
peibcli» ■ 


Che colpa ne ho se ho venduto 
più di Bevilacqua? Se ho ven¬ 
duto 600.000 copie non se la 
devono prendere con me. Si 
vede che la gente vuole ridere. 
Ora d parli dello spettacolo 
■' teatrale. 

É un monologo, un percorso 
attraverso i ricordi dell'infan¬ 
zia. molto reali, ma comunque 
drammatizzati. . ■ 

E com'era Giobbe da plcco- 
lo?;,-', . 

Ero un bambino che subiva la 
' realtà. ’ ^ .. ,v.,v .. ^ . ..., ^ 

i Sembra una cosa triste. Allo- 
I. ; „ ra come scatta la risata? 

. Mi diverto ora, amaramente, a 


ricordarmelo. Ma in realtà ho 
avuto un'infanzia felice. Dicia¬ 
mo che ho estrapolato episodi, 
forzato un po' la mano per 
.mettere In risalto le cose dram¬ 
matiche. ■■ 

E tutto per fhr riderei Que¬ 
sto perché il nome di Giobbe 
per lei è un destloo o una 
sceltadlvlta? - 

Giobbe è un soprannome che 
mi porto diebro da moltissimi 
anni. Mi hanno chiamato sem¬ 
pre cosi le mie fidanzate, i pa¬ 
renti. gli amici. Anche se alTa- 
nagrafe mi chiamo Gianmaria. 
Allora diciamo che il nome e 
l'Ispirazione .non c'entrano 
niente uno con Taltra. ■■■;<■/ • 


Però è davvero un fatto sin¬ 
golare che !ì soprannome al 
. slarKelatoniiachlavedilet- 
tnra della sua vena «biblica». 

È accaduto tutto per caso. Una 
volta sul palco ho detto una • 
battuta ispirata a Mosé e il 
^ pubblico ha riso. Cosi ci ho la¬ 
vorato sopra. Anche perché ' 
l'aspetto religioso me lo porto ' 
dietro fin dalla più tenera età. 

' ' Riderci sopra per me serve a : 

sdrammatizzare un clima piut- 
: tosto pesante. Anche se io ho 
f cercato di viverla in modo gio¬ 
coso, la religiosità nella mia fa-; 
'., miglia aveva un fondo lugubre.. 
Un’ultima domanda: come 
mal è tanto cresciuto limolo ' 
... ' sodale del comld? Forse al- ' 


tre categorie tradizlooal- 
. menteplù«hnportantl»sl 80 - . 
' no Catte Indietro lasdandovl 

■ spazio?. ; 

Non ci sono categorie che si ti¬ 
rano indietro, c'è una grande . 
regressione ideologica c ci so- ■ 
no molte più cose risibili. Gli > 
atteggiamenti più normali og¬ 
gi, irispetto a qualche armo fa , 
quando tutti credevamo e spe- ì, 
raviuno...bèh. sono molto più ; 
ridicoli di quelli della nostra 
generazione, 

/Jlora non d resta che ridc- 

■ re? ■ 

Sl.iocrcdodisl. • 

Malenoofa. i '. 

Fa male il motivo. ■ 


REPORTAGE (Canale 5.10.15). Un servizio sulla corrida in ’’ 
Spagna, che di recente è stata investita da forti polemi- ' 
che per la morte di un torero. Le immagini mostrano al- ' 
cune esibizioni virnaosistiche di toreri e la festa di San Fir- - 
mino a Pamplona, durante la quale vengono liberati per 
le strade decine di tori. ■■ • i.i't 

LINEA VERDE (Raiuno, 12.15). Alberi rari eij animali prò- i 
tetti nel paesaggio' di grande bellezza del Parco degli ■ 
Astroni, cratere vulcanico dei Campi Flegrei a due passi ' 
da Napoli. Il programma di Federico Fazzuoli si sposta - 
poi in Basilicata, dove si tiene la prima rassegna delle " 
coltivazioni di fragole del metapontino, Eurofragola'92. 

U.S.A. E GETTA (Raitrc, 13.30). Storie tutte americane • 
quelle che ci propone Francesca Barzini. Formula del 
programma: niente analisi socio-culturali, nessun espier- • 
to, nessun ospite, isolo una voce-guida che spiega che ; 
cosa sta succedendo. Ad Oakland lo chiamano «l'uomo 
diavolo», sta sul banco degli imputati e deve rispondere 
di violenza sessuale e di pornografia. £ una vittima del ( 
pregiudizio, oppure si tratta dell'ennesimo caso di vio- ( 
lenza domestica? Si vede anche la manifestazione d^li 
anti-abortisti, che vogliono impedire fisicamente le in- ; 
terruzionidi maternità. (,■ .,■ ■ 

BUONA DOMENICA (Canate 5. 13.45). Ospite d'onore di ■ 
Lorella Cuccarini c Marco Columbro è Steve Wonder, in ■ 
Italia per due conci:rti. In studio anche il cantante Miche¬ 
le Zarrillo, che proporrà Strade di Roma Fra gli altri an- ■ 

. che Slmona Tagli, SiergioVastano, e Landò Buatanca. 

LA PIOVRA 4 (Raiuno. 20.40). Terzo episodio dei sei di 
questa parte del film tv diretta da Luigi Perelli. Mentre il 
perfido Tano Carid di induce al suicidio il finanziere RasL 1 
il commissario Cattani continua la sua strenua lotta alla 
mafia, affiancato dallla giudice Silvia Conti, che viene 
brutalmente aggredita. mc". 

BABELE (Raitre, 22.50). Corrado Augias alle prese con il ' 
problema del risparmio degli italiani: perché tutti spingo- 
no lo Stalo ad indebitarsi sempre di più? ci si deve preoc¬ 
cupare per i bot oppure si deve stare tranquilli? In studio . 
si parla di Enrico (buccia, il creatore di Mediobanca, al 
quale Fabio Tamburini ha dedicato il libro Un siciliano a 
Milano. Partecipani} in studio anche Giorgio La Malfa, se- c 
gretario del Fri, Gianni Locatelli, direttore de 11 Sole-24 i 
: Ore e Massimo Riv.i, giornalista economico. Poi, il capo ( 

, della polizia. Vincenzo Parisi, spiega perché ama 1 prò- . 

;> messi sposi, mentre lo scrittore Aldo Busi parla del suo ' 
romanzoLepersonenomxrE -.-vr.fi; , 

DOMENICA IN CONCERTO Retequattro. 23.30). Per chi 
: ama la musica sinfonica, appuntamento con wolfagang ' 
Sawallisch che che dirige TOrchestra Filarmonica della 
Scala. In programina laiv>r/bnia/i.2di AntonBruckner I,,.. 

PAROLE NUOVE (Rediodue, li). Un inedito Diano nomrr- - 
no di Giovanni Aiqiino. Nel programma a cura di Dino ì 
Basili, Vincenzo Orrami «riscrive» la famosa Morte del- t 
l'impiegato di Anto:i Cecov, mentre Leone Piccioni, Enzo * 
Golino, Paolo Mauri e Ruggero Cuarìni commentanoia 
moda di sezionare l'opera di alcuni grandi autori perof- ; 
Irime «il meglio» in soluzioni istantanee. ' >. ;«■.. - : 

. "'V ‘'.M (EleonoraMartelli) 


Craiuimo 





RATfnE 



8,04 flUTTINA DUE. ARualild con A. 
Cocchi Paone 61. Russinova 


VAUOCAIVITA. Lenotizie 




^9J00 TQ VanK Rotocalco della do¬ 
menica a cura di 6. Breveoi eri 


144M TOIO-tV RAOtOCOmumi. 

Quiz con Maria Giovanna £lmi 


16.40 imCA. Q.P» Presidente della 
Repubblica 




17.06 .JtDINTOflN!. ConQlglMarzul- 
lo 


17.26 LAMAQICAPOUJAOllCIItl. 

Da Gubbio 


16.10 TQ600*MINUTO 


16.40 lUOM COMPtSANNO Nmil- 

Clii. Concerto per il bicentenario 
' del Gran Teatro 


l-L-.ud.ll'-Ui, 

aaTìTii’iì[i-‘YiTiiriÉiai 



6.00 lA mCClA NIUA POIVI- 

' RI. Film di L Seiander. con $. 

' • Havden * ' • •• ' • • •■ 


10.20 SCHBOQI 




1 / 1 :r 1 


12.06 MEDICO ALLE HAWAII. Tele¬ 
film con R. Chambeflaln__ 


16.00 TQ20RETREDICI 



/ C OW CER TL Musiche di Schu- 
bort 


11.26 L'INVrm. FilmdlS»Ray.conX. 
Banninger 


16.10 6CHEQQE 


16.60 UAA.BaETTA. Zapping ame¬ 
ricano di F. Barzini 




-L»:: 


7TT| 



21.18 SEAUTinJL Serie tv 


22Jm SCmilKILL Con Enza Sam 


14.10 T06-POMniQQIO 


14.20 TBNNI6. ■ Internazionali d'Italia 
'''maschili ••••" .•••.• 


17.60 6CNEQQB 


16A0 TQ 6 - DOMENICA OOL • ME¬ 
TEO 


16.00 TBLBQIORNALB 


t'» !•» M'I Mriil.ll.giai 


2.00 CERIMONIA INFERNALE. Film 
di L. Harvey. Con S. Miles 





6.00 L'ASSO DELLA MANICA. Tele¬ 
film 


6.66 QIORNATANBfUFBRL’AmB- 

TE. Film di L Bazzoni, con F. Ne- 




MO UNPBZZODICIBLa(10‘) 


20.60 ASSASSINIO ALLO SFBCCHia 

... Film di G. Hamilton, con A. Lan- 
aburyh ^ 




32.SO BABIUL 01 « con Corrado Au- 
dlas. Radia di Patrizia Belli 


23.SO THR WORLD MOVU OH. Film 
di J, Ford, con F. Tono. In origina¬ 
le con sottotitoli 


1.3B APPUNTAMIMTOALCINIIU 


1AB-7 FUORIORARIO-COSKMAI) 
VISTE. Due raggi di cinema 


7,00 PRIMA RAOIWA. Attualità ' 
8.30 LI FROffTIIRR DILLO SPIRI- 

TO. Rubrica religiosa ■ - • 

8.18 I DOCUMDITARI DI JACOUIS 
COU8T1AU. ConAFogar - ■ 

iai8 R8P0RTA08. ConM.Blaai ' 
11,48 L’ARCADUIOt. ConL.ColO 
13,30 aUPnCLASSIPICASNOW. Al- 
" ''le 13:Tg5pomeriggio ■ -'." '.t- ■ . 
13A0 BUONA DONDIICA. Varietà 
.. . con . Marco Columbro, Lorella 
Cuccarini, ITreltr»(1*parte) ' " 
18,00 CAlAVlAWlLLft Talelllm - 
18J0 CA«A DOLCE CASA. Tetafllm 
19,08 IR08IM80R. Telelllm 
aOjQO T0888RA h' 

30.80 P«D0N8L’AmCAN0. FHmdl 
Steno, Con B. Spencer ' 

22.80 N0N80L0II0DA ■ 

3830 ITALIA DOMANDA “ 

3430 TOBNeW» Notiziario ' ■ ' ' 

030 ILQRANDEOOLF ■ ■ 

1.38 CANNON. Telelllm - - • 

3.38 BARETTA. Telelllm 

3.10 DIA3IOND8. Telelllm - ' " ■ ■ 
4,00 ATTUTIAOUMDUE Telefllm 
438 AWCIBAÙX». Telefllm 

8.18 UN UOMO IN CASA. Telelllm 
830 NASH. Telelllm - ■ 

8.10 MISSIONI IMPOSSI8IUL Tate- 

; film'.-''- ' : : 


830 RABSSONAVrAMPA ' ' 


830 BIM BUM BAM. Cartoni e lele- 
lllm. 


10.18 CALCIOMAHIA. Replica 


1130 STUDIOAPBinO. Notiziario 


1138 ORANDPRIX. Programma spor¬ 
tivo con Andrea De Adamich ' 


1338 OUIDAALCAMPIONATO 


1830 MAI DIRE BANZAL Varietà con 
- laGlalappa’sBand ■ ■ ■ 


1430 STUDIOAPIinO 


1430 LE MOTORIZZATI. Film di M, 
Glrolaml, Con R, Vlanello - ' • ■ ■ 


1030 DOMINICA STADIO 


18.18 ADAM 12. Telelllm " 


1830 STUDIO APIRTO. Notiziario 


1930 BINNVHILLSHOW 


3030 MISSINO IN ACTION 3. Film di 
■ > • - ■ A, Norrla, Con C. Norrls ■ - 

3330 PHUSINa Con R. Vlanello ' 


3430 MAI PUH OOL Con la Qlalap- 
' pa'sBand ■ • " 


> 030 8PRCUU3 DOPO CONSA. Q.P. 
di S. Marino di F. 1 i- ..- . . 


038 STUDIO SPORT 


1.18 STUDIOAPBRTO. Notiziario 


137 RASSBONASTAMPA ' 


1.88 MBTSO 


. 130 LAPORTIZZA. Film di M. Mann. 
Con S. Glann, t. McKelIen 


338 HANNO UCCISO VKKI. Film di 
' H.Horner.ConJ.CraIn 


838 ADAM 13. Telofilm i:;;V' A > : 




■■ oucon 


6.00 BUN6UN. Cartoni ' 


6.60 DATIIAN. Talefllm 


10U>0 CA6RBR. Cartoni animati 


10.60 STANLIO B OLIO B LE TESTE 
DURE. FilmdiJohnBlysIone 


11.40 IL QIIAM RACCONTO DELLA 
6I6BIA. ‘Cartoni animati 

12UH> ANQBUIS _ 

12.16 U2-SRBCIALE 


16.16 DUBMARINBSBUN OBNBRA- 

LL Film di L. Scattini. con B. 
Keaton 


16.10 QUI M QIOCA. Varietà con R. 

Termali, J.AItafin) 


16.16 CALCK). ■ Inghilterra-Braslle. 
Amichevole • 


20.00 TMCNBWS. Notiziario 


20A0 QALAOOAL. Con Alba Panetti 





23.18 VILA. Amerlca'sCup-2* rogala. 
Finale 


030 IL PAORONS DSL MONOOk 

Film di W.N. Wltney, con V. Prico 


3.18 CNNNSWS , 


19.00 ILMIRCATONS 

1730 LA RADAZZA DRL PRETE. 

Film di 0. Paolella. Con Nicola Di 
8 _ 

18.30 LABAIADSIDILPINI. Telelllm 

20.30 MAD BOMBSR L'UOMO SPU- 
TATODALL’INPBRNO. Film 

22.18 TOMA. Telelllm ■ 


038 LABAIADSIDBLFINL Telelllm 


1.30 FANTAMLANDIA. Telelllm ' 



130 MBLODRAMMONE Film con E. 
Montesano, J. Tamburi • 

; (repllcadalle1.00alls23) 


16e00 BARNABY«K>NB6. Telefilm 

16e00 fUMONBSINCONCBirTO 

[ i i i 11 — 

1430 VIDIOROVITA 



ab' 


1930 TOA. Settimana dal mondo 

2030 VICTORIA. Telenovela 


23.00 L’IDOLO. Telenovela 


' 8.18 MSPFSRSON. Telelllm - - 


838 LA FAMMLIA ADDAMS. Tale- 
' film, con Carolyn Jones 


8.18 FARLAMINTOIN ' 


1030 I DOMINICA. Varietà con Gior- 
gb Maetrota, Elisabetta Vivlani. 
Alle10.»:Tg4miBlnà■ 


1138 CTAOCUO. Per ragazzi 


1330 TIMPOMZMOOIO 


1338 BUON POMIRiaOIO. Varietà 

_cc n Patrizia Roaaetll _ 

1830 SIDfnSRI. Teleromanzo ' 
1438 NOMANZa Telenovela • • ' 
18.80 IL DIRO DSL MONDO IN 80 
OliONNI. Miniserie - ■ 

1730 UtPASSWNSPITSRBSA 
1838 PUTTDNCHAM8BHLAIN 
1830 OIUNIIA, SOLA CONTNO IL 

_ ' MONDO. Telenovela _ 

3330 AVVOCATI A LOS ANOELES. 

Telelllm con H.HamlIn —' ■ 

3330 DOMENICA IN CONCERTO, 
i .V Orcheatra inarmonica della Sca- 
la diretta da W.SawallIch 
030 UKIORAMT. Telalllm 
138 SIEN8BR. Telelllm ■■■ ■ ■- - ' - 
2.30 IL OSNERAU DORMI IH PIS- 
' DI. Film di F. Ma.8aro, con U. To- 

■ ' - ■ grazzl 


SI>tNSIIL Telelllm - - ■ 

PI LLSABATOALmNEPl. Film 
U WORAWT. Telellllm '■■ ■■ ■ 
IJIFFIRSON. Telefilm . 



. - Programmi codificati 

3030 SNISLSV VALBNTME LA MU 
SICONDA VITA. Film di L Qll- 

bert, con P. Collina _ 

8330 SOONL Film di A. Kurosawa, con 
_ A. Terso 

038 CYRANO DE BIROIRAC. Film 
. di J, P. Rappenaw, con G. Depar- 
■ ■ dieu ■■ . . 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 18; 23. GRZ: 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 1335; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda . verde: 6,56, ! 
7.56, 10.13. 10.57, ; 12.56, 15.45,, 
17.25, 13.00, 18.53, 21,12, 22.57, 
8.30 II circolo PIckwIck: 10.20 500, 
ma non II dimostra; 12.01 Rai a 

S uel paese: 14,27 Stereopiù: 18.00 
omenica sport; 19.25 Noi come ; 
voi; 20.30 Stagiono lirica: 23.10 La : 
telefonala. ■ 

RADIODUE. Onda - verde: - 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, ' 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26. 22.27.1 
8,48 Professione scrittrice: 12.50 
Hit Parade: 14.30 Una domenica < 
cosi; 21.00 Occhio di bue; 22.40 ' 
Buonanotte Europa. • > 

RADIOTRE. Onda verde: '8.42, 
11.42, 18.42,11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na: 9.00, Concerto del mattino: 
12.00 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con figure; 19.30 La parola e la 
machora; 20.15 La lunga ombra 
dell'arcobaleno: - 21.00 Radiotre ' 
suite. 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50alle24. / 


11.28 APARAJITO (L’INVITTO) ‘ . \ 

Regia di Satyajlt Ray, con PInaSii S«n Gupla. Kany 
Bandonopedhaya, Karana Banerjee. India (1856). 110 
minuti. 

Secondo episodio dolla trilogia del grande regista In-' 
diano Satyajlt Flay, scomparso poche settimane fa. . 
Proprio con questo film, considerato il suo capolavo¬ 
ro. vinse II Leone d'oro a Venezia e si fece conoscere ' 
lnoccldente.Giratotuttolnes'3rnl(diversamentedal- 
la tradizione Indiana) racconta il passaggio di Apu dal 
villaggio a Bonares o la sua adolescenza. Fino al do- ' 
lorosissimo distacco dalla madre per andare all'uni- ■ 
vorslUidICalcutta. jt'■■ 

■ RAITRE . ■ .r- . 


14JC LE MOTORIZZATE " 

Regia di Marino Glrolaml, con Walter Chiari, Sandra 
Mondolnl, Tote, luna (1963). 100 mInuU. 

Cinque episodi con alcuni dei comici più famosi del 
nostro cinema. Filo rosso: donne al volante.» e luogo-, 
, . comune che sefiue. C'è la suora che mette fuori uao 
, , l'auto di tre comunisti, la prostituta In roulotte chefini- 
sce noi tosse. Il corridore di formula 1 che perde la . 
donna. Umorismo non sempre all'altezza degli Inter- ' 
pretti, su tutti, ovviamente. Tote. - ■' 

' ITALIA1 V,-..,.-B 


ie.3C 007 LICENZA DI UCCIDERE ^ 

Regla di Tarence Young, con Saan Connery, Uraula 
Andrata. Uaa (1962). 100 minuti. 

Un superclassico, sempre piacevole da rivedere il 
. primo film della fortunatissima serie dIJames Bond. 

, SeanConnery, Imbattibile, comincia da questa avven¬ 
tura, a fianco di Ursula Andress, ad indossare i peri¬ 
colosi panni deH'agente segreto Inglese In perenne 

lotta con delinquenti mondiali, f. ''.. .. .. v , 

• ' RAIDUE ...r..., ":l 


2D.3D PIEDONE L'AFRICANO 

, Ragia di Stano, con Bud Spanoar, Enzo Cannavaia, 
Dahlle Lataandeir. Italia (1978). 115 minuti. 

Il commissario Frizzo, soprannominato a Napoli «Pie- 
dono», deve Incontrare un poliziotto sudafricano per 
avero Informazioni sul traffico di diamanti e droga. Il 
collega viene ucciso e Rizzo si treasferlsce duqnue In 
Sudafrica, prendendosi cura del piccolo Bodo, figlio 
del poliziotto assassinato. Terzo appuntamento della 
serie e successc'comico, pare, assicurato. .. , 

CANALE 5 ■, - ,, I » : 


2D.SD ASSASSINIO ALLO SPECCHIÒ 

Regia di Guy Hiimllton, con Angela Lanebury, Rock 
Hudeon, Elizabeth Taylor. Use-Gran Bretagna. (1980). 
lOSmlnuU. „ 

Miss Marple In azione, accanto ad un Ispettore di 
Scotland Yard, per Indagare sul misteriosi omicidi 
che hanno accolto l'arrivo In un castello di una troupe 
. cinematografica. Nel maniero alloggiano la famosa 
attrice marina Crag, tornata sul set dopo anni di as- 
' senza, e II marito regista. Ma II contorno clnemato- 
' graflcoèrltraltoinmodotroppocarlcaturaleelemotl- 
vazioni «gialle» non stanno In piedi. 

V, . RAITRE .. .''."..'V 


23.80 IL MONDO VA AVANTI '" 
Regia di John Ford, con Medalelne Carroll, Franchol 
, Tona, Reglneld Denny. Uee (1934). 104 minuti. 

Ford girò questo film solo par mantenere fede agli ac¬ 
cordi contrattuali stipulati con la Fox. Lo odiò molto 
anche In seguito e forse non aveva tutti I torti. La saga 
di una grande e ricca famiglia di New Orleans, al ver¬ 
tice di una multinazionale dol cotone e del contrastato 
' amore di duo discendenti. ■ . . , 

■ 'RAITRE i- V, 


IL PADRONE DEH. MONDO » 

Regia di William N, Wltney, con Vincent Prlce, Charles 
Bronson, Henry Muli. Usa (1961). 93 minuti. ■ 

Un vulcanologo <11 Filadelfia, nel 1866, decide di cala¬ 
si nel cratere di jn vulcano spento con un pallone per 
esplorarne l'intcìrno Insieme alla figlia, al fidanzato 
della figlia e ad un avventuriero. Ma II vulcano ncn è 
del tutto inanlmiito e strani fenomeni turbano il quar¬ 
tetto. Da un romanzo dIJules Verna. ,, 

TELEMONTECAHLO -'.i 





















































































































































































































































































l’Unità - Domenica 17 maggio 1992 
La redazione^ in via dei Taurini, '19 
00185 RomaAtelefono 44.490.1 ? " 


Persone da ogni parte del mondo a Roma 

per la beatificazione di padre Escrivà 

H Vaticano a rischio ingorgo 

così come liitte le zòne circos 

Sono arrivati nella capitale 2.300 pullman 

Ovunque 

Anche domani strade chiuse e bus deviati 





A destra: Piazza San Pietro presa dairaerototogrammetria 
del Cnr come non la vedremo oggi e nei prossimi giorni. 
In alio I primi torpedoni del seguaci dell'Opus Del 



SI 




ai 


iuaa 


Sono arrivati i pellegrini del Santo. Una canea di 
duecentomila persone, provenienti da tutto il mon¬ 
do, per la beatificazione di Escrivà. 2.300 pullman 
paleggiati a scacchiera e strade chiuse al traffico. 
La capitale è in ostaggio dell’Opus Dei. Ovunque 
poliziotti e v^ili urbani, ambulanze della Croce ros¬ 
sa e punti ristoro. Ai romani non resta che evitare 
l’ingorgo. E domani si replica.. 


. MARISTILLAIERVASI 


■1 È il giorno dei -Sant'in- ■ 
gorgo». La beatificazione di Jo- 
semarla Escrivà ha fatto giun- 
gere in città duecentomila pel- ' / 
legrini e ha latto chiudere al 
traffico le strade che portano a i 
San Pietro e a valle Giulia. In ■■ 
tutto: due mila metri di tran- : ■ 
Senne : metalliche. Centocin- /. 
quanta pastori peruviani han- ‘ 
no impegnato le capre e gli 
strumenti per fare il formaggio ' ' 
pur di partecipare alla cerimo- 
nìa del santo. Mentre Luis Per- >: 
nando, di 23 anni, ha deciso di . 
non far ritorno in patria: si 
iscriverà alla facoltà di Inge¬ 
gneria meccanica e frequente¬ 
rà la sede dell’Opus Dei. ai Pa- 
rioli. . .. 

La città è auedlata già da 
qualche giorno. E ieri oltre alla ' 
carica dei fedeli di Escrivà la 


capitale ha dovuto far fronte al 
caos di altre manifestazioni: 
l'elezione del presidente della 
Repubblica, gli intemazionali 
. di tennis, rincontro di calcio 
Lazio-Sampdoria. ’ - Insomma 
un giorno nero per lo smog. E 
oggi si annunciano ovunque 
controlli, pattugliamenti, presi¬ 
di speciali, dispiegamenti di vi¬ 
gili (500caschi bianchi), forze 
di polizia (300 agenti), carabi- 
niisri. vigili del fuoco, ambulan¬ 
ze della Croce rossa (600 vo¬ 
lontari) . E ancora: pattuglie di¬ 
slocate da diversi commissa¬ 
riati, quelli già in servìzio a 
Montecitorio e forze speciali 
per le stazioni, gli aeroporti di 
'Ciampino c di Fiumicino, il 
porto di Civitavecchia, dove 
per oggi sono attese duo navi 
cariche di pelligrini in arrivo 


Inquinamento 

Da 5 giorni 
smog ■ 
oltre i limiti ; 


H Smog alle stelle e i^r 
cinque giorni di fila. E il sin- ' 
daco non cambia canzone: 
invita ì cittadini a limitare l’u¬ 
so delle auto private e obbli- ; 
ga gli operai a sospendere i. 
lavori che interessano le car¬ 
reggiate di maggior scorri¬ 
mento, dalle 17 alle 21. Ma , 
la domenica, si sà, è un gior¬ 
no di riposo per tutti.- 
La salute dei romani, dun¬ 
que, contìnua a restare in 
balia del vento. Il gran cal-, 
do, scoppiato aU’improwi- 
so, ha mandato in rosso le , 
centraline per il biossido di 
azoto. E a rendere l’aria irre¬ 
spirabile di certo non sono ' 
più gli impianti dì riscalda¬ 
mento. Mentre il verde Athos 
De Luca dice': «Il Campido¬ 
glio ha il dovere di tetre una 
smentita sulle cause deU’in- 
quinamento». 


. dalla Spagna. E, vista la situa¬ 
zione di caos, l’Atac lancia un 
’ consiglio agli utenti: «Chi puO, 

■ rimanga a casa».- ' . . : ■- ' .■ 

A Coatel Sant'Angelo la 
•Total Service», che resterà al 
servizio dei pellegrini fino al 21 
maggio - giorno delle celebra¬ 
zioni eucaristiche di ringrazia¬ 
mento - offre MalatenTB, tra¬ 
sporto e ristoro. E il punto di 
riferimento più affollalo, oltre a 
quello istituito sulla Salaria, a ' 
; Settebagni e nel giardino tra 
' via Flandnla e viale Tiziano. 

: Una lunga tenda bianca con 
dentro computers, calcolatori, 

' opuscoli e cestini da viaggio. 

/ Agli sportelli cinque persone, : 
che cercano di porte riparo ad ' 
ogni problema. Più in là, ai 
giardini del castello, uno stand ^ 
per la distribuzione delle bibite 
1 citavolini. • 

. «Molti alberghi della provin¬ 
cia del Lazio, Umbria, Tosca- , 
na, Abruzzo e Campania -spie¬ 
ga Ippolito, il iesF>onsabile del¬ 
la socieia di servizio - hanno 
disdetto le prenotazioni. Ab- 
biamo dovuto chiedete aiuto 
: agli istituti religiosi, alle pale- 
" stre, alle scuole. E infatti molti 
pellegrimi dormono in refettori 
. adibiti a dormitori. Molti fedeli 
' hanno scelto una sistemazio- 


Lettera da Parigi 


In migliaia alla Quercia del Tasso, 
per seguire r«ultima avventura»' 

D so gno dei Moro 
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ne lontana per abbinate alla 
cerimonia la vacanza». 

In via della Conciliazione 
l’ingorgo di lamiere. I torpedo- - 
ni cofi a bordo i partecipanti 
della beatificazione puntano - 
su San Pietro. Neppure un vigi- r 
le all'incrocio. Due caschi T 


bianchi s’ìntrawcdono sul lun¬ 
gotevere Vaticano. Tra i clac¬ 
son delle auto ì i>asscggerì 
-, scendono dai pullman: Sono 
arrivati da tutti i continenti: Eu¬ 
ropa, Asia. Africa, America. 
'■ Oceania. Gli spagnoli sono in 
maggioranza. E sono quelli 


che fanno un gran uso di vi- 
' vande preconfenzionate." La 

• «Total Service» li riforriisce di ' 
cestini aulo-riscaldanti. Il pa¬ 
sto giornaliero costa 1 Smila li- ' 

■ re. ' ■ ■- ■ ■• ■'■ 

’ La carica dei duecentomila 
pelligrini ha fatto anche un sai- ' 

10 a Valle Giulia, , dove nella 
chiesa di sant'Eugenio si trova ■ 

11 corpo di Josemarla Escrivà, il 
fondatore dell'Opus Dei. Rie -. 
interminalbili sotto il sole per ' 

' poi inginocchiarsi davanti un 
ripiano coperto da un panno , 

rosso. ' ■'.'V:'..--; , 

Insomma, si profilano giorni 
duri per i romani. Pullman di L 
V pelle^ni disposti a scacchiera T 
ovunque e barriere metalliche ■! 
sulle strade. Oggi, alle 10, il Pa- - ‘ 
pa celebrerà la messa di beati- ’ 

, ficazione. Per l'occasione og- • 
gi e domani verranno cfaln- ; 
se al tralflco via della Conci- . 

. liazìone (dalle 8 alle ore 19) e \ 
^ via di Valle Giulia (dàlie 14 al- • 
le ore 20), 11 Campidoglio ha 
inolire segnalalo delle aree di 
sosta perì torpedoni del pelle- 
grini. Oggi: stadio Raminio, v 
; stadio Olimpico, Farnesina, 
lungotevere Tahaon De ReveI, i 
lungotevere della Vittoria e . ; 
'Oberdan, via Leone XIII. via ■■ 

• delle Fornaci e via Gregorio : 


VII, piazzale Partigiani, via del¬ 
le Mura Ardealine, via Cave Ar- 
deatine, vìa Circo Massimo, ' 
viale Metronio, via Anagnlna. % 
Mentre la discesa dei dneml- : 
la partecipanU sarà possibile 
in piazza Risorgimento e piaz¬ 
za Cavour per quegli aulomcz- ; 
zi che non sosteranno in v^a ■ 
Gregorio VII, via Leone Xlil e in ‘ 
via delle Fornaci. E previsto ' 
inoltre un servizio navetta fl- ' 
no a Piazza San Pietro per 
gli anziani e gli handicap¬ 
pati. Il parcheggio per doma- ‘ 
ni sarà consentito invece solo 
nei pressi dello stadio Rami- : 
nio, stadio Olimpico, lungote- ’ 
vere Oberdan e delle Vittorie, 'i 
via Gregorio VII e via delle For- ' 
naci. ■ .. ■ ■; 

La circolazione stradale sarà ;■ 
ovunque rallentata. Bus de¬ 
viati: l'Atac limiterà le corse 
delle linee 62 e 64. dalle 7 alle ■ 
14. Gli autobus faranno capoli- : 
ncà nei pressi dell'ospedale S. : 
Spirito e al lungotevere Sossia. : 
L'azienda di trasporto urbano 
lancia un invito agli utenti: «Se ■ 
potete, restate a ca.sa*. Mentre ‘ 
la questura spiega: «È una si- : 
tuazionc di ■ grande allerta. 
Chiediamo ai romani di aiutar¬ 
ci, evitando il più possibile le 
zonearischio». ' 


Roland Garros 
amava il rugby 

DAL NOSTRO CORRISTONDEN'Pe 




La città si specchia con le altre capitali. A Roma chiude il • 
tennis sta per scoccare l'ora di Parigi, del Roland Garros. Una 
pìccola storia. Poi Pechino, San Paolo, Londra. 11 costume, la . 
cronaca, ciO che fa tendenza nelle più importanti città del 
mondo.Unconfrontoconilnostroquotidiano. >' 


QIANNIMARSILLi 


; H PARIGI. Al Roland Garros ^ 
4 già aria di vigilia. Controlli 
agli ingressi, fervore edilizio 
per preparare l'inaugurazione 
del torneo, lunedi 25. • Dal 
campo numero 11 arrivano i 
txitti dei colpi furiosi che da 
qualche giorno mena Slefan 
Èdberg, in maglietta nera e 
calzoncini bianchi. Ha rinun¬ 
cialo apposta alla wild card 
che gli avevano offerto a Ro¬ 
ma, per prepararsi come si 
deve agli Intemazionali di 
Francia. Davanti a lui si alter¬ 
nano i francesi nelle vesti di 
sparring-partnen Olivier De- 
laitre, Henri Leconte. Dicono 
che lo svedese non stilli una 
goccia di sudore, che ptsi 75 
chili (perfetto per i suoi 188 
centimetri) e che sia determi¬ 
nato come non mai ad arriva- 


• re fino in fondo, alla finale del 
7 giugno. Qui gli accadde una 
volta soia, neir89. Ma quel fol¬ 
letto di Michael Chang gli sof¬ 
fio il trofeo al quinto set. 

Per due settimane Parigi vi¬ 
vrà al ritmo di Roland Garros. 
L'anno scorso gli spettatori 
erano stati quasi 350mila, il 
record da cent'anni a questa 
parte. Sciamano nei viali ai 
bordi del Bois de Boulogne, 
alla Porte d'Auteuil. sotto le 
fresche fronde di tigli e casta¬ 
gni. A loro accudiscono, pier 
rendere l'idea, un migliaio di 
persone tra guardiani, medici, 
hostess, addetti ai ristoranti. 
Se si ha voglia di cambiar aria, 
tra un dritto e un rovescio, si 
fanno due passi sulla collina 
di Auteull. che è Parigi ma che 


cori la sua chiesa pare un ric¬ 
co villaggio di provìncia. Ro¬ 
land Garros, più di Wimble- 
dori, ha carattere festoso. An¬ 
che perche di solito arriva giu- 
sto quando la primavera final¬ 
mente s'impone, magari ami- 
'cipando l'estate come in 
questi giorni, c Peuigi si colora 
di verde e di belle gambe svel¬ 
te e abbronzate. Ad assistete 
agli incontri non c'ù solo il 
toul Paris, attori e ministri in 
testa. Ci sono migliaia di ap- 
■ passionati, felici di spendere 
1 Ornila lire per l'entrata e lino 
a 60mila per la finale. 

E'un torneo pieno di .storia, 
. ma non ha l'aria di paludatse- 
ne, o almeno a noi non sem¬ 
bra. Chissà, forse perché il no¬ 
me che porta con il tennis 
c'entra come 1 cavoli a meren¬ 
da. Roland Ganes fu infatti un 
pioniere ■ dell'aviazione, e 


quando faceva sport preferiva 
, - il rugby. Mori a trenl'annì In 
un duello aereo nel ’IS. un 
mese prima dcU'armislizio. ' ■ 
Era stato membro dì uno dei ' 
più vecchi clubs della capita- ! 

■ le, lo Stadc Rrancais. E fu pro- 
' prio lo Stadc a cedere 1 tre et- 

tari necessari per costruire i 
campi, alla condizione di inti- 
: tolarli al suo eroe. Accadde '■ 

: nel 1928, quando la finale di : 

■ Coppa Davis si giocò a Parigi. '• 
I le^cndari «mousquelaires» !■:: 
(Brugnon. Boroira. Cochet e 
Lacoste) erano andati a Ria- - 
dclfia, l'anno prima, a rubarla , 
agli americani, i quali aveva- 

- no tutte le intenzioni di ripren- ■; 

detsela. L'avvenimento ebbe v 
' grande risonanza, e non si PO- 
teva celebrarlo nelle ristrettez- , 

■ ze di quel quattro campi che ' 

'eranolldal 1891. ■ 

.Oggi, dopo vari interventi, il .. 


complesso di Roland Garros 
occupa quasi sei ettari e com- > 
prende 16 campi in terra bat- 
■ tuta. La Federazione del ten¬ 
nis francese si vanta di aver in- ’ 
! vestito negli ultimi quindici : 
anni 200 milioni di franchi, 
.quasi cinquanta miliardi di II- 
., re. Ma non basta ancora. Da 
almeno cinque anni gli im¬ 
piantì non sono sufficienti alla ' 
bisogna (Wlmbledon, per di- : 
• re, si estende su 18 ettari). 
'Con la rapidità di realizzozio-. 
. nc che caratterizza le opere ' 
pubbliche in Francia il consi- 
. alio comunale ha volato nc! 
*91 la concessione di altri tre 
: ettari e il ministero ha dato via ’ 
libera al progetto. SI tratta di : 
: costruire otto nuovi campi. ' 
nuove soluzioni logistiche per 
giocatori, pubblico, stampa: ' 
parcheggi sotterranei, centri 
..medici, ristoranti. L'obiettivoò 


di inaugurare il tutto per il tor¬ 
neo del '93. Scommessa diffi¬ 
cile, poiché un gruppo di abi- : 
tanti del luogo fa dura opposi- : 
;zione, neH'inlento di pre.ser- 
varc parchi, giardini e silen¬ 
zio. La diatriba tra ricorsi c . 
controricorsi dovrebbe risol¬ 
versi comunque entro breve 
tempo. Roland Garros deve 
.respirare meglio, parola di 
; Yannick Noah, tra i più ferven¬ 
ti sostenitori del progetto di : 
ampliamento. LunrKlt prossi- . 
mo, intanto, comincia la festa, 
ritrasmessa in diretta tv prati- ■ 
camentc in tutto il mondo. Al¬ 
la Federazione francese piace ' 
sottolineare che 3 .abitanti su 
4 del nostro vasto pianeta , 
hanno la possibilità di seguire 
• il tic-toc sui campi pdssì parigi¬ 
ni. Ottanta paesi trasmetteran¬ 
no il torneo, daH'Argentina al¬ 
la Malesia. 


Elezioni 
a Ostia 
Certificati 
in distribuzione 





Nella XIII circoscrizione è iniziata la distribuzione a do¬ 
micilio dei certificati elettorali, per reiezione del consi¬ 
glio circoscrizionale del 7-8 giugno prossimi. Gli elettori 5 
che entro il 2 giungo non avessero ricevuto il cedolino ? 
per il voto, o c5ie avessero riscontrato inesattezze nella ; 
compilazione dei propri dati, potranno recarsi presso ? 
l'ufficio elettorale di Lungomare Toscanelli 180. L’uffi¬ 
cio restarà aperto al pubblico dal 2 al 6 giugno, dalle [ 
8.30 alle 17. Domenica 7 dalle 7 alle 22 e lunedi 8 dalle 
7allel4. . ... ... ' 


Chiusa Tedicola L’edìcola ' Camponeschi ì 

della Gallerìa • 

/"«l chiusa. Ma non e la sola, 

colonna ' 7 nei centro storico comin-' 

li Pdsorotesta ciano ad-essere tanti il 
. punti di vendita di giornali I 
barrati. Sulla senanda c'è : 
una ; fotocopia dell'ordi-' 
nanza comuntUe. Il motivo: carenza di igiene, che se- ^ 
condo l'assessore Mori è stata riscontrata dalla Usi Rm < 
1. «E grave che una città come Roma vei^a privata di ' 
uno dei pochi elementi che la rendeva simile ad una cit- : 
tà europea», spiega Renato Nicolini, capogrupipo Pds al 
Comune». Il Pds chiederà al sindaco la revoca del prov- ' 
vedimento. >• yfi, -c y. .• ■■>■..;-. 


Teatro Valle 088* al teatro Valle una ; | 

nnni /nr» 111 rappresentazione mattuti- ■ 

vyui cartellone c'è Adi- 

■ «Adina»' . na,ovoero il Califfo di Ba^ 
di Rossini dì Cioaccliìno Rossi-. 

ui nvo» , ni L'apertura della «recita» , 

è alle ore 11. La vendita t 
dei biglietti era stata so- : 
spesa in attesa che si concludesse l'accordo con i can- > 
tanti, riluttanti a cantan: prima del pomerìggio. Ieri i : 
protagonisti hanno accettato di cantare senza maggio- 
razione di cachet e il botteghino del Valle ha ripreso la ' 
vendita. 


Tagli ai bus , I consiglieri verdi della VII ' 1 

Hplla raciliiia " e vili circoscrizione a : 
aeiiacasuina , pjg^zaie Clodio. Domani. ; 

UOmani ' • alle ore 10.30, ci sarà la ; 

il nrOCeSSO . ■ . prima udienza del proces-1 

^ . so in relazione alle le ini- ' 

ziatìvc dì piotesta degli ; 
abitanti deU'Alessandrìno. 

Centocelle e Tor Bella Monaca contro il taglio delle li- : 
nee autobus sulla Casalina e soppressione del bus 152. i 
«Nel mese di agosto - ricordano i verdi • c’è stata una ; 
mobilitazione molto forte degli abitanti di queste zone, - 
nonché assemblee cittadine e manifestazioni sponta- 
' nee. Abbiamo parteciprtito alle ìniziatìve'convinti delle' 
ragioni degli abitanti in lotta».---' . . 




inquinUflieiltO v il consigliere verde Athos 
n»iiiinriati . de Luca annuncia: «Dopo i- 

sindaci dì Gaeta sono finiti i 
QUCSinudCi ' sotto le mani del m^istra-' 

dì Velletrì to l'attuale e l’ex sindaco 

' • . - • tii Velletri per. l’mquina- 

. mento». Secondo De Luca . 

una isp^one del Presìdio 
multìzonale di prevenzione agli impianti di depurazìo- 
. nc di Velletri ha constat£.to il completo abbandono del- 
' l’impianto c remissione di liquami nei fossi, in aperta : 
violazione della legge e con grave pregiudizio per le 
cond'izionì igienico sanitìrie e per l’ambiente. 


ArdeU C Pomezid ' Emeigenza rifiuti per ì co- 
BloCCatO • . . rih***’* Ardea e Pomezia: 

, , , da ieri non potranno più ' 

IO SniOluincmO ■ scaricare i propri rifiuti so- ; 
deirìfluti lidi urbani a Sessa Aurun- ‘ 

■ . '; ca, dove venivano traspor- 

tati dopo la chiusura ai co- 
' munì deU'interland della * 
discarica di Malagrotta. Lo ha reso noto il sindaco di Ar¬ 
dea, Mariano Amici, che ha fatto riferimento ad una let¬ 
tera della ditta «Colucci» incaricata de! trasporto dei ri- ■ 
fiuti. Il titolare dell’azienda fa presente che da roercole- - 
di scorso la discarica di Sessa Aurunca non accetta più 
ditrecarìchiprovenienti daArdea. 


Stupefacenti ' I carabinieri del reparto | 

Indagini -- operativo dopo U seque- ' 

Hiuayii •. ■ stro di 15 chili di coetùna 

dopo II sequestro di trovati in una vllla di Mon- 
15 chili di cocaina tecompatn. ai Castelli Ro¬ 
mani, sono sulle tracce >, 
dei componenti deil’orga- . 
nizzazione criminale che ' 
aveva il compito di smerciare nella capitale grossi quai>- : 

. tifativi dello stupefacente, proveniente dal sud America : 
e dalla Thailandia. Gli investigatori hanno denunciato . 
in libertà due uomini mentre un terzo si è reso latitante. '* 
In carcere, fino a questo momento, è finita Giovamna ■ 
Schina, di 38 anni, propretaria della villa ai Castelli c in¬ 
caricata di vendere lo st jpefancente alla ’oanda roma- : 
na. 1 carabinieri hanno latto un altro sopralluogo nella 
casa della donna ed hanno trovato, nascosti sotto un 
mobile, assegni per oltre duecento milioni di lire. : 


CARLO nORINI 



Sono 

pas*atl390 
giorni da 
quando li- ' 
consiglio. - 
comunale - 
ha decito di . 
attivare una 
llnaaverde 
antttangante ■ 
edlaprlra 
tportalllpar 
l’accatto- 
del cittadini 
egli atti del ' 
Comune. . 

La linea - 
antt-tangente " 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. ' 
Manca lutto II ratto 
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Cantieri killer 
14 s^tótri 
Edili in saopero 

Sigilli per quattordici cantieri insicuri e diffide e de¬ 
nunce per altre nove ditte. 11 blitz della procura cir¬ 
condariale di Roma per la sicurezza nei cantieri è 
scattato venerdì, nelle stesse ore in cui moriva un 
operaio ingoiato da un silos di sabbia. Gli incidenti 
degli ultimi giorni, due dei quaii mortati, hanno pro¬ 
vocato una dura reazione dei sindacati che sono 
orientati ad indire uno sciopero generale. 


M Quattordici cantieri sotto 
sequestro, multe e diffide per 
altre nove imprese. Con un i 
blitz anti infortuni la procura 
circondariale di Roma ha fatto : 
scattare i sigilli in numerosi 
cantieri insicuri nelle zone di 
Pomezia e Guidonia. La noti¬ 
zia dell'operazione, coordina¬ 
ta dai procuratore Qlo Cappel¬ 
li, 6 stala diffusa ieri. Ma il blitz 
della polizia'giudiziaria 6 scat¬ 
tato venerdì scorso, nelle stes- ' 
se ore In cui al PienesUno i 
morto un operaio, Giovanni 
Bultrini, di 54 anni, soffocato ' 
da un mulinello di sabbia in un 
silos della iRomana Calce- 
struzzi», mentre a piazza Bolo¬ 
gna un altro operaio. Salvatore 
Piras, di 48 anni, precipitava 
da un palo sul quale stava la¬ 
vorando ferendosi gravemer^ 
te. E il giorno prima, giovedì, a 
Lanuvìo, un giovane manovale 
di 21 anni, Rodolfo Miretti, è ' 
morto schiacciato da una pala 
meccanica. Uno stillicidio che 
ieri Cgil-Cisl-Uil del Lazio han¬ 
no definito «umanamente non , 
sopportabile», . annunciando 
che le organizzazioni sindacali 
sono orientate ad indire per i 
prossimi giorni uno sciopero 
generale per la sicurezza nei 
posti di lavoro. • • . - 
I sindacati denunciano l’a-t- 
senza di controlli nei cantieri, 
affidali soltanto alla caparbietà 
di qualche procuratore, come 
nel caso del blitz scattato ve¬ 
nerdì scorso, quando per vio¬ 
lazione delle norme antinfor¬ 
tunistiche, gli ispettori del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria In 
servizio presso la procura cir¬ 
condariale di Roma hanno po¬ 
sto sotto sequestro nelle zone 
di Guidonia e di Pomezia quat¬ 
tordici cantiere edili. Altre no¬ 


ve imprese sono state diffidale 
' e multate. L'operazione degli 
i invadgatori, era cominciata il 
' S maggio scorso e si è conclu- 
:< sa venerdì. In particolare, gli 
ispettori, dopo aver esamirialo 
la situazione di Guidonia, che 
^ ricade sotto la responsabilità 
della Usi Rm 25. ma che non 
' ha a disposizione alcun Ispet- 
' tote del lavoro, hanno chiuso- 
nel comprensorio «Parco Az- 
■ ' zurro» dieci cantieri e ne ha 
, hanno diffidati e multati altri 
tre. A Pomezia, invece, sono 
stati posti I sigilli a quattro im- 
V prese e altre sei hanno avuto la 
diffida. Alcuni. d^ll stablli- 
. menti si trovano nei pressi del- 
la sede della Usi Rm 33. Tra i 
cantieri sequestrati quelli delle 
società «Ghlra». «Cosman», «Ce- 
stra Beniamino» e «Quattro S». 
Nel corso degli accertamenti, 
secondo quanto emerge dai 
verbali, gli ispettori hanno rile- 
vato gravi carenze per quanto 
-riguarda :la protezione dei 
' ponteggi e la dotazione di stru- 
'' menti come cinghie di sicurez¬ 
za ed elmetti che la legge im- 
’ pone per lo svolgimento dell' 
attività nei cantieri edilizi. 

L'assenza di controlli, se- 
' condo le orgtmizzazioni sinda- 
- cali, è addebitabile in primo 
' luogo all'assessore alla sanità 
' della Regione Rancesco Cer- 
chia <he non solo non attua 
j gli accordi siglati con i sinda¬ 
cati ma irresponsabilmente 
. sottovaluta la necessità di do- 
tare il Lazio di un serio sistema 
; di prevenzione e sicurezza», in 
; particolare i sindacati accusa¬ 
no la Regione di non aver ri¬ 
spettato l'imp^o di raffooa- 
re gli organici delle Usi con 
l'assunzione di 700 ispettori, 

' tecnici della prevenzione e in¬ 
gegneri. 


CAROVANA PER 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 
ALLE SPESE MILITARI 


LUNEDÌ 18 MAGGIO - ORE 18 
dibattito 
G. FRANZONI 


«Goffo & Co: 
la sconfitta della 
nonviolenza?» 


APRJUA - BIBUOTECA COMUNALE 
Largo Marconi 


Per informazioni rivolgersi a 
Marina Fortuna TeL 9364978 


Stavamo attaeeamdo annunci Ieri la manifestazione 
per il corteo antirazzista ma i somali non partecipano 
Li hanno assaliti in venti «Abbiamo paura di uscire ; 
Salvati dalla polizia potrebbero arrivare gli altri» 


Assalto «liazi» a Prìmavalle 
Due ì fonti, tre antestati 


Aggrediti a Prìmavalle nella notte tra venerdì e saba¬ 
to due militanti di Rifondazione che attaccavano 
manifesti per il corteo antirazzista di ierì. La polizia 
ha interrotto l'assalto dei venti estremisti di destra e 
ne ha fermati due. Un terzo arrestato all’alba. Ieri il 
corteo di protesta contro l’aggressione delle donne 
somale di una settimana fa. Intanto ad Aprìlia sono 
stati sgomberati 100 immigrati., 


ALUSANDRA BADUn. 


M Assaltati In due da una 
banda di venti ragazzi con la 
croce celtica sul petto e in ma- 
no cinte borchiate e bastoni, 
sono .stati salvati dall'interven- . 
to di unavolanteche passava 11 .. 
accanto. Claudio Ortale, 34 
anni, e Enrico Verticchio, 32 . 
anni, medicati al Gemelli, non - 
sono gravi. Ma Ottale ha quin- ~ 
dici punti in testa ed un trauma ' 
cranico: si è salvato solo per¬ 
ché la botta non ha colpito un - 
punto vitale. Militanti di Rifon¬ 
dazione comunista, i due at¬ 
taccavano manifesti a poche ! 
decine di metri dair«Hotel . 
Giotto» per annunciare la ma- 
nifestazione antirazzista di ieri . 
pomeriggio. Era l'una meno 
un quarto di notte, quando so¬ 
no stati assaliti. La polizia pat- . 
tugliava la zona e gli aggressori 
sono stati costretti a fuggire - 
quasi subito. Insculti dentro ' 
la pineta Sacchetti, due dei ra- . 
gazzi sono stati presi e arresta¬ 
ti, mentre un terzo, fuggito, è 
stato identificato e fermato al¬ 
l'alba, quando ha provato a 
rientrare a casa. Ieri Christian 


SalinettI, 21 anni. Giulio Moret¬ 
ti. 19 anni, e Fabrizio Tonetti, 
26 anni, sono stati interrogati 
dal magistrato ArdigO. Sono 
accusati di lesioni aggravate e 
probabilmente saranno pro¬ 
cessati per direttissima, ^m- 
pre Ieri, alle cinque di pome¬ 
riggio, di fronte air«Hotel Giot¬ 
to» è sfilato un corteo di circa 
duecento persone. Manifesta¬ 
vano contro l’aggressione su¬ 
bita da cinque somale dell'al¬ 
bergo nove giorni fa, e contro il 
nuovo blitz della notte. - .— 

Claudio Ortale e Enrico Ver¬ 
ticchio erano partiti per il giro 
di ‘ attacchina^io con altri 
quattro amici. IJa piazza Pio 
IX, a due passi dair«Hotel Giot¬ 
to». i due si sono spinti lino in 
fondo a via Callisto II, all'ango¬ 
lo con via Pineta Sacchetti. In 
un attimo sono sbucati fuori i 
venti aggressori Un colpo in 
testa per OrUtle, che è subito 
caduto in terra mentre Vertic- 
chio tentava di fuggire. Pochi 
metri disperati, poi se ne è tro¬ 
vati addosso tre o quattro che 
lo picchiavano! La volante del¬ 



la polizia é arrivata in quel mo- 
mento. La zona, nel timore di 
possibili tensioni legate alla 
manifestazione, era già pattu- 
' gliata dagli uomini dei due 
'. commissariati vicini e della Oi- 
gos. Sono intervenuti in tanti, e 
non tutti gli assalitori sono riu¬ 


sciti a fuggire. Visti gli ultimi r 
che si iniilavano dentro la pi- , 
neta, gli agenti li hanno rìncor- . 
SI fino a prenderne due. Tonet- ' 
ti è riuscito a divincolarsi, ma è 
rimasto libero per poche ore. ;; 
Tutti e tre sono già noti come '' 
militanti di estrema destra. Ch- . 


ristian Salinetti aveva a casa 
una pistola lanciarazzi, oltre a 
simboli nazifascisti d'ogni tipo. 
Giulio Moretti esibiva sul petto 
una svastica ed in casa teneva 
una balestra. x r • 

Mentre ieri sfilava il corteo, i 
somali dell’«Hotel Giotto» era- ; 
no tutti nel cortiletto davanti al- : 
l'albergo. Ma non uscivano. : 
«Abbiamo paura - spiegava \ 
uno di loro - Ci sono gli altri, ‘ 
che potrebbero venire. Quelli ‘ 
cattivi». «Il clima qui é cambia- ! 
lo da quest'inverno», racconta- ; 
va una ragazza del centro so- : 
ciale «Back out». «Prima quei ' 
ragazzi non erano di destra. Si 
occupavano solo di caicio. r 
Poi, da qualche mese, sono ' 
apparse le svastiche e lutto il , 
resto». . .«•f.-.r,’,',. - 

Nella stessa notte di venerdì, . 
in un casale di Campr^ide, : 
ad Aprìlia, hanno fatto imizio- 
neicarabinieri.Centomaghre- 
bini sono stati caricati sugli au¬ 
tobus e tutte Je loro cose getta¬ 
te nella disctuica. Portati nella 
questura di Latina, ne sono . 
usciti con SO fogli di via. Lo ; 
hanno denunciato ieri Senza 
confine, l’Associazione degli 
immigrati maghiebini e la Ca¬ 
sa dei diritti sociali, chiedendo ' 
che il governo istituisca per¬ 
messi di laworo stagionali rin- ! 
novab'di, perevitare che gli im- - 
migrali .pasfiiM gli inverni in 
clandestinità in Italia e permet¬ 
tere che lavorino poi legal¬ 
mente, senza dover sottostare : 
i al caporalalo. Per la raccolta f 
. dei cocomeri, ogni anno nella ‘ 
zona di Latina arrivano 4mila 
extracomunitari. i. 


Bellini ucciso da un rivale in ^Òre 






Semììiairi del Sinodo dì Roma 

Insidili nd&pitó 
sessantamilai^^Sm 
«Sonò soltanto il 9,2%» ! 


■■ ' Potrebbe essere stato un - 
rivale in amore ad uccidere a . 
coltellate Vincenzo Bellini, di¬ 
pendente Acea di 58 anni, tro- % 
vato morto dissanguato nel 
suo appartamento di via Arvali 
al Quadrato, venerdì sera. E in¬ 
tanto. sempre l'altro ieri sera. : ' 
un altro accoltellamento «per ' 
amore» è avvenuto al Casilino, ' 
con due giovani come prota- ■ 
gon'isti. ■ , " 7 

Quanto al caso di Vincenzo ! 
Bellini, si sa che l'uomo, inccn- •• 
surato, era separato dalla mo¬ 
glie da circa cinque anni e vi¬ 
veva lontano dal suoi sette figli, < - 
alcuni dei quali già sposati. Si : 
era trasferito al secondo piano ' 
della palazzina fatiscente di 
via Arvali solo da due mesi, co- ' 
me subaffittuario di un operaio 
di venticinque anni che condi¬ 
videva con lui la casa di due 
camere e cucina. Bellini soffri¬ 
va di frequenti crisi depressive 
e nonostante il diabete, spesso 
beveva per vincere la solitudi¬ 
ne. I vicini hanno raccontato 
alla polizia di averlo sentito ' 
piangete ' diverse volte. Gli 


agenti della sezione omicidi ! 
della squadra mobile, guidata : 
da Nicolò D’Angelo, sono con- . 
vìnti che si tratti di un delitto 
passionale. Secondo gli inqui¬ 
renti il fatto che Bellini sia stato 
trovato seminudo, con gli slip ' 
calati, non sottintende neces¬ 
sariamente che fosse un omo¬ 
sessuale. In altre parole, l'as- ' 
sassino potrebbe averlo sor¬ 
preso a letto con una donna e. 
proprio per questo potrebbe 
essersi avventalo con furia 
contro l'uomo indifeso. È in . 
camera da letto infatti che é 
avvenuto l'omicidio. Bellini é 
stato colpito con due coltelli 
da cucina, uno dei quali è sta¬ 
to trovato con la punta spezza¬ 
ta e l’alto con la lama ritorta. 
L'assassino si é accanilo so¬ 
prattutto sul volto e alla gola, 
squarciandogli la carotide. . 
L'uomo si é trascinato fino alla • 
porta per cercare di chiamare 
aiuto, ma non ci è riuscito. I vi¬ 
cini hanno dato Tallarme dopo ! 
aver visto tracce di sangue su- 
rimprantilo. ^ „ ■ • ■ . . - 

Intanto l'altro ieri notte un 


■ giovane di 27 anni. Giuseppe 
Grasso, è stato trovato ferito da 
! : una coltellata alla schiena in 
via di Torrenowa. al quartiere 
Casilino, poco distante dalla 
sua abitazione. Il ragazzo è 
stato soccorso e portalo all'o¬ 
spedale Rglie di San Camillo, 
dove i medici gli hanno trovalo 
ferite alla scapola destra e alla 
colonna vertebrale. Ojrerato 
d'urgenza, il giovane è ricove¬ 
ralo in prognosi riservala. La’ 
polizia, frattanto, ieri pomerig¬ 
gio é riuscita a rintracciare il 
presunto accoltellatore. Ad ac- 
! coltellare Grasso sarebbe stato 
: un conoscente. Stefano Passeri 
di 22 anni. E anche in questo 
, caso il movente sarebbe di tipo 
passionale. Secondo gli inqui- 
: reni) infatti «Giuseppe Grasso 
, sarebbe stalo accoltellalo per¬ 
ché aveva troppe attenzioni 
;. per la fidanzata di Stefano Pa.s- 
i seri». Questa almeno è la spie¬ 
gazione che Pa.sseri ha dato, 
confessando di essere salito in 
; casa per andare a prendere un 
. coltello da'cucina con cui col¬ 
pire il «rivale». Adesso é accu¬ 
sato di tentato omicidio. : • • 7- 


B A frequentare stabilmen¬ 
te le parrocchie della capitale 
sono circa 60 mila giovarli dai 
15 ai 29 anni. Un dato che 
comprende anche la fascia di 
giovani inseriti nei movimenti 
cattolici. Una quota elevata 
•pari quasi alla popolazione di 
una citta di Provincia», ha com¬ 
mentato Mario Poglio, diretto¬ 
re della «Fondazione Labos» 
(runiversità laleranense), nel¬ 
l'ambito dei seminari di studio 
prorifossl dal sinodo romano. 
Se il numero è comunque allo, 
risulta però, secondo Mario 
Poglio, modesto «se rapportalo 
alla popolazione di questa fa¬ 
scia di età della città di Roma 
che ammonta a circa 650 mila 
persone». D’altra parte questi 
60mila giovani non risultano i 
soli ragazzi religiosi nella capi- 
lale. «Ildatononsu^risce in¬ 
fatti che il restante W,8% non 
sìa religioso - ha aggiunto Po¬ 
glio - ma solo che tra questi vi 
sono coloro che o non sono 
credenti o che, se sono cre¬ 
denti, hanno una vita religosa 
caratterizzata da deboli lega- 
m,i di appaitennenza solidale 
alle articolazini della comunità 
ecclesiale». Per Invertire questa 


tendenza secondo il direttore 
della «Fondazione Labos», é 
necessario un «recupero di co- ' 
, dici etici» tra i giovani, capaci 
V.' di strapparli allomologazione ' 
di una società sempre più 

'■complessa.. 

' «Il giovane che spesso in- 
! contriamo é quello della par- ' 
rocchia ma. per vie dirette e 
. mediate, al tempo stesso é an- 
che quello della scuola, del 
'■ corso di yoga. della televisio- ; 
j ne, di Dylan dog, delle rivistine ' 
h. "under^und", dell'orienlall- 
• smo, del nidicalismop verde. 
di una civiliàche diventa sem- ‘ 
pie più multimediale, multicul- : 
•i turale e multireligiosa». A tiac- 
dare questa Fisionomia del 
V- giovane romano, con riferi- ; 
i: mento al proFilo religioso è sta- 
. to Paolo Monlesperelli, il do- 
!.. cente alla scuola di servizio so- 
i ciale di Perugia. Il coordinalo- ‘ 
^ ' re della Pastorale giovanile 
. della CelDon Domenico Sigali- 
- ni, ha osservato che «la nostra 
' pastorale giovanile è la pasto- 
■ rale del due per cento» e ha 
proposto che i giovani «devo- ■ 
no essere annunciatori degli ' 
!. altri giovani»., 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 , 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
60. MESI senza cambia» TASSO ANNUO 8,50% FISSO 



AVVISO TESSERAMENTO 


. Tenendo conto delle prossime scadenze 
, invitiamo tutte le sezioni a terminare rapi¬ 
damente la consegna dei bollini '92 agli 
iscritti '91' •*. ,, V . 'S.-:-. :■ 


IL LIBRO DEL MARTEDÌ ; 
Incontro autori - lettori : 

Casa della Cultura-Società editrice il Mulino 

Guido Bolaffi - Giorgio Cremaschi 
Ottaviano Del IVirco " 

presentano il volume di 

Aris Accomero 

La parabola dèi sindacato 

Ascesa e declino di un cultura 

sarà presente l'autore ; ; 

Martedì 19 maggio 1992 - ore 18 
Roma - Casa della Cultura V 
Largo Arcnula, 26 



AGEMDA 

Ieri ® minima 11 
^ massima 30 ' 

Ooo'ì il sole .sorge al le 5,48 
'"'oiS* e tramonta alli; 20,25 ! 


■ TACCUINO 

Una marcia per 1 bunblnl Down. All'iniziativa, organiz¬ 
zata per oggi dall’Asstrelazione bambini Down, si può aderì- ' 
re sìa partecipando alla camminata di 15 chilometri all'inter- ^ 
no di villa Pamphili, sla finanziando i maratoneti «acquistan- ! 
do» i foro chilometri. Il ricavato servirà a sostenere i servizi 
che l’associazione offre ai genitori per seguire nel modo mi- : 
gliore la crescita dei loro figli. Dalle 9.30 in poi a Villa Pam- 
phili, ingresso piazzetta del Bel Respiro. Informazioni al 9 

3251749-317976-2592386. v v-v; ■ -- •> a.-; 

Carovana per robiixioce alle apeae militari. Promossa 
dzJ Coordinamento Qsm (obiettori alle spese militari) di 
Roma e Latina, oggi l'iniziativa farà tappa a Ladispoli in > 
piazza Martini Marescotti; dalle 9 alle 13 sarà possibile avere : 
tutte le informazioni su come non finairziare gli armamenti e - 
non coUaborare alla preparazione-delie guerre. DomturJ la 
carovana sarà ad Aprilia, presso la biblioteca comunale in 
largo MaiconI, con un dibattito suU'articolo 11 della Costitu- ‘ 
zione. Parteciperà G.I-VanzonL Alle 18. - -■ 

Pnwrgglatn prr 11 illirriwn- Il «Punto verde*, la Lega per * 
' l'ambiente e il Consotzio centro storico di Calcata (Vt) Iran- : 

. no promosso per oggi una prasseggiata (da Calcata a Maz- 
' zano) per protestare contro il perdurare deH'abustvismo 
edilizio nel parco sutùrbano della Valle del Tieja e per op¬ 
porr all'indifferenza delle autorità preposte alla tutela del . 
territorio. Appuntamento alle IO a Calcata. • w -. t . 

Pullman contro Tembargo. I promotori della Campagna ■■ 
contro Tembargo organizzano pullman per partecipare alla '! 
. manifestazione che si terrà il 23 màggio a Taranto contro la : 
nuova base militale e il dispiegamento degli F16,peruna so- ' 
lozione pacifica della crisi libica e per sollecitare il ritorno al ; 
dialogo nella ex Jugoslavia. Per prenotare chiamare iL. 
485657-fax48359S;<;ntrogiovedI21/S. 

: Una tetta per 1 bambini. Oggi, dalle 10, animazione, gio- ' 
chi, video, mostre, teatro e gastronomia in piazza Don Bo- 
- SCO. Questo il prograi nma: alle 11.30 «lattatiro» mini concer¬ 
to rock per bambini; .alle 16 spettacolo di burattini «Cappuc- ■ 
ceno rosso» e «I tre porcellini»; alle 18 presentazione del Pun¬ 
to Verde estivo per i )5lù piccoli; alle 20 proiezione su maxi¬ 
schermo di «Thelma c Louise». — „.- ■ 

Asta di bcneflcenzii per I molati di AMa. Domani dalle 9 
alle 19, presso THote! Majestic (via Veneto 50). esposizione ■■ 
dei mobili, tappeti e 'aggetti d'arte che. dalle ^80, saranno > 
messi alTasta. II rìca'/ato delTiniziativa, promossa dalla se- '> 
zione laziale deU'Associazione nazionale per la lotta al- ■ 
l'Aids, servirà ad acquistare apparecchiature per la ricerca e 
per l'assistenza ai malati di Ai^. 

Per 11 parco e contro la cemenlUlcazione della valle di 

Malafede. Giornata di mobilitazione oggi a Vìtinia: corsa 
podistica non compeUtiva, passaggio di canoe nel fosso di 
Malafede, balletto delle donne Rom, corxrerio rock e, in tutti. 
i quartieri delle circoscrizioni XIl» e idll», raccolta di firme a 
sostegno della propcista di delibera popolare per l'istituzìo. 

■ ne del parco. . 

■ NELPARTITO 

'.'FEDERAZIONEROMANA 

Sez. Moranino: oro 18 c/o Circolo culturale Cario Levi la ■ 
sez. Pds Moranino invita tutte le forze politiche ad interveni- ■ 
re sui problemi del quartiere (M. Meta). ■... 

Sez. Cinecittà: ore 18.30 assemblea su situazione polìtica 
. (LCcocntino)'.-..'*. ■ . ■■: i.«no'.' 

V Unione CIrcoacrizIonale: c/o sez. Moraninoore 18 as-. 
semblea su elezione del Presidente della Repubblica (G.Te- : 
desco). .. , 

Awiao: oggi alle ote 17.30 in Federazione riunione della 
. Commissione federale di garanzia. Odg: «Ptoseguimento 
delladiscussionesU'Mamedelvoto». , 

Avviso: oggi alle ore 15 in Federazione (via G. Donati, 174)' 
riunione Comitato direttivo stazioni ferrovieri. Odg:'«Riforma 
ente F.S.» (M. Calamante, A. Luciani, Mariani e L. Cosenli- 
no). ■■■-• ■ v™' 

Avviso: è convocata per mercoledì 20 maggio alle ore 17.30 
c/o sez. Pds Alberoiie il coordinamento cittadino dei centri ' 
■Nonperfavoremai«rdiritto». ■, 

AwIm: «Il Pds di Roma ha deciso: mai più enti lottizzati», le 
ragioni e gli obiettivi di una svolta. .Mercoledì 20 maggio ore ' 
10.30 c/o Cinema Capranichetta p.zza Montecitorio, 125. 
Intervengono: Carlo Leoni (Segretario della Federazione ro- ! 
mona del Pds) e Acl lille OÒJietto (Segretario nazionale del 

Pds). ... . .. .■ . 

Sez. Mazzini; dom.sni alle 18.30 assemblea su «Situazione 

politicageneiale»(F.Mussi). ■' . . 

-. UNIONEREGIONALE 'vi : " 

Unione regioiiale; in sede ore 1S.30 riunione deputati e 
senatori del Lazio con i segretari delle federazioni, i capi¬ 
gruppo di Regione, Provincia e Comune di Roma (Falomi). ; 
In sede ore 15.30 riunione dei consiglieri d’amministrazione : 
' del Pds degli enti regionali e provinciali su discussione docu- ) 

mento. .. - ’v' 

FederazloDe Caibdll: martedì 19 In Federazione ore 18 ' 
riunione area ritormista (Mattcoli, Rugghia). ■;:ì > • • - • 

Federazione CMtnvccchla: mercoledì 20 ore 18 in Fede- 
' razione Cf su questione morale e governo end locali (Ranal- 
li,Tidei.Barbaranelli.Falomi). ■ . , - 

Federazione Tivoli: martedì 19 in Federazione ore 18 riu¬ 
nione area riformWfi (Marroni, Sartori, Amici). , 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 18 riunione Uni-, 
versila (AGiovagncli). . 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire urgenti lavori di manuten¬ 
zione straordinaria, si rende necessario 
sospendere ii liusso neiie condotte di via C.. 
Colombo • di via Alessandro Severo. ; 

In conseguenza dalle ore 8 di martedì 
19 maggio alle ore 2 di mercoledì 20 
maggio p.v., si verificherà mancanza di 
acqua alte utenze ubicate ne! quartiere - 
ARDEATINO, più precisamente neil'area 
compresa tra (9 seguenti vie; V . w . , ., 

VIA C. COLOMBO - VIA CIUCIA - VIA i 
ARDEATINA - VIA A. SARTORIO - VIALE 
DEL CARAVAGGIO - VIA V. CARPACCIO 
- VIA G. CAS.ftLINOVO - VIA B. CROCE • : 

VIA LAURENTINA 

Potranno essere interessate alla sospen¬ 
sione anche zone limitrofe. 

L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili 
disagi, invita gli utenti interessati a provve¬ 
dere alle opportune scorte e raccomanda d! : 
mantenere chiusi i rubinetti anche durante il 
periodo di sosisensione, onde evitare incon¬ 
venienti alta rifiresa del flusso. 




































DOMENICA 17 MAGGIO 1992 


Sport 


Delusione tra i Rovani 
che hanno seguito la regata 
dal megaschermo allestito 
alla Quercia del Tasso 


M 












colo 




IL sogno del Moro naufraga alla quercia del Tasso, 
sotto il megaschermo dove fino a notte fonda mi¬ 
gliaia di giovani e giovcmissimi hanno seguito col 
fiato sospeso la regata. «Di vela non ne capisco nul¬ 
la, ma tifo Italia». Voglia di tifo, di parteggiare so¬ 
prattutto. Tanti «Alé!» alla partenza quando i telecro¬ 
nisti hanno annunciato che in una vela di America 
al cubo c’era un buco...poi solo delusione. ■ 


CARLO FIORINI 


■■ ’ 'Noi», un coro di fischi e 
gnda sconsolate. Delusione al¬ 
la Quercia del Tasso dove 11 / 
lento «naufragio» del Moro 
proiettato sullo schermo gi- . 
gante ha appassionato fino a 
notte fonda un giovanissimo ' 
pubblico speranzoso, profano : 
della vela, ma che ha seguilo 
con apprensione la - regala, . 
con tanta voglia di tifare per la .< 
barca italiana. Ma le scalinate - 
deli'anfiteatrodeiGianicoloaf-.. 
follate all’inverosimile si sono ' 
svuotate j progressivamente, 
man mano che la barca di Car- ' 
dmi perdeva lunghezze. Rno - 
alle undici migliaia di giovani e - 
giovanissimi col fiato sospeso. ‘ 
non hanno staccato per un at- i 
timo gli occhi dal megascher- 
mo. fissi sullo scafo rosso del ; 
Moro. La tensione vera C co¬ 
minciata alle 9 e 20, quando II ' 
buco nella vela di Arnerìca al „ 
cubò ha liberato uno corale 
«Alèl», e vìa con le incitazioni al 
Moro, poi un altro grido libera- , 
tono quando 1 conduttori di. . 
Telemontecarlo hanno, detto ■. 
<'èun bel taglio»; «dai Moro». - 
«forza Moro», ò stata la risposta - 
dei ragzfzzi.' ; Un' ' entusiasmo ' 
che pero, quando la gara 6 en- ' 
trata nel vivo, man mano che • 
America al cubo lasciava die- ' 


. tro di sé la barca di Cardini si é 
spento. «Noni», é stato il grido 
di delusione quando i condut- : 
. tori hanno annunciato che la 
randa non andava. «Che sfor- 
. tuna, - ha detto una ragazza al 
; suo fidanzato Ma che è la 
■' randa? E ora che fanno, si fer¬ 
mano»? E già. Perche tra quelle 
, migliaia di ragazzi stipati fin ; 
;■ sotto lo schermo era difficile 
, trovare qualcuno che di vela se 
ne intendesse. Erano quasi tut¬ 
ti n per voglia di tifare e basta. 
«Mi place vederle le barche, e 
. spero che il Muroce la faccia 
.perché é la nostra barca - 
. spiega Marcella 23 anni, profa- 
; na della vela-.Anche di calcio 
. non ne capisco nulla, anzi non 
’ mi appassiona...ma quando 
; gioca l'Italia impazzisco», Sen- 
' za l'aiuto del conduttori televi¬ 
sivi era impossibile capire se la 
: barca italiana fosse avanti o In- 
, dietro, capire se arrancava o 
aveva speranze. E i ragazzi se 
lo chiedevano l'uno all'altro, 
i; «Ecco, ecco, ce la fa», «sembra 
' vicina, dal dal», poi la deluslo- 
’ ne dagli altoparlanti che am- 

■ plificavanolavocedeicondut- 
tori; «è dietro di venti secondi». 

■ e tutti si rivolgevano all'amico 
' del gruppo pia esperto,'quello 

che in queste settimane di epi- 
' demia velica si era più impe¬ 


gnato a dare un senso ai termi¬ 
ni tecnici entrati a forza nel vo¬ 
cabolario degli italiani. 

«È stata la serata più riuscita, 
una fatica terribile per tenere a 
bada tutta la gente che voleva 
entrate - dice una ragazza del 
servizio d'ordine di 'Castel- 
lum', l'associazione culturale 
che ha organizzato l'Iniziativa 
-. Non c’entra più neanche 
una persona». In tanti non han¬ 
no trovato posto e sono rimasti . 
fuori, dietro le transenne, solo ' 
per ascoltare la voce dei con¬ 
duttori che echeggiava su tutto 
il Gianicolo. Ma verso le undi¬ 
ci, mentre le ultime speranze 
' svanivano, con il Moro a qua¬ 
ranta secondi di distanza da 
America al cubo molti ragazzi 


hanno cominciato ad andante- 
ne, lasciando il posto a chi era ' 
fuori. «Ma che scatti, che scatti? 

- dice una ragazza all'amico 
armato di macchina fotografi¬ 
ca Che ci lai poi con tre rulli- 
ni di foto tutte uguali». E lui, 
che nonostante il tono sconso¬ 
lato dei telecronisti non perde ' 
l'entusiasmo: «Guarda, guarda, 
forse ce la fanno».-.....-i 
Deluso, a fine serata, anche il 
ragazzo che aveva piazzato un . 
banchetto .«ul viale, di magliet¬ 
te del Moro non ne venderà - 
più neanche utui. «È finità. Co¬ 
me ai mondiali del '90, tutte le 
magliette che avevo comprato 
mi sono rimaste In magazzino, 
è finita troppo presto - dice -. - 
Ho più sfortuna del Moro, io». . 



f •’n 









Danza/ginnastica; paUavolo. Un convegno dell’Uisp: l’esperienza del corpo per le donne detenute 


Lo sport come strumento di lotta contro la «paralisi» 
che colpisce i detenuti, costretti in «corridoi di ce¬ 
mento», dietro j .p^nti cancelli che li sep^no dal 
«móndo estemo»Mri un convegno organizzato dai- 
ruisp a Rebibbia, la novità dei corsi di ginnastica e 
pallavolo per le detenute. Un modo per rompere «il 
ritmo delle giornate tutte uguali», un tentativo di ag¬ 
girare le malattie, frequenti tra le donne recluse. 


OBLIA VACCARRLLO 


M il corpo in prigione; «l’e- ■ 
sperienza del carcere è sul cor- ; 
po più che sulla mente un’e-. 
sperienza paralizzante». Per. 
accedere al primo cortile della ; 
casa di reclusione di Rebibbla 
bisogna superare quattro por- • 
te: porte sbarrate, di ferro pe; , 
.sante, porte peri controlli. Mai ’• 
- detenuti ancora non ci sono. 
Per incontrarli bisogna supera- ; 
re un altro portone blindato. 
Attraversare un lungo corri- , 
doio grigio e vederli nel cottile 
interno, ai bordi del campo ■ 
tennis verde, mentre parlano T 
tra lqio,,o-stanno sedutLcon Jq 
sgvlarileHfitìò-e*pelrSo'’nèl"voói'' ' 
..to. Qui, il tempo sembra scan¬ 
dito con rintocchi pesanti da 
un orologio invisibile. Qui, an- - 
che quando il sole arriva forte • 
e splendente, soltanto a tratti 


: l'atia sembra uguale a quella 
del «mondo esterno». «Dentro» 

: i corpi sono reclusi; <ontenutì 
' in spazi ristretti, costretti da 
passag^ in cemento», hanno 
f scritto le detenute di Rebibbia 
femminile, intervenute ieri al 
. convegno "Ora d’aria ore di 
J sport", tenutosi a Rebibbia su 
• iniziativa dell’Uisp, l'unione ! 
Italiana sport per tutti, di cui è 
presidente per Roma Roberta 

'Pinto.. .. , 

Ma tra le sbarre uno spira- 
‘ gito c’è, ed è lo sport. Da que- 
!’ sta fessura il corpo reimpara a 
' respirare; «Ci affidiamo alle pa- 
"Tolc' pcrapiegaie l'importanza 
del corpi'in movimento - reci¬ 
ta un testò scritto dalle detenu- 
. te-l’esperienza seppur limlta- 
' la della pallavolo e della gln- 
■ nastica a corpo libero sono 


momenU di liberazione del 
corpo nello spazio, di un tetre- 
no conosciuto di "gioco", degli 
odori e dei colori del mondo 
oltre il Muro fi^o e mentale 
contro il quale ogni giorno ci 
scontriamo». •>... 

Parole che mettono i brividi. ; 
Anche perché il cortile con il ’ 
campo da tennis è solo un'ec¬ 
cezione: la realtà delle carceri ; 
femminili è ben diversa, come 
sono diversi da Rebibbia pena¬ 
le quasi tutti gli istituti di pena 
del Paese. «Ormai ovunque c’è 
solo cemento», dice a mezza 
bocca un detenuto. Eppure, 
avendo a disposizione soltanto 
una palestra grande quanto 
una stanza, SO detenute da ot¬ 
tobre - frequentano ■ regolar- '. 
mente i corsi di pallavolo e di 
ginnastica dolce, organizzati 
dairuisp. Senza perdere una - 
lezione, disperandosi quando 
la pioggia non permetteva di 
giocate nel Campetto di palla¬ 
volo all'aperto. E una di loro 
aveva persino pensalo di rinu- ' 
dare ai quattro giorni di per¬ 
messo. ottenuti dopo tre anni, _ 
per non perdere la partila con¬ 
tro due squadre «esterne» che . 
si terrà oggi. Cinquanta donne, 
<he hanno imparato a poco a 
poco - dice l’allenatrice Lucia 
Mirto - a vincere aggressività e 


diffidenza, molto forti tra le 
: tossicodipendenti. Che hanno 
' appreso, nel gioco, a rispettare 
. le tegole, l limiti interni ed : 
' esterni. Anche se ogni tanto 
' qualcuna sbottava: "qui ci so- , 
' no troppe leggi". 

,. : Per le detenute quest'anno, 

' scandito dalle ore di sport, «è . 
. stato un anno buono». In que- ' 
stì mesi il loro corpo si è tra- 
i sformato. Un corpo tanto incli¬ 
ne a somatizzate la reclusione. 
«Le donne in carcere si amma- 
; lano - ha detto Carmen Berto- 
lazzl, presidente dell'associa- 

■ zione Ora d'aria - Spesso il 
' flusso mestruale si blocca o di¬ 
venta molto irregolare, sono 
frequenti le infiammazioni, a 
volte cadono i capelli». Quasi • 
sempVe le donne ingrassano, 
perchè stanno ferme e man- 

■ giano tanto, concedendosi 
una delle poche gratificazioni 
a portata di mano. E la sessua¬ 
lità? Se è un problema per tutti 

■ i detenuti, «per le donne diven- 

■ ta più complesso - dice Lore¬ 
dana Mezzabolta, consigliere 
verde in V circoscrizione, da ; 
anni a lavoro a Rebibbia - per- 

. chè le donne in genere tendo¬ 
no a unirla all'affetliviià». CI so¬ 
no anche relazioni omoses- 
suali, a volte vissute con sere¬ 
nità e «sempre, per le donne. 


sentite come valide e non na¬ 
scoste. Cosa che succede pun¬ 
tualmente prer di uomini, più- 
condizionati dalmito della viri- 
lità», aggiunge Carmen Berto- ' 
lazzi. ...... - 

Certo, se lo sport è uno spi-, 
raglio, da cui tutto non può : 
passare, le donne hanno cer- , 
cato di utilizzarlo il più possibi¬ 
le. Lucia Mirto, visto che 15 «at- : 
lete»sono immigrate, ha Inserì- 
to nella ginnastica dolce i balli ; 
tradizionali E ne è venuto fuori - 
un «misto» curioso: nigeriane ' 
che ballano la Cumba e il 
Bambuko, danze sudamerica- : 
ne, colombiane che saltellano 
la tarantella, ragazze italiane ^ 
assuefatte alla disco-music - 
che si abbandonano a ritmi 
orientali. Insomma, una gros.sa 
novità, che le detenute dovreb¬ 
bero rilanciare in prima perso¬ 
na. «Vorrei che riuscissero an¬ 
che ad organizzarsi da sole - 
aggiun^ la Mirto - magari for-. 
mando associazioni, , come ’ 
hanno fatto gii uomini». ‘ • 

Per gli uomini infatti, grazie 
ad una direzione sensibile, per 
adesso di competenza di Re- : 
nato Tedesco, e ad anni di ap¬ 
plicazione piena della legge ^ 
Gozzini, to sport è diventato ' 
una consuetudine. «Sotto stalo 
8 anni nel carcere di Noto - di- ■ 


Il Moro delle meraviglie. In basso Jim Courier 
finalista al Foro Italico. Sotto fila al botteghini Ieri 
agli Intemazionali blitz della magistratura ; 



Ópenditennis 
La magistratujra 
invade il Foro 


Blitz della magistratura al Foro Italico. La Fedcrten- 
nls denuncia la società «Il Botteghino», addetti alla 
prevendita degli abbonamenti, accusandola di non 
aver ancora consegnato il ricavato, oltre un miliardo 
di lire. E un magistrato sequestra le tribune dei cen- > 
trale e il villaggio Vip, per valutare le prociidure 
d^ùppalto è stabilire se le strutture siano confoi'mi ai 
vincoli ambientali e architettonici. ; . , , , ! ,, ’ 

mì’ r ' 


ANDRRAOAIAROONI 


ce Catene - c’erano soltanto 
due corridoi dove facevamo 
rora-^j'aria e solo ogni tanto 
il- qualche partitella. Qui è un’al- 
' tra storia; cl sono due campi 
- ' da tennis, uno di pallone, uno 
• di calcetto e uno di bocce». Per 
:• questo Rebibbia penale po- 
, Irebbe sembrare «un fiore al¬ 
l’occhiello», e invece è soltanto 
: un carcere dove aiKora viene 
rispettato uno dei diritti dei de- 
'. tenuti. E d’altra parte le attrez- 
zaiure non sono certo delle 
' ’ migliori. «Per fare i pesi, usia- 
‘ mo i barattoli di pomodoro 
' riempiti di cemento. E in più i 
' locali della palestra, ristruttura- 
V ti da 5 mesi, non si possono 
' usare, perchè manca l’autoriz- 
' zazione del genio civile», ha 
.detto Michele Chirico, presi¬ 
dente dell’Aici Albalros. Ma 
- anche a Rebibbia ii ciima è 
cambiato, non tanto sul ver- 
'. sante sportivo, quanto sull’ap- 
:plicazione della Gozzini. In 
'. - molti hanno sottolineato che i 
permessi di semilibertà vengo- 
' no dati sempre più con il con¬ 
tagocce. «In questi ultimi tempi 
: - ha aggiunto con amatezza- 
: Chirico - è stato mortificalo il 
duro lavoro di quanti hanno 
creduto nell'utilità di questa 
. .. le^e e hanno lavorato per ap- 
■j: plicarla». . . 


■il Si tìnge di giallo questo . 
scorcio finale della quaranla- 
noresima edizione degli Inter- ; 
narionali di tennis. Di giallo r 
pei; almeno tre motivi, due dei > 
qusii tutt’altro che in tono con ;. 
ralmosfera giocosa che ha fi¬ 
nora caratterizzato le giorrrate <1 
al l'oro Italico. Ieri mattina, prì- *' 
ma che scendessero in campo . ' 

1 ssmifinal'isti del torneo ma- 
sellile, i funzionari della squa¬ 
dra mobile, su mandato della 
Procura '< della Repubblica, 
hanno sequestrato le tribune ;~ 
del campo centrale e tutti gli 'ì\ 
stand allestiti daH'organizza- 
zione, ..compreso ' il centro • 
stampa e l’intero Villaggio Vip.. 
A provocare l'intervento dei ; 
sostituto procuratore Davide ’ 
lon, che ha firmato II decreto 
di .'sequestro, è stato un espo- ;; 
sto presentato nei giorni scorsi 
da) giornalista Renato Corsini ' ' 
in merito a presunte irregolari¬ 
tà nella concessione degli ap- 'y 
palti per l'installazione delle ' 
tribune e per tutti i lavori svolti • 
all'Interno del Foro Italico. I! 
magistrato ha tuttavia consen- 
tito l'utilizzaztone delle struttu- y; 
re fino alla fine del torneo, i 
Strutture che però non potran- 
no essere smontate. I funzio- 
nari di polizia hanno inoltre 
sequestrato n^Ii uffici del Co- ' 
ni, che ha gestito in prima per- ty 
sona questa parte dell'organiz- ‘ 
razione, tutti i documenti rela- . 
rivi alle gare d'appalto e alle ; ■ 
successive autorióazioni. «Ci ; 
hanno chiesto le licenze e le 'S 
abbiamo esibite senza alcun ' 

1 problema - ha spiegato ieri il > 


segiélario generale del Coni, 
Mario Pescante -, A comincia- 
re dalla lettera del ministro dei ' ' 
beni culturali, ad interim il pre- ' 
«dente del consiglio uteente ' 
Giulio Andreotti, che concede ‘à 
la necessaria autorizzazione a 
svolgere i lavori. E andie per 
quanto' riguarda il Villaggio ' 
Vip siamo a posto con le licen¬ 
ze». Rù amaro il commento di 
Paolo Galgani, presidente del- ii 
la Federtetuiis; «Siamo ilispia- 
ciuti di quant’è accadute. Que¬ 
sto esposto mortifica non solo ■ 
il tennis, ma lo sport in gsnera- ' 
le. Per fortuna il sequesborron ' 
ha impedito il regolare svolgi¬ 
mento del torneo». ' .il 
- Il secondo «pasticciao:io» ri- ’ 
guarda invece gli irxrassi Anzi- i 
tutto i dati ufficiali. L'edizione : 
'92 degli Open d'Italia ha pol¬ 
verizzato o^i record: nel tor- ' 
neo femminile l'incasso è stato 
di due miliardi e 312 mil òni di 
lire. Per quello maschile è stata : 
addirittura superata la soglia 
dei tre miliardi. In tuttc> oltre , 
cinque miliardi e mezzo di lire, y 
con un'affluenza di circa ; 
240.000 spettatori. Ma la Fe- 1. 
dertennis ha denunciato alla I 
magistratura proprio ieri un - 
ammarKO di oltre un miliardo ; 
di lire dalla prevendita degli 
abbonamenti. Secondo ia Fit 
la società «Il Botteghino», loca- ' 
ricala appunto della prerendi- ; 
ta, non ha rispettato la dita ul¬ 
tima del 23 aprile '92 per con¬ 
segnare il ricavato. La denun¬ 
cia è partita quando i dirigenti 
federali hanno constatato, do- 
po numerosi tentativi, l'impos¬ 


sibilità di mettersi in contatto . 
con i responsabili della socie¬ 
tà, che ha sede in via del Lava- ■ 
tote. .... 

Questa insomma l'aria che 
si respirava ieri in quell'isola •' 
artificiale che.pcr un paio di 
settimane ha coniugalospoitc 
mondanità-'B le-centinaia di 
agenti della celere schierati 
lungo tutto il perimetro del Fo- v 
TO (per proteggere dall'ira dei w 
tifosi l'uscita del pullman dei 
calciatori della Lazio, sconfitti f-' 
nell'anticipo - di - campionato 
dalla Sampdoria) non hanno F 
certo contribuito a risollevare • 
la pesantezza deH'atmosfera. 't' 

' Agli spettatori non è rimasto . 
quindi che tuffarsi in quel foi- : 
no del centrale per assistere al- i' . 
le semifinali, che hanno visto ~ 
trionfare il numero uno del 
mondo, Tamericano Jim Cou- V' 
rier, e la rivelazione spagnola > 
Carlos Corda. E qui si è giocato .ì ■ 
il terzo elemento giallo della T 
penultima giornata degli Inter- .. 
nazionali, giallo però in senso i- 
di colore. Si tratta della «guerra f 
dei cappellini» combattuta ieri ■■ 

' al centrale tra una nota ditta ir 
che imbottiglia acqua minerà- ‘ 
le ed un'altrettanto celebre ' 
marca di abbigliamento sprorti- :. 
vo. Gialli i copricapo di catto- ' 
ne dell'acqua minerale, verdi- - 
ni (e di stoffa) gli altri.Tutti ri- 
golosamente in omaggio c 
maledettamente necessari con . 
quel sole a picco che non ha . 
mai smesso di benedire il tor¬ 
neo. Un'idea tanto semplice 
quanto geniale; solo gli spetta- 
. tori non erano stati ancora 
■sponsorizzati. , .. ■ 

Dopo aver assistito alla no-. 
mina dei finalisti, che si atfron- r 
teranno oggi pomeriggio, la > : 
•crema» dei vip si è riversata 
nei pochi stand che hanno or¬ 
ganizzato la festa conclusiva. ' 
La più importante, quella «tra- ' 
dizionale» della Federtennis, r 
seguita a ruota (e a dila incro¬ 
ciate) dalla cena offerta da Te- . 
lemontecarlo ad un centinaio • 
di invitali, regata del Moro m- ' 

, elusa neirinvito. 


GÈ 




AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA 




SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 


Per urgenti lavori di riparazione nei giorni dal 1915 al 
22/S/92 dalle ore 8 alle ore 17 potranno verificarsi inter¬ 
ruzioni dell'energia elettrica della durata di alcune ore 
nelle seguenti strado: 

Via FONTEIANA (dal civ. 76 al 94, dal 67 al 99. daM3 al 
14/c, dMribiitore Agip fronte civ. 96) - Piazza FONTEIANA 
(dal civ. 8 al 10 civ. 16 Fabb. Locale) - Via INNOCENZO X 
(dal civ. 8 al 10. dal civ. 21 al 39) - Via DEI PAMPHIU (dal 
civ. 1 al 3. dal civ. 2 al 6) - Via CLEONIA (civ. 30) - Via 
QUINTO CEClUO (dal dv. 2 al 7). 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che 
gli Interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio 
e consiglia agli utentMntereiisati di mantenere disinserite 
le apparecchiature elettriche durante II periodo della 
sospensione. Raccomanda inoltre un attento uso dell'a¬ 
scensore anche negli orari Immediatamente precedenti e 
successivi all'Interruzione di energia. 




Centro Incontri «^UCa Hn-Conia» 

00141 Roma - Via Bencivenga, 1 - Tel. 3288496 ' 
c/o ASSOCIAZIONE «LA MAGGIOLINA» 


Domenica 17 maggio il Centro Incontri «Villa Tor- 
lonia» effettuerà una visita guidata sulla storia 
architettonica di Vilal Torlonia. - , 

L'appuntamento è alle ore 10.30 all'ingresso prin¬ 
cipale della Villa in via Nomentana (Tel. 
363.00.96) ' 

IL PRESIDENTE 
(Carlo Autlero) 


ROMA LUNEDilS MAGGIO ORE 16 

Sala Conferenze Palazzo Valentlnl ■ Via IV Novembre, 119/a 

CONVEGNO. Presentazione del progetto: 

Handicap e tempo libero: 
percorsi di libertà ^ i 

Presiede: GIANFRANCO CHERUBINI 
AIAS nuova sez. romana' 

Relazione: SERGIO GIOVAGNOU ’ 

Responsabile Arci Roma ' 

Conclude: STEFANO DI TOMMASO 
AIAS nuova sez. romana 

■ .'y: '.’' :- Patrocinio:- 
y AmmMstrazSona prò vlncisre di Roma • Ragione 
Lazio-AssessoratoSan/lzlsodali - 


IL PDS DI ROMA HA DECISO: 
MAI PIÙ ENTI LOTTIZZATI 

Le ragioni e gli obiettivi 
di una svolta 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO , 

ORE 10,30 y 

c/o Cinema Capranichetta 

P.zza Montecitorio, 125 

Intervengono:': 

Carlo Leoni y ' 

Segretario deila Federazione ronuna del POS 

Achille Occhettò 


AIAS Nuova s«z. romana 


ARCI Confedarazione Roma | | Segretario Nazionale del PDS 



Lunedì ' 


raoità 


■ ' quattro 
pagine 
































PAGINA 26 L'UNITÀ 


'" ROMA _ 

Tarquinia. Svolta nell^indagini |^r lo scandalo 
della discarica. Avviso di garanzia ' *' 
per Roberto Meraviglia, capo del Psi viterbese 
L’accusa: concussione e corruzrc^e continuate 


DOMENICA 17 MAGGIO W92 


ex Sciatore 



ILFILO 
DI ARIANNA 


Cfmiwì ;« u!<iì? i\!.t 


RFVTiSOtOtunCAh» ... 

rAMC»« CA u:i>u»Anpni lu ca t c ’ 




Gli agenti della Mobile hanno sequestrato docu¬ 
menti e fascicoli nell’abitazione e nello studio del¬ 
l’ex senatore socialista Roberto Meraviglia. Il sostitu¬ 
to procuratore di Viterbo, dottoressa Fen-anti, si è ; 
mossa dopo un lungo colloquio con l’ex assessore 
provinciale all’ambiente Lodovico Micci. Ad una 
svòlta l’ind^ine sulle tangenti pagate al Psi dai ge¬ 
stori della discarica di Tarquinia. 


SILVIO SBRANQBLI 


■■ Una perquisizione a 
tappeto, un lungo penoso 
spostamento per l'ex senatò- 
’ re socialista Meraviglia da ca¬ 
sa allo studio, alla sede della : 
Polisportiva Tarquinia. 


squadra mobile di Viterbo, 
della gucudia di finanza, del¬ 
la polizia giudiziaria hanno 
sequestrato documenti e fa¬ 
scicoli. Si riapre la vicenda 
dello scandalo delle tangenti 


Dalle 6 di mattina fino a \'etsate dai fratelli Castemuo- 
mezzogiomo gli uomini della ; . vo ai vertici del Psi per gestire 


in tutta tranquillità la discari¬ 
ca del Pisciarello. Si aggrava . 
la posizione di Roberto Me¬ 
raviglia, senatore del garofa¬ 
no nella passata legislatura, 
padre-padrone del Psi di Tar- 
quinia e della Provincia di Vi- ■ 
terbo. 

Ieri pomeriggio a Tarqui- : 
nia era dato per certo il suo s 
arresto. Ma il sostituto procu- 
ratore di Viterbo, la dottores¬ 
sa Donatella Ferranti, ha, per . 
ora, emesso nei suoi con¬ 
fronti un avvisa di garanzia 
per corruzione e concussio¬ 
ne continuate. -Uno sviluppo - 
previsto, un blitz che lo stes- <- 
so Meraviglia h,a dichiarato di 
aspiettarsi... 

Si chiude il cerchio deil'in- 
chiesta iniziata a novembre. 


' che aveva portato all’arresto . 
■ deU'assessore aH'Ambiente 
della Provincia di Viterbo Lu¬ 
dovico Micci, poi del presi- 
; dente della Provincia Clau- 
' dio Casagrande e, in gen¬ 
naio, del vicesindaco di Tar- 
. quinia Domenico Natali e de- 
: gli assessori Giuseppe Zanoli 
; : e Angelo Renzi; tutti sociali- 
' sti. Nei mesi scorsi Renzi e 
Zanoli hanno patteggiato la 
' pena. Cabrando e Nastali 
! sono in libertà in attesa del ' 
processo, mentre Micci è agli 
arresti domiciliari. Un pizzo 
' da trentasei milioni ogni me- 
- se, una tassa fissa per gli uo¬ 
mini del garofano: il prezzo 
pagato dai fratelli Castelnuo- 
vo di Como F)er mantenere 
gli elevati guadagni di una 


delle discariche più care d’I¬ 
talia. 

Un gioco scoperto attra¬ 
verso la denuncia dell’ex sin- ' 
daco di Nepi, stanco di paga¬ 
re costi troppo alti per smalti¬ 
re i rifiuti del suo piccolo Co¬ 
mune in provincia di Viterbo. 
Una storia che inevitabil¬ 
mente ha trovato tra i prota¬ 
gonisti il senatore Meravìglia, 
impegnato, prima a favore 
dell’Installazione della disca- . 
rica, poi del suo ampliamen¬ 
to. Nei suoi confronti la Pro¬ 
cura di Viterbo aveva già’ 
chiesto . Tautorizzazione a 
procedere ed ora ha voluto , 
leggere i documenti, con Me¬ 
raviglia . cittadino comune, ‘ 
travolto politicamente dallo . 
scandalo. Decisivo per il so¬ 
stituto procuratore di Vitcr- ‘ 


bo, dottoressa Ferranti, il lun¬ 
go colloquio di venerdì con 
Ludovico Micci, e le nuove ri¬ 
velazioni sullo scandalo. È ' 
scattato cosi poco dopo le 6 ; 
di ieri mattina il blitz con- i 
giunto di carabinieri, polizìa 
e gutirdìe di finanza. L'opera¬ 
zione setaccio ha preso il vìa 
dall’abitazione dell’ex sena¬ 
tore, in via Castelleschi. Alle : 
9 gli agenti sono usciti, ac- 
compagnati da > Meraviglia. . 
.Un corteo dì macchine fino a 
via Umberto 1, nel centro sto¬ 
rico della cittadino etnisca, 1 
dove si trova lo studio dell’ex i 
senatore. Un’ora e mezza di ^ 
lavoro. Poi nuova tappa nella : 
sede della Polisportiva Tar- : 
quinia, di cui Meraviglia ò . 
presidente. Qui gli uomini. 


L’ingresso ' 
della discarica 
di Tarquinia 


della squadra mobile avreb¬ 
bero raccolto gli elementi più 
_ interessanti. . . .... 

Proprio Meraviglia, quan¬ 
do era scoppiato lo scanda¬ 
lo, aveva parlato di aiuti in i 
denaro ricevuti a favore delle ; 
società sportive tarquinesi. ì 
L’operazione si è conclusa 1 
poco dopo mezzogiorno. Te- 
so e affaticato l'ex senatore: i 
«Me lo aspettavo. Non faccio i 
più politica. Ho chiuso. Mi di- ; 
^ spiace per le gravi difficoltà 
in cui versa il fói a Tarqui- • 
■ nia», questa la sua breve di¬ 
chiarazione. La parola ora : 
passa al sostituto procurato- ' 
re di Viterbo, dottoressa Fer- •' 
ranti, che dovrà esaminare la ; 
documentazione sequestra¬ 
ta. 


“Denuncia del Pds. Slitta la data delle prime elezioni - 

no dttà^^ 1^^ parten^ 


Caos amministrativo a Fiumicino. E)opo 60 giorni 
dalla pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del de¬ 
creto che sancisce la separéizione da Roma tutto è 
ancora in alto mare. 1 ritardi, gravissimi, hanno mes¬ 
so in forse i finanziamenti. Per il Pds non tutto è per¬ 
duto. Al commissario prefettizio la Quercia chiede 
di approntare un pacchetto di delibere per i servizi 
più importanti. Ieri una manifestazione in piazza. 

. HAMIMIUANODiOIOIIQIO ” 


■■ Sono trascorsi quasi 60 : 
giorni da quando la Gazzetta 
. ufficiale ha pubblicato'Il de- ' 
creto del governo che sanci¬ 
sce la definitiva separazione 
tra la circoscrizione di Fiumi- ■ 
cino e il Comune di Roma. 
Passata la festa, perù, il nuo¬ 
vo municìpio è in preda al 
caos amministrativo: gli im- ; 
piegati temono perii posto di 
lavoro, finanziamenti per mi- 


puogmmma 


liurdi sono finiti ' in fumo. ; 
-mentre i servizi sociali ri-’ 
'SChiaoò. L'azzeramento e per- • ’ 
fino te spiagge; a stagione 
• balneare cominciata, resta¬ 
no abbandonate. 

Ma per il Pds di Fiumicino - 
che da queste parti è sempre * 
stato il partito dell’autono¬ 
mia comunale, questa volta 
non si tratta di un caso di or¬ 
dinaria burocrazia; «Contro 


Fiumicino è in atto un vero e 
proprio boicottaggio politi¬ 
co, orchestrato dalia giunta 
regionale e dal Campidoglio, 
che sta strangolando la mac¬ 
china amministrativa del co¬ 
mune», dice Giancarlo Boz¬ 
zetto, segretario della Quer¬ 
cia e autore nella passata le- . 
gislatura, della proposta di 
legge regionale che ha istituì- . 
to il comune. Ieri Bozzetto, ' 
insieme al consigliere roma¬ 
no Esterino Montino, è stato 
impegnato prima in una con- ’ 
fetenza stampa e,porin lina ' 
•manifestazione' ■ convoeSta ' 
nella piazza del municipio '. 
per spiegate le proposte del ’ 
Pds e per uscire dall'emer- ■ 

genza. . ■ --- • 

Perché i ritardi, prer questo : 
nuovo comune di 4Smila 
abitanti - che raccoglie 12 
piccoli paesi in un raggio di * 


30 chilometri - sono gravissi¬ 
mi. Nonostante fosse stata la 
Regione contro il parere del 
sindaco di Roma, a votare 
l’autonomia di Fiumicino, la 
giunta regionale presieduta 
da Rodolfo Gigli non ha an¬ 
cora nominato il suo com¬ 
missario «ad acta», incaricato 
di divedere i beni finanziari e 
patrimoniali dei due comuni. 
Cosi, il Campidoglio non so¬ 
lo ha annullato almeno 15 
miliardi di interventi destinati 
^^bII<S[KÌoj>e^;'I992 

destinati, a Fiumicino, senza 
garantire più Ih cambio i vec- 
chiservizi. ..i ,-. 

' A giugno, poi, scadono te 
convenzioni per 1 servizi so¬ 
ciali: rischiano cosi di cessa¬ 
re l’assistenza domiciliare 
pereinziani e handicappati, i 






,. finanziamenti per i .centri an- 
rrrjstonLnpnchfrtcontjjbutt per 
;'j;'.gli aslli'nido<’«'i.-tFasporti'scoi-^-* 
' làstici. E i problemi ci sono 

- anche per i reperimento dei • 
/ locali necessari airammini-. 

■ ’ stazione comunale, nonché ■ 
; per il personale, che p>er ora 

- è distaccato direttamente dal - 

, Campidoglio. ' 

Per il Pds perù, non tutto è ' 


■ perduto. Al nuovo commis¬ 
sario prefettizio, M 2 mo Lauri¬ 
no— chegovemerà Fiumici¬ 
no fino alle prossime elezioni 
comunali, che si terranno 
probabilinente in autunno - 
la Quercia chiede di appron- ' 
tare un pacchetto di defibere 
per garantire i servizi più im¬ 
portanti, . avviando intanto - 
una vertenza con il Campi¬ 
doglio per recuperare i credi- 


Barche 
issr’ ormeggiate 
«sn aRumidno 


ti statali che spettano al nuo¬ 
vo comune e chiedendo alla 
Regione dì ieb’ncedtfre 'un.»fi--,'> 
nanziamento straordinario. ' 
«E pensare che questo comu- t'i 
ne sulla carte avrebbe anche 
un bilancio ricco - conclude 
il consigliere Montino - se- •' 
condo I nostri calcoli ogni 
anno cl sarebbero 60-70 mi¬ 
liardi da destinare a investi- : 
menti stabili». 


■■ Vacanze in citta per bambini costretti a rimanere a Ro-, 
ma in attesa delle ferie dei genitori. Oppure un paio di setti- > 
mane al mare, in montanina o in collina per gli anziani. Co- ; 
medi consueto, ancnequest’anno il Campidoglio si accinge i 
a dare iMa ai centri ricreativi estivi per bambini e le vacanze ' 
fuori città per gli anziani. Alcune circoscrizioni, alle quali é 
delegato il compito di organizzare le iniziative, hanno già i 
messo a punto i bandi di concorso, altre si apprestano a farli 
e in qualcuna i termini per presentare le domtinde sono già 
scaduti. I centri ricreativi listivi sono organizzati in un centro . 
sportivo della circoscrizione. I bambini, dai 3 ai 14 anni, per 
un paio dì settimane, tufi i giorni dalle 8.30 alle 17.30, tra- 1 
scorrono il tempo facendo sport e attività ricreativo. Le va- 
' can'ze per gli anziani sono invece ferie in località marine, ■ 
montane o collinari a prezzi abbordabili e in compagnia.. 
Per i centri ricreativi estivi è necessario ritirare il modulto di > 
’ iscrizione presso gli sportelli circoscrionali. Gli anziani, oltre -, 
a riempire una scheda sanitaria, dovranno poi compilare un ’ 
modulo e presentare la fotocopia del modello 201 del 1991 
e del cedolino della pensione, il codice fiscale, un docu- ' 
mento di riconoscimentcì valido e una marca da bollo da 
1750 lire. Ecco l’elenco delle circoscrizioni dove é possibile . 
presentare le domande. - . ..... ^ 

■ 1*: bambini, i moduli si ritirano in viale Trastevere, di fronte 
al ministero della Pubblica istruzione, fino al 29/5, lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12; anziani, per informazio- ; 
ni telefonare al 70452719.2*: bambini, il bando non é anco¬ 
ra pronto, telefonare al numero 830961/inL 32. nel prossimi ; 
giorni; anziani, i moduli si ritirano invia Dire Daua 11, fino al ; 
TO/6. 3*: bambini, il bando non 6 ancora pronto.telefonare ’ 
nei prossimi giorni al nurr ero 476801 : anziani, i modelli si ri- ' 
tirano in via Coito 35 fino al 10/6.4*: bambini, il bando non ■ 
è pronto, telefonare nei prossimi giorni al numero 8173851. 
5*: bambini, dal 25/5 al l'D/e i moduli si ritirano in via Tibur- i 
Una 1163: anziani, fino al 10/6 i moduli si ritirano il lunedi, ' 
mercoledì c venerdì, ore 6 .30-1130 in via Tiburtina 1163.6»: 
bambini, iscrizioni già chiuse; anziani, fino al 24/5 i modelli r: 
si ritirano il martedì, giovi.-dI e sabato, 8.30-1130, in via Ac- 
qua Butlicante26.7*: barn bini, iscrizioni già chiuse; anziani, 
i moduli si riUrano dal 18/5 al 12/6 in via Giorgio MorandL 
8*: bambini, il bando non é ancora pronto, telefonare nei 
prossimi giorni al numero 200701; anziani, i moduli sì ritira- ; 
no fino al 31/5 in via Duilio CambellotU 11.9»: bambini, il 
bando non è ancora pronto, telefonare al numero 780501; ‘ 
anziani, i moduli si ritirano in via Fortifiocca 31. il lunedi, “! 
mercoledì e venerdì, ore 8.30-11.30. IO»: bambini, il bando - 
non è ancora pronto, telctonare al numero 710601; anziani, / 
il modulo’si ritira finoal 1 C/6 in piazza Cinecittà 11. Il»: per'i 
informazioni telefonare al numero 517971/5133295. 12»: 
bambini, il modulo si riUra fino al 30/5 in vìa Ignazio Sifone; 
anziani.ll modulo si ritira fino al 10/6 in vìa Ignazio Silonc e 
nel centri anziani. 13*: bambini, il bando non è ancora ; 
pronto,telefonarealnumero5603110I;anziani,ilmodulosi ? 
ritira fino al 10/6 in via del Lido 6.14»: per informazioni tele¬ 
fonare al numero 66560360. 15»: bambini, il bando non é 
ancora pronto, telefonare al numero 5284724; anziani,' il ’ 
modulo si ritira in via Portuense 579, tutti i giorni detile ore ’ 
8.30 alle 11.30.16*: bambini, il bando non é ancora pronto, ' 
telefonare al numero 533114: anziani, il modulo si ritira dal ’ 
18/5 al 31/5 in via Fabiolti 14.17*: bambini, il bando non è ' 
pronto, telefonare al num'iro 6861050; anziani, il modulo si 
ritira fino al 23/5 in via del Falco 6. tutti i giorni dalle 8.30 alle ' 
11.30. 18*: per informazic'ni telefonare al numero 6216178. ,• 
19*: bambini, dal 25 al 26 il modulo si ritira in via Mattia Bat- 
tistmi 464, presso la stanra della coordinatrice dcll’ufrido ' 
scuola, dalle 8.30 alle 11.30; anziani, il modello si ntìra in via • 
Mattia Battistini 464. 20*; bambini, il bando non é ancora , 
pronto, telefonare al numero 312433: anziani, il modulo si. 
ritirainviaCarloPomaS. !'■ v.v. ev 
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Abbonatevi a 


'ninjitàr 


Oi» 1230 MUo opwc g loni 
dimbaico. Oi» 1430 portanza 
In «ama «Gran bolo di opartu- 
ra date c roc i ai». 


rrata. Moondo cdozlona bv 
duM) lira 9&00a Ora 2430 
portanza do Utbona NIghI 
dubadbcotaca 


42 opoala - ntaraolacO 


l inaio gtomcte In nortgozlona. 
Giochi di ponto. Bogni In pisci¬ 
na Spenocol dnamotogralld. 
In tarala «Cocktol a pranzo di 
banva n ulo dal Conrandonto*. 
Sarala donzonto con spalto- 
coli di ooboiot. MgM club a <*- 


I n toio gtomoto In ncMpozIona. 
Giochi di ponto. Tomai di carta. 
Sarato donzonto. Nglrtclub a 
d h cotoc a ■■, ■■,•• 


Ora ■ 9.00 onKo a Utbona 
EtcuitlonI tacoltoltio; vWto ca¬ 
lò (maltlno) Lka 36.000 SMro - 
Ciàcolt. Estorti (pomartgolol 
Lira 43.000. FoMmo Ontora gìor- 


Intoia gtomoto In ncMgoitona. ; 
Gtoohl di ponto. Sarala don- . 
zonto con tpaltocol l di cab» 
iat.Nlghtclubacltcotoca , 

13agoala-gloaadl 

liUBWaffimoliaO 

Ora 830 onho a FunchoL ; 
Etcuftloni foooNoUvv: PIcot do / • 
Boroatot a Tairalro da Luto >■ 
(mamno) lira 60300. Carnaio ; 
da Lobot a Cobo GIrao <p» 
mertggto) lira 3S.00a Giro dal- ' 
ntoto (Intora gtomoto, lacon- / 
do ■ cotozlono toduto) Ura . 
96.000. Oia 2030 portanza do Y 
FunchoL Salato don z onto. NI- ' 
ghtdubad toco to c o. .. 

irto g ada-nanarrtl 

«>MTAC«I208T1—F t 

McMnoto In nortgoitona. Ore 
1330antro a Santo Cruz da Ta- 
nartla. Eteuntona tacoaoHva 
PuartodatoCnizCpoiTiartggto} ' 

' lka 36300 Ore 2030 portanza 
da Santo Cruz da Tanartto. S» 
roto donzonto. Night club a dl- 
• tcotoca . 


16 agodo-saboto 
miauWTl<toroclto) 

Ore 630 adra od Anadto. 
Eteuntona tacoteltrg Monto- 
gno del fOoco (martino) lire 
46000. Ore 1300 partenza da 
Anadto. Pomartggto In ncMg» 
ztona. Serata danzante con 
sp attacdl di ooborel. Night 
clubaditcotoea . 


46 ogoeto - dofitentoo 


CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 


l u lto ca blnaecndecelaaeeiiilil t iit> u rt, u il Murt ti< ttil> iiiiili,i,tole to n n alll todH lutl e ne ' 
!Men»4uniq>ai * i—oeotipocc m ttowa'»■'.•■' •' •■• ■ iT'U'i.','. 

air. reoca»* ' | rowt ouoif 

Mam* Ubicai» opiuo Quorta 1.77DAXI 


cAMNiA9ifm(aboMi * ^tm}eomoooctkumfm 


MoHInala In nortgaztona. Ore 
1430 antro o Casablanca 
Eteuntod focortaltre: vWta ctt- 
tò (pomartggto) Uro 36000. R» 
bat (pomartggto) Uro 46000. 
Serata donzanto. tUght club a 
ditootoea ■ 


47ageato-tanodl 
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laJNlTA VACANZE 


MILANO • Vlalrt Fulvio Testi. 69 
Tal. (02) 64.23557 • 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tal. (06) 44.490.345 

Intbnmaloni anche presso le FèdBtazioni del P(to 


Etcunlonl tocortoltra; Manata- 
eh (Intera gtomoto taeonda 
colaztoneincluta) Lire 126.000. - 
VMta dito (mollino) lire 36300. 
Robot (mollino) lire 46.000. 
Ore 19.00 portanza da Cote- 
bianca Serata danzante NighI 
dubadbcdeca 


Itogeato-maftodl ' 
OrtMLTailaTAMOI - 

Ore 9.00 onlvo a Glbaana. 
Eteuntona tacoltaltra vWta 
date emù, mazza gtomoto 
(mollino) Ure 30.000. Ore 13.00 
portanza da GlbMena a orti» 
vananrento date Stiano. Ore 
1630 Olivo a Tongort. Eteunto¬ 
na tacoNaltro: VMta cKlò di 
Tongart. Capo Spoitol a Gratto 
di Eraoto (pomartggto) lire 
36300. Ore 23.00 partenza da 
Tongart. trtght chib e dbeoto- 
ca 


4 a oQoato - mareolacB 


Ore 7.30 airtvo a Malaga 
Etcunlonl tocorterttre; Gronoda 
Ontora gtomoto secondo coto- 
ztona todute) lira 110300. M» 
taga Cotta dal Sol TonamoH- 
not (pomartggto) Lka 36300. 
Ore 19.00 poitonza cto Moto- 
ga Sarala donzonto a «Gran 
bdto mascherato». Night dub 


PORTOGALLO - MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 


lo M/N KAZAXHSMN Otte Stock Seo Sleomihlo Co 6 
uno nove potteogert di locanto costnolone compto- 
tomenle i kn o dw no to nel 1983, ben conosciuta sul ' 
marcalo cradaiWlooouiopeo. Lo M/N KAZAKHStANé ' 
oimal lomBoie o moffl crodetWl Italiani che ne han¬ 
no oopreinlo la eooeilonat quolM ki ocooilono . 
dat e ery ler» con lo WVERdo11980 ol 1991. tun'om- ; 
ma unkd do crodara portteotannanta odaguota ola ; 
notte esigenza ki quanto dkpona di tutta oabkw 
con servili pitroH. lo cucino di Itaointainozionotavan ; 
i6 dkalta da uno chol Italtano. Otoilona di cioc i aro. 
Itali txwico a artWtoo ItaSono dato GIVER VIAGGI a 
CROCIERE. I pottaggrr ItatonI venonno ottlilM do 
uno start hiiWloo Itaiono. 


Stazzo tordo 16t00taonaltat e . 

Anno di ooskuzlone 1976 

MskuWiirato nel 1984 a rtnneaele nel 1989 lun¬ 
ghezza mi 187; taighezza mt. 21.8: potanzo HP 
18300: velocito nodi 21; posseggali 600 drao; 240c» 
bkw (Kilta con doccia a lenlzl): 2 rittaront; 8 bar, nl- 
ghl dub: ditootaoa: sauna po ta rtro ; piscina: Ida ta¬ 
sta; dnama Ibiaita; iota lettura rtagozl poimcchlaitt 
pei Ugnala e uomo: IndMzzo tatagroftea UlSB a Ibi via 


s otertta 0681 • 1400772 to nova dispona di ttobBzz» 
tortonNroStoadèaQUlpaoglataconlolOmodeinlsI- 
stamlpaitailcurezia durante la novlgozlona. . 

VITAMrtOteO • 

loc rad aioortta m ol ta pll d p o sil b ll to dlsraoalnognl 
momento dato gto m oto potata s c agnala di poitad- 
pqtaoungtooo.dl o i ii rt si o oduntniioltanlmantoo : 
di obOronzoM d tota tu uno comodo tdiolo. Tutta le 
ikullum sono a vostre dkpotlilofva: lo packva, lo solo 
leWura.lotouno,lpoivtaiport.Pattataratalonoredt 
sponadlsototasta.d a c o tac o anlgtit-bqrvtaiondo. - - 

VITTOAaOtBO(Alabtadrh6ta). 

Mme Miolofi»: Micchi di (nino • lolurnl • foimoool • 
UOMO ■» yogurt «mowwWoto-bowD- m oie «brtochi-té 
- coffè • cioccotota • krti»» 

■pcowda BolBilorn; onRpoMl » ccntommé^tartnocel 
• com» o patcM - (molata - mirto (iMoo 
Or» férSOOn ixMgaitonb); tè-bisootfl • poftlccerta 
luppo o mtnaftro • piarto di m»x 20 • coma o 
polo o peto» • vardufo o (molalo • (ortTKsggI - galoto 
odote»-mirto(raeco • 

Or»SS.JOOnno4ga>IO(>»>:ipuntlnodlm»sconort» ! 
INil0bNIIIM.U 
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CAT. 

TfOCAMNt 

LB 

Esterni 

LA 

Citeml 



rtONTE 

QUOTE 

Quarto 

1.77DC00 

Quarto 

2«000000 

IBOO 

2.170000 

Sooondo 

2.2a0«000 

SooonOo 

2JS0j000 

' ... 


PONTE 

QUOTE 

Sooondo 

2JOO.OOO 

Tono 

S-070C00 

SBOondo 

S2fl0.000 

• -- - I.'”.’.’..' - « .-.««li../ 

PONTE 

QUOTE 

Tono 


Sooondo 

3.700Xn0 


PONTE 

QUOTE 

Quarto 

SiteOjOOO 

Quorto 

3,200.000 

Tono 

34d0«000 

Sooondo 

3,550,000 

•Boondo'-' 

• AjMLOOO ’• > 



PONTE 

QUOTE 

LonOB 

AMO 

LonoB 

iMOOOO 


SpaaaltcrtaioiwoompiaitdaiiNTcnealmbarco/Sbcnco ; 


120.000 


editcotoca. 


20 e p e sto-glena dt 


Ore 1630 aniuo'a Iblia Eteun 

-s—.—s - ^ .S SI tla III I I I . 

BoOm vQCOw^I^Rf»» ^a»(s vBOi^j 

(pomertggto) lire 30.006 Sara¬ 
to al Cdinò (tpeIMcoto e con- 
tumazlofto biduM) lire 75X100. 
Ore 2XX> (dal 21 agosto) par- • 


tenzo da Ibiza Night dub e dF 
tcotoca. 


zanto «la lunga none detrom- 
vederci». Night dub a cltcoto- 
oa , . 


Intora gtomoto kv ncrrtgazlone. 
Giochi di ponto. In tarato 
«Pronzo di commiato dal C» 

-« a— *» a* « - a- »« ■« - « 

rnghoom^. spdrtOccBO io»ooct- 
titeo sovtoHco a serata don-. 


Ore 7.00 airtvo a Genova. Pri¬ 
ma cotaziona. Operazioni di 
tbotco a tonnina date eroda¬ 
lo- - 


Ap p oi tom anll«< P ali«a»:postlblltò di ullllzzore un lego tolto oggtunto. gl 50% dello quota. : . ; , 
Ileo Singola: posttoWiù cH uttllzzafe alcune cabine di Col. H -1 par uso singolo pagando un sup- 

plamanto del 30% date quoto. . 

UeoTMpICRpottlbllllàdluHIIzzarelecablnadlCat.A-B-C-Operlrepeisonepogandounsuppla- 
manto dal 20% par persona tute quota data quadrupla. 

Ragazzi Rito a 12 Olmi: riduzione 50% (In cabina a 3 o 4 tolti esclusa la cabina date col. AA) mot- 
slmo2rog(uzlognl2aduin. .. . , 

LaqueSadI poitoelpomofiaoofiiptaiidosio: ■ 

- lo slslemozlona a bordo nel tipo di cabina piescalto ' - 

- . pensiona completa per rinteia durato date erodala. Incluso vino In carofta ■ 

- asslstanzadlpeitonatospadallzzato ■ 

- possiailltd di otsistoregiolviltamento a tulli gli spettocol. giochi ed ktlrottenlmenll di bordo /■ 

- poKsoostlstonza medica 

La qtiela sH poilaelpailoita non ooiitpsaitdofto: 

- visito ladascurslonltocoltatlwe che pohonno attere prenotato asduskramento a bordo; la torti¬ 
le dellhNIva devo atcurttoni venonno rasa note con programma dal gramo . 

- quolstatl tenrtzto non specificato in programma 

VahitaaberdKlIreltollane■ . . 

DoeumanR:. 

par pcMtecIpota oRo ctoototo eccotia eeee r a In p oteekte cB potke p ert n todhrtdupla. I poe- 
eag g tori «owotonull a comuntcore al m omento etoeae ctoRIkctlzIe n a oRo cfeeleio I ea g ueirti 

dciteeogitoma, noma, luogo a doto di noeolto,rasldtt i» o,nuinaio dal tlecuniantovoRde,d» 

toaluogedaliltaaelo. ■ . „■ 
















DOMENICA 17 MAGGI01992 


NUMmunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied - 8415035-4827711 


Por cardiopatici 47721 (Int 434) 
T elefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oli finii sili 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






A 


Una guida 
per scoprire 
e di notte 


la città di giorno 


isemnizi 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas prò nto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sipseri'izio guasti 182 

Servizi» borsa - 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter ' 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff Informazioni 
5915551 

Atacuff utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross - 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
BIcinolegglo 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 

Psicologia, consulenza 389434 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v lo Manzoni (cine¬ 
ma Royal) V lo Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore - ^ 

Flaminio c so Francia via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior PtaPinciana) 
Parioll p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo - 
Trevi via del Tritone 


Ruspoli 

Caravaggio 
ancora 
otto giorni 


Incontro con il musicista Massimo Nunzi, eclettico leader di «Trombe Rosse» 

Band, una deflagrazione sonora 



■1 «Michelangelo Menai da 
Caravaggio - Come nascono i 
capolavon», la mostra in conso 
a Palazzo Ruspoli che ha già 
registrato oltre 350 000 visitato- 
n nelle due sedi di Firenze e 
Roma, malgrado le numerose 
richieste non potrà essere pro¬ 
rogata, dovendo i dipinti torna¬ 
re alle loro abituali ^i esposi¬ 
tive La mostra chiuderà per¬ 
tanto, improrogabilmente, do¬ 
menica 24 maggio Resta cosi 
una settimana piena per am¬ 
mirare le splendide tele, alcu¬ 
ne delle quali inedite, che Ca¬ 
ravaggio dipingeva dai vero 
prediligendo modelli mediter¬ 
ranei simili a lui mon di ca¬ 
pelli, scun di carnagione c dai 
tratti marcati ^ 

Il grande successo ' della 
esposizione romana dimostra 
la grande «popolantà» dell'arb- 
sta a quasi 400 anni da quel 
lontano 18 luglio 1610, giorno 
In cui Caravaggio mori a Porto 
Ercole tradito dalla feluca che 
non l'attese quando, in viaggio 
da Napoli a Roma, allo scalo di 
Palo venne imprigionato Fuil- 
berato solo quando la sua pro¬ 
tettrice di sempre. Olimpia Co¬ 
lonna, pagb la cauzione e, cer¬ 
cando di raggiungere a piedi la 
feluca che trasportava la «sua 
roba>, SI ammalò di malana ed 
m preda ad atroci febbn mori 
suliitorale , 


LUCAQIOU 


■i Massimo Nunzi ò perso¬ 
naggio tra 1 più cunosi e inte¬ 
ressanti dell ultimo e vanegato 
panorama jazzistico italiano 
Trombettista eclettico, nonché 
compositore e arrangiatore, ha 
dato vita quest’anno ad una 
nuova e radicalmente mutata 
versione delle sue «Trombe 
Rosse» Il linguaggio della 
band sa con sapienza amalga¬ 
mare e fondere i molteplici lin¬ 
guaggi sonon di questa nostra 
nevrotica c instabilissima so¬ 
cietà. Nella musica di «Trombe 
Rosse 2» il jazz si misura con il 
rap, il funlqr con Theavy metal, 
la musica da film con le iingle 
pubblicitarie e via via fino ad 
una sorta di deflagrazione so¬ 
nora, in certi casi difficilmente 
controllabile Da qui prende 
inizio il Viaggio alluanante E 
di questo «genere sonoro» 
Nunzi è abile conoscitore non¬ 
ché misterioso alchimista Le 
performance che la stravagan¬ 
te band ha offerto qu^he 
tempo fa al numerosissimo 
pubblico del Palladium hanno 
dimostrato che il gioco, se in¬ 
telligente, può ancora oggi es¬ 
sere considerato come una 
componente di successo e di 
(crbhtà artistica, anche in con¬ 
tesa non ngorosamente musi¬ 
cali, come quelli, appunto, di 
«Trombe rosse» Cunosi di ca¬ 
pire meglio questo musuale or¬ 


ganico abbiamo nvoito alcu¬ 
ne domande al leader 
Innanzltatto: come nasce l'I¬ 
dea di «Trombe Rotse2»7 
«Trombe Rosse» lo scorso an¬ 
no ha avuto un discreto suc¬ 
cesso di cnUca e pubblico nvi- 
sitando la musica italiana e 
quella amencana dagli anm 
'40 ad oggi, con particolare n- 
fenmento ad un delizioso ed 
affettuoso omaggio alle Orche¬ 
stre della Rai Quest'anno inve¬ 
ce abbiamo voluto impnmere 
un cambiamento di rotta radi¬ 
cale, perchè volevamo esplo¬ 
rare, con l'uso di suoni elettro¬ 
nici c con l'insenmento di ma- 
tenale compositivo onginalc, 
tutta la musica della nostra In¬ 
fanzia Noi siamo ipnmicssen 
umani sottoposU ad una in¬ 
fluenza completa e totale della 
videoimmagine, essendo nati 
in piena era tv Parlo di quelli 
nati tra la fine degli anni 'SO e 
gli anni '60 Televisione in 
bianco e nero, con soli due ca¬ 
nali, che CI propinava qualun¬ 
que tipo di imput, anche di- 
scordanb l'uno con l'altro vedi 
ad esempio la sigla di Stan 
Kenton per To 7, o un brano di 
Mozart per uno spot pubblici- 
tano Cosi maicnali visivi e so¬ 
non diversi sono stati inseriti 
nei nostn circuiti cerebrali e 
siamo diventati la pnma gene¬ 


razione televisiva mutante 
Viaggio allucinante è appunto 
un percorso violento e duro tra 
I detnti musicali di quell epo¬ 
ca, una musica che ci è pene¬ 
trata dentro senza che ci fosse 
alCw.na forma di controllo da 
parte nostra e che probabil¬ 
mente ha modificato il nostro 
gusto 

n concerto, per l'aUpIcità 
musical-strutturale che ne 
consegne, e per quel senso 
<U contrapposizione stilisti¬ 


ca che gli nomliii del gruppo 
dimostrano di avere, d sng- 
gerisce di chiderti ima spie¬ 
gazione snllo sviluppo, la di¬ 
namica e la tematidtà musi¬ 
cale delle performance che 
avete ripetntamente offerto 
lo questi aitimi mesi 
Il concerto si sviluppa in forma 
completamente libera, non se¬ 
gue nessuna regola precisa 
prescntta e/o pr^ominante È 
una sorta di (lusso libero c in¬ 
controllato di sensazioni. 


umon e violenze che possono 
essere considerale tutte figlie 
degeneri della televisione in 
grado di «sopportare» qualun¬ 
que tipo di midio 
Il nmteriale compositivo è 
tutto originale? 

Il matenalc non è onginale, 
ma lo diventa, perchè da que¬ 
sti nuclei «storici» (sigle e qual¬ 
siasi altra cosa), prendono 
spontanea determinazione le 
mie composizioni che si insen- 


scono tiene nel «tono» del flus¬ 
so musicale 

Perclaè bai inserito nell'or¬ 
ganico due cantanti rap? 

Perchè posseggono un'enor¬ 
me capacità di creazione ntmi- 
ca che a me interessa molto 
Interagiscono sia con i piatti 
facendo dello skrecfi, sia con 
gli assoli di rap A me piace 
una soita di voce recitante, in 
questa spece di «Odissea tele¬ 
visiva» ^ 







m APPUNTAMENTI 

L’Italia che canta. Tradizioni, usi e costumi Iniziativa del 
Centro di educazione polivalente arti artigianato videoteatro 
di Fiammetta Selva domani, alle ore 21 nella sede di vicolo 
degli Amatnciani 2 Programma m due parti da Puccini a 
Mozart da Verdi Lehar, a Bellini, protagonisti Rinata Tncofis 
(soprano) Antonio Floruffi (tenore), Tony Sorgi (piano¬ 
forte) La sceneggiatura è di Fiammetta Selva (prenotazioni 
al 68 67 610) 

Cantano i bambini. L'associazione corale «Cinecittà» pre¬ 
senta un concerto presso la scuola elementare «Catenna - 
Usai» di via Savinio 43 Domani, alle ore 9 30 I piccoli ese- ’ 
guiranno in voce musiche di Bach Borodin Dvorak, Verdi e 
Puccini 

Scrittnra azteca. La rivista «Archeologia viva» del gruppo 
editonale Giunti presenta una straordinana scoperta lingui¬ 
stica ed archeologica in antepnma assoluta la decifrazione 
della scnttura azteca La presentazione avverrà martedì, ore 
II, presso l'Ambasciata del Messico (Via Lazzaro Spallan¬ 
zani 16) Interverrà Joaquln Calarza studioso messicano 
autore della scoperta. » » « 

BatteilBtL Primo concorso nazionale per per studenti e 
non professionisti presentato dal «Monke's Drum Laborato- 
ry» presso il club «FTometeo» allTsola Sacra (Via Arsiero 2/g. 

Si svolgerà nei giorni 19, 20 e 21 maggio e sarà seguito da ' 
una giuna con numerosi c famosi batteristi (Ettore Fioravan¬ 
ti, Roberto Gatto, Tullio De Plscopo, Agostino Marangolo e 
altn) Informazioni al tei SO 90 503 e 60 97 211 (h 10-18) 
Partita di caldo. Oggi alle ore 16 30 presso lo stadio co¬ 
munale «Ottavio Pietrangeli» di Monterotondo Scalo (Via Sa- 
liuia al km 23,800) si svolgerà la padda tra la «Nazionale Al¬ 
ton» e «Polizia e ^letà». L’incontro fa parte del torneo di 
beneficenza «Polizia e sooetà insieme per vivete» e l'incasso 
sarà devoluto alla Cantasdì Roma e al «Telefono Azzurro» , 
«Eorlrc A Monlrèal». Per gli ineonm con la francofonia, 
martedì alle ore 19. presso Villa Medici (Viale Tnnilà dei '' 
Monb I), interverrà Use Gauvin , „ 


Una mostra di Giulia Napoleone a «La Sapienza» 

I segni «sequestrati» 



Martedì al Palladium si conclude «Musicanelle scuole» 


Finalissima rock 


'li U il 


IMMCOQAUJAN 


■i Ora accosta all'ovale del 
viso jegni ondulati di capelli £ 
un vezzo segnieo Per la foto¬ 
grafia di nto, in catalogo delle 
Edizioni della Cometa. I propri 
segni, il gesto che accompa¬ 
gna lo strumeqto, ora è un pet¬ 
tine onentale ùilla carta per 
(issare un moto, una linea smo 
a diventare immagine. Giulia 
Napoleone (Museo laborato- 
no d’Arte contemporanea, 
piazzale Aldo Moro 5, orano 
da lunedi a sabato 9-13, pome¬ 
riggio ore 17-19 per prenota¬ 
zione. Fino al 5 giugno) si la¬ 
scia andare al piacere della 
carta. Vincolata, schiava, per¬ 
mette alla carta di sequestrarle 
propn segni che invadono de¬ 
corativamente il supporto, co¬ 
si, per destino II destino del 
racconto monocromo sui ■ 
grammi della cellulosa, sulla 
carta ovattata Poi è solo per 
appanre, pierchè anche il solo 
accenno ^ linea o di infinitesi¬ 
mali punti accostati sino ad 


appanre tracciato è uoyeun- 
sne Napoleone sa che I Im¬ 
magine è osservatrice di se 
stessa, che ambisce ad essere 
giustificata in questo ruolo che 
non è voluto da chi esegue, 
ma da se slessa, per se stessa 
Tronfia, piena di sussiego, se 
non gonfia di albagia, la carta 
finita, appuntata sul compen¬ 
sato SI sente «grande», immen¬ 
sa e «ben (atta»,'Napoleone è 
un'artigiano con alle spalle 
«maestri» (possiede anche il 
coraggio di ammettere pater¬ 
nità, cosa rara «boccaccia» 
tua Qulia, perchè ha da essere 
cosi educata^') che le hanno 
insegnato a percuotere I albe¬ 
ra delle parentele, delle imma¬ 
gini e far scivolare, lisciare sul- 
1.1 carta monocromo grigio fi¬ 
no al nero contornato e attra¬ 
versato da tracciati a volte an¬ 
che puntinati Dove il punto si 
allontana dal suo coevo, il gn- 
gios’affloscia perpoi riprende¬ 
re vigore quando si nawicina 


ai propn simili punti e lince 
Luci e ombre inquietanti e ras¬ 
serenanti, ed è cosi che si di¬ 
venta «belli e sereni» 

Segni e punti equilibrati Se¬ 
gni e punti che si comprendo¬ 
no e compenetrano a vicenda 
Una stona straordinaria e arti¬ 
gianalmente «perfetta» Trop¬ 
po «perfetta» Troppo «Riva feli¬ 
ce» che è anche il titolo di un 
iiKhiostro di china di cm 102 x 
129 Troppo «Sogno nel sogno» 
che è anche il titolo di un in¬ 
chiostro di chma di cm 102 x 
127 Gli acquerelli anch'essi n- 
gorosamente monocromi, pe¬ 
riziano la uitcnore straordma- 
na perizia di Napoleone ngati- 
no dietro ngauno, velature die¬ 
tro velature, instancabilmente 
sempre e per sempre sino al- 
I effetto voluto Che non è ef- 
fettaccio Che non è sbalordito 
fantasmagorico spettacolo £ 
piuttosto uno spettacolo, eser¬ 
cizio acrobatico, della spetta¬ 
colarizzazione del velo d'az¬ 
zurro, ne «La stna che dal ma¬ 
re» che è anche il titolo di un 


MASSIMO DB LUCA 



Giulia Napoleone»<La coliina dal Sortxr», 1991-92 (gaslicolare), sopra la band «Trombe Rosse» in una foto del 
1990, a destra Daniela Colace, sotto un disegno di Marco Petrella 


acquerello di cm 105 x 76, di 
•Curve lontane» che è anche il 
titolo di acquerello di cm 102 
X 122 Ma è neH’acqucrello ti¬ 
tolato «Trasparenze» di cm 
102 X 122 che lo sbaffo - sem¬ 
mai Napoleone ci avesse mai 
pensato come mal ci ha pen¬ 


Aspettando il Duemila. Al circo 


, Mi Odore di nfiuti che sale 
dalla Magliana, odon di sabbia 
bagnata e di cavalli atomiche 
materializzano come la quin¬ 
tessenza di un umidità che ti si 
infila nel corpo a partire dagli 
occhi e dalle narici Si potreb¬ 
be pensare alle mura scrostare 
di qualche palazzo storico, alle 
movenze pompeiane di qual¬ 
che affresco che la stona sta 
sfaldando a scaglia a scaglia E 
tutt’mtomo ferve il lavoro tra 
birilli che corrono lungo lo ze- 
mth alla ricerca dell equilibrio 
perfetto del caso e ammali 
esoba che hanno disattivato la 
propna anima selvaggia con¬ 
vertendosi a un va' e vieni d'al¬ 
levamento spettacolare Sem¬ 
bra che la nostalgia abbia la¬ 
sciato ormai tutte le impronte 
possibili su questa sabbia ba¬ 
gnata .4 

E invece no Siamo nel cuo¬ 
re pulsante del Circo Magnum 
gesbto dal signor Innocenzio, 
un uomo tanto tarchiato che 
nessuno gi assegnerebbe dob 
funamboliche cosi, a scatola 
chiusa. C'è fermento tra gli ar¬ 
tisti è previsto ramvo di tal 
Duemila. L'ha, annunciato Ni¬ 
cola II. domatore di orsi della 
compagnia «Arriverà di buon 
mattino, come non s’addice 
agli artisu, me ne rendo conto 


Storie di fine mUlennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, amverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (ramvo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostn racconti (tra le 50 e le 60 nghe) alla Cronaca 
di Roma de /’(/mtó,viadeiTaunni, 19 


ANDRBABBLAQUA 


ma può darsi sia solo una visita 
d’ufficio» Ogni visita mattuU- 
na, al circo, predispone al peg¬ 
gio perché alla manina equitl- 
bnsti e domatori dormono, 
nentre le donne della compa¬ 
gnia provvedono aU’organiz- 
zazionc della vita comune C’è 
fermento perché non si sa be¬ 
ne chi sia c che cosa venga a 
fare, al Circo Magnun, questo 
Duemila. Soltanto si sa che s'è 
presentato con un biglieno un 
po’ anonimo a Nicola li. E Ni¬ 
cola li - ansioso e impreviden¬ 
te - ha sparso la voce, dirottan¬ 
do il futuro ospite verso gli uffi¬ 
ci del direttore 
E dunque l'animazione pre¬ 
me sugli occhi assonnab e stri¬ 
tola gli stomaci gonfi di vino 
Clown smascherab, cquilibn- 
sti, ballennc c cavallerizzi tra¬ 


scinano pesantemente i propn 
incubi sulla sabbia hanno le 
palpebre aperte ma ancora 
non riescono a scacciare le im¬ 
magini notturne Preparano 
giochi e trucchi prima del tem¬ 
po l'ora degli esercizi cade 
verso il tramonto, nel momen¬ 
to in CUI ogni artista saggio do¬ 
vrebbe cominciare a concen¬ 
trarsi in attesa del pubblico 
Stavolta I ntmi sono saltati s’a¬ 
spetta il Duemila Un elefante 
succhia acqua sporca da un 
contenitore melmoso, un leo¬ 
ne ulula in memoria del suo 
passato reale un cavallo sbat¬ 
te la testa a destra e a sinistra 
senza sapersi decidere sulle 
future occupazioni Uno stal¬ 
liere, il figlio di Nicola li, ha 
quasi pauiàr stamattina, a go- 


sato -, la velatura d acqua-in¬ 
tinta nelle trasparenze dell'az¬ 
zurro, qualche tentativo ad ac¬ 
cennare di appanre l’abbia 
tentato nentrando subito nel- 
I ordine del «pacato». E la pro¬ 
vocazione continua. Provoca¬ 
zione meravigliosa. Sono trof» 


po «belli» 1 lavon dell'anista 
chè neanche ha la seppur mi¬ 
nima intenzione di sporcarli Si 
•piacciono» troppo Piacciono 
troppo, di più, propno a lei, al¬ 
l'artista dolce naufraga nei 
propn segni acquerellati e in¬ 
chiostrati di eh ma 


vernare 1 attesa, a contrastare 
la stranezza delle bestie Per¬ 
chè le bestie capiscono e san¬ 
no questo gli ha insegnato il 
padre 

L'eccitazione cresce e di¬ 
venta quasi smarrimento i ra¬ 
gazzini del arco preparano le 
cassette su cui si arramplchc- 
ranno per raggiungere la fine¬ 
stra deU'uflicio-rouletle del si¬ 
gnor Innocenzio c vedere di 
spalle almeno il Duemila Da 
quelle alture se volessero, po¬ 
trebbero dominare con uno 
sguardo i tetti piatti, annegati 
sotto le antenne della Maria¬ 
na, dove il Circo Magnun ha 
trovato scampo nel suo girova¬ 
gare Ma allo squallore dei tetti 
e delle antenne, i ragazzini 
preferiscono le spalle robuste 
del Duemila 

E alla fine, I ultimo passo è 
compiuto l'uomo atteso varca 
la soglia del mistero del Circo 
Magnum Non distnbuisce sor¬ 
risi ma s’mfila prepotente die¬ 
tro alla porta della roulotte del 
signor Innocenzio E il diretto¬ 
re scatta in piedi, di fronte alla 
barba deH’osplte, dalla cui ca¬ 
verna umana sente nmbomba- 
re poche parole «Salve, sono 
Egisto Duemila incantatore di 
serpenu Ho bisogno di lavo- 



ì) 


✓VfU» 


H Li manifestazione «Musi¬ 
ca nelle scuole» fmalmente 
esce fuon dai suoi luoghi de¬ 
putati, vaie a dire aule magne 
palestre, cortili degli istituti 
pubbliu c pnvab, per invadere 
allegramente martedì sera il 
Palladium,* dove si terrà la fina¬ 
le della sesta edizione Edizio¬ 
ne caratterizzata dalle pacifi¬ 
che battaglie a colpi di chitarra 
e battena tra i gruppi formati 
da studenti, impegnati a con¬ 
quistarsi un posticino nel cuo- ■ 
re degli addetti alla selezione, ' 
compilo quanto mai ingrato 
Que-u'anno gli organizzaton 
hanno davvero dovuto com¬ 
piere elei salti mortali fier far 
quadrare il programma della 
rassegna a causa delle tantissi- ' 
me nclìleste di adesione arri¬ 
vate d.i scuole di tutta Italia ‘ 
Poco male sulla carta le (or- 
mazioru gunte alla fase finale 
appaiono interessanti e la 
grande varietà di sull e genen 
dovrebbe accontentare anche 
1 più esigenti Si va dal rock- 
blues dei romani «Big Blue 


Guinness Band» al progressive 
dei fiorentini «Drama», dal 
soul-funk dei «Creambossall» 
al punk rabbioso dei pisam 
«Senza FVeni» E ancora, gli 
«Hasmah» c i «Ran» da Roma, 
gli «Snow Whlte Syndrome» da 
Carraia e infine- f «Tocco Fug¬ 
gente» vinciton del concorso ■ 
piemontese «Pagella Rodo 
Di sicuro effetto la presenza 
del D) Fedenco Ferretti che ol¬ 
tre a dare il tempo ad alcuni 
rapper della scena italiana, è 
coinvolto in pnma persona ' 
nell’ardito progetto «Trombe 
Rosse posse», nato da un'idea 
deU’imprevedibile Massimo 
Nunzi Anche i fon della musi¬ 
ca Italiana possono stare tran¬ 
quilli grazie aHa presenza della 
cantautricc Daniela Colace 
messasi in luce al recente «Pre¬ 
mio Città di Recanati». La band 
che in questo grande happe¬ 
ning al Palladium raccoglierà il 
maggior numero di consensi 
«di pxjbblico e di critica» avrà la 
possibilità di partedpare alla 
torunée Arezzo Wave on thè 



ftochs. ospitata a Roma dal- 
r«Alpheus» 

Giungerà dall Importante fe¬ 
stival francese «Le Pnntemps 
de Bourges» l'ospite speciale 
della serata si tratta del com- 
bo «Ahmed et Dahmane» che 
a quanto si dice, ha la facoltà 
di fondere sonontà onentali ai 
classici ritmi europeu 


Attrito e memoria 
sotto la cupola 
di Santa Rita 


M Ancora per oggi «sosta» sotto la cupola 
di S.Ri.a un'interessante perfomance, ovvero 
una «combinata» fra la danzatnee Ennca Pal- 
mien e il pittore Giovanni Di Stefano sul tema 
«attnto c memona» La corcografa romana 
non è nuova a queste espenenze, da tempo si 
muove su sentien <ontaminab» incrocicuido 
esperk-nze artistiche diverse Ma nella perfor- 
mance/evento aU’intemo della chiesetta 
sconsacrata di via Montanara, i percorsi dei 
due artisti restano separati, nchiamandosi so¬ 
lo per.jssonanze tematiche ' '<• 

Una cordicella c i tonfi sordi della musica 
di Luca Spagnoletti sono gli ingredienti base 
del lavoro di Ennca, che associa il significato, 
di attrito agii estenuanti tentativi di muoversi 
nonos.ante gli impedimenti della cordicella 
Lo sfo-zo del corpo crea figure torte, ombre 
magre di «pngioni» michelangioleschi, ma 
seppure contenuta nello spazio brevissimo di 
venti minuti, la performance della Palmien 
non cfiiude il senso dei discorso, nducendosi 
a un intngante esercizio di stile E ancora più 
lontano dal convincere lo spettatore, l’evento 
propo-ito da Giovanni Di Stefano, impegnato 
a occh I bendati a sfregare un suo quadro con 
un punteruolo per altn venti minuti. Un lasso 
di tempo tropFio lungo per coinvolgere dtùl'i- 
nizio .illa fine l'attenzione e l'emozione del 
pubblico Almeno Fontana faceva uno squar¬ 
cio solo . ORB 


Valzer viennesi 

sulle rive 

del biondo Tevere 


MB Per una serei, questo giovedì, il biondo 
Tevere assomiglierà un pochino ail Danubio 
blu, e la pigra Roma si farà trascinare dall'ef- 
fervescenza di valzer c polke. L'appuntamen¬ 
to con StrauS, diaottenni di bianco vestite e 
Sachertorte è al Grand Hotel (ore 20 del 21 
maggio), dove si svolgerà il tradizionale «Bal¬ 
lo i/iennese delle Debuttanti» Quest’anno la 
manifestazione è stata organizzata per la pri¬ 
ma volta dalla Lega italia.na pier la lotta con¬ 
tro la fibrosi cistici^ che devolverà il ncavato 
netto del ballo a favore dei bambini colpiti da 
questa tenibile m-alattia congenita 
Alla festa Intetverrattno due orchestre, bal- 
lenni^defippera'di Vienna e cantanti della 
Wiener VoBtsoper e persino graziose Màdl'n, 
fanciulle vestite con costumi dell’epoca Bie- 
deimeier. Anche il buffet si pteannuncia nc- 
co di delizie pasticcere (di cui Vienna è im¬ 
battibile produttnee), frizzante champagne 
per accompagnare i volteggi di daréa e persi¬ 
no un’appetitosa Gulaschsuppe che verrà 
servita cille due di notte Al ballo, e sempre 
per beneficienza, è abbinata una tombolata 
con premi offerti da Bulgan, Fendi e altn pre¬ 
stigiosi nomi di via Condotti, mentre Sotheby' 
organizzerà un'asta di oggetti di antiquanato 
I biglietti per parteap<ire alia festa delle de¬ 
buttanti - per la quale è d’obbligo lo smoking 
o l’abito da sera - si acquistano presso Le 
grand Hotel, via E. Orlando 3 e il costo é di lire 
250miia - ». 
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TELEROMA50 

Ore 7 Now Translormor (carto¬ 
ni animati: 7.201 cavalieri dello 
Zodiaco; 8.15 Telodirn; «Adam ; 
12-: 11.00 Meeting anteprima 
su Roma e Lazio: 15.25 In cam¬ 
po con Roma e Lazio: 15.30 An¬ 
teprima; 16.00 In diretta con Ro¬ 
ma e Lazio; 18.00 Tempi sup¬ 
plementari: 21.30 Goal di notte, 
di Michele Plastlno. ; . 


OBR 

12.15 Schermi e sipari; 12.45 
Auto oggi motori no stop; 13.30 
Italia a CInquestelle: 14.30 Set- 
‘ te giorni a cinquestelle: 18.45 
Stadio aperto; 18.15 Commento 
alla giornata di campionato; 
18.45 «Agenzia Rockford»; Te- 
lelllm; 19.30 Icaro; 20.30 «Gli 
occhi dei gatti»; Telefilm; 


TELELAZIO 

Ore 7.00 «Junior Tv»; cartoni: 
12.05 Vetrine di gioie; rb19.15 
Telefilm: «Pattuglia recupero»; 
20.00 Redazionale; 20.35 Tele¬ 
film: «I sentieri del West»; 22.45 
Attualità cinematografiche; 
23.05 Telefilm: «Mago Merli¬ 
no»; 23.45 Viver» al 100 x 100; 
0.50 Film: «Sotto II sole di Ro- ■ 
ma». 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO ^ 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillarle; D.A.; Disegni animati; : 
DO; Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico: ; 
FA: Fantascienza: G: Giallo: H; Horror: M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimenlale: SM; Slorlco-Mllologico: ST; Storico: W; Western. 


DOMENICA 17 MAGGI01992 


VIDEOUNO 

Ore 13.00 Rubriche del mattino; -• 
11.30 Non solo calcio; 13.30 
Film; «Don Juan e la spada di .. 
Siviglia»; 15.00 Bar sport conto ; 
alla “ovescia; 16.00 Videogoal 
cronache e commenti dello . ■ 
partite: 18.45 Filo diretto con f 
CiaudioMoroni; 19.30Visconti* ' 
antichità dal 1880; 21.30 Arte 
oggirubricad’arte. 11.-;, 


TELCTEVERE 

Ore 15.30 Pianeta sport; 18.00 
Calcio espresso; 19.00 Effeme* , 
ridi; 20.00 Telefilm; 20.30 Film: 
«Il bacio di Venere»; 22.15 
Unione nazionale associazioni .. 
regionali; 23.00 Telefilm; 24.00 
Documentario; 1.00 Film: «Flui¬ 
do mortale»; 3.00 Film: «Bassa ' 
marea»; 5.00 Film: «Ladri di bi¬ 
ciclette». ' , -, 


TRE 

10.30 Cartoni animati; 11.30 
Tutto per voi; 13.00 Cartoni ani¬ 
mati: 14.00 Telefilm: «Pelrocel- 
11»; 14.45 Giocagol; 18.00 Film: ' 
«Le avventure di Tom Sayer»; ;; 

19.30 Cartoni animati: 20.30* 
Film: «Ai confini della realtà»; ; 
22.00 Rotocalco; 22.30 Top ^ 
Spin; 23.00 Film; «Quando uno ' 
sguardo pud uccidere». 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU. . 

ViaSlamira .. 

L. 10.000 
: Tel. 426778 

Il principe delle nuree di B. Streisand; 
con B. Streieand, N. Nelle - SE 

(17.15-20-32.30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 , , 

L 10.000 
Tel. 8541195 ; 

li padre della sposa di C. Shyler: con S. 
Martin. O.Keaton-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 . ' 

• L 10.000 
Tel. 3211896 ^ 

Hook CapMm Uncino di S. Spielberg; 

' con O.Hodman.R. Williams-A 

(16.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 ' 

Giorni di glorla...Qloml d’tmore di M. 

' Rydell; con B. Mldler, J. Caan(l7-19.50- 
■. 32.30) 

(Ingresso solo a Inizio soetlacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 . 

LIO.OCO 
Tel. 5408901 ' 

I gladiatori della strada di R. Herrlng- 
lon; con J. Marshall, R. Loggia 

(16.30-18.30-20.30-32.30I 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

; Uonheart scommem vtncsfrte di S. 

' Lettich; con J.C. Van Damme 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 ' 

L 10.000 
Tel. 8075567 ; 

. □ Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 

' Poster. Madonna. J.MaikovIch 

(17.15-19-20.40-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 ■ 

. Analisi finale di P.Joanou; con R. Gero, 

' K.Basinoer-G (17.33-20-22.30) 

ASTRA 

VialeJonio. 225 ' ; 

L 10.000 ' 
Tel. 8178256 • 

O JFK Un caao ancora apatto di 0. 

Sione; con K. Costner, K. Bacon - DR 

t16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tu8C0lana.745 • 

L 10.000 
Tel. 7810656 

1 giedietori delle etrada di R. Harring- 
ton; con J. Marshall. R. Loggia 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO: Il Igngo giorno nnlace di T. 

; Oavies: cn L McCormack, M. Yalos 

•(17.15-19.20.45.22.30) 
SALA DUE; La nona delle aitile di L 
Faccini (17.30-19.10-20.50-23.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 ’ 
. Tel. 4827707 

AaaoMo per aver commttao II Mio di A. 

Sordi; con A. FInocchlaro. E. Montedu- 
ro |15.35-17.5(WO.O<F22.30) 

(Ingresao solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel.4827707 

; *.'-v 

Con le migliori intenzioni di B. August; 

: con S.FrOler.P. August 

(15.45-19.05-22.30) 

' (Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel.4827707 

O Tacchi a apulo di P.AImodovar, con 
V. Abril.M.Bose-G 

’ (15.50-18.10-20.20-22.30-22.30) 
(ingresso solo a Inizio soettacoto) 

CAP1TOL 

Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3338619 

, VNe loepeee di D. Seitzer con M. Oou- 
- glaa,M.Qrlf(ith-G (17-19.50-22.30) 

CAPMWCA 

Piazza Capranica, 101 

L 10.000 
Tel. 6792486 

NarcMdl G. Ferrara; con J.J. PI nera. A, 
Sterza (ie,30-18.3(>-20,3CF22,30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Racconto d'inverno di E. Rohmer con 
C.Very (17.30-20-22.30} 

CIAK 

VlaCa3Sia.692 ' 

L 10.000 
Tel. 3851607 

, Rottavereol'IgnolodIN.MeyerconW. 

’ Shalner (16.30-18.30-20.30-22.30) 

COUDIIUENZO L 10.000 

Piazza Cola di RIanzo. 88 Tel. 6878303 

Rotte vereo l'Ignoto di N. Meyer con W. 

' Shatner (15-22.30) 

DEIPICCOU 

Vladella Pineta. 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

zio paperona ina riearci iMa lampo- 
, di pocdiito (1MS,30-17-18,30): Tutto lo 
mollino dol mondo v,o, (20,15-32,30) 

DIAMANTE 

ViaPrene3lina.230 

L.7.000 
,, Tel. 295606 

O Maledetto H giorno che Tho tnoon- 

trato di C. Verdone; con M. Buy • BR 

(15-22.30) 

COEN 

PjzaColadI Rienzo. 74 

, V» irn-i*,,, ,1 • ii'jin., t 



fHBASSY' •. 

VlaStoppanl.7' 

. L. 10.000 
■■•Tel.8070345 

Pirmll oarpontt d( M, Mon(colll, con P., 
- Panoill, P, Vo(sl-aR(16,19-18,30-20JO- 
22,30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherite. 29 . 

L 10.000 
Tel, 8417719 

. Formali o mamma spon di R, Spottiv 
woodo: con S, Slallono 

(17-18,48-20,35-22,30) 

eiwwEz 

V.ledeirEaèrello.44 " ' 



ECPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

■i, , Grand Cwiyen di L. Kasdan; con 0. Glo- 
ver, K. Kllneo (17-19.45-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 ’ 

L 10.000 
Tel. 6876125 

□ Il illonilo dogli lnweconlldlJ,Dom- 

mo; con J, Fòstar-G (17,30-20,10-22,30) 

EURCWE . 

VteLiszt.32 - • 

Liaooo 

Tei 5010986 

Rotta vefee rignoto di N. Meyer con W. 
-Shatner (15-16.25-20.25-22.30) 

EUROPA 

Corsod'tteiia. 107/a ' 

L 10.000 
Tel. 8556736 

. Peefhoven di 6. Levant; con C. Grodin. 
B.Huni-BR (15.45-22.30) 

EXCEL8IOR 

Via 8. V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

. Coreografia di un delitto di G. Behai; 

, con A. Delon, C. Brasseur 

(18J5-18.35-20.30-2Z30) 

FARNESE 

Campode’Fiori ' 

L 10.000 
Tel. 6864395 

Tutte le ntettlne del mondo di A. Cor- 
^ r>eau:conG.Oepardleu 

(16.20-18.25-20.25-22.30) 

rTTJTTrT2|*|™ 


KB 9 ÌÌÌ 

FIAMHAOUE - 

Via8lssolali.47 . .. 

L 10.000 
. Tel. 4827100 

. L'amentodiJrJ. Annaud; con J. March. 
,T.Leung-DR (15.3O-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 




QIOISUO 

ViaNomentena.43 ^ 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Belli e dennett di G. Van Sant: con R. 

' Phenix. K. Reeves (16.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto,36 ' 

L 10.000 
Tel. 7506602 

MedWerranec di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16.30-19-20.40-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 160 ' 

L 10.000 
Tel. 6384652 

MedHemmeo di G. Salvatores: con 0. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUOAY 

Largo 6. Marcello. 1 : 

L 10.000 
Tel. 8548326 

Neeauno mS crede di A. Cariucci: con 1. 
Ferrari. S. Davanzali 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

mouNO 

ViaG.lnduno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Detective oon 1 tocchi e epUlo diJ. Ka- 
new;conK.Turner (17-22.30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

L 8.000. 
■Tel. 5417926 

Biancaneve e 1 tetto nani (16-17 30-19); 
O JFK Un caeo ancora aperto di 0. 
Stono; con K. Costner. K. Bacon - DR 
(2C.40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera.121 

L.8.000 
Tel. 5417926 

Thelma e Loulee di R. Scott; con G. Da¬ 
vis-DR (18-18.10-20.20-22.30) 

MADISONTRE 
ViaChlabrera.121 ' 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera, 121 

Tel. 5417926 

imminenie apertura „ , . 

MAJESne 

Via SS. Apostoli. 20 - 

L 10.000 
Tel. 6794906 

□ Cape Fter • Il promontorte delle 
paura di M, Scorsese; con R, De Niro. 
N. Notte, J. Lange (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.S 

> L 10.000 
Tel.3200933 

1 gtadiaterf della eirada di R. Herring- 
ton; con J. Marshall, R. Loggia 

(18.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 • ^ 

L 10.000 
Tel. 8559493 

. U lungo giorno finlece di T. Oavies; con 
- L McCormack, M. Yates 

(17.15-19-20.45-22.30) 

MISSOURI 

ViaBombelli.24 

L. 10.000 
. Tel. 6814027 ; 

Biancaneve e I tette nani di W. Disney • 

’ O.A. (15.45-17.15-18.45); ■ La leggen¬ 
da del re pescatore di Terry Giilian; con 
Robin Williams. Jeft Bridges (20.15- 
22.30) 

MISSOURI SERA 

Via Bombell>.24 

L 10.000 . 
Tel.6814027 

Riposo 

NEWYORK 

Via delle Cave. 44 ; . 

L 10.000 
Tel. 7810271 

. Fermati o mamma spara di R. Spottis- 
woode; con S. Stallone 

(17.18.45-20.35-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianght.1 - 

L 10.000 
Tel.5818116) 

□ Il ledro dei bemblnl di G. Amelio; 

’ con E. Lo Verso, V. Scalici 

. (16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Greciai112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

Amenti, primedonne di B. Prlmus; con 
' 0. Avello. R. De Niro (17.30-20-22.30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Untll ttw end ol thè worM - Rno elle fine 
. del mondo (Versione inglese) 

(17-20-22.30) 


QUIRINALE 

ViaNazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

La ragazza dei sogni di Damian Harris; 
conD.FIelchof (17-18.55-20.40-22.30) 

QUIRINEHA 

ViaM.Minghetti.5 : 

L 10.000 
..Tei. 6790012 

li ledro di ragazzi di C. De Chalonge, 
con M. Mastroianni 

(16-18.10-20.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino ■ 

■ L 10.000 
Tel. 5810234 

.« Anesteeia letale di Cristopher Morahan 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO • 

Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

□ Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
.Poster,Madonna.J.MaIkovich ■. - 

(15-22.30) 


fllìZ ' L. 10.000 LIonhetrt tcommesM vincente di S. 

VlaleSomalia, 109 - Te].&6205683 L6t1ich;conJ.C.VanDemme 

__ (16-18.10-20.1S-22.30) 

RIVOLI L 10.000 □ Il ladro di bambini di G. Amelio; con 

Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 - E. lo Verso. V. Scalici - • - 

_ (1&-18.10-20.20-22.30) 


ROUGEETNOin 

Via Salaria 31 


L. 10.000 
Tel. 8554305 


Amanti, prtmadonrw di 8. Primua; con 
D.Ayello.R.OeNIro (17.30-20-22.30) 


ROYAL L. 10.000 Uonbeart eeommeesa vinotirie di S. 

Via E. Filiberto, 175 ; Tel. 70474549 ■ Lettich; con J.C. VanDemme 

■_• " _(16-18,10-20.15-22.30) 


SAU UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 ' 


TolòieHarosdIJ.VanDermael ' 
_(16.45-18.40-20.35-2230) 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L 10.000 
Tel.8831216 * 


Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (18-18.20-20.20-22.30> 


VIP-80A 

ViaGallaeSldama.20 - 


L. 10.000 
Tel. 8395173 


□ IftllenzlodegllInnocenlIdlJ.Dem- 
me; con J. Foater-G (17.40-20.15-22.30) 


I CINEMA D*ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redil-a 


LS.000 
Tel. 4402719 


Paura d'afflare . 


(16.30-21) 


CARAVAGGIO • 

ViaPaisiello.24/B 


' LS.000 . 
Tel. 8554210 • 


Chiedi la luna . 


(16-22.30) 


.DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


L 5.000 
Tel. 420021 


O La famiglia Addama ; ^ (16-22.30) 


RAFFAEaO 

ViaTernl.94 


L5.000v 
Tel. 7012719 ' 


HotShol! 


(16.30-21) 


TIBUR ' ' 

Via degli Etruschi, 40 


L 5.0004.000 
Tel. 4957762 


nne alla fine dal mondo (16.15-22.30) 


USANO 

Via Reni, 2 


L 5.000 
Tel. 392777 • 


O Oallcatetaan 


(16.30-22.30) 


I CINECLUB I 


ASURROSanONf , 

VlaasgllScIplonlSS T«l.370f0S4 


AZZURRO MEUES 

VlaFaàDIBrunoS " Tsl.3721840 ; 


Sala 'Lumlare'; I canoni animali più 
balli dal mondo: Mary Poppina (16); Za- 
zia Mi mallo (18): Jutet at Jlm (30): 
BattyBlau(22) 

Sala 'Chaplln';' Scalava (Famoro 
(16.30); Urga. TarrHoilo d’amaro 
(16.30); O Johnny Sloocakia (20.30): 
Europi ___ (22.30). 


La poaaloM 41 Qlovaiina d'Aroo 

(18.30) ; L'uMim Mila di Mal Biooka 

(20.30) : La rieoaa (22): aaguiranno le 

danza lanlaallche di Tatiana Proahina; 
OoMor JacUII o Mtalar Nido (23); Film di 
OaeraoMollaa(0.30) _ 


BRANCALEONE 

Ingresso a aottoacrlzlona 
VlaLavannall . Tal.89911S ' 


FHzcamklo di Harzog(19.1S): segui¬ 
ranno I cortomalraggl: BmlalKa dallt 
pMra; Notula dalla AHmontac; La con- 
clllailOMiMaltiarthaMidtNflailain. 


QHAUCO ... Lr8.000 

VlaPoruflla.34 Tel. 7l)300199-7a22a»A’' 


IL LABIRINTO ■ ■ L7.00(W.00O 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


,-yaiitea,'r«alllo.dl Qardal di F. Solanas 
(19);PranzeroalodeM.MowMav (21) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

■■ L.12.000 

Via Nazionale. 194 

_Tel. 4828757-4828760 


Sale A: Telò le Heroe di J. Van Oermael 
•v.o.con aoltoUloll (L8.000) 

.• (17J>0.19.10-20.50-22.30) 
Sala B: □ LontarM rosas di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (18410.15.22.30) 


Sala Cinema: Riposo 


POUTECMCO 

VlaG.B.TIapolo.13/a 


L 7.000 P ordlnaiido uomo d'amoi» di M. Perll- 
Tal.3227559 ' nbconl.DIBonodatto (17-19-21-23) 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 4 

Via Cavour. 13 ' 


• L.8.000 : 

Tel. 9321339 


BtancanaveetMttenanl - (15-22.15) 


BRACCIANO 


VIRGILIO ' 

ViaS.Negrettl.44 ' 

L 10.000 
Tel. 9967998 

BeattMVWi ■ ' (17-18,50-20,40-22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

■’L. 10.000 
Tel. 9700588 

- Saia De Sica: Saint Tropez Saint Tro* 
'.pez • - (15.45-18-20-22) 

T Sala CorbuccI; 8eettioven(15.45-18-20- 
>■22) • 

Sala Rossellini: La ragazze dei sogni ' 
(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone; Uonheert scom- 
mesuvlnoente (15.45-16'20-22) 

Sala Tognazzl; Spettacolo teatrale 

Sala Visconti; Il ledro di bomblnl(1S.45- 
18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA - • 

LargoPanlzza,5 • 

’■ L. 10.000 ' 
Tel. 9420479 

SALAUNO:lllodrodlbamblnl ' - 
(16.30-18.10-20.20-22.30) 
SALA DUE: Uonheort: ecoromeeee vin¬ 
cente ' * (16.30-18.30-20.20-22.30) 

SALA TRE: Tolò le Heroee(16.30-18.30- 
20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 ‘ 

Melo Grosso (16.30-1S.10'20.20-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

■ "L 6.000 
Tel. 9364484 

Assolto per aver commesso II tallo ' " 
(15.30'22) 

QROTTAFERRATA ^ 

VENERI . .. -L9.000 

Viale 1*Maggio,88 ’ Tel.9411301 ' 

' Uonheerteeommoeeevincente 

(16-18.10-20.15-22.30) 


MONTEROTONDO > 

NUOVO MANCINI L 6.000 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 


Saint Tropez Saint Tropez - ' (15-22) 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPailottini 


' L. 10,000 
Tel. 5603186 


Thelma tLoiriaa (1S.45-18-20.20-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 tl ladro di bambini 

Tel.5610750 • ' (16.15-18.15-20.15-22.30)' 

SUPERGA 

V.le della Marina, 44 - 

L10.000 npedrtdeiteepoea 

Tel.5672528 (16.15-18.1520.15-22.30) 

TIVOLI^ ^ V.: .Vr 

QIUSEPPETTt > L.7.000 Beettioven /. ■ 

P.zzaNlcodeml.5 Tel.0774/20067 • 

■ f;- 'yi-.' . . 

TREVIQNANO ROM ANO 

C1NEMAPALMA L6.000 ToteieHeroee 

Via Garibaldi. 100 ' Tel.9999014 

; (20-22) 

VALMONTONE 

«REMA VALLE 

Via G. Matteotti, 2 ' 

' ’ L.5.000 ■ Riposo ... 

Tel.9590623 ' • - 





Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modematla, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Toi.4880285. Moderno, P.zza delta Repubblica. 45 - 
Te). 4880285. Moulln Rouge, Via Corbìno, 23 • Te).5562m 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 • Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoli, 96 - Tel.4464d6. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tei. 
620205. Ullaae, viaTIburtina, 380-Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel.'4827557. .... 


SCELTI PER VOI 



R. De Niro, J. Lange e N. Nolte in «Cape Fear - Il promontorio della paura» 


□ IL SILENZIO 
. . DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrMlir>g di Jonathan 
Damme tratto da un agghiacclan- 
to. splendido romanzo di Thomaa 
Marna, «li allenzlo degl) innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior film, ml- 
gllòr regia a Demmo, miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 


trice (Jodie Poster) e miglior sce¬ 
neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly). La Poster è Clarice Starling, 
giovano agente dellTbl che viene 
Incaricata di sonoare un pericolo- 
' alaaimo detenuto, il dottor Hannl- 
>. bai «tho Cannibai» Lecter (Hop- 
kina). palchiatra con il vizietto di .* 
" uccidere e divorare I clienti. L'Fbl v 
spera che Lecter sia disposto a 
cottaborare per arrivare alla cattu- 
' ra di un altro maniaco omicida, so- 


iiiiiii 

prannomlnato «Buffalo Bill»; ma ' 
per Clarice l'Indagine, e il rappor¬ 
to con Lecter, si traalorma In un 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Bello, lorriblle, inquietante. ^ 
Da vedere, se l'avevate perso V 
rannoscorso. , • 

' : VIP, ETOILE 

□ CAPEFEAR^ 

IL PROMONTORIO' ^ 

DELLA PAURA ^ 

Se siete fans di Robert De Niro è , 
un film imperdibile. Se amate II ci- 
nema di Martin Scorsese ò un film 
imperdibile. Se vi piecova II vec- 
chio -«Cape Fear - Il promontorio : 
della paura» con Gregory Rock e ; 

. Robert Mitchum. ò un film imperdi- i’ 

. bile. Insomma, cl siamo capiti: an- v.. 
date il vedere questo nuovo Scor- 
sese. In cui i> regista italoamerlca- '■ > 
. no si cimenta con II rifacimento di T 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson, 1963) per ; ' 
comporre una parabola sul Male 
cheòdentrodl noi. OeNiroescedi 
galere e vuole vendicarsi dell'av- 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare. Questi (NIck Nolte) 

. sembra un brav’uomo ma ha di- '■ 
' versi scheletri neH'armadlo. Alla vi 
' fina non saprete più per chi fare II -7 
tifo. Belloe Inquietante. 

. MAJESTIC 


' □ OMBRE E NEBBIA L-' 

Un Woody Alien diversissimo dal 7 
solito, ma al livello del film mag- 
glori del nostro, da «Zellg» a «Cri- f!: 
mini e misfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere In qualche angolo deH'Eu- K' 
ropa. fra lo due guerre) ma leggi- 
bile anche In chiave di stretta at- i' 


tualità, come una lucida parabola 
su tutte lo Intolleranze che scor- » 
razzano libere per il mondo. Woo¬ 
dy e Kleinman, piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno¬ 
centi. Alla fine sarà proprio io 
stesso Kleinman ad essere scam- ' 
biato per il mostro, trovando soli¬ 
darietà solo in un clown e in una ' 
manglatrice di spade che lavora- ' 
no nel circo di passaggio in città. 
Girato In un austero bianco e nero, 
dura solo 85 minuti: é bello, pro¬ 
fondo. e anche divertente. 

ARCHIMEDE. RIALTO 


O JFKe UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la «verità» attor¬ 
no alla morte di John FItzgorald 
Kennedy. Per Oliver Stona, regi¬ 
sta di film come «Platoon» e «Nato 
il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu II solitario Lee 
Oswald. bensì un complotto In pie¬ 
na regola nato noi corridoi della 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, 
stroncatissimo In patria, anche da 
Intellettuali «llberals», espone con 
furia inquisitoria la tesi della con¬ 
giura, affidandosi all'eroe Jlm 
Garrison. il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Coatner 
interpreta senza sbavature. Da ve¬ 
dere, T. t.x'-.V. 

; ; {• 7.*’% ASTRA, MADISON 1 

U IL LADRO DI BAMBINI ^ 

Forse il film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida 


che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un earablnie- 
' re «figlio del Sud» riceve l'Incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia, da Milano, una baby- : 
prostitutadi 11 anni.sfruttatadalta i-; 
madre ora in galera, e il fratellino 7 
asmatico. Una missione fastidio- / 
sa, che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un v 
Mezzogiorno cattivo, distratte, ep- 7 
pure più «amico» della livida Mila- ' 
no. Molto intenso 6 il rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntatoe 
i due bambini; e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis- 
simo Enrico Lo Verso nei panni i 
del carabiniere; indimenticabili, ^ 
per verità e bellezza. I due piccoli . • 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano, 

, « NUOVO SACHER. RIVCKJ 


c O TACCHIASPIUO ^^ "^" - 

r^ Nono film di Pedro Almodovar.*'^ 
" molto diverso dagli altri che l'han- 
no preceduto. E la stona di un rap- 
porto difficile madre-figila: la prl- 
'• ma. Becky, è una cantante di sue- U 
cesso tornata In Spagna dopo un 7. 
-esilio» messicano; la seconda. ,' 
Rebecca, è cresciuta all'ombra di 
'■l. quel mito Ingombrante. Un occhio 
al Bergman di «Sinfonia d'autun- ; 
no», un altro alla Gene Tiemey di 7 
• «Femmina folle», il quarantenne ' 
regista madrileno orchestra un 
«mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con 11 genere «noir». 
Stupendo 11 lavoro sul colore e pie- « 
na di echi italiani (mina soprattui- 
to) la colonna sonora). 

«V.. ^ • 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Meillni 33/A - 
-Tei. 32Ò4705) 

Alte 21 La moglie de) pfeildente 
di Mario Moretti; con Ludovica 
Modugno. 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33 - 
701.6896211) 

Alle 17.30 Marionette che paaslo- 
. IN di P. Maria Rosso di San Se- 
' condo, Compagnia Teatrale La 
Bottega delie t^schere. Regia di 
<■ Marcello Amici. Prenotazioni al 
66.20.982 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tal.6&61926} 

Alte 18 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Marie SansoneOI, Mario 
Grossi. 

ANPTTRIONB (Via $. Saba. 24 - Tot. 
S7S0627) 

Alte 17.30 Retrò di Alexander Ga» 
Un. regia di Lucia Modugno. Con 

• A A^gelozzLF.LaPagtla,E.Ge^• 

• «Uni. 

ARGENTlNA^fLàrgo ArgemJnà. 52 • 
.761.6544601) 

Alle 17 II Teatro Stabiie del Friuli 
Venezia Giulia presente OMomov 
di F. Bordon da Goncarov. Con* 
Glauco Mauri, Tino SchirJnzi. Re¬ 
gia di Furio Bordon. 

Argot (vie Natale del Grande, 27 • 
7615898111) 

Alle 21.15 La Coop. Argot Presen¬ 
ta Vlversasinlstra Ideato da Mau¬ 
rizio Panici e Tiziano Farlo. Con 
Maurizio Panici . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11M • 
Tel. 5894675) 

Alle 21.30 La Comp. Trousse pre¬ 
senta Chi si terme è salvato di e 
/ con Remo Remottl. Regia di Gioe¬ 
le Olx. 

CENTRALE (Via Gelsa, 8 - Tei. 
6797270-6785879) 

' Alle 17.30 La Coop. Teatro In pro- 
. senta Spadaro, Luci e eorrlel del 
varietà di Giancarlo Cori con A. 
Aieglanl. Elisabetta . Aieglani,* 
Giancarlo Gori. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - ' 
Tel. 7004932) 

'. Alte 17.30 La Comp. Diritto e Ro¬ 
vescio presenta Signorina Elee 
. da un'idea di A. Schnitzier. di Te¬ 
resa Pedronl. ConS. Qragnani. M. 

. Trevisani. S. Franzo. Regia di T. 

' Padroni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Dopo 
d'Africa VA-Tel. 7004932) 

; Alte 17 La Comp. Teatro canzone 
presenta The Knech (h fiuto) di A. 
*Jelilcoe. trad. L. Codtgnofa; con 
; W. Da Pozzo, L. indovina, A. Man¬ 
zini. T. Sorrentino. Regia di A. Ca- 
milferl. 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 
8795130) 

Martedì alle 20.45 PRIMA La 
Comp. di prosa De' Servi presen- 

• la L'ecehloppanuvote di Q. Solfa- 
7 nelil (da Nuvole di Aristofane). 

^ ' Regia di Pino Loretl. ■ 

DEI COCCt (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

^ Alle 18 Non r o mp etemi lo coma 
da Q. Courtolino con G. Di Giacin¬ 
to, E. Franzone. P. Porinolll, A. 
Alessi, R. Graziosi. Regia di i. Del 
‘ Bianco 

DEI SATIRI LO STMOIONE (Piazza 
di Grottaplnta.l9-Tel. 6540244) . 
Alto l6T}forirl di Gemma-Nosche- 
se-lnsegno. Con V. Gemma. C. 
Noschese. R. Pollzzy Carboneill. 
Regladt Claudio Insegno, 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
V cello. 4-Tel. 6784380} 

Alte 17 La Società per attori pre¬ 
senta Patte di T. Griftin; con A. 
Panelli. M. Marino. G. Salvetti. S. 

; Viali. F. Alessandrini. Regia di G. 

Lombardo Radice. Scene e costu- 
' mldlA.Chltl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 

Alle 17 La Comp. delTAtto prosen- 
. ta Posizione À stello di Pavel 
Kohout con Renato Campese, An¬ 
na Menichetti. Enzo Robuttl. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tei.’ 
88313008440749) 

Alle 17.45 Lo Cafà ChantenI di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
. Teatrale Baracca o Burattini, Re¬ 
gia di C.Savignano. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171080) 

Alle 18.30 II fantasma df Marsiglia 
. di Jean Cocteau con Giorgia Tras- 
selM. Scene e costumi di Paola 
Remoti Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tei. • 
6769259) 

' Alle 18 Dopo te feste di JOrg 
. Amann. Con Giancarlo Ratti, 

' Franco Ricordi. Regia di Franco 

■ Ricordi 

DI DOCUMENT) (Via Nicola Zaba- 
glla.42-Tei, 5780480-5772479) 

Vedi spazio Musica ctasslca-tjan- 
za 

ELEHRA (Via Capo d'ATrica, 32 • 
Tel. 7096406) 

Alle 21 ti Cerchio presenta Grazie 
, Almoteslmt un arbitrario omaggio 


a P.G. Wodhouse e I.L. Borges di 
G. GIrardInl. Con M. Caste, Q. ^ 
Meichlorl. S. Sarizò, F. Rubino. ' 
^ ' Regia di R. Bernardini 
' ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica • 
'Danza 

- EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 

8082611) - 
Alle 17 CabaretUamocI aopra di e ... 
con Vito BoffoiI .. 

’ PLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 

. 15-Tel. 6796496) 

Alle 18 Ennio Marchetti in Abra- 
Itartebra di Ennio Marchetti 
FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 - 
V Tel. 7887721)- 

Alle 21 la Compagnia La Valle 
dell'Inferno presenta Sinfonie cri- 
minali di Alma Daddarlo, regia di 
Danila Blaal. Con Barbara Amo- , 
dia, Duaka Blaconti. £ necessaria ./• 
‘ la prenotazione , al numeri 
5295477-66411321 • 

. GHIONEfViadeile Fornaci. 37-Tel. ' 
e372294)- r- • - , ; 

Alle 17 Faisteff e le allegre comari 
d) Windsor di William Shakeapea- ’i 
^ re con Giulio Brogi, Paola Tede- 
SCO. Regia di Gianni Callendo 
.'IL PUFF (Via Q. Zanszzo. 4 > Tel. 
5810721/5600988) 

. ' Allo 22.30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volte rAmerlca scritto e 
'' - diretto da Ferruccio Fanione, con 
/ Qlusy Valeri, Carmine Faraco e • 

' ' Alessandra Izzo. • • 

. IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl.l- . 
\ Tel. 68330715) 

SALA PERFORMANCE; Alle 18 U ; 
V, morte del principe Immortale dal 
Ubro dei ne di Firdosi. Regia di . 
RezaKaradman 

SALA TEATRO: Riposo ' ' " 

• •SALA CAFFÈ': AIKr^^ie.SO U '• 
/ Comp. Ciak 64 Artset presenta II 

Trio in MI bemolle di Eric Rohmer, 
regia di MasslmllioiìoMilesI . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
.82/A-Tel.4873164) 

Alle 17.30 (familiare) SfogllateMe . 
ebabèconLuclaCassinl,Franco- - 
. sca Marti, Cecilia Feloni, Fiorenza 
Sorbelli. Demo in Telecomando. 

' LA COMUNITÀ (Via G.ZanBZZO-Tel. 
581713) 

. Alte 17.30 L’aesesslno di Vincen¬ 
zo Cerami. Con Piergiorgio Faao- 
lo. musiche di Nicola Piovani ese¬ 
guite dal Sax Art Quartet. . 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Alle 18 La Lego deirAllegrla pre- 
' senta La madre del feesi e sem- ^ 

' pre Incinte? di Antonio Rocioppi. 

. Con Giampaolo Bochlcchio, Mas- - ^ 
slmo Santangeto. Regia deM’auto- 
re 

' MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C ■ 
-Tel. 3223634) 

Alle 17.30 I) Teatro Stabile del 
Giallo presenta Arsenico e vecchi . 
eiertetU di Joseph Kesseiring. Re- 
già di Cecilia Calvi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - ' 
Tel. 485498) 

: Alle 17.30 OuestI fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
j ’ Filippo. Isa Danieli. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. ’ 
.. 17-Te). 3234880-3234936) 

i biglietti per il 35* Festival dei’ 

- Due Mondi sono in vendita al boi- 
•” leghino del Teatro Olimpico ore 
< • 10-13/16-19. ^ 

' ' OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a • 
r-, Tel. 88308735) 

. SALA CAFFE^ TEATRO: Allo 17.30 
•U La coop. Il Baraccone presenta 'f' 
, Robot amore mio di Roberto Moz- v 
zucco, con S. Bennato. P.M. Coc- 
coluto. Regia di Antonio Serrano ' 
SALA GRANDE: Alle 17.30 H vizio . 
deldelodl V. Moretti. RegladiW. ' 
Manfre, con T. Pascarelli, C. Sa- ' ' 
terno, E. Rosso. S Alzotta < 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle . 
17.30 Gruppo Teatro Essere pre- - 

■ senta AM unici e di versi scritto e 

diretto da Tonino Tosto. Musiche 
dal vivo di Danilo Pace, coreogra- ' 
fie di Sandra Stamigna - 

' PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 • Tel. ' :• 

• 8063523) 

■ Alle 17.30 Grazia Scuccimarra in ' 

. Fuorimisura musiche di Scuoci- 

marraeCangialosl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

» 183-Tel. 4885095} 

Allo 17 La Comp. del Piccolo EH- ; 
seo presenta Lo strano caso d) : 
Felice C. di Vincenzo Salemme, • 
" SceneecostumidISilvIaPolidori, 

. Musiche di Germano Mazzoc-^ 
Ghetti. Regia di Vincenzo Salem- ' 
me. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 -' Tel. . 

- 6794585-6790616) 

Alle 17 Osi 85 presenta Mario 
Scaccia In La acuoia delle mogli 
di MoUere, Con Giancarlo Conde, 

. Valerla Mliillo. Regia di Mario" 
Scaccia. 

ROSSINI (Piazza S.Chiara, 14-Tel. ., 
6542770) 

Allo 17.30 II marito di mia moglla ' 


di G. Cenzalo e C. Durante. Regia 
di à, Altieri; con L. Ducei, A. Alfie- 

■ ri. 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Ogc;! riposo. Domani alle 21.30 
Passate la faste... di Castel lacci e 
fingitore: con Oreste Lionello e 
Pamela Prati. Regia di Pier Fran- 

• cesilo Pingitore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) > j 

Alle 17 e alle 21 II musical spetta¬ 
colo degli anni '30 42nd Street II 
. trionfo del tip tap, un cast di SO ar¬ 
tisti. Traduzione simultanea con 
sottbtIloH. - 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
.41i;>287) 

. Allo 20.45 Commedia brillante 
; Ouirndo li gatto è via di J. Morti- 
mer e B. Cooke. Regia di Gianni 
V CaMello. Con Matteo Lombardi, 
" Enzb De Marco, Luciano di Rien¬ 
zo. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

' 26»Tel. 5347623).. ' 

, Alle 21.30 Mals^tto e II mio amo- 
! re canzoni In forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi. Al pianoforte Andrea Blan- 
chi, regia di Angelo Gallo. Preno» 

• taziioni telefoniche 
TDRDINDNA (Via degli Acquaspar- 

ta, 16-Tel. 6545880) 

' Alle 17.30 La Comp. Pro.Sa pre¬ 
sente Il Campanile di Nicholas 
Packard, con F. Insinna, D. Espo¬ 
sito L.F. Montenero. Regia di 

• Waller LUPO- 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
. Tel. 6543794) 

Vedi spazio Musica classica-Dan- 
" za , . ^ 

VASCELLD (Via G. Carini. 72 - Tel. 
■^5809389) 

■ Alle 17 il Trianon Teoiro presenta 
' Drestlatte da Eschilo. Regia di Al¬ 
berto D) Staslo, coreografie di 

: Gloria PomardI. Con Enrichetta 
Bortolanl. Alberto DI Stasio, Fran- 
;. cosca Fenati. Francesca GregorI, 
Giuseppe Marini. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nu> 
va. 522-Te). 787791) 

Alle 21 Una tragedia nella psica- 
nali«i: Tausk di Michele Fabien, 
'• ' regia di Vezio Ruggerl. con T.M. 
Catuiano, L. Cortsani. R. Tropepe, 
,M. Pasqui.M.R.Catalano . 

■ RER RADAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

.' Tutte le domeniche alle 17 P oesie 
di un clown di e con Valentino Du- 
ramini. Fino al 31 maggio. • 
GRAUCD (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

■ Venerdì alle 10 Soipno di una notte 
' di nvozza esteto. Narratore Rober¬ 
to Calve. Per scuote elementari e 

- ' medie su prenotazione. 

TEATINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 » Tel. 
9949116-UdIspoiI) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La leste del bambini oon «Clown 
momami*. 

TEATINO MONQIOVINO (Via G. Oe- 
noc«:hl,15-Tel 6601733) 

. Domani alle 10 Degli eroi della 
Comp. Teatrale Fontemaggiore 
' nell amblto del premio Stregano 

■ dell'Eti 


CLASSICA 


mfmtk 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da F abriano 17-Tel. 3234890) 

. Martedì alle 21 spettacolo con Ur- 
sonsle di Schwitters e Quadri di 
un'«»eposlzione di < Mussorgsky 
nell'Interpretazione scenica di 
Waf.Bily Kandinsky. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 
. UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6760742) 

Alle 17.30 Concerto diretto da 
Wolfang Sowalllsch; In program¬ 
ma musiche di Schumann. Bee- 
' thoven. Repliche domani alle 21 e 
martedì alle 16.30 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cai- 

-Riposo ' • 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Qlgll-Tel.481601) 

Oggi alle 17 terza rappresentazlo- 
» ne de Le vedova allegra operetta 
- IntreattidlV. Leon e L. Stein; mu- 
. Biche di Franz Lehàr. Interpreti 
principali; Silvano Pagiiuca, Da¬ 
niela Mazzucato, MIkael Melbye. 
Raina Kabaivanska, Max René 
CosBOttl, Andrea Snarskt. Giovan¬ 
ni De angelts. Angelo Casertano: 
prlnto ballerino Raffaele Pagani¬ 
ni. Maestro concertatore e diret¬ 
tore Daniel Oren; maestro del co¬ 
ro danni Lazzari; regia di Mauro 
Bolognini. Coro e ballo dot Teatro 
dell Opera. Domani alle 19 Ko- 


. vonelna musica di Mussorgski. ' 
Direttore Valeri) Gergeev; solisti, 
orchestra e Coro del Teatro Kirov f 
di San Pietroburgo (in forma di . 
concerto) 

ARCUM (Via Astura 1-Tel. 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e ai coro polifonico 
; ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tel. ' 
mv 5742141) ... 

. Riposo 

; ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJ^NGELO (Lungotevere Ciistel- 

* ; lo. 1 - Tel. 3333634^548192) ,, » 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

/■ Riposo 

; ASSOCIAZIONE CANDCORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca, 6 *5743797) 

' Alle 17,30 presso la Basllloa di S. 

. </ Alessio (piazza S. Alessio) e* ras- . 

segna Cori sutrAventlno. Coftcer- • 
: to dei Cori cantori di Astisi P. 

, ' EvangeMsta'Nleollni.VoclWanché 
' ' . di villa Fteminte, Cónttcorum Ju» . 
bllo M* S. Gentili. Musiche di Ortf. 

* '•' Paiestrina. Monte verdi, Arcadelt, 

• Schubert, Beethoven. 

; ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
' ARS NOVA (Teatro S. Genesio • 

. ViaPodgora, 1) 

' Riposo ‘ ' 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
;.V . zioni86800125) ... 

Riposo •' ' ■ • 

' ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CMvio delle Mura Vaticare, 23 ' 
-Tel.3266442) , , . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO¬ 
RALE S.FILIPPO» (Informazioni ■ 
5629317) 

. Giovedì alle 21 in S. Maria In Mon- 
tesartto (piazza del Popolo) con- 
cerio vocale e strumentale del- 
' l'Associazione Musicale Corale ; 
- S. Rlippo direttore F. Sarchi. Mu- ' 
siche di MonteverdI, ScaHatti, ' 
Brahms. Ingresso libero. 

:» ASSOCIAZIONE PRISMA ;. 
Riposo 

, AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

... (PlazzadeBosl8-Tel.58186C7)- 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) . ■ . . , . 

’ Riposo • 

’ AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOUCA(LargoFrancescoViio,1) ' 

< Riposo 

^ AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) « 

Riposo 

8ASIUCA DI S.EU8TACHI0 (Via s. 
Eu8tacio.19) 

■ ' Riposo 

CHIESA DI 8.IQNAZtO (Piazza S. 
Ignazio) , , . , 

. Riposo •" ' 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) . 

Riposo 

. CHIESA S. MARIA SOPRA MINER- 

V VA (Piazza della Minerva) 

Alte 21 II Coro Romani Cantores ; 
diretto da Daniela Condeml, voce 
'recitante Mario PodesehI, inter¬ 
preteranno Poetica musicete del . 
Cinquecento - La parola e gli of- , 
’ : fotti. Musica di C. Monteverd. Ge- ; 

■ Bualdo Divenosa, Luca Marenzio, - 

■ A. Gabrieli. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tal. 7004932) 

Domani alle 21 Direttore artistico 
Mario Pierri, flauto Giovantia di 
Corpo, violino Merco Velabiroga, , 
. violoncello Claudia Groseo.Musl- 
' chedlHaydn, Fichi. 

' : COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl.e-Tel-3226952) . , , - , 
.'Riposo ' 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel.5780480/5772479) 
Domani alle 21 Orfeo od Euridice 
direttore M* Carla Delfrate. Con . 

' Monica MInarelll, Anna Maria 
Ferrante, Bernadette Lucarlni. 
EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel. ‘ 
,, 4882114) 

Alle 17 II Balle! National de Mar- 
v seme presenta Chartol dante 
avac nous uno spettacolo di Ro¬ 
land Petit. Con Elisabetta Tera- ' 
buste Luigi Bonino. ; 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 'r 

8082511) ■ V ù • .,,. 

Riposo * ‘ 

F 8 F MUSICA (Piazza S. Agostino : 
,, ■, 20) 

.Riposo - 

- QHIONE (Via dalle Fornaci, 37 -Tel. 
837229^ 

Alle 21 Euromusica presenta: Rite 
Biotti, Siena mezzalente duc> pia¬ 
nistico. Musiche di Casella. Pa¬ 
trassi. Schubert - 
' IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli, 
9-Prenotazioni al 4814800) 

: Alle 18 Stefanol Albanese e Ber- 
bare Chiesi due pianoforti, ese¬ 
guono musiche di Mozart. Rach- 


maninotf, Infanto. 

ISTITUTO PONTtFtClO DI MUSICA 
SACRA (P.zza S. Agostino. 20/A) 
Riposo . - ■'* 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - 
Tel.3223634) ... .. 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 

■ 5875952) -.v,.,./.. u- , -,. 

Riposo .. s* . 

PALAZZO BARBERINI (via tV Fonta¬ 
ne - Tel. 8554397-536865) 
Alle17ConcertodslOuartettoPe- 
nartia e flautista A, Stetti n. Musica . 
di Oonlzettl, Kreutser, Mozart. Sa- , 
Meri. Esecutori Vittorio e Stefano 
Di Lotti-Glovagnoli, M. Chirlv), A, 
Staffin. • ■ 

PALAZZO CANCELLERÌA (Piazza - 
della Cancelleria, 1} 

• Riposo 

PARIOU (via OlOBuè Bersi. 20- Tal. 

• 8083523) . , 

• ■ Riposo ■' 

ROME FESTIVAL (Informazlonhaf - 
556l676ore 16-19) «a. 

Abbonamenti e prenotazioni per 
51 concerti delle varie sodi dal 6 
‘ giugno al 9 agosto 1902. • 

SALA BALDINI (piazza Campiteli;. 

9) 

Alle 21 fi Gruppo Musico Insieme 
presenta concerto «M liuto In JtellA ■ 
tra Rinascimento e Barocco». Mu¬ 
siche di Lorenzlno, Dentice. Picei- . 
nini, Frescobaldl, eseguite da An- ; 
drea Damiani, Muto a arciliulo. 

SAU DELLO STENDITOIO (Via S. V 
. Mlchole22) 

■■ Riposo •• ' V- . 

8CUOU TE8TACCIO (Vie Monte 
, Teslacclo.91-Tel.575to76) .... ^ 
Riposo , ' 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a » 
Tel. 6543794) 

Alle 11 rappresentazione straor- ; 
dlnarla d) Adina ovvero 11 Calino ^ 
di Bagdad musica di Gioacchino 

- Rossini. Interpreti pritKipaii: Pa- 
. trlzla Costantini. Bruno Lazzaret¬ 
ti, Claudio Di Segni, Miura Kat- 

' suyl, Bruno Pratico. Direttore ■ 
Evellno PldO; regia Ugo Gregoret- " 
tl. Orchestraecorodel Teatrodel- 
' l'Opera. Alte 21.30 recital del so¬ 
prano Moneerret Ceballé accom- 
pagrmta al pianoforte da Manuel 
Burgueres. In programma musi- r 
che di Haendel, Rossini, Grana- 
dos,Obradors,Turina,Chapl. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Oomaniaite22ProvlnlDoe • - 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 38- 
Tel. 5747826) 

- Sala Mississippi: Alle 22Tenden- . 

ze 

Sala Momotombo: Alle 22 Med 
Doqs 

Sala Red River; Alle 22 Feste bre- ) 


ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara.4-Tol.0761/5e7725) 

Alle 22 Blues Festival Loamlene ’ 

, RedeAtexBrt» 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a RI- ' 
. pa, 18-Tel.5812561) 

Domani alle 22 Louisiana Red • 
AlexBrIttI 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
i Tel.732304) • , ^ • - . 

Riposo • • Y . ; 

CAFFÈ UTTNO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 • Tel. 5744020) 
Alle22JlioJhenklns8'nieFtt)Ma ' 
CUS8ICO (Via Libetta. 7 • Tei. . 
; 5744955) 

. Alle 22.30 Bhie Dette 
EL CHARANQO (Via Sant'OnofrIo. 

28-Tel. 6679908) ^ 

; Alle 22 Cruz del Sur e Roberto La¬ 
re . 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
: Tel.4871063) 

Alle18.30F^ltsludloglovenl:spe-. 
zio aperto iille nuove eeperfenze 
- - muetcall 

FONCLEA (Via Crescenzio. e2/a • 
Tel.6896302) 

Alle 22.30 Emportum . 

; IMPLUVIUM (Via Roma Libera, 19 - 
Tel.5818879) 

Alle 21.30 Umberto Vitiello e Zé 


MAMBO (Via del Flenaroli, 30/a > 
Tel. 5697196) 

Alle 22 Rassegne «SamBiwslt - 
Brasile ieri e oggi» 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 - 
Tei. 6544934) 

Riposo 

PALLAOlUM (piazza Bartoiomeo > 
' Romano.8-Tel.5110203) 

; Alte 21.30 concerto di Oarlartd 


SAINT LOUIS (Via del Cardello, 1 
■ -Tel. 4745076) • 

Alle 22 Festa privata ' 
SISTINA (Via Sistina 129 - ‘ 
4626841) 

Domani alle 20.30 Mte Martin 
concerto. 
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Formula 1 
Gp S. Marino 
ad Imola 


n campione inglese conquista la quinta pole position della stagione 
avvicinando sempre di più il mitico record (nove) di Alberto Ascari 
Patrese, pace con Nigel, e fa registrare il secondo miglior tempo 
Le «rosse» a passo d’uomo: Alesi e Capelli partiranno in quarta fila 


o 

A -XJ- 


Mansell, parcheggio riservato 

E Romiti scopre che il metodo Ferrari è giusto 


H Come volevasi dimoitrare NiRel 
Manscll va tranquillo in pole piosition - 
quinta della stagione su cinque gare e 
giAsogna la quinta vittonaconsecutivi 
Lontano Alberto Ascan, che può vanta¬ 
re qualcosa come nove vinone conse 
cutive il polizioto onorano dell isola <li 
Man raggiungerebbe però Jack Bra¬ 
bham e Jim Clark. Non solo ma gli aii- 
possionati di statistiche potrebbero, in 
tal caso segnare il suo nome corre 
quello deH'unico pilota che abbia vinto 
cinque gare consecutive daU’inizio del¬ 
la stagione Un altro colpo all orgoglio 


di Ayrton Senna, che lo scon>o anno si 
era fermalo a quota quattro 
Affanna e impreca Senna costretto a 
scendere in seconda fila me/za mac¬ 
china più su del suo scudiero Gerhard 
Berger dal ntomo di Riccardo Patrese 
che SI affianca al compagno di squadra 
e mette la sordina ai mugugni del gior¬ 
no precedente Nigel è grande Riccar- 
done il Superfusto è il suo profeta 
Grande e ambizioso si proclama Mi¬ 
chael Schumacher che conquista la 
terza fila con la Benetton e nlascia di¬ 


chiarazioni bellicosissime per la gara di 
oggi Gli 6 accanto il coéquipier Martin 
Brundie La fila successiva è occupata 
dalle due Ferran 

Evento raro una gnglia che illusin 
con tanta oggettiva chiarezza la scala 
dei valon in campo Raro e amaro per 
il Cavallino Ma salutare per Jean Alesi 
che d incanto ntrova la parola Per dire 
che non si aspetta nulla di buono dalla 
gara «Visto il circuito posso solo spe¬ 
rare di passare la prima curva la Tosa 
Parto da una posizione difficilissima 


l'unica cosa cui penso in questo mo¬ 
mento è superare la pnma curva» E per 
far capise in uno con Ivan Capelli che 
ò la macchina il problema «Diamo il 
massimo Jean ed io- assicura Ivan- 
Ma la macchina è difficile i nostri sforzi < 
sono condizionati dal mezzo Siamo in 
salita spenamo che finisca c cominci 
la discesa» Drastico Alesi «La gente 
guarda ai piloti Ma senza macchina 
non SI può fare niente Abbiamo lavo¬ 
rato lavorato lavorato ma questa 
macchina è una delusione» 


Griglia di partenza 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 IMOLA «Il metodo è giu¬ 
sto» Dopo la qualità totale ru¬ 
bacchiata ai giapponesi, Cesa¬ 
re Romiti, tconco di punta del 
gruppo Rat, rispolvera Carte¬ 
sio e dipana il suo personale 
discorso sul metodo per far 
tornare grande la Ferran Pec¬ 
cato che Martin Brundie redu¬ 
ce dal duello in pista di venerdì 
con Alesi dia un’uitenore pic¬ 
conata all immagine della tos¬ 
sa. soffiando negli ultimi mmu- 
ti li sesto posto da sotto le terga 
di Jean che va a far compa¬ 
gnia al rassegnato Ivan Capelli 
in quarta fila 

Fa niente la Ferran è gran¬ 
de. viva la Ferran II pensiero 
forte le spencolale evoluzioni 
intellettuali di Cesare Romiti 
proconsole di casa Agnelli in 
terra d Imola, nascondono un 
cuore fanciullesco da bfoso 
Con tutto 11 suo carico di lede 
Che 1a Ferran possa tornare 
grande oggi appare solo un 
articolo di fede La realtà, per 
l'infelice Cavallino ò fatta al 
momento di sberle da far gira- 


Boxe » 

Stecca cede 
il mondiale 
a McMillan 


■■ LONDRA Maurizio Stec¬ 
ca, Il vcntinovenne boxeur di 
Santarcangolo Forlì cam¬ 
pione olimpico a Los Ange¬ 
les 84, ha perduto ai punti la 
cintura mondiale dei pesi 
piuma, versione Wbo, len 
notte all’Alexander Palace 
La corona ò passata sulle 
spalle del pugile inglese di 
colore, Colin McMillan, dopo 
12 round molto violenti ma 
tecnicamente tutti nelle mani 
e nei pugni di McMill 2 un, 26 
anni, che per sfidare l’italia¬ 
no ha avuto una borsa di 185 
milioni A sua volta Stecca, 
campione nel '88, detroniz¬ 
zato neir89 e ancora cam¬ 
pione nel 91, per mettere in 
palio li titolo ha avuto 250 
milioni di lire di borsa Stec¬ 
ca non ha sfatato la tradizio¬ 
ne negativa dei pugili italiani 
in terra inglese quattro scon¬ 
fitte in quattro match mon¬ 
diali ' 


Volley donne 

Tifosi violenti 
per il Matera 
campione 


■I PERUGIA Violenze Ira i ti¬ 
fosi a Perugia nel terzo ed ulti¬ 
mo incontro dei play off scu¬ 
detto del volley femminile fra 1 1 
tifosi dell Imet di Perugia c 
quelli della Calia di Matera 
vinto da quest ultime per 3-1 ò 
suo esso davvero di tutto Al 
Paliiovangclisti i sostcnlton lu¬ 
cani erano oltre 1 300 ed han¬ 
no iniziato subito gli sfottò 
contro quelli umbn Dalle pa¬ 
role ai fatti il passo ò breve sul 
7 a 0 per la formazione ospite 
nel pnmo set alcuni tifosi um¬ 
bn SI sono scagliati contro 
quelli di Matera ed ò stata subi¬ 
to zuffa Quella zuffa che ò 
continuata a sprazzi anche du¬ 
rante il resto dell incontro In 
campò sono piovuti accendini 
monete e rubinetti Gli scontri 
sono continuati anche al ter¬ 
mine della partita Diverse au¬ 
to .alcuni pullman sono staU 
letteralmente presi a sassate 
dai tifosi perugini DLB 


re la testa Come 1 ultima ap¬ 
pioppatagli dal secondo pilota 
della Benetton Martin Bmnd- 
le 

«II metodo è giusto» senten 
zia RomiU sceso dal cielo ncl- 
! autodromo Enzo e Dino Fer¬ 
ran per portare il verbo di Cor¬ 
so Marconi L'indicazione car¬ 
tesiana È il concetto centrale 
della sua Filosofia, nbadito ad 
ogni occasione nella calca di 
cronisti che lo assalgono sfi¬ 
dando la calura oppnmente, 
avidi di parole che possano 
apnre nuovi orizzonti «Il meto¬ 
do è giusto» npietcdue tre vol¬ 
te fendendo somdente la ma¬ 
rea umana, impettito e avvolto 
in panni sportivi, il grosso naso 
slanciato come un bompresso 
«M.i la strada è lunga» precisa 
immediatamente I ammini¬ 
stratore delegato della RaL ad 
evitare che sorgano equivoci 
che qualche tifoso dei più in¬ 
calliti sogni repentini colpi di 
coda impossibili nmonte e 


Pallanuoto 

AJ Recco 
la 1* sfida 
scudetto 


HI RECCO La Pro Recco ha 
vinto in casa la pnma finale 
dei play-off scudetto col Sa¬ 
vona campione d Italia 
1991 12-11 li risultato finale 
misturato ai tempi supple- 
metari e dopoché 1 36 minu¬ 
ti della partita regofare era¬ 
no terminati 9-9 (3-1,1-3,3- 
3 2-2, 3-1,0-1) Per II Recco 
s|x>nsonzzato Erg hanno se¬ 
gnato 1 ungherese Gyongyo- 
si e CnstilTi 3 reti. Ramerò, 
Crovetto e Temellini due gol 
ci<rscuno Per il Savona reti 
di dei croati Milat (5) e Vi- 
ccvic (2), uno ciascuno La 
Cava, Petronello, Borsarelli e 
Pesano Nel Recco diciotto 
volte campione italiano, 
mancava Stefano Ghibellini, 
infortunato Nel Savona non 
ha giovato lo squalificato 
Sciaccro II ntomo giovedì a 
Savona, l'eventuale bella 
sempre a Savona sabato 23 
maggio 


QIULIANO CAPECELATRO 

successi «Molto lunga», con¬ 
clude scandendo le sillabe ma 
senza che dalle sue labbra di¬ 
legui un sorriso che lo appa¬ 
renta alla Gioconda 
Metodo metodo La parola 
ntoma ossessiva nella disami¬ 
na romitiana che non risente 
di una gnglia da brandi «Ma sl- 
afferma deciso 1 uomo della 
Mole- È dall inizio dell anno 
che facciamo partenze medio- 
cn Questa di Imola non cam¬ 
bia di certo la nostra situazio¬ 
ne» L importante è guardare 
avanti «La quarta fila cè II 
metodo è giusto» sparacchia 
I amministratore delegalo nel 
disperato tentativo di attribuire 
valore ad un risultato che è 
quasi una Waterloo per la scu¬ 
deria di Maranello Nella For¬ 
mula I la Rat brucia centinaia 
di miliardi mai ufficialmente 
nievabili Si parla di duecento 
per questa stagione dopo i 
centocinquanta dell'anno pas¬ 
sato Frank Williams con un 
quarto del bilancio e con un 


pilota messo senza troppi 
complimenti alla porta dal 
gruppo Rat ha ottime possibi¬ 
lità di vincere il mondiale ma 
non passa giorno che non si 
lamenti dei costi troppo alti 
che gli tocca sostenere La Rat 
di Romiti non sembra turbata 
dai costi che lievitano «Se i co¬ 
sti aumenteranno ci comince- 
remo a preoccupare un po 
tutti» taglia corto Romiti con 
sufficienza E con eguale suffi¬ 
cienza fa giustizia delle voci su 
presunte forniture di motori 
che I azienda di Maranello 
avrebbe concordato con la ne¬ 
mica McLaren «Sciocchezze 
Parole campate in ana Come 
se qualcuno dicesse che la Rat 
sta per prestare Agnelli alla 
Ford» 

Il metodo è la sua ancora di 
salvezza Non Ayrton Senna, 
che molti vorrebbero alla Fer¬ 
ran il prossimo anno ma Ro¬ 
miti deve salvaguardare gli 
equilibn attuali e lascia cadere 


un poco convinto «Abbiamo i 
nostn due piloti adesso» Non 
la pioggia che molti invocano 
sul Santemo a dare una mano 
alla Ferrari che a Barcellona 
ha mostralo di trovarsi molto 
più a suo agio col maltempo 
«Non mi sembra che possa 
piovere Ma (asciamo stare la 
pioggia affidiamoa ai meto¬ 
do» 

Il metodo per nncuorare le 
masse tifose prossime alla di¬ 
saffezione Romiti non crede 
alle cnsi di vocazione «I ferra- 
risti hanno troppo nel cuore la 
Ferran Devono solo portare 
pazienza ancora un po e 
avranno le loro soddisfazioni» 
Lui non nutre dubbi, anche se 
li decantato metodo conbnua 
a restare un concetto nebulo¬ 
so «Slamo' tiaititi da un punto 
tale che la strada deve essere 
per forza molto lunga» dichia¬ 
ra con una punta di contrizio¬ 
ne E subito SI aggrappa al suo 
salvagente «Ma 11 metodo è 
giusto» per chi non I avesse 
ancora capito 


Tensioni'in ca$a Willi^s e b^tto scherzo a Serma « 

Dietro il paravento 
covano rivalità e sospetti 


LODOVICO BASOALÙ ‘ 


mm IMOLA Categona A e ca- 
tegona B le Williams-Renault 
poi gli altri Meno male che c è 
Nigel Mansell che comunque 
nesce a entusiasmare le folle, 
al pan del tedesche Schuma¬ 
cher, che con la Benetton pro¬ 
mette scintille arKhe se len 
una stima delle presenze parla 
di circa SO 000 persone, ben al 
di sotto degli anni record «Fio 
fatto il giro più bello della mia 
vita - dice 1 inglese, alla sua 22* 
pole della camera e alla quinta 
consecutiva stagionale - len 
non ho sbagliato nulla oggi in- 
vecesl HosbandatoallaTosa, 
finendo sull'erba, e ho dan 
neggiato il fondo» Poi Mansell 
SI concede un attimo di nfles- 
sione I giornali sono pieni di 
titoli sul disappunto di Patrese 
al venerdì quando pratica¬ 
mente non ha girato E il pado¬ 
vano ò anche arrabbiato con 


alcuni cronisti rei a suo pare¬ 
re di aver forzato un tantino le 
sue dichiarazioni sulla squa¬ 
dra anglo-francese «Riccardo 
ò un pilota veloce, bravo Sarà 
lui il mio pnncipale awersano- 
» Poi subito dopo SI lascia an¬ 
dare a una puntualizzazione 
che nessuno gii aveva richie¬ 
sto «Tengo a nbadire che la 
mia Williams dispone delio 
stesso motore, dello stesso te¬ 
laio delle stesse gomme di Pa¬ 
trese Il mio compagno di 
squadra ha fatto oggi quello 
che poteva fare e cioè molto, 
viste li gran caldo che c era» li 
«mestiere» di Mansell è quanto 
mai evidente anche nelle di¬ 
chiarazioni post-prova o post¬ 
gara La diplomazia non è mai 
stata la sua virtù pnncipale Ad 
una perfetta convivenza torse 
più dello stesso Mansell tiene 


Riccardo Patrese da alcuni de¬ 
finito il gregario, il vassallo del 
team britannico «Sono finiti fi¬ 
nalmente due giorni di tensio- 
ne-dice il padovano-Oggi (len 
ndr) le cose sono andate me¬ 
glio, non propno come avrei 
voluto anche se partire in pn¬ 
ma fila è comunque accatb- 
vante Mansell? SI, ha vinto 
quattro gare consecutive ed io 
ho avuto qualche problema al¬ 
la mia Williams Ma con que¬ 
sto non voglio dire che setulto 
avesse marciato alla perfezio¬ 
ne lo avrei battuto Sono solo 
delle supposizioni, quelle che 
posso fare» 

Si è sgonfiato intanto il giallo 
Senna Un bruito scherzo di 
Ignoti che nella notte tra venet» 
di e sabato hanno sparso la vo¬ 
ce circa un suo presunto e im¬ 
provviso malore Senna ha 
avuto un infarto' Lo abbiamo 
sentito da una emittente di 


Tennis. Oggi a Roma si assegna il titolo degli Intemazionali d’Italia 

Gnirìer, Fespresso vola in finale 
Trova Costa, ^ustìziere dì Korda 


GIULIANO CESARATTO 


M ROMA Tennistiche con¬ 
traddizioni e negazione di luo¬ 
ghi comuni un cecoslovacco 
•caldo» len si è arreso a un ca 
talano «freddo» E per Petr Kor¬ 
da è stato il segnale di fine cor 
sa alzato da C^ios Costa Ed è 
un segnale prepotente auton- 
tano quello che Io spagnolo 
ha mosbato per volare in fina¬ 
le unico nel tabellone del Foro 
iLilico senza aver ceduto un 
solo set Aveva di fronte 'o 
spagnolo dal passato di tenni- 
st X incerto il prediletto del tifo 
romano il generoso dalle n- 
monte impossibili del riscatti 
dalle posizioni più scomodo 
Uniti a questi I aspetto da spa- 
venlapassen il concedersi a 
gesti di plateale esaltazione il 
n-z>lvere 1 punti con inattese 
at robazie I avevano conse¬ 
gnalo alla benevolenza delle 
curve ai favon e alle emozioni 
della folla sm dalla vittoria 


strappala all amato argentino 
Alberto Mancini Più ancora 
aveva (atto col talento dell a- 
mcncano Rete Sampras im¬ 
bottigliato nella funa agonisti¬ 
ca dell ex brutto anatroccolo 
praghese 

Contro Carlos Costa è anda¬ 
ta in un'altra maniera Alle 
geometrie incalzanti dello spa¬ 
gnolo il mancino Korda non 
ha trovato il bandolo della ma 
tassa e la sua arma migliore il 
rovescio non ha preoccupato 
più di tanto i calcoli e I azione 
del catalano Oggi Costa vale 
già più del 15° posto della clas¬ 
sifica mondiale Atp molto di 
più sulla terra rossa dove ha 
costruito in pochi mesi la sua 
escalation dal numero SS di di¬ 
cembre al posto nei pnmi dieci 
che gli verrà una volta Imiti gli 
open romani 

In finale Costa trova oggi il 
numero uno del mondo Jim 


Couner che I aveva preceduto 
len qualificandosi a spese di 
Cari Uwe Steeb Match pesan¬ 
te quello tra I americano e il 
tedesco Pesante di palla e pe¬ 
sante di spettacolo Un tennis 
asciutto essenziale, a ntmi for¬ 
sennati SI è abbattuto sul cam¬ 
po centrale e per il tedesco 
sorta di piccolo bendi per la 
vocazione e l'impostazione 
muscolare delle sue mosse, è 
stato li parziale trionfo Un set 
di (orzzi, 75 minuti di botta c ri¬ 
sposta senza nsparmio tutti at¬ 
taccando da fondo campo, tut¬ 
ti tesi a far valere la propria su- 
penorità atletica Lha avuta 
vinta Steeb dopo aver avuto ra¬ 
gione su una lunga discussio¬ 
ne palla-dentro palla-fuori 
Ma poi sotto I colpi recM^ 
dcll'«espresso» Couner, i suoi 
muscoli si sono sgonfiati, gli 
schiaffi alla pallina sono diven¬ 
tati carezze e I americano gli è 
scappato imprendibile dalle 
mani 


E SI è vista un'altra partita 
12 a 3 senza diritto di replica 
per Jim «sputafuoco» che cre¬ 
sce a dismisura, e che. nel nt¬ 
mi più umani, trovato spazio e 
tempo per assestare più di una 
(mezza Servizio a oltre 180 
kmh, pallonetti e discese a rete 
senza sbavature nè enon Di¬ 
menticata la guerra angolata e 
sulle linee del primo set, il gio¬ 
co ha preso posizioni più cen¬ 
trali a tutto vanbiggio dell ame¬ 
ricano che ha smesso persino 
di lamentarsi sulle imperfezio¬ 
ni del (ondo appena nfatto allo 
scopo di velocizzarlo e proprio 
da Courier accusato di essere 
una Inabile e imperfetta cnasta 
dai nmbalzi inegolan e impre¬ 
vedibili 

Singolare uomini. Risultati 
semifinali: Couner (Usa)- 
Steeb (Ger) 5-7 6-1 6-2, Co¬ 
sta (Spa)-Korda (Cec) 6-4, 6- 
3 

In finale Couner-Costa (Raitre 
direttadalle 14 45) 



FILA 


NIGEL MANSELL 

(Willlamsn 21"842 

1 

RICCARDO PATRESE 

(Williams) T22 '895 

AYRTONSENNA 

(McLaren) 1 23 '086 

2 

GERHARDBERGER 

(McLaren) I'23"418 

M. SCHUMACHER 

(Benetton) 1’23’ 701 

3 

MARTIN BRUNDLE 

(Benetton) 1 23' 904 

JEAN ALESI 

(Ferrari) 1 23’ 970 

4 

IVAN CAPELLI » 

(Ferrari) T24 '192 

MICHELE ALBORETO 

(Footwork) 1 24 '706 

5 

THIERRY BOUTSEN 

(Lieo er)1'25”043 

AGURI SUZUKI 

(Footwork) 1 25’'134 

6 

KARLWENDUGER 

(March) 1'19' 509 

ERIKCOMAS 

(Lioler)1’25”543 

7 

ANDREA DE CESARIE 

(Tvrrijll) V25"637 

OLIVIER GROUILLARD 

(Tvrrel) 1 25 '781 

8 

PIERLUIGI MARTINI 

(Dailara) 1'2S"83S 

JRVYJ.LEHTO 

(Dailara) 1’2S"865 

S 

UKYO KATAYAMA 

(Venturi) 1'25"982 

MAURICIOGUGELMIN 

(Jorda) 1 26 '056 

10 

BERI'RAND GACHOT 

(Venturi) I'26"182 

GIANNI MORBIDELU 

(Minardi) 1’26"681 

.11 

GABRIELE TARQUINI 

(Fondmetal) 1’26”765 

STEFANO MODENA 

(Jordan) 1'26'774 

12 

PAULBELMONDO 

(March) 1 27”194 

CRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) 1'27"229 

13 

JOHMNY HERBERT 

(Lotus) 1’27’ 270 

NON QUALIFICATI Mika Hakkinene (Lotus) 1 27"437, An¬ 
drea Chiesa (Fondmetal) 1'27 '756, Damon Hill (Brabham) 
1'28”423 Eric Van De Pole (Brabham) 1'28 '832 






5.040 m. 

GlridaperoonrcreOI 


Km lottili 307^0 


Giro più veloca in prova Senna (McLafen-Honda) 
i'2r877, inedia 221,601 Km/ti coi) 

Giro più veloce gara 
Berger (McLaren-Flonda) - 
1*26*531, media 209,682 Km/h (*91) 

" Sulla distanza; Patrese (Williams-Renault) 
lh30'55'478, media 202,876 Km/h (*90) 
Vinatore 19Ì91Senna (Md^ron-Honda) 


F’rossime gare; 


31 maggio G.P. di Monaco;14 giugno G ?jM Canada, 

5 luglio 6 P dalla Francia; 12 luglio G,P. À Gran 
Brelagna, 26 luglio G.P. della Germania; 16 agosto G P. delf 
Ungheria, 30 agosto G P del Belgio, 13 settembre G P. d’Italia, 
27 settembre G.P. del Portogallc, 25 ottobre 
G P del Giappone, 8 novembre G P delTAustralta. 


Buenos Aires In pochi minuti 
tutto degenera Dal Brasile ain¬ 
vano altre telefonate, la stessa 
famiglia di Senna viene allerta¬ 
ta con il padre Mitton che cer¬ 
ca disperatamente il figlio Alla 
(me il fratello Leonardo lo nn- 
traccia in camera alle 3 di not- 


LOTTO 


20" ESTRAZIONE 
(16 maggio 1992) 


È mancalo 

MARIO PIROLA 

lo ncordano con affetto Matilde Te 
sta od I famtllan la moj^tic i figli > 
fratelli e la cognata 
Tonno 17 maggio 1992 


Sergio Manuccla Luca c Claudio 
Migfiavacca sono affettuosamente 
vicini ad Adele per la ‘«comparsa del 
fratello 

GIANNI Da PONTE 

In memoria sottoscrivono lire 50 000 
per / Unttì 

Milano 17 maggio 1992 


Concetta Cargiullo Anna e Antonio 
Lacorazza Luisa e Gilberto Bettinel* 
Il Carla Grossi c famiglia le famiglie 
Polari Messa e Rosina sono aHet 
tuosamente viani ad Adele per la 
scomparsa de) fratello 

GIANNI Da PONTE 

In memoria sonoscrtvono per / Uni 
td. 

Milano 17 maggio 1992 


A dicci anni dalla morte del spreta 

PIO DEUA TORRE 
e del compagno 

ROSARIO DI SALVO 

Ginevra Pontaltl sottoscrive duecen 
tornila lire fxrlUntló 
Rovo (Tn) 17 maggio 1992 


A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

PASQUAIE MONDONtCO 

I SUOI cari lo ncordano a quanti lo 
conobbero e in sua memona sotto* 
scrivono p>er / Unttò 
Vimercale l7maggiol992 


Ricordando I eccidio di Portella de) 
la Ginestra il Pnmo Maggio di ^5 an 
ni fa, la compagna Gnevra Pontatti 
di Rovo di Ticnlo vuole onorare le 
tante 

VTmMEHWOCENn 

sottoscrivendo per / Unilò lire 
200 000 

Rovo 17 maggio 1992 


Nel pnmo anniversano della mori( 
del compagno 

MARINI FRACAROS 

la moglie la figlia tigeneroe i nipot 
lo ncordano iicmpre con affetto a 
compagni e a quanti loconobberoc 
stimarono Sottoscrivono per / f,y/ 2 (/d 
Ronchi dei Legionan (Co) 17 mag 
gloI992 

Nel VIVO ricordo dei compagni 

, GUIDO UPUDI 
PIETRO UMIDI 
ALBOrrO UMIDI 

I familian sottoscrivono lire 190 00(* 
per il loro giornale 
Da sei anni ci hai lasciato 


TIZIANO MAGNI 

Tiziana Enzo e Francesca lo ricor 
danocon tanto .difetto 
Pero 17 maggio 1992 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa della comF>agna 

MARINA CAROZZI 
teSERVenO 

Paijà mamma Valerio e Tony la n 
cordano con immutato affetto e nm 
pianto In sua memoria sottoscrivo* 
no per / Unità. 

Genova 17 maggio 1992 

Ad un anno dalla tragica scomparsa 
del compagno 

UGOUIULERI 

amato e «limato tavoratofc dal porto 
di Genova i suoi compagni di lavo¬ 
ro della Culm lo ncordano sempr- 
con nrnpianto e grande affeuo a 
quanti lo conoscevano e gb voleva 
no bene In sua memoria sottoscn 
vono lire 100 000 per / Unità 
Genova 17 maggio 1992 

Nel primo armn«rsano della scom 
parsa del compagno 

UCOlUUERI 

papà e mamma lo ricordano con 
immutato alfctlo c m sua memona 
sottosenvono lite 50 000 per I Unità 
Genova 17 maggio 1992 


te •L'infarto lo ha rischiato 
mio padre-dice- Fio passalo 
le più biuKe ore della mia vita 
Ma adesso pensiamo alla gara 
Contro le vifilllams nulla da fa¬ 
re Domani guardate dietro 
Vedrete una bella lotta tra me 
le Benetton e (orse, le Ferran» 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


5570662425 
6447188278 
4319371526 
1984 2 5330 
1531 787417 
6622734214 
31 59423710 
8021 414884 
17687374 5 
884578 7 41 


ENALOTTO (colonna vincente) 
X2X-112-X21-211 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 67 778 000 
ai punti 11 L 2137 000 

ai punti 10 L 191000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DtMAGQO 


yiDrnale 0 

delLDTTD 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGUOI 


L'ESTRATTO SEMPLICE 
(nwnlml ritardi coiKMcluti) 


> E' riuputo che II crlwrio di 
•oeita di molti giocatori 4 quello 
di un nunMro da giocar* com* 
"■mbota" • d bw «paM sul 
"capiltata" d*l momento 

Ciò |suò eeeer* perlcoloeo 
•peci* quendo questi numeri 
stanno pir varcar* o hanno di 
poco varcato la canto astrazioni 
di aiisnzii. 

Polchil un numero in uim 
ruota può arrivar* dna a 200 
•attimant di ritardo, a nostro av¬ 
vito, la aoalta può aaiara più in- 
tarataairtn a p^uttlva quando 
•I approaiima all* 140-160 attra¬ 
zioni. > 

I matdmi ritardi che d fono 
avuti, ddl'in«io dal gioco ad og¬ 
gi (dal 11171) eh* hanno aupars- 
to la 170 amanza tono nall'ardi- 
na i aaguantl' 


Roma 

Bari 

Venezia 

Cagliari 

Bari 

Bari 

Torino 

Napoli 

Roma 

Firenze 

Milano 

Firanza 

Firenze 


B rIL 
IS5 rit. 
07 riL 
71 rit. 
47 rit. 
112 riL 

11 rit 

70 rit 
ISO rit 
19 rit 
33 rit 

9 rit 

71 rit 


202 nel 
197 nei 
192 nai 
192 nel 
100 nai 
190 nei 
182 nai 
180 nai 
179 nai 
178 nel 
176 nai 
172 nel 
171 nel 


1941 

1960 

1024 

1071 

1917 

1943 

1931 

1880 

1047 

1933 

1906 

1075 

1939 


PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso ai sensi dcli'art 20 della legge 19-3-1990 n 55. 
Appalto n 1/90 Costruzione edincio in Comune di 
Firenze, locabtà S Marcel lino da adibuv a sede del Liceo 
artistico (I lotto) 

Importo L 4 530 000 000 
Gara espletata il 3-5-1990 
Imprese Invitate n 151 

1) Adanù Sollazzi & C. Bologna. 2) Allodi Aldo uri Panna. 3) Anionio Bcrar* 
di. Monne Calabro 4) ACAMAR, f jnrenna. 5) ACBCO ari. Roma. 6) ALOSA 
spa, Roma. 7) Baldastuu spa. Fuciìb 8) Belloni Prefabbncati q». Bibbnno 9) 
Benn Gaetano spa. Firenze 10) Binca & C epa. Milano 11) Bogbolo AgoMino 
«ri, ViUanova d Albenga. 12) Boociani Costruzioai «pa. Firenze: 13) Bonifatì 
ipa. Roma, 14) Boitolaao spa, S. Maitmo B A, 15) Brenta Ab spa Milano 15) 
Bruccofen Cosmuaoni «pa, Agrigento. 17) Calcai & de) Mastio spa. Firenze, 8) 
Carena «pa. Genova. 19) Cario Agoeie «ipa. La Spezia, 20) CanueUo Ruggero à 
C uri, Sanie. 21) Caipogna & Satbad ni Apa. Tonno. 22) Carrani Dtnoj«rL> 
Pvma, 23) Cecchetto Paolo ns, Ro-ngo 24) Cen Impresa «pa. Medesano’ 25) 
CeiTientBlcoainiziooimccfDeiitoerrctalloRri.Roma.26) Oddi costnuuoni spa. 
Trento 27) Gadiooro Mannanno (Capognippo). Castrolibero Andreatta. 28) 
Qocchiatii spa, Povoietio 29) CMF Sud spa (Capogruppo), Napoh, 30) Coddfr 
prefabbricati spa. Tortona. 31) CoIU Eooie e Hgli sac, MoooccUi Tennr, 32} 
Consorzao cooperative costruzioni, Bologna. 33) Coosorzio regionale Etnini, 
Empoli. 34) CoDS coop produzjooe e lavoro com. coop». Fori), 35) (^om naz» 
coop prod. lavoro Ciro Menotti CCM Bologna. 36) Cons ravennaie delle 
coop produzione e lavoro, Ravenna 37) Cons Veneto coopenOivo. Margben, 
38) Coopera&vB coBtniziooj «cri, Bulogoa, 39) Coop Edil Strade Imolese seri 
Imola, 40) Coop Edile Montcmagfiio seri. Ct^le Val d'Elsa. 41) Coop Edile 
Risorgimenlo sòl Livorno, 42) Coop Edilter seri, Bologna. 43) Cosimo Panca 
ni spa. Signa, 44) Costniziom Cupeiboi srl. Parma 45) Costruzioni ing 
Andreom spa, Milano 46) Costnujoni Perregreru tri. Buglio in Monte 47) 
Costruzioni Callisto Pomello Fim^A», 48) COEDAR seri. Arezzo, 49) OOGE> 
SY spa, ConegliBDO 50) COIPI s|ia, Vittorio Veneto 51} COM APRE spa, 
Verona. 52) Cumoli sas (Capogruppo) Pian de) Voglio. 53) CCPL Cons. coop 
produzioiie c lavoro Reggio Emilie,, 54) CEAS S Piero in Bagno 55) CEM 
sr). Monghidoro 56)CERcoop edilennunese Riroini, 57) ORBA q». Roma, 
58) CREA spa. Milano 59) CRE/V srl Arezzo 60) CTC seri. Firenze, 61) 
Damonte Eroanuefe A C spa, Osano sui Nevi. 62) Davide Lanlredim coetni- 
zxmisiì Poggibonsi, 63) Del Socco seri, Montevarchi, 64) Deodato geom Pie¬ 
tro (Capogruppo). Lamezia Tetme, «iS) Di Betta srl Porto Empedocle; 66) Edil 
Sogima spa. Firenze, 67) Edilcoop lori) seri Pori), (>S) Edilcoop seri, Crevako* 
re 69) Edilg srl (Capogruppo), S^o Fiorentino 70) Edilgamma srl. Rieti. 71) 
Edihiti costruzionj spa. L Aquila, 72) Edilizia e strade di Cnstoteo Campobas- 
10 , 73) Eroesto Frabboni spa, Bologna 74) PER Generali costruzioni od 
impianti spi. Roma, 75) Gambogi costruziom spa. Pisa, 76) Gemigntni srl, 
Lucca, 77) CETT spa, Roma 78) Cnudia e Casali spa, Hrenze, 79) Grassetto 
cosDuzjom spa, Padova. 80) Guidi Antonio sas. Osteria Grande 81) Guidi 
costruzioni spa, Roma, 82) lACEi» spa. Agngento, 83) IFG Tettamaou spa. 
Milano. 84) Impreu Angiolmi Bartolotti spa, Siracusa. 85) Impresa appalli 
costruzioai Gustavo Passi srl. Romei, 86) Impresa costruzioni Carduca Valerio 
sii, Firenze, 87) Impresa fJli Ceavolo soc. Bovalino, 88) Impresa Gadola 
Milano 89) Impresa Giorgio Lanzeia spa, Roma, 90) Inqxesa mg. Tosi di Spi¬ 
ana spa. Busto Arstzio, 91) Impresa mg. Giovanni Togoozzi spa. Firenze, <>2) 
impreu Lorenzjoi Natale. Grosseto 93) Impreu Pavan geom. Giovanni, Porde¬ 
none. 94) Impreu Raiola mg. AogiJo , Napoli 95) Impreu Rambelli spa, 
Milano 96) Impreu Salvie spa, Mil ino 97) Impreu Ventunm spa, Gemona del 
Pnuli, 98) Impreu Zuolo sri. RovigD 99) Impresif eri, Roma. 1(Ì0) Ing. Ruggen 
RDS spa. Roma, 101) Ingg. Carnero e Baldi spa. Napob, 102) log Giovanni 
D Andrea costruzioni qia, Messina, 103) log. Mano GufTaob & C spa. Milano, 
104) Ing Pio Guaraldo spa. Paese 105) loleco spa. Roma. 106} intercanben 
spa, Limcna 107) ITER coc^ ravmoate di mtcrvenb sul temtono Ravenna, 
108) ICOM sri. Agngento 1()9) IC Murralon strrraton ed affini sri. Mootecab- 
m Terme, 110) 1C2S spa. f^lermo, ì 1 1) ICR Imprese costruzioni nuiute ari, 
Roma. 112) Lattanzi spa. Roma 113) Lattanzi Vincenzo & C sas, Ascoh Pice¬ 
no 114) Lovati & C UDpr costmzioni sas Milano t'5/ LEIS spa, Treviio. 
116) Mantelli estero costruzioni spi, Veneaa Mestre. 117) Manno costnuaoni 
sas, Qued. 118) Massimiliuio Recchia spa. Verona, 119) Mcrcadantc costnizio- 
m generali sas. Napoli 120) Notanmpresa spa, Novara 121) PROCOGEN spa. 
Firenze. 122} Ragno Voi costruziDiu generali spa, Verona, 123) Rizzani De 
Ecchcr spa, Udine, 124) Romagnoli spa, Milano 125) SACAIM spa. Venezia. 
126) Saba costrutton spa. Valfabbnca, 127) Schiavo costruzioni iipa, Padovu, 
128) Schiavo & C spa c/o Gescc. Padova, 129) SEGEDA srl, Roma, 130) 
Sgherzageom Leonanio.Ban 131 )SICEM Genova spa (Capogruppo). Geno¬ 
va 132) Smeo seri. Cortile S Martmo 133) Sistema seri. Modena. 134i Soc. 
coop muraton & cementisti CMC. Ravenna. 135) SOCOMAR spa, Roma, 136) 
SOMAC spa. Roma, 137) SAPEC ipa. Roma. 138) SCS «pa. Siracusa. 139) SRI 
spa (Capogruppo), Firenze* 140) SKT spa La Spezia. 141) SIGECO spa. Corco- 
gnano 142) SILCA sri Bologna 143) SPRONE spa, Messina. 144) TECNAM 
spa. Catania. 145) Tecnosvtluppo spa, Roma 146) Tiben geom Gianfranco 
Temi 147) Torelli Ootton A C sptt, Cupn Montana. 148) Torredile spa (Capo¬ 
gruppo). Firenze 149) Tre Elle srl Roma. ISO) Ummoot spa. Ban 151) Vasco 
Guarducci & loglio qui. Firenze 

IMPRESE PARTECIPANTI n 48 quelle indicate ai rm. 3 7 10 11.2o 30 
32.33 34 36.37 38 39.40 42 45 48 49 53 60 62,64.67,68 71.72,74, 
81.87 91.96 100,101 105.109 113 118 121,113 124 125 130 131134, 
135 137 138 143 ' ^ - 

Impreu agghidicatarU. n 137) SAPEC spa di Roma col nbasso del 1836% 
Sistema di aggiudicazioDe adottato liataziooepnvata. 

IL PRESIDENTE 
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Sport 


DOMENICA 17 MAGGIO 1992 


Campionato A180 minuti dalla fine;l'unico motivo di interesse è la partecipazione ; 
Ultimi al torneo continentale. Un posto in palio, favorite Roma é Sampdoria 
^ochì con iblucerchiati rilanciati dal successo di ieri. Ma se i genovesi * 

-.• .. ■ conquisteranno mercolecfi la Coppa Campioni, sorrideranno entrambe 


Tacconi e il sogno 


vetrina bianconera 


Sco 




peri’ 




opa 


Nove anni in bianccmero (dall’estate ’83), 254 par¬ 
tite e una «presenzii» che sempre si è fatta sentire 
nella squadra-Fiat: oggi si congeda da Torino Stefa¬ 
no Tacconi, 35 anni, residuo brandello della «Gran¬ 
de Juventus» di Platini & co., senza avere la soddisfa¬ 
zione dell’ultima ptisserella. Gioca Peruzzi, lui an¬ 
drà in panchina, per entrare magari negli ultimi mi¬ 
nuti. L’ultimo «sgartxD» per il portiere <ontestatore., ' 



.1 f s ì . 5 


(ORE 16) 

È qui 
la festa? 

Sì, ma 
a pagamento 

, UOOQISTRl . j 

^ j 

E qui. la festa? Certo va i 
avanti da una settimana. I 
Ubriachi di cori caroselli e po- ' 
Utics (ci ha pertsato li 6eriusca 
a buttarla in quel senso «il do¬ 
dicesimo scudetto è il simbolo 
del benecontro il male di Tan¬ 
gentopoli») Milan e milanisti 
non sono arxiorastan'''' 
c’è il Verona, una buona occa¬ 
sione per riempire San Siro di 
maiorettes. fanfare dei betsa- 
gliài, palloncini, striscioni, 
scudetti formato giganti ' tra¬ 
sportati dai ragazzini delle gio¬ 
vanili Tanto c'è il Verona e 
nessuno dubita, vedi Van Ba- 
sten lutto intenzionato a far 
usare il pallottoliere ai tifosi, 
che sarà un buon sparrfng pat- 
Iter. E il bello è che la gran bal¬ 
doria non è Unita qui li hocco- il 
ne più gustoso è ancora di là 
da venire; martedì sera ore 
20.30 c'è I! Brasile. Un amiche¬ 
vole di lusso, ma figuratevi se il 
doti Berlusconi non vuol vin¬ 
cere anche quella. ’ 

D ue giorni neri per Torino. 

Mercoledì il Toro maledi¬ 
ce la sfortuna e saluta la coppa 
giovedì la vecchia signora si fa 
beffare dalla provinciale. La 
morale non è facile, perchè 
. anche se la città è la stessa, le 
storie sono parecchio diverse. 

Il Torino ci ha provato con tut¬ 
ta la buona volontà di questo 
mondo. Ha chiuso il suo viag¬ 
gio in Uefa imbattuto, ha por¬ 
tato a casa una bella vittoria 
sul Reai e una partita d'attacco 
con tre legni a discolpa in quel 
di Amsteraam. Bene bravi ri¬ 
provateci evitando accurata¬ 
mente, ma forse erano solo 
. sfoghi del momento, di rac¬ 
contarci la storia che nessuna 
squadra avrebbe perso una 
coppa in quella maniera. Sa di 
maledizione e a noi le malidi- 
zioni non piacciono. Ci viene 
solo da rispondere con una 
banalità tipo la palla è roton¬ 
da. La Juventus:a vederla gio¬ 
care nei tre iiKontri. campio¬ 
nato compreso, con il Parrna è 
venuto da domandarsi se que¬ 
gli undici in maglia a strisce 
. bianconere una volta in glallo- 
blù la volta successiva sapes¬ 
sero giocate al calcio. E non si 
tratta di un esagerazione. A 
Torino a patte il solito Baggio 
degli altri e di una parola sem¬ 
plice quale attaccare se ne era 
proprio persa la traccia. A Par¬ 
ma gli spettatori del Tardini so¬ 
no stati fin troppo buoni; «buf¬ 
foni buffoni» non è insulto cat¬ 
tivo. Avrebbero dovutochiede- • 
re il rimborso della metà del ' 
biglielto per il brutto spettaco¬ 
lo. Pensaci tu. Avvocato. E lui 
c'ha pensato: Vlalli, Pian, Len- 
tinl cosa si vuole di più. . < 

G iusto di Gianluca Viali! / 
volevamo parlare. Si dice : 
che sia cosa latta, dellnita gio¬ 
vedì proprio mentre la squadra 
più blasonata d'Italia veniva 
schernita dalla meno titolata. 
Si dice, ma con i soffietti del 
mercato è sempre cosi, che sia ; 
costato 3 millakii e mezzo più ; 
Giampaolo, Serenar, Corini e 
Bertarelli. Alla fine lira più. lira ' 
meno si arriverà sui 25-30;mi- : 
liardl Tanti davvero,troppi per 
un calciatore. GH economisti 
del pallone dicono di no. Vie¬ 
ne in mente^undiscotseno per 
il sampdorianojRon le sembra 
signor Gianluca!r-che questo 
non fosse il momento miglior 
per far trapelare simili questio¬ 
ni Mercoledì a Wembley, la 
sua squadra gioca la più im- 
portante^finale della sua storia. 
Coppa dei Campioni, mica 
noccioline. Forse era il caso di 
aspettare avrebbe evitato le se¬ 
renate dei tifosi sottocasa. E 
poi in fondo cosa ci va a lare 
alla corte di /^elli, a Genova 
c'è il mare, a lorino la nebbia, 
a Genova la. coccolano da 
sempre a Torino alla prima • 
che fa la rimandano ai destina- . 
tarlo. Scusi per l’intromissione ! 
indebita e tanti saluti. - — 


È l’unico motivo di interesse per un campionato che 
ha già emesso i suoi •verdetti; la qualificazione in 
Coppa Uefa. Con Juventus e Napoli al sicuro e Tori¬ 
no al quale occorre un punto per staccare il bigliet¬ 
to, rimane solo un posto a disposizione. Testa a te¬ 
sta Roma-Sampdoria, con i genovesi rilanciati dalla 
vittoria di ieri all’Olimpico, ma l’esito della finale di 
Coppa Campioni può far sorridere entrambe. 


STCPANOBOUmiNI 


Tutti i numeri della lotteria 


■i ROMA Tabelle, calcoli,';' 
previsioni, percentuali, ma la . 
chiavedeldiscorso, alla fine, si . 
riassume in una sola parola: 
Roma. Solo lei, la strana crea- : 
tura di don Ottavio Bianchi, 
può, nella memorfosi - da 
Splendida Velocista a Bella 
i Addormentata, riaprire il di- 
! scorso Uefa. Le altre preten- 
I denti alla qualificazione euro- 
I pea, Samprdoria - qualora do- 
{ vesse fallire la conquista della 
I Coppa Campioni -, Inter, Fog- 
' già e Atalanta guardano, senza : 
illudersi troppo, al cammino : 
del giallorossl Sperare non co¬ 
sta niente, ma con il calenda¬ 
rio favorevole che si trovano i ' 
giallorossi - Cremonese oggi. ’ 
Rari domenica prossima, owe- 
ra due retrocesse - anche illu¬ 
dersi diventa un'impresa. Tan- 
t'è, ma al di là dei meriti indi- ; 
scutiblli della Roma, che ha sa¬ 
puto piazzare bene l'affondo 
nella volata decisiva, le altre, ' 
rinter su tutti e Foggia escluso, 
non possono far altro che 
mangiarsi le mani per aver 
sciupato punti e occasioni im- ‘ 
portanti. ■■ 


Centottanla minuti alla fine, 
dunque, Roma gran favorita, 
Sampdoria confortata dalla vit¬ 
toria di Ieri, Inter disperata e il 
duo Atalanta e Foggia consl- i 
derato in corsa solo per una , 
questione matematica. «Giamo ' 
seri, il discorso è già chiuso, 
come fa la Roma a perdere 
con Cremonese e Bari?», si ; 
chiedevano nei giorni scorsi i . 
giocatori interisti. Certo, l'auto¬ 
lesionismo romanista apprare ; 
davvero una chimera, anche 
se proprio loro, gli interisti, set- i 
te giorni fa, ne sanno qualco- ; 
sa, avendo pagato cara la suffi- ' 
clenza con la quale hanno af- « 
frontato la Cremonese, uscen- : 
do dal campo battuti Ecco, 
l'unico vero ostacolo, per i ; 
giallorossi, appare l’insosteni¬ 
bile leggerezza di chi si sente 
fotte: nel Grande Circo, si sa, 
certi peccati non si perdona- ' 
no. L'en plein in queste ultime ; 
due giornate qualificherebbe 
automaticamente i giallorossl: 
a quota 40 sarebbero irrag¬ 
giungibili per tutti. Con tre, per 
1 giallorossi comincerebbero i ' 
rischi, ma se anche fossero af- 




1 Vantaggio con... 

1 Svantaggio con... i 

' ParltAcon.. 


TORINO 

p.39 

Foggia 

3-1 

1-1 

Roma 

1-1 

0-1 1 

Atalanta . 

1-1 ; 

? . 









Samp 

0-0 

1-1 









Inter . 

0-0, 

0-0 '.. 

SAMP 

p.37 

Inter 

4-0 

0-0 

Roma 

0-2 

1-1 1 

Torino ■ 

0-0 f 

1-1 


Lazio 

1-0 . 

2-1 

Atalanta 

0-2 

0-0 

Foggia 

1-1, 

0-0 ^ 

ROMA 

p.36 

. Torino . 

1-1 

1-0 

Inter 

0-1 

0-0 





Samp ■ 

2-0 

1-1 









Foggia 

1-1 

2-1 









Atalanta 

1-1 • 

1-0 

1 ^ ' 






INTIR 

p.34 

Roma 

1-0 

0-0 

Samp .• 

0-4 

0-0 

Torino ■■ 

0-0 

0-0 





Atalanta 

0-1 

? 

Foggia 

1-1 

2-2 









Foggia ;' 

■ 1-1'■ 

2-2 

POOOIA . 

P833 




Torino - ■ 

1-1 

1-3 

Samp 

0-0 

1-1 ■; 






Roma 

1-2 

1-1 

Inter ' 

2-2 

1-1 






Atalanta 

2-3 

4-4 




ATALANTA p. 33 

Samp 

0-0 

2-0 

Roma. 

0-1 • 

1-1 

Torino 

1-1 

? ■ 



Inter 

1-0 

? 

• V. , 








Foggia 

4-4' 

3-2 








Dirìtti tv, incassi e sponsor 

Quell'Uefa che piace a tutti 
regala afif^ e Mardi' 


HI ROMA Voglia di Europa, 
d'accordo, di fate ptasserella 
nel continente per esportare il 
pallone del Grande Circo, ma 
non solo: la Coppa Uefa fa rie- i 
chi. Minimo, per 1 club, cinque . 
miliardi mentre per i giocatori, 
dal passaggio del primo turno ^ 
in poi, scatta la famosa tabella 
dei premi 

. Ma vediamo ' nei ' dettagli 
qual è il gito d'altari della Cop^ 
pa Uefa Le voci sono tre: diritti 
televisivi e pubbiicitarì, incassi, 
benefit derivanti dagli sponsor. 
La prima è fissa e uguale F>er 
tutti. Il contratto siglato nel 
1931 (durata triennale) da Rai 
e Lega prevede infatti, per la 
Coppa Uefa, una quota annua¬ 
le «a pacchetto» che viene elar¬ 
gita, in parti uguali alie squa¬ 
dre partecipanti. Nell'accordo 
è previsto aiKhe l'adeguamen¬ 
to della somma in base all’in¬ 
dice Istat nel '91 è stala di 3 
miliardi e 201 milioni, nel ’9'2 
dovrebbe sfiorare i 3 miliardi e 
400 milioni 

Voce incassi. Qui. è ovvio, ci 
sono differenze. Le variabili ri¬ 
guardano la capienza degli 
stadi, i prezzi dei biglietti e il, 


ASGOU^ARMA 


cammino delle squadre. Per 
chi arriva in finale, la torta è ot¬ 
tima. Un esempio: le due Tma- 
liste dell'edizione '9^91, Inter 
(vincitrice) e Roma, hanno ri¬ 
spettivamente Incassato 13 mi¬ 
liardi e 209.231.000 mUioni di 
lire e 12 miliardi e 12.799.()00. 
Un incasso medio si aggira nei 
primi turni sul miliardo e mez¬ 
zo, mentre nelle fasi finali si 
viaggia ormai oltre 1 tre miliar¬ 
di . 

Sponsor, infine. AiKhe qui 
siamo di fronte ad una serie di 
variabili: dimensioni dell’a¬ 
zienda, modalità dei contratti 
(in alcuni casi prevedono un 
premio con l'esportazione del 
marchio luori dall'Ilalia, in altri 
la voce non esiste). Media¬ 
mente, comunque, gii sponsor 
«regalano» dai - cinquecento 
milioni al miliardo, a seconda, 
ovviamente, del cammino per¬ 
corso dalle squadre. Morale, 
un turno appena di Coppa la 
affluire nelle casse delle socie- . 
tà oltre cinque mlliaidl, mentre 
per chi arriva in finale r«alfa- 
. re»» complessivo varia dai tre¬ 
dici ai diciassette miliardi. 


ATAUNTA-TORINO 


Lorlerl 

Fusco 

Pergollzzl 

PierieonI 

Bonetti 

Alolsi 

Trogllo 

Vervoort 

Maniero 

Zaini 

D’Alnzara 


I Taffarel 
S Nava 

S Dichiara 
4 MInotti 
a ApollonI 
a Grun 

7 Molli ■ ' 

8 Zoratto 

9 Catanese 

10 Pulga 

II Agostini . 


Forron 
' Porrini 
Tresoldl 
Cornacchia 
. Valentlnl 
. Blgllardl 
Perrone 
' Pasclullo 
' BianchezI 
Caniggia 
, Plovanelll 


1 MarcheglanI 

2 Bruno .. 

3 Mussi . 

4 Sordo ' • 
a Benedetti . 
a Fusi 

7 Schifo . 

8 Lentlni 

9 Casagrande 
10 M. Vazquez 
11 Venturin ,, 


Arbitro: 

BeschIndlLegnago 

' Scaramucci 12 Ballotta 
DI Rocco 13 Benarrivo 
Marcato 14 Donati . 
i. . Ercolino 1 a Oslo ’ : 
■ 'Mancini iaBroun ' 


nORENTIIM-IUPOU 


Arbitro: 

Arena di Efcolano 

. . Ramon 12 Di Fusco ; 

Boselli 13 Sottili 
Bracaloni 14 Cole 
. . Pisani laAnnoni. 

' • Sottili 18 Bresciani 


GENOA-FOfiRIA 


Mareggini 

MaluscI 

Matrone 

Ounga 

Faccenda 

Pioli 

Deirogllo 

Mazinho 

Branca 

Malellaro 

Orlando 


1 Galli' 

2 Tarantino • 

3 Francini . 

4 Grippa 

8 Riardi , 
a Siane -, i 

7 Mauro 

8 De Agostini 

9 Careca 

10 Zola 

11 Padovano 


Berti 
, Carlcola 
Rorln 
Eranlo 
' CollovatI 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 
Agullera 
Skuhravy 
lorlo 


1 Mancini ' 

2 Petrescu 

3 Codispoti 

4 Picasso 

a Matrecano 
8 Pedalino 

7 RambaudI 

8 Shallmov 

9 Balano , 

10 Barone 

11 Signori ' 


Arbitro; 

Mughetti di Cesena ' 

Mannini 12 SansoncttI 
’ Rondella 13 Pusceddu 
Depsrgola 14 Mauro 
GIraldl 18 De Napoli 
Borgonovo 18 Silenzi_ 


Arbitro: 

Scaramuzza di Mestre ' ' 

Broglia 12 Rosin ' 
Corrado 13 Porro 
Bianchi 14 Consagra 
visca 18 MusumecI 
Cecchini 18 Kolwanov 


fiancati da Parma e Sampdo- 
na, nella peggiore oeiie ipotesi 
ci potrebbe scappare lo spa-.. 
leggio. Gli emiliani sono infatti 
qualificati per la Coppa delle <' 
Coppe, i doriani, qualora bat- ; 
tessero la Cremonese, ma per- ' 
dessero la finale di Coppa" 
Campioni, dovrebbero affron- 
tare la Roma in un match veri- 
tà.- 

Le speranze di Sampdoria e 
Inter si aggrappano dunque ad ‘i. 
un tracollo devastante della ‘ 


Roma. Ma la Sampdona, che 
comunque ha compiuto un . 
bel passo in avanti battendo * 
Ieri ali'OIimpico la lazio, ha In 
' questo momento ben altro nel¬ 
la testa. Fra tre giorni si è det- : 
lo. c'è la finale di Coppa Cam¬ 
pioni a Wembley con il Barcel¬ 
lona, i doriani partono favoriti, 
se le previsioni saranno rispet- 
' tate per i genovesi l'Europa sa- 
. là per loro ancora la più im- 
' portante delle Coppe. L’Inter, 
invece, si gioca quasi tutti gli ' 


ultimi spiccioli di sogno euro- 
. peo oggi a Ban. La stralunata 
banda-Suarez è andata finora 
meglio In trasiena che In casa, 
e questo per i nerazzurri è l’u¬ 
nico buon motivo per tirarsi su 
il morale e affrontare la gara di 
oggi non ' èompletamente 
schiacciati dalla figuraccia di 
sette giorni fa tU «Meazza» con 
la Cremonese. Ma l'Inter, si è 
detto, è condannata a dare il 
massimo, aggrappandosi alle 
disgrazie albul. E la chiusura di 


La csnquista della Coppa Italia da 
parte del Parma ha liberato un 
posto per le altre in zona Uefa, ma 
nellc> stesso tempo ha complicato : 
i gloidil, aprendo II campo a varie r~ 
possibilità. Già matematicamente ; 
inEuropaJuveeNai^l, • • i . 

praticamente sicuro II Torino (gli 
manca soltanto un punto), quattro 
squadre si contendono l'ultima % 
polbona a disposizione. Sono - 

Roma, Sampdoria, Foggia e : : ' . 
Atalanta. Ma quest’ ultima ; 
poltrona potrebbe raddoppiarsi se 
meririledi la Samp doves.<ie 
vinotre la Coppa del Campioni : 
nella finale di Londra contro II ' 
Barcellona. In questo caso I 
doriiini sarebbero ammessi di ! 
diritto alla prossima edizione del. 
torneo e farebbero coppiaconil v ' 
Mllan campione d’Italia- . ; 


■ torneo,'"; contro •il’Alalanta, 

. squadra che ha dato quest’an- 
no II meglio di sè lontana da 
Bergamo, è ad alto rischio. 
Certo, sarebbe un bell'alfronto 
perdere l'Europa per i ceffoni. 

* decisivi, rimediati con. due 
squadre lombarde (Cremone¬ 
se e Atalanta, appunto), ma 
' neirinter capricciosa e instabi- 
' le di questi tempi, si è visto, ci 
■'■'sta un po’ tutto. Anche l’im- 
*' possibile: in senso negativo, 

: ' s’intende. . ......iw 


■1 «Questa è la Juve, non il 
Foriimpopoli: la «passerella» 
non l'hanno avuta neppure 
Scirea e Cabrini». Pensiero del- . 
la Juve, parole di Giovane i Tra- 
partoni. Gioca Peruzzi, il «vec¬ 
chio» va in panchina: la pro¬ 
grammazione per il futuro va ; 
avanti, niente sentimentalismi. ; 
Stefano Tacconi non ha fiata¬ 
lo, ha promesso di parlare «do- ; 
po», magari fin da stasera a fi- ■ 
ne partita. Ma c’è rimasto mol- - 
to male: pensava di congedarsi • 
da Torino, dopo 9 anni quasi ' 
sempre ruggenti, vissuti però ' 
sempre in prima linea nei be¬ 
ne e nel male, con la sua ma¬ 
glia numero 1 sulle spali»;, per ■ 
l'ultimo hurrà, nella tranquilla ; 
sfida col Cagliari. Invece, nien- ; 
te: il Tacconi-day, se ci sarà. ■ 
avrà una collocazione «extra». 
Arrivederci a forse mal ■ » 

Con Tacconi sparisce l’ulti- r 
mo contestatore juventino: per 
carità, un «tontestatore» sui ge- : 
neris, non un uomo impegnalo : 
nel senso stretto della parola, 
neppure un fine dialettici} co- ' 
me poteva essere Platini, Tac¬ 
coni è (o è stato, a questo pun¬ 
to) l'esatto contrario di Michel. ; 
Grandi «sparate», a volte sim-. 
patiche, altre volle un pio’ «bu- '.; 
rinesche», laddove il francese ì 
trovava il modo di lanciare : 
stoccate terribili col soniso sul- 
le labbra. In nove anni di .luve, ; 
Tacconi avrà collezionato al- ; 
meno un centinaio di milioni ; 
di multe dalla sua societl La ; 
prima nel!'84. quando Tripat- i 
toni, ritenendolo «distratto» e ■ 
fuori forma, lo mise in parichi- ; 


na per far posto a Bodini. «Chi 
è onesto e dice quel che pensa 
non può stare alla Juve», di¬ 
chiarò con rabbia. Fu subito 
punito, li suo «mirino» centrò 
in seguito il primo Milan beriu- 
sconiano da «Hollywood» con 
gli elicotteri alla presentazio¬ 
ne. «A fine .stagione non vince¬ 
ranno nulla: si addestrano alla 
fuga». Boniperti lo multò e lui: 
«Se dovessero multare Agnelli 
ad ogni battuta...». Con l'Avvo¬ 
cato si ■ «beccò» in • seguito. 
«Sento mollo la mancanza di • 
Zoff». disse un giorno Tacconi. 
Replica di Agnelli: «Anche noi * 
sentiamo parecchio la man- v 
canza di Zoff». Semplice, un :■ 
po' rozzo, simpatico per quel 
suo modo di fare istintivo, da ' 
eterno ragazzo, «Non ho mai 
avuto il procuratore: preferisco 
farmi fr^are da solo». Tacconi 
da anni è diventato nel calcio 
una sorta di «lunbascialore» 
deirUnicef, «Il bisogno di fare 
qualcosa per gli altri scattò in : 
quella tragica notte all'Hej'sel». 

Il portiere juventino, quella 
volta, si astenne dal fare il giro < 
del campo con la Coppa Cam- / 
pioni levata al cielo. In Nazio- « 
naie non ha avuto fortuna: so-1 
lo 7 presenze, soltanto una ga- ' 
ra completa, tutte partite ami- - 
chevoli, chiuso» dall’amico-n- ' 
vale Zenga. cui lui non si è mai ' 
sentito inferiore, «Ha avuto in . 
azzurro quello che io ho rice¬ 
vuto alla Juve». Non si aspetta- , 
va però l'ultimo sgarbo, la pan¬ 
china nel giorno dell’adaio a 
Torino. La «multa» più sgradita . 
per il totem di una Juve che 
nonc’èpiù. ; ''ii;D/vZ 


1 Anticipo di A. Salutare vittoria dei doriani in ^sta della finale di Coppa. Sassate e insulti per i laziali ;. 





lAZIO-SAMPPOWIA : 1^2 

LAZIO: Fiori 5,5, BergodI 4, Sergio 5, Bacci 4,5, (71 ' Capocchla- 
no 5), Conno 6.5, Soidà 5. MelchlorI 5. Doli 6, Neri 5.5, Sciosa 5, 
Stroppa5,5 ' ' 

SAMPDORIA: Paglluca 6, Manninl 6, (46'lnvernlzzl 6), Katanec 
6, Pari e. VIerchowod 6, Lanna 6. Lombardo 6, Cerezo 6, (60' 
Sllaa 5,5), Vlalli 5,5, Buso 7.1. Bonetti I5 j ■ , .,. „, «■ 

ARBITRO:Luci6 A ■'IT*-:",L'■''v'"' 
RETI:13'Doll,31’e75'Buso''-. ■ 

NOTE: angoli 5 a 1 per la Sampdoria; giornata di sole, caldo 
aioso, terreno In buone condizioni. Ammoniti Doli e Cerino. 
Spettatori30mlla. ^ . 

. .. mANCncozuccHiNi - " ' 


Un tentativo offensivo di Neri sotto gli occhi di VIerchowod e Cerezo ; 


BARMNTER 


. Alberga 
BrambatI 
Calcaterra 
Terraconere 
Loseto 
Pregna 
. Carbone 
Cucchi 
’ Soda 
Giampaolo 
Jarni 


1 Zenga 

2 BergomI 

3 Brenme 

4 D. Saggio 

5 Ferri 

8 Battlstlnl ' ' 

7 Bianchi 

8 Berti 

8 Klinsmann 

10 Desideri ... 

11 Fontolan ,. 


Arbitro; 

Clnclriplnl di Ascoti 

Blato 12 Abate ■ 
Maccopp113 Montanari 
; Sassarinl 14 Baresi 
Laurerl 18 Pizzi 
■_Brogl 18 Ciocci ' 


JOVENTUS-CAGLIARI 


GREMONESE-ROMA 


Rampulla 1 ZInettI 
. Bonomi 2 Tempestllli 
Favalli 3 Carboni 
lacobelli 4 Piacentini 
Gualco 3 Aidair 
Verdelli 8 Comi » ■. 
.GlandeblaggI 7 Haessier .. 
Marcoltn 8 Bonaelna 
.. Dezotti 9 Voellor 
. Maspero IO Giannini 
Rorjonclc 11 Rizzitelll 

Arbitro: 

Sguizzato di Verona 

' Violini 12 Tontlnl ■; 
Garzili! 13 Nela 
, Montortano 14 Salaano 
Lombardinl 13 Carnevale 
FerraronI IO Muzzt 


RULAN-VERONA 


■■ ROMA' Qui lo «spettacolo» 
è iniziato con una sassaiola al 
pullman della Lazio prima del- ' 
la partita (18 le persone ter- 
mate dalla polizia) e con una 
serie Inenarrabile di cori di y 
scherno, corredati da striscioni i 
insolenti (uno per tutti: ; 
•Cayard In panchina, Zoll in ’ 
banchina»), per il povero Di- ? 
no. allenatore in disgrazia del- 
la Roma biancoceieste; qui lo ;. 
spettacolo è finito con insulti ' ; 
gridati «a tutta Curva» ai gioca- 
tori laziali («Siete undici m...») 


PBDSSIRIOTUBHO ; 

Domenica 34-5-B2 ore 16 "A : 

Cagllarl-Lazio; Foggla-Mllan; 
Inter-Atalanta; Napoll-Genoa; 
Panna-Fiorentina: „ Rema-Bari; 
Sampdorla-Cremonese; Torino- 
Ascoll; Verona-Juventus - . 


e con seggiolini dello stadio 
trasformati in allegri falò. Se 
'. l’intenzione della Lazio era 
ostacolare indirettamente la 
! corsa della Roma all'Europa 
con una sconfitta al costretto 
della Samp diretta concorrente 
dei giallorossi, diciamo che i ri- 
' sultati sono andati al di là del- 
l’intenzione pura e semplice: 
; uno spettacolo indegno, den- 
. ho e fuori dal campo. Ecco il 
r congedo dalla stagione 91-92: 
: un fiasco completo. «Serie B. 
serie B», «Cragnotti falli fuori 


tutti»: ce ne siamo andati dal- 
roiimplco con questa colonna 
sonora sparata nelle orecchie 
a tutta voce. «E il momento più 
triste della mia carriera», ha 
detto Zoll negli spogliatoi Co¬ 
si, la Sampdoria venuta fin qui 
per un'onesta prova gent:rale < 
in vista della finale di Coppa ‘ 
Campioni a Wembley (20 
maggio), si è trovata a racco¬ 
gliere più del pareggio preven¬ 
tivato, quasi senza volerlo: ma 
rìliutare un regalo da uno La- . 
zio tanto malridotta era pres¬ 
soché impossibile. , Oltre a j 
qualsiasi motivazione, ailii La- < 
zio dì ieri mancavano Sosa, ' 
Riedle, Gregucci e Pin, vote a • 

. dire mezza squadra. TanUi po- 
' vertà di mezzi (Melchiori, Neri, 

■ Bacci) è stata mascherata, per ' 
; un po’ grazie al gol di Tomas ; 
Doli dopo 13 minuti: suggerì-; 
mento di Bacci, dribbling del ' 
; tedesco e conclusione vincen- ■ 
te. Su queirisolata prodez:ra la ‘ 
; Lazio ha galleggiato peri!!mi- 
nuti, fino al primo dei dui; gol ; 
; di Buso, il quale in entramlJe le : 
' occasioni ha approfittato di al- ' 
'■ trettante dormite dell’intera dì- ;; 
' fesa guidata, si fa per din: da 


GLASSiHGA 


> Milan punti 52: Juvanttjs 46: Na¬ 
poli 40: Torino 3S; Sampdoria 37; 
Roma 36, Parma 35; Intar 34: Fog¬ 
gia a Atalanta 33: Lazio 32; Fio¬ 
rentina e Genoa 29; Cagliari 28; 
Bari 22; Verona 20; Cremonese 
19; Ascoll 14. Milan campione d'I¬ 
talia. Bari, Verona, Cremonese e 
Ascoll retrocedono In serie B. 


LuppI 
. Marocchi 
. Galla 
' Kohler 
Judo Cesar 
Alesalo 
'' Router 
. Schlllaci 
Saggio 
Casiraghi 


1 lelpo 

2 Napoli 

3 Festa ' 

4 Herrera ; 

3 Rrlcano 
8 Mobili 

7 Bisoll 

8 Nardinl - 
8 Francescoll . 

10 Matteoll • 

11 Fonseca . 


Rossi 
Tassotti 
Maldini 
Albertlnl 
Costacurta 
Baresi 
. OonadonI 
Rllkaard 
Van Basten 
Gulllt 
Massaro 


1 GregorI 

2 Cal^i • 

3 Guerra . 

4 Piubelll ' 

3 L Pellegrini - 
8 Renica 

7 D. Pellegrini, 

8 Prytz 

8 Ghlrardello 

10 Stojkovlc 

11 Serena , ' 


Arbitro: 

Conocchlarl di Macerata 

Tacconi 12 Dibitonto 
Conte 13 Villa 
" Ragagmn 14 Wilson - 
Conni 18 Greco 
Di Canio 18 Criniti 


Arbitro; 

FabrtcatoredIRoma 

Antonloll 12 Zaninclll ; 
Gambero 13 Magrin . 
Ancelotti 14 leardi 
Fuser 18 TommasI 
Simone ie Lunini 



Marco Van Basten 


' SERIEB 

SERIE Gl 

Domenica 17-5 - Ore 16 

Ancona-Messina: DInelli «■' ■ 

Girone A ’-x 

Alessandria-Chlevo; iEm- 

Casertana-Brescla: Stafoggla 

Cosenza-Taranto: Ouartucclo - 

Lecce-Bologna: Boggi • • 

poli-SpezIa; Monza-A rez¬ 
zo; Palazzolo-Siena; • Pa- 
vla-Carpi; Pro Sesto-ivtas- 
sese; Spal-Como; Triosti- 
na-Casale; Vicenza-Ba- 

Lucchese-Avelllno; Trentalange 

racca. -v; 

Palermo-Padova: Brignoccoli 

Classifica. Spai 43; Monza 

Pescara-Co$enza:Ceccarlnl - 

e Como 40; Empoli 36; VI- 

Pisa-lJdinese: Cesari ■ 

i 1 IL79lt— 

na 33; Chievo 31; Palalo- 

Regglana-Piacenza: Nicchi - ’ 

Veneitla-Modena: Bazzoll 

lo 30; Arezzo 29; Casale, 
Carpi, Massose e Siena 
28; Alessandria 26: ■ Pro 


Sesto e Baracca 24; Pavia 

22. - . .. ■ .—.. . 

PROSSIMO TURKO 


Domenica 24-5 - Ore 16 
Avelllno-Palermo: Bologna-Mo- 
dena: Broscia-Ancona; Cosenza- 
Casertana; ■ Lucchese-Lecce: 
Mossina-Placenza; Padova-Ce- 
sena: Reggiana-Pescara; Taran- 
to-PIsa'; Udinese-Venezia 

Acireale-Reggina; Barlet- 
ta-Chieti; - Fano-Licata; 
Giarre-Casarano; Ischia- 
Monopoll; F. Andria-Peru- 
gia; Nola-Sambened.; Si- 
racusa-Salernitana; : Ter- 
nana-Catania. '-y 

GlASSIFIGIl 

Classifica. Ternana > 40; 

Brescia 42; Ancona 41; Pescara 
40; flitttgiana e Cosenza 37; Udi¬ 
nese 36; Pisa 35; Bologna 34; Luc¬ 
chese 32; Cesena, Messina, Pa¬ 
dova '9 Modena 31; Taranto e Pia¬ 
cenza 30: Palermo, Lecce e Ca¬ 
sertana 29; Venezia 28; Avellino 
27. li. ,;.-.,-. , ■?.; 

Perugia e -F. Andria 37; 
Glarre, Catania e Salerni¬ 
tana 32; Nola, Casarano, 
Ischia e Licata 31; Chieti. 
Sambened. e Barletta 30; 
Acireale 29; Reggina 28; 
Siracusa 27; Fano 26; Mo¬ 
nopoli 24, ' 


Soidà, e soprattutto delle so- - 
tenni toniate di BergodI che le-. 
ri doveva festeggiare la partita 
numero 150 in serie A Augun. ■ 
Vi risparmiamo la cronaca di ^ 
una partita ines'istente, di un ' 
pareggio che^ non è stato tate 
soltanto per 'la capaibic',à di ■ 
Buso, tenace nel cercate e tro¬ 
vare il bis a un quarto d'ora ‘ 
dalla fine. La Lazio non era sta- : 
Va neppure lortunala; poco pri¬ 
ma Stroppa aveva colpito un . 
palo su punizione e Capoc-, 
chiano era riuscito, tutto solo, ' 
a mangiarsi un gol fatto davan- - 
ti a Pagliuca. Applausi pochis¬ 
simi; per il gol di Doli, per Tu- ' 
scita dal campo di Cerezo do¬ 
po un’ora, per il secondo gol 
di Buso, ma a quel punto era 
lutto concertato per prendere. 
per i fondelli la Lazio. ' La 
Sampdoria si è esibita in un 
tranquillo allenamento, Viali! 
ha prxxlotto soltanto un assist 
(vincente) per Buso, per poi 
ntrasformarsi in fantasma. Il 
: gemello Mancini riposava, an¬ 
che lui si è adeguato in qual- . 
che modo. A Wembley, col 
Baicellona, sarà un affare mol¬ 
to, ma mollo più serio. ; • 


SERIE G2 


Qlrorw A. Centese-Suzzara: Cuneo* 
Novara; Legnano-Olbia; Mantova* 
OspitatefiO; Perpocrema^.efìo; Sol* 
blatese-Varc&e; Florenzuola-Tem- 
pio; Trento*Ravenna; > Vatdagn> 
Lecco; Vireacit'Aosta» < 

Clauiffea. Ravenna 41; Letfe 39: 
Fiorenzuola 37; Tempio 36; Varese 
e Tronto 35: Olbia 34; Mantova. 
Ospitaletto 0 Lecco 33; Novara e 
Solbiatese 32; Pergocrema 31 ; Con¬ 
tese. Aosta e Valdagno 30; VIrescit 
29; Suzzara 28; Cuneo 24; Lognano 

ia_ 

Girone B. Avezzano*Montevarchi; 
CIvitanovese-Ponsaccc: Francavi!- 
ia*Rlminl; Glulianova-Vastese; Pi¬ 
stoiese-Cecina; Pogoibonsi-Castel- 
sangro; Pontedera-Gubbio; Praio- 
Teramo: Viareggio4.anclano; Vis 
Pesaro-Carrarese. 

Clatiiflea. Carrarese 43; V. Pesaro 
42; Montevarchi 41; Rimini 39; Pi¬ 
stoiese e Ponsacco 37; Viareggio 
36; Castelsangro 35; Cecina e Va- 
stese 31: Pogglbonsi 30; Prato. 
Avezzano e Civitanoveso 29; Fran- 
cavilla e Pontedera 28: Giulianova 
25; Lanciano 24; Gubbio e Teramo 

»_ 

Girone C. Altamura-A. Leonzio; 
Astrea-Matera; - 8attipagliese-Ca- 
tanzaro; Cerveterl-Savola; J. Sta- 
bia-Campania; Latlna-Sangiusep- 
pese; Lodlgiani-Potenza; Molfetta- 
Turrls; Tranl-BIsceglie; V. Lamezia* 
Formia. . . 

Ctaasinca. Traci 41; Lodigiani e Po¬ 
tenza 39; Catanzarp 38; v. Lamezia 
35; Altamura 0 Mat0ra34; Bisegliee 
Sangiuseppese 33; Tùrris 32; Sa- , 
vola e A. Leonzlo31; Astrea 30; Bat- 
tipagliese e Latina 29: J. Stabia o 
Formia 28; Ccrveteri e Molletta 27; 















